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La vertenza dei poligrafici 
Prosegue l'agitazione dei lavoratori poligrafici per il 
rinnovo del contratto di lavoro. Anche oggi il nostro 
giornale esce con un notiziario ridotto e senza alcune 
pagine regionali. Dopo gli incontri al ministero fra sinda­
cati di categoria ed editori oggi il coordinamento dei 
delegati dei poligrafici farà il punto sullo stato della 
vertenza. 

r i m u n ì i— 

ORGANO DEL PARTITO COMUNISTA ITALIANO 

Continua nelle università 
il confronto tra le forze 
politiche per la riforma 

••••••••• A pag. 4 — • « — J 

Chiarezza 
necessaria 

. 1 7 popolo» ha dedicato \ 
ieri l'editoriale e un corsi- I 

vo alla polemica sul decreto | 
di fiscalizzazione degli oneri | 
sociali e sul « vertice >. parla- j 
menUire di giovedì scorso. I 
// corsivo era rivolto a ritmo- \ 
strare che i problemi poi af­
frontati negli articoli 3 e 4 
del decreto — quelli maggior­
mente contatati dal PCI. dal 
PSI e dai sindacati — erano 
stati in effetti sollevati ne! \ 
« vertice » dal sen. Bartolo- ) 
me:. \ 

Ebbene, dobbiamo migra-
Tiare ti quotidiano democri- I 
stiano per aver pubblicato il j 
brano della relazione del pre­
sidente dei senatori de in cui i 
si sarebbero anticipati t con­
tenuti del decreto governa- \ 
tuo: tutti potranno così con- ' 
statare innanzitutto da qua- 1 
le ermetica fmse, inserita I 
nella pagina 20 di quella re- } 
lattone — una frase in cui \ 
non si parla né di scala niobi- ! 
te, ne di salari ne di scatti di | 
contingenza — si sarebbe do­
vuta dedurre l'intenzione di 
sanzionare ti giorno dopo V 
eliminazione degli attinenti 
dell'I VA e delle imposte di 
fabbricazione dal calcolo del­
la contingenza. 

Ha ben ragione Giovanni 
Trovati a domandarsi, su « La 
Stampa» di ieri, «e se in po­
litica si imparasse a parlar 
cìnaro? ». Il ministro delle Fi­
nanze. nel suo intervento, pur 

soffermandosi ampiamente sul 
tema degli uumenti dell'impo­
sizione indiretta cui far ri­
corso per finanziare la fisca­
lizzazione, non parlò affatto 
di un proposito di a sterilizza­
zione» di tali aumenti ai fini 
della scala mobile, e su questa 
questione non vi fu dunque al­
cuna discussione. Né vi fu al­
cuna discussione sull'altro pro­
blema sollevato dal senatore 
Bartolomei — quello della con­
trattazione aziendale — in 
quanto anch'esso fu prospetta­
to. anche se più esplicitamen­
te, in termini talmente sfug' 
genti e generici, e in un qua­
dro di prospettiva talmente 
ampio, da non far certo pensa­
re alla volontà dì risolverlo il 
giorno dopo, in sede di decreto 
sulla fiscalizzazione, attraver­
so una drastica penalizzazio­
ne di qualsiasi aumento sala­
riale. anche il più limitalo. 
contrattato in sede aziendale. 

Questo per la verità dei fat­
ti, al di là di ogni « puntiglio­
sa suscettibilità ». 

Afa la questione di metodo 
investe anche i rapporti con i 
sindacati, e non solo i rappor­
ti con i partiti; e fa tutt'uno 
con la questione di sostanza, 
che e "uella della necessità di 
tener conto seriamente delle 

scelte fatte dai sindacati attra­
verso il negoziato con la Con-
fmdustria — scelte molto im­
pegnative anche se ovviamen­
te possono essere discusse — 
e dei sacrifici accettati dai 
lavoratori, della disponibili­
tà da essi dimostrata su que-
stioni di grande peso e rilievo. 

Ai sindacati e ai lavoratori 
occorre dare la garanzia che 
la lotta all'inflazione verrà 
portata avanti in tutte le di­
rezioni e non soltanto agen­
do sul costo del lavoro, e ver­
rà realmente collegata con 
una politica di sviluppo qua­
lificato degli investimenti e 
dell'occupazione. Ecco l'esi­
genza sostanziale a cui deve 
corrispondere una consultazto-
ne coi sindacati: quella con­
sultazione che non c'è stata 
proprio sugli aspetti più de­
licati del decre'o di ftscaliz-
ZuZi&iiC e u Clii Si C $0?iiitiìtH 
una decisione unilaterale 
inaccettabile di modifica del 
meccanismo della scala mo­
bile e di blocco della contrat­
tazione aziendale. 

Su queste questioni, e su'.V 
insieme del decreto, bisogna 
ora andare a un confronto 
costruttivo, senza alcuna 
chiusura verso la necessità 
di adeguate modifiche. 

L'editorialista de « Il Popo­
lo » ha ricordato che noi ave­
vamo presentato una propo­
sta alternativa alla fiscalizza­
zione immediata: ma ne ha 
deformato sostanztalmentc 
ti carattere. Perché non si e 
rifatto alla versione che ne è 
stata data al « vertice » dalia 
delegazione del PCI? Un mi­
mmo di obiettività non gua­
sterebbe. 

Abbiamo proposto una so­
spensione « temporanea » de­
gli scatti di contingenza sui 
contributi sociali, per consen­
tire un'attenta ricerca — pri­
ma dì decretare mille miliar­
di di aumento dell'lVA — 
dei modi per aumentare le 
entrate contributive e conte­
nera i,disaiami degli istitu­
ti previdenziali e mutualisti­
ci. e per verificare l'andamen­
to effettivo delle entrate tri­
butarie e della spesa pubbli­
ca. Pur non accettando la no­
stra proposta, anche l'on Pan-
dolft parlo, nel « vertice », 
della possibilità di un'opera­
zione « in due tempi » e in 
diverse direzioni 

Meglio riprendere da quel 
punto seriamente la discus­
sone, che tmbarcarst m pò-

uche deformanti. 

Confermata ieri l'iniziativa socialista 

Incontri tra i partiti 
sulle scelte del governo 

Contatti bilaterali « per un confronto politico e programmatico » - Un discorso di Craxi 
La Malfa: « Senza la collaborazione del PCI è quasi impossibile uscire dalla crisi » 

Denuncia e proposta della Giunta regionale lombarda 

La diossina contagia altre 
zone : chiesto l'intervento 
dell'esercito per Seveso 

Preoccupazioni anche per i comuni limitrofi • Necessaria una nuova « mappatura » per con­
trollare fin dove è giunto il micidiale veleno - Casi di cloracne a 5 chilometri dall'ICMESA 

Si andrà presto — forse « j ni segretari politici di tutti 
partire dai primi giorni del­
la prossima settimana — agli 
incontri bilaterali tra i par­
titi che sostengono il governo 
Andreotti. Ui proposta dell'oli. 
Enrico .Manca è .st-.ita accolta 
ieri dalla segreteria del PSI. 
diventando così iniziativa uf­
ficiale del partito; e Bettino 
Craxi la giustificherà e la 

1 partiti democratici. 
Come era già chiaro nel 

momento stesso in cui Man­
ca aveva preannunciato la 
proposta socialista, nessuna 
delle forze politiche interes 
sale ho sollevato obiezioni di 
fondo. Tutti sono disposti ad 
incontrarsi. Non vi .sono, quin­
di, inciampi di carattere pie 

argomenterà con una lettera 1 giudiziale .sulla strada della 

Denuncia dei parlamentari comunisti 

Aumenti di milioni 
a funzionari di 

aziende pubbliche 

• serie di consultazioni prospet-
1 tate dal PSI. Il problema è 
j semmai un altro: siccome si 
J tratta di trovare un accordo 
[ »u precisi punti che nguar-
, dano la politica economica 
j — e cioè i provvedimenti che 
j attualmente .stanno dinanzi 
I al Parlamento e alcuni -• no-
I di •> programmatici relativi a 
! un futuro molto proemio —, 
I si dovrà vedere se la Demo 
| crazia cristiana è di.spon.bi-
i le per una trattativa seria 

con 1 partiti della -.< non sfi 
ducia ». o se assumerà — al 
momento di stringere — po.->e 
arroganti, tentando manovre 
non certo in armonia con la 
s.tuazione che si è determi­
nata con il 20 giugno. 

Dopo le decisioni del go 
verno della scorsa settimana. 
clic su alcuni punti essenziali 
si discostavano nettamente da 
quello che era "=tato l'ambito 
in cui >i era svolto il <r ver­
tice » dei partiti costituzio-

Si tratta di Finmeccanìca e ABI - Espedienti alle i nali, la questione è stata pò 
Autostrade per aggirare il « tetto » alla scala mobile 

I dirigenti di enti a parte­
cipazione statale e di socie­
tà a prevalente interesse pub­
blico s tanno distribuendo pre­
bende a ristrette cerchie di 
dipendenti, le quali talvolta 
ammontano a milioni di li­
re annue, per «compensarli» 
della prevista abolizione del­
la cosiddetta «scala mobile a-
nomala » applicata nel setto­
re bancario • assicurativo. E' 
quanto denunciano 1 parla­
mentari comunisti in due 
interrogazioni indirizzate ai 
ministri delle Partecipazioni 
statali e del Tesoro. 

Al ministro Antonio Bisa-

meccanica gli estremi per la 
destituzione » dal moment) 
che — eludendo ogni rappor­
to con le organizzazioni sin­
dacali unitarie dei bancari 
— hanno elargito « aumenti 
retributivi che vanno per 
gli impiegati dalle 100 alle 
400 mila lire lorde annue e 
per ì dirigenti raggiungono 
circa un milione d; lire ». La 
Pinmeccanica ha presentato 
un bilancio con 248 minar­

la — nel cor.-,o delle noie- | 
i miche —. con la dovuta enei- I 
', già, sul piano politico. Né il ! 
I governo, né la DC possono j 
I comportarsi come se avesse- j 
' io in mano una maggioranza j 
l precostituita. Questa maggio- I 
! ranza non c'è, e l'attuale go- | 
ì verno si regge soltanto sulle ! 
! asteasioni del PCI. del PSI. ! 
i del PRI e del PSDI. oltre i 
| che dei liberali. Ne deriva i 

che Andreotti non deve di- ; 
; menticare gli orientamenti 

dei partiti della « non sfidu 

Liberati i due sequestrati in Spagna 

glia i compagni Canullo. Di 
Giulio e Pochetti chiedono se i r f Franco Viezzoli ed Àmbro-
« non ravvisa nel comporta- i ,_ . , . 
mento dei dirigenti della Fin- 1 ( S e g u e in p e n u l t i m a ) 

di e 753 milioni di du^avan^. i ¥ _.-, . 
Dopo la fuga del presidente ' c , i a »• L a PC» £ o n ^ h a n c o r " 
amministratore Camillo Cro- I «lato Enrico Berlinguer du-
ciani, lat i tante per l'affare : rante la Tribuna televisiva 
delle tangenti sugli aerei Lo- ' dell'altro ieri, deve tener con-
ckeed, i nuovi amministrato- ; to «c/ie ci sono delle forze 

Il gen. Villaescusa e 
il presidente del Con­

siglio di Stato Oriol y Urquijo, che erano stati sequestrati dal GRAPO, sono stati liberati. 
Un ispettore della polizia è rimasto ucciso a Barcellona mentre tentava di fermare alcune 
persone che distribuivano manifestini del a Partito comunista ricostituito ;», un gruppo estre­
mista collegato col GRAPO. Nello stesso episodio, un agente è stato gravemente ferito. 

| Intanto il PCE ha chiesto ufficialmente di essere legalizzato presentando il suo statuto a! 
i ministero dell'Informazione. Nella foto: le di<2 personalità spagnole liberate. A PAG. 14 

Dalla nostra redazione 
MILANO. 11 

Il presidente della Giunta le­
sionale lombarda. Cesare Gol­
fari. ha chiesto oggi al com­
m u t a n o di governo l'interven­
to dell'esercito per isolare, 
difendere e proteggere !a 70 
na inqu.nata di Seveso. La 
richiesta e stata avanzata ut-
finalmente nel cor.-o di una 
riunione pro.->--o la prelettuia 
di Milano, alla quale hanno 
partecipato anche il vicepresi­
dente Ganm e lassessoie re-

I gionale alla Sanità, R.volta. 
i Se ancora \e ne tosse bi-
I sogno, tale misura certifica 
1 la situazione di estrema giù-
' vita esistente a Seveso e nei 

Comuni vicini. contaminati 
dalla nube di diossina: la tra­
zione Molinello d: Cestino Ma-

j derno, ad esempio, è a p.ù 
! di cinque chilometri dalla se-
! de deiriCMESA. eppure ieri 
' 1 segni della cloracne sono 
! stati individuati anche su 39 
! alunni della scuola elementa-
j re di questa frazione. Desio è 
ì quattro chilometri p.ù a sud: 
! nei prossimi giorni tutti gli 
i edifici sco'astici del territo­

rio comunale sai anno chiusi e 
' si procederà ai avori di boni-
I fica, i soliti, con detersivi e 
1 aspirapolvere. A Seregno, do-
, pò la eh.Usura dell'azienda or-
; tofruttico'.a tiovata inquina-
. :a. una delie cnwe ìibeiate 
l mesi la attorno alla città è 
! s;ata trovata morta nei pres-
< s; della piscina comunale. 

La zona della « pauia » non 
, e p.ù quella ottimisticamente 
• circoscritta e contrassegnata 
, con le lettere « A » e « B » 
\ nel luglio scorso. Il veleno. 
, e molti avevano già messo in 

Angelo Meconi 
| (Segue in penultima) 

Pesanti 
responsabilità 

Q II convegno sulla droga 
organizzato dalla FGCI 
E' iniziato ieri a Milano il convegno sulla droga 
e i pericoli che corrono le nuove generazioni. 

A PAG. 2 

• Si farà l'inchiesta 
sulle commesse d'armi 
App/ovato ieri dal Senato il progetto di legge che 
istitu.sce una Commissione sulle forniture di armi. 

A PAG. 2 

• Nasce il sindacato 
unitario della PS 
S: e tenuta ieri a Roma l'assemblea che ha pratica-

«•nente sancito la nascita del sindacato di polizia. 
A PAG. 4 

D Bomba sul treno: 
spunta il superteste 
E' un benzinaio che ha visto la donna telefonare 
alla polizia. Seccndo lui la Moxedano conosce l'at­
tentatore. A PAG. 5 

• Riprendono le trattative 
con il Fondo monetario 

>« ua««_t,i«.ri «- u v i & ±»»* u n u n i u vai t a . > u c u i c i j O ^ i t s a u 
una ripresa delle t rat tat ive per un prestito all'Italia 
di 530 milioni di dollari A PAG. 6 

• Il PCI per l'elezione 
del Parlamento europeo 
L'.nterveoto della compagna Nilde Jot t i a Monte-
c.tono. Le elezioni potranno consentire l 'intervento 
delle grandi masse nella scena comunitaria. 

A PAG. 13 

1 politiche e parlamentari che \ 
j consentono a questo governo j 

di esistere, deve trattare con \ 
! queste forze, altrimenti è eri- i 
ì dente che diventa molto dif- , 
j ficile che questo governo po.< \ 

sa continuare a riir.ancre al i 
suo posto ». 

E poi. non possono essere | 
rimessi continuamente in di- | 
seussione accordi più o me- ! 

i no espliciti. Questa continua ; 
i doccia scozzese — ricordava 1 
j ieri Luciano Barca — per cui 
' dei punti che sembravano ' 
' acquisiti vengono fotti salta-
• re con delle trovate dell'ulti-
I ma ora. -s aggrava il quadro 
' economico e deteriora quello 
' politico ». Le questioni ri^uar- j 
' dano ora i provvedimenti pre-
| si dal Consiglio dei ministri i 
! nel corso della sua ultima \ 
; seduto, e in primo luogo quel- ! 
\ Io sulla fiscalizzazione degli j 
| oneri sociali. Ma alla Camera j 
! vi è anche la legpe di ricon-
! versione industriale, già ap- j 
! provata al Senato. Il Partito i 
ì repubblicano, come è noto, è i 
' contrario alla sua definitiva ! 

j approvazione, ne chiede il ri- J 
! tiro e la riformulazione, por- • 
! che — a suo giudizio, ma si ; 
i tratta di un giudizio molto 

discutibile e molto discusso — ; 
; provvedimenti del governo • 
avrebbero crealo ima ?iiua- 1 
Zi«"»nc n~»iai*i»crì,c n:^.^,,. 

In sostanza. :1 quadro dei \ 
i temi economici eh? 1 partiti , 
| si troveranno dinanzi nel cor- 1 
! so dei contatti bilaterali è i 
; abbastanza vasto. Ieri ne ha : 

, discusso la Consulta econo- • 

c f. ; 
I (Segue in penultima) j 

Per modificare le misure del governo sul costo del lavoro 

Sciopero dei metalmeccanici 
Assemblee in tutto il paese 

Cortei a Sesto San Giovanni e a Mestre - Settimana di lotta* in Toscana - In Sardegna manife­
stazioni contro i licenziamenti - I lavoratori tessili si asterranno dal lavoro martedì prossimo 

Manifestano 
oggi a Torino 

i comunisti 
campani 

e piemontesi 
I comu:i.sti piemontesi 

e ; comunal i campani 
s: incontreranno ne'. 
pomeriggio d: oggi al pa­
la zzetto dei lo sport di To"-
rino. per u n i manifesta-
z.one popolare che sarà 
conclusa dal compagno 
Gerardo Craronio.r.e. 

•> P.€iiiOtiiC f C'uniii ifìtu." 
unita e lotta dei lavorato­
ri per vincere la crisi, con 
t: progresso del Mezzogior­
no »* questo lo slogan 
che slmbo'.ezc.a :1 senso 
della minifestazione. Vi 
parteciperanno i segretari 
regjonali de! PCI Adalber­
to Minucci e Antonio Sas­
solino. i: s.ndaco di To­
rino Novell:, amministra­
tori del Comune d: Napoli. 

INCONTRO IERI CON LA STAMPA ITALIANA ED ESTERA 

Cunhal illustra la politica del PCP 
Proseguono i colloqui con il PCI - Ricevuto dal Presidente Ingrao e dai segretari del 
PSI, del PSDI e del PRI - La giornata conclusa dalla visita al sindaco di Roma Argan 

IA seconda giornata del 
compagno Cunhal a Roma, 
dove, come e noto, si irò va 
su invito del CC del PCI 
per una sene di colloqui cne 
si concluderanno soltanto nel­
la giornata di domani, è Ma­
ta assai intensa. Il segreta­
rio del partito portoghese, 
prima di tenere una confe­
renza stampa dinanzi ad ol 

senti per il PSI anche :! 
; capogruppo parlamentare 

Vincenzo Balzamo e per :1 
PSDI l'onorevole Nico!azzi e 
•i direttore àe'.YUmanita Rug-

t gero Puletti, sono durati ol-
1 tre un'ora. 
I Al termine della conversa-
J zione con il compagno Cunhal 

il ses re tano del PSI, Crixi , 

della comm.&s:one esteri del- " to informazioni dai compagni 
la Camera on. Carlo Russo, j italiani durante ; colloqui ap-

Verso mezzogiorno :! compa­
gno Cunhal ha fatto ingresso 
quindi nella saletta dell'as-
sociaz-one della Stampa este­
ra in via della Mercede, do- i to e Ma lei andrebbe a" Ma-

pena iniziat i- . Cunhal ha 
qu.nd: detto che oer.i u. tenore | (u t t e 
informazione su tale :n:z at:- I 
va non spetta a! suo parti 

ve Io attendevano i giornah-
J sti che lo hanno sottoposto a | 
i decine di domande. Quelle | 
! sulla posizione dei comunisti ì 
' portoghesi sul cosiddetto « eu j 
• roeomunisrr.o » e sul prean- | 

ha fatto una breve dichiara-
tre un cen tmuo di gioma- j zione. in cui afferma tra Tal­
listi italiani e stranieri, s: [ tro che «su talune questioni 
era incontrato stamane con | di fondo ci siamo scamtvati j nunctato incontro Marchais, 
il presidente della Camera. ; cordialmente i nostn punti di ; Berlinguer, Carnllo a Ma-

vista diversi. Comunque — j drid. hanno aperto, come -.^a 
ha det to ancora Craxi — de- | prevedibile, ti fitto suaseguir-
sidero confermare che 11 col- >. si di domande e nsposte ohe 
loquio è stato franco, corata- | si è protratto per quasi due 
le e quindi anche utile ». j ore. « Il partito comunista 

Cunhal si è incontrato an- j portoghese non partecipa a 
che con il segretario del PRI ( questa iniziativa «all'incontro 
Biasini e con il presidente , di Madnd) . Ne abbiamo avu-

compagno Pietro Ingrao. P.ù 
tardi, nella sede dei rispetti­
vi gruppi parlamentari a 
Montecitorio. Cunhal ha avu­
to colloqui con t segretari 
del PSI. Bettino Craxi e del 
PSDI, Luigi Romita. Entram­
bi gli incontn, cui erano pre-

dr.d? >. « Ripeto, noi non par­
tecipiamo a questa iniziati­
va Se ci saranno fatte del­
le proposte no: come di con­
sueto le considereremo. Non 
possiamo rispondere su situa-
z.om che non si siano concre­
tizzate ». 

La sua visita in Italia si 
gnif.ca uno «spostamen'o » 
verso l'eurocomunismo? Cun­
hal ha risposto che la «de-

f. f. 
(Segue in penultima) 

1 Manifestaz.ini e assemblee 
i dei metalmeccanici in tutto il 
. Paese durante le due ore di 

-cioporo proclamate dalla 
l FLM per un*,' profonda morii- j 
I fica dei recenti provvedimen- , 
. ti del governo sulla scala mo- ( 

j bile, la contrattazione azicn- ; 
, dale e la fiscalizzazione de- , 
• gli oneri sociali, e per l'avvio '• 

d: una valida politica degli in- \ 
; vestimenti produttivi. i 

La FLM ha emes.H) un co ' 
' inimicato in cui si afferma • 
] che lo sciopero ha rcsJi^trnto ' 
! - una adesione totale » Tra le j 
, tante iniziative quelle di Sc:-to ' 
• San Gknanni e di Mestre <!o 
! \ e si =orin svolti fort. cor te . ' 

In Toscana è iniziata :• r: ' 
una settimana di lotta. I mr , 

; talmcccamci di Bn'oana e di ! 
j Xapoli sciopereranno la prò- ; 

' sima settimana. Duecento a<;- I 
i semblee si sono svolte nelle ' 
: aziende della camtale. Alla . 
| FIAT di Bari la direzione 
! aziendale ^i è rifiutata d: far i 
{ entrare i sindacalisti all'in ! 
; terno dello stabilimento dove ', 
! era stata indetta l'assemblea. > 
; Va^tn morrlltaz-one arche fra 
• le altre categorie. I postele- ' 

gratonici scenderanno in sc.o ' 
. pero per l'intera giornata di | 
; martedì 22 c.n una piattafor ! 

' ma e i e r.\en«lica anche il • 
1 rispetto da parte dei governo j 
, dell'accordo rdiziiiunto per la ] 
| categoria il 16 novembre de! 
| lo scorso anno. I lavora- j 
I tori lessili s: asterranno dal j 
ì lavoro per due ore il gior- j 
i no 15. . 
! La segreteria nazionale del- j 
' a FIDAI:CGIL ha invitato | 

le strutture s.nelacali 
eiella categoria degli elettrici 

| ad organizzare la partecipa-
i zione dei lavoratori alle as-
1 semblee e alle altre iniziati-
j ve di lotta che vedranno ala 
: bilite tt-rr.tor.almente. 
; Ieri e m.ziato il d.rtttivo 
ì unitario della Fl 'LC per di 
ì -cute re le- iniziative d. lotta 
! dei chimici per la mxliT-.ea 
! dei provved.menti governa 
I ti vi. 

1 La segreteria della Federa-
! zione dei lavoratori alimcnta-

r.sti (FILIA) ha invitato tutti 
i lavoratori del settore a svi­

luppare le iniziative di lotta 
a tutti i livelli, raccordando 
si cim le decisioni che saran 
no assunte dalle strutture ter­
ritoriali. facendo delle due 
ore di astens.one dal lavoro. 
durante le quali ».)i\in;i" 
svolta assemblee un.tane. 

un momento importante di 
partecipazione e di impegno 
dei lavoratori alimentaristi 
per la modifica dei provvedi­
menti Governativi. 

ALTRE NOTIZIE 
ALLE PAGINE 6 E 10 

ritratto 
\ T A Luig- B 'tn;!v. del 

< Corriere de. a Sera j . 
o hi listo e *enlilo licr-

, nguer l'altio ieri .it-r.j a: 
la TV. in uni « Tribuni' 
poetica >' ne.a qua'e :• 
-cjretario comunista e 
s.\7io interrogato coi 
c^cnplare cortesia dn di­
rettori del « Resto deZ Car­
lino », Alfredo Pieroni. e 
della a Stampa ». Arrigo 
Lai, moderatore Jader 
Jiizobelli'' Ci poniamo que­
sta domanda perche, uni­
co fra i col.eghi degli al­
tri giornali, Biancht non 
s- è limitato a riferire ao 
c':c Berlinguer ha detto, in 
tutto o in parte, agg:un 
grndon magari qualche 
breve commento di mento. 
ma ce ne ha puntigliosa-
ricnte descritto i moi:. gli 
attegg.amenti, gli stati 
d'animo Se e uscito un ri­
tratto as'ai cuno-o. del 
q'tile ci piacerebbe darti 
una liei. 

Primo. Il segretario del 
PCI e so'-tamente «di­
messo». .< Ha detto i Ber­
linguer > con una d. quel-
.e frasi secche, con cui 
.nterrompe .1 suo p a r a r e 
d.messo... •>. Meno male-
dimesso, umile, ma anche. 
«t» occorre, tagliente e re­
cido Secondo' e Kpruden­
te *>. « "Non sono in grado 
di dirlo" ha r.battuto pru-

auer e pru lente'' St. ma 
t'iLut. toi'j'-e. Oit.'iato e 
ora aii:' 'tiara < ;̂ e t̂ u\\> 
: .o Q'L'UI'I tonic »*" non 
bi*tti"C. c'è ie'l'altro. 
'D j t f . t . •„ d .-'accato. con 
u:i ve.o d. d.li.iien/a ne 
gì. occh. . » e dopo questo 
ì(Kvo, diciamo la verità: 
magistrale, ecco Berlin­
guer, il nate uomo descrit­
toci m principio: «...an­
cora con la sua ar.a ra^-
.-egnata > e da ultimo: 
a Prudente anche la ri­
sposta f m.ile... ». 

Tutto questo e molto in­
teressante, ma assoluta­
mente mventito Berlin­
guer, giovedì sera. era. 
come si suol dire, m gran 
forma, quale raramente ci 
e accaduto di vederlo e 
di sentirlo Sereno tmo 
alla cordn'iià. spesso ^or-
ridente. pronto, esplicito e 
sicuro Certo, può averlo 
messo a suo agio anche la 
amab'Uta non consueta, 
quando ci si ritolge a co­
munisti, dei suoi due in­
terroganti. da"e cui paro­
le ci e parso di capire 
una cosa: che pure essi. 
i quali rappresentano una 
cosi cospicua parte della 
nostra opinione pubblica, 
non credono più a quel co­
munismo italiano insidio­
so. malfido, traditore, che 
era diventato un rito di-

de-nte...». Terzo: e «tenace | pmgere. Se siamo l-etissv 
~ mi. soprattutto per l'amo 

re che portiamo alla ve­
nta Quanto a Luigi Bian 
chi. il fatto che anche per 
un solo istante abbia po­
tuto vedere un comunista 
i distaccato e rassegnato ». 
Berlinguer o non Ber'in-
guer che sia. ci dimostra 
che l'altra sera egli è an­
dato a letto. Speriamo 
che abbia dormito bene. 

Fortibraccio 

e colmato » « Tenace e 
oat.nato come, il se^rcta-
r.o d^l parino comun i t à 
h.i fatto in modo cne il 
d .^oorao ac.vo.aAae >u. pon­
to che p.ù g.. premeva e 
.-j quello ai e soflermato 
a lungo, abbandonando 
per.fras. e cautele, con un 
lono quasi perentorio » 
Qui, come sentite, la fac­
cenda si comp'ica: non 
avevamo detto che Berlin-

La richiesta di far iuta-
tenue l'esercito per » iso'a-
re. difendei e e pioteggere la 
zona inquinata di Seveso» 
dimostra quanto drammatica 
sia Ut situazione, ti' grave 
che et siano toltiti sette me 
si, trecento cu^> di vlo'aene 
e la mone di una donna 
sulla quale paci il pesante 
sospetto che, almeno sia 
stata accelerata dalla diossi­
na, perche si capisse quale è 
la leale portata della cata­
stiate del 10 luglio. 

E' una verità amara mu e 
lu venta. San sarà mai ri­
petuto a swfivienzu che ia 
responsabilità del dramma 
diossina e della multinazio-
nule Lu Roche, piopneturiu 
dell'ICMESA. e di quanti. 
pur avendone l'obbligo, non 
hanno futto niente per im­
pedire che La Roche inqui­
nasse. 

Ma, detto questo, occorre 
aggiungere che per quanto e 
accaduto in questi sette mesi 
a sono altie icsponsabilita. 
In questo lungo periodo st 
e gridato ««.' lupo» senza 
che si facesse capire aliti gen­
te che il lupo dovei a esse­
re cai-ciato su', serto. A parte 
il fatto, estremamente gia­
re. die per quindici giorni 
centinaia di persone (e anco­
ra più a lungo ultrei sono 
rimaste a contatto con la 
diossina, l'hanno trasportata 
un po' dappertutto, hanno 
mangiato gli animali da coi­
tile. la frutta e la verdina 
inquinali e i bambini hanno 
giocato sulla terra conta'in­
nata. A parte questo tutto 
che potrà avere conseguenze 
gravissime, c'e da due the 
occorreva essere severi e ri­
gorosi nel far rispettare Ir 
decisioni adottate, puntuali e 
prensi nell'informazione. In 
vece non c'e stato rigore e 
non c'e stata informazione 
sufficiente. Si è lasciato che 
trionfasse il lassismo, si e 
tenuti, giorno dopo giorno, a 
patti con il veleno, con il pe­
rcolo come se la diossina 
to-.se un nemico con il anale 
st può mercanteggiare. Que­
sto e tanto p.u gioie perché 
'e autorità sapctano benis­
simo che fin dal luglio scor­
so. per un fenomeno psicolo­
gia comprensibile 'la paura 
di essere dei « marchiati •>, 
degli < appestali ni con le 
relative pesanti conseguenze 
economiche, molta gente di 
Seicso tcndeiu a ìirnnnizzi-
re il pericolo, uccusando la 
stampa, la radio e la telei -
sionc di ingigantirlo. Ma 
quello che era comprensibi­
le d'i parte de. cittadini di 
Seveso non doveva dientare 
come invece e diventato nor­
ma tacita ma costantemente 
applicata per le autorità ai 
lari Inel'i. come si dice. 

Sarebbe facile ma ingiu­
sto dare tutta la colpa alia 
gente L'i gente capisce il 
perir-o'o se tede che e^so e 
cnmìvtttiilo sul serio. Cap'-
sce ^e non 11cri-* dn'n'ormi-
ta da movimenti come Co 
muti on>" e Lbrraz'one. ci 
lorie ;>')l:tic''ic rome e ne- u-
.!...„ , . „ . , ..-,**..r, cibila I)C 
Se mlcrc-s' p^itonili e di 
rategor a. pur leiittm-, noi 
fni-'O'io io'. p*ei'l'ere ni'a 
tutc'a .iel'a sc.ulc puhb ca 
trascinando unni.ni donne e 
bimbin: ad occupare per ben 
due tolte la zona più inqui­
nata. La gente capisce, e 
avrebbe capito meglio se le 
visite .' a tappeto •> per sco­
prire eventuali casi di clo­
racne fra t bambini fossero 
state fatte tempestivamente: 
se il piano di controllo sa­
nitario. che dovrà prolungar­
si per cinque anni, fosse par­
tilo invece che restare per 
gran parte sulla carta. La 
gente avrebbe capito meglio 
se notizie allarmanti, come 
quella delle mucche morte 
per aier mangiato erba in­
quinata dalla diossina, noi 
fossero state affidate a in-
increzioni giornalist'che ma 
date, per tempo e in forma 
uttic.a'e. dalle autorità sani­
tarie regionali. Se la sorve­
glianza della zona A fosse 
stata fatta sul seno e non 
impedendo l'accesso a chi non 
e autorizzato. E miece centi­
naia e centinaia di persone 
sono ripetutamente entrate, 
indisturbate, nelle case in­
quinate e hanno portato fuo­
ri oggetti e diossina. 

Arriverà l'esercito a con­
trollare una zona che fra 
l'altro dovrà essere ndeftni-
ta. Ma neppure questo ba­
sterà se. come ormai andia­
mo sentendo da tempo, arri-
tando a.la noia, non si elimi­
na li fonte del pericolo, e 
cioè il terreno e il materiale 
inquinati. Son sta ovviamen­
te a noi dire come, ma biso­
gna farlo presto. 

La diossina non è un ne­
mico che si vince a colpi di 
fucile. 

Ennio Elena 

http://di.spon.bi
http://to-.se
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Varata ieri dal Senato 
la legge per Y inchiesta 
sulle forniture d'armi 

Verrà costituita una commissione fò. quindici deputati e 
quindici senatori - L'intervento del compagno Ugo Pec-
chioli - Votata definitivamente la legge per l'Aeronautica 

A che punto è la crisi / Gli economisti rispondono all'Unità 

Frey: per il lavoro ai giovani non 
bastano misure di emergenza 

Il carattere strutturale della disoccupazione giovanile - Un dibattito « mistificato » sul costo del lavoro • Critiche alla linea 
deflattiva del governo e sostegno della domanda • Lo spazio delle Regioni e del Mezzogiorno in una politica di ripresa economica 

o naiteciixii'io-tà pnvii'c 
ne .itatele. 

Al di là d;!!e competenze 
della commissione di inchie­
sta — ha concluso Pccchio-
i. — re.-.'a in. piobYma '.'e-
nerale an< ora .m.-iOlio: qu<-l-

to del.a vita pilhb'lffl e dei 

La scandalosa pratica del­
le bustarelle nel delicato At­
tore delle forniture militari 
non avrà più spazio in Ita­
lia. Il « caso Lockheed » ha 
insegnato che non dovrà ;i-
petersi. Con questo impegno 
ieri il Senato ha appio-.a'u 
all 'unanimità la legu*. ela­
borata unitariamente da tut­
te le forze democratiche, i ne 
istituisce una commi.i.iioiic di 
inchiesta parlamentare su.a; 
commesse d'armi destinate di-
le forze armate. La commis­
sione sarà composta da 15 se­
natori e 15 deputati nomina­
ti dal presidenti de; due la­
mi del Parlamento. E^sa non 
ha funzioni inquisitorie (che 
spettano alla commissione in­
quirente): dovrà invece ac­
certare i provvedimenti pre­
si in questi ultimi dieci anni 
e futuri relativi alla scelta 
e all'acquisto delle armi e 
dei mezzi di approvvigiona­
mento. alla determina/ione 
dei costi e potrà proporre op­
portune iniziative legislative 
ed amministrative per modif.-
care norme in vigore. 

Questi i poteri e le iinali-
tà essenziali della commis­
sione di inchiesta. Uno stru­
mento importante di control­
lo di cui c'era bisogno da 
tempo e al quale il Parla­
mento giunge con notevole ri­
tardo per responsabilità del­
la DC e dei suoi uomini di go­
verno. Lo ha rilevato il com­
pagno Ugo Pecchioli, nel cor­
so del suo intervento. Egli hu i tare lo stanziamento a 
ricordato che li PCI per pri­
mo aveva presentato sin dal­
la scorsa legislatura una pro­
posta di legge, subito ri pre­
sentata in questa legislatura. 
e sulla cui scia si sono poi 
mosse le oltre forze demo­
cratiche. Si è giunti cosi alla 
elaborazione di un testo uni­
tario. 

Pecchioli ha sottolineato in­
nanzitutto che il settore del­
le commesse militari è stato 
particolarmente esposto alla 
corruzione in Italia, perché 
essa ha. trovato un terreno 
fertile nella giungla del clien­
telismo e nella costante op­
posizione, da parte della DC 
e dei suoi governi, ad ogni 
forma di controllo democra­
tico. Va Inoltre tenuto pre­
sente che l'intera organizza­
zione militare, i suoi ordina­
menti e i suoi indirizzi sono 
sempre stati consideroti un 
settore chiuso ed impenetra­
bile, un «corpo separato^, 
coperto dal «segreto di sta­
to» . E tutto ciò ha dato mo­
do agli imbroglioni di intru­
folarsi, di agire, di corrom­
pere. 

Questa situazione è stata 
poi aggravata dal fatto che 
sulle forniture militari hanno 
premuto e premono il ruolo 
dominante degli Stati Uniti 

la anni!..'.latratone del o .-Ha 
to :n " i :u i e-'wi": Per u-.ci­
ré d.il'e .k c r e i " d< Ila ci' si 
(he 'lavai/ha :. p i t ie , o c or­
li; l.ir .naturale al pai presto 
1*- conci.xiom per una nuova 
d.iv/.uiie ,ju..l: t .'.:<•.-,. uvval-
L'.t di tutte io .Mandi lor/e 
denucrat.ch". Ter q'ie.-ta '..a 
po' ra trovale sola/.une all­
eile l'altro problema tut 'ora 
aperto: (niello deli i deino-
< ra t id tà ed e i i a e n / a delie 
Forze armate iepubblicane. 

Di questo tenia, del resto. 
--: è di.-,cirso :>•:'; al Sigiato j 
in occa.i.one della approva- | 
zione de!uni.va d-'.la legge I 
per l 'ammodernamento dei I 
mezzi dell'Aeronautica ni.li-
tare che aut< rizza tra l'al­
tro la part-cipazione italiana | 
ad un eon.-or/io europeo jier 
la costruzione di aerei MRCA-
Tornado. 

Per l'acquisto di 100 di que­
sti aerei, il <JOW rno italiano 
ha previ.-.to un c> piano decen­
nale ;> di spe^a di 1.265 mi­
liardi. Le .-.mi.-tre hanno otte­
nuto — come già alla Ca­
mera — di eliminare dalla 
legge ogni riferimento alla 
spesa complessiva e di limi-

soli 
li)77 

; «altri '55 miliardi potranno es-
ì sere repenti nelle voci del 

bilancio ordinario della Di­
lesa). Per gli stanziamenti 
successivi il governo dovrà 
adottare leggi di bilancio da 
sottoporre quindi al controllo 
*lr . I I~).. »-I.» » n i n t fi f\-*n « s i n n i - a ftvt 

.-.tato escluso 
Il ministro della difesa, Lat­

tanzio. ha dato ieri al Sena­
to ass.cura/ioni circa l'impie­
go dell'aereo MRCA. Egli ha 
accollo un ordine del gior­
no, presentato dal compagno 
Pecchioli e dal senatore Pa­
sti, che lo impegna «a im­
piegar!' l'MRCA per la dife­
sa de! territorio nazionale con 
mezzi convenzionali». Come 
s: .-,a la maggiore preoccupa­
zione determinata da questo 
tipo di aereo è quella rela­
tiva al controllo dell'impie­
go delle armi atomiche tatti­
che, dato che l'MRCA è in 
grado di trasportarle. 

Nei loro interventi i compa­
gni Arrigo Boldrini e Clau-
d.o Doneìli hanno ribadito le 
critiche, già espresse dal PCI 
alla Camera, circa una serie 
di nodi ancora irrisolti nella 
« questione MRCA », nodi che 
sono non solo di ordine politi­
co e finanziario ma anche 
tecnico - strategico e di ad­
destramento. Critiche analo­
ghe sono state espresse dai 
senatori Pasti (sinistra indi­
pendente) e Signori (PSD. Da 
qui il voto di astensione delle 
sinistre. 

// professor Luigi Frey, del- | dice convinto che alla luce 
la Università di Panna, è un '• di queste novità occorre ri­
noto studioso di problemi de! i prendere ni termini compie-
lavoro o meglio del mercato i tumcnte nuovi il dibattito sul-
del lavoro e della disoccupa- I la evoluzione della situazione 
zione. Le sue ricerche sulla ; 
sottoccupazione-inoccupazione i 
t f t ' - ' l ' M J t - . l . l , j y > t y | U ' y u l H L H H , ^»-** I 

| zione di forza, che ci derivi ] rie componenti della crisi e 
] dall'aver impostato — come j interveniamo su di es.-,e, 
j dobbiamo impostare 

33 miliardi per l'anno CO. t . 

nosciute e costituiscono, pra- ' 
ticamente, le uniche e più j 
complete informazioni su que- \ 
sto problema. Proprio grazie j 
a questa sua upprofonditu i 
competenza, Luigi Frey ha [ 
partecipato — come relatore 
— alla conferenza sull'occu- j 
pozione giovanile, dove ha ri- i 
badilo — anche in contrasto I 
con altre posizioni emerse in | 
quella sede — il carattere j 
«strutturale» della disoccu­
pazione giovanile. 

In sostanza, Frey sostiene 
che sono le contraddizioni 
dello sviluppo italiano ad ave­
re creato le attuali distorsio­
ni nella domanda e nella of­
ferta della forza lavoro e 
che il superamento di queste 
distorsioni può essere garan­
tito, appunto, da un profon­
do cambiamento di questo 
sviluppo. Frey critica, per 
ciò, la politica restrittiva se­
guita dal governo e sostiene 
che — a suo parere — sono 
state mal comprese una se­
rie di novità che si sono re­
gistrate nella situazione eco-
nomica del paese. Queste no­
vità soyio tali da autorizzare 
un certo ottimismo, non un 
pessimismo, sulla evoluzione 
futura delta nostra economia. 
Quali sono, professor Frey. 

' queste novità? E perché si 

economica? 
Dico subito che mi ha stu­

pito come nella recente di­
scussione sul costo del lavoro 
il problema della produttivi­
tà sia rimasto completamen­
te in ombra Anche al con­
vegno del Cesi» sull'inilazio-
ne si è dato per scontato che 
nel '76 il costo del lavoro sia 
aumentato del 16 per cento. 
Ma questo perché si è p u n - J J^rnj.tiamoei a dire che non 

— un 
programma di risanamento 
della nostra economia. 

C'è il problema della infla­
zione: affrontiamolo, ma nel-
.c sue vere e compiesse cau­
se. Non basta discutere per 
grandi aggregati. Comincia­
mo a distinguere: non ba­
sta dire che occorre porre dei 
vincoli alla spesa pubblici. 
Bisogna cominciare a dire 
quale spesa pubblica deve es­
sere tagliata e perché. Non 

SI lavoro e le decisioni del Comitato ristretto della Camera 

Infensa iniziativa parlamentare 
sui problemi degli enti locali 

Il decreto sul consolidamento dei debiti « a breve » an­
drà in aula la prossima settimana — I punti essenziali 
dell'intesa — Una dichiarazione del compagno Triva 

Il decreto su! consolida­
mento dei deb.:. •; a breve-) 
de: Conimi: e delle Province 
si avvia ad e.-.-.-ro sostanzial­
mente modificato dalla Ca­
mera, che io esaminerà in 
assemblea la pros?ìm i setti-
in ma. li provvedimento ali­
tila in aula in u n i nuova ste­
sura — alla c;a ile la coni-
mi.-*.ioti*-* F.nanze e Tesoro 
dura ni ii 'edi gli ultimi ri-

rsull'alleanza di cui facciamo ! to.vni — che è frutto di im-
p - g l ì . i t o e .-pt.-.-o te>o cO:1-
i r o n t o tra le l o . z e p o l i t i c h e 
t, il g o v e r n i . 

I / . i r . e s a r a g g i u n t a n e i Co­
m i t a t o : .v r e t t o d e l l a c o m ­
m i s i ' v i •„• F i n a n z e e T e s o r o 
a p p ire abba.Vaiiz- i p o s . t i v a 
« c o n s i d e r a t o c h e il t e s t o o n -

i g . n n l e del der-reto. al di la 
I d-.-lie i n t e n z . o i n . n o n p o t e v a 
« rappresentare u n i b a s e d i di -
ì s ••.:-.-;..«.: e>. c h e t u ' t a v . a n-ail 

a 

parte, gli interessi dei co'.os i 
si industriali americani e del- ! 
le multinazionali. j 

In secondo luogo i governi j 
italiani non hanno mai volu- i 
to discutere In Parlamento la I 
politica militare strategica del ; 
nostro paese. E ciò oltre ad i 
impedire al Parlamento di 
dare un contributo alla definì- J 
zione di tale politica, ha re- : 
so impossibile anche una prò- | 
grammazione militare cceren- i 
te con le finalità fissate da!- j 
la Costituzione repubblicana. 

Il compagno Pecchioli ha 
quindi denunciato la grande | 
e costosa dispersione e.-isten- j 
te nel campo della ricerca j 
scientifica e tecnologica, i j 
rapporti anomali esistenti tra j 
Ministero della Difesa e for- ! 
ze anna t e e tra industrie na- j 
zionali e Internazionali degli • 
armamenti . Qui la conimi»- | 
sione parlamentare di inclne- j 
sta avrà uno dei suoi compi­
ti di maggiore rilievo: veri- ! 
ficare e mettere in chiaro ì 
questi meccanismi procedura- ì 
li e proporre modifiche rhe j 
diano ie necessarie garanzie : 

o.ve l. p:e!».ema iondair.eii-
tale del trisfer m.mto d: nuo­
vo r i a r s e a. i*iinuni e alle 
Province. K' un problema 
ancora aperto, e sarà dai co­
nia.:..-': .-.".>.\>pas:o .-.a ::i com­

missione che in aula. 
L'intesa s'incentra, allo sta­

to dei fatti, sui seguenti 
punti essenziali: 

O d consolidamento dei de­
biti « a breve » va in am­

mortamento dal 1. gennaio 
1978: se però entro tale da ta 
non saranno state disposte 
misure per il consolidamento 
generale, lo Stato provvede­
re, con at t i idonei, alla co­
pertura delle annualità sino 
all 'entrata ;n vigore del con­
solidamento complessivo: 

G l'operazione è garanti ta 
dallo Stato, non compor­

ta cessione di delegazioni di 
«espiti, che laddove esistano 
devono essere obbl.gatoria-
mente destinate a spese di in­
vestimento per opere di rile­
vante interesse sociale; 

il consolidamenta viene 
estero alle antlc.nazioni 

contratte da aziende di tra­
sporto pubblico consortili o 
municipalizzate; 

O li consolidamento delle 
anticipazioni «a breve» 

e 

opera anche nel caso di teso­
rerie private. Il problema è 
stato sollevato dai deputati 
comunisti e la sua soluzione 
viene incontro in particolar 
modo a piccoli e piccolissimi 
comuni del Mezzogiorno (i 
comuni con tesorerie private 
sono ben 1800!); 

£k le anticipazioni della Cas-
^ * sa depositi e prestiti per 
il 1976 riguarderanno non 
solo i Comuni e le Province 
già in disavanzo, ma anche 
i disavanzi delle aziende mu-

! nicipalizzate o consortili di 
j trasporto e dei comuni che 
I per la prima volta sono an­

dati in deficit; 

j Q quanto ai dipendenti, lo 
| ^ orientamento affermato 

è stato quello di « fotografa-
l re » la situazione del perso-
; naie in servizio a qualsiasi 
; titolo nel 1976. Le nuove as-
I sunzioni saranno vietate se 

comportanti il superamento 
I del « tetto » del personale in 
I servizio l'anno scorso. 

Incorro governo-sindacati 
sulla finanza locale 

I.i p-.-:.•.?:". •> del governo ~ui 
problemi dell.* i .n^n/ i :.-.' •> 
naie e lyi ' . '1 •'• * " Ì* I -r-̂ a ist i 
a. r.vmr--•-*"-.«::' r!-> 1 » fede­
ri?.osi? u iT . i r . . CCiìL-CISL-

I 

! 

tato l'occhio solo sulla voce 
aulario e non anche sulla 
voce produttività. Io sosten­
go che il dato del 16 per cen­
to è falso o perlomeno incoe­
rente rispetto alle informa­
zioni di cui disponiamo. Rie­
laborando i dati Istat, risul­
ta che nel terzo trimestre del 
'76 il costo del lavoro per uni­
tà di prodotto è aumentato 
dell'8.0 per cento e nel gen­
naio-settembre del "76 sul 
gennaio-settembre del '7o del 
4.5 per cento. Questi dati con­
fermano che nel corso del "76 
a livello di produttività sono 
avvenute cose incredibili. 

7"«£to ciò però può essere 
anche collegato a fenomeni 
transitori: nel '76, infatti, si 
e tornati ad un livello pres­
soché normale di utilizzazio­
ne degli impianti e, special­
mente nelle grandi fabbriche 
del nord, vi è stato un gra­
duale rientro in produzione 
dei lavoratori che nel '75 era­
no rimasti in cassa integra­
zione. 

In parte certamente c'è que­
sto recupero di attività pro­
duttiva rispetto al "75 che si 
riflette con una produttività 
per occupato che è aumen­
ta ta — nel "76 — del 13.5 per 
cento. Ma il mio ragiona­
mento si riferisce alla pro­
duttività per ora di lavoro, 
che è aumentata, nel '76, del-
ì'8,8 per cento. Insisto nel di­
re che questa cifra conferma j 
che nelle fabbriche i lavora- > 
tori si sono dati da fare, si ! 
sono rimboccati le maniche, 
non si sono risparmiati. ! 

Mi sembra che questo sia I 
un elemento importante sul 
quale riflettere per impostare j 
in maniera meno superficia­
le la tematica del costo del 
lavoro. Ma di fronte a questi j 
dati io mi pongo una do- i 
manda. E* possibile prolun- j 
gare questa forte ripresa di ! 
produttività? E' passibile a- j 
vere nel '77 un altro aumen­
to del!'8 per cento? La mia 
risposta è positiva, a patto | 
però che si crei uno sbocco a 1 
questa produttività, a patto, I 
cioè, che vi sia un sostegno | 
della domanda e non una po­
litica deflattiva come quella 
adottata dal governo. A mio 
parere questa politica, a par­
te gli effetti inflazionistici 
che comporta per quanto n- ! 

guarda il costo del lavoro. J 
perché riporta in primo pia­
no la voce salario e comprime | 
la voce produttività, non of- « 
fre a'.cuna prospettiva per la , 
occupazione giovanile, anzi [ 
aggrava questo fenomeno. 

Lei dice: sostegno della do­
manda. Ma una linea di indi­
scriminato allargamento del­
la domanda interna — e di 
conseguenza anche de! cre­
dito interno — ripropone im- j 
mediatamente problemi di e- • 
quiiibrio dei conti con Veste- I 
ro e di inflazione. Sarebbe \ 

, ^ . .. . cioè una linea rischiosa, che [ 
«La battaglia che s s a m o . vcrrebbe anche utilizzata per 

conducendo — ci ha dichia- non affrontare t ^ravi pro. 
rato il compagno Tnva - w , d i nsanamcnto delra 
si propone tre ob.e- .v : prm- , . economia. Mi pare, in-
^ ^ L l T ^ f ^ - ^ ^ rece. che nella fase attuale i 
?»-«. ^ % £ , * i E *^l*™ ' all'attenzione di tutti sia prò- j fa.,e. che e quella dei.a rea- , pno questQ problemn: }r^na. | 

re la inflazione senza, natii 

occorre superare un certo tet­
to di espansione del credito 
globale interno. Bisogna co­
minciare con lo scegliere, in­
vece, a chi deve andare il 
credito. Sono convinto che 
non si innesta mai un rac­
cordo tra le misure per la 
emergenza e quelle per la 
prospettiva se si peristi che 
le politiche di controllo del­
la spesa, della inflazione, etc. 
debbano sempre essere di ca­
rattere generale. 

Analizziamo invece le va-

| .-.enz-a commettere l'errore 
I .-empiicistico di ritenete che 
| basti agire solo su una cau-
j sa delle difficoltà — ad esem-
I pio sul costo del lavoro — 
I e di far credete chu ixtati 

agire su quella unica causa 
I per eliminare le difficoltà. 
I Credo che questo sia stato il 
| d.tetto pr.ncipale del dibatt:-
i to sul costo del lavoro Celie, 

del resto, mi è parso anche 
i.-pirato ad una volontà che 
.o definirei punitiva nei con-
1 tonti dei sindacai.>. 

Torniamo cu problemi del­
la domanda interna. Quando 
lei parla di sostegno della do­
manda a quale tipo di do­
manda pensa'.' 

Chiarisco meglio: io pen­
so ad un rilancio degli inve­
stimenti piuttosto che ad un 
rilancio dei consumi privati. 

Penso a certi investimenti 
piuttosto che ad altri. Penso 
alla agricoltura, alla edilizia. 
al Mezzogiorno. Diamo o no 
l'avvio alla legge lft'l? E i soldi 
dell'intervento st: aordinario 

verranno spesi ancora secon­
do vecchi metodi? Utilizziamo 
queste regioni meridionali? 
E ancora; quando s: metterà 
finalmente mano ad una po-
iit.ca tributaria moderna 
che abbia anche effetti redi-
Mn'ornivi del reddito? Non si 
può accettare una politico 
tributaria, che è punitiva so­
lo ne. tontronti del lavoro 
dipendente. 

M: iKire però che que.-te 
I questioni debbano essere at-
| l roma le m un quadro d; pio-
i granuliamone che defm..-,ca 
' le .-.celie, <:li *trumeni!, la 
' .struttura del poterò. Ma il 

discorso sulla programmazio­
ne. a mio parere, avanza an­
cori» in maniera troppo ti­
mida. 

Professore Frey. nella con­
ferenza sulla oi-cupuztone 
giovanile lei ha affermato 
che il problema del lavoro ai 
giovani si risolve in una pro­
spettiva di modifica radicale 
dell'attuale modello di svi­
luppo. Su questo credo iion 
vi siano d'.ssen-ii. Ma per 
quanto In riguarda, quella af­

fermazione significa forse 
che lei non crede a interven­
ti di emergenza che già in 
questa jase duino qualche 
sbocco, sia pure parziale e 
temporaneo, al problema del 
lavoro ai ir.ovnni'.' 

Non escludo interventi di 
emergenza, purché siano cir­
coscritti. Questi interventi, a 
mio parere, servono .-olo se 
contemporaneamente si av­
viano le misure i>or una nuo­
va polit.ca economica. 

Credo, cioè, che anche in­
terventi d: emergenza .saino 
jxx-o utili .-.e nel t rat tempo va 
avanti una linea di rece.-sio-
ne che — r:i>eto — avrà co­
me ottetto un aumento della 
d;.-occapa/.ione giovanile isi 
può fare un calcolo e si può 
pensare a 3"i0 mila giovani 
che andrebbero ad aggiunger­
si a quelli già odox-o senza 
lavori» o inoccupati e sottoc­
cupati». Perciò ripeto: emer­
genza .-ì, ma innanzitutto 
cambiamento di linea di ;>o 
lìt.cu economica. 

Una Tamburrino 

Il provvedimento passa alla Camera 

Il Senato approva le 
norme che aboliscono 
il cumulo dei redditi 

A partire da quest'anno la denuncia torna ad essere 
individuale — Astensione critica del PCI che si 
è battuto per ottenere alcune misure correttive 

La proroga portata al 30 giugno 

Camera: le modifiche 
al decreto governativo 

sul blocco dei fitti 
! Accolti numerosi emendamenti proposti dal PCI, 
; che ha votato a favore del provvedimento - L'infer-
! vento del compagno Raffaelli - Tutele per l ' inquil ino 

lizzazione di un nuovo asset­
to della finanza locale: :n ì 

le ditte fornitrici, ev.iar.no 
società di comodo, ver: e pro­
pri veicoli di corruzione e di 
parassitismo. Dovrà inoltre 
essere esaminato il delicato 
problema della inclusione di 
alti comandanti militar, del­
la riserva nei consigli di am­
ministrazione o assunti co­
me dirigenti in grandi socie-

-.17 o:,.',• ero- « 
:n 'ina riti- J 
dej". i - in iv ' 
i:*. St'.l V l . ' l ! 

it.-.n:.' eso- ' 

, <<>'... P r ' f M i -
no:r.'.-a. M^"'.:1-" 
n.o::e. ti.'" a", i Ir 
tri gov.•.-;->, ^ ::.i 
n.-p.-::. osila --
fornici . .->Yy.ta.-. ;v.e—o :". mi­
ri .'"ero del IH lan^.o. 

N.v. corso ,ie"l'.:;son"ro. Mr»r-
l.no ha rf '•"to r-'ri:* ; provved:-
r-saiit: prò.-: *'.'. - •>:• ."-.•.: •> e la 
r.forma, .ti nara. fio .-.in la 

' legge 382 della finan. •. regio-
! naie, mirano a realiz. ire più i 
• compiutamente il diserbo prc- « 
i v.s'o nella Costituz. >ne di j 
j « uno Stato a plur.:..:à di [ 

Nel corso dell'incontro la ; 
federazione unitaria h.* e.-pres- • 
.-1 al governo > proprie va- ; 
lit.i^ior.i su', resente decreto j 
"eg_'e ncr :'. ripiano dei erave 
::ir'sb :"imento d^sli enti lo­
ci! ' . che — secondo : sinda­
ca ' : — costituisce un i delle 
r iu-e non secondarie J e ! Dro-
c->--o in'azionistico .n at to . 
sollevando ar.r-he il r tgrave 
problema dei residui passivi v. 

secondo luogo, creare per il 
1977 condizioni migliori ne: 
funzionamento dei Comuni e 

ralmente, dare via libera al-
| la deflazione. 

Affrontiamo '.e questioni al 
delle Province e nel flusso l d: fuori di falsi discorsi. La 
delie risorse loro destinate; 
in terzo luogo, avviare e rea­
lizzare una "operazione ve­
r i tà" . e cioè di portare n'.'.o 
scoperto que;:a cne e :a real­
tà delle condizioni economi­
che degi: Ent: 
delle quali, p?r vari mot.v;. 
sono s ta te coperte e nasco­
ste. e molte delle quali — co 

i me ad esempio : disavanzi 
di amministrazione — sono 
state volutamente ignorate. 

bilancia de: pagamenti e 
composta d: tre sezioni. De-
C I Ì I I T O su quale d: q;j<«.r*» 
t re sezioni intervenire con 
delle restrizioni. S; può. ad 
esempio, stabilire una lim.ta-

Antonio Dì Mauro 

oca!;, alcune j zione al movimento tur.stico 
l all'estero. Possiamo prevede-
; re altre limitazioni, metten­

doci d'accordo con i nostri 
partners comunitari e con gli 
organismi internazionali che 
devono concedere: prestiti. 
Ma a queste trattative dob-
b.amo andare da una pos:-

Manit estazioni 
del Partito 

OGGI 
Messina : Cervelli ; Torino : 

Chiaromonle ; Milano : Cos-
sutta ; Firenze : Di Giulio : 
Pavia: Rcichlin; Allamura: An­
gelini; Vercelli: Ariemma; Udi­
ne: Bracci Torsi; Padova: G. 
Cerchiai; Scandicci (Firenze): 
Colajanni; Siena: Flamigni; Pe­
rugia: G. Guerra; Prato: Spe­
ranza; Foggia: Sogre; S. Bene­
detto del T.: Stefanini; Fer­
rara: G. Tedesco. 

DOMANI 
Foggia : Napolitano; Trento : 

Natta; San Vito a Tagliamento: 
Bacicchi; Pordenone: M. T. Gra­
nati; Macerata: Verdini. 

Nei quadro d^Ila campagna 
congressuale del PCI si ter­
ranno numerosi congressi di 
sezione; ne diamo qui di se­
guito un primo elenco: 

Congressi 
di sezione 

OGGI 
Napoli (Alfa Sud): Napoli­

tano; Taranto (Italsider): Tri­
velli; Melli (Potenza): Birardi; 
Piadena (Cremona): Abcni; 
Salerno (Siano): Aita; Vene­
zia (Catena): Angelin; Reggio 
Emilia (Lombardini): Bernardi; 
Gattinara (Vercelli): Bosso; 
Pontecagnano (Salerno): Capo-
bianco; Ascoli (sezione Curici): 
Cappelloni; Lecce (Campi Sa-
lentino): Casalino; Bussana 
(Imperia): Dulbecco; Cittano-

va (R. Calabria): Fantò; Gras-
sano (Matera): Favale; Savo­
na (Italsider): Frcdduzzi; Ro-
becco (Cremona): Caroli; Biel­
la (sezione Secchia): Liberti­
ni; Òssi (Sassari): Lorelli; Iso­
la di Fano: Mombello; Policoro 
(Matera): Pasquale; Alghero: 
Pes; Montalbano (Matera): Pe­
truzzellis; Castrovillari: Pierino; 
Caserta (Olivetti): Reccia; Ro­
ma (Porto Fluviale): F. Prisco; 
Avezzano: Tognoni; Lecce (se­
zione Fiat): Toma; Brescia 
(Villanova): Torri. 

DOMANI 
Venezia (Candeggio): Serri; 

Salerno (Battipaglia): Aita; Ve­
nezia (Murano): Angelin; Ni-
cosia (Enna): Amata; Torino: 
Ariemma; Cremona (5ore?Jna)r 
Bardclii; Ancona (sezione Cen­
tro): Easiianciii; Enna: Eeiiia; 
Caserta (Lusciano): Bellocchio; 
Marciznise (Caserta): Brocco­
li: Matera (Stigliano): Colla­
rino; Lconfortc (Enna): Crisa­
ioli; Recanati: Diotallcvi: Car-
dolo (Trento): Ferrandi; Leon-
forte (Enna): Giaeatone; Cala­
tone (Lecce): Galleni; Elba: 
Landi; Macerata (San Severi­
no ) : Marioli. 

Aperto a Milano i! convegno nazionale della FGCI 

I giovani comunisti discutono sulla piaga-droga 
Dalla nostra redazione 

MILANO. 11 
Problema droga. Stamane. 

a Milano, nel corso del con­
vegno nazionale organizzato 
dalla FGCI, 1 giovani comu­
nisti hanno cominciato a de­
lineare 11 proprio «che fa- i 
re?» . 

Un « anticonvegno », !o ha 
definito qualcuno. E la defini­
zione appare, per molti 
aspetti, felice. Di una cosa. 
Infatti, tutt i i relatori si soiio 
detti convìnti: 11 problemi 
droga, pur avendo connotati 
specifici, non è che la ma­
nifestazione estrema di un 
problema più ampio, la pun­
ta di un « iceberg » la cui 
s t rut tura si immerge pro'on-
damente nel mare delle con­
traddizioni e delle iniquità di 
uno sviluppo distorto, nella 
realtà sociale di fenomeni di 
emarginazione e di disereda­
zione che colpiscono settori 
crescenti della gioventù. 

CM sono, oggi, i tossico 

cu.turale 
FGCI. co.-! ha r:.->v 
don:.irda »- Sono, in 
prrv.ìlv.ì'a. - lo.ali . apparte-
n e . ì ' i .4 ; . ; " e !»• i"....-oi ,»v»c;.ì-
!:. G:o\.t'.i: tra i ".6 ed ; 21 
.ìn.ii. .m'ita wie .ìn.or più s: 
abbaca tx r quei raj.ìz.7: clic 
pro-.en-vi-.o 
disuria::, fi 
«i: m.ir*::"..«:u/x»7.o.ne prodotte | 
da.le jraiid: «it t i c.i^-rrcMte. ! 

della j ~t.\ capace di coeliere le ra- J fondo, ed a f f a r e la specifi-
a'.la i dici de', problema. «Ciò che cita del problema droza nel-

\..—a ] occorre — ha detto Borgna — la generica r:affermaz:one 
— - „ „ . *!-„..n. , della propria volontà rivo-

riel nostro modo d: lavorare. ! ìuzionaria. Hanr.o però riba-

Anche da noi. evider.terr.cn- ' tà d: approccio alla droza: 
te. v: e il rischio d: c.idere i quella che deriva dallo .-v: 
nella tentazione d: imervei.ti ; luppo 'pa to log ico ' e quindi 
specialVt-.ci. in quella che t daiia crisi di identità delia 
Marisa Mal.uoli Tozliait: ha ' piccola borghesia italiana, e 

' •.!.-.ri; an."Minti più i 
dalle air.D.e :a.-ce 

ia-;ro intervento .̂ u tu*.- ! dito con forza i'il'.usorietà di ! chiamato « :..unione samtari-
inqua- i stica <\ 

dì ! r Non ha .-en?.o — ha det-
! to Lui*; C'ancrini — cambia­

ci .u quartien-che'.i; i. 
Sottoproletari, dunque. Ma 

non <olo sottoproletari, non 
«solo individui mes^i a: rr.ar-
?:m dal . - i temi produttivo. 
Tra ì To-.-.Ci-.ni.mi — ha det­
to Berlina — v: sono anclie j 
cio\ar.i che il \tvoro ce l'han­
no proct.iri v he vivono pre- j 
eorcnifr.te .1 drammi della ; 

i par, i '.li'ZAi.O:~ÌÙ e de! super-
s:ruu.imento delia catena di 
miin:.i.-s.':o. la realtà del la-
\oro alienato tipico dell'or-
jamzzazioiie «.ap.tfili-tìca ». 

All'citendcrsi deila p.a>*a 
delle tossicomani» ì Giovani 
i'omil.i..-t. eon'.r.ij-p.i.u MI.-, una 

ni? Gianni Borgna, re- ! nspo-ta di fondo, una rifno- I neare questa prospettiva di 

t.i la gamma di questioni pò- i risposte che non si 
.-te dalle condizioni di vita di j drino in un programma 
migliaia e miz'.iaia d; Giovani j rinnovamento generale del 
nei settori più diigre^ati ed 
emarginati della società. La 
nostra risposta deve cresce-

| re ne! vivo della reaZtà èo-
I e.ale che produce :'. feno-
j meno, in eìsa deve far ma-
i turare, partendo dalla con-
I cretezza dei problemi quoti-
j dianì, la realtà di una rispo­

sta di "libertà e di progresso 
( alle domande di quei giovani 

che ci chiedono di d i r e un 
.-enso ali.» loro esistenza, una 
prospettiva alla loro vita. La 
realtà d: quel progetto d'Ita­
lia socialista e democratica 
che nasce dalla storia e dal­
le battaglie del nostro par­
tito.). 

Certo, i giovani comunisti 
non si sono limitati a deli-

quella che riguarda invece :; 
.-ottopro.etariato. Mentre nel 
primo <-a?o — ha detto Can 

; A partire da quest'anno la 
! denuncia dei redditi (che do­

vrà essere presentata entro 
il 31 maggio prossimo) torna 

I ad essere individuale. Il Se-
, nato ha infatti approvato — 
I con l'astensione critica delle 
, sinistre — il rier-reto che san-
! ziona l'abolizione del cumu-
' lo della tassazione sui reddi-
; ti dei coniugi dichiarato ille-
; gale dalia Corte costituzio-
! naie. 
j Le nuove norme entrano co­

sì in vigore per i redditi del 
! 1976 ma con effetto retroat-
j tivo per il 1975. Di conseguen­

za l'amministrazione finan-
I ziaria — ha dichiarato il mi­

nistro Pandolfi — provvede­
re alla scomposizione dei red­
diti cumulati denunciati lo 
scorso anno e successivamen-

| te trasmetterà a domicilio lo 
eventuale rimborso delle som­
me pacate in più dal contri­
buente. 

Il provvedimento — che ora 
passa alla Camera — ha su­
scitato critiche da tutti i 
gruppi che non hanno rispar­
miato forti riserve sulle mo­
tivazioni che sono a base 
della sentenza della Corte. 

In particolare il compagno 
Mario Li Vigni, che è inter­
venuto nel "dibattito per il 

j gruppo comunista, ha rileva-
! to che il problema principa-
i le affrontato dalla Corte, e 
i cioè l'unità della famiglia che 
| sarebbe stata minacciata dal 
1 cumulo, spingendo taluni a 
j separazioni legali appunto al* 
I lo scopo di evitare una più 
I aita tassazione, in realtà ha 
i finito con li raccogliere le 
t proteste e a tutelare gli inte-
I ressi dei percettori di reddi-
i to più alto. 

Anche se il cumulo aveva 
suscitato reazioni, in quel ca­
so giustificate, t ra le fami­
glie a basso reddito in cui 

1 anche la donna lavora — e 
per ovviare a questo aspetto 

I negativo i comunisti si sono 
I battuti ottenendo misure cor-
i rettive Pia pure parziali — e 
] indubbio che il cumulo ave­

va introdotto un efficace ele-
j mento d: perequazione tri-
I bui;*r. » perché inrideva es-
j scnz.almente sui redditi più 
i aiti. 

Ora la sentenza della Cor-
' te premia ; più riech: e m-
I trodure un nuovo elemento di 
: squii.nr.o perché, ron il ri-
1 prtst.no della denuncia indi-
i vicinale, a parità di reddito. 
I subisce unì ta.-saz;one più al­

ta la famiglia dove c'è un 
! solo reddito e. nella genera-
{ lità dei casi dove la donna 

non lavora. 
Il cruppo comunista, assie-

! me a quello socialista e del-
ì la .-in.str.t indipendente, ave-
1 vano qu.r.di chiesto che !« 
! detrazione di 72 mila lire per 

il coniuge a carico prevista 
( per tutti i contribuenti <quan-
i do t ra m vigore :'. cumulo 
I era d. 36 m;ìa lire», venisse 

portata a 108 mila lire per i 
I redd.t: fino a 8 milioni l'anno. 
j G:v;-rr."> e majj .oranza h.-r. 
ì r.o .n.*c*- aciolto un e:r.e.-.i.--

mer.to del senatore Vicentini 
• PRI-. ev.dentemente fspira-

i to daiia Confmdustria. che 
I r.nvia di un anno, cioè alia 
! denuncia del 1078. i nuovi cri­

teri introdotti ne! decreto che 

La Camera ha approvato ! 
giovedì sera — 379 si, 31 no. 9 ; 
astensioni — la proroga dei j 
blocco dei fitti con una i 
serie di sostanziali modifiche | 
all'originario decreto governa- | 
tivo. dovute all ' incalzante i 
iniziativa dei comunisti. Le 
più rilevanti modifiche ri­
guardano lo spostamento ni 
30 giugno della proroga stes­
sa. e l'elevazione da quat tro 
a cinque indimi e mezzo del 
tetto del reddito entro cui 
l'inquilino è pienamente tu­
telato da richieste di iiu-
menti e conseguenti ricat­
tatorie minacce di sfratto. 

Le modifiche — che han­
no portato il PCI alla deci­
sione di votare in favore del 
provvedimento — seno state 
cc/iqui.-tate ne! cor-o di una 
lunga e serrata battaglia, 
svoftasi prima in commis­
sioni- e in comitato n-itretto. | 
poi in aula. Il governo ha ! 
dovuto alla fine accoglier*- | 
una serie di emendami »vi i 
che fanno di questa ultima 
proroga una vera e propria | 
misura-pente verso il nuovo . 
regime dell'equo cancne già \ 
ai. esame »*Ci ,-m.i'O cno i«"i- i 
tanto provvederà, nei pros | 
simi giorni, ad approvare de­
finitivamente la proroga. Kc-
cone. in sintesi, le caratte- I 
risticlie: ì 

1) la proroga del blocco, i 
fissato da! governo fino ai i 
prossimo :»1 marzo, è stata ! 
spostata da! Parlamento a", j 
30 gimmo, nella previsione j 
che l'esame da parte delle ; 
due Camere della legge vai- j 
l'equo c-amne. con cui p-r I 
la prima volta verranno f:-- j 
sati i parametri oggettivi • 
per la determina/ i rne ci*1; I 
cancri:, imponga tempi ade- j 
guati alla rilevanza de! i 
provvedimento: I 

2) il « t e t to» del reddito j 
complessivo net to o!tr>- il j 
quale il blocco dei f . f i e \ 
inefficace «e che il decreto • 
governativo orofermava nei i 
quattro milioni di lire ne": i 
1073. senza tenere alcun cento ! 
delle conseguenze della -o-
pragziunta inn.izione» è .-•;»- t 
tu elv..ito .i iMiijiit' inilitti: •• j 
mozzo tip**:, cr ' if tcfit! d:ì' :Ì ' 
i-criz:one a! ruolo dell'ini- j 
poi*,i; que-M mi-ura l)l(v-;-,- j 
cmt.nai.i d. miglia..» d; pro j 
cedure d: sfratto già avviate i 
non -olo dai propnetitri pri- j 
vati di case, ma an<-hf e 
soprattutto da gì: enti pub j 
blici proprietari d: ingenti j 
patrimoni immobiliari: I 

3i a differenza de! decre- I 
to goveniatr.o. il provvedi- j 
mento .'*pprc-.vi*o :»v: op^ra 
a tutela anche de; contrat­
ti di !o,-.-izi<"«-.e .-".pillati t ra 
.1 22 maggio 'da ta d; sca­
denza delia precedente pro­
roga» e il 31 dicembre 191*. 
Si trat ta ri; una necessaria 
misura e. tutela degli in"e 

ressi di quei larghi settori 
di inquilinato che non solo 
pagano gli affitti più alti, 
ma che erano fino ad ora 
sottoposti a virulente minac­
ce di disdetta dei contrait i . 

Nel sottolineare come i mi­
glioramenti siano stati strap­
pili i nel fuoco di un .serrate» 
scontro politico, il compagno 
Kdmcudo Raffaelli ha rile­
vato. motivando il voto fa­
vorevole ilei comunisti, che 
se la proroga non accoglie 
tut te le ragionevoli proposte 
del PCI né nel m e n t o né 
su', piano quantitativo, essa 
tuttavia rappresenta, almeno 
nella formulazione elaborata 
dal Parlamento, una alterna­
tiva positiva allo sblocco ge­
neralizzato che si sarebbe nei 
fatti determinato se le ca­
mere si fossero limitate a 
ratificare le originarie deci­
sioni de! governo, i II mini­
stro di Grazia e Giustizia. 
Francesco Paolo Bonifacio. 
ha del resto dichiarato ieri 
sera, dopo la conclusione del­
la discussione generale, ap­
prezzamento per la nuova 
versione della proroga). 

II compagno Raffaeli'! ha 
aggiunto che, in ogni caso. 
un rilevante fatto nuovo è 
rappresentato dal concreto 
agganciamento di queste nor­
me al Msti-m.» dei l'equo ca­
none. alle prospettive deli­
neate d;il nuovo regime dei 
-noli recentemente varato 
da!le Camere (in particolare 
per quel che riguarda l'am­
pliamento dell'istituto e del 
la pratica delle convenzioni 
per la contrattazione e il 
controllo dei canoni d'affit­
to da parte de: comuni» e 
alla definizione del futuro 
piano decennale della casa. 
In sostanza. c:à si dekne.i il 
passaggio dall'irrazionale e 
:n:quo sistema dei blocchi e 
delle proroghe (che poneva­
no cont.nuamcnte gii inqui­
lini sotto la minaccia di di­
sdette. d 'az ioni di fatto, sen 
tenze di finita locazione» ad 
un regime che dà certezza. 
.-tab.htà e. e: si augura, equi­
tà per !'aff:*:o non -O'topo-
s".o alle ;*'gg; di mercato 

Non si può certo dire, come 
hanno tentato d: sostenere i 
f.tsc.-t. <i quali hanno vota­
to contro le norme u: proro­
ga • . ti.-- la misura colpisca 
pur..•.•.".«mente i piccoli <•• me 
ai proprie':*: a fa?c:. i d^-
gli inquil.ni tutelati — ha ri­
levato — resta infatti so.-.tan-
z.almen'e la stes-a. da! mo­
mento che a variare è s ta to 
:! valore ridila lira. L'eleva­
zione del tetto è dovuta alla 
r.eces=.tà d: bloccare l'onda­
ta d: citazioni e sfratti ch« 
sarebbe stata avallata dal de­
creto. 

9- *- P-

Un comunicato della FLO 

Iniziate ieri le trattative 
sul contratto ospedalieri 

tossicomane con un altro. ;JIU 
sottile, modo di nasconderlo. 
Non esistono risposte setto­
riali. La droga è. in ultima 
analisi, una forma esa 
sperata dì a autoter3pia 

paese, in un progetto di so- J re un modo di nascondere il 
cietà nuova. 

Ed è proprio l'analisi * spe­
cifica » del problema a dimo­
strare nel modo più convin­
cente questa verità. Marisa 
Malagoli Togliatti ha ricorda­
to. nella sua relazione, come 
la stessa commissione nomi­
nata dal presidente Ford per 
esaminare i risultati della 
grande campagna antidroga 
varata dal suo predecessore 
Nixon. abbia dovuto ammet­
tere il completo fallimento, 
nonostante la dovizia dì mez­
zi impiegata. Un fallimento 
la cui ragione ultima va ri­
cercata nell'incapacità <o nel­
la non volontà) di risalire 
dalle cause individuali del 
disadattamento alle cause so­
ciali. 

i ermi — s. ha una « .n;e..et- j f^^no u n tetto agli oneri da 
! tua.izzazto.ie.' del. uso de.!a ! 5 0 . t T a r r e al reddito tassabile 

droga, mte.-a come momento I (interessi di mutui, premi di 
i assicurazione, spese di ma­

lattia. ecc.», oneri che sino-
•iLiberatono >. nei secondo ca­
so l'impatto è più immediato 
e "3iu d:rompente. 

Il senatore Generoso Pe-
I trelia ha ;nvece specifieamen-

una risposta al dolore, alla , te affrontato rannlis: deila 
angoscia, alla paura dell'esi- j legge PA5. approvata più di 
stenza quotidiana. Essa può j un anno fa. 
essere sostituita soltanto da 
un'altra «autoterap:a» che non 
s:a un nuovo farmaco (me­
tadone anziché eroina), ma 
l'offerta di una vita degna di 
essere vissuta, una proposta 
di partecipaziijr.e >. 

Di particolare interesse, 
nell'intervento di Cancrini. è 
apparsa l'analisi del rappor­
to tra classe sociale e tossico­
mania. Cancrini ha in so­
stanza Individuato due varie-

Ne! pomeriggio sono segui­
ti gli interventi di Giuseppe 
Lojacono su', mercato della 
droga e di Fausto Boio'.i sugli 
interventi degli Enti locali. 
Quindi si è aperto il dibat­
tito. Il convegno riprende do­
mattina. Alle ore 15 sono pre­
viste le conclusioni di Mas­
simo D'A'.ema. segretario na­
zionale della FGCI. 

Massimo Cavallini 

ra ; percettori di alti reddi­
ti hanno eeneralmente ingi­
gantito per poter pagare me­
no tasse. Su questo emenda­
mento le sinistre hanno vo­
tato contro. 

ET stato inoltre respinto un 
emendamento delle sinistre 
che chiedeva di elevare la 
cifra annuale che esenta dal­
l'imposizione i titolari di pen­
sioni minima obbligatoria: 
ora tale cifra è fissata in 
840 mila lire l'anno che è 
largamente inferiore alle at­
tuai; perigoni minime annue 
dell'INPS. 

CO. t . 

Sono :n:z:ate Ieri le tratta­
tive per il rinnovo del con­
tratto di lavoro degli oc-peda-
lieri. In un comunicato, la se­
greteria della FLO esprime 
un g.ud.zio tendenzialmente 
positivo sulle pos.zioni espres­
se dai governo e dalle Reg.o-
ni. controparti reali della 
trattativa, che si sono pro­
nunciati a favore di un acce­
lerato svolgimento della ver­
tenza per ia r.conferma della 
sua applicazione nel quidro 
di riferimento delle intese in­
tervenute tra governo e con 
federazioni. 

Nell'occasione la FLO. dopo 
avere sinteticamente illustra­
to la piattaforma contrattua­
le della categoria, ha ricon­
fermato la globalità della 
stessa, chiedendo ia convoca­

zione delle controparti rap-
prc-ventant: la spedalità pri­
vata. gli istituti riabilitativi 
e di ricerca biomedica. e op­
ponendosi alia posizione ri­
duttiva delle Regioni tesa a 
considerare materia di un ap-
pos.to protocollo aggiuntivo 
la parte del contratto che si 
riferisce agli aspetti politici. 
propostivi e di r^ t ru t tu ra­
zione. Su proposta della FLO 
le controparti s: sono dichia­
rate favorevoli alì'integrazio-
ne delle parti contraenti con 
l'UPI (Unione delle Provin­
cie italiane), la cui presen­
za è neressar.a r.spe:to all ' 
inserimento nell'area contrat­
tuale degii operatori psichia­
trici dipendenti dalle ammi­
nistrazioni provinciali. Le 
parti torneranno a nuot i s i 
giovedì 2-». 

\ 
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A proposito di « Minima moralia » 

Adorno 
«tradito»? 

Ragioni d i una polemica sulle presunte 
censure ai testi del pensatore tedesco 

Da un libro-inchiesta di Marcella Ferrara dopo i fatti di Seveso 

Il gr ido • Dagli all'unto­
re! • sembra ripercuotersi in 
toni di varia altezza fino a 
perdersi nel falsetto o nel 
minacc ioso brontolio, da una 
colonna di piombo all'altra, 
nel la polemica innescata dal­
la recente pubblicazione 
dei 'ffl aforismi etc, non com­
presi nel l 'ediz ione einaudia-
na dei M i n i in a inoratiti 
(1954) di Adorno, curata da 
Renato Solmi. Autore della 
« scoperta • e traduttore de 
gli aforismi « tralasciati • e 
Gianni Carchia, che nell'edi­
z ione dell'» Krha voglio » 
(.Milano 1976) fa corrispon­
dere a un titolo manifesta­
mente po lemico Mimimi ini 
Montini una prefazione irta 
di punte sarcast iche. 

Quel gr ido — si diceva — 
ci ha riscossi dal letargo o, 
c o m e altro potremmo chia­
marlo'.', « s o n n o dogmat ico », 
in cui dal lontano '54 ci ave­
va costretto la brutalità di 
una censura ideologica o 
censura ioni court, denun­
ciata da Carchia nella sua 
perentoi ia nota introduttiva. 

Ma che strano — ci sia­
m o dett i — che in anni at 
tanagliat i dallo sce lb i smo e 
dal l 'ant icomunismo viscerale 
un edi tore democrat ico ab­
bia voluto pubblicare il te 
s to di un filosofo pratica-
niente ignorato in Italia e 
non a caso (c'era, allora, un 
provinc ia l i smo di « reg ime • 
istituzionalizzato, per cosi di­
re. in senso ant imarxista) 
con la preoccupazione di ta­
gl iarne gli artigli , di svilir­
ne il messagg io o quanto 
m e n o di contener lo in 15U 
miseri aforismi la cui inno­
cuità d i sarmante avrebbe do­
vuto cost i tuire , in definit iva, 
un provvidenziale passaporto 
p e r accedere ad un pubbli­
co di sinistra. Ci vediamo 
così costrett i a r i leggere 
{pardon, a v r e m m o dovuto 
dire l eggere ) quest i afori­
smi impie tosamente e ponr 
cuiise sforbiciati , cercando 
di dec i frarne la pericolosità. 
di d is t i l larne il ve leno « ri­
voluzionario » intol lerabi le 
— a quel che si dice — ai 
sever i censori e solerti ge­
stori de l la chiusa intransi 
gonza dottrinaria marxista-
stal inis ta: ma non senza un 
tant ino di meravigl ia , non 
s iamo riusciti a trovare que­
sti aforismi così « sospett i » 
e incandescent i come ci a-
spet tavamo: addirittura ci è 
parso c h e tra ones t i e quel l i 
anparsi nel l 'ediz ione einau-
diana non venisse in luce 
una qualche diversità d'ac­
cento o una certa significa­
tiva distanza. E allora? Pos­
s ibi le che la nostra ingenui­
tà in vsycìioloaieis e anche 
f» politwts c ' impedisca d'i­
dent i f icare l'« untore? •. 

Stati di 
smarrimento 

Dobbiamo r iconoscere , ahi­
m è , che s iamo maledetta­
m e n t e rozzi. L'untore non 
può e s sere Renato Snlmi. 
c h e non senza una buona 
dose d' intel l igenza critica e 
di coraggio e di sensibi l i tà 
pol i t ico-culturale riesce a 
ragg iungere , con la pubbli-
z ione dei Minima woralia. 
u n obiett ivo non cer tamente 
faci le nel "54. l 'untore non è 
n e p p u r e Cesare Cases. né 
Giul io Einaudi e neppure 
De l io Cantimori I.a possibi­
l e diffidenza per qualsiasi 
proget to editoria le che an­
ticipa l 'evoluzione o lo >po 
s t a m e n t o di un assetto uleo-
logico-culturale . oppure l'in­
n e gab i l e frettolosità o ina i 
ria fi lologica non possono. 
da so le , evocare l'occulta 
macchinaz ione di un'auto­
censura e quindi la lugubre 
presenza dcH'»untore» Evi­
d e n t e m e n t e c'è del l 'altro 
A p p u n t o gli invisibil i e so 
lert i gestori di quel confor­
m i s m o di s inistra che non 
si sa b e n e quanto Ma di - ie ­
ri» e quanto sia «li • oggi»: 
ad e s s e r e maliziosi , si pò 
trebbe anche supporre che 
!n realtà non è proprio il 
c o n f o r m i s m o dei primi anni 
c inquanta ad a \ e r provoca­
t o la polemica e acceco l'in­
d ignazione contro una pre­
sunta strategia censoria di 
cui i Mimma inorai ia avreb­
b e r o fatto, ieri e non oggi , le 
s p e s e 

Ma perché non si è senti­
t o il b i sogno, senza abban­
donarsi alla tentazione dei 
swecping jmlgemeuts. dei 
giudizi inappel labi l i , di va­
lutare s er iamente l'opportu­
nità di tener dist inta la quo 
sì ione dei tagli e de l l e esclu­
s ioni in rapporto ad un'ope­
ra il cui contenuto non po­
teva cer to e s sere esorcizza 
t o mediante ques te misure 
di « sicurezza ». dalla que­
s t ione . più vasta e in ogni 
caso p iù legi t t ima, del con­
f o r m i s m o e del l 'autocensu­
ra? Sarebbe valsa la pena 
e s a m i n a r e più a fondo pro­
prio que l la storia degl i intel­
l e t tual i italiani, all' indoma­
n i de l la seconda guerra 
mondiale, che non è stata 
ancora interamente scritta, 

ma nel le cui luci e ombre 
si nascondono responsabili­
tà. debolezze ed errori spes­
so inseparabili da duri mo­
menti di lotta, da sforzi osti­
nati per mantenere salda 1' 
unità del movimento ope­
raio e non smarrire i lega­
mi che ne hanno fatta una 
forza propulsiva della demo­
crazia reale nel contes to del­
la società italiana. 

Non so fino a che punto 
sia lecito trasferire nella 
cultura di sinistra degl i an­
ni cinquanta quell 'orizzonte 
pluralist ico, quella ricerca 
razionalmente fondata del 
consenso , quel la diversa ar­
ticolazione del lo s tesso di­
scorso marxista che sono ma­
turati al l ' interno di un fati­
coso travaglio del l ' intel l igen­
za di sinistra nel suo com­
plesso. m i che hanno trova­
to. piaccia o no, nei comuni­
sti italiani un punto di rife­
r imento anche attraverso ri­
flussi d'oninione. arretra­
menti . secess ioni e disorien­
tamenti individuali. Si dà il 
caso che mentre all' inizio 
della seconda metà degl i an­
ni cinquanta persisteva in 
alcune frange d' intel lettuali 
uno stato di smarr imento 
che li portava su posizioni 
rinunciatarie o d'attesa, si 
andava organizzando su ba­
si ant idogmatiche (vedi 
l'VIll congresso del l'.C.I.) 
un co l l egamento tra intel­
lettuali e classe operaia, de­
stinato a stabil ire le pre­
messe di una svolta non sol­
tanto del dibattito sul mar­
x i smo nella sinistra ma an­
che in ordine al del inearsi di 
una latitudine e n o r m e m e n t e 
più ricca di problemi aperti 
alla cultura progressista dal­
la stessa potenzialità aggre-
gatrice ed espansiva della 
via italiana al social ismo. 

Un « Parnaso » 
da analizzare 

Sappiamo fin troppo be­
ne che cosa sia stata e che 
cosa sia ancora, in Italia, 
la censura e l 'autocensura. 
e quali sono le forze poli­
t iche reazionarie che s e ne 
fanno vanto, perché si deb­
ba giust i f icare un rovescia­
mento della quest ione a tut­
to vantaggio di chi cerca 
una testa di turco in quel 
« Parnaso marxista • c h e esi­
s te soltanto nel la immagina­
zione o nei tortuosi lambicca­
menti di intel letuali « puri ». 
la cui loquacità denigratoria 
cost i tuisce pressoché il quo­
t idiano nutr imento di setti­
manali alla moda. Non va 
lontano dal vero Sergio Mo­
ravia nel l 'affermare che 
qualche volta « la ragione ha 
torto ». nel senso che es i s te 
una « Sinistra razional-ben-
pensante » da cui d i scende 
l 'ostracismo a Heidegger , la 
ostinata incomprens ione di 
Nietzsche, la diff idenza per 
i francofortesi tacciati sbri­
gat ivamente d'irrazionalisti. 
Ma la linea che separa que­
ste posizioni da quel la del 
cos iddetto marxismo crit ico 
di un'» altra » Sinistra, mal­
pensante perché autentica­
mente rivoluzionaria, non 
pas^a certo attraverso gli a-
forismi ritagliati dal libro 
di Adorno e non trova in al­
cun modo la sua verifica 
nel la denuncia di una 
presunta burocratica ot­
tusità «li chissà quale diri­
genza intel let tuale , determi­
nata ad imporre al movimen­
to progressista l ' immagine 
dei • vero » Marx n del la 
• vera » scienza e via dicen­
do Piuttosto che di una cul­
tura uff iciale del marxismo, 
di una ges t ione autoritaria 
«lei gramscismo. di cui sareb­
be depos i tar io il maggior 
partito della c lasse operaia 
in Italia - m ; ò e v i d e n t e 
c h e un'affermazione tanto ri 
s ib i le si condanna da s é poi­
c h é ha contro di s é l'evi 
«lenza piuttosto che del con­
formiamo di non so quale 
imbalsamata ragione dogma­
tica — sarebbe ut i le par­
lare di altre e più ram-
modernate forme di con­
formismo e «li prec lus ione 
dogmatica che spesso gioca­
no con carte truccate, gabel­
lando per radical ismo rivo­
luzionario il ch iuso dottri­
nar ismo massimalista con cu: 
si ama sentenziare sulla po­
litica « b o r g h e s e » e revisio­
nista del P C I - c o m e sul 
« mess ianismo » teo log ico di 
un Walter Benjamin. E" da­
to spesso vedere al banchet­
to dell ' industria cul turale li­
beral democratic i e neotnar-
xisti barricadieri, rivoluzio­
nari • non » «li profess ione e 
teorici indefettibil i di un 
« oltre Marx ». tutti conten­
ti s e di tanto in tanto pos­
sono asciugare le lacr ime di 
un Enzensbereer . involonta­
ria vittima del l 'autocensura. 
Di questo « Parnaso » do­
v r e m m o analizzare confor­
mismi inconsci e ancor più 
inconscie paure e risenti­
menti . 

Ferruccio Masini 

Con il titolo « Le donne di • 
Seveso » uscirà nei prossimi 
giorni per gli Editori Riuniti 
un'inchiesta svolta da Marcella ' 
Ferrara tra le protagoniste della 
terribile vicenda della diossina. • 
Pubblichiamo un brano della < 
prelazione nel quale Marcella , 
Ferrara illustra le modalità del ' 
suo lavoro a contatto con la | 
gente delle zone contaminate. 

In un mese, se si è fortunati 
e se si ha alle spalle una »>i '• 
ganizzazione forte ed efficien 
te come quella del PCI. M 
può lare un buon lavoro. Si 
possono incontrare, in riunio­
ni grandi o piccoh'. di vertici 
o di massa un gran numero i 
di persone. Si può entrare , 
in moltissime case, parlare 
con moltissima genie, p in i , 
dere centinaia di pagine di • 
appunti, registrare una cin i 
quantum «li mterv.ste. st-e | 
gliere le più significative, tra • 
scriverle in modo tedele. ti , 
tolarle e pubblicarle. L'iin ! 
portante è mantenere tede al • 
la promessa fatta a tutti co- , 
loro, e sono tanti, «ne si so 
no fidati di te. clic hanno i 
speso con te parte del loro ' 
tempo, che ti hanno espresso j 
la loro sfiducia nei giornali , 
sti ma che. nonostante que j 
sto. hanno un tale desiderio , 
di essere conosciuti per quel i 
Io che sono, una tale spenni 
za che venga luor: la veri 
tu. anche la loro venta . 

sulla tragedia terribile che li 
ha cclpiti. che continuano a j 
parlare, a dire, perché tutti , 
sappiano la loro stona. Non 
ti lasciano libertà, non si può ' 
inventare niente, bisogna solo ', 
cercare di capire e aiutare I 
gli altri, il maggior numero j 
possibile di altri, a capire i 
i termini veri di un prohlc t 

ma che non ha precedenti. ; 
che è anomalo, che si chia 
ma diossina. ; 

Il primo approccio con la 1 
realtà è estremamente fati 
coso. Superata la paura del 
sentirsi < chossinati >- - e non ' 
e cosa semplice — la prima | 
impressione che si piova nei i 
contatti con gli abitanti del ' 
la zona è. in un certo sen­
so. contraddittoria. Quelli che j 
vivono nei quartieri e i e .s: 
trovano ai confini con la /.<)• ì 
na evacuata, la tragica / o . 
na A. parlano con rispetto ' 
degli sfollati. Li stimano per j 
il loro attaccamento al la i 
voro. per l'ordine, la curi1, e 
l'amore nel «.'ostruire le loro ; 
case , l'educazione dei figli. [ 
Ma l'immagine che danno de­
gli abitanti della zona A ] 
è sempre la stessa: nuclei ; 
familiari chiusi, «irganiz.zali ! 
gerarchicamente al loro in ì 
terno, in cui la condizione • 
della donna è di soggezione al . 
marito, vero capo della fa 
miglia, che decide tutto, or ! 
ganizza tutto, detta, insorti i 
ma. legge. Sempre dal di fin» i 
ri. le donne sono viste come . 
persone che non godono di 
nessuna autonomia, senza ini j 
ziativa. che hanno dato una ' 
volta per tutte una delega ! 
in bianco al marito. 

Questo tijx> di informu/.:on; 
vengono confermate anche da , 
altri, da politici di ogni par 
tito. da psicologi e assistenti 
sociali, da autorità ammim j 
strative. da religiosi, da «̂ <l 
lettivi femministi, da Conni • 
mone e liberazione e da espo ; 
nenti del Cisa. E la maggio • 
ra:iza de; giudizi sono d: 
donne, perché sono sopranni 
to donne 1 soggetti delle in 
terviste. Dalle sfollate, il t i : 
che deila donna tutta casa e 

SEVESO — Attesa al consultorio 

Le donne della nube 
Il lavoro di una giornalista tra le protagoniste del dramma — Incontri nelle case, nelle Camere del lavoro, nelle se­
zioni dei partiti: un viaggio attraverso la vicenda di intere famiglie segnate dalla terribile minaccia della diossina e co­
strette a riorganizzare completamente la propria vita — Il terrore della gravidanza — Una storia umana, non solo ecologica 

i Illesa si estenui- i v'eue cip ' 
pillato a tutti le «inine (il 
Seveso. di ( \ .-.ino Macie ri:». ! 
di Meda e d. Desio. Kppure 
il disCor-ii non torna. «> al 
meno -non torna del lutto. 

Non c e ouibia di dubbio , 
sul l'atto che giudizi de! tip» , 
eh quelli che ho 1 qxi'tato pin 
vengono da persone qua'ili 
fate ad esprimerli. o per una ! 
lunga permanenza nella / o • 
na. «i per studi soe lologiei. . 
o per una milizia |x»litica che 
ha comportato tontatt1 con la 
sciite <h quei paesi e irequepti > 
pre-enze in questa parte de'l.t | 
bassa Hrian/.i. Per non par- . 
lare poi del movimento eccle . 
siale che ha sempre operato 
per mantenere -otto il MIO 
dominio una zona detini.a 
bianca. Si tratta quindi eli ' 
giudizi radi'-ati nel temici ' 
frutto di os-erv azioni che 
hanno avuto - u c - e - s u e veri 
fiche e aggiornamenti, che , 
risentono di un lavoro ai co , 
mime, -pe-so di una vita in , 
comune, sulla -te—a terra. ; 
nelle stesse condr/ion: econo i 
nuche e soi Kilt. ' 

Kppure. nel referendum de! 
ll'r tnagg'o. la percentuale di 
< no • è andata, in questi pa." j 
si. «la! .~>2 al lì2 pi r u n t o , ep j 
pure, l'indice di occupazione i \ i-taiv. \ c !L- laro ca-e . 
femminile supera la nudia 
naz.0:1,1!,.': eppure, nelle u timc 
elezioni, il part.to comunista 
ha regi-trato. m questi pae­
si. aumenti «lai 7 ai li' p; 1 

1 cent«i. l'na realta compie--;: e 
: contraddittoria, dunque, neila 

(piale si è inserta , ton Io 
. s«oppio di una nube, l.i dio-

sina. 
("è quindi nella .-Iona .li 

i questi quattro pae.-:. un pri 
; ma (iios-uia «• un dono dio-. 
• sina E c'è. |K-antemin!e. c i 
', pnrna e un e'ope» dn>--iiì,i m I 
1 la stona de!!c dminc. che so 

Ilo il soggetto di quc-l.i 111 
i eh,està E -0:10 proprio !.» 
ì ro. le lio'ine. a ia.\"n',!r« una 
• .-Tona diversa .1 nre-ertar-i 

un pivi Cliente « !:< he. 1! 
« m-'fjere ton una loro v i i ' ! 1. 
-.a pur.- ama. a e doloro-.1. 
c.'ie ne la di iolpo delle pio 
tagom-te. 

Il lavoro p 1 -i lupine è -ta 
to intatti « 011 loro- ha-tav ,1 
-oilfc .tarli- v.. i domande pre-
l ise e « oiiiiueiav ano a parla 
re. senza imbarazzo 
fanti del regi-tnitori . seii/a 
scegliere 'e parole, di getto. 
Soltanto una ila avuto sog'^e 
/ ione del microiono. ha cine 
sto di spegnere il registra 
lorc e mi ha pregato di preti 
dere appunti: era un':nse 
gn.mte Straordinarie le piti 
giovani, con una capacità di 
suite-i invidiabile: la rc.-po'i 
sabile temminile della Carne 
ra del lavoio eh Si regno e 'a 
ragazza di Si-\ est». impiega'a 
a M'Iitno. mi hanno niu'ato a 
capire quanto era lealmente-
ai caduto più delie centinaia 
di e olonne- eli piombo che ave 
vo Ietto sull'argomento. 

Nel motel 
dì Bruzzano 

Sono andata a cercarle 
ovunque, le donni' d(, inte-r 

i.i zona A. sono capitata in un 
momento «hit ielle, ("era il 
de imito logo clic visitava Io 
bambine colo te «la e 'or.wtu 
i«l eliettuava 1 opti olii ,-i..:;i 

Xe Vl-U del» 

de 
nei 

lavoro, nelle 
1. 

in un ir.'teìo e; i i g g e 

' le carnei e 
' sezioni dei partiti Mi iiar.no 
' a( coìto, tutte. « on tortesi.i e 
i alletto. Kittnevunii normale 
• elle I0--1 .0 a m o ' g e i v ('elle 

domande, mi gnaulavano at 
• teiite e t urio-e. non aiev.uio 
\ nulla ila n.i-condere. voleva 
I no racconton tutto di loro. 
1 del loro impatto con la dio-

sma Si t rea va ogni volta un 
: clima di grande amicizia di 

solidarietà, di quei!.: parti; > 
• .are -o!i,iai età clic si cP. a 
: tra donne, senza medtazio.ii. 
j diretta. 
• Quando sono anelata a e e -

! e arie a Hruz/a:io. nel ma-to 
donile o MUTI | di t!'»0 sta,: •«• 

• in cu. erano -t.i'e ev a. a r.« 
una parte- (itile famigJ.c eit i 

alili radazzi 
di bambine « on n volto di 
tuipato elalie nu-tole. mi bau , 
no ino-trato con granile se 

none u 1 net.i le- pie e o.e- piai-'lii'. lini ; 

sembravano spaventate, e" a | 
no ras-eguali', ("era aneli"', i 
quella sera, oltre al normali • 
andinvie'ii: di gente, tipico d: 
un grandi' albergo molta agi < 
taz.ioiu' pi'iviié in UUA -ala ' 
sotti-rrani-a era sta'a allestì ' 
ta la ino-tra de-i mobili tip.) ' 
che ognuna delle laminile I 
.sfollate poteva sceglici0 per J 
alleviare il nuovo apparta- t 

ini .ito che !c -are !I'K- -tato a-
segnato. Siamo a primi di , 
novembre "• molte- |am;ghc 1 
sanno già d.:\c andrà.ino ,\t\ | 
aiutare-' spe—o -0110 -'ate- io , 
ro a si gnalaie appartamenti j 
liberi al tomuiie. «he ha p.n 1 
provveduto a rcqui-irli. !.'ti" • 
litto verrà pagato dal coniu , 
ne. loro palperanno luce «• , 
gas l'e-r 1 mobili, la i d r a ; 
entro la (piale ili verno ••'en- i 
tiare- — e che v li ne pagati ; 
dalla regione» — è d: quattro j 
miìiom e- mezzo per cpiattio j 
Persone. Per ogni persona di 1 
meno, \ engono tolte r>00 mila 
lire. ÌVi ogni per-nna in più. j 

| c a - e * \u-i,i!iiu lutto! J> -O 
' -P l'aa l e l'i Oli! uciutio a fa 
; r e Ì C e l l l t l 

| \ o l i i i - t a i i t > le- I a p u l i e l i ' 

1 - . . - l e . : u i ;-i : l a - i ' a -i 

1 c u i - e . n o 1 - p e i - i i i m o b i l i . ì 

; n a t i " h 1 t i g l i , -e- 110:1 -1 \ P Ò I 

• l e t a r l i re - t a l e- a -1 l o i a a ! 

j te m ; x > p i e n i p i i« i n - n o n ( i \ 

! - ' i n o - l i t i v / v a t u r e , li p a ' e - t i e I 

, n o n - u n o a g i b i l i , ' . o l i p . - M I I 

ì n o g i o ì a . e a : > a , : o n < - n e l e « ir 1 

c e l i l a ! a i 

ne 
mi! 

vengono aunii ntaie .'CIMI 

ne e'ie Manno accettate) eli '.li­
si mte r\ i-taie- non 1 inuncia 
Ilo illl UilP; uno pi CsO Iti-p ili 
dono a le eleimande-. parlano 
1011 v o i - -ictira. ogni tanto 
piangoli"!, ma -ubilo dopo ri 
i'om:;ici,"'!o a parlare Die 0110 
eli ;i\ e !' 1 aplto e Ile è i'iipol 
tante. " -ie la gente1 comincia 
a dimentie ar-i elei loro dram­
ma. 1 ae- sono diventati ora 
m;ii - - quelli eli Seveso — 
un fatto CLologito che non 
ha più una fisionomia urna 
na. Bi-o tua dire la ve-rta. 
in-i-t<iin•. bi-ogna far -ao.-iv 
gli errori eie- -imo stali coni 
ni --1. hi-.ugna iiie\i'za!v le-
a itoriìà e emulila': e ivgmna 
li pi i\ he Roma non -1 urlo 
v e- ' !" «ri :av oro. il loro ri 
spo'idtTe alle- dom.i-i le. «• « <i 
me' tale \.i 'atto -«•! lamenti-
itili he -e e i -otlii 1 mobili i\.i 
- ivghere . anche -e 1 tigli e 
le f glie- -o'i 1 ili gii o. no 1 
>=! -a do\«- ique-to in ile-detto 
albergo !-a lai tale name-.> 
di stanze- eli -.'de. -alo'leuii ' 
E lace «intano delia loro vita 
i'i (tilt i ri'-idi-nie Leonardo 
Da Vinci, una vita * e-!ic ;iei:i 
e"' :rù vita » 

cei-ltl. ie «lelll ] tilt- elo\ 1 e 'e all', o. a d;o--,uà 
co-a fa: ne ' te liei 'i e'!iiu-l i; 
ca-.t tj i.rido la e a-a non e 
-tata dee o'itaiiunata ' M 1 i 011 
troll, tue die I ' M tutt<i lì eli 
si or-o -'dia -.tinte'.' 

Hi-ogna andare- al e.m-iil | ...... .»„,,. ÌÌU]H 

tot 10. ;ill ainbulat.uio. pi r 'e 
aiiiili-i. agli ospedali per i 

"ei'itieilh più spiciahVzati ' 
j.iii e e-i'e. are- 1,1 e .ts.i. pe r q.u I 
:i e he non l'uanno più. sci 

' glieli- 1 mobili, ri ircare quel 
1 elemento o: -leuie'/za e he la 
1 a-a nippli -entav a per i|Ui 
-te- iatnig'ii eh c'iugl'.intl. Vi 
nate ni Ila B: lauza 111 cer a 
• Il 1 1 \ i l i . • . i l i o .11 e \ a n o t f 

\ atti lavoro i e a-a Due IIUP 

' !e 1 un tini e ei tc/ze l'erd : 
e . «l.t 1 II o l l ( | l l l - t a l e . 

I-I p m 1! t e r r o i e d e l l a g r a 

1 l a ) / 1. ;' li , 1 ' i r n 1 d . H ' . i b o : 

. i n i i . i a t m o - t e - i a o - t d e , t r a 

'iit 1 a a i p i o l o ' i d i , - e i l z a P. i 

' ''e- - e t i ' t i l r -e 1:0 e' è 111 ! 

e ! 'M a e |e i \ i - r c ( l e - . - ' d e r e - N o n 

• ' . le i l i . " ' V I . e' i l ' f f l i i l - - i m o 

- I H - i a l i n i l i t i - t P H e i : n o \< K ^< 

u n i i 1 1:10 a d a 1 e h i - c i u n a 

i - - a - - i - i a . . "te v n o i u c e i e l e r i 

1.1 V I l a e h e ' l ' ì - i - | o . f o l ' - e 

è i n i p i m o e- e n e - e n o ' i v o r r . t 

t e n e r e . l ' i l i g l i e ) m a ' f o r m n t o 

c i s . p . p i ' i o t a i n i g l i i e f i s t i a n e 

l i - p e i s ' . e tei a e l e i t t i i : le) C o m e 

-e- l \ i s - e - | ) . ) - s l b i ! e d . l l ' e V .1 

' un tig'iei. ani ili handicappa 
'ti. demo avel lo mc--o al men 

| elei Non li i mai se-unto r 
volgere a 'ina ilonna una prò 
po-ta mi ol'te ii- \ a eli que­
sta' e le donne di Seve-" 
-onei v ci'."nienti offe-e 

i \lli- , . - c domandi e- al!-
IDI O h- in K' -i us-omm.t 
\ .'•,.! p.n li loro ci mi.mele a 

j IMI io • ci to -ma notev o da 
I re i e io. ti !•". allora le ho 
' gir.i'e ade autorità — co-i le 
i e In.mi.ino nella zona — e le 
| a itorit i h.urlìi ri-p«i-to. e ri 
j li-gge-nil.) ma le mle-iv'-ti . tut 

'e- insti n- . mi sembra el. -n 
I glit ri in dialogo miii'e-'-rot 

io che- - ni ri f-a l'ima e l'ai 
' i a M ii i (| ie-to eh— oi -o a 
P'ù vi» i e-nii ''gè la l 'alta di 
una te: ra e ontammat.i e'ner 
gè la tor/a <K'''e' donne- oh-
si battono iti v i :eei-tr'ii:'t un 
mondo i he avrà, for-e. i n o 
vi valori, enii rgo"o le- re >pon 
sabihta -e-hiet'-e "jinti eli eh 
nei-i ha impedito 1 t nube, 'a 

di-1 IH luglio 

Marcella Ferrara 

Alla Casa della cultura 

s Un dibattito a Rorm 
su! pensiero di Lenin 

Lo spunto offerto dii l l 'ult imo numero di «« Problemi 
del socialismo », la rivista diretta da Lelio Basso 

In mostra ci -olio alcuni ; 
lampioni de. m ibili a disjio ( 

sizione. a i tn verranno -nel;: 
-alla ba-e ili di-pliant-. Lo ' 
sforzo cle-lie donne e quello '• 
di far rientrare ne-lla «ifr.i . 
stabilita anche le tende «'. -e '< 
pos-ibile. il telev i-ore Ma pi ' 
re s;,i qua-i im;>o--.i)!Ìi- E J 
LontuieiaiiM a f;ire- i eo'i'i. ! 
scelgono i mobili meno <;in. . 
fanno itekiizioni. sottiagg i-.o. 
si coii-'ittano con 1 ma: 'i. J 
e un le amiche e- assicurano. I 
-confor'ate. che ::em riu-, . 

Certezze 
perdute 

e m ì . i ' t . -' I 

. - n t e i ;>• : ' ' i - t 

c m a - V. 
o l t r e - . e ! i i : 

. o r o 

i o a 

mal a'i a: ••(].'. re-

tutto il ne-i.i--ar.'i le- nuove 

Un convegno a Firenze sull'opera del grande pittore 

SIQUEIROS E L'AMERICA LATINA 
Il rapporto tra l'artista messicano e i processi rivoluzionari del suo tempo, affrontalo in un dibattito da docenti 
e critici — I termini di un legame nuovo con il pubblico popolare — Successo della mostra fiorentina 

Parlano ei: -e- e- elel'e 
famiglie iti ino ì<» -•« uro 
v ni. ente. p;u i he- lamento •"• 
rabbia, quella e:», tra-paiv 
ei.eHe' loro p »role K lo -*• --o 
a- e ,'ielra (on le altre- d mn.-
< -:e ine onti'e io ne-l e or-«i -:. 1 
' !'l ;l.e'-','l M.'UU'o • .IN cria! 
e o-a il.'l e iiie-di-r--. ia are-te." 
el« r- . hanno I'im:)re--io-ii .!; 
av ere subii»» dei tolti ai o :a 
1. 'ii-ogna. n <| ia'« he- m>I-i. 
nnarar*- Non p;ii'i:<<»di :•-!' 
: ia::-m i. ina -o'ta'i'o eii- e 
fi' s m , --e- \ a g a ' l i t ' T ; 'I ( h e 
s' tra'».'. :V.Ì »'• -in.i (o-a • "n-
no-- la e.mvi'Kt r.in'e. ;a 'o 

La : .v ì.v.t • • oie.-'. a.< /'in 
h'i'n.i 'il'! M I C ' H ' / - - ' ' i o h a d « ' 

( l i c i t o i : i ! ' : a i r . i ' . . t e ' i M I O 

u l ' u i o n a i i i ' - . o a e i u n ' « M i . a 

i l . g r a n d e . ! • • • - . - a i n - ' l . f t i . t 

le' n i ' ) ! i i e " . i t o de - l ( i i i i f . t o n o n 
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•:' .-•)'iu/:one- (!••'. 
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ll,i'Mi : M I : . " I I . I ar'.nol.. tra 

U'1.1 . ( p i e * . . l i I . . i" .11 V ; 
l a . ' : - i e I . i o -.i • ••>. <\. : m -

p * - r . i . ' . - n i . > : . i I . i \ i . : i e 
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FIRENZE, febbraio 
Inaugurata nella prima set­

t imana de'.'.o 5<:orjo novem­
bre. la zrancle mostra t:ore.-. 
t ina di Dav:d A'faro S.que: 
ros volge ormai alia sua con­
clusione Ne".'..» :mmmen/a 
della chiusura definii .va del.e 
grand: sale d. Or.-anm:one.é 
e di Paìaz/o Vecchio, previ 
àia per domenica 20 ,-i e .-vcl 
to a Firenze un convegno di 
àiiid; incentrato .sala fismra 
d: Siqueiros v;=ta nel <~o:.tcs'o 
dell'arie e delia cultura de". 
l'America Lat.na. 

Prom«x*.-o dalla Reeior.e i o 
scana in collaborazione cor. 
l l s t i t u i o d. S tona dell'are.h. 
tettura dell'univer.-ita di Fi­
renze, el convegno ha avuto 
il pregio d: tracciare a \ u n t 
ipcte.st di lavoro s-i-cetiib.!: 
d; ulteriori e p.u dettagl ia ' . 
approfondimen::. pr:v:lesri.'n 
do «runa imposta' ione — ha 
detto ::i apertura L o r e f a 
M o n t e m a ^ i . presidente del 
cortsiilio regionale ia-eano — 
che sollecitasse il dibattito e 
la ricerca attorno a temi e 
problematiche quali la fun­
zione sociale dell'arte. :". rap 
porto tra artista, pubblico e 
committenza che di per .->e 
sono universali ed ancora e-
s tremamente attuali, pur a-
vendo ricevuto nel tempo so­
luzioni e risposte diverse ». 

Dopo un b u v e .n'erve «ito «'. 
P.eraiije'o C^'d. pre.- (ir 
deila fa-o.ta d: a ;rea. tei tur. i 
d: I- i .e ive. i a'. e>r r.iy.:-> 
avuto .r..7'u e or. " •- r-'-la.-.e-.i--
d: Antonio Ann.no. v iverre 
pre.-c-o la fa."e>.tl O .-iic-.z--
pol.'.."ne eht :i,i .verl.it.'» - i 
iem,-. «Mf.--,.M "ra r.v. ' l j -e , 
:".-• e re.-*,,.iraz. "•."•' . e o". un.» 
modit.tia a't^-.i.'.e-.r.e a..-- ir.i-i 
te quevt.cni eo.in.v.-c .il prr-
b'.ema dì-Ila r.torma .i.'.M.'i.t 
ne' quadro d-:l'.a .-:•'; »z o..e :.e 
t iro .eT.fr.Ci::.'. i-a» e i\-s.. a 
mente da Aifoi-.it> Me li.-, do 
cento della taco ta ì. le'ter--
di S e n a .-o:-o -'a*, prev. ... 
M i n i - a.cur.: a.-pet"'. della 
cultura e dt-l!a .deo.oj.a l**. 
ier. . . ia ne2.: .mn. d- I.a d.tia 
tara di D.a. 

Infine a .-.ìnclu-:on^ rirl'.i 
nr.nia a ioma'a . .-: -o-.o avi: . 
due ni'erv» nti in o.i.a'.e- ei 
>'ona de'i"arch:te--ura il pr: 
mo. d. Marc 1 !'"> F e n o l o D,-l 
l'Arco, ha pro.v>-io un.-. > IJ 
t?e.-t:va lettura irono'.oj.ca 
della città di Brasilia, il -e 
eondo, di Vittorio Franche f . 
Pardo tanch'ezli docente 
presso !a facoltà d: arch.tet-
tura di Firenze», ha preso in 
esame la presenza della pit­
tura come .-irumcnto di idea 
z:one e di prozrammazione. e 
non solo, come qua.?, sempre 

e s-,.:-(> ;.,:to <li puro •• —-m 
p..c- .'.brx-.linier.'ei 

La Y';-!a.':o.ie d. M i r o De 
M.t.-iele. app.i.s-sio.i.t'o i.ir.iTi­
re de.ia n:n-tra. e .--.«ta li 
parto cii.a'.e à--" l.i >< cond.-. 
sz.orn.it.» di 1 < o.tve-t.-'i» al d. 
la (ii ma .'.n.e..-i oa ;t u.\ e del 
.e .i*t.'..ta d. S q.io.re».- -ÌA .u. 

.-•-"-.-.-(• tr.'..-oi»"a i.i a tr : .--de. 
D - M.'.ral-- ha fa" -o nrr.i.e 
che .a ez ior - deil'ert 
sta me---c.i.-,o appire •. tm 
por' ìTite ner "iii-.'.i- t«-nd":i/ -
atT. i l i che .-«t-nie.iìo . ' - . - . - ' -T. / i 
d: u.i".»rte e. .-'.le pubo...'a. 
- o ' . r i " a ai..« pura trulv.o'." 
pr.v.-.t.t •> In tondo S.q if.rc-. 
n-1 e p.iro'e u. D;- Mi. he t. 
elitre- e r«- u.-a -tr.-orei:n.ir:e 
. ì T i p r c T elei.-, r.volli.- o.ie 
rr>v.-"a\ma. e .-'a'> .a*irhe inv) 
.sper.meiìt.t'cie d. ;orm il-.- e 
.-o.U'.eìn: teft.-.eìie .-orre".-» co 
ili»- era ria una c.ir.c» v d i 
una i (L-c:n' . i idee» cj.e a re 
.-tate .-ti.-'.nz. t.niente -ntat 
te nel cor.-«i de; ; inzt-- a.ce: 
nel.a sua a t t . vra Nel .sf-1 
t o del. ' intervento d: I>e M. 
c i e l i s: .-ono pò. .situai; al'r: 
ctintributi. a partire da qtieiio 
di M a n o Auast.m in m e n t o 
alla cosidetta funzione sociale 
dell'arte. 

Ettore De Conci.»-» e Rocco 
Falciano hanno inoltre ricor­
dato l'importante e-per.enza 
del gruppo di muralisti di 

. Fia.io Rom.«r.e> una c-:>-r. •:'. 
za m'orno a i i qui'*.* -. -fino 
a v i r . ìencnif-n. fi. :.-ÌO\ a • 
I.ir.'.» par'.e-e :;>az.«>. • < r-r. u :.» 
de 'crm.nanie pre-;.-./.» .. i e 

. .-ce -- ,<.! . . ^.-r T.ni'f *<: :r.pe> 
i:ii.u:'... .i'i' rie. p-i-or.-. ci--. 
l ' a r t e - , I t t t l . l . t ' 

Ari :niej..w.e r.f- f i - , d,::.-.' 
• "ito .me-he -t d i pi : . ' , d. 

-* i :r.e*f i o ' o j a .e.r.e.'.'- n »r. 
a!t::t. a qu- . ' .iir.vn.i r or 
da"' .-or.o in'.r-.e i :*: L a i . 
":>%r'o P.irnot'. e-d K..ri.f. M i • 
e f -v \ .t'.T.iVt:.- i in'ahoin 
lin'.'f ••-'•m > . : . - i .e n • •• r i 
no r.'efl ' , l i .fi.", :n1a-i..i.-
a: rappor*. »>.-i-ten:: T : - :. 
m-tn io deb :j'.:n IIT::."^- q-u-. 
.o del.a na-v.la 

In ch iu-urt d - l i :n-.n.te-
-• izioit'. de-ixi in br---.e .."." -r 
•-t-nto r:a.--u:ìt.vo d: O .int.-.m 
t.~. It-ir.-. d.re'tn.'r- d". I.-' t i 
to d. - tona :Je.. T n.te"ura 
d'-;i'Un.vt-.-.-:ta e:. F.ren-e. n.i 
pre.-o la parala i.iii:: Ta-.-. 
nar.. .«.-.-'"•.s.-c.rt .I...Ì cu tu a 
della Rt^:one i ò s i i n a i!,t- Ita 
.-o'tol.nertto 1 . ni pei r tarw. t d--. 
convegno, -oprii'-utto come 

. occa_-..one d. d . v i v . o n c .n 
v..-ta d. una proirammaz.o 

• ne culturale r.-pondente al­
le «..s.sicnze d. cor.ex-cenza or 

! . o e "i«• l ia '- .- ìo -* m 

• i r - f . p t o . ;t ..••_• wi.'/.f.- i ' i 

'""" " a loro -1 !o""o •ro'i.'o 
t i 1 I i o ' e *-. i ; -T-o **o ; -i-'i 

*1 ,< >'• < : . > ! ' , • : i U • ',.'. '1 'I e* 

t i - - e - : i - i ' :' • .•: a ' " " o e • , 

*••' f.-. • on -Ì v i—za. e " i :», > 
-• v -'.i'ì'a "ri. m -• mi."a ei 

e .' )'"". < <r ina *• :ov i !>re 
- . ' ì l C u •' . ' V . i ('. ì ] 1 ' e i":.'> 

. ' * ' i ~ : i ' i a o r o ;. • i . i . . . 

*"•• ) . ù • -. • e i i : : • ) . . • . * : e i: : . 

t- r.::le-n*o' "a e a- :. '"or'o. 'e 
f..-e'1'iille- -'ride de! ">i •••'•• 
0 .a;ì.e r» eie .» ,"< v a- o ;-.,-"r n 
"•• i n - n - n . .• ,••'•> o . r i . . i : 

!*• r ' . , . - : ! , - i . : t r i v . . n o . ". 

e o : r e i i i-r.--ir"--,e a - ' : - . . " e e ::-

p * i ' : e ' > : H - e — r e - ' . i t a ' » a : . . f a 

.1 :' - t . i - i l . a I . : a . oe ,'e '.•• ' t e 

. • . i n a : e i ! re - n ". e m e n v ; 

\ o o : V r ' e -T<. i a t i n e i " i 

"> I - i : \ - - . * J . I e e- : ! t r a - t i • 

1 •• e e d ' - i n o . T v r t e ' r - ' " " . • '• 

h . / f t t . ! e . e . e ' l a r o - ' : . - l a y~. • 

.'. 'e e - 1 - l ' T e . ri :• ! • e i:i - o 

r . i r . - i ' . i - ' e - i l i ' - l o r o - a * 

•i ! : . i / o " i i l i i - . e i i / ' i a -! 

r . - ' . t ' - l t . i f i ' S - V e - > . ( " e - a n - i M . -

' i - r o . ! ) e - : e ) e M e e i a . ! ' ) ; 

t i - i . ; l ' e r i : . " - :V o t ; . i l i / l o n e 

i - e i ; . . - a . ' . i t i 1 - ' '• i >•• ' a 

l o i !>;. ei t a - l a l a ' t e a i e ' I ' 

n o : , . l o i m o .• i . n ' o r a . J : V I 

t o b : - o L ' ' i a i - . . : o r . i " ! i i f :.-> • 

t o n t o a : : ( l e - r - ' a f •*" -

A . < 1.1 . : i" 

. i — o - * • - ; 

a ! . a • V i ' . " 

>r ' i - . : i e :. o 

o j i * - - " < • e . " . ' I 

: - - - . in .'• -io 

p:«'.-«i pirte . ni IL e a. io.i.' elei 
,t ,-a.i nit)t). fazione, aei un 

dlhui' .tn i < ("rit <-a de-| |e'm 
' : i . . -no. . i . n.-.e-m- a Ciancio 
, S s i i o : . ! ' e- Fiane-e Zaninno. 
• «tu' .- e •enuto 1 e.'ra sera 
! .«; ;j e . ' - . ' «'••"il ' f i r M i - , 1 r i ' 

Roma Nel r.-eva:-' che in 
\ d'.M-U. .-ione MI a-!»l.Urino .-ol 
: tre- oi:.'! el :.'.i.ri.. Cìerr.itn 

na h* i'--T»;utei •,•:• at:c'_'2ta 
il!'"!' eìle .-1 •" .-o'.V'Iilll in un 

' ' prò •«.- o a »"ii.i .-mo :n 
i nome ei M.t:\ ' .ma te-nta 
, ziolie- a. a l( la e. da qualch* 
I par'<-. ! t̂  :,-.I'II :.--mbrre 
' nei.i .-o'' : i .-.i. :::.i el. air.'on 
. t a l e . « . s p - : t . ; | ) - i ! .e . de-":':i 

t e - i i i a ' i f i a n i i . a . l a - e n z a 

. i . e - r i - . a p i e - e - . - . i d . d a r e LTIU 

d / • " • i / • m " . I ) t c a . i t ' -

, r u u l i t i - i. n e . r « v a : » - c h e 

: : o . i - . •) i o p a r . a < ri m i r 

\ : - ' i i o .•• . ; • • - : v o f o n . . - d . un^e 

e l o * T : : a u •> * i * \ . i . h i . n - : . - * ì 

"O 1 f a "i«> '"'le- M a \ M'e 

' ì ' I ' f . i / . ' > ! " . . ' i j t a . 1 ' ! ' - M I "or*" 

- ì p i '.'I ' l e . ' e "• V O . ' I Z . o n ' ' 

e b ' - I.» . n n o : , . « ' i " 2 . e . f 

• •!•• L - n .1 ri t n ' u . z o n . « h ' 

M . . - \ : • • : n t . : ' . i * o 

N ' . i : ; e e I - l i ' , . i l e - lei r.'«. .-

. -o "-.a ..- d. .f - n . n . . m o -
.-. i ..•>• r - i l e - - - . — '.<*<' 

.-•-.'•. t ' . 'n i 'o elaj . . avversa 
'. ei I.-- .:.: nv-'-.-no al 1W. 
• ' :;• L-n..i f> :<-p.n^e y-
f-o-: e'-T.<- Ivi.t.» av--.a r*-
.-!> '".".. e, I-- •". f! :n e.-M-mo-

i f i : ... c r . d- -e t.e r i ' • ' ' I 

' ma. emergeni . 

v. b. 

FI : _'i - f di t '". i •_*• i- ; 
• . • i t i - o i o :i •: j ! . - " i - - I I'.. : 

mo t. . tton e "e- ;/.: la e.-. -. 
fi i p il,re i iì • "e-.-i: re m >> 
ri.ne. p: r t ut» i i :t t e |.a: 
1 nr'o in e a !nvorari- ti.- i 
sl;ar.iin<i in « ui far e re -t e re 
con amore piante di tutti t 
'ipi. anche filante- ««-otieh-. 
Fare la -p i -a è diventato un 
pre)!>!e-m.i: com-- e---er<- - car.-
di comprare cibi non mqui 

Giuliano Amato 
Economia, politica 
e istituzioni in Italia 
Il malgoverno detl'accxiornta italiana 
e e suo» "artefici" 

L'intervento pubblico nell'Industria: 
un'analisi comparata 
a cura di Raymond Vernon 
I rapcxxti fra Stato e grandi imprese 
Dubbitene e private 
tn Italia,.©ermana. Inghilterra. Franca e S v e r à 

Giuseppe.Cplasantt. Bill Mebane, Maurizio Bonobs 
La divisione del lavoro intellettuale 
T.»orfa e pr»vi«ion« dello spreco 
dì leureati e dlptometi io Italia 
attraverso il tnodeAo CHS/2 
SeOo*arr?^azKx>© df fnaisa^isoexuDaiKy^e mle^ettua*» 
dvis ione sooa l e daLlavcxa : niu'tati d' o"^ r<ct-rca 
diretta da Francesco AJbeforvi 

• Il completamento 
dell'ordinamento regionale 
L'attuatone deità- ìeóàb 3 8 2 
sul-ix>rnpletar-iento dafórdiramento 'eg'o^ale 
nella felaziooeconc'iièiva della Ceoonmtss»ore Giannin 

IL MULINO 
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Consegnato un documento unitario 

Ieri da Ingrao il comitato 
antifascista dell'Alfasud 

I! Presidente della Camera ha ribadito la necessità dell'impegno comune contro le 
manovre eversive - Assicurati conlatti con le commissioni Interni e Giustizia 

Il tema della riforma universitaria nel confronto frale forze politiche 

Il p r e s i d e n t e d e l l a C a m e r a 
d e i d e p u t a t i o n . P i e t r o I n g r a o 
h a r i c e v u t o ie r i a M o n t e c i ­
t o r i o u n a d e l e g a z i o n e de l c o ­
m i t a t o u n i t a r i o a n t i f a s c i s t a , 
A l f a s u d , c h e h a e s p r e s s o l a 
p r e o c c u p a z i o n e d e i l a v o r a t o r i 
m e r i d i o n a l i p e r le t r a m e e v e r ­
s i v e e f a s c i s t e , m e s s e i n a t t o 
i n q u e s t i a n n i , te.-.e a f a r 

r e g r e d i r e la d e m o c r a z i a e a 
c r e a r e t e n s i o n e n e l p a e s e . L a 
d e l e g a z i o n e h a a n c h e a f f e r ­
m a t o l ' a p p o g g i o d e l l a c l a s s e 
o p e r a i a a l l e i s t i t u z i o n i d e m o 
c r a t i c h e . 

Il p r e s i d e n t e I n g r a o , d o p o 
a v e r r i b a d i t o la n e c e s s i t a de l ­
l ' i m p e g n o c o m u n e c o n t r o le 

Non cambia il direttore 
dell'agenzia «Italia» 

l i d o t t . H e l v e z i o B i a n c h i h a 
r i t i r a t o le d i m i s s i o n i e r e s t a 
d i r e t t o r e d e l l ' a g e n z i a Italia; 
la r e s p o n s a b i l i t à g i u r i d i c a è 
a f f i d a t a a l d o t t . B e l f i o r i . L a 

' d: V e c c h i a i e l ' a m m i n i s t r a -
J t o r e u n i c o d e l l ' a g e n z i a . B r u 
i n o C h i o z z i . i n f o r m a v a la r e 
' d a z i o n e d i a v e r c h i e s t o a l 
! d o t t . B i a n c h i d i r i t i r a r e le 

r e d a z i o n e — c h e a v e v a e s p r e s - d i m i s s i o n i , i n v i t o c h e e r a s t a 
s o r i s e r v e g e n e r a l i z z a t e a l l a 
d e s i g n a z i o n e di G i o r g i o Veo-
c h i a t o p r o p o s t o p e r la sos t i ­
t u z i o n e d i B i a n c h i - h a p ò 
s t o t e r m i n e a l i o s t a l o d i ag i ­
t a z i o n e . V e c c h i a i e ) a v e v a p ò 
c o p r u n a r . n u n c i a t o a l l a c a n ­
d i d a t u r a in u n a l e t t e r a al­
l ' a s s e m b l e a d e l l a r e d a z i o n e 
c e n t r a l e n e l l a q u a l e è d e t t o 
t r a l ' a l t r o : « « v e n d o a p p r e s o 
che la m i a d e s i g n a z i o n e ri­
s c h i a d i p r o v o c a r e i n c r i n a t u r e 
n e l l ' u n i t à d e l c o r p o r e d a z i o ­
n a l e . h o i n f o r m a t o la p r o ­
p r i e t à c h e n o n i n t e n d o p i ù 
a c c e t t a r e l ' i n c a r i c o >». 

P r e s o a t t o d e l l a r i n u n c i a 

t o a c c e t t a t o . 
S i è in t a l m o d o c o n c l u s a 

u n a v i c e n d a c h e , i n d i p e n d e n ­
t e m e n t e d a l l a p e r s o n a e d a l ­
la p r o f e s s i o n a l i t à d i G i o r g i o 
V e c c h i a t o . s i e r a a p e r t a a l ­
l ' i n s e g n a d i u n m e t o d o a n t i ­
d e m o c r a t i c o e i n a e ' e t t a b i l o . 
d i e t r o il q u a l e si c e l a v a u n a 
m a n o v r a ciglia D C »e : i ' I " i i t c 
a m a n f m e r o u n c o n t r o l l o as­
s o l u t o s u u n de l i e t t o s ^ ' - i r e 
d o ' . l ' i n f o r m ' i z i o n e . a! o u i ' e de­
v e e s s e r e i n v e c e g a r a n t i t o . 
d a t a a n c h e la n a t u r a p u b b l i ­
c a d e l l a p r o p r i e t à , u n a e f fe t ­
t i v a f u n z i o n e d i s e r v i z i o p u b ­
b l i co . 

m a n o v r e e v e r s i v e , h a a s s i c u ­
r a l o il p r o p r i o i n t e r e s s a m e n ­
t o p e r c h é s: i n s t a u r i \in c o n ­
t a t t o t r a il c o m i t a t o u n i t a r i o 

| e i r a p p r e s e n t a n t i d e l l e c o n i -
i m i s s i o n i I n t e r n i e G i u s t i z i a 
i d e l l a C a m e r a de i d e p u t a t i , a l 
I f i n e d i f a r c o n o s c e r e l e rivi-
1 s u r e c h e il P a r l a m e n t o s t a 
j e l a b o r a n d o s u i p r o b l e m i del-
I l ' o r d i n e p u b b l i c o e d e l l a c r i -
• m i n a l i t à . 

11 d o c u m e n t o r e d a t t o d a l 
I c o m i t a t o a n t i f a s e . s t a d e l l ' A i -
| fa è s t a t o a p p r o v a t o d a n u -
' m e r o s i c e n s i r l i di f a b b r . c a , 
j f r a c u i r i c o r d i a m o q u e l l i de l ­

l 'A l fa R o m e o , d e l l ' A e r i t a l i a , 
I d e l l ' I t a l s i d e r . d e l l ' O l i v e l l i , d e l -
i l ' I t a l t r a f o , d e l l a S e l e n i a . de l -
I l a F I A T , d e l C e n t r o R A I d: 
i N a p o l i e d i a l t r i . I n e s s o f r a 
i l ' a l t r o si d . c e c h e « la p r e o c -

• c u p a z i o n e d e i l a v o r a t o r i è for-
j t e e c h e o c c o r r e o g g i f a r e 

c h i a r e z z a n o n s o l o s u l l a s t r a ­
g e di M i l a n o m a s u t u t t i 

I q u e i f a t t i c h e a n c o r a si p e r -
i p e t u a n o ». L a c l a s s e o p e r a i a 
| — p r o s e g u e il d o c u m e n t o — 
• si fa c a r i c o g i o r n o p e r g io r -
! n o d e l l ' i m p e g n o di v i g i l a r e e 
! d: p r e t e n d e r e c h e q u e s t i e p i -
j s o d i v e n g a n o s m a s c h e r a t i . 
j c o n il d e s i d e r o ri; p o r r e f i n e 
| a q u e s t e p r o v o o a / 1 0 1 : . D e v e 
ì c e s s a r e la v r a t e g . a d e i l a t e n -
I - . ione mess-a .n a t t o in q u e -
' s i i a n n i ' c o n c i e n t i — c o n c l u -
' d e ii d i i ' j u m e n ' o — d e l n o ­

s t r o r u o l o r i s p o n d i a m o c o n 
f o r z a a f f - ì c h c i d i r i t t i a c q u i ­
s i t i r e - t >io p a t r i m o n i o d e l 

! m o v i m e n t o o p e r a i o a s e r v i z i o 
1 d e l l a c a u s a d e m o c r a t i c a . 

A Napoli convegno del PCI 
su università, ricerca 

e sviluppo della regione 
La relazione del compagno De Giovanni - Alinovi: unità contro il falso 
meridionalismo - La crisi come conseguenza della caduta dell'egemonia 
delle vecchie classi dominanti e delle lotte del movimento democratico 

Dalla nostra redazione 
N A P O L I . 11. 

« U n i v e r s i t à , r i c e r c a e sv i ­
l u p p o d e l l a r e g i o n e »: s u q u e ­
s t o t e m a h a n n o d i s c u s s o i e r i 
a N a p o h — a l i a M o s t r a d Ol­
t r e m a r e — r a p p r e s e n t a n t i d e l 
m o n d o d e l l a c u l t u r a , d e l l a 
s c i e n z a , d e l l a p r o d u z i o n e . Al­
l ' i n i z i a t i v a , i n d e t t a d a l Co­
m i t a t o r e g i o n a l e d e l P C I , h a 
p a r t e c i p a t o il c o m p a g n o T o r -
t o r e l l a . r e s p o n s a b i l e d e l l o 
c o m m i s s i o n e c u l t u r a l e d e l l a 
d i r e z i o n e d e l P C I . Il c o n v e ­
g n o è s t a t o a p e r t o e p r e s i e ­
d u t o d a l c o m p a g n o V i t t o r i o 
D e C e s a r e , r e s p o n s a b i l e de l ­
la c o m m i s s i o n e c u l t u r a l e de l ­
la f e d e r a z i o n e d i N a p o l i . 

Il r i s c h i o — d a t o il t e m a 
in d i s c u s s i o n e — c h e il c o n ­
v e g n o p o t e s s e t r a s f o r m a r s i i n 
u n a b r u t t a c o p i a d i u n a a s -
s s e s c i e n t i f i c a , è s t a t o a m ­
p i a m e n t e s u p e r a t o , a m - h e p e r 
la n u m e r o s a p r e s e n z a in sa ­
la d i s t u d e n t . e o p e r a i . 

L a r e l a z i o n e i n t r o d u t t i v a è 
s t a t a t e n u t a d a l c o m p a g n o D e 
G i o v a n n i , d e l l a s e g r e t e r i a re­
g i o n a l e d e ! P C I . D o p o a v e r 
s o t t o l i n e a t o c h e q u e . - t o c o n ­
v e g n o c a d e in u n m o m e n t o 

Ieri a Roma assemblea nazionale di poliziotti e di quadri sindacali 

NASCE IL SINDACATO UNITARIO 
DI TUTTO IL PERSONALE DI PS 

Verrà formalizzato con la smilitarizzazione dei corpo - La relazione di Pagani, l'intervento di Luciano Lama e il di­
battito - Critiche alla « bozza Cossiga » - Le proposte della Federazione CGIL-CISL-UIL per una vera riforma 

I l s i n d a c a t o u n i t a r i o d e l l a : 
p o l i z i a è v i r t u a l m e n t e n a t o . I 
U f f i c i a l i t à a l s u o p i e n o r i c o - | 
n o s c i m e n t o è s t a t a d a t a d a l l a | 
a s s e m b l e a n a z i o n a l e d i i e r i | 
a R o m a d e i r a p p r e s e n t a n t i i 
d e i l a v o r a t o r i d e i l a p u b b l i c a ; 
s i c u r e z z a e d e i q u a d r i p r ò - , 
vi n e ia t i e r e g i o n a l i d i t u t t a • 
I t a l i a d e l l a F e d e r a z i o n e u n i - . 
t a r l a C G I L - C I S L - U I L . P e r es - j 
s e r e f o r m a l i z z a t a la n a s c i t a i 
d e l s i n d a c a t o , o r g a n i c a m e n t e | 
i n s e r i t i ) n e l p i ù a m p i o m o - • 
v i m e n t o o r g a n i z z a t o d e i la- I 
v o r a t o r i i t a l i a n i , d o v r à t u t ­
t a v i a a t t e n d e r e la s m i l i t a r i z ­
z a z i o n e d e ! c o r p o d i P S . m a 
d o v r e b b e o r m a i t r a t t a r s i d i 
p o c o t e m p o . 

m a d e l l a P S s i è c o n c l u s a , le ; 
a d e s i o n i h a n n o r a g g i u n t o e ì 
i n d i v e r s i c a s i s u p e r a t o il 90 ; 
p e r c e n t o . L o s p i n t a c h e h a i 
p o r t a t o a l l a r a p i d a s i n d a c a l i * - | 
/ a z i o n e d-.i l a v o r a t o r i d e l l a ! 
p o l i z i a , è s t a t a a c c o m p a g n a - i 

m i n i s t r o s o n o s t a t e g i u d i c a t e ' 
i n s u f f i c i e n t i , s o p r a t t u t t o p e r J 
la m a n c a n z a d i i n d i c a z i o n i ; 

r e l a t i v e a l l a r i f o r m a e a l l a ' 
r i s t r u t t u r a z i o n e d e l l a p o l i z i a . 
n i t e m p i p e r il s u p e r a m e n t o | 
d e l l a a t t u a l e s i t u a z i o n e e a l - ! 
le i p o t e s i d i r e g o l a m e n t a z i o n e '• 

c r e a r e e s u ! d i r i t t o d i s c i o ­
p e r o . « Quale sindacato'.' ». 
s i è c h i e s t o L a m a . «Sarà 
naturalmente un sindacato di­
verso perchè la PS ha com­
piti e strutture diverse dagli \ s n a z i o ai ur<->b!emi d e l l a r i fo r -
altri lavoratori. Xun sarà di- I m a u n i v e r s i t a r i a . 

' a s s a i d e t e r m i n a n t e d e l l a c r i -
i s: d e l l ' u r i . v e r s i l a e :ci u n a fa-
i s e d; t o r t e r i p r e s a , a l s u o in­

t e r n o , d e ! m o v i m e n t o d i lo t -
I t a d ? u ! : s t u d e n t i e d e i d o 
i c e n t i . D e G i o v a n n i è v e n u t o 
i a l l a q u e s t i o n e d e l l a c r i s i c h e 
i è. n e l p r o f o n d o . « p o l i t i c a ». 
I e d h a u n a f o r t e s p e c i f i c i t à 
| m e r i d i o n a l e . Q u e s t a c r i s i , 
, c o m u n q u e , h a u n a d o p p i a fac­

c i a : è la c o n s e g u e n z a d e l l a 
c a d u t a d e l l ' e g e m o n i a d e l l e 
v e c c h i e c l a s s i d o m i n a n t i e 
d e l l e l o t t e d e l m o v i m e n t o d e ­
m o c r a t i c o . E ' p e r q u e s t o c h e 
si h a la s e n s a z i o n e c h e . i n 
q u e s t a c r i s i c a r i c a d i r i s c h i , 
p o s s a n o e m e r g e r e i « s e g n a l i » 
d i u n a n u o v a e g e m o n i a , e a -

] p a c e d : t r a r r e , d a ! s u o i n t e r -
. n o . ir!; e l e m e n t i a n c o r a e r a r i -
| !. d. u n m o n d o in [ o r i n a z i o n e . 
j C ' è — h a d e t t o D e G i o v a n -
! n : — n e l l e c o s e e n e l l e co-
' .-v-.e:-,/-.- : ' .d-' .i c h e si p u ò e a m -
j b a r 1 la .-"oi'.e'à, c h e n u l l a vi 
I e d . . m i t i o b . l e e d . f a t a l e e 
: c h e la p r e . - ' n z a d e l l e m a s s e 
t d e n t r o lo S t a t o p u ò cs . -ere u n 
t e l e m e n t o d e c i s i v o p e r c h é su l -
I lo s v i l u p p o d e l M e z z o g i o r n o 
i ci s i a il s e n n o d e i r i n t e l l i g e n -
! /-i d e l m o v . m e n t o o p e r a i o . I 
I g r a n d i n o d i d a s c i o g l i e r e so -
| n o s o t t o <„*!: o c c h i d i t u t t i : 
. d a l l a r i c o n v e r s i o n e i u d u s t n a -
j le a l l o s v i l u p p o d e l l a a g r r c o l -
| t u r a , a l l a n e c e s s i t à d i u n u s o 
! p r o d u t t i v o e c i v i l e d e l t e r r i -
' t o r i o . T u t t o q u e s t o è e v i d e n -
| t e — h a a f f e r m a t o — si in-
; t rece ' -a a l irrariclo t e n i a d e l l a 
j " . c e r c a e d e l l a f o r m a z i o n e in-
| ' t l l e t t u i l e . g i a c c h é n u l l a d i 
; t u t t o c iò p u ò v ? r a m e n l e ri-
I m e t t e r s i in m o v i m e n t o s e il 
| s i s ' e m a f o r m a t i v o e d e l l a ri-
I c e r t a n e ! M e z z o g i o r n o n o n 
| ' .neon! ' -a u n m o m e n t o di svo l ­

t a e di c a m b i a m e n t o . 

• I! c o r n o i t o c h e ci .-.ta—4»— 
; v a n t i , d u n u u e — h a c o n t i -
• n u a t o D e G i o v a n n i — è d i 
: . ' • ' . .molare la c o s t r u z i o n e d i u n 
ì m o v : m ? n t o p o l i t i c o , d i o p i n i o 
j n e e di l o t t i s u l l ' i n s i e m e d i 
! q u e s t e q u e s t i o n i a n c h e i n 
t C a m p a n i a . D o p o a v e r r i c o r -
1 d a t o c h e n e l l a r e g i o n e è i n 
| a t t o u n p r e o c c u p a n t e f eno -
j m e n o d i '< fu»a d e l l a r i c e r -
j c a -> ( lo s p o s s a m e n t o , a d e-
1 s e m p i o , d i m o l t i c e n t r i d i r e -
| z : o n a l i ci! N o r d ) D e G i o v a n ­

n i h a c o n c l u s o d a n d o a m o i o 

r e z ì o n e c o m u n i s t a , p r e n d e n ­
d o la p a r o l a a c o n c l u s i o n e 
d e l l a m a t t i n a t a - - s o n o d o v u ­
t e a n c h e a l c o n t r i b u t o d i 
g r a n d i m a s s e d i i n t e l l e t t u a ­
l i . U n c o n t r i b u t o a s s a i v i v o 
n o n s o l o d i p r o t e s t a e d i o p 
p o s i z i c n e . m a a n c h e f o r t e d i 
u n a c a r i c a d i r i n n o v a m e n t o . 

« C ' è ogg i — h a c o n t i n u a - j 
t o A l i n o v i — u n a t t a c c o a m ­
m a n t a t o d i f a l s o m e r i d i o n a ­
l i s m o . c o n t r o la c l a s s e o p c 
r a . a . s p e c i e de l n o r d . M a l a 
s a l v a g u a r d i a d e ! s a l a r i o r e a ­
le e d e l p o t e r e d i c o n t r a t t a ­
z i o n e d e l l a c l a s s e o p e r a i a è 
g a r a n z i a d i u n a n u o v a q u a ­
l i t à d e l l o s v i l u p p o ( c o l l e g a t i ! 
a n c h e a d u n a n u o v a c u l t u ­
r a e a l l a r i c e r c a ) . S e n z a 
q u e s t a g r a n d e f o r z a c h e s p i n ­
g e p e r u n n u o v o s v i l u p p o 
p e r il S u d n o n c ' è p r o s p e t t i ­
va . Di q u i la i i e c e s s i ' à d i u n a 
l a r g a u n i t à t r a gli o p e r a i 
m e r i d i o n a l i , l a c l a s s e o p e ­
r a i a . le l t i r / .e c o n t a d i n o , i 
d i s o c c u p a t i -• h a c o n c l u s o 
A l i n o v i - c o n t r o il f a l s o 
m e r i d i o n a l i s m o e c o n t r o 
q u a n t i p u n t a n o a l l a r e s t a u ­
r a / i e n e d i u n m e c c a n i s m o 
r o v i n o s o p e r il P a e s e e p e r 
il M e z z o g i o r n o v. 

Occupate 
a Firenze 
numerose 
Facoltà 

Dalla nostra redazione 
F I R E N Z E . 11. 

I . e t ' o r o . A m a r i a . F i l o . - o t i i . 
A c c a d e m i a d e l l e He l lo A r t i . 
M a g i s t e r o . b i e n n i o e t r e n ­
i n o d i A r c h i t e t t u r a o c c u p a ­
t o ; a s s e m b l e e a ra f . ' i oa i n 
o-ini f a c o l t à ; s e m i n a r i tiì s t u 
d i o . l o m m i s s ' o n i d i l a v o r o , 
c o l l e t t i v i e h 1 si s n o c c i o l a n o 
u n o d o p o l ' a l t r o . 

Il m o v i m e n t o doti l i u n i v e r 
s i t a l i , d e i m e d i , d e : d i v . u i t i 
e de i l a v o r a t o v i d e ' l ' a t e n o o d i 
F i l e . v e . si s i a n t o o i i s t e i i d o 
e c o n s o l i d a n d o d : g . o . n o io. 
Giorno . D o p o q u a l c h e m o m e n ­
t o d i e s i t a z i o n e e d i s m a r ­
r i m e n t i s t a . i ra m o a n a l a n . l o 
s i n e i b i n a r i d e l l a p r o t e s i i 
u n i t a r i a e c o n s a p e v o l e : le 
i r a n g o p iù e - ' r o m e g r a v i t a i ! 
t i i n t o n i l i a i i i ' .ulei d e l l a c o 
s i d c t t t A u t o n o m i a o p e r a . a . 
de] t \ i . U " . : i \ n s t u d e n t i p r o l e 
t a r i e d e ' l a m o n - a d< \ ::i S a n 
G a l l o h a n n o l i m o l a t o s u b i t o 
•a l o ro c r e d i b i l i t à ne i c o n 

1 ro t i t i d e l l a lare.» m a r i d o r m i r à 
doL-1. s t u d e n t i d e l . ' U n i v e r s i t à 
l i o r e n t n i i. 

l o r . . u n c o n ' . r a ' u s t o , d i Ar­
c h i t e t t u r a . il proi 'e . -sor F u r i 
c o N o v e l l i . . . . - . . -olente d i e s t i ­
m o , e s t a ' o p io . in i t o oo i 
m a . ' / e e b a s t o n i .iH'.i'.: a M : 
n e r v a d e l l ' a c c a d e m i a di l 'è 
Be i . e A r t i p r o - i n o d u r a n t e 
u n ' a s M - n i b l ' M d ' a t e n e o < onvo-
c i t a ÌÌA P C I . l ' * l e P D U P . 

U g g ì pò. iv n g g ' o gli s t u d e i i 
t i e ì d o c e n t i . •mimi l i - . ' ! s! 
s o n o r i u n i t i in u n a t t i v o c i ' -
t a r i . n o :-:i l ' u u . v e r s i l a n'.'.a 
S M S Ri f io r i i . 

Aria r e o U G m d r C O I Un aspetto di una manifestazione studentesca di questi giorni d. m. 

Assegnisi e contrattisti mobi l i ta t i accanto ag l i studenti 

La scoperta dei «precari» 
nella lotta degli atenei 

Fanno il lavoro degli assistenti ma guadagnano sulle 160 mila lire al mese - Nel progetto 
ministeriale per loro non c'è nessuna indicazione concreta - In agitazione da oltre 2 anni 

t a d a u n a p r e s a d i c o s c i e n z a 
n o n c o r p o r a t i v a d e i p r o b l e m i ' d e l l ' e s e r c i z i o d e l l e l i b e r t à s i n 
r e a l i d e l l a c a t e g o r i a f« / f iso- \ d a t a l i . « che confinarono — 
gna riconoscere che a r e r à - ! c o m e h a p r e c i s a t o P a g a n i — 
mo sottovalutato le capacità ! un sindacato avulso dulia real-
potenziali democratiche est- ; tà della Federazione unita-
stenti all'interno della poli- ' ria ». T u t t a v i a s i i n t e o . d e c o n -

I zia ». h a d e t t o L a m a » , d a c u i 
| è s c a t u r i t a la r i c h i e s t a d e l i a 
' s m i l i t a r i z z a z i o n e e s o p r a t t u t t o 
' d e l l a r i f o r m a , n e c e s s a r i a p e r 
! . s u p e r a r e le i n s u l f i c i e n z e 
j s t r u t t u r a l i e f u n z i o n a l i , c h e 

I n u n m e s s a g g i o d i s a l u t o a l j d e b b o n o r i c o n d u r s i a l l a m a n -
c o n v e g n o — h a p a r l a t o f r a j c a t a d e f i n i z i o n e i n s e n s o d e ­
g l i a l t r i , a p p l a u d i t i s s i m o . il j m o c r a t i c o d e l i o u s t a t u s > e 
s e g r e t a r i o g e n e r a l e d e l l a j d e l r u o l o d e l l e f o r z e d i po l i -
C G I L L u c i a n o L a m a — il i z i a e s o p r a t t u t t o a l l a a t t u a l e 
m i n i s t r o d e l l ' I n t e r n o C o s s i g a j s t r u t t u r a m i l i t a r e . ( « I l c o r p o 
h a i n f a t t i r i b a d i t o c h e . « no- i d i p o l i z i a n o n è s t a t o c r e a t o 
nostante le difficoltà del te- | p e r f a r e la g u e r r a — h a d e t -
ma e la complessità che esso \ t o n e l s u o i n t e r v e n t o il s e n . 
presenta, resta fermo il prò- I E n z o F e l s a n i — E ' a r m a t o 
p o s i l o di definire i primi prov- j m a n o n d e v e e s s e r e m i l i t a -
vedimcnti urgenti di ritorma • r i z z a t o » ) . 

della polizia entro i tempi 1 o l t r e a l l a s m i l i t a r i z z a z i o n e 
stabiliti ( i l 15 f e b b r a i o p .v . i e a ; n r : f 0 r m a — h a s o t t o l i -
n d r ) . salvo che i problemi \ n e a t o P a g a n i n e l l a r e l a z i o n e 
tecnici relativi alla messa a | _ s o n o n e c e s s a r i u n a o r o f o n -
punto dei testi, non rendano \ t l a r i o r g a n i z z a z i o n e d " : c o r p o 
necessaria una brevissima prò- ] & p s i s p i r a t a a l p r i n c i p i o 
ro°a l>- j d e l d e c e n t r a m e n t o , t r a s f e r e n -

S m i l i t a r i z z a z i o n e e s i n d a - i d o a ? l i e n t i l o c a l i e a l e o l t r e 
c a l o , m a a n c h e r i s t r u t t u r a z i o - > s t r u t t u r e p e r i f e r i c h e d e l l o 
n e e r i f o r m a d e l l a p o l i z i a . S u ; S t a t o u n a s e r i e d i o o m p e t e n j 
q u e s t i t e m i s i s o n o i n c e n t r a t i ' z . ' b u r o c r a t i c o a m m i n i s t r a t i - ' 
la r e l a z i o n e — s v o l t a d a Vit* ' v e . v i e t a n d o n e ! m o d o p i ù I 
t o r i o P a g a n i a n o m e d e l l a F é - i a s s o l u t o l ' i m p i e g o d e ! p e r s o ! 
d e r a z i o n e s i n d a c a l e u n i t a r i a i n a i e i n c o m p i t i e s t r a n e i a ' 
— e il d i b a t t i t o c h e è d u r a t o i q u e l l i d i i s t i t u t o , p a r i f i c a n - • 
l ' i n t e r a g i o r n a t a . E ' s t a t o in- ; d o . s u ! p i a n o f u n z i o n a l e e n o r - • 
n a n z i t u t t o s o t t o l i n e a t o c o n • m a t i v o . la p o l i z i a f e m m i n i l e j 
s o d d i s f a z i o n e c h e n e l l e p r ò - i c o n :! p e r s o n a l e m a s c h i l e . j 
v i n c e d o v e l a c a m p a g n a s u l t L ' a s s e m b l e a h a p r e s o i n • 
p r o g r a m m a p r o p o s t o d a l l e i e s a m e la r b o z z a -» p r e r v i r a t a ' 
C o n f e d e r a z i o n i p ? r l a r i f o r - • d a C o s s i z a . L e p r o p o s t e d e ! ' 

: verso pero nella difesa degli 
i interessi del personale, ne 
! nei suoi modi di essere. In 
| questo sindacato, unitario e 
\ democratico diretto dai poli-
' ziottì. ci debbono essere tut­

te le componenti della poh-
zia. la disciplina dovrà esse­
re fondata su un Regolamen­
to unico, che tenqu conto del­
la peculiarità del corpo, che 
dia Garanzia di efficienza e 
di presenza costarne. Anche t 
ruoli dovranno essere unifi­
cati. regionalizzando il reclu­
tamento ». 

L ' u n i t à d e l l a c a t e g o r i a — 
h a n n o d e i t o a l o r o v o l t a il 
c o m m i s s a r i o c a p o D i K r a n c e 

i f r o n t a r s i c o n q u e s t e p r o p o -
! s t e . «coscienti della delicatez-
1 za del momento politico e del-
| lo sforzo comphito di' mini-
i stro per conciliare sp-nte e 
i visioni contrastanti sul futu-
; ro assetto della polizia, non-
\ che della necessità di evitare 
i lacerazioni sul delicato tema 
; delta rilormu ». 

I A n c h e L a m a s i è d e t t o c o n -
! v i n t o c h e C o s s i g a la r i f o r m a 
• la v u o l e . « E' sul come la vuo- i s c o e ii g e n . F e l s a n i — è la 

i U n c o n c r e t o e s e m p i o d i 
: q u e s t a .< tu-ra » è s t a t o po r -
ì t i t o . c o n • r e t a m e n t e . d a ! p ro f . 
I C a u . v i . d e ! C o n s i g l i o d i f ab -

b r . c a c 'olia M e r r e l l . s u b i t o in-
! t e r v e n u t o n e l d i b a t t i t o . I l 
j L ' runpn di rlr?rr-H d i q u e s t a 
i t a b b r i o a . c h e v a n t a , t r a !"«'.-
! I r ò . :M brevD»t . in u n d e -
| c - n n i o di a t t i v i t à , è s t a ' o in-
j f a t t i d i r e c e n t e b r u t a l m e n t e 
! ri.snorso. 

le che stiamo discutendo i>. j 
B i s o g n a a v e r e c o s c i e n z a d e l l a • 
t r a n s i t o r i e t à d e l l o a t t i n i e fa- ; 
s e c h e a t t r a v e r s i a m o c o m e ; 
d i m o s t r a q u e s t a a s . ^ m b l e a . ; 
< m e n a l e » s e c o n d o > l e g g i j 
v i j e n t i . -Questo paradosso — j 
h a r i l e v a t o L i r a — ó la pro­
va dei profondi cambiamenti 
avvenuti, che sono ?.' risul­
tato dell'impegno vostro e dei 
sacrifici che avete dot ufo af­
frontare. C:ò che occorre — e 
IOÌ lo avete capito 'iene -- \ 

dare al paese una polizia 

c o n d i z i o n e f o n d a m e n t a l e pe r 
u n s i n d a c a t o t o r t e e u n i t a r i o . 
Q u a n t o a i d i r i t t o d i s c o p e r ò 
la F e d e r a z i o n e u n i t a r i a — h a 
d e t t o P a g a n i e q u e s t a p o s i ­
z i o n e è s t a t a c o n d i v i s a d a 
t u t t a " a s s e m b l e a — r i c o n o s c e 
c h e t a l e f o r m a d i l o t t a è in­
c o n c i l i a b i l e c o n la n a t u r a e le 
f u n z i o n i d e l i a p o l i z i a . « Tut­
tavia non è favorevoe ad una 
legge che neghi questo dirit­
to ai lavoratori poliziotti, men­
tre e disposta ad esaminare 
una norma che metta in ri­

moderna ed efficiente, demo- < ^alto la rinuncia dei poliziot 
erotica e fedele alla Repub­
blica. in arado di airmtire 
la sicurezza dei cittO';',ii e la 
difesa de'vordine d"" -ierati­
co. sconf'oaendo !'er?Ts'OTir e 
la violenza fascis'/i e la cri­
minalità dilagante -\ 

R e l a z i o n e e d i b a t t i " ' - s i so ­
n o p a r t i c o l a r m e n t e ?•-•• f e r m a ­
t i su ' , t i n o d : s in r i .v -.:o d a 

Incontro alla FNSI con le forze politiche 

' ti all'esercizio di tale forma . 
i di lotta ». ; 
i I x i r n a h a a f f e r m a t o i n p r ò - > 
I p o s i t o c h e il d r r . t t o d i s c i o ! 
j p e r o <• non deve diventare il j 
| pomo della discordia che c o " j - ; 
: pTomelteTcbbc la riforma. Nel ! 
! paese ci sono timori e p*e<Kt- '• 
; cu pozioni. Bisogna assicurar- > 
ì gli che la polizia non t'irà j 
! . . c i n n c r o . Sr* .«.irà twrrs^nno i 
| lo faranno per lei gli a'tri ; 
j lavoratori ". ' 
i L ' a s s e m b i e a d i R i m a s.: è ; 

d a t a a l c u n e s c a d e n z e o p e r a 
l i v e . I> c o n c l u d e r e e n t r o i 
2.ì f e b b r a i o !a c a m p a g n a ci: 

; A l t r i , i n v e c e . <: p r o f e s s o r i 
j O h . a r a . p r e s . d e d e l l a f a r o l -
j t à d : s c i e n z e d e l l a u n i v e r s i t à 
i d i N a p o l i : M o n r o y . d i r e t t o r e 
! d e l l a s t a z i o n e z o o l o g i c a : Ciof-
! fi d e l ' a p r i m a f a c o l t à d i m e -
i d i c i n a ) si s o n o s o f f e r m a t i 
i s u l l a c o n t r a p p o s i z i o n e t r a r i-
! c e r c a d i b i s e e r i c e r c a a p p l i -
j c a l a r « X o n p o s s i a m o f a r e r i -
I c e r c a a p p l i c a ' a — h a d e t t o 
I G h i a r a — s e n o n ci a d e g u i a -
; m o . a ! l i v e l l o d e g l i a l t r i p a e -
j s i . p e r q u e l c h e r i g u a r d a l a 
, r i c e r c a d i b a s e \ È il n r o i . 
I C a i a n i e l l o . t r a i p r e c u r s o r i 
I d e l l a r i r e r c i ì c i b e r n e t i c a i n 
j I t a l i a h a s o t t o l i n e a t o , a n c h e 
I c o n u n a s e r i e d i m t e r e s s a n -
| t i e s p e r i e n z e n e r s o n a l i . l ' im­
p o r t a n z a d i q u e s t i s t u d i n e r lo j 

, s v i l u p p o de l p a e s e . S o n o in-
S t e r v o n u t i . .n m a t t i n a t a , a n - j 
i c h e : n rof f . C o r t i d: I n a i n e - | 
. r : « e S i p o n a r o d : A r c h i t e t ' u - j 

• r a . M t s ? : o r e a t t e n z i o n e a l l ' 
i a p p a r a t o n r o d u t t i v o d i N a n o -
i li e d e l l a C - a m o a n i a è s t a t o 
j d a t o d a l c o m p a g n o R i d i , s e -
• ?t*e*ario p r o v i n c i a l e d e l l a C.i-
; m e r a d e l l a v o r o . 
\ O T ^ ; e ne,-**"* i 7 f " d ^ 

• Ira d e t t o — s o n o qu.-i = . t u t ' e 
a s s i s t . t e . f u o r ; d? l m e r c a t o . 
P e r r e c u p e r a r e i r . ia l o r o c.\ 
p a r i t à d i p r ' • i ' 1 ' . . o n e " i r . .-: 
J » • i.— imi ' : - > r . i : ' " -:>"') l ì - , ci ' . ' -
r e t t . v . c n ' ^ r v e r o ' r . ' i o .--]" c > 
s ' o d e l l a v o r o » , m i b i s o g n a 
r o v e s c . a r e . -col te s 5 n g ! ; a t e fa­
r e o _ o 1 J i o ; i i à i a v a n g u a r d i a 

L a m o b i l i t a z i o n e n e l l e u n i ­
v e r s i t à h a v i s t o f i n d a i p r i ­
m i g i o r n i d i l o t t a s c e n d e r e 
i n a g i t a z i o n e , o l t r e a g l i s t u ­
d e n t i e i n m i s u r a l i m i t a t i s ­
s i m a i d o c e n t i , u n g r a n n u ­
m e r o d i - { p r e c a r i » . T u t t i i 
g i o r n a l i p a r l a n o d e l l a l o r o 
v o l o n t à d i o p p o r s i a l p r ò 
g e t t o M a l f a t t i : m a p e r m o l 
t i l e t t o r i il p r e c a r i a t o n e g l i 
a t e n e i è s o l o u n a .. s c o p e r ­
t a ,> r e c e n t e . Va d e t t o s u b i t o 
c h e la p a r o l a s t e s s a è « fles­
s i b i l e >'. n e l s e n s o c o m p r e n d a 
o m e n o q u e s t a o q u e l l a fi 
g u r a a s e c o n d a tli c h i la u s a . 
N o n t u t t i , d ' a l t r a p a r t e , co- • 
n o s c o n o b e n e — s e n o n sili ' 
a d d e t t i a i l a v o r i — il r u o i o ! 
c h e i .i p r e c a r i » s v o l g o n o n e l ­
l e v a r i e a t t i v i t à d e l l e f a c o l t à . \ 

E p p u r e , l a l o r o l o t t a n o n ; 
è u n a n o v i t à d i q u e s t e s e t ­
t i m a n e : a l m e n o d a d u e a n n i , j 
c o n f a s i p i ù o m e n o a l t e r n e . • 
s o n o i n i m i t a z i o n e p e r c h i e - • 
d e r e s b o c c h i c o n c r e t i , s t a b i l i - • 
t à d i o c c u p a z i o n e c o n u n ! 
a d e g u a t o s t i p e n d i o . M a c h i s i , 
r i t i e n e o g g i « p r e c a r i o :>? C o j 
s a s t a b i l i s c e in q u e s t o c a n i - i 

j p ò il p r o s e t t o M a l f a t t i ? Q u a n - ; 
t o s i n u a d a u n a p e r u n la- ! 
vor i . d i q u e s t o t i p o ? | 

S e g u e n d o la « c a t a l o s a z . i o - j 
n e » p i ù c o m u n e , i « Dreca- I 
n » c h e o ^ g i l a v o r a n o n e l l e I 
u n i v e r s i t à s : p o s s o n o riiv.de j 

j r e in a l m e n o q u a t t r o c a t e | 
i g o r i e : c o n t r a t t i s t i , a s s e g r . i s t i . : 
I b o r s i s t i , e s e r c i t a t o r i . A l c u n e j 
j d i q u e s t e < : f i 2 i i r e » s o n o d i i 
| r e c e n t e f o r m a z i o n e e c i o è so- i 
i n o il r i s u l t a t o d e i p r o v v e d i - '• 
ì m e n t i u r g e n t i p e r l ' u n i v e r s i t à ' 
j e m a n a l i n e l '72. P r i m a , i n f a t - ' 
i t i . n o n c ' e r a n o n é ul i a s s e n n i - ! 

n o . oiriri. n e l l o u n i v e r s i t à uli 
a s s e g n i s i , e ì c o n t r a t t i s t i ' 
•.; P r a t i c a n e n i e t a c c i a m o u : 
t i . ' t o — ni d i c o n o a l c u n i " p i l ­
l a r : ' " c h e i n c o n t r i a m o a l i n 
m a n e l l a l a c o i t à d i I . e ' t e i i . 
or-cup. i t . i o r n i . i i d a d i v e : - . 
r r iorni — t a c c i a m o dt-! e r . 
c e r c h e , s e . ' i i i a n i o I J ' : s t u d e u 
t i d u r a n t » ' i i o n i . n e . M'ir.:-
n a r i . i ;e ' !e p r t * p a r a z i o n i de ' : ' . ' 
t e s i e p a r i e • i p l a m o a l l e .-e 
d i n e d i l a u r i a •. E m o a ser i 

| n i n o s c o r s o .i l o r o sl ip-, I Ì O Ì O 
e r a d i a p p i - o a i:>(i Mii m i l a 

I l i r e a l m « s o : d a p<vn h a n n o 
o t t e n u t o u n p i c c o l o aum< n-

' t o m a n o n h a n n o a n c o r a d i ­
r i t t o an i l a s s e n s i ; f a m i l i a r i e 

I a l l a f o n t i n t r i m / a . I - i rovv^d : 
I m e n t i u r g e n t i d e l "12 p r o v o 
I d e v a n o l ' a s s e g n a z i o n i - d i !' 

mil . i i i i n ' r . r t r r '.'> i r i i 'a ilo-.-e-
' . . l ' io e.'.-i'ii- a . . - e j i i a r : •• o p e 
le . - : - » l u i : i >: b o r s i s t i n i p rov-
iO' . l i i i . iT. 'o inf. i t ii p r e v e d e v a 
l.i :• o )l • . .-lime d e l l e b o r - e 
da :>.•.rti- de l m i n i s i e r i t c o n 
. ' 1!.. I : . ' i l ' ! ' , l i i i l l l ( i l i l i l / i . l l l l -

' a r '1 :ii:!.i. pe." . om 'o r . -o . 
.Ì i l : e \ h K"si- ti c o n 
ni i n n o d t a t t i v i t à 

n iv ' i i ' " : . ' on t r . i t f . s ' . 
".ft'V) a! p o s t o 

. 11 : i 

: \ . l ' i 
. • : • ! ) 

A " . : . i 

s o .u a j ) . r 
d i !> mi! . i l ' o u i c si .-y.OLM 
que : . ; a s e n s i t u l e ( i i m n a i . ' : o 
n e ? P e r p r i m a i n ; : i . i ti rti.l.i 
c o n t r a t t i c h e d o v e v a n o e s s e ­
ri- a s s e g n a t i « o p e Icir.s •• s o 
n o r i s u l t a t i s u p e r i o r i a i l au ­
ri d i c h e e t : e i t : v a n i e ; i t e 
a v e v a n o d . r i t t o , p e r <ui a l ­
m e n o q u a t t r o r e n ' o n o n so­
n o rv ,» i n v--ejf.-.a*i n e r m e n ­

t e . P e r gli a l t r i m e s s i a c o n 
c o r s o n a z i o n a l m e n t e c ' è s t a 
t a u n a d i v i s i o n e t e r r i t o r i a l e 
e s p e s s o a n c h e f r a le v a r i e 
l a i o l t a dol i l i s t e s s i a t e n e i c h e 
è i i s u l i a t i t c o m p l e t a m e n t e e r 
r a t a . P e r c u i , m e n t r e in a l c u 

j iy . , . -a - f - , u à c o m e q u e l l a d i 
i R u m a i c o n t r a t t i s o n o r i s u l 
l t a t i c a r e n t i r i s p e t t o a i p a r t e 
I c i p a n t i e a l l e n e c e s s i t a r e a l i . 
I in a l t r i a t e n e i i n v e c e n o n 
; t u t t i i c o n t r a t t i s o n o s t a i . 
) r i sveg l i a t i . C e d a s o t t o l i n e a -
j r e po i il f a t t o c h e m o l t i eor. 
' t r a t t i s t i h a n n o l a s c i a l o l ' u n i 
ì v e r s i l a . 

Una dichiarazione del compagno Chiarante 

Incontro di Malfatti 
con le forze politiche 
S u . p r o b l e m i ri • ' . l ' U n i v ^ r s . ' à e 

rifili m a Ufirv--;" . t a . a . ;: e -vr>.' .) .» 
p r o l i 1 ' -SD d . i . ~ e n a l n r e .Spa l i . ; . . : l : 
c o m . i n i - t i . a o c . a h s ? e -.-.c.«tl.i-.-.no-
M a l i a f . t' : l a p p r e - e n t a c i t : d. i r 
v o t o fa*.fi .ovii . ; •> c u i . ' . i - . r t - i i - . rne . 
S t t r l . ' a vi- -1 j '# ."crn.» Ai id:\_.) 't :. 

P e r . cd . i i i i i i , - . ' : i . a n . a i pa r " -T i r 
p a ' . r : T o r " o : . i l a . C : . . . i r . : i ; , i ' . f ì i . i u . t 

i i i l . e p r . i - . p e l l . v e flel .a 
o v e d i .-••:.i in . u c o n t i o . 
•• .-.O.'.Ci.'-i'.O i:lli in- U.i 
: a t : i r a 
: : p a r ' : - : < 
."Midi ir i :)')"= 

st i . n.' 

Per un confronto unitario 
sulla riforma dell'editoria 

! 
a d e s i o n e a ! p r o g r a m m a d e i l a i *- e lo i m o o n e u n r a p p o r t o d . 
F e d e r a z i o n e u n i t a r i a ; 2> in i - • ver"-.") rvn -Tel-», n n la ~- :c. 

I 

L a F N S I ( F e d e r a z i o n e n a - ! s i a n o n u l l i q u a n d o q u e s t i c o n ­
c i o n a l e d e l l a s t a m p a ) h a p r e - ì s e n t a n o c h e l ' i m p r e s a a c q u i -
t e n t a t o « proposte dt emen- j r e m e d i v e n g a e d i t r i c e d i 
damento alternative » a l pro ­
g e t t o s u l l ' e d i t o r i a p r e p a r a t o 
d a l s o t t o s e g r e t a r i o a l l a p r e ­
s i d e n z a d e l C o n s i g l i o , o n . Ar -
n a u d . n e l c o r s o d i u n a r i u ­
n i o n e a l l a q u a l e h a n n o p a r ­
t e c i p a t o r a p p r e s e n t a n t i d e l 
P C I . d e l l a D C , d e l P S I . d e l 
P D U P e d e l p a r t i t o r a d i c a l e . 
e d e l e g a z i o n i d e i s i n d a c a t i 
p o l i g r a f i c i e d e l l e a s s o c i a z i o ­
n i d i c a t e g o r i a d e i r i v e n d i t o ­
r i d e i g i o r n a l i . 

N e l c o r s o d e l l a r i u n i o n e i l 
s e g r e t a r i o n a z i o n a l e d e l l a 
F N S I , C e s c h l a , h a p r e c i s a t o 
c h e « f i sindacato dei giorna­
listi. pur arendo lavorato sul 
progetto Arnaud, non indivi­
dua in questo progetto con­
tenuti veramente riformato­
ri». 

Q u e s t i i p r i n i c i p a ' . i « emen­
damenti sostitutivi » i l l u s t r a ­
t i d a j r a p p r e s e n t a n t i d e l l a 
F N S I . 

I M P R E S E E D I T O R I A L I -
Q u a n d o s o n o o r g a n i z z a t e i n 
f o r m a s o c i e t a r i a l e i m p r e s e 
• o n p o s s o n o e s e r c i t a r e a t t i v i ­
t à d i v e r s e d a q u e l l e e d i t o r i a ­
l e e g i o r n a l i s t i c a . 

P e r q u a n t o r i g u a r d a l t r a ­
s f e r i m e n t i d i q u o t e d i p r o -
p r i e l à o a z i o n i s i p r o p o n e c h e 

g i o r n a l i q u o t i d i a n i !e c u i t i ­
r a t u r e s o m m a t e r i s u l t i n o p a ­
r i o s u p e r i n o il 20-"> d e l l a 
t i r a t u r a c o m p l e s s i v a d e : g i o r ­
n a l i q u o t i d i a n i p u b b l i c a t i i n 
I t a l i a ( i l p r o g e t t o A m a u d 
p o n e v a , i n v e c e , il l i m i l e de ' . 
4 0 C e ) . 

L a p e r c e n t u a l e s : r i d u c e a l 
la-"*- q u a n d o a l l ' i m p r e s a a p ­
p a r t e n g a n o a n c h e g i o r n a l i pe ­
r i o d i c i l a c u i t i r a t u r a s u p e ­
r i il 20*7 d e l l a t i r a t u r a confi­

d i c a r i a l a F N S I p r o p o n e r! 
r . m b o r s o d e l -.Osto de l a c a r ­
t a p e r S r x i g . n e f . r . j a 50.000 
c o p i e e p e r 6 p . ì s . r e o l i r e le 
.xiOfO A l e c o o p e r a : . v e . i n v e ­
c e . r i m b o r s o de', o v r d e l l a 
c a r i a p e r 8 p a e n e r> r t u t t e 
le c o p r e . I n os:v. ca.»,-» la in­
t e g r a z i o n e d ? » v r . g j . i r . i i r e le 
c o p i e e f t e t t . - . a . T i e n i f 

D a g l r r n i e r v e n : . d e ; r a p o r e -
s e n i a n t : d e : p a r i . : : d e m o o r a -
t r e : e e m e r s a l a v o . o r . i a d . ur i 
c o n f r o r / . o p o r u n i c s l o u n . -
t a r . o d i r i f o r m a d e l ' . ' e d . t o r r a . 
I . i p a r t r e o i a r e . :'. c o m o a s n o 

p l e s s i v a d e ; g i o r n a l i p e r i o d i - j o n _ Q- je rc ro l i h a a f f e r m a t o ' a 
c i e d i l i I n I t a l i a . I n e c e s s i t à d i u n l a v o r o c o m ù -

S E T T I M O N U M E R O • L a 
F N S I r i c h i a m a a l ' a p p e l l o d e l 
g o v e r n o p e r u n a c c o r d o t r a 
l e p a r t i s o c i a l i ». S t e s s a o s 
s e r i a z i o n e a n c h e p e r gl i o r a ­
r i d i c o m p o s i z i o n e e d i i m p a -
g r n a z i o n e d e i q u o t i d i a n i . P e r 
q u a n t o r i g u a r d a l a c h i u s u r a 
d e l l e r i v e n d : t e d e : g i o r n a l i . 
p r e v i s t a n e l p r o g e t t o A m a u d . 
d a l l e o r e 13 d e l l a d o m e n r e a 
a l l e 13 d e l l u n e d i la F N 3 I 
n e c h i e d e l a s o p p r e s s i o n e in 
q u a n t o « il diritto al rtposo 
settimanale dei rivenditori d 

n e d e l l e fon?e p o l i i . c h e c h e 
t e n g a c o n t o d e l l e p n s . z . o n : e-
s p r e s s e d a l l e f o r z e s o c i a l i . 

L a F N S I : n u n c o m u n i c a t o 
s o t : o ! : n e a c h e è e m e r s a l a ì 

/ r a r e s u b i t o il t e s s e r a m e r v o 
c o n t e s s e r e p r o v v i s o r i , d a n - j 
d o v i t a a d u n p e r i o d i c o d e , " a ! 
p o l i z i a : 3 i c o s t i t u i r e u n f o n ; 
d o n e ! q u a l e c o n f l u i r a n n o i : 

c o n t r i b u t i d e ! t e s s T n r r . e n ' o | 
j t ! a F e d e r a z r o n e C O I L C I S I , - \ 

U I L h a d e c . s o d i c o n t r i b u i r - i 
! v : c o n u n a p p o r t o d i 6 m i - ; 
1 I r o n r » : 4> c o n v o c a r e o p a r - j 
! l i r e dà". 1. m a r z o , le a s s e m - j 
i b l e e a": v a r i l ive l l i i n p r e p a - ì 
; r a z i o n e d e l l ' a s s e m b l e a e ' e v . v a ; 
! n a z i o n a l e , d a l e r . e r s ; e n t r o il j 
! n t r s e d i a n r . ' e : .S» o r j m i z z i -
j r e u r . c o r s o d i f o r n i i z i - ' n " 
! s i n d a c a l e r . a z r c m l e p e r i q u i -
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I P j b b l i c o ^ . h a i n v i a t o u n m e s 
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! S r h e d a . L-aj. R a v e n n a e d a ' . i r : 
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! A t t u a l m e n t e , irli a s s egn i - i t i 
| s o n o c i r c a 6 m i , a n . i p a i ' o 
j e x b o r s i s t i c h e n o n h a n n o 
| a v u t o il c o n t r . i t t o t e . a d i : 
I f c r e n z a d e i c o n t r a t t i s t i , c h e 
• s o n o t e n u t i a d u n a o r e . e n 
1 za s e t t i m a n a l e d i a l m e n o tr«-
| m e z z e g i o r n a t e , n o n h a n i v » 
i o r a r i s t a b i l i t i e la lor.) t in i -
' / i n n o d o n e b b e e.-scn- p r < \ a 
| > . ' . t e m e n t e d i d a t t i c a . « M a in 
i e t t e t t i — < o i i t i n u a n o ! i;i) t r i 
; . . i t e : lin t i to ; i -- _:!i a . - . - l an i s t i 
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. .'.t r e a ! ' ' •• c':i\- i i » ; n : : u e. .-e 
! r e p iù r i c a t t a brìi d a p a r t i -
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IL PULPITO DI GUNNELLA 

i 

j /.' deputato repub&liraio Ari-
j slide Gunne'.'a / . " ro. ' . 'o il de-
! s'.ro della de. i-ione di Leon e r-
• d o 5--. j»\ . . \- di d-ineiter-i dal 
l Consiglio lomur.ale di Piler-
i f i o per tentare l'ennesima 
l speculazione anticomunista. 
ì Son c'è da stupircene, con-
j sideratn il personaggio. Ma 
j stavolta io<tui he, proprio 
I 

r . - . . _ f̂  l aziende, ma senza ristruttu-
giornali va garantito tenuto , JQ!ÌOni scIvcgi;e, fensa a t t a c . 
conto dei ritmi produttivi del c , n aiVoccupàzt0^Ct e s e n z a 

p o l i t i c i e p a r l a m e n t a r : . L ' a s 
- p r e o c t z i p a - . O T i e di arru-are ' s e m b ' e a :n p i e d i h a r e s o 

o m a e e i o a l l a s r ^ a r d i a R e n a t o 
B i r b o r i n i e a l b r i c r a d . e r e L u i ­
gi D ' A n d r e a , u c c i s i d a i b a n ­
d i t i a D a l m i n e . L i h a r i c o r 
d a t i c o n c o m m o s s e o . i ro !e il 
c o l . A u b e r t . c o m a r - d a n t e d e l 
C o m p a r t i m e n t o d i M i a n o d e ! 
l a p o l i z i a s t r a d a l e , c h e h a a n ­
c h e a n n u n c i a t o l a s u a a d e s i o ­
n e a l s i n d a c a t o u n i t a r i o d e i 

presto ad un momento di un:-
r.cazionc delle propone esi­
stenti » 

i N e l co : r . " jn : . - a to de l l a F N S I 
j s i s o l i o l . n e a c h e .e - propo-
I ste alternative > m . r a r . o a d 
| u . i a r . f o r m a c h e p a s s . « at-
i * r a r f r . «o il risanamento delle 

passato :. segno. 

- . . H " h - ^n u n n -e-!eTa aperta trop-
. e . L o a . i . o r . - i ^ compiacentemente Oìuita-

I ta dalla .< l 'o.-e repubblicana >. 
! il Gunnella si molge infatti 
! a Sciascia uui. sostiene lui. 
! « lo l e g a n o v e c c h i r a p p o r t i d . 
| am:c :z . : a - i» per ricordargli di 

averlo avvertito, aia prima 
del 20 giugno, che « .1 P C I t e n ­
d e a d e s s e r e c o m e la D C » e 
che sarebbe itato in aito a u n 
p ro . - e s sn d : o m o g r n e i z z a z i o n e 

« solidarietà ••> tanto :r,:'mrJZ- ; 
zante. Mr. intaniti Cìi-'inel- • 
la !a<ci ai comuni-i: il dirit- • 
to e il dovere di ricorda'e a • 
lutti — e m primo IUOQU ni '• 
militanti e ci dirigenti del • 
PRl — che bella pasta di io \ 
caute prospera all'ombra j?<\'- J 
la foglia d'edera. Eei o dunque ' 
da che pulpito viene la predi- ' 
ca. rtddinitura rivolta ni voi- ' 
ternano Leonardo Scir.^ia: j 

4 f c Gunnella e l'uomo che si • 
" schierò n fianco del no- ; 
fo l ' / . 'o C ' o i c i ' « / n o quando ! 
io^lu; pretese — con una ; 

! <.la<>s;ca sfida fantaniana alla 
\ coycienza non solo dei pater-
j mitani ma d: tutto ;.' Paese — 
I d i tare il sindaco di Palermo 
j malgrado ci.e ne: suoi c o n -
j troni', ai es*e elevato pubbli-
I c o cospetto persino il capo 
| della polizia. E Gunnella di 

G a-' re- '••, 

'.snlo r» r '--0 

fama'--
gè re ».• 
?:•' e .'.• 
< ilicnr. • 
pl.i e .. . 
c i"? r i o 
zaio il 
potere 
.>en:a 
re " ' • l'i 

"•* d: 

'IV-

:• o -

:zO 

» i ' '. i 

^ 9 ^ pre 
/-/.;-."' a--' aru:->-ir, d; p-ile 
pa.e-" : . ' T . o d-i e - " • ' 
;." PRI <pc~ :".• :" ' ."• ;- :" ' .» 
pò l'.'i.'.o pnTl".C'- cue i 

rri-ei-e-r; a c-e. 
- "7 "f • . . i —- "? : n i 1' 
-; <r.rro a^lla ci'.ln si-

ni 'ina :ìuri e <e"> • 
enz i di C ì . i v ; e (' an-
Cr.-io^o ''anno utili-. 
PRI anche r. t.ni ..'; 
:'i'.e"'.r>. ne'la ,Y»*v 

'junrlic'c ''n le (or-
- ' e '.? re ente sen-

j ienza d: Torino, c'.e ha ;)"~-
| nair.enle i » ^ o ' f i lo ^'~r.•'.'.')','* ' 
j Michele Pc.niiileone quella- | 
i to di dio.a >p:em a iosa i 
j perche: ' ! 

ac-::re :' PRI .; R.'-i »'. a'-
<•'••'. i'. unn '>'i'r.<: TSIT'I' de'­
la prie i'ir li .' ( ' ' . ' . ' . " . . - - e : . ' i 
:!; CUI - '.i> .. '."•'•".' '•'• ' / > • . : ' ' ; . • ' . 

: / • • • f j / ' j ' i ' a ' ; > . t • ••! r ; t ' t ' . " i ' 

'•:.'-' »• eitimit. 
.V'> ; hi-'.u--^. •'. Gunn'-'.'a 

. - , - ; ' , - . T . , - ; . r , (• •-.•>-wrl - j . - r ra-

r--' ; ' p'-d C'iZ'O r. Sr'.a^-lti 
pritTìT.n il Qirn i ir. cu: — 
fin une. ?eii ilare deri^'onr 

i: ma'tg'nrnnza tlie t-aivuol-
gei n le f.'oi•?.-(<<•:; p>e-e in s r . o 
/ . ' . a ) - , - dr:lla DC — la Camera 
• a de.-i: ,i ài a:'.or:ZZ'i~e la 
magi.-trai ira a pr'j. edere v " 
.-uoi tonfron'i P'T inierc:<c 

I p:t<> « i a.--i 

te.-n ( 

.-.r.( : 

i n -

r-r. ' aio >n aiti d> 'io. reato 
-iato pnr uno n- ' i 'ani 

erti od: crt'n-'ndext'.i 1 

GunneltC! e >l-lo i 
.-a me me crii.c'o 

-pre 
dit'l 

settore i> 

A G E V O L A Z I O N I • P e r q u a n 
t o r i g u a r d a l a I n t e g r a z i o n e 

fare passi indietro rispetto 
alle conquiste raggiunte fino 
ad oggi ». 

p o ' i z ì o t t i a d e r e n t e a l l a F e ­
d e r a z i o n e s i n d a c a l e u n i t a r i a . 

Sergio Pardera 

d e l l a c l a s s e Doi i r .oa c o m u n a l e ! te,e Ciane mimo sino al fon-
Antiv.aria p*r 1 .mpre.c. del-

d e : d u ? i r r a n d i p a r t i t i , c h e a-
v r e b b e c o n d o t t o t u t u a ! s i i e n -
z .o . c o n i r e p u b b l i c a n i v o c i a n ­
t i n e l d e s e r t o . . 

Lasciamo a Leonardo Scia­
scia la valutazione dell'oppor­
tunità o meno d: una risposta 
alla non richiesta lettera di 

assunzione a.! r.' 
do dell'ingloriosa avventura: j n o Giuliano 
anche quando la commissione i Di Cn:tina 
Antimalia ne reclamò la de­
stituzione; e anclie contro 
quegli stessi settori della DC 
e del PRI die avvertivano 
tutto l'imbarazzo della men­
da; 

del 
i poi 

te ini'.-'ra-
capomafii 
prG::e.i*a:<> 

per l'a.-sas-inio dell albergalo 
re Candido Cnmt, vittima di 
un commando penetrato ne.-
l'Ospedale ciwa di Palermo>, 
poi incaricato dallo stet>o 
Gunnella di organizzare e 

• che f.ann't puntepuato 1 u. 
j le inz.i. rtw--:i *t a^-ai bene 
I '• onui'jer.e.zz i.V; . ira DC e 
i PRI al comune ci- Palermo. A' 
, ? :on.ento del. ioin *uì Gunnel 
I In. al uni -JU<I <r;'oreio.i 'o'-
{ leghi di partito hanno pre fé 

rito non )r.r-i trovare in aula 
! Imprudente dunque. Gun 
i nella, a scrivere rerte lettere. 

(merle. 

; A r a n e :>-r ^ i : e.-erf n a t u r i 
• . . :• .o .-••.s.-o d..-<<;.'.-»<,: *eo 

; : . . i i i r i i i ' e :Jo.'rfb':>-.-ro !,i . r ' - . ili 
t !!"."(> :n " a r . t o . ,'i'aur.»- «-.-.er 

: r . ' i / . o : . : co r . J i . - f i d e n t i . I n 
! p r a t i ' . ! . IP.','--. :'. p u r j u a d a 
! Lr:.«nrio Vii m.:«i !..-«• n . n . ^ e 
I s v o l g o n o a r a i i " l o r o il ( d i n 

i i T i t . s o n o p a r -
r . . i : i . - r i ) -, n . - l e 

o ii.t- t i u r a e m a 
d i t v i . - r p rò . «:n 

'..'"'> c h e i • o n 
a . - - e7n : f i r n a 

1 l o r o s c a d e n z a 
• • . • r i pro.-.-::r.. : : . • - ! Cèv-a 
• . i ncede rà 'Iorio'. ' Kf:«-tti - . am«-.i 
t e c 'è m a .izze c h e p e r m e t ­
t e a ; b o r s i s t i <h o t t e n e r e i a 
i.o.T.ir.i-. i . é . l e s e r a l e in n . o 
d o a n ' o n t a t i r o , m a a n c o r a 
r . n n r- c h i a r o c o m e d o v r e ' o 
b-- a v v e n i r e . S e c o n d o q u a n t o 
e m e r ? " d a i p r o i e t t o d : M a ! 

o p e r m e J l : o d . r e d a l -
a s s c n / . i d i p r o p o s t a p e r 1 
r , r e c a r . i . .-; d o - . r e b V ^.rrl-

a r e a l i a M.om.).ir.->.i di q j e 
t " i ! . . " a re - n o n r i n n o v a n -

• d o i t o n t r a ' t i e z'.\ a s s e g n i 
j Al l o r o p ò - t o dnvrc -bb» e-v=e-
, r<» « r e a t o il d o l o r a t o d i r i 
1 c e r e i ' a ! c o n c o r s o s a r e b b e r o 
' a m m e s s i i l a u r e a t i d a n o n 
j o . i r e d i e c i a n n i , m e n t r e n o n 
i v e r r e b b e t e n u t o i n n e s s u n 
j c o n i o ii l a v o r o s v o l t o in q u e 
I s i i a n n i da s t l i as3egni>. t i e d a l 
I c o n t r a t t i s t i . 

f : . V 

g. f. p. Nuccio Ciconte 
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http://or-cup.it
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Dopo il rifiuto della confidente a rispondere al magistrato 1 

Spunta il superteste: «La donna 
conosce l'attentatore al treno» 
Si chiama Fernando Petrucci, cognato della Moxedano: avrebbe accompagnato la donna da Cassino a Napoli - Dice di aver j 
assistito anche alle telefonate - S'indaga anche su possibili legami della donna con il deputato del MSI latitante Saccucci j 

I ferrovieri 
sollecitano 
al ministro 

più vigilanza 
L'ui L'ente necess i ta di ni 

Hn-. i f .oaie le mi su re di pre-
vcnz.one e a tu te la dei pas-
-cggeii e de, tei roviort, .n 
-••gitilo al l 'acuii 's . degli at 
t e n t a ' . M'irorii t iei sui t reni 
e ut gì. impilili ' i della to te 
e s ' a ' a ,iv uv,.»ta «ti i n ' l i s t io 
d"i T i . i i p o i t i , Ati . l .o Kuftì-
ni, dai l a p p r e s e n t a n t i dnt 
s nd.K it; un i t a r i dei for. o 
vie. ' S F I C G I L , SAUFI-CLSL 
e S l U F U I L t . 

I -.inducati h a n n o m par 
1 colare . r ich ies to un m - g 
g.oi e t n t i o l l o . s p o c a l m e n t e 
t i c deposi* 1; u n a pivi a -s ' -
d u e v i^ i lan /a ne ; pun t i ne 
via lg .c : della re te i p r u t . , 
v ado t t i . L'aliene, s o t t o s t a / o 
n e l e t t r i che ed al t ro» ed una 
m t e n - i f i c a / i o n e della scorta 
a . t ren i , da p a r t e della poh 
/ :a fer roviar ia . 

I r a p p r e s e n t a n t i -..IHI.UMII 
infoi tua un c o r m i n . c i ' n 

m o i s t e r - a l e - - h a n n o chie­
s to di conosce te l 'esito del­
le indagini t ecn iche svolte 
d a l l ' a m m i n i s t r a / i o n e ferro-
viaria sin precedent i a t t en ­
t a t i o f.itti a n o m a l i che pos-
.sano far p r e s u m e r e t e n t a t i 
v. d: <-abotaggio. Il m i n i s t r o 
Ruffini ha a s s i c u r a t o che 
p ropo r r à «dia pre .s idot /a del 
Consigl io dei min i s t r i ed agli 
a l t r i d i e s t e n compe ten t i la 
adoz ione di idonei e tempe­
stivi p rovved iment i 

Iniziative 

urgenti per 

la riforma 

giudiziaria 
Il min i s t ro della Giusti/ . .a, '. 

f i t Bonifacio. non ha ancora | 
d a t o una r isposta a l l ' invi to 
<!••-'. ali .-DllC'ItlMi.l? i o i 
n iun i s t a . il prec idente della \ 
e o ' i imi-sioue c o m p e t e n t e del- ! 

la C a m e r a . Mis.isi. uh ha rivo'- ! 
to. al lo scopo ì i d i scu te t e ne! [ 
la commiss ione .-.tessa lo st t \ 
d o ili a t t uaz ione degli un 
^'•-'ui a s sun t i d.i. governo ni 
P a r l a m e n t o r igua rdo al le mi- I 
Mire a sa lvaguard ia dell 'old:- > 
ne pubblico specie per la pa r ' 
t e che a t t i ene alla jiu.-ti/.ia I 
penale e peni tenz iar ia j 

A ques to p ropa- i to . il coni j 
p.tgno OH F r a n c o Coccia, re 
snoitsab:Ie del g .uppo coma- ' 
:11-i.•* 1,1 .-<• i o a ' ì a LLIIIIIIII.-I.-III 

in- G ' t i s t i ' i a . e: ha d ich ia ra | 
to .<S.upi.-ce «• prooioutia ! 
n n pojo. o.suu.'.tos. alia C-i- • 
mera .. d .b . i t t . to .-ull • ni.su i 
re di ornerai nza rose p:u ur , 
gent i da i di . t iuin.i t t i t event i • 
< lio .--ì sono susseguit i o che ! 
h a n n o n noi a n ien te scosso 1' : 
0 )inionc pubbhca . dover con | 
.s ta tare che. m e n t r e .si M L « P ' 
•tiiono d ich ia raz ion i e tnter- ' 
viste» di uomini di noverilo, il 1 
m i n i s t r o d; Grazia o Gtu.-i: j 
zia non abbia a ni ora nò o .e i 
s e n t a l o ne t 'h ' . - i ia to alla coni j 
:t:i--ioiio di m o r r ò T eomp'c.s , 
so -lei.e nudare d: emerseli*» . 
s a le quali e s t a t o impegna to , 
rial.e r i sola / .OIIÌ a p p r c n a ' e IÌ.I , 
t t ' t ! . j i u p p i democra t ic i La • 
commiss iono invo. o ha n u . ' i . 
t - . ' a t o a o.u r: ire.-e !a \ o 
!• V a ù|i.i:i..r.° <ì. p.ir.-l a", l i t 
v<>n> .-u q.ie.-.:. to'ti! ; 

ii L'n j tosso .-«a.to — . -o ro ' 
linea Coi c:a — .-. deve te ' 
j i - i r a r e t ra V di- h ia raz " n : ' 
u : t ie i ì.i .« -e da i mi i : - ' r i t on i 
pe t en t i -U t u t t e !e - . .• . ) . : q.l-. 
t ' t o n : cri-' a::er.g<>::<> .ii:.i ">>' : 

l a A.'.Ì « t .min d i t a . a.Teveri-.o . 
ne . al la -.ita pe:i:tc nztar ia . e 
n :a cond ì / ione degli a g e n t i c i , 
tn . - tod .a . a..o sve l i .men to d e . j 
processi pena . . . e l ' .mpegno . 
« oncre' .o legislat ivo < h e il Par- . 
1 u n e n t e ha r e i t e r a t a m e n t e • 
m a n i f e s t a t o \ 1 

C o m u n q u e il m in i s t ro Bo • 
r . i :acio propr io :.i que.-ti g'.or 
ni ha an ' iunc i . i to d aver pre ! 
d -po.-to aKun i d:.-ejni d. le-' ; 

In p a r t i . o a ro ;'. :r..n-.-tro 
p . e v c i e ". L-t.tuz..ir.e ile", j . . ; , 
o - .e e-iiorar.o <o.i riio.. e ri 
'.e.a.!/".» lomple ì . imer . t e ri:..:" ' 
.-: t i . t j ' i a m i ».l e^'.l op-Tt-
ra ili o j n . n i x ì . ' i e r.-.t 
t i " i . r t n . ' . i ».'.:.-- t- : - . i . . i 
S i r a '".o:v.::i.»;o o< er^ '."•. de 
« i . i t r a t : co.» ;; ' ìa ^:^i l i •.'» ' 

•..» pro-on.'.* ÌI ' a » i.'"-e i • 
la i l" . de", e auton. -m.e a-o.r. , 

Altre proto id- i n ' o \ a . ..i.i. 
r . j . i a i de r c j ' . ^ r . i ".'...-.-^.to de 
l i n . u . . - t : . U u r a e r .m. r .a ' e e ; 
ì ' . e t ' i re o>:ii i..re ..» : u u r i • 
de'. _:.:d:vO ir.oruvr.tt • •"» .i .e.. \ 
t . e : _ u.i:ce ro . o;: . ì le r: j 
m a r r a -o".o T» r .« \ . tne , l>. i • 
.-.v . f :eate m a t e r i e , - a e.vi | 
i che a e n a a Le n r « o - r r . 
r -o. i : j . i i d i . ' i ano d o . r a n n o 
c.--ere rivisto ' 

Bonifacio h.* a n c h e a n n u n i 
t : » t o una profonda r iforma ' 
citi s i s t e m i do ' le nu'l ' . ta e j 
'Ielle not i f ìcho d e ili . i t i . , e ' 
is.;a i!iver-a n JO a x t n t a z i o n e 
cie ' . l ' s i . tuto delia eorme—.o 
i e lu t ino i mi i ^ t r o pre^e.i 
'.«'."a al prò.— :ito r i » 1 : io | 
t'i i m i n - t r : un o . - e^no ri* 
l e j j c che. d e e m i o m i n i 
c i t o . >n n u l i n . e - o m i n c l i 
r .nd: r :7^o p r o i r : o d e a ri 
I o : m i ca rce ra r i a ini orlurra 
a | i i ropr ia te n i>ur« per d< 
' .miliare ! u-o dei perm^-- : 
« l de tona ; : e ,i v 'e ne. e-, 
!%;iC ^j ian. ' i t t »ontro. ' . . >\ • 

I giudici costituzionali hanno dichiarato ammissibile la questione 

Sul segreto politico-militare 
la Corte decide entro maggio 

La Cor te Co->tituzionale d n a -,e l'opposi­
zione del seg ie to politico mi l i t a le e legitti­
ma oppure no. 1 {.Mudici di palazz.o della 
Consu l t a h a n n o infat t i d i e l u a i a t o ammis ­
sibile il conf l i t to di a t t r ibuz ione t i a il tri­
buna le di T o n n o e il pres idente del Consi­
glio dei min i s t r i in segui to al n f i u to di 
ques t 'u l t imo, di t r a s m e t t e r e - - g ius t i f icando 
il p rovved imen to a p p u n t o con il seg ie to po­
li ta o mi l i t a re - la documentaz ione inte­
grale del S1D su Edgardo Sogno La deci 
.sione e s t a t a presa ieri dalla Cor te al ter­
m i n e di una r iunione, in camera di Con­
siglio. di o l t i e due oie . E' s t a t o lo s tesso 
pres iden te Rossi, i n t e r i ompendo la ì mil ione 
per qua lche minu to , ad in fo rma le ì gior-
naìist . - « A b b i a m o deci.so l'ammi.-.iibihtà del 
confl i t to e q u a n t o p n m i h.sseivmo la da­
ta dell 'udienza pubblica nel coi so della qua­
le la ques t ione sa rà discussa present i le 
pa t t i . Prevedo che ques to po t i à a v v e n n e 
ver.so la m e t a di apr i le )>. 

T u t t a v i a ques ta da t a pot rebbe s l i t t a re , e 
di parecchio, se la Cor te Cost i tuz ionale do 
ve.sse essere inves t i ta del processo Lockheed. 

In ogni caso una decis ione non dovi ebbe 
e s -e i e presa pr ima di maggio 

Un t e rmino a b b a s t a n z a lon tano s o p i a t t u t 
to '-e si pensa a l l ' impor tanza delle ques t ion i 
che sono sul t appe to in tunnel osi processi . 
A cominc ia l e da quello pei la .strage di 
piazza F o n t a n a nel qua le il sec re to politico 
mi l i t a re f inota ha impedi to di i a t o coni 
pietà luce sui reti oscena e le responsab i l i t à 
delle t i a m e eversive. 

Il confl i t to sul qua le la Cor te ieri ha e 
messo la p r ima p ronunc ia venne sol levato 
nei pr imi mesi del 1975 dal giudico isti lit­
tore del t r i buna l e di T o n n o . Luc iano Vio­
l an te nel q u a d r o dell'inoliie-sta sul cosici 
de t to « siolpe bianco >> in cui sono coinvolt i 
Edgardo Sogno e Luigi Caval lo . Successiva­
men te venne fa t to propr io dalla mag i s t r a 
tu ra r o m a n a che, i n d a g a n d o sull 'ex capo 
del S I D . Vito Miceli, a ccusa to di favoreggia 
m e n t o da a lcuni a l t i e sponent i dei servizi 
segret i , si vide da ques to o p p o n e il seg ie to 
politico mi l i t a l e 

Di r ecen te la ques t ione del segre to è 
s t a t a sol levata a n c h e nel corso del pro­
cesso per lo spionaggio F ia t . 

Dal magistrato di Napoli in trasferta a Catanzaro 

FREDA INTERROGATO PER ORE 
SUI CONTATTI COI CAMERATI 
Uno strano traffico di personaggi che hanno fatto da spola fra II provvedimento, preso dal magistrato, non per mancanza di indizi 
l'imputato per piazza Fontana e ambienti dell'eversione nera ma perché la decisione non « pregiudica gli sviluppi delle indagini » 

Rita Moxedano, la confidente della polizia arrestata per favoreggiamento, vide salire sul freno «710» l'attentatore 
che deposito la bomba nell'armadietto della ritirata del ter zo vagone. L'importante circostanza sarebbe saltata fuori dal.le 
dichiarazioni di un « superfeste » che ieri pomeriggio è stau messo a confronto con la Moxedano nel carcere di Rebibbia. 
Il < -'I.1--10- .te , e'io ~: (•.•«•111,1 Fernando Petrucci ed 0 LO_;.H .0 della . ci ìt niente \ i v i ' l b e accompagnato nel pomcf ig j o 
(I sanato scorso Rita Moxedano da Cassino a N'.ipili e pm l 'avrebbe ricondotta al luoao di partenza. Il viaggio in auto 
lungo l 'Autost iada del Sole è iniziato alle IG ci rca : una voi ' a giunti a Napoli 1 due M sa rebbero separa t i o :1 * sii|)crte.stc' » 

non ha .- un i to prec .-.ne do 
' e e an ' i u 1 .a d o n n a . S. .sono 
r.v.st! ti e ore dopo secondo | 
M a p p u n t in tento c h e .s: e ; 
in*. 10 da t i .11 pie.-eden/Ji ect j 
e c o n i . n e t t o .1 viaggio d: i\ 
t i . .no La d o n n a ha prega lo | 
niio cogna to di term.ir.si J 
a' « .Mote! Pavesi <> v.z: | 
no a. lo sv/.icolo di C tserta ! 
e da .1 '•. « r e : t u - i t o una ' 
p r ima t e ' e f c i a t t al..t quo \ 
s t u r a r o m a n a Ri ta Moxed t 1 
no ha desc i . t t o l u i m. t r i t i . , 
p l i t ico! ir . .1 n o n o .sp.-.-.l.- 1 
c a n d o ìa d.s'.o'jaz.ione do. va | 
goni e e c.a.-s. d -ZÌI ste.ssi. . 
ha 1i1t.no p in - i - a io e h " .1 , 
ltomba era s ta t 1 s:.-tein.ita 
ne . q u a t t o '-agone ind icando 
'1 n u m e r o dt ..a Vt-Uura G.i 
i n q u n v n t . ne ha .ino t r a ' t o 
la ogica deduzione che la 
domi 1 e: 1 pio-ente, nc'l.i .s'a 
/olì" d: Napol. ali 1 par*"11/1 
dei t r eno e ha v.sto "al t- .1 
t a to re a i ì i re < on .a bomba 

Dopo ..i pr.tna te.efoiint.i 
la d o n n a ha ch.e.sto a i u u . a 
al suo a c ( o m p l'-MUtoie et 
t e r m a i s i . ciuesta v o ' . i c . 
t i a t t t v i de l l ' a r c i di si '-.: '•> 
di Pont 'TOivo da dove .• p i 
tiui la seconda te lekAia 'a t i" / 
la ques tura di Roma 

Lzi terza ed u l ' i tna l e ' e io 
n a t a di Ri ta Moxedano. quel-
l i che tnvit iva la poliZ.a a 
corcare u l t e r i o rmen te la boni 
ba 0 s t a t a l a t t a invoco da 
una ab : t az 'one di Cass ino 

Il « .supt'rte.sf.mone » ha de 
s e n n o in tut t i 1 p a r t i c o a r . 
ques to v.aggio di a n d a t a 0 ri­
to rno fr-i Cass ino 0 Napol . : 
s emb-a personaggio «itttnd:-
b:!e a l pun to da convincere 
gli uo.-n.n. de'.l 'avititorron.-mo 
1 qu.1.1 h a n n o vo u to a r c h e 
d i e : < S: t i o t t a di una per­
sona :! icen?urata e non al>-
b a m o ne.ssun e l o m e n t o con­
t ro d lui » eo^ì si sono espi es­
si . i u n z i o n a n del S D S C e 
però il.i proci.--ire che f.no 
a .cr. m a t t i n a ne . ve ì-
front . d: questo «.s i ipertr- i : 
mone > '̂1M .stato solle.- ' - i to 
al mag- s t r a to dot t Des t ro 
un o ' d ne d. c a t t u r a 

S. e s i p u t o :no. t ro che a 
M o v d a n 1 ne ' la m a t t i l i d. 
s-ibato e i a a Unni 1 o:l ora 
s ' i t i r : . ic^cmpagn '*. 1 a Ce 
o . a n o da l dol i F ragra . i za 
de'. S D S . Su que-t 1 e n e o 
.stanza e su a l t r e 1! d o ' t o r 
De.stro ha 'e t : i n t e r ro^ 1*0 s .'1 
.'. d o t t o r F r a g r a n z a e .v 1 :'. 
do t to r Carneva l i della Squa­
d r i Mob. 'e 

In un pr mo m o m e n t o .s. 
0 p.-n.s«ito che .. .e.superi-
s to • to^so quo.lo :nd:r . i t3 
d i l S D S come >< secondo c m -
f.dente '. o:oè ..1 uer.-ona 1 he 
m e n t r e Rita Moxedano .stava 
t e l e tonando avrebbe sU-T-*e 
u t o lo r..spresto iì.\ d a r e .i'..a 
pon/.a 

• h" st'ilo un ti meo de'.ht 
Mo redimo — .soa'fiti'totio :n-
\vc^ ora : funzionar , de'. S D S 

insieme ad un altro ». 
Sul . 1 Moxedano .sembrano 

addens'iive. ora una sèr .e d. 
info: m n ice.o.s" . fimz.o-
n a n di pol:z. i h a n n o j.-sim 
to no: suo: confront i attesz-
iiMiiio.it: aco'.nèvol.sti ». 

C o m u n q a e la p?r.sonal.tà 
dell 1 Moxed ino ocqu.st 1 di 
•j .omo m 2 .orno con to rn i 
p.u fo.sch. I n f a t t . :er: ne­
gli a m b i e n t : d: palazzo d: 
G:u.si.z.i e creola».a con 111 
.s..stenz«i la voce che la donna 
avrebbe a v i r o negl . .1.1.1. 
p.i.s-.r. .s. 1 11:1.1 re" i/..one 
»moro.-.i con ' m.s-s.no S a n 

d i o Sa< eJ.-o. e > a co.i .. I -
•j.io d: an :iiai ' .s ' . ' . i 'o d. Ca.s-
> no 

Sa . rap-.ior: co.t S .mdro 
S i c u c e , .se ne par la s o p r r -
: a : : o t Li"..11 dove '..» cop 
p.a .s.irobt>' .-•.sta v.s*.i ;i u 
vo ' te o da . l 'ea . i . avvo.-t*.. 
c i ò avevano a.̂ -s >'. to p.rco".. 
:vr.so.iai!iZ. de'..a mal. iv.M ..1 
c o n t a t t o co.i a Mo\eda : ;o 
Su ques-o no ' . z .e :>>l:z. » e 
» i r a o n . o r . ha.1.1 > a w . a o 
• ̂ .-...-.• •,•'.-.£. -*id.i— n. 

Uno -*re; to r . - e t bo v.ene 
.nvt-co m a n t e n u t o da', do t t . 
Des t ro o da quo. e a r a b : n : " 
/ : che h a n n o .-coperto la v.'. 
la a C.i.-vilpa'.occo dove la 
Moxed.itio e .1 suo f :d in/.» 
;o . F.ordal_s.. h a n n o abi ta 
i o nei 197*5 I-a villa ora s'a­
ra pres , , in a f f i t t o dal la 
Moxedano con un c a n o n e d. 
It̂ OiVlO lire m e n - . l . dal n o 
vombro 15C6 non e - t a ' a p u 
p.i_*.tta a lcuna .".t*a 

C i a l ; o import mti - p.«rt. 
eo aro .- 0 a n p o.-ii :er. . ì me 
r . ' o a'.i'att.v .:a oh-'' , -va.^^.a 
M tr..« CTT u à . .'alt M a r r e 
. -- . ro 

L i s tam.M ovev 1 :i-;o"o "1 
"•N l i :".vi: * 5 l'r.c M.^r.o G "cr: 
,M e-a . 'Mt'i .1. . . U...1..1 .1. 
t.a.iv a •> a o . . a v v iì.i do P -1 
.1:. 11.1 t.-p .tento d ir. - . . .-:.» 
..0 (l ' . . , i p.ov :.n a d. Ca-.v. 
,-.i e de .a M...--.-:ier.a d. P.a.-
. a de" G-..-u l e :;i.iw:..i» .1 
:.i .0 de..'-v.v P..-an.. O.-CAT. 
ha d . h . a r a t o o r f M c o 
Cì.eiu,» c.'.i o^.i 'o .-: u r . .-.;o 
p n i r e d i u.ia tor te , t : n . . / , i 
•a . i to che lo .ivo..i a%.-_-t."o 
n e . . i v . . a di d . - t r o v . . . a r . : . 
.10 a l .a Mia morto , a v v e n u t i 
c:rc» duo me.-. la L 'am c.z...i 
t u l t av . a — d.cè .". .OÌM.C che 
e r a a.ssL-te .'. G r e n g a — era 
dovu ta a d una r.-Cìè^etTiza 
che Gronda aveva acri l ' a iv . 
B a d o P ^ a n i che .0 aveva d. 
feso ì.i a lcun : nroecs-s. U.i.eo 
pun to fermo i m i mie.» tanto» 
r .marte .1 b o m t » I: .-•»=*.tuto 
n .oeu re to re ha n u t r ì . m i o .or. 
.1 per . to t . i l . -T.èj 

Il m i2_s t r a io da molta .m 
;.x rt inz,i a q.tèsta p . r i z . 1 
p : v h e deve s t ab . . . r e sé la 
tomb» ora .11 grado o meno 
d. o s i edere 0 a qua le o..t .-1 
.«b!i^ avv i . va t i la def lagra 

Introvabili il bandito e la ragazza sequestrata 

Incontri segreti 
fra Emanuela 
e Vallanzasca 

dopo il rapimento? 
La giovane, che sembra si sia rifugiata 
in Svizzera, sarebbe stata vista a ballare 
sabato scorso col malvivente ricercato 

Emanuela Trapani 

Renato Vallanzasca 

Dalla nostra redazione 
MILANO. 11 

Finitimela T r a p a n i , la fi­
glia .sedicenne del prestden-

' te del.a « Helene C u r t i s » , .-e-
, (mostra ta nei d.cembro sco: 
i so dalla banda di R e n a t o 

Vallanzasca 0 r i lasciata a suon 
' di mil iardi dopo 40 giorni. 

0 I uggita 111 Svtzzeni. Una 
, le t tera del p a d i e al magi 
• .-irato che si occupa delle 

indagini sul r ap imen to , il dot­
tor Mar ra , ci ce che la ra* 

| gazza ha bisogno d: t t a n q u i ! 
lita per d i m e n t i c a l e la b ru t t a 
avventi l i . ! vissuta e elio per 
questo, sabato m a t t i n a . Fina 
micia e sal i ta ali un aereo 
( ine t to o l t ra lpe 

Scambio 
di flaconi : 

muore 
il paziente 

SIRACUSA. 11 
E' m o l t o t r a ut roci -sotto 

lonze Giuseppe C.a t t ag l .one . 
46 unii . , ne t tu rb ino di S.ra 
011.-.Ì. «1 quale un ana l i s t a 

' aveva fa t to ingerire, per un 
1 txinali.s.s.1110 ma t rag ico et 
, toro, una cons is ten te dose — 
, a l m e n o 100 ce — d. acido so! 
1 tofico a l t a m e n t e concent i a i o 
1 a l posto di una normal.s.s:nia 

q u a n t i t à di sriucosio 
Con t ro l 'analis ta , il di ' Sa ! 

[ va to te Peiu.-o d. HI ann i , e 
', s t a t o emesso m a n d a t o d. cat-

tUKl. 

Prosegue l'inchiesta sulle bombe di Trento del 1971 

SANTORO E MOLINO LIBERI 
RESTANO ANCORA IMPUTATI 

Dalla nostra redazione 
CATANZARO. 11 

Lungo in te r roga tor io questa 
sera a Cat.tnz.i--o al nazifa­
scista F r anco Preda 

A sent i r lo , ques ta volta, a! 
meno per ora . come toste. <. 
s t a t o il iriudtce i s t ru t to re di 
Napoli, d r Francesco Schett i ­
no. che indaga sui '< giusti 
z.er. d ' I ta l ia ». ima delle ta i 

neofasciste rosponsab.l i di at 
t e n t a t i . I «gius t iz ier i d ' I ta­
lia ». in par t ico la re , h a n n o 
« f i rmato .>. lo scorso ot tobre . 
due a t t e n t a t i a Napoli, uno 
ai d a n n i della S tan t ìa e l'al­
t ro de! Banco di Napoli , men 
t r e da t e m p o sono present i 
sulla scena con le t te re ra. 
n a t o n e , d i r e t t e s o p r a t t u t t o a 
mag i s t r a t i 

Le indagini della magis t ra­
tu ra napolet ina presero con­
sis tenza q u a n d o nelle abi ta 
ztoni d i a lcune persone ven 
nero t rovat i impor t an t i eie 
men t i d 'accusa. In particola­
re. ne'.l 'abi'az/.one d: un noto 
fascista D o m e n . r o Malvone 
ol t re a volant in . f i rmati «giu­
stizieri d ' I t a l i a •. venne i rò 
vata una s t r a n a te.vera del 
S::i con l 'md.ca^to.ie i : :* i 
suo t i tolare avrebbe po ' u to 
. d a r e ordini a ni.".rari di 
qua lunque Arma . 

Il Maivone e s t . r o ar ros ta 
to ed accusato , t ra l'a'.To. d: 
Uso di sig:!i: di s t a to t U. 

m a n e il mis te ro .VJ' posse.-so 
della tessera e sul l 'uso che 
d: os.-.i abbia jxit.tto faro fi 
:io al m o m e n t o del ~"q;ie 
s t r o il neofascista. 

Nel corso dello perqu-.-i 
/ .mi : sono s t a t i t rova t i a n c h e 
vo lan i tn . f i rmat i SAM. Sue 
ves-i va me n t e f lavoro de . 
studici proseguiva c^n l'ac 
(|ULs:7.one di a . t r i e i emen t . 

1 ini ' .wrìa.i i : r i gua rdan t i l 'att.-
".:ta d o l o organ.^zazion: ter 
rorisi'.cho neofasciste a Nano 

. .. m.i anche Ì.I a t re . . : ta :ta 
.:.»r.e. 

! L i dn:.>.i.r.r d: son ' t ro : 
• .ìeo.i i • - 'a F 'o. i » corno "os"--

r . ' l ' c i i b . M d: qae.-v. .n. Ji..-

sta. j iotrebbe s ignn ica re che 
sono imminen t i , nuovi c lamo 
rosi sviluppi. Cosa in par t i ­
colare il giudice Sche t t i no a b 
bia ch .es to a Froda, cornuti 
quo. non e possibile saperlo 
K' cer to invece e h " il itd/' 
M.seista. :I quale si trova a 
C a t a n z a r o in soggiorno obbh 
nato dovendo compar i re di 
I ronie a.la Corto d'Assise pe ­
li processo di piazza Fon tana 
che io vede protagonis ta , a.i 
che in questi giorni cont i 
nua a m a n t e n e r e legami t o n 
personaggi neofascisti c h e la 
rebbero la spoia t ra Ca tan­
zaro e a l t r e c i t t à i tal iane I! 
via vai ha insospet t i to la pò 
lizia c h e ha avvisato 1 ma 
bistrat i del traffico. 

Bisogna aggiungere che 
Froda occupa un piccolo a p 
ix i r tamento .n u n i «casa al 
bergo » dove vive con una 
dr.nna conosciuta dur -mte la 
.-uà carceraz ione a Brindi?: 
Noi residence può muoversi 
•.on la ma.-Sima a u t o n o m i a . 

ol t re t u t t o e ospite di un ba 
i r n e locale, po l i t i camente a 
lui legato, che e a p p u n t o prò 
p n e t a n o de ! complesso e che 
cont inua a fregiarsi del t : ' o 
10 nobil iare. 

L ' in ter rogator io d. questa 
sera è iniziato po to dopo le 
IH e s: e p ro t r a t t o fino a t a r 
di. Il giudice S fiottino era 
giunto .n c i t tà ne ' n n m o pò 
meriggio a c c o m p a g n a t o da l 
f anr ,e'lio' 'e e ri i una -.rorta 
11 neonazis ta , con la propr ia 
scor ta , e g iun to qua l che mi 
n a t o pr ima del m a g i s t r a t o a! 
terzo piano del palazzo di 
giustizia, dove, nella sede del­
l'ufficio istruzione, si e svol­
to l ' in ter rogator io d u r a t o fi 
no a sera. 

Da r icordare , infine, che 
lunedi Froda to rne rà di fron 
te ai giudici della Cor te ri> 
Assise della c i t tà ca labrese 
per sot toporst alla q u a r t a 
g iornata di in te r roga tor io per 
la s t rage di piazza F o n t a n a 

Franco Martelli 

Con un decreto approvato dal Senato 

Stanziati 100 miliardi 
per Agrigento e Trapani 

Il decre to cito -ta. iz.a lift 
n. l .a rd pe. opero pubb. iche 
a r a t o ; , nelle prov .n>-.e d. 
T r a p a n i e d: Agr t sen to . t :a 
g.camonte colpi te da', nub.-
fraz.r» d-M novembre scorso. 
• s ' a ' n de f in i t ivamente •Ì-Ì 
i rova to :er. da! S e n a t o 

Il voto favorevole del g ran 
p i commi . s \« e s ' . i 'o ni-"'. 
. . r o da . compagn i A n t o n . m 
P.SC.V..C. e V."o O .tea cne 
i ce . r .nagno P.-c.*el.o n i 
" . t : a \ : a r c h . i m a t o ."att-.i 
.o".e de ' n'..r. - " r i d:-. L> 

" cr . punb .a . --'t a", i 2 a»-
r.c . n g r a o i z a la b^tfa g.o 

c i t a da a lcun , uff .e . m.n:-
ste. ' .al. n e . conf ron t : delle 
Reg.on: . Provincie e C o m a 
n: d.sse.stat: da . le a l . uv .on : 
dei "72 73 . beffa co'.leg.ita al­
la cos idde t ta r . forma tr ibu­
t a r i a . Sulla ques t ione i se-
n.r .or. comuni.- : , h a n n o à.i 
•empo p r e s f i t a t o una .nter-
roz.iz.one. che u r t i ita anco­
ra a v u t o r . -pos ta 

Rep .cando. il m..i - t : o Cini 
lo : : : s. e impegna to ad .n 
t f r v . t .e p e-s.> .'. m:n .s"^ro 
d"1". ••• K . i i i i / ' ' p . " >'•".•. re 
i" i - . p i r a 7 c : v ri:', a ,ng.u 
-ti7.a 

i Dal nostro corrispondente 
! T R E N T O , 11 

Nella t a rda se ra ta di LMO-
! vedi Crea e Stmooni . i d u e 
j giudici t r en ' i n t incar<-ati del-
, l ' inchiesta sullo bombe del 

1971. h a n n o coiue.-so la li 
i ber ta provvisoria al colonnello 
! dei ca r ab tv.e.t M:<heo S a n 
• toro e al v.oe ques ' o i e S ivo r io 
, Molino, a r r e s t a i . 1 2S gonna 
: .o scorso .-otto . :mpiraz. ;one 
' di favoreggi.tmeiito S i m o n . 
• s icuro come ai bei tempi du-
! r a n t e un n u o n t i o al t n b u n a -
I le questa m a t t i n a , ci ha n-
• lasciato questa so rp renden t e 
1 d ich ia raz ione « Avrei prof** 

r i to res tar^ d e n ' r o pe r ÌÌA-
; re ancora una m a n o ai ma 
| gistraM ». 
I Con questa decisione c l amo 
! rosa e. p e j ^ £ l r u m versi, ina-
I spe t t a t a , si '- conclusa una :a 
\ se est romam^nte ionvalsa o 
' ag i t a t a dei ' . ' .ndigine g.ud:z:a 
ì r:a. Ancora nella se ra t a d. .e-
• !• a lcune oro dopo avere as 
; s u n t o 1 provvt-dimonto. Cro.i e 

Simeon: h a n n o . . o t t c n e a t o 
che la c o n c e s s o n e della .:b- r-

' ' a p:iiVv:.-or..i a: ci-_e alt- :uii 
| z .onar: s. g j.-t.f «..*. con .1 fa'. 

•o che .-o.io •.o.iu'.> m^n<j !• 
> <\s.gonze e o c.t t ' t ••» .ir.>:e.-

siiai: Ino ' f* ita a!:erm.it(» 
• .-'.amano .1 j i u d : . o s t r t f o u 
• Crea, bisogne, r icordare i h - ' 

: re.it: (on*;-.-*a*: a S a n t o . o 
o Mo ino .ion e.-:gevano ìa 
fjbb.ig.it^r^t 3 de! m.tnd. i to 
d. c a t t u r a 

Dal ' t . i p i r ' . e Mo". no e S a n 
toro man 'of .gono app ieno il 
ruolo d. .mpu ta t . e n ' r a m b . 
ix?r favorezgiamento degli a a 
tori deg' i a t t o n t a t : . Molino : 
nol t re . per falso ideologico 
e San to ro per omu-stone di 
a t t i di uff.e o e faLsa test i 
monianza II colonne.Io Pi 
gnatelli r . .x«ne p i a n t o n a t o . ..i 
s ' a t o d: a r res to , r.el.a e n . 
ca p r .va ' a t C ' t a d: Verona \ 
nella quale • r :covorato d ti 
28 gennaio La sua ->svi7'0:i-'v 

-ara d?.".n:*a e.f ,o..-.s o 
-ir. .ircrrog.ro."'.'> t . . -- . r» i . r r 
. i i r a^ -m. g-or1 : I <io-*.>r 
Crcr« h.. .r.ft.ie .-r 'tto..r. ' . .ro 

come sta S a n t o r o che Molino 
r i su ' t ino incensura t i 

Deve essere ino! ' re --ot 
t o h n e a t o il s ig inl ica t .vo p a r i 
colare che . accogliendo .V ta . i 
za di l i b e r a provvisoria .-u 
pai e re con lo rme de PM Si 
i tpimi . ti d o ' t o r Crea ha ' n i . 
t e m p c r a n o a m e . i t e ie.-p:nto !.> 
r :ch.es ta di sca tceraz io io pei 
. m a n c a n z a di indizi >. p-esen 
ta ta mar t ed ì scorso d . i . I . u v j 
t a t o Loner. uno d i . rìil-'-i. 
-ori dei colonnello Senior.) 
In carcero re.-tano o ta t due 
giovani t r en t in i Sergio Z.un 
e Claudio W i d m a n . imputa­
ti di concorso in s t rage , de 
tenzione e t r a spor to di espio 
sivo. quest i u i t tnn si i o n o 
in quest i giorni, n p e t u t a m e n 
te r i f iutat i di pa r la re . 

Scr ivevamo pr ima , di de.-t 
sione c lamorosa e inaspet ta­
ta . P e r la veri tà la p o v i o 
ne processuale di Molino 
io non a b b a m o m a n c a t o di 
r i fer i r lo! s'ora and . r . i a t te­
n u a n d o dopo gli interrogato­
ri o ì confront i ai quali ora 
s ' a t o so t topos to t ino ad a! 
cu.io o r e pr ima de l ' a .n-.'.v;i 
:.t . .lierta prov v.- r . a 

Ne. giorni co r - i . ino t re 
.ip.tb.-mt: mol to vicr . i ai ~.i 
. io . r . .en la.-c lavano :.iirar.-

val ' .r.izion. che r . . anc .ivano iti 
tu .mo piano l.i . p.-:.i»> e " . 
g.a .iella p n m • !a.-e ^ n 
m a ' . i dell'isTrutto—.a i . e v a 
c n n ' . f ' t o a: « - r . .7. .-•••eia 
i •> deità gjarci.a t i F.na. i 

??. -•'on'evide*'!*'* *••!:*-i'-'-o d: 
- i i i r . i r o !a pos z o'.o dei c -
r.ib.r. .en c o ' t t v o ' i r.ol.":n^hi^ 

Su a ,-cer... nr.n<":p.i!e re 
s t a n o qu.ndt il colonnello Ali­
selo P .gna te lh . respons.ibi.e 
noi '71 dei c e n t r o con ' ro -
.-pirr.agg:o di T r e n t o e. al­
meno a l r . e l 'o d'ipoto^:. la 
guard .a di Finanza Per la 
v e r r à occorre .-otto m e a r " ( h e 
g.a nelle -eor.-e « t t i n u n c 
. mìg_s*.ra:: s. e r m o conv.n-

del . 'asso ut a .neon.- s:onza 
d ' '• ai, 'u.-e r.vo'te da San­
toro .Via g.i.ird ,i d: F ina . : 
/.«. •• .!". p - r " : .o l a r^ a! <•» 
•" i r - .a S:ra_'"i-.- • .'.' r>.i 
' • . - . i l i o S i : i i . ".i."''", 'l-. . : 

] d . i r t i e la .scarcerazione per 
; mancanza di indizi dei due 
i mil i tar i . Di più. il c o l o n n a 
I lo San to ro rosta i m p u t a t o 
i di la sa tes t imonianza . Le fon-
| ti vicine ai c t r a b i n i o i : pò 

i rebbero os-oro interessato a 
j ma.-cheraro. d ie t ro la corti 
! na fumogena della F inanza . 

o r . levanti contra-'Idizion. e 
| mer.-e nel corso del tempo 
1 -to.-» confronto svoltosi in 
• «are oro mercoledì scorso fra 
• '1 colonnello S a n t o l o e :! 
, marescial lo D 'Andrea , l 'uomo 

che m a n t e n e v a i collcgamen-
I ti con Zan: . 
j Si sa che San to ro , durat i -
I te ti conf ron to ha scarica-
j to su! sottufficiale buona par-
'< te delle r c sponsab i l i ' à : ecco 
\ quindi ohe la nuova divers io 
i ne sugi : uom.n i della guar 
i di i di F inanza pot rebbe in­

d i r e t t a m e n t e serv i re a r.-
i compor re quel min imo di u 
| m i a necessar ia a preserva-
: re un mah t re . -o senso dello 

e onore » e del " prest igio • 
! de l l ' a rma, g r avemen te coni 
• p-omess . d a ! l ' a : f i a > v.cenda 
i g.aci.z ar ia 

Por tnci.-o. :1 giud.. e s t ru : 
i 'or-- Crea ha oggi confer-
I m a ' o ( l v t' co'Oiinfl 'o S<r. 
. ;<"iro ha t . r a to .:". bal 'o il <• -•'-
| greto .voi.tico militare1» p^r 
. g.'tstif.f aro :! '-un g— ivo coir.-
! .>(>r*.imon*o f i n . - i v o In al­

tro parole l'.i. 'o af i .c .a l t . a i ! 
' co r i nel m i r z o 71 ora rn. i 

vi i to e ̂ e a '"e wi,"--.^bt' * 
' dogi: a t t e n t a i : dovesse e.s.-c 
; r-s a " r : b t r . t ad f a l t r o co: 
| oo di po'.zia - Di qui ìa 
, :nan»a ta sogni", iziono a. .a ma-
j g . s t ra .u ra dogi, i m p o r t a n t i 

e lement i venut i a sua cono 
| ncen7a. 

j I prass im. sviluppi dell ' in­
chiesta s o p r a t t u t t o pe r quan-

• to r iguarda la posizione di P:-
I zr.atelli c h i a r i r a n n o mol te co-
i se. Cer to sembra poco credi-
j bile ".'ipotesi t h e c r e o l a :n 
j questi giorni cne la pa te r 
; n . t a degli a t t o n t a t . .-ta da at 
; t r ibuirs i esc.usi va men t e al n a 
• eleo tcrrori.-T.co d. Sorc io Za-
; ri. 

Enrico Paissan 
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Processo NAP: parlano i difensori d'ufficio 

' ione 
Franco Scottoni 

Dalla nostra redazione 
NAPOLI i : 

A. processo NAP =ono co 
m . r e n e c*g. .e a r r . r . j h e de : 
di te-vor i d'ufficio. E ' que,-ta. 
mut i l e nasconderselo , una fa 
se p .u t :os :o penos.i del prò 
.v;«o Molti d e . difensori d 'a i 
ficio. infat t i , sono s t a t . no 
mina t i la sborsa s e t t i m a n a , t 
non s a n n o l e t t e r a lmen te na l 
la dei NAP. Alcuni d i loro 
come abb iamo verif icato d; 
r e t t a m e n t e , non r .cordano 
n e m m e n o i nomi dei loro as 
sl.stlt. 

Oggi Ila pa r l a to il p r imo di 
quest i difensori , l 'avi Fai 

, velia, che difendo set te i:n 

l u t a t . t \ ne .-i o .-tor^.-to 
.ìi veri tà , di a s s e v e r o .n n o 
do a .meno d tgn . t c -o a. suo 
compito, a n c h e perche la sita 

1 nomina r .saie al la p r i m i la 
1 -e del processo. Secondo Fa! 
• velia ncn c e una sola prò 

.a a car ico dei s.tOi .issi 
si . t i . d i cut ha quindi ch'o=:o 
. assoluz.one. 

' Ieri, a conclusione della .-u.i 
i 1 mghiss .ma requisi toria , i. 
1 PM L u c o Di Pie t ro avt-v.i 
• .n%ece en ies to la conda.-.ru 

d. t u t t i g.t imputa t i por i. 
• rea to d i p a r i e c p a i i o n e a b.ni 
' oa a r m a t a pai .a pena pre 

.i>ta da l r ea to pm gravo a 
i .a-ctino addeb i ta to 

Comp os.s.vaulente il PM li i 

l ' n n s t n U)J a n n i d: carcere-
par essendo a p p a r s o preoc­
c u p a t o di non ca lcare la n^..ì 
no t roppo p e s a n t e m e n t e Le 
peno più gravi il PM le ha 
chies te per quelli che seno 
indivtdu.it . e ,me t fondator i 
dei cosiddet t i a nuclei a r m a l i 
p ro le t a r i» . S . t r a t t a d i quel 
g rappo di s tuden t i — che ha 

, de t t o Di P ie t ro — sono oar 
titi da l lo scon t ro del ie ideo. 
a f f ron tando in modo sas ' , .n 
/ . talmente giusto ti problema 
delle career . S»- pero era 
g.Usto .1 p u n t o di pa r t enza . 
shag . .a :a - - ha d e t t o D. P . -

' t ro - - e s t a t a .a inetodolog.a 
, Q.iest. g.ovan.. d u n q u e , ::". 
, oa.c- i i . . - .ogg. de..ai topubb . . 

óe'<..vì p.«gare 
Veni .ni.1.:, dunque . 

G .ovann i Gen t i l e Sch iavonc . 
Nicola Pe.lccch:a. Aldo Mau 
ro. Antonio De Lauren t t s . dt-
c .annove p?r Domenico De.lt 
Veneri Pene simili ti PM 
ha chiesto a n c h e per q j r : 
de t enu t i ex comuni che pure 
c-ontr.buirono a.la nasci ta do. 
NAP. Si t r a t t a — secondo t: 
PM — di parsone e ne nulia 
h a n n o da perdere , perche sta 
avevano alle spalle pesant i 
condanne , e che h a n n o finito 

fvon i ' tndot t r tnare a loro m-'. 
d o p r o p r n quel gruppo di 
s tudent i ( h e volo', ino mdot 
' t . n a r . i V o i r u n a.i".. qu .nd . 
pt r F ioren t ino Conti , 20 per 

Cìiorg.o Pa.i./z. ' .ri o P . e ' r o 
Sofia. 15 ;x-r C . a -d io C a r 
bone. 

Il d o t t o r Di P .e t ro ha ch:o 
sto la c o n d a n n a a n c h e di t u : 
ti gii a l t r i i m p u t a : : >anche di 
quelli, cice. c h e non si ri 
conoscono come aderen t i ai 
NAP». Il PM ha ;n sostanza 
riconosciuto che per alcuni di 
questi ziovani più che di p r ò 
ve a car ico si può par la re di 
indi / . , c h e in cert i casi non 
s i n o n e m m e n o de t i s iv . Pero 
quest . impu ta t i avrebbero p;> 
•uto voti.re in a.Ha e dis." ,' 
•parsi, avrebbero po tu to acer i 
•a /e a . sottopor.-t a jor.z.» 
i n e maj . i r i li avrcobern . - u 
t'iona*.. Non lo h a n n o l a t t o 

Devono, quindi , essere «o.i 
d a n n a t i a n c h e loro, a n c h e -e 
a pene sens.b.lmente- .nfer .or . 
a quelle degli a l t r i i m p u t a t i 
D.eci a n n i e IO mesi, qu .nd i . 
:. PM ha chies to per Aifre 
d o Papa le , io s t u d e n t e c h e 
••'ra n e l l ' a p p a r t a m e n t o d i v.a 
Consalvo in cui esplose la 
bomba che s t a v a p r e p a r a n d o 
Vito Pr inc ipe . 7 a n n i e 7 mesi 
per gli a l t r i che non si di-
c n . a r a n o nappis t i (per u^.o d. 
q'.e-sti impu ta i . , pero. A'.ber 
to Buoncv-onto, il P M h a chie­
s to I> ann i r i t enendolo fra ì 
pa r t ec ipan t i al seques t ro 
MfK-ctai. 

Felice Piemontese 

La cosa non mer i t e r ebbe 
g r ande a t t enz ione se a t t o r 
no al la figura del la g iovane 
non circolassero con insisten­
za voci non s m e n t i t e che got 
tal lo più di un dubbio sul 
la ol ici t.va esis tenza delio 
o/ior d; Km tintela per .a 
« t e n i b i l e » prigionia trascor­
sa nelle m i n i di Val lanza 
sca 

I" un t a t to che .1 do t to r 
M a i r i n o i sia a tu t t 'oggi riti 
set to ~n\ in te r rogare formal­
m e n t e l i movane la quale 
non s i mai p i e s e n t a t a al 
m i g s t . i t o nonos t an t e n p e 
t u t e l ' invoca/ .oni Non solo 
I-i' t u f o : a nispieg.ibile la 
s t r a n -sima amnes ia ohe co 
pi Emanue la subi to dopo la 
sita 1.bei azione, (p iando da 
a m i a una pi-t Urna most i a 
ta le , disse d. non ì iconosce 
re l ' a p p a r t a m e n t o ne! q i.tle 
aveva t rasco tso (\.i lecl 'i-?. 
p u cu o.nqiK s e t t i m a n e Ino 
p i n a t a m e n t e , pcvhi giorni do­
po, q u a n d o pie.se pa r to a! so 
pttil luogo n e l l ' a p p a i t . u n e n t o 
scoper to in v:a AlOs-i, cui 
si r i t e i .va la p i an t i na , la ra 
gazza non ebbe d i l l i co l ta ad 
a m m e t t e t e che quella ora 
s t a t a proni io la sua nrtg'.one. 

Una pi imoiie nella qua l e . 
pei s i n stessa ammiss ione , 
a Fman . to a v >n.v»i .-erv to 
dai bandi t i , con il te r r ib i le 
Vallanzasca in pr ima l inea, 
.< Moet e Citandoli > che . co 
me torse non tu t t i s a n n o , e 
un p reg ia to c h a m p a g n e . Dun 
quo Emanue la , nel corso del 
pr .n to . e (mora unico collo 
quio con gli inqu i ren t i , ha 
eletto case impreciso. 

Por ora il do t t . M a r r a , da­
ta l'it reperibi l i tà della ra 
gazza, deve a c c o n t e n t a r s i di 
t a r conge t tu ro in a t t e sa elio 
ad Emanue la passi io clioe 
Ma a ques to p u n t o l ' indeel-
1 labi le mosaico del compor­
t a m e n t o di E m a n u e l a si a r 
riecln.sce d- a l cune tesse te 
la cui esis tenza, se con t e r 
m a t a , pot rebbe o l t r e t u t t o t ra­
s fo rmare in tursa (e in rea­
to» la ii t re mei ida avven 
t u r a ». 

I n t a t t i , ne! corso delle ni 
d.iL'iin su Vallanzasca e so 
e gii uomini della Mobile 
sono g.unt! l 'a l t ro ieri ad un 
a p p a i t a m e t i i o in piazza Cut 
citte G io rna te , nel q u a l e e 
s t a t o .-coperto u n intei essan­
te cor teggio in te rcorso t ra 
Rober to Vallanzasca e il ri 
ce rca t i s s imo Iratei lo . Ma la 
scoper ta che ha lasc ia to alli­
biti gii inqui ren t i p a t é s a 
r a p p r e s e n t a t a da a l c u n e let 
toro s c r i t i e a macch ina da l 
Val lanzasca al p a d r e di Ema­
nuela e le relat ive t i spos te 
O v v i a m e n t e non e d a t o SA 
pere l ' a igomen to del la coi-
r i spondenza . 

E le sorprese t iare p r ò 
prio non si fe rmino qui S e m 
bra in ta t t i che un t ax i s t a 
abbia a t t e n u a t o di aver prò 
levato Emanue la Tr.t |Kini nei 
pressi de l l ' appar tamento-p i i 
mone di via Alesst e di ave r l a 
i r i i i l i . n l .* i . « a . > . . . « j f i i t ^ . i . . . . i a 

la 1 a gazza avrebbe t r o v a t o 
ad a t t e n d e r l a Val lanzasca in 
persona che con l 'a iuto di al 
tr i s a r ebbe r iusci to a «con­
vincer la » a r i t o r n a r e in « p n 
gione ». 

T u t t o ques to , si badi , p r ò 
pr to nel periodo in*cui Ema­
nue la avrebbe dovu to t rovar­
si ne l lussuoso a p p a r t a m e n ­
to so t t o la s t r e t t i s s ima sorve­
glianza dei rap i to r i . La test 
s econdo la qua l e la sriovanp 
sa rebbe fuggita a p p r o f i t t a n d o 
del f a t to che i suoi custo­
di e r a n o in p reda al pesan­
te s o n n o del l 'eroina, o t rop­
po -empitee pe r essere ac­
c e t t a t a . 

E che ques to incredibi le 
giallo - t ia con s e m p i e m.ig 
g.oro ev .den /a a s s u m e n d o a n 
che co .ora / .o : i . ci:ver.-e. pò 
t iobbo Os-eie d n n o s t i a t o dm 
a lcune ins is tent i voci rae to l 
to nogl: amb .en t i g .ud.ziar i 
le qua'., la t ino a m m o n t a r e a 
pm di una Io « S u g n e » di 
Emanue l a F. q testa volta 
( o n Li comp.ace . i t e o c o m p a 
c .uta compagnia del t e t r t b i 
le Va.lanza.-ca. :": qua l e non 
avrebbe d i sdegna to di dodi 
cars i a l lo « s h o p p i n g » con 
E m a n u e l a in a lcun i negozi 
del la zona di P o r t a G e n o v a . 
dove la < coppia » s a r e b b e 
s t a t a n o t a t a a lcuni g iorni pri­
m a della l iberazione de l la 
ragazza . 

U l t imo p a r t i c o l a r e : c*è chi 
giura che la s e r a di saba ­
to scorso, a poche o r e da l ia 
s a n g u . n a - a s p a r a t o r i a s ' i l ' a 
a u t o s t r a d a M. l ano B e r g a m o 
r.elia qua le m o r . r o n o du>? 
a g o n i : e un u o m o d. Val lan 
za.-ca. E m - i i u c n <• .1 .-.io 
w c rude l e aguzz ino . «-cmci sia­
ti vi-,t. .n un locale no*." ar­
no d^.I.i porifer..! m:lane.-,« 
Al prolY.o do i . ' t na f fe r rab .e a 
sp .c t . r .o c a p o b a n d a s. va co­
si a d .ìjg.ungere a n c h e 1" n»-
d . to r iole» d. a m a t o r e :1 t ne 
co.i tr .bj . . -co ad « . . r a n ' a v ti 
m . : o nega t ivo di R e n a t o Val-
..in/a.-ca M.TO a t t o r n o al qua-
.<• .-: " a r . d a ' i c r e a n d o i n a 
; i - .co. . . <ÌA: con to rn i d i f fc . I -
ne"-nt<' del . . i .o . . . . noi cu : .m-
o.:o deve c e r t a m e n t e e.-.>er« 
.nscr i t a la notizia diffusa o?-
?: nel p o m e n g g . o rivelataci 
t o t a l m e n t e . n f o n d a t a . s e c o n d o 
ia q u a l e Valanziasca e r a s ta ­
lo c a t t u r a t o ne ! corso di u n 
conf l i t to a fuoco 

D u n q u e : da u n la to u n ra­
pi tore c h e offre c h a m p a g n e 
al la v i t t ima , c h e la por t a a 
bal lare , che la a c c o m p a ? n a 
a far compere , da l l ' a l t r a u n a 
v . t t ima c h e sembra far di 
t u t t o per imped i re agl i in 
qu i r cn t i di m e t t e r e le m a n i 
sul .suo carce r ie re , e c h e d: 
co d. essere s e m p r e s t a t a 
t r a t t i l a bon.ssimo da i lean­
dri . . 

Elio Spada 

http://Hn-.if.oai
http://lliiiiiiii.-i.-iii
http://ni.su
http://tiuin.it
http://term.ir.si
http://1i1t.no
http://Cat.tnz.i--o
http://Domen.ro
http://st.ro
http://re.it
http://ircrrog.ro.%22'.'
http://tcrrori.-T.co
http://indivtdu.it
http://De.lt
http://pie.se
http://iriiili.nl
http://Va.lanza.-ca


PAG.6 e c o n o m i a e l a v o r o l ' U n i t à / sabato 12 febbraio 1977 

Assemblee nel Paese per modificare il decreto del governo 

Cortei a Sesto S. Giovanni 
nelle due ore di sciopero 
Altre iniziative in numerosi quartieri di Milano — Le operaie della 
Magneti Marelli: «Non cassa integrazione, ma garanzia di lavoro» 

Un seminario di tre giorni ad Ariccia 

Il sindacato discute 
sui problemi 

della contrattazione 
I contributi di Trentin, Marianetti, dei delegati e dei quadri provin­
ciali — Il rapporto tra strutture di base e istituzioni — Le esperienze 
di questi anni — Come partecipare alla politica di programmazione 

Un n n h o n e e n ie /zo d: l avora to r i me t a lmeccan i c i sono 
scc. i in lo t ta ieri, e c o u n ' a s t e n s i o n e da! lavoro di d u e ore 
:n t u t t o il t e r r i t o r io n a z i e n a l e . Q u e s t o e un s o m m a n o 
p a r o i a r n a delie man i f e s t az ion . dei m e t a l m e c c a n i c i e delle 
a'.trn in iz ia t ive di lo t t a svolteci ieri m t u t t o il paese . 

FERMI A T O R I N O 
300.000 LAVORATORI 

A T o n n o , dopo i massicci 
scioperi già e f fe t tua t i nei 
lesomi scorsi a l la F I A T ed 
m a l t r e az iende , più di tre-
c o n t o n r l a a l t r i l avora to r i di 
var ie ca tegor ie h a n n o fa t to 
ieri due ore di i e r m a t a . 

C o m p a t t a pa r t ec ipaz ione in 
t u t t e le g rand i az iende . An­
che al la F I A T Miraf ior i , do 
ve s t a m a n e n o i e r a n o pio-
c l a m a t i scioperi p e r c h é si 
e r a n o già fa t te d iverse ore 
di sospende r l e dal lavoro 
ne; giorni scorsi , idi opera i 
d: a l cun i r epa r t i h a n n o de­
ciso di i n t e r r o m p e r e il lavo­
ro r iunendos i in assembli le . 

C e n t i n a i a di piccole azien­
de meccan iche sono r i m a - t e 
bloccate ceti scioperi che 
h a n n o vis to u n a mass icc ia 
ades ione . 

Successo delia lo t ta a n c h e 
nel s e t t o r e ch imico e della 
; o m m a . Nei can t i e r i edili gli 
scioperi di d u e o r e s e n o -n 
corso da a l c u n i g iorni , con 
dec ine di a s semblee e c o un 
p r o g r a m m a che si conclude­
rà lunedi . Ieri se ra h a n n o 
ch iuso con due o r e di an t i ­
cipo a n c h e i g r and i magaz­
zini S t a n d a . R i n a s c e n t e e i 
s u p e r m e r c a t i . 

I ferrovieri tor ines i h a n n o 
e f f e t t u a t o scioperi con affol­
la te a s s e m b l e e in tu t t i i prin­
cipali imp ian t i e nel le sta­
zioni. senza però l im i t a r e la 
c i rcolaz ione dei t r en i per 
m i n d a n n e g g i a r e la popola-
zi. n e . Cosi pure ni t u t t i gii 
ospedal i tor ines i .->i • c n o avu­
te f e r m a t e ed assemblee . 
c o n t i n u a n d o tu t t av i a a ga­
r a n t i r e l ' ass is tenza a i rico­
vera t i . 
ASSEMBLEE IN CENTO 
AZIENDE GENOVESI 

Nell 'arco della g io rna t a le 
az i ende inves t i t e da l lo scio­
pero di d u e ore sono s i a t e 
un cen t i na io . I l avora tor i si 
.scalo r iun i t i in a s semblea con 
la pa r t ec ipaz ione di d i r i g m -
ti del la F L M . Pe r le piccole 
az i ende s eno s t a t e i nde t t e 
a s semblee di zona . La par te ­
c ipaz ione a l lo sc iopero — se­
c o n d o il s i n d a c a t o — è s t a t a 
al t is- . ima. e vivace e cr i t ico 
il d i b a t t i t o fra i l avora to r i . 
M A N I F E S T A Z I O N E 
ALLA BENELLI DI P E S A R O 

Un cons i s t en t e concen t ra -
m e n t o di l avora to r i si è for­
m a t o d a v a n t i a i cancel l i del­
la Berielh. I l avora to r i han ­
n o m a n i f e s t a t o con car te l l i . 
s t r i sc ioni e s logan. Un occu­
paz ione simbolica della s t ra­
da s t a t a l e Adr ia t ica è s t a t a 
a t t u a t a per breve t empo . 
S C I O P E R O R E G I O N A L E 
NELL 'EMILIA ROMAGNA 

Lo sciopero di due o r e dei 
l avora to r i me ta lmeccan ic i 
co inc ide rà m a r t e d ì p ros s imo 
con quel lo r ec iona le di t u t t e 
le ca tegor ie di due ore . pro­
c l a m a t o u n i t a r i a m e n t e da i 
t r e s i n d a c a t i confedera l i . 
IN S A R D E G N A 
C O N T R O I L ICENZIAMENTI 

D u r a n t e lo sc iopero di due 

| ore ì me t a lmeccan i c i sardi 
, h a n n o o rgan izza to a s semb lee 
I in tu t t i i posti di lavoro. Nel­

l 'area i n d u s t r i a l e di Cagiia-
• ri. a M a c o h i a r e d d u G r o g a s t u . 
i migl ia ia di opera i delle az.cn-
; de e del le d i t t e a p p a l t a t a c i 
\ c o . U a i u a n o gli scioperi a r u -
; colat i pe r impedi re i 1:< • tv 
1 / l a m e n t i . Le organizza/. . imi 
! s.ridacali h a n n o ch i e s to ai-
; l ' assessore reg iona le a. La 
! voro di . n t e r v e n n e per •»')• 
1 s p e n d e r e ì l i cenz iament i nel-
! le a z i e n d e d ' a p p a l t o e pc" 
j l 'avvio delle t r a t t a t i v e . 
I IN CAMPANIA INCONTRI 
j CON P A R T I T I E R E G I O N E 
! Assemblee ne l l e fabbr icno. 
. ne l le zone agr icole e in tu t t i 
, i post i di lavoro c a r a t t e n z -
i z e r a n n o lo sciopero regiona-
! le di due ore di t u t t e le cate-
• gorie de l l ' i ndus t r i a procla­

m a t o per m a r t e d ì p ross imo 
dal la Fede raz ione u n i t a r i a 

, della C a m p a n i a . Ne l l ' ambi to 
I della g i o r n a t a di lo t t a sono 
j previs t i a n c h e i ncon t r i ceti 
j i pa r t i t i democra t i c i e i rap­

p r e s e n t a n t i della Reg ione . 
Giovedì si s e n o svol te ma­

ni fes taz ioni dei me ta lmecca-
I n ic i . c h e h a n n o sc iopera to 
j per d u e ore . e degli a l imetv 
I t a l i s t i del g r u p p o S M E che 
i si s e n o a s t e n u t i da l lavoro 

per q u a t t r o ore . 
IN S I C I L I A C H I E S T A 
LA R I S T R U T T U R A Z I O N E 
DELL 'ESPI 

C o m b a t t i v e a s s e m b l e e dei 
me ta lmeccan ic i in t u t t a '."iso­
la. P a r t i c o l a r e s ignif ica to 
h a n n o a s s u n t o le iniziat ive 
t e n u t e a l la Sit S i e m e n s . a l la 
Siciipa e al la M R dove i 
tomi genera l i s; sono s tret­
t a m e n t e legat i a quell i deiia 
: : s t r u t t u r a z i o n e delle impre­
se regional i riell'ESPI ( E n t e 
s.c li , ino d; promozi in» ' indù 
.-.-..ilfi. 
C O R T E O 
PER LE VIE DI M E S T R E 

Ma.ssicc.a adesione. all'» 
sciopero e a l l e a s semb lee dei 
•avo: ;ii ori meta ' .meccan .c : 
del ie i m p r e s e d ' a p p a l t o . LIrut 
a s s e m b l e a di o l t re 1500 ope­
rai si è t e n u t a nel capan­
n o n e de! pe t ro ich imico . 

Circa 4 mila d i p e n d e n t i dei 
Can t i e r i nava l i Broda h a n n o 
d a t o vita a d u n a mani fes ta ­
zione c h e ha a t t r a v e r s a t o il 
c e n t r o di M e s t r e . 
IN T O S C A N A I N I Z I A T A 
UNA S E T T I M A N A 
DI L O T T A 

Diba t t i t i e p rese di posi 
z ione ne l le a z i e n d e meta l -
m e c c a n i c h e t o s c a n e n e i cor­
so del le d u e o re di sciopero. 
P a r t i c o l a r m e n t e r iusc i te le 
in iz ia t ive al la I t a l s i de r di 
P iombino , a l la Breda di Pi­
s to ia . a l la Piaggio di Ponte-
dera . al Nuovo P i g n o n e e 
a l la Gal i l eo di F i renze . 

Ieri è in iz ia ta la s e t t i m a n a 
di lot ta p r o c l a m a t a da l la Fe­
d e r a z i o n e reg iona le CGIL-
C I S L U I L c h e p revede due 
ore di sc iopero a r t i c o l a t o a 
livello di zona . a s semb lee 
nei cen t r i indus t r i a l i e ma­
n i f e s t a / i m i in te rca tegor ia l i . 

I pubblici dipendenti 
protestano contro 
rinvìi del governo ì 

i . rriiv.u u t i M l u . u u e . j . .u-
mor .e set u rna na ie del Coiioi-
gi .o dei min i s t r i è s t a t o ac­
col to da l i e o rgan izzaz ion . 
s i n d a c a i ; del pubbl ico impie­
go con preoccupazione e co 
m e u n a t t o g rave ai d a n . i . 
del le d iverse ca tegor ie . II go 
ve rno av rebbe d o v u t o i n f a t t . 
d i s cu te re e ra t i f i ca re l'accor­
d o del 16 d i c e m b r e scorso 
con ".a Fede raz ione Cgil. Ci*i. 
Uil e a p p r o n t a r e : relat ivi 
decre t i d i esecuzione. Il t u t t o 
è s t a l o r i n v i a t o a d u n a pros­
s i m a r i un ione de". Consigl io 
dei ministri . , senza pe rò fis­
s a r n e la d i t a . 

Il nuovo r invio — ha d.-
c h i a r a t o il .segretario gene­
ra le de l la Fede raz ione S t a 
t a l ; De Angelus — a e t a n t o 
p .ù gravo :n q u i n t o s igni t ica 
a n c h e r inv i a re "a r ipresa del­
le t r a t t a t i v e su', nuovo ordi­
n a m e n t o de i pubblici d peri 
d e n t i \ e per" la defil i .zione 
dello p a r t i no rma t ive dei s.ri-
eoli c o n t r a t t i . 

u.i. l . a ; i t - . f f a i ' . . ^t'tw* V-.-* : -O 
iioneralo dei s . n d a c a t o s-ruola-
Cgil. R o s e m i . ha d e t t o che 
s i a m o d . f ronte a d ^ u n a t t o 
di irrespoiisab. ' . i ta politica 
•"ho inaspr isco le t ens ion i già 
in a t t o nelle seuo.e e nelle 
un ive r s i t à » di l r on to a l qua­
le è necessa r io « ra f forzare 

azione e .a pressio-
ir.ehé : p rovved iment i 
so l l ec i t amen te a p p r o 

la mob:l 
n e aff in 
s i a n o 
va t : •». 

I s . n d a c a t i dei ferrovieri 
i S f i C g . l . Saufi-C.sl . SruMJil» 
ni u n loro c o m u n i c a t o affer­
m a n o c h e il p e r d u r a r e del­
l ' incerte//-» « n.r.\ potrebbe 
ossero s o p p o r t a t o da l l a e i-
teeoraa e d a t u t t o il pah 
blico imp.ego ». Per .1 eo.is.-
c'.io d e . de legai - del rn.ii.--t-.-
ro del Turismi* il r .nv .o della 
r .uri ione d. ga 'o . i e r .o .-<o::o:v 
do *• lo c a ' e g o r . e do". pabb ' . . .o 
. m p : e ; o e d .mos t r a ,»-e ; r.-» 
co:is.deraz:o.".o dei proba, rr.. 
dei a t t o r e d e ; pubbl .co .m-
o.e-go \ 

fh breve J 
O CONTRATTO DEI BRACCIANTI DI PALERMO 

I b r acc i an t i del la provincia di P a l e r m o h a n n o conqui­
s t a t o il c o n t r a t t o di lavoro d o p o l u n g h e s e t t i m a n e di lo t ta . 
P u n t i f o n d a m e n t a l i del l ' in tesa r a g g i u n t a al l 'Ufficio provin­
c i a l e del l avo ro : il con t ro l lo sugli i n v e s t i m e n t i con la 
cos t i t uz ione del le commiss ion i p a r i t e t i c h e e la real .zzazione 
de l le t r a s fo rm. iz .on ; nelle a z i ende pubbl iche . 

Z3 CONFERENZA STAMPA DELLA FLC 
La segre te r ia n a r . r n a l e della F e d e r a z i o n e de ; l avora to r i 

del le cos t ruz ion i t e r r à m a r t e d ì p r o s s i m o u n a confe renza 
s t a m p a per i l lus t r a re tma l i t à e c o n t e n u t i della conferenza 
n a z i o n a l e dei delegat i delie cos t ruz ion i c h e si t e r r à nei 
f l o m l 17. 18 e in pro.ss.m; a Viareggio. 

Dalla nostra redazione j 
MILANO. Ili j 

S t a m a n i le vie tor tuose che | 
p o r t a n o alla vecchia Ses to . ; 
l ' ant ico nucleo u r b a n o at tor- i 
no al qua le all ' inizio dei se­
colo sono n a t e le g randi l ab 
br iche meta l lu rg iche sono j 
s t a t e percorse a più r iprese ; 
d a cortei opera i . Dagii sta- j 
b i l iment i della Falck, del la i 
M a g n e t i Marell i , della Erco- i 
le Marell i . del g r a n d e com- ! 
plesso cieli.i Breda dove oggi ' 
sono lite-colte la s iderurgica I 
de l l 'Edam, la Te rmumecca - i 
nica de l l 'EFIM. e l ' I ta l t rafo , I 
dal le piccole e medie fab­
briche — un complesso di in­
dus t r i e che fanno di ques to 
c e n t r o u n o dei maggior i del 
no rd e del paese — i lavo- } 
n i to r i h a n n o fo rmato piccoli | 
e g rand i cortei pe r a n d a r e j 
a l la mani fes taz ione organiz- | 
z a t a dal la P.L.M. nel c e n t r o ! 
del la vecchia Sesto. 

Lo sciopero per impor re 
profonde modif iche agli ulti- j 
mi provvediment i presi dal , 
governo — da quello che sto- ' 
ri lizza il meccan i smo del.a j 
s ca la mobi le a quello che di- i 
r e t t a m e n t e a t t acca il d i r i t to j 
a l la c o n t r a t t a z i o n e az iendale > 
e. eli nuovo alla misura che ! 
n u o v a m e n t e p u n t a sul l ' aumen- ' 
to delle imposte ind i re t t e an- ; 
z ichè usare la leva del pre- ; 
lievo d i re t to , e qu ind i più i-
g ìus to ed equo sui redrì.ti j 
— a Ses to ha a v u t o la d u r a t a j 
di due ore e mezza. La prò \ 
duz ione si è f e r m a t a alle 9.30 j 
ed è r ipresa dopo ì tu rn i di 
m e n s a . ! 

In c i t t à e nella provincia , j 
i t r ecen tomi l a meta lmeccan i - . 
ci mi lanes i e r a n o i n t a n t o im- | 
p e g n a t i in a l t r e manifes tazio- j 
n i , in assemblee , in a t t iv i di 
zona. Cor te i e comizi si so- [ 
n o t enu t i in a lcuni qua r t i e r i ; 
della c i t tà (nel r ione Roma- i 
na , al q u a r t i e r e So la r i ! e in | 
mol t i comuni della provincia . • 
So! a ro . Cusano , Mila n ino . Cor- ! 
sico, Binasco, T rezzano sul | 
Naviglio. O l t r e c inquecen- j 
t o gli a t t iv i e le assemblee • 
che si sono svolt : nelle lab- ; 
br iche. ! 

I n piazza Petazzi , a Ses to ì 
S a n G iovann i pun t i di incon- i 
t r o di t u t t i i cor te i , m a n ma- ; 
no che i lavorator i h a n n o pre i 
so posto a t t o r n o al palco, si | 
e avu ta c o n c r e t a m e n t e d a v i r v ; 
ti agli occhi la « m a p p a » di j 
u n a crisi che propr io in quo- ' 
s t i Giorni r ip rende pesante- ! 

n i e n t e quo t a . ! 
In g rembiu le rosa, con i 

s ì . impig l ia to sul pe t to il mar- '• 
chin di fabbrica, le opera ie ; 
della Magne t i Marell i chic j 
d o n o con i loro car tel l i non , 
cassa in tegraz ione , m i garan- ; 
zie di lavoro. L 'azienda ha I 
ch ies to di sospendere ner lun­
ghi periodi circa fiOO lavo­
ra to r i del lo s t ab i l imen to se- ' 
s tese , circa 3 mi 'a nel grumio. | 

« A r e s t a r e a casa sono pre- | 
v a l e n t e m e n t e le d o n n e » — di- j 
ce un 'ooe ra ia — « : r epa r t i ! 
in cui la Magne t i Mire l l i in- j 
t e n d e f e rmare la produzione ) 
sono infa t t i a p reva len te mv- i 
no d 'opera femminile . I! 90 1 
n o p /.*i»1*JS ^lr». I -» i.*-»»—^ •»-.»*« ' »̂ • 

cassa in tegraz ione sa rà co- i 
s t i t u i t o da d o n n e ?*. \ 

«Alla F a l c k » — r i -orda un j 
l avo ra to re — « p e r una set t i ­
m a n a a! mese s- f e rmano i j 
forni . Se non si p roduce ac- : 
e iaio. mi d i te come fi a de- ! 
co l lare n u o v a m e n t e la nos t r a j 
economia? .* i 

« Del lT ta l t ra fo è meglio n o n j 
p a r l a r e » — chi par ia è u n ' 
i m m i g r a t o di vecchia d a t a j 
c h e non ha pe rdu to la sua i 
bella p a r l a t a toscana — « d a J 
Breda E le t t romeccan ica è di- i 

| v e n t a t a Asgen - I t a l t r a fo . Og- ! 
' gi vor rebbero che sulla fac- | 

c i a t a del lo s t ab i l imen to si < 
\ scr ivesse : m o r t a :n t e n e r a • 
'. e t à . q u a n d o aveva a p p e n a i 
i f a t t o i p r imi passi , u n a p re 
j ce. E si che cos t ru iamo gran- ' 
! di t r a s fo rma to r i , non birilli ». i 
i Le t e s t imon ianze della cri- ! 
! si c o n t i n u a n o . E" la volta del-
! la Breda S iderurg ica , coinvol-
; ta nella crisi dell 'Egism. « C i 
; l i a n n o f a t t o sospi rare i sala-
i ri di d i c e m b r e » — dice u n 
I m e m b r o del l 'esecut ivo del 

• consigl io di fabbrica — « non 
| e d e t t o c h e n o n o s t a n t e il mi-
j n i f i n a n z i a m e n t o per le spe­

se co r r en t i qua lcuno dei no-
\ s t r i d i r igen t i non voglia ten-
j d e r e a n c o r a la corda . Qael-
i Io che p reoccupa è l ' incertez- i ; 
j za del le p rospe t t ive . Noi ab- ! 

b i a m o d e t t o ch ia ro cosa vo- J 
! g h a m o : n i e n t e più Egam. la ! 
! s iderurg ica e gì: a c c i ; spe i 
i cial i v a d a n o a l lTRI . Dall 'a- ! 
; t r a p a r t e , da quella del go- \ 
| v e r n o così come nelle P a r t e - i 
' c ipazioni s t a t a l i . le Idee ci Ì 
j s e m b r a n o invece p iu t t o s to ; 

i c o t f u s e •'. 1 
i U l t ime ::-. ques ta sf i la ta di ' 
; fabbr iche :n cr:^i la S i e m e n s i 
; E le t t r a , su cui p e n l e la rr.i-
j naccia d: due m.lioni di oro ! 
ì ri: cassa in tegraz ione , e la ; 
! Miai , da l l ' i nce r to d o t i n o co- '. 
Ì si co-.r.c A s e t to re dell'eie".- i 
• t r o n c a . i 
i U n a r r . - i n*"sa i te . di cui : 
, nes suno M^ttova'.uta la por ta-
i t a . che r .ch iede misuro ri^o- • 

rose e non e a r r o g a n t i Inter- ' 
| v e n t i - d: z o v e m ò . c o m e h.i ' 
] rietto Tiboni . sesrretario della ! 
! F L M che ha t e n u t o ti com.- ; 
. zio ai lavora tor i di Ses to , ri- i 

ferendosi azli ul t imi n r o w e - ! 
• d i m e n t i presi dal consicl io i 
! dei min i s t r i . 
j « C*è q u a l c u n o che a m a de-
. scr iverci — ha de t to ancora 
I T iboni — come responsabi l i 

e r assegna t i . Della s u a re­
sponsab i l i t à la classe lavora­
t r i ce ha d a t o ampia prova . 

| Ma non è r a s s e g a t a , come 
i a n c h e ques ta man i fes t az ione 
i insegna J\ 

Le Regioni per la rapida soluzione 
della crisi delle industrie EGAM 

i i 

GÌ: a ssessor i a l l ' i ndus t r i a e ,tl lavoro delle 
reL'ion: Friul i-Venezia Giul ia . Veneto . Km.-
l i a -Romagna . S a r d e g n a , P i e m o n t e , Molise, 
L . g u n a . Lazio. Lombard ia , Calai): ' .a. Tren t i ­
no-Alto Adiije. T o s c i u n si sono i n c e n t r a t i 
p resso la s<*de r o m a n a della Itomi n e To­
s c a n a per un e s a m e della M t u a / : r t i - del 
l 'EGAM. Alla r iun ione , cui h a n n o a d e r i t o 
p u r e Bas i l i ca ta e C a m p a n i a , h a n n o pa r t e ­
c i p a t o a n c h e funzionar i ed esper t i delle va­
r ie regioni . 

Scopo de l l ' i ncen t ro la deliniz.K.ne di u n a 
p i a t t a f o r m a di con f ron to per !•.• iniziat ive 
c h e le regioni i n t e n d o n o p r o m u o v e r e o n 
le forze p a r l a m e n t a r i , governa t ive e sinda­
cal i in vista di quel le decisioni c h e a breve 
scadenza debbono esse re p rese per il risa­
n a m e n t o ed il r i lanc io delle a t t i v i t à a t t ua l ­
m e n t e facent i c apo a l l 'EGAM. 

Nel d o c u m e n t o a p p r o v a t o si s o t t o l i n e i 
c o m e la ques t i one EGAM debba cos ' i t ru ro 
il p u n t o di p a r t e n z a per u n a n e o n siderazio­
n e dei c r i te r i di ges t ione delle par tec ipazio­
ni s ta ta l i e del loro ruolo ne l lo sv i luppo ee >-
nomico de! paese t e n u t o c o n t o a n e l i ' de l ' i 
nuova rea l t à i s t i tuz iona le r a p p r e - a n i a t a 
dal le regioni . 

I-I' s ' a t o inol t re 
/ n o i , a t t u a l m e n t e 
sere coe ren t i coti 
'-'lobulo di polit ica 
c e n t r a l i t à de! p rob lema 
riferì ' . ) a l l 'es igenza di t 
oc \ i p a z i o n e e a l l a r g a r e 

so t t o l i nea to che le solu-
al lo s tud .o . d e b b o n o e.-.-
il q u a d r o d: r i f e r imen to 
indus t r i a l e , i sp i r a to a l la 

elei Mezzog.orno e 
t r a t i t i r e ; "livelli di 
la base p rodu t t i va . 

Le reL'ioni h a n n o ins i s t i t o sul la n e c e s s i t à 
che negl i i n t e rven t i di r i s a n a m e n t o noti si 
proceda con cr i ter i episodici , ma a t t r a v e r s o 
un p r o g r a m m a defini to ohe preveda moda­
lità. p r io r i t à e t empi di a t t u a z i o n e e r ichiedo­
n o c h e le scadenze p rev i s t e vengano rispet­
t a ! " per non a surra va r e u l t e r i o r m e n t e la già 
p reca r i a .situazione di a l c u n e u n i t à pro­
du t t i ve . 

Le regioni h a n n o c h i e s t o la convocaz ione 
della c o m m i s s i o n e consu l t iva i n t e r r eg iona le 
per la p r o g r a m m a z i o n e economica per av­
viare il c c n t r o n t o con il governo, a t t u a r e 
nuovi r appor t i con il po t e re e d i scu te re e 
dot mi re gì. in te rven t i l i gua rd m t : l 'EGAM 
e le pa r t ec ipaz ion i s t a t a l i da rea l izzare a 
breve e medio t e r m i n e . Il d o c u m e n t o =arà 
p r e s e n t a t o alle commiss ion i delia C a m e r a e 
del S e n a ' o A breve scadenza le re<rieni si 
:ncc«itre:'a ino con la segre te r i a della Fede­
raz ione .sindacale u n i t a r i a . 

Poche e vecchie rischiano di essere tagliate fuori dal mercato 

Le navi passeggeri italiane 
hanno in media oltre 20 anni 
Una « memoria » dei sindacati sullo stato della flotta - I ritardi nella riconver­
sione della Finmare • Da anni ormai si perde terreno sul trattico internazionale 

Dalla nostra redazione 
GENOVA. 10. 

La Federaz ione mai inaili s ta 
a p p r o n t a n d o una :•• memoria -
da p r e s e n t a r e al prossimo in­
con t ro con il m in i s t ro de : 
tru.sporti in cu: la il pun­
to .sullo s t a t o dei p iano eli 
r iconversione della l 'o t ta ti'. 
S t a t o e r ibadisco il propri > 
giud:::io ed 1 p r o p n oi?t-:i-
t a m e n t i in relazione ai pro­
blemi — e sono parecchi — 
t u t t o r a ape r t i , .sia per (pian 
to r i g u a r d a l ' en t r a t a in ser­
vizio del le navi per il t ra­
spo r to di merci sia sul futu­
ro del le navi pa.ssegzeri. 

II d iscorso sulla r i s t ru t tu­
raz ione della F i n m a r e e. più. 
in generale , sul lo sv i luppo 
del la I lot ta mercan t i l e s ta per 
a l t r o a s s u m e n d o più amp ie di­
mens ion i . Ne sono s t a t i inve­
s t i t i i min is te r i dei Rilan­
cio e del le Par tec ipaz ioni s ia 
t t i . i . 

La nas t r a flotta perde pe­
so in r appo r to alia consis ten­
t i della fiotta mond ia le e 
qu indi nel t ra f t ico internazio­
nale . Incideva per il 3.(>ò por 
c e n t o nel U'73 ir> per con 
to 15 a n n i or s o n o eel e 
scesa al 2.8R t r e ann i dopo. 
L'età media ponde ra t a del ie 
nos t re navi si agg i ra su; 12 
13 a n n i r i spe t to agl i 8 9 a n n i 
del ia f lot ta mondia le . Più in 

par t i co la re a 'chiamo la mino­
re pe r cen tua l e sui t o t a l e di 
navi '< movali ' •• <ò p.-r c en to 
l ino ai 5 a n n i r i spe t to al 38.0 
per cen to del la fiotta mond.u-
ie) e la più a l t a d i «vec­
ch ie )>. 

Al)!)..imo ciò.1 paua to e con­
t i n u i a m o a pairare i-aram-.-.i 
te irli e r ro r i commess i nel 
passa to . E omri r i s ch i amo 
m'osso per • r i t a rd i nel pia­
no d: r iconvers ione del la Fin-
mare- e, .spot i d e a t a m e n t e . p< r 
le incertezze c h e d o m i n a n o 
negli o r . e n t a m e n t i relat ivi 

al l 'ut i l izzo d; una flotta pas 
seg'iteri. a l l ' i n se r imen to in un 
s e t t o r e che a t t u a l m e n t e è do 
m . n a t o l a r g a m e n t e da l la bau 
dreni es tera , 'c'odiamo il movi 
m e n t o di pa.-oeir.-reri nei por­
ti i ta l iani! Nel H>74 le :..i-
vi b a t t e n t i band ie ra es tera 
ne h a n n o t ra .spor ta to l.'JoJ.lòU 
(il G2 per cen to de! -ota'.e». ne . 
1975 il n u m . r o •'• .salito a 
I . I O O O - » - . . " . - . ' » . . . - - . . - » — . 

1 ^iru.u.J F 1.1 -rx..> t-*-. I C . * . ' * ' . 
In quegli s 'e rs i anni la no 
s t ru partee.p. iziono i- s t a t a . 
r i spe t t i vamen te , del 33 per 
c e n t o e 155.7 per con to con 
una fle-sione pe rcen tua l e dun­
que elei 21'. por t e n t o . 

» E" possibile — dice Fral i 
cesco D'Agii ino. della Fede 
razione marmar . ) — che il 
n o s t r o paese, pur l avor i lo lo 
c i s t i c i m e n t e nel bac ino Me­
d i t e r r a n e o . poi-si di abb.m-

Incontro tra Napolitano e una 
delegazione della Torrington 

d o n a r e ques to se t to re in e v i 
luziono? 

Oi.'.;. la presenza della b a i 
eiiera i t a l i ana eli l a t t o s; re­
s t r i n g e a l la flotta eie. Co.-ta. 
Ma qui. i n t an to , c'è un p u n t o 
debolo: l 'età med:a dello n-a-
v: eia pas-oiisrc: : de . a '. o l i i 
' C" ó (ì. ol t re 20 ann i . 
La " F r a n c a C." ne ha ti-'J 
di ann i . Ciò simili.<\i olio 
noi t e m p i brevi e d e s t i n a ' a 
ad e----ere !.im:a:;i fuor, d*1! 
m e r c a t o » . Insomma, .ig.i ini­
zi demi a n n i .sessanta abb.a-
nio fa t to l'è r rore <ii pan' , i-
re suirh ' (e lefant i b ianch i ». 
sui .supercolossi del m a r e . Og­
gi r i s ch i amo l 'orrore oppos 'o . 

« S u ques t i problemi * - -
elice D'Airnano — « biso.-na 
g .ungere a d un •-•-•capeio po­
litico. Se e vero c h e l'a.-sa 
p o r t a n t e eieila nos t ra poe­
t i c i m a r i n a r a deve ror-'.are io 
-.viluppi» del la t lo t ta ÌKT il 
t r a s p o r t o iti merci e a i t r e t 
t a n t o vero che n-. Ila lotta 
c h e lo organizzazioni simlaca-
li conducono da a n n i per il 
r i n n o v a m e n t o delia F i n m a r e 
un pos to eh rilievo è riser-
va to alla r iorganizzazione ed 
a l l ' a m m o d e r n a m e n t o dei ser­
vizi per passeggeri » At tua i 
meni.- ia F i u m a r e ha anco 
ra in esercizio .-e: navi ^>.^<-
seg. 'e r i : la Leonardo da Vinci. 
la Colombi), i.i Marconi , la 
Gal i le i , la Victoria e l'Au-
->on:a. La loro .-orto .-eillova 
u n groviglio di p iob lemi : 

.sociali, u m a n i , economie: , po­
litici. az ienda l i od o.>er.it:V:. 

I". com;xigno Giorg io Na­
po l i t ano delia Direzione del 
P C I -i e i n c o n t r a t o con una 
rìdegaz.cnc rio: l avora to r i del­
la T o r r i n g t o n d: Genova e 
della segre te r ia p rov .nc ia le 
della F L M . che gli ha pro­
s p e t t a t o la m a v e s . tuaz.or .-
m i i i ì a s . a d e t e r m . n a r e do 
I).» la ri-i'i-iono d; smcb. i . t . i 
z ione da pa r to delia -.oc.eta 
m u l t i n a z i o n a l e p r o p r i o ' a r . a 
dello . - tabi . .monto od ;.; con­
seguenza dei c o m p o r t a m e n t i 
d i la tor i od olus.vi delle a u 
o r . t à ri: rrovonu). Nel corso 

dc. ."mcon*ro -: e sot tol inea­
ta l.i fieoe.-s.ta ri: o - t e n o r e 
da', governo, .-t-n/.t u l t e r io re 

.no. imo. u<». g.uci:z.o ;:r.p • 
g n a ' i v o sul p.a.'.o di r i l a n c i 

. a b ! . . i t o d a l l ' a n i 
u n a .) d i - l ' a s'i­

rò su. 
p r o d i r t . v o 
m. n . .- trator 
c.ota 7 CiEKI 
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L ' a r m a m e n t o pr iv. i to '(,•;•„ 
d : t a t t o C«v-tai I h a::••:"::. -. 
t o i - i a ei si e.-il.bll.'.a a p . ì l -
• fi.-,T .̂T-** ;*i ^ -o-.'i^'* i d i 2e 
stior.e m:s"a por :". .-.tf<,ro 
crorit-r i- treo Cr.-.tì.'•.'•::•' :».•• 
co.-,-ari.i pe r la rea:.zza . o . c 
di ques to p u n t o de l ' a lemro 
F n i m a r o è la d.spor..b.".."a d. 
navi idor.fr »• l'oo'oor.ier.ra 
a cr i ' -Ti r i go rosamen to ci •"> 
nomici . 

Giuseppe Tacconi j 

11 .-indacaiii. i -hia.nato ilalla ; do :» rali-.i/o .scmiiri1 pili il: 
cri.-i a d una ven l i ca de.la sua i s i r re jant i . L 'eccess i \a r igidi tà 
s 'rati ' irut. si m te i romi sulla | ri.scìiia d. Ifgaro lo m a n i al 
imponenza p a c a t a e .-u'.l.t \ a - i s i n d a c a t o p r ima ancora che 
idità de ! < modello i ta l iano , a! pulirono. 

di relazioni i n d u s t r i a l i ' d o - I 2i La ba t tag l ia sugi : inve­
rno e s t a t o iletiinto» il modo i s t imeni i non ha inver t i to nei 
cioè di impos ta re il r appor to • fatti la ti ndon.w pad rona l e a 
tra opera i e imprendi tor i al"- , p n v i l e m a r e la n . s t r u t t u r a / : o 
.•ormatosi da l la t ino degli IMI- , ne a n z ' a h o l ' espans ione della 
ni 'tu). C- îu-s'.a ri!'le.-.s;o.ie la ' base p rodu t t iva . E' ch ia ro . 
C G I L l'hit già a\ n a t a •• su- I o rmai , c h e non es i s te una 
r a i i i i l o c o n d u t l o r e d e l d i b . i t - | a u ' o s u ! ! u i e n / a del s i n d a c a l o 
t i to per il IX eoi imesso Su', i m questo c a m p o o che la 
le t e n d e n z e della c o n t r a t t a / i o - ! e l a b o r a t o n e e ia ba t tag l ia 
ne e ì poteri di . n t c r v c i r o de! j .sindacale :>er nuove po. i t iche 
s indaca to .-i r IÌIM-IIVH in un . di .-viluppo e una c o n d i ' i o n e 
s e m i n a r i o tii i re giorni alia necessaria ma non s'ifti-
scuola eh Ancc ia . che ha mi : - ! c iento 
eluso un coivo d u r a l o un me- | m i,a :xi;.!i,-a sa l a r i a l e limi-
so sul l 'organi / . /az ione iivì ]•<• | t a ta .siil ì 'ogualitarismo e sul-
voro. Al . seminano h a i . i o p <v la c r o s c t a ilei valori proies-
t ec ipa to quadr i .sindaci ' i ad J s imu l i , ha m a n c a t o in par-
ogni livello dei meta mecca ! te a Ut- suo n renuvso t rop-
mei. ch imic i , bi'i.ecia.itr. ler- i pò .-pes-o M ' e p rodo t to ria 
norie»'., del commerc io . rio-M j un iaio in a p p i a t t i m e n t o pro-
odi!;. dei tessili, d i r igen t i del- | lessionalc. m e n t r e si sonò n-
le C a m e r e del lavoro di Bruì- ' proposte, da l l ' a l t ro , differen-
d .si. Cagl iar i . Rologna Vicoli- ' ze re t r ibut ivi ' non giu.-t;!iea-
za. \ ' e rona Genova . Caser: i. ! te o g i ' e : t : \ a m e n t o . grazie al-
segretai ' i regionali della Sur- j l 'uso ileglr .-catti e dei vari 
degna . Tii.-caiiii. Liguria . Emi a u t o m a t i s m i . 
iia. Un<i relazione su . temi | -11 Misogini ora s p o s t a r e il 
della c o n t r a t t a / i o n e >• s ' a l a j ba r icen t ro della iniziat iva sin-
.svolta mere >ledi da l -egreta- i l .na ie - - ha concluso Ma­
rio confedera le M a r i a n e t t i : j r ia . iet t i - - e u sa re il po tere 
giovedì pomeriggio si è tomi ! conqu i s t a to por l a r m a r c i a r e 
ta una tavola rotonda < >n ! un p roge t to ih t r a s ! o r m a / ; o -
Bruno T r e m i l i . Fran i es o Gal- l ne sociale ohe ha al p r u n o 
g.ino. g iu r i - ' a . Angelo Di posto l ' aumen to del la occupa-
Gioia e G i a u n . C e l . r a . MI! te- i zione ;>rodut:iva. Pe r un --.n 
ma della democraz ia indù • d a t a t o che non si pone so-
s t r ia le . Ieri m a ' t i n a . infine i i lo il c o m p i t o ih negoziare le 
lavori si sono conc 'us i con j condizioni di c o m p r a v e n d i t a 
le relazioni delle commissio- eiella lorz;i lavoro occupa ta . 
ni di lavoro. ques to è .! m e t r o migliore con 
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•'i.i a s s o l v e r e A c o s i a o c o m - ì 
p u g n a la c a r e n z a d i u n p i o j 
g o t t o c o m p l e s s i v o c h e i n d i j 
c h i c o m e è p o s - i b i l e n". s i n 
d u c a t o p a r t e c i p a r e a d u n a p fi- | 
'.• a-a d i p r o g r a m m a . : o : o d e ! 
io s'. i l u p p o c h e . n a t u r a i . n e n " o • 
n o n è a p p a n n a g g i o e s c l u s i ' . o ! 
d< I m o v i m e n t o . s i n d a c a l o : ;•:. ! 
zi . v e d o i m p e g n a t i in p r i m a , 
por -o r . . i : ; V M : " : • Ì Ì I : ; I« .: i '; le-- j 
il d e l ' i .- . . :•- . ' ! a > e t i e w c o . : : j 
v o . j f l i - . - o p r a i : Ut "o .- ..-"..tu- I 
z i o n : : - t a :u ili. 1 

P : - i p r i i ; i i i i p . i f o c o . ; lo S ' i- ' 
t o n i o i i pili c o n c e p i t o <ol ta . t \ 
I o e">n:" cis tj<-.p..:".'c. m a a n - j 
c h e e . - o p r a ' t u f o c o m e . - t ra - j 
m e n t o t o m i , n ie i i t i le uer JU\ ' 
d a r e la tra.- o r r n a / r o n e d e l l a 1 
s o o . e t a » l a n a s i e : e m'i m t o 
r o g a t i v i p i ù a r d u i e c o m p i e . 
s i . Il s i n d a c a t o , c o m i ' p u ò j 
r . i c c i ' r d a r o i -uo: s t r i i n i i -n t ; d i ! 
p a r i e c i p a z i o . a a l l o - i i u ' r a r - ; 
d e l i a d e m o c r a z i a ;)•)'.it i c a ? S i i 
po.-v-.no i -os i ru i i t seri ; c o n r u 
n i i moi i i i irti d . --:n:••.-'. c h e 
eo i i l ' . o ! j a i l o d a p ro ' ag -J l l l . - I e 
le g r a n d ; ma.- .-e? 

E" q u i . d ' a l t r a \Ì.Ì:'*\ c h e la 
Os.i't-riOil/a « Oli* "a t " iià :»- i t . ì . . . ; 
n a •'• z o p p a : e m a . . c i t o :1 c')l 
l e g a m e n t o f o n un.» r e t o d i o r ­
g a n i - m . r app re .—• i r t a ' . v riivo.i 
t-.it;> p iù v a s ' a o ( j a e s t a s t ' - s 
sa r e t e h a i j . - ' g n o p e r i e - " a 
r e •- i ta lo, d : r . i , i : rnr . - i a fon rio 
no!!: , s o c i e : a c ; v : ! " 

Pr r la nif i l . ' . - i inn . . i g : ire. 
s e c o n d o T r e n t i n . il p r o c i o n i . 
eie": a rici!ifvr../:.t i r a ius t r ' u l e 
n o : : . M O e.-.- r.- . :• o n d o f o ne l ­
l ' a l v e o a z i e n d a . i s t K O d e l l a 
c ' )g.-- t :o: i -c c r ic d :v .Ue :! 
m e m e n t o . v . e n r i i ' r a t i v o ila 
q u e . l o d e l l a a t t . i . iZ .on - d e ; 
p r o g i a m m : •• d e l l e s e t . ' " , se ­
p a r a :'. l i - . e l lo Col la . i i ' .pre a 

I d a q . ìe l O .V;i.!!co d e l l o S ' a -
; t o E ' ••:.-! e r e .-, p re .—' i ta 
j i n G- ' r r r . a i . i a o an,:r- .- i.i S v o -
i zia e ;:: I . : r : : : ; ' ' - r ; a . <!•'.•• p u 
i n ' •..•oli- a \ - r - c :::;.• l u n z i o n o 
! p . u a . a . r / a " . i L.i l-.g-'* S M 
ì de.—., i la riet'o a i i e.-e ' i ' .p.o 
; Cia - ' I Ì . ' I . p . ••;:_• ;r.t ; y r •.':•> la 
' :i.>-- :i. ':".i • n e : l a ' . - . r . i t ' . r . .te-
'• c e l i a n o a l l a p . o p n o ' a '!.- ' • 
i : m ) r - - e : ir.a l ' i r i t r tà ri»', - og -
! g o - t o t o . r t r a f : a lo v e n e 
1 Za ta I.i.i 1-..-.1 ••• l! r trilla; .-.-
; lo q u a n d i ) " :'» la a <- a::>l./.<>:.. 
< l i : 1. ' . o r o : . . f a b b r i a. t ' .n 'al-

• r;u.-.r.d - .-.••• •• --- •• :.--. 

Si scontano 
#li eccessi 
speculativi 

L":ndi-b. 1.monto ti» i 
' ta . ' .on. eh-: glo.t l . scor.-.. p»*: 

vendi te dovut»- a :mp»g.len": 
neci'.s.-.tit io_Mt'' a l .e l-tjtl.il.t 
zion. del mese d. g imna.o . 
h a n n o ' n d o ' i o a.iciio nel cor-
>') ri. ijuo.-ta .-•••• .man.i un" il 

i "la p.o.-'gia d. -.onrl.to ' n 
| pa r t .oo la re . M o . : F a " f V 
i r e i : Spti > e lo 'o rn i iuando u. 
I ter or. e eden /o d i - l a (iuo;a 

JI ' i-'l.'»»-a i '•• T'- '-s-«i;. p i ] 
| l o . ; : .-i s o n o « v i t e mur"« 'd i 

•• ' i r r . i . S . avv .o :nan»> . .n.'i." 
! t . '»• s .- . tdo:: •<• ' " C l i c h è d e l 
I n . ' - s - i . : :)•>!". - - ) n o p r e v . . - l . 
! ;)-"-:" m*1 ."colori: > •- p o c h e g ì . 
! .--p—'U.ator. a c q u . s " a n o s o l . t a -
j : : i " l : ' - ' " . ' o . . ''.<•(•: r*»ne!o a l 
' c i ' - d - ' o I» i .o a r. Ì. <-h.«' v i e n e 
i ga i t i i i " *o pro<-on" ' . : ; i . :non"" 

col <i-'p.;.s l o de..» n / . o n i . :. 
:•.: o '!•-..• ii io"a " . i n . rimi. v.i. 

i • -
' ->i l i -1. .<r. 

L'ir <i» :-"-J 

! .-<•• U. con.,--.••.;. -n/.i .(• sf-.-.-»-
i g u r a i i / . e •: '(>.-.'Id»'" ' . .-.' -""l. ' 

r a - l : . r . i - : i ( ! i ' i gli - n - c u l o ' o r . 
• a •.». r.ei'-ro p -r r pr '»;>orz:on;i-
; :•• .»' 'gara r • •• : .,;>»•• "»i .il '. r«-

d . ' o or*»'rru"o 
| I ' u ' t . t v a . -•- r.'»n <: " r o v a n o 
: .-"i. r r r e ' - o t o '•>;: . .) :• ,( '•• ' . d -
• . - ; } • • - • . o d . I . - : O : ! I . > - ." • t o r ' . i . 

• • t m a r • • ::•• c i . ri»- va •:! n : - r 
' e .-on»> 1" qao t - i . ' . o r . . c h e . i-
• !•.-.• u n o : . • . ' . sa l i . - . - . . P r o t . i 
I g. .;..-• ii- '.' v»'.:d ;-• s - i r - b b " 

'•it-.d'i •• qua.".*.) .-. 
;-'T.'\» :.t d . i r i r . - a . 
. . o : . . f u fi- 1 g i r ) 

r - a ' - • •-!»..-.-•.) A-:. 
'.* \ l Ci* . f' p \.1 

•'•".••••'..•"— l!i I : : . 
.-- . i r l a t " . a cr . r - -

:.. .-..< . a i i i ' . r r : ì 

"l..-.!l.i 

I S j 1 .1 
: > • ) - . . . . 

1 . i l i l ' . : 1 ~ • ' > . . 

r . . : : ' . r : . I. ' i ir.: Ciri-ria. :: ."•:"••• 
r . -axlo !.• : d : b a " ! l ' ' . h a i - .--
- o :n g . i a r e i i i < l a . ! ' . : - p - i d r n 
::.i"< o m i s t il .-"an"»" -rie. a «-vtr 
t o c i p . i z i o i i o . ir . 'o.-a • ntr.-"' 

i . -cn.p ' .a e : r . t " g r . i / i . :i»- r. . . ' -
I c i n : s t r a t i p r i v i l o j i u ' i d i la-

s - l ) . 

• -k-aZ • * . -

"a. in ; 

e -:".-

et h ,^i n .ir 

Chi impugna la spada del Fondo 

re: p 

ri.;. 

Ui ira 
J ' i O ' l l .'[•"'.-

e to>: '.a 
r . i ire-:i 
le•);;--..) e 
D.i na 'e 
rrrj'.'i »o. 
CCO'i •)."): Jf.'J 70. 
; : . ; .•« '>. '« j ' . ZMI 
ia!n cfi.'."'/.".';./.': 
n i un'-.o 
:obrc — 
! ;.70.7"O ei 
g:i2:o':e 
; : e rì: a. 
si s.i'io eono.M 
ni poste dai 

Fot do 

Bianca Mazzoni 

Nella foto in a l to : una delle 
manifestazioni % Iteti ieri a 
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deficit pubblico Per *,' primo 
obiettivo, il Fondo indicò al­
lora ai Tcippre.-entr.nti italia­
ni anche lo strumento: un 
intervento <uila *ca:a "inbile. 

Forti delle « r ich ies te » del 
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o.- tenloro il cont ro l lo s i!l";.i ' .»-.!: ri:>i d i lK' ì a 10"il. 

c e , r a r e a t o dei i.c.o „,. , , e ' R o m o | 0 Galimberti 

Ha mandato 
i (locumenti 
richiesti? 

Il 17 s e t t e m b r e 1975 
avendo compiu to : <>•") »m-
n. tii e t à ho .no . t r a to a 
doinancia d: pcn.s.oiio .-o 
i . a .o alla se / .one tor i . to­
na lo d e . l ' I N P S d. Tivol.. 
(.'omo inai non ho avu to 
a cuna comunicaz ione? 

KLENA P I C C H I 
Tivo. . ( Ivt'ina ' 

('. ;'.•>:('.'.( c'ir' ;' J' no 
leghine scoii 'o le >o'io v'.; 
.'. c i ìuest:. funrte .'l'I \L 
.!• T.l (>.•.'. ifl l/li ' / l .lll .ICM'lC 
:' responsabilità ed :.' . .-
biette '.i1 nazione -i: >;io 
"Xt'ito. Sanno eeiti e::e 
. ' 7 7 . 1 / . "Ita d'h "le-^n «.•' 
. io ' e'':.';' n'r''.'u < \-!i.e-t:i : 
p e r crii la cons aliamo l' 
httr ; ••'te •• a' pit j i i e - i i i . 
-e i.'o.'i . ' ' : (• (-(ii(-o"fi tatto. 
cil":nr:o de: predetti docn 
"ietti i'Iie servono al­
l'IX PS per -tabilire se e-
.'./ im il'itto o 'ne'io alla 
I);".1 . ' l i ' M i r K / f 

Rivolgetevi 
agli uffici 
postali 

Sono • . tola io d. pensa) 
no INPd '.nd'.rotìa icat . 
UT n. HM'tììa». Non r.osco 
a cap . ro come ma: da c i ­
ca un a n n o non v.-.scuoto 
. ra to , di pon.siono già ma­
turi t i . . Ho ch.e.-to puro 
che a polis.one .-.a acc ie 
ri.tata sai m.o c u l t o co.-
. e n i e po.-ta.»- e . ' INPrì nt>n 
M e neppure d e g n a t o d. 
: ..spondei'iii.. 

CHIAKA CACACI-! 
Kom.t 

.Sono t . tolti le ti. polis.ti­
no IN PS. cut. F I ' n 
Hti7.").i;i e eia duo b .mes t i , 
non r.cevo un .-oldo. Po; 
ohe v.vo esc lus ivamente di 
pens .one . r . t engo non s.a 
tollerai).le ques ta mg:u 
s t . t i f a t a a t t e s a , ragion per 
cui ch .edo c h e i ' INPS :n 
torvenga per lo .sblocco 
della m.a s i tuaz ione . 
A D O L F O CICCOLUNC.IU 
H. Vito R o m a n o • Pomo t 

.-l.'.'o voglie tirante 'amen 
tee l'IXPS non su che co 
-.i rispondete. Scnbni m 
credibile 'Hit pui'.iopp'i e 
o o - i ; u'ieiie ."/^.''^•l."o non 
toìiipiende il motivo pe­
rii' il puiiiiniento de".e i n 
••t'e penato';' e -*!ato !>'ne 
cr.':'o riunii uffie: puiiuto •. 
! ' • posiamo ron^ajl'.'.i"'. 
pertanto. .ì: rivo'iicn i ti -
lettamente — o !ium:t'' 
un firn:!:iiie — api: uf ••• 
paini' presso i i/iuili ve 
';>' ucvre'l'trttiì 'ti pen^n 
Hi', ur'nclic in .oiciv-i n -« 

V'.'IU. "-'O'IO Ve>ll_l!l Ili p'M 
pn'sio appiana'.-'. 

Avrà già 
avuto 
notizie 

Il I!l ì a g l . o 107.» i lo p r ò 
s v i i M t o a . . a .-.odo d e l ' . ' I N P S 
t i . S a l e r n o la d o m a n d a p e r 
o t t o n e r ò la p e n s i o n e d i r i 
vor . s ib . l i t a d e l m . o t l o l u n 
t o m a r . t o . N o n l io a v u t o 
'.ve u n . -oldo n e a . c u n a 
n o t i . ' . a . 

A D ' A M B R O S I O 
v . .»ì"'ar*»iiio 'l-M.erii»^. 

Dolio •' > / ' i ai\ >>• :i'n >ip 
pe »i - <fho l'iter i enul ' 
• o c - i o 'ti »o'.V '/••.'•"/.Y/J S 
ti; Sn'ei'in 'ri i/i:'e >•: in 
pie* '~u'o r.he :,i «:,,•.' />.»'/• 
- mie 7 .' • er-ibiitii •• -l'i 
t'i : , • ' • ' / ' / I'.'I '" l 7 'i ••'•ti­
bie V.ù't •' por:,i •' 'limi-' 
r,l . ' . ' / . ' .) ' /N' S O • / • ' . A'ib'tl-
•no. iin>\ :• niut i n /• rite­
nere f i . - iri'into p" na 
e"n ii' >it à ) • • " . - ei'n'i'n-

Trasferito 
il carteggio 
a Siena 

K••'.. .:-. !>r»-ro .e v a i l i 
eie »:-. a :r..a (i<,!i.a r.-.ia i . 
11—..-a). .0 !.. '. • • oh. l l i . l o.l-
. - - . ' . t a ta .1 i . .U..»l 11*7 l. 
,i ,«•:•..-.- <::-.; .:; i IUTC a 
. - d e ri- IN'PS 'il Ho:!.a 
Ì : . . . Ì . 1 . I - . . 1 » . o i) •-» '.'t.'.K. 

i.a::i.".<- . iNC"A .. " . a . -> 
r . : : .e . i '» i d*-...i ::...< :) . .r . .< » 
. .1 . IN 'PS ri. S .1 . . 1 '. a • .. 
o - n r . < o::.:>.•*.».• .ri ;".".. '. n i 
g. . i . : ; ; » s ' a • .;• ,x 1>.,. 
.>.; *."'• .•>.:-• i.'. l'i J I'»7»"i. 
!. l i i' ::<7-> » . r . !'» : •:•"" 
:••:::..).-•• I N ' P S d . R o m a 
: : . . .ia :.i""»i n r » . . ' t . t e t: 
iiv- r . . i 1. - .-<> a . . I N ' P S ri. 
Ci»-.".» i". -i. I a*r. "».- r*" IT". . .a 
o. c r » a 'to .-*. . . . d . o o r . t r . 

b ;" I . " IN'PS ri ( J - r . c - . a 
d.:» t tal:.» :*."•• .."."• : ;>- 1 a ' a 
'. a r ie ' . o . ' ' . ri. <"ù . .1 " -
n . a .1 H_' »"fi"*jr» - i " : . - c . 
. i t t»'r:r. . i (i. :".»̂  ". a v e r r.c** 
•• ;"c. a •-•ina : or. ••..ta. E ' 

ira p r ò . . ; 
UN C O M P A O N O 

ce si sono a n d a t e affcrm.tn-

E' i; : ; . " " • • . ' » • • » ' '-' *• . '•• 
- ; , ; • ; . . • . - . . • - . - / , , ' » , •; "J •• ' »" 

>•-:'n nfi-'.r'i r.'f'tft e pr,, 
i,r.-> 'jueil't 7-*; "tari; '•-• 
l'IXPS .'.»* n '-.'ri-Aiz *ne 
• •*"•- r-.r>:* o<i' h' uni - -
rtaiZ one < itiann':::ta a 
awi'-- ' ' " o ci '/:.nilt> :' 
• . i i T ' i o rio», :r.o ì / ' 'i-'m 
il '•*! - . ' ; . , )*;»* <-'ie 'ej.tl.i 
il pen ìi'innn.enl'i. .cj's.'i 
z.one - irp'i-sata e q\n-
tait'i apporta per >.to di 
r»* :1 .;' -*)ra7o dejie pia'. • 
clie Venia".o al tuo ra 
-<* ('• risulta {iic ina-
'•tenie il iartejj.o re.it i») 
'/ 'a tua pensione ••' II ot­
tobre scordo e sialo '•".»-
ì'erito ria 'a sede riel-
il.XPS d. Ro»ii a '/aero 
d: Siena >J intercia'-.en-
lo del patronato IXCA. 
Siamo ceri: che detto pa­
tronato t assillerà f.no 
ala ccrnpleti definizione 
della tua pratica. 

A cura di F. Viteni 
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L'accesso 
alla 

RAI-TV 
non si 

presenta 
sotto i 

migliori 
auspici 

Lunedi 14 febbraio incominciu.no l 
« Programmi dall'accesso », Cloe le tra-
amift.sionl nidioU'levisi ve autoacsttte da 
movimenti, orgiini/.zaz.lont. «ruppi politi­
ci, culturali, MM tali che hanno presen­
tato richiesta lilla Commissione parili-
mentare di vlsriUin/.a. K' molto difficile 
— e vedremo perche — ohe .si reali/.»! 
d«vv<TO. cosi. « uno dei punti più in­
tuii utort della riforma HAI», come scri­
ve sul Hadiocornere .Jader Jiicobelli, elio 
cura questi programmi 

I«i prossima settimana le trasmissio­
ni tv. di un quarto d'ora CIUMUIIIU, Mi-
ranno le sc'.Menti: LUNEDI' (ore IK.Utn 
su..a fleto 2 i'Assocntiione umici del vii-
Inaino SOS per fanciulli aflrontera II 
tema La /annoila continua nuche .-.e 
mancano l uemtori. poi .saia la volta 
delrA C>R (Associamone (/cultori) su La 
prfi emione della dromi nelle svuole. 
MARTEDÌ' iM-mprc alte ore 18.HIJ) filila 
Het<- 1 avremo il Partito radicale (Per­
che abro'iarv la letjae lieale sull'ordine 
pubblico) v V AGLI (Coito delia i ita e 
hi,onci familiari) MERCOLEDÌ' (ore 
IH.ìiii .sii,;.» Rete 2 I/itta continua il 
froiiieia il tema // Un oro c'è, mentre 
l'AIART • Associamone ita'tana Ascolta­
tori Hadto e Telespettatori et) proporrà 
Anatomia di una notizia televisiva Clio 
vedi ripeso <• VENERDÌ Milla tifW 1 
(l'orarlo e sempre quello delle IB,3(li 

J'Unione Democratica Nuota Repubblica 
(Il gruppo di estrema destra di Raiv 
dolio Pacclardl) presenterà i l'roarammi 
del movimento, seguita dall'AIMC (Aa 
swiaziona Italiana Mettri Cattolici) che 
spiccherà perché II tempo piena non e 
un purclicJiaio. Sabato e domenica nien­
te. Alla radio, lunedi alle II..'12 (e fino 
•Ile 11.54). aprirà su liti Rete 2 la Caritus 
italiana, con un pro«rammn sugli han­
dicappati: da martedì a giovedì ci saran­
no (alternativamente .•.lilla Rete 1 e sui-
1« Rete 2) trasmissioni <MVAssociaztone 
cooperatori Salesiani; dclPACAP (Asso 
nazione culturale assistenza popolare) 
e tivWEntc italiano di sviluppo sortole. 

La Coni missione parlamentare ha, op 
portunamonte, deciso che In questa fase 
sperimentale del programmi dell'ac­
cesso nessuno — anche se, come 6 
avvenuto nella maggior parte del ca.sl. 
ha presentito più domande, su temi di­
versi — potvsa usufruire di più di una 
trasmissione Dovremo comunque aspet­
tarci, nel prossimo futuro, una lunga sfil­
za di tra.smlssionl autogestite sopranni 
lo da gruppi, associa/Ioni, movimenti 
cattolici italvolu» dalle strane denomina 
/.ioni) di or.entamento «moderato» c/o 
dentalo Sono, per esempio, in «lista 
d'attesa)' l'Associazione delle Ouide 
e Scout.s cattolici, l'Associa/lonc isti­
tuzioni n&sistonz.lnli, l'Associazione nazio­
nale Comunità del lavoro, Il Centro Ita­
liano di solidarietà. Il Centro studi e ri­
cerche Son Paolo, I Cineclub giovanili 
Salesiani, la Milizia dell'Immacolata, il 
Centro nazionale Terz'Ordlnc Francesca­
no Gli argomenti proposti, spesso molto 
slmili (la droga. In criminalità, la por­
nografia. In violenza, la fnmlglu\ insi­
diata fanno la parte del leone), lascia­
no intuire un tentativo di risposta com­
plessiva, «programmata», d'impronta 
« tradizionalista » (quando non addirit­
tura in chiavo di « maggioranza silenzio­
sa») alla tematica s'I diritti civili aper­
ta nel movimontl di massa e nella so­
cietà italiana 

Vedremo, naturalmente, non vogliamo 
dare valutazioni aprioristiche. Ma possia­
mo dire fin d'ora che la prospettiva si 
presenta non allettante. 1 programmi del­
l'accesso, casi come vengono concreta­
mente configurandosi (e non per colp; 
della Commissione parlamentare, che e 
stata «sommersa» da richieste di un certo 
t.po). non sembrano comunq'ic in grado di 
delincare — indipendentemente da quello 
che potrà essere 11 loro contenuto — una 
svolta nel senso di un'ampia e attiva 
partecipazione democratica, di un modo 
nuovo di fare televisione. Rischia­
no, invece, di trasformarsi in una sorta 
di «ghetto» (o di «sfogatoio»), che po­
trebbe di fatto costituire un ostacolo al­
la reale apertura del servizio pubblico 
televisivo (e radiofonico) alla società. 
Sotto questo aspetto. In stessa legge di 
riforma, probabilmente, andrà rivista e 
atfellorata 

in. ro. 

Le telecamere a teatro 
in nome della riforma 

Dopo Sastre e Maiakovski, la RAI-TV riprenderà tra breve in diretta allestimenti da Molière, Ce-
chov, Genèt, Shakespeare e Brecht, nel quadro delle iniziative del « decentramento produttivo » 

Telecamere a teatro per riprende­
re <• trasmettere « m diret ta», con 
tanto di pubblico In sala, allestimen­
ti scenici dì particolare rilievo cultu­
rale e spettacolare. E' «là accaduto 
]<5 dicembre scorso alla Scala di Mi­
lano, in occasione della burrascosa 
nperi tira della stallone lirica, con 1' 
Otello di Verdi Zerfirelll. Per 11 tea­
tro di prosa. Il fi «orinalo scorso 6 
slata la volta della Storta (telici bam­
bola abbandonata di Alfonso Sastre, 
allestita alla Piccola Scala con la re­
gia di Giorgio Strehler, Martedì scor­
so, dal Teatro Tose MI di Cuneo, le te­
lecamere hanno ripreso e trasmesso 
// bauno di Vladimir Muiukoskl, 
nell'allestimento reali/Atto dal regi­
sta Mano Mìssiroli con 11 • gruppo i-
del Tea irò Stabile di Tonno. A Cu­
neo. nell'Intervallo tra un tempo e 
l'altro dello spettacolo, lo telecamere, 
una volta abba.ssatosi il sipario, si so­
no rivolte ver.so la platea tolta di pub­
blico, MlO.stlMIHlo a in 1 olii (Il .-pe' \i-
tori ria tra.sini.ss'oìie è avvenuta m 
«prima serata- ' , .sulla relè uno), un 
necessariamente breve dibattito, coor­
dinato, mleroluno alla mano, dallo 
ste.s.io regista 

Al di la del giudizio (Tiliro espres­
so nei coni l'orili del comunque inso­
lito allesiinienlo malukovskiano, in 
questa .serie ci preme sottolineare lo 
ini eresse culturale e polii ico di Ini-
z.ative del genere Si tratta, In cifri­
ti, del n.siili.ito di accordi ore,,mici 
intervenni I Ira la r td.otelevi.sumc ed 
f,n! i i "estuili'' pubbli 'a qua!: appun­
to 1 i Sci! I, il Piccolo di Milano e lo 
Slab.le ri. Tor.no. «i-udenti ad esten­
di re l'arca de] pubblico teatrale liti 
l./t/ando. anch" criticamente, il pote­
ri- di un mezzo dì comunicazione rli 
massa quale la televisione Iniziati­
ve, va ancora precisato, che s| col­

locano, non senza difficoltà e remo­
re anche di ordine politico, nell'am­
bito di quella tendenza al «decen­
tramento produttivo», prevista dalla 
riforma radiotelevisiva e nel program­
mi di regionalizzazione del teatro in­
teso come «servizio sociale J>. Per re­
stare alle trasmis.slonl «In diretta > 
relative al teatro di prosa, la pro­
grammazione del Buono dal Teatro 
Tosollt di Cuneo ha rappresentato 11 
primo esito di un accordo stipulato 
nel dicembre scorso fra il direttore 
della Rete 1 della TV Domenico Sca-
rano. 11 dirigente Paolo Valmarana, 
il direttore del centro di produzione 
radiotelevisivo di Torino Ugo Zatte-
rin e la direzione dello Stabile tori­
nese, cosi come la trasmissione deila 
flambala abbandonala è stata la pri­
ma positiva conseguenza dell'accordo 
Intercorso tra il direttore della se­
conda Rete televisiva Massimo Fiche-
ra e il Piccolo Teitro di Milano. N'a-

Mario Misjiroli 

Umilmente, questo tipo di collabora­
zione tra la RAI-TV e 1 teatri a ge­
stione pubblica, prefiggendosi, tra 1' 
altro, da un lato la elaborazione di 
prodotti televisivi se non proprio al­
ternativi certamente diversi da quel­
li correnti (anche nel campo del tea­
tro di prosa) e, dall'altro, la ricerca 
di nuovi veicoli di diffusione e comu­
nicazione teatrale, ò destinato ad e-
stendersi, sempre nello spirito di un 
effettivo decentramento delle produ­
zioni televisive. Ci risulta, infatti, che 
a II ri accordi sul tipo di quelli già sti­
pulati ed avviati a Milano ed a To­
rino sono in corso di studio e di suc­
cessiva attuazione. Por quanto con­
cerne il rapporto fra lo Stabile tori­
nese e 11 centro di produzione Tv di 
via Verdi, come ci ha precisato il 
direttore artistico del TST. Missiro-
h. alla trasmissione da Cuneo di mar­
tedì scorso, seguirà il HI maggio pros­
simo, .sempre dal Toselli di Cuneo, 
qut i..i del UDII Cìioranni di Mol.er •. 
spettacolo attualmente in prova, e lv 
esordirà ver.so il 10 marzo al Cari-
pnano di Toriro con la regia dello 
slesso Miasiruli. Per il prossimo an­
no, inoltre, gli accordi prevedono la 
trasmissione di un altro nuovo spet 
Incoio del cartellone torinese: ]'An­
fitrione di Plauto. Sulla Rete 2. co­
m'era stato precisato a .suo tempo nr,l 
corso di una conferenza .-lampa a Mi­
lano, il Piccolo Teatro e.sib.rà allo 
telecamere // lumpieUo di Ooldon«. 
// ritardino dei eiliiai di Cechov. // 
baiarne di Geiet , La le in pesi a :\ 
Shakespeare, in Berlnlt Brecht d: 
Strehler. Come M può eon.staiare, un 
programma già fitto di titoli, desti­
nalo come si accennava, ad arne 
eli irsi nei pross mi mesi. 

n. f. 

FILATELIA 
l IU\< OHOl.M (TRAM - Ut Sezione 
filatelica della Cooperativa librarla 
«Rinasci ta* (via Sesia 1 • 10155 Tori­
no) comunica che dispone di 14 an­
nate complete eli francobolli, nuovi, 
emessi da Cuba nel lì)7(ì Le annate 
costano KUlOii lire, alle quali va ag­
giunto Il 10'* eli spese. 

La Cooperativa raccoglie Inoltre ab­
bonamenti per le enu.ssiont cubano 
del 1!>77; si prevede che il prezzo del­
l 'annata completa si aggirerà sulle 
10.001) lire, più il 10'i di spese. Il pro­
gramma cubano per II 1977 prevede 10 
emissioni: Musco Nazionale (0 fran­
cobolli): trasporti pubblici (1 franco­
bollo): uccelli endemici <5 francobol­
li): pesci di accularlo (G francobolli); 
XX anniversario del primo sputnik 
(0 francobolli e 1 foglietto); preven­
zione degli Incendi (fi francobolli); 
decorazioni f.'l francobolli); pittori cu­
bani. II serie (fi francobolli e 1 fo­
glietto): spartachladl militari (G fran­
cobolli): X anniversario della Gior­
nata del guerrigliero (1 francobollo); 
50° anniversario della posta acrea In­
ternazionale (0 francobolli); 60" an­
niversario della Rivoluzione d'Otto­
bre CI francobolli): felini dello -zoo 
(6 francobolli): XX anniversario del 
martiri della Rivoluzione (3 franco­
bolli); slsicma internazionale di uni­
tà di misura (1 francobollo). 

Tale programma o suscettibile di 
variazioni, ma l'esperienza Insegna 
che per solito le Poste cubane si at­
tengono abbastanza fedelmente al 
programmi di massima annunciati al­
l'Inizio dell'anno Pertanto la somma 
che I collezionisti si troveranno a 
spendere non dovrebbe dlscostarsi 
mollo dal preventivo calcolato dalla 
Cooperativa librarla, a meno di rile­
vanti osc'llizn'V del «'ambio della 
lira 

BOLLI SIMULALI li MAMI KSTAZIO 
NI FILATELICHE • Un comunicate 
delle Poste, spedito 11 5 febbraio (alle 

ore 1.1) annuncia per lo stesso giorno 
l'attivazione di un servizio distacca­
to dotato di bollo speciale In occasio­
ne della XIII mostra filatelica e nu­
mismatica « Katana '77 >. Slamo tor­
nati alla bella abitudine di annun­
ciare l'uso di un bollo a cose fatte. 
Dobbiamo considerare questo il primo 
risultato del pensionamento del dot­
tor Trapani? 

Domani, IH gennaio, si chiuderà 11 
14" SAMOTER (Salone Internazionale 
Macchine per Movimento di terra, 
da cantiere e per l'edilizia). Nel quar-
Mere fiorisi Ico di Verona, per l'occa­
sione. 6 usato (dal G gennaio) un bol­
lo speciale. 

In occasione del MACEF Primavera 
'77 (Mostra Mercato Articoli casalin­
ghi) dal 12 al 16 gennaio, nel quartie­
re fieristico di Milano, sarà usato un 
bollo speciale. 

Nel giorni 13. 20 e 22 febbraio a Via­
reggio (via Carducci, 10) sarà usato 
un bollo speciale figurato in occasio­
ne del carnevale. L'UlTìclo postale di 
San Giovanni In Perslccto utilizzerà 

& 
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fino al 1G febbraio una targhetta pro­
pagandistica del carnevale e dei corsi 
mascherati. 

Nel giorni 19 e 20 febbraio a Cecina 
(Livorno), nel Palazzo della Borsa 
Merci (piazza della Libertà) si terrà 
la X Mostra filatelica sul tema «Stra­
do e traffico» e si svolgerà un conve­
gno commerciale. Nella sede della ma-
mfe.st.az.ionc funzionerà un servizio 
postale distaccato dotato di bollo spe­
ciale figurato riproducentc un'auro-
mobile a turbina. Negli stessi giorni 
a Forlì, nel Salone comunale, si ter-
rà il XXV Convegno filatelico e nu­
mismatico «Città di Forlì». 

FRANCOBOLLI D'ARGENTO - La 
Gold & Diamond s.r.l. e l'editore Lu­
cio Panichi annunciano per Pasqua 
la pubblicazione del Pentateuco, pri­
mo volume dì una lussuosa edizione 
delta Bibbia, redatta slnolticamentc 
In quattro lingue (Italiano, francese. 
Inglese e spagnolo), Il volume contie­
ne la serie completa de) 25 francobolli 
d'argento di soggetto biblico disegna-

| ti da Ambrogio Ferrari. 

»»ER I NUMISMATICI • La FAO (Uf­
ficio Numismatico FAO B 2G2. FAO, 
00100 Roma) ha pubblicato la secon­
da edizione del catalogo delle monete 
Ispirate al tema «cibo per tut t i» e-
messe nel mondo (FAO Money - Food 
for ali. FAO. Roma, 1977. pp. 16. ti­
re 1.500). Il catalogo presenta pannel­
li e album contenenti te monete Ispi­
rate alla campagna della FAO e for­
nisce l'elenco completo di tali mone­
te con le caratteristiche tecniche e 
l'indicazione delle rispettive tirature. 
Manca nel catalogo l'indicazione del 
orezzo al quale album e pannelli sono 
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NELLA FOTO: un'immagine del « Mosè e Aronne » di Jean-Marie Straub 

Video cieco per «Mosè e Aronne» 
In occasione del Mone e Aronne, 

d. S/hoenberg, che si dà m questi 
giorni a Milano (Teatro alla Scala), 
ci sono arrivate lettere, telefonate, 
segnalazioni vane, che dicevano sup­
pergiù: avete Visto che, dopo la mon­
danità televisiva messa in atto per 
VOti Un di Verdi e per la Nonna di 
Bi'ILni. la nostra TV. anziché fare 
il IÌrati pa.sso o, per io meno, mante­
nere il punto, ecco che fa proprio 
marcia indietro nei riguardi di uno 
spettacolo d'opera che poteva segna­
re un vertice .sotto il profilo d'un 
programma musicale e culturale? 

Cioè, molta gente si aspettava che 
la serie di riprese televisive di opere 
liriche, avviata con 1 citati spettacoli 
del Teatro alla Scala, avesse potuto 
avere una più valida giusti! icazrone 
(•mi quieto Mnsr e Aronne di Schoi-n 
bi-rii. che. invece, non e in program­
ma ne per il v^deo. né per la radio. 

Ma c'era da aspettarselo. Quando 
c'è * pericolo » di <r troppa cultura », 
viene fuori magari il pretesto del pub­
blico impreparato rcome se della im­
preparazione e della propensione al­
l'analfabetismo la TV non avesse al­
cuna colpa), e ci rimette sempre la 
cultura (tenuta lontana dal video), 
ci rimettono i presunti impreparati 
(perché potrebbero profittare di una 
buona occasione per rendersi conto 
che. dopotutto, una trasmissione cul­
turale non è una penitenza), e ci ri­
mettono gli appassionati, costretti o 
ad andare a Milano o a rinunciare 
a Schoenberg. 

Bene, per .smeni.re certe perples­
sità, la TV ha ancora una stupenda 
occasione: quella di utilizzare final­
mente la particolare edizione televi­
siva del Mosè e Aronne di Schoen­
berg. realizzata — e già da tempo 
(non in concorrenza con la Scala, cer­
tamente) — da Jean-Marie Straub e 
Daniele Huillet. perdippiù con il con­
tributo finanziano anche della no­
stra Rai-Tv. 

Non occorrerebbero particolari in­
coraggiamenti perché il nome e il 
prestigio di Jean Mane Straub sono 
ben noti anche alla nostra TV che 
ebbe già a trasmettere, dello stesso 
regista, una produzione azzeccata: la 
Cronaea di Anna Magdalcna Bach. 

Fu quello un film singolare, e lo 

ricordiamo fina Straub è autore an­
che d: altre importanti opere televi­
sive» per documentare l'interesse che 
Straub rivela per la cultura musica­
le che egli. poi. esalta attraverso le 
immagini cinematografiche. 

Dunque, il successo della Cronaca 
suddetta dovrebbe dare una spinta 
a! Mosè e Aronne di Schoenberg. tra­
sformato in film da Straub con ec­
cellenti risultati, anche sotto l'aspet­
to didascalico. Sono, de! resto, le co­
se astruse che finalmente bisogna af­
frontare e spiegare. Ed è per questo 
che Straub ò andato a filmare un'o­
pera tra le più difficili della cultura 
musicale contemporanea, una parti­
tura tra le più tormentate d. Schoen­
berg. 

TI mu.s.e's' i ivi'vi '•voin'nc'.ito a 
stendere il !:lj:v'to f in-he il tesiti 
letterario e d. Schoenberg) già nel 
102G. utilizzando il secondo e il quar­
to Libro di Mosè. II compositore, in 

il dramma clic lo aveva profonda­
mente attratto. Incombe orma: la 
persecuzione nazista, che accentua il 
dissidio tra la posizione di Mo.se (Dio 
invisibile, irrappresentabile, unico ed 
eterno) e quella di Aronne che. at­
traverso il Vitello d'oro, dà una rea­
lizzazione materiale, visibile, della di­
vinità, costretto a ciò dalla neces­
sità del momento. 

Senonché. la realizzazione del pen­
siero tradisce il pensiero nel momen­
to stesso che si realizza e la contrad­
dizione incantò e incatenò Schoen­
berg a un'opera incompiuta. 

Abbiamo insistito nel tentativo di 
accennare almeno alia complessità 
che presenta un'opera come questa, 
non tanto per giustificare in qualche 
modo la rinuncia della TV io d: al 
ir.) a una .serata b.bhca (,on Sehoi'ii 
berg. quanto per celebrare la real.z-
zazione filmica di quest'opera co.sì 
fitta di musica e di pensiero, compiu-

Mentre l'opera di Schoenberg desta nuovo, grande interesse 
ovunque, la RAI-TV tace - E pensare che negli scaffali dell'ente 
televisivo giace un geniale adattamento di Jean-Marie Straub 

quel periodo, era preso dal problema 
dell'uomo che afferma la sua libertà 
a decidere razionalmente e tenendo 
conto della necessita. 

La Bibbia presenta Mose come af­
fetto da balbuzie e quindi costretto 
a parlare attraverso la voce di Aron­
ne. In questa balbuzie si annida il 
contrasto non solo tra il pensiero di 
Mosè e l'azione interpretata da Aron­
ne, ma tra la fede e l'espressione che 
bisogna dare a questa fede altrimenti 
inesprimibile. Il contrasto e motivo 
di dramma, quando da una convin­
zione intima deve nascere una im­
magine esterna, vis.bile. Motivo dram­
matico che diventa 'ragedia (Hitler 
era alle porte), con tutte le conse­
guenze che il problema pone nei rap­
porti tra il potere e le masse. 

Schoenberg non tollera v ^ di mez­
zo, ma dopo aver composto i primi 
due atti (nel lf)32>. vive in proprio 

La da Jean-Mane Straub il quale, pen­
siamo, si è trovato per suo conto al­
le prese con gì: stessi problemi che 
tormentarono Schoenberg. al momen­
to di soppesare l'idea del film e la 
sua possibile realizzazione. 

Noi abbiamo avuto la fortuna di ve­
dere questo film di Straub. cultura­
le e musicale, scarno ed essenziale, 
privo di qualsiasi pretesto spettaco­
lare (recentemente, a Roma, al Film-
studio), che ci sembra prezioso anche 
per l'autonomia del linguaggio cine­
matografico, che punteggia l'esalta­
zione (o meglio, la comprensione) 
dell'opera di Schoenberg. 

Il film, infatti, corre di par: passo 
con l'intensità della musica, risolven­
do genialmente gh infiniti problemi 
posti dalla necessaria corrisponden­
za delle immagini con i suoni, non­
ché dall'esigenza di non .spezzare la 
continuità del discorso musicale che. 

da <? irrappresentabile *, diventa visi­
vamente materializzato. Si avverte in 
ciò l'ade.sione del regima alla intran­
sigenza di Mo.se Schoenberg. anche 
nel rifiutare un allestimento delì'ope-
ra in questo o in quel teatro, prefe­
rendo un'esecuzione ad hoc. minu­
ziosamente concordata con il diret­
tore 'd'orchestra rMichael Gielen). E. 
quindi, mentre 1 grandi teatri ricor­
rono a grandi masse e a sontuosi al­
lestimenti scenici per rendere « go­
dibile* l'opera. Straub. portando l'a­
zione all'aperto, ha «giocato» più 
con l'immensità dello spazio che con 
la piccolezza degli uomini, lasciando 
anche in questo scorgere il dissidio 
fondamentale tra infinito e finito. 
Sicché il film, apparentemente « po­
vero", è in realtà ricco di intuizioni 
- cinematografiche o musicali -- ala­
cri e fertili 

Una mutevole gamma di variazioni 
anche cromatiche rievoca il tempo 
di una pastorizia biblica, delineata a 
misura d'uomo, al punto che la Ter­
ra Promessa non potrebbe essere al­
tro che l'umanizzazione dello spazio 
che vibra intorno ai protagonisti del­
la vicenda. In questo senso, esempla­
re è la decisione di Straub di conte­
nere l'adorazione del Vitello d'oro e 
l'orgia in modeste proporzioni sceni­
che. Tutto, infatti, è appena allusivo. 

Grandeggiano, però, le figure di 
Mosè e Aronne, come e giusto, ed * 
una consolazione avere, con le dida­
scalie in italiano a portata di mano, 
la possibilità di seguire l'opera con 
una sorta di traduzione simultanea. 

Sarebbe un bel colpo per la TV ot­
tenere in una sola serata la rappre­
sentazione di Mosè e Aronne e la 
sua comprensione letterale e spiri­
tuale. Si può provare, a meno che 
la TV non si trovi nella situazione 
opposta a quella di Mosè. per cui, 
preoccupata che la realizzazione di un 
buon programma possa essere più 
importante delta piccola idea che ha 
della cultura, del pubblico e del pros­
simo in genere, non sì senta blocca­
ta, e preferisca offrire, attraverso il 
video, i suoi soliti vitellini di sta­
gnola. 

Erasmo Valerli» 

http://incominciu.no
http://Tor.no
http://mfe.st.az.ionc
http://Mo.se
http://Mo.se
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CHECK-UP 
TELEGIORNALE 
LA TV DEI RAGAZZI 
« Un bt n:l '.. coi Ror, " » 
re-Co CJJ Claude Whatrjt.i 
Lcach 
SPECIALE PARLAMENTO 
FURIA 
ALMANACCO DEL G I O R N O DOPO 
TELEGIORNALE 
L 'AMICO DELLA NOTTE 
Torio puntoti dello ..uott.icolo muvcolo con­
dotto d j Cnr.co S m j i i r t l i 

2 1 . 5 0 SPECIALE TG 1 
22 ,45 P R I M A V I S I O N E 
23 ,00 TELEGIORNALE 

12 .30 
13 .30 
17 .00 

18.50 
19,20 
19 .45 
20.00 
20 .40 

D TV 2 
12 .30 

13 ,00 
13 .30 
14 ,00 
14 ,30 
17 ,00 

19 .15 
19.4S 
20 ,40 

2 1 . 4 0 

2 3 . 0 0 
23 .15 

M A N I I N ALTO 
Un telefilm di Alired H tcfieocl: 
TELEGIORNALE 
T O N D O E CORSIVO 
SCUOLA APERTA 
G I O R N I D'EUROPA 
SECONDA V IS IONE 
« Chi ha paura del sincl.ic.ito di pò! i d 7 » -
« Soldjto di tutte le «jucrrc • 
SABATO SPORT 
TELEGIORNALE 
STORIE D I CONTEA 
« Il bar della signor j D.ivcnpoit » di H E. 
Bnlcs. Regia di Donald McWh.nn e. con Mi ­
chael Kitchon e Jane Frane s 
ALBA TRAGICA 
Film Regia di Marcel Cadilo l ' i tc-un" • l u n 
Gab.n, Arlctty. Bernard C or 
TELEGIORNALE 
SPORT 
Lti « Sei gioni, a di M IJI IO 

Q RADIO PRIMO 
GIORNALE RADIO - Ore; 7. G. 10. 12. 13, 14, 
15. 16. 17. 19. 2 1 , 23; 6 Stanotte, stamane; S.50. 
Clessidra; 9. Voi ed io; 10. Controvocc, 11 Venti-
Cinciue e li dimostro; 12.10: L'allro suono, 13.30: 
Identikit; 14 .05 Giocatori di scacch,; 14,30 E pen­
sare che ci piace il j a i i ; 15,05- Il moscerino; 15.45. 
Carta bianca; 17.35- L'eia dell'oro; 13,20 La radio: 
ieri e domali.; 19.10: Ascolta, si la sera, 19,25: 
Microsolco m anteprima; 20- I due camelie : 20 .30 . 
Facimmo'o imi, 21 .05 Don Pasquale; 23 ,05 . Buo­
nanotte dalla dama d> cuori. 

D RADIO SECONDO 
GIORNALE RADIO - O-e G.30. 7 30. S.30. 9 .30, 
10,30. 11.30. 12.30, 13.30. 15.30. 16.30. 17.30, 
18 ,30 . 19.30. 22 .30 . 6. Un altro g o no. a.-15 Qua 
le tam'fjl.a? 9.32 Ed.^ one straord n.ir.a; 10 bue-
cale GR. 10.12 Con da tutto il mondo. 10.30 
Canzoni .to'..ano. 11.32: Toh' Chi si r sente ..; 12.45 
Rad.otr onlo. 15 Eri z one s:re,ord,*i.ii a, 15,45. M J 
sica allo specchio; 15.37: Operetta, ieri e ogg.; 
17,55: Spari g'ovan.; 19,50: Vogliate scusare i' n 
terruiione; 2 1 : I Concerti di Roma; 22,50- Mu 
sica night. 

D RADIO TERZO 
GIORNALE RADIO - Ore 6.45. 7.45 13.45. I l i .43 . 
2 0 . 4 5 . 23- G: Quot ci ana. S.45 Succede in Ital a; 
9: Lo stravaganza; 9.30- Tutte le carte in t.ivola. 
10,55: I n v i o all'opcia 11.55 Concertino; 12.30 
Il mo.ido cost-uttivo dell'uomo, 13 Concerto da 
camera, 14,15 D.sco club: 1 5 , 3 0 - Oggi e domani. 
16.15: Arcangelo Corchi; 17- Jan giornale; 19,15 
Concerto della sera, 20 Pranzo a,.e otto; 21 La 
locandiera. 

D TV SVIZZERA 
1C.20 
1S.30 

18 ,55 
19 .30 
2 0 , 0 0 
2 0 . 1 0 
20 .45 
2 1 . 0 0 

22.35 
22.45 

PER I RAGAZZI 
LA BIMBA SCOMPARSA 
Telel.im 
SETTE G IORNI 
TELEGIORNALE 
M O M E N T O MUSICALE 
SCACCIAPENSIERI 
TELEGIORNALE 
DUE STELLE NELLA POLVERE 
Film con George Peppard, D I J I I Mari n. J-.an 
Smimons 
Regia d Arnold Lavori 
TELEGIORNALE 
SABATO SPORT 

D TV CAPODISTRIA 
15 .00 TELESPORT: PUGILATO 
19 ,30 L 'ANGOLINO DEI RAGAZZI 
20 ,15 TELEGIORNALE 
20 .35 TELEFILM 
2 1 , 2 5 M A R I S A LA CIVETTA 

Film con Marso Allasio, Renato S.i.uj'cr 
Frane,sco Rabal 
Regia di Mauro Bolognini 

G TV FRANCIA 
12 .00 T E L E I N F O R M A Z I O N I 
13 ,00 TELEGIORNALE 
14 .25 I G IOCHI D I STADIO 
1 7 . 1 0 A N I M A L I E U O M I N I 
18 ,00 LA CORSA I N T O R N O AL M O N D O 
1 9 . 2 0 A T T U A L I T À ' REGIONALI 
19 .44 LA T IRELIRE 
2 0 . 0 0 TELEGIORNALE 
2 0 . 3 0 IL GIOCO DEI N U M E R I E DELLE LETTERE 
21 .45 D O M A N D E SENZA VOLTO 
2 2 . 3 0 DROLE DE BARAOUE 
2 3 . 1 0 TELEGIORNALE 

U TV MONTECARLO 
19 .35 CARTONI A N I M A T I 
19 .50 MEDICAL CENTER 
2 0 . 5 0 N O T I Z I A R I O 
2 1 . 2 0 L 'APPUNTAMENTO 

Film - Regia di Jean Dcllanoy con Ann.e Gi-
rardot, Od .le Verso s 

DOMENICA 1 3 
G TV l 
11,00 MESSA 
12,15 ENCICLOPEDIA DELLA NATURA 
13.00 TELEGIORNALE 
14.00 DOMENICA I N . . . 
14,30 DUE ALLE DUE 
15.15 OUCSTA PAZZA PAZZA MEVE 

Torneo t uro» 5 vo d : y och, 
9 0 . M I N U T O 
CARNEVALE D I V I A R E G G I O 

1C.S0 
17 .10 
18,15 
19,20 

C A M P I O N A T O I T A L I A N O DI CALCIO 
M I O F IGLIO 
Tctc-i.im di Trancoij ,V,ait..i 

20 .40 SUPERMARINA 
Or g naie l : lc ;s ivc d. M-i • ' 
Orio Mar'* Guer r' 
LA DOMENICA SPORTIVA 
PROSSIMAMENTE 
TELEGIORNALE 

2 1 , 4 : 
22 ,45 
23 .00 

E . I 

G TV Z 
12,30 CARTONI A N I M A T I 
13 ,00 TELEGIORNALE 
13,30 L'ALTRA DOMENICA 
17 .45 PROSSIMAMENTE 
18.05 LE BRIGATE DEL TIGRE 

Te.ef lin con Jean-Claude Bouillon 
19.00 C A M P I O N A T O I T A L I A N O DI CALCIO 
19.50 TELEGIORNALE 
20 .00 DOMENICA SPRINT 
2 0 , 4 0 SOLDATO DI TUTTE LE GUERRE 
21 .45 TELEGIORNALE 
22 .00 TG 2 DOSSIER 
22 ,50 SORGENTE DI V I T A 

G RADIO PRIMO 
GIORNALE RADIO - Ore: 8, 10,10. 12, 13. 17, 
19, 2 1 . 23 ,10; 6- Stanotte, stamane; 7: Permette? 
5ono di radiouno; 7,35: Culto evangelico; 8 ,40: La 
mostra terra; 9 .30: Mossa; 10,20: Special D; 12: Ca-
6aret di mezzogiorno; 13,30: Perfida Rai; 14,45i 
Pr.ma fila; 15,20: Radiouno per tutti; 15,50. Tutto 
il calcio minuto per mi luto; 17,30: Le mille bolla 
blu-, 18.15. Entriamo nella commedia; 19,20: Appun­
tamento con Radiouno por domani; 19,30: Vid'.ni-
»ta Josef Sul;; 20 Ministoric; 20 .10 : Dodici note, 

Oua lo zampa; 20 ,45: Como si 
21 .10: Il leatro contro l'mtol-

micle; 23 ,05: Buonanotte daiia 

dod.ci segni; 20 .30 
canta ,n montagna; 
leranza- sapore di 
dama di cuori. 

G RADIO SECONDO 
GIORNALE RADIO - Otc: 7,30, 3.30, 9 .30, 11.30, 
12,30, 13,30. 16.55, 13.30, 19.30, 22 ,30 ; 6- Do­
mande a radio 2 ( 2 ) ; 8,15. Oggi e domen.ca; 8,45-
Esse TV; 9,35- Più di cosi: 1 1 : Rad.otrioifo, 12: 
A n t o j - n m 5,ior!: 12 15 Ree 'al d.; 13.40 Co.a-
e one suilV ba. 14 SjiUiC-monf di v ta re.j.onalo: 
1-1.30 Mus :.i 'io alo,). 5 5'ri.rue-ito JO .-.'a; 15 30 
Canoni d ,.• : A, IS -13 Buoirj.o no baie.,: 16.-10 

d . 17 Dome i,ci '..JOrf, 18.15 D '.co . i : one 
Op-u-a '77, 20,SO Rado 2 se't mana: 21 
i 'ih: 22 Paris chansoi; 22 ,43 Buonanoi'c 

LT I O ; e 
19 30 
Musica 
Europa 

3 RADIO TERZO 
GIORNALE RADIO - O. e 6 4 3. 7 .13 1 0 .15. 13 15. 
18.45 23 05; 6 Oaot.d.ana U d o : - 8 45 Succede 
in Italia 9 La stravaganza. 9 JO Do-renicjtrc. 
10.15 C a l l o . . : , nel bei,olio, I l 15 II tempo e i 
iliorni. 12- CIJIIIOVSICÌ nella sinfonia 13 Odiale f o n , 
11.15 CiOiko.si:i nella vocalità. 1-I •'. 5 A.j-eoltaratre: 
15 Cuiliovslti nella caiiicr st.ca. 15,30 Oggi e do­
mali ; 16 13 C J liov;li, nel cane -*o 17 l i / ' o al­
l'opera. 19 15 C ub d'ascolto; 21 I c o i : : - * d 
Milano: 22.30- I g midi ntcryct .oca', 22 20 Pro-
cosso a<)!i stor e . 

TV SVIZZERA 

FUTURO 

10 ,00 CULTO EVANGELICO 
13,30 TELEGIORNALE 
13,35 TELERAMA 
14,00 UN'ORA PER VOI 
15,00 CORTEO DI CARNEVALE 
16,05 DESIGN I T A L I A N O : PRESENTE E 
1G.35 CIRCO BILLY SMART 
17,30 ALLA RICERCA DEGLI INDIOS 
17,50 TELEGIORNALE 
13,00 LE RAGAZZE DEL C A M I O N N. 7 
13.50 G I O V A N I CONCERTISTI 
20 ,15 S I T U A Z I O N I E T E S T I M O N I A N Z E 
20 .45 TELEGIORNALE 
21 .00 SFIDA MORTALE 
22 ,00 LA DOMENICA SPORTIVA 
23 ,00 TELEGIORNALE 

j TV CAPODISTRIA 
19,30 L 'ANGOLINO DEI RAGAZZI 
20 .00 CANALE 27 
20 .15 LE BELLE GAMBE DI SABRINA 
21 ,55 COPERNICO 
22 .45 TELESPORT: PALLACANCSTRO 

j TV FRANCIA 
10,00 T E L E I N F O R M A Z I O N I 
11 ,00 LA TELEVISIONE DEI TELESPETTATORI 

IN « SUPER S -
12.10 R I D I A M O UN PO' 
13 ,00 TELEGIORNALE 
13 .25 L 'OCCHIALINO 
14 ,20 OUESTI S IGNORI CI DICONO 
15.43 T O M E JERRY 
15,52 TELEFILM DELLA SERIE « P ILOTI ! » 
16 ,40 TRE PICCOLI GIR I 
18 .28 LES MUPPET'S SHOW 
19.00 STADE 2 
20 .00 TELEGIORNALE 
20 .30 M U S I 0 U E A N D MUSIC 
21 .30 AL FUOCO 
2 3 . 2 5 TELEGIORNALE 

_J TV MONTECARLO 
19,35 CARTONI A N I M A T I 
19 .50 TELEFILM 
20*30 N O T I Z I A R I O 
2 1 . 2 0 LA CASA SENZA TEMPO 

F lm - Reg a d Andrea De e 
con V!v, G o . Rcssano E azz 

LUNEDI 1 4 
D TV l 
12,30 ARGOMENTI 
13,00 TUTT IL ICRI 
13,30 TELEGIORNALC 
14,00 SPECIALE PARLAMENTO 
14 ,30 CORSO DI LINGUA INGLESE 
17,00 LA TV DEI RAGAZZI 

« Teen: ap:xi- la.ne.ilo de] lunedi » 
18 .30 ARGOMENTI 
19 ,20 FURIA 
19,45 ALMANACCO DEL GIORNO DOPO 
20 ,00 TELEGIORNALE 
20 ,40 ANGELI CON LA PISTOLA 

f i n Rcrji a d Frrjik Capra. Interpreti: Glenn 
Torci Bi.»te Da. s Uopo Langc 

22 .45 TELEGIORNALE 
23 ,00 OGGI AL PARLAMENTO 

D TV 2 
12.30 VEDO, SENTO, PARLO 
13,00 TELEGIORNALE 
13.30 EDUCAZIONE E REGIONI 
17,00 TV 2 RAGAZZI 
1S.00 POLITECNICO 
1S.20 TELEGIORNALC 
18,30 P R O G R A M M I DELL'ACCESSO 
19,00 TELEGIORNALC 
19,10 MICHEL V A I L L A N T 

Telefilm con Henri Gr.i ids re 
TELEGIORNALE 
LA FRECCIA NERA 
ci. R L Stevenson 
ult.ma puntalo. 

21 ,50 PESARO: CINEMA 
P'imo parte di un 
scali 
VEDO, SENTO, PARLO 
TELEGIORNALE 

19,4! 
20,40 

22 ,50 
23.1 : 

Rep .ca de'la ..ott ma ed 

SENZA CENSURE 
programma di Molo Mo-

J RADIO PRIMO 
GIORNALE 
15. 15. 17. 19, 
Lavoro flash. S 
sidia; 9: Voi ed 
I 1,30 Quando 
rola al giorno: 
Samadh : 13.30 
14.20- Ce poco 
30 mmu 
mo Nip: 

RADIO • Oie 7. 8, 10, 12. 13, 14. 
21 23: 6 Stanotte stamane; 7.20 

40- Leggi e sentenze; 8.50: Cles 
io. 10. Controvocc, 11 : Lo spunto. 
a gente Cuiita; 12.10: Oualche pa-
12,20- Aslcr sco musicalo; 12,30 

Mentii;.t; 14.05: Vist, da loro, 
dii ridere; 14.30 Una commedia in 

; 15.05 Circonferenza musicale; 15,45- Pri-
18.35- Tra scuola e lavoro; 19,15: Appun­

tamento per domani 19,25. Genitori ntcrvallo; 19,40 
Musiche nel mondo; 20.15 Dottore, buonasera; 
20 ,35: Tre voci una chitarra e niente luna; 21 ,05 
I grandi cantanti e le canzon.; 21.45: Radiodramma 
in min.atura; 22 .05: Mjsicist. ital a.i d'oggi; 22 30 
L'approdo; 23 ,15 . Buonanotte dallo clama di cuori 

G RADIO SECONDO 
GIORNALE RADIO - Ore: 6,30. 7.30, 3 ,30. 9 .30. 
11.30. 12.30. 13,30, 15 30. 16.30. 18 30, 19,30. 
22 .30 6. Un a irò j o no, S 45 Cantautori ci. 'eri 
a di og-i 9.32 II nostro cornine artico: 10 Spe­
dale GR2: 10.12 Saia F, 11.32. P-og-ammi del-
facc.s.,0- 11.54 Canzoni pe- tutti 12.10 Trasm,s-
s OHI icy.Oliai.; 12.45 E' mezzanotte anzi lo era; 
13 40 Romanza; 14: Trasni5, oni regionali: 15: 
Mongiua. Moiig.ua; 15,45 Qui ..ìd.oduc; 17 30: Spe­
ciale GR2. 17.55 Le grandi 5 ulani; , 13,33: Radio-
ci '.cavea. 19.50 Suac.son^. 21 29 Rado 2 veitu-
' ia. •> <t no /e. 

RADIO TERZO 
GIORNALE RADIO • O e- 6,45, 7.45, IO 45, 13 -15, 
20.55. 23 25; 6 Qua' cl.o.ia aJ otre, S.-15; Succede 
n Italie: 9 Picco'o concerto 9 ,40: Noi voi loro, 
10.55 Mus ca ope-'st.cj; 12.10- Long play ng; 12.30-
Ra ,:o musicali; 12,45 Come e poiché; 13: Quasi 
.il.» fan'as a. 13,35. In te la i lo musicale: 14,15: Di­
sco c'ub 15 T 5- S,io: a'et'c: 15,30- Un certo di­
sco, so, 17- A n d o eh ama video: 17.30- Fogli d'al­
bum. 17 45. La i ce-, i 13.15- J.izz giornale; 19.15 
Coicc-lo delia 3eia, 20 Pianzo a ie otto; 2 1 . Pata-
• ne d conto- no. 

G TV SVIZZERA 
17,30 TELCSCUOLA 
1S.00 LE ALI DEL PASSATO 
18.25 D I V E N I R E 
18,55 TECNICHE DI PRODUZIONE 
19,30 TELEGIORNALC 
19,45 OBIETT IVO SPORT 
20 ,15 INCONTRO MUSICALE CON GLI 
20 .45 TELEGIORNALE 
21 .00 ENCICLOPEDIA TV 
22 ,20 RICERCARE 

Il Cinema di V -.(.'I o G ' e 
23 ,25 TELEGIORNALE 

ADBA 

G TV CAPODISTRIA 
19,55 L 'ANGOLINO DEI RAGAZZ I 
20 .15 TELEGIORNALE 
20 ,35 GLI U L T I M I INDIOS DELLA TRIBÙ' CUIVA 

Documcn'ar o 
21 ,25 MUSICALMENTE 

• E:i.- co Mac as V O ym,j a • 
22 .25 PASSO DI DANZA 

G TV FRANCIA 
13,35 ROTOCALCO REGIONALE 
15.00 N O T I Z I E FLASH 
15.05 I N T R I G H I 

Telef'lm del a se e > Jz-nn e » 
15.55 IL Q U O T I D I A N O ILLUSTRATO 
1S.00 FINESTRA SU... 
19 ,20 A T T U A L I T À ' REGIONALI 
19,44 LA TIRELIRE 
20 ,00 TELEGIORNALE 
20 .30 LA TESTA E LE GAMBE 
21 ,55 GLI A N N I FELICI: 1939 
22 .55 L'OLIO SUL FUOCO 
23 ,35 TELEGIORNALE 

TV MONTECARLO 
19.15 CARTONI A N I M A T I 
19.50 TELEFILM 
20 .50 N O T I Z I A R I O 
21,20 LA F IDANZATA DI TUTTI 

r n - Reg'a d B-jce Hunbe -s '^ i con Bot-
'v Cì-rb.o Do a"iea Kent 

MARTEDÌ 1 5 
• TV l 
12.30 
13,00 
13,30 
17.00 
17 ,20 

18.00 
18 .30 
19 ,00 
19 .20 
19,45 
20 .00 
20 ,40 

21 ,45 

22,15 
23 ,00 

ARGOMENTI 
FILO DIRETTO 
TELEGIORNALC 
PROGRAMMA PER I P IÙ ' PICCINI 
LA TV DEI RAGAZZI 
•- A R .->' con Da i iy I".a - •> 
ARGOMENTI 
P R O G R A M M I DELL'ACCESSO 
TG 1 CRONACHE 
FURIA 
ALMANACCO DEL GIORNO DOPO 
TELEGIORNALE 
SUPERMARINA 
Seconda puntata de!'.", i; ìa'e tele. s,,o di 
Ma cc-ro Ba'di con O so Ma- a Gjs.-r.iii 
NEL BUIO DEGLI A N N I LUCE 
P- ma puntata ci un u h . . l a ci P e, o Angolj 
« La b ,tinc a sb lane e"e- •> 
CIV ILTÀ ' 
TELEGIORNALC 

• TV 2 
12,30 
13 ,00 
13 ,30 
17,00 
18.00 
18,30 
18,45 
19.10 
19,45 
20 ,40 

22.11 

23 05 
23,30 

VEDO, SENTO, PARLO 
TELEGIORNALE 
EDUCAZIONE E REGIONI 
OUINTA PARETE 
POLITECNICO 
TELEGIORNALE 
S IAMO TUTTI C A M P I O N I , CHARLIE BROWN 
L'ALTRA CUCINA 
TELEGIORNALE 
RACCONTI DCLLA TERRA 
Seconda puntata :! 1 
Quaitucci 
AUTOMOBIL I 
Pi ma pu Hata .' un j 
Della 
VEDO. SENTO PARLO 
TELEGIORNALE 

-li Carlo 

I*."K ola con Lue o 

G RADIO PRIMO 
Oie: GIORNALE RADIO 

15, 16 17 19, 31 
La.aio flasli. 3,-10 
scuola; S.50 le--, j 
Voi ed io, 10: Cont rcoec . I I . 
sce.iegy alo ( 5 ) ; 1 1,30 Roma 
Qualche parola al go.no; 1 
12.30: Una reg one alla 
14.05- Pe-metle ' Sono d 
da r.dere. 14.30 Jazz e; o. 
paci, i; 15 45 Pi mo N,p, 
l'accesso Assoc az.one Coopcr.ilor. 
Appuntamento, 19,25 G.och per 
Ikebana, 21.05 Non ,-e;l, !:a no 
da camera; 23.15 Bua,mio!te eh 

7. S 10, 12. 13, 14, 
23: 6 Sl-inolle , ! j na ,c; 7,20: 

G onu:a Jet," nfo.m.iz one ne, J 
Pa lincilo; 9 Ges-i.dia; 9.10 

Il l-aipo de Irilid 
uno e dae; 12,10 

2,20 Asler.s>.o musicale, 
vo.la: 13.30 Idonl.lt.l; 

ad ouia 14,20 Ce poco 
ani; 15 05 II ..ecolo dei 

13.35- Pi og-amili, del-
Sa,e<.,a'i ; 19,15-

l'o'occh o; 20.05-
22.35 Conce-ito 

a dama di cuor,. 

G RADIO SECONDO 
GIORNALE RADIO - O. e: 6.30 7.30, S 30 9 30 
11.30, 13.30. 15.30. 16 30 18 30, 19.30. 22,30,' 
6- Un altro -j o. no; 8.45- Aniepr ma d.sco: 9,32: Il 
nostio comune ani co; 10 Spec a.e GR2; 10,12-

I bamb ,i s asco.tanc» 11,56 CJ I I -
12.10. T-asin i j on, ICJ.OI ID, . ; 12,-15: 

quattro; 13 10 Romanzi; |4- f'asni.s-
15 Tilt; 15.45 Qu rad oduc; 17.30 
17 55 Paese clic .e . 18.33 Rad o-

.MnJjiie But-
la rc. 

Sala F. 11,35: 
zo.ii per tu't ; 
MoiIesano pe1 

s on t eg onal 
Spee ale GR 2 
diseoleee; 19,50 Sjpo- .onc; 20 25 
te lly, 22 20. Panorama parlameli: 

G RADIO TERZO 
GIORNALE RADIO - O c - 6.45. 7.-15, 10 45. 13.45. 
18,45, 20 .45 23 ,05 . 6 Quo! :l ma i.itlot-e, 3,45. 
Succede n Un a. 9- P e i . ; ; CO)"L~-:O: 9 40- Noi voi 
loro: 10 55 O'jor st ca 12 10. Loig play i j ; 12,30 
Rai ito mu; e.i : 1 2 4 5 Colie e pe.ehc; 13- Dedicalo 
A; 14,15 D sco . d b 13,15 Spec a.e: e: 13.30 Un 
ceto d s . ) , , i ; 17. Il liivijrw'j o m.isiciio; 17,30: 
Sparo t,e. 13 15 Jazz y o-na e, 19,15 Concerlo 
della ioia, 20 Pianzo .i:> ot'o. 2 1 : Il tenia del'a 
notti 
e,Sii 

'. 22 Co ne gì 
.tal ani d'o ig . 

la e, i-,ano. 2 . Mus 

G TV SVIZZERA 
TELCSCUOLA 
LA CELLA ETÀ' 

19 ,30 TELEGIORNALE 
19.45 D IAPASON 

IL REGIONALE 
TELEGIORNALE 

21 .00 GRI5CI 
22 .30 TELCGIORNALC 
22 ,40 JAZZ CLUB 

Osci- P. •? <io ì al r. 
23 ,05 N O T I Z I E SPORTIVE 

3,10 
18 ,00 

20.15 
20,45 

Mo i' eaux 

G TV CAPODISTRIA 
19,30 
20,00 
20,15 
20.35 

22,10 
22 ,40 

CONFINE APERTO 
L 'ANGOLINO DEI RAGAZZ I 
TELCGIORNALC 
SORRISI DI UNA NOTTC D'ESTATE 
Firn con Ui, ci Jecjb.,01. E .-a Dali becl: 
Gun.ia- Bpr. isl- i ' -d 
T E M I DI ATTUALITÀ ' 
CORI DEL M O N D O 

G TV FRANCIA 
13 .05 T E L E I N F O R M A Z I O N I 
13,35 ROTOCALCO REGIONALE 
15 .005 N O T I Z I E FLASH 
15 .05 TRIONFO E TRAGEDIA 
15,55 IL Q U O T I D I A N O ILLUSTRATO 
18,00 FINESTRA SU... 
19 ,20 A T T U A L I T À ' REGIONALI 
19,44 LA TIRELIRE 
20 .00 TELEGIORNALE 
20 ,30 G I U S T I Z I A E' FATTA 

F.lm 
23 ,30 TELEGIORNALE 

G TV MONTECARLO 
19,15 CARTONI A N I M A T I 
19.50 IL BARONE 

Te et. m coi Ste-, "• F e r e ; ! 
20 .50 N O T I Z I A R I O 
21 .15 SACRIFICIO SUPREMO 

F ,m • R*gia di Doo'hy 
Obe-o i . B-.an Aht--no 

Are li - con Me 

MERCOLEDÌ 1 6 
D TV l 
12,30 
13.00 
13,30 
14,00 
14,15 
17,00 

13.00 
18.30 
19,00 
19,20 
19,45 
20 ,00 
20 ,40 

21,45 

22,45 
23,00 

d Clio Torlo'ell.i 

AF-GOMCNTI 
D IALOGHI F A M I L I A R I 
TELEGIORNALE 
OGGI AL PARLAMENTO 
CORSO DI FRANCESE 
LA TV DEI RAGAZZI 
"Gioco e Ila •. .1 c i 
ARGOMENTI 
M I L A N O ZONA 1S 
TC 1 CRONACHC 
FURIA 
ALMANACCO DEL GIORNO DOPO 
TELEGIORNALE 
DONNA IN SICILIA 
Pr ma p.M'al.i d un .nt'i 1 .la J, A'inunui.u 
Denza r Mani .• o RoK. ,Ji 
INCONTRO CON IL CANZONIERE 
LAZIO 
TELCGIORNALC 
OGGI AL PARLAMENTO 

DEL 

a TV 2 
12.30 
13.00 
13 ,30 
17,00 
18,00 
18,20 
18 ,30 
19.00 
19,10 
19,45 
19,45 
21 ,30 

23 ,15 
23 ,30 

NE ST IAMO PARLANDO 
TELEGIORNALE 
EDUCAZIONE E REGIONI 
TV 2 RAGAZZ I 
POLITECNICO 
DAL PARLAMENTO 
P R O G R A M M I DELL'ACCESSO 
TELEGIORNALC 
DONNA PAOLA FERMOPOSTA 
TELEGIORNALE 
TG 2 ODEON 
U L T I M A NOTTC A VVARLOCK 
l.ini Ktgia J L ', ̂ aiu Di 1 ' 'v i , I luiuii'l • 
llcniy luncL. Anl l i jny Qu un, R.clmtd Wid-
marci' 
TELEGIORNALE 
SPORT 
La .t -.t J.OI 11, » di M. IJ I IO 

G RADIO PRIMO 
GIORNALE RADIO • Oro- 7. 3. 10, 12, 13, 14, 
15,15, 17. 19, 2 1 , 23, 6: S i i latte stamane; 7,20 
Lavoro li jsh; 8,30. Ieri al |iar,a:nonlo; 8,50, Cles­
sidra, 9 Voi ed 0, 10. Con! o.occ; 11: Il tncjlij. 
cailo. 11 30- Piccoio vai ola: 12.10: Qualche parola 
al gonio: 12.20: Asterisco musicalo; 12,30: Una 
regione ola vollo, t 3 ,30 ldo.il Icil; 14,05- Itinerari 
m.noii; 14 20 Ce poco da '.dcic; 14,30: Viaggi 
imposs bil • 15.05 L'orecchio ceco; 15,45 Primo 
Nip; 18.35. I progioinmi doll'ACAP; 19,15: Appun-
lamento. 19 25. Pulignano e Collano, Fcsln dei 
q u . v t - - , 20 Ikebana jazz, 22 10 Operetta; 22 .30 : 
Data di uose la, 23 Origi al Pa-amento; 23 ,15 Buo-
nanol'c del a dama di cuor . 

G RADIO SECONDO 
GIORNALI RADIO - O'e 6,30, 7 ,30. 8,30. 9 ,30 , 
1 1 3 0 . 1.5 30. 15.30. 16.30, 18 30, 19.30. 22 .30 . 
6 P u t i i cosi, S 45 50 ami. d'Euiopa; 9 .32. Il nò-
i l io roimiip tini co; 10- Speciale GR2, 10,12 Ga 
la f, 11,32 1! pi 1110 e l ' j ' l in 11 ino; 12 10. Tia-
•,m ss 011 l e y o ' n l , 12,45- Bioadi/ay andata e ritor­
no. 13.-1C. Romanza. 14 Ti .is.iiiss.oii. reg ona!': 15. 
Moii.j.ua, 15,45 Qu Rad oduc, 17,30 Opocu.r-
GR2, 17,55. Il secondo cinema italiano 1930-1943; 
18.33 Rad ad .coteci. 13.30 II convegno dei c'n-
CHIC 20 40- Ne di Vene e ne e! Marte. 21 ,29: Rn-
cl.o 2 v MI uno/oni nove. 

G RADIO TERZO 
GIORNALE RADIO • Ore- G.4S, 7,45, 10,45, 

13.43, 13.45 20,45. 23: 6 Quol ci ena rad ohe; 
3 45 Sjcrode -il Hai 3. 9 PiceoiO conceilo: 9,40 
Noi voi Imo, 10,53. Ope-.slica: 12,10. Long playing; 
12.30: Rintn musicali; 12.45- Come e perche; 13. 
Le parole dello musica; 14,15- Disco club; 15.15: 
Spec a'etre; 15,30: Un certo discorso; 17: Il piano-
l o t o n Mozart: 17.45 La r cerca; 18,15 Jazz 
g.ornalo. 19,15- Conce-Io d^lla --.p-n; 20 P-nnzo nllc 
otto; 2 1 - I conce.!, di Napol • Idee n lotti dello 
mus ca 

Q TV SVIZZERA 
18.00 
18,55 
19,30 
19,4 5 
20 ,45 
21 ,00 

21 ,50 
22,45 

PER I B A M B I N I 
POP HOT 
TELEGIORNALC 
ARGOMENTI 
TELEGIORNALE 
JEI.LY 
To.ofilm della '.er 0 
OL1CSTO E ALTRO 
TELEGIORNALE 

Le 

D TV CAPODISTRIA 
19,55 
20 ,15 
20 ,35 

21 ,25 
22 ,20 
22 ,35 

L 'ANGOLINO DEI RAGAZZI 
TELEGIORNALE 
SPLENDORI E MISERIE DELLE CORTI­
G I A N E 
sconeyg alo da'l ' opera 
De Bfllzac • V puntato 
IL ROVESCIO DELLA MEDAGLIA 
CARSO • IL PAESE DELLE M E R A V I G L I E 
JAZZ 

oniOiima di Honorr 

G TV FRANCIA 
13,35 ROTOCALCO REGIONALE 
15 ,05 IL RATTO DEL LEONCINO REALE 

Te'olilm 
15,50 UN SUR CINO 
19,44 LA T IRELIRE 

Gioco lia lolcspclìatcri 
20 ,00 TELCGIORNALE 
20,33 L'UOMO CHE NON POTEVA PERDERE 

Telo!-..ti con Robert Wa-per 
21 ,25 CEST- I . .D IRE 
22,55 SPECIAL BENNY CARTER 
23 ,25 TELEGIORNALE 

G TV MONTECARLO 
19,15 CARTONI A N I M A T I 
19,50 STOP Al FUORILEGGE 

TeloMm con Roger Moa • 
20 ,50 N O T I Z I A R I O 
21 ,15 IL M I O AMICO JCICYLL 

GIOVEDÌ <Y7 
D TV 1 
12.30 ARGOMENTI 
13.00 r iLO DIRETTO 
13,30 TCLCCIORNALE 
14,00 OGGI AL PARLAMENTO 
17 00 P U O C R A M M I PER I P IÙ ' PICCINI 
17,20 LA TV DEI RAGAZZ I 

« P i , jo-.ta • .1 mia .li Anten e [l'uni 
'r tv 1 01 .iog! 0 ..1 * 

IS.O0 ARGOMCNTI 
18,30 150 OHE A TERNI 

,1 T\ ,1: u 1 'abbi 1 e » 
19,00 TG 1 CRONACHE 
19,20 TURIA 
19,45 ALMANACCO DEL GIORNO DOPO 
20 ,00 TELEGIORNALC 
20 ,40 S C O M M E T T I A M O ? 

Q.iiZ ,1 cu- 1 .1 M I r bang omo 
21,45 SCATOLA APERTA 
22,45 TELCGIORNALC 
23 ,00 OCGI AL PARLAMENTO 

< La 

G TV 2 
12.30 VEDO, SENTO, PARLO 
13,00 TELCGIORNALC 
13,30 EDUCAZIONE E REGIONI 
17,00 TV 2 RAGAZZI 
18,30 TELCGIORNALC 
18.45 IL LAVORO CIIC CAMISI A 

• L 0,1 UI>,I; on- ti inni 11 li • 
19,15 IL D I A V O L O 

Si ! I man 1 e ti .V ' .1 
19.45 TELCGIORNALC 
20.40 LO SCANDALO DELLA 

'-i <ot tl,i , i,,t 1' 1 R'"Ma 
I . a 1 ,,11 »i , e, ni ,111 i 

22 ,00 TRIBUNA SINDACALE 
22 ,30 LC ORE I N U T I L I 
23 ,00 TELEGIORNALE 

BANCA ROMANA 
1 I II 1 Pi n 1 , ( Oli 
l 1 .Diti .1 

G RADIO PRIMO 
G I O R N A I L RADIO • 
15, 16, 17. IH 21 
Lavoio Masti, I» 40 I 
udrà; 9 Voi c i a, 

O 
1 1 

.'. ! l . 10 12, \i 14, 
v -.nollc- ,1 1111.l'ir. / , 2 0 

1 ai l'ai Uniimlo ti.50 Ce-, 
10 Cauli ovoci I 1 l.'opei a 

in trenta munii , 11 J0 
che Pinola al g a: no, 
12.30 Edith Piai 13,30 
noi; 14.20: C e vaco ci.1 
di un personaggio 15.05 
15,45- Pr.mo Nm IH 35 
19,15 Appuntami ila, 19 
lo coi ale; 21 .05 
al.a Z: 23: Ogg 
dalla cl.iin.i di e 

Music,gioì la, 1 2 10 Quo! 
?,20 Al le i sto inarcale, 
Ideili k t, 14,05 V.st. da 
• do'e, 1 4 30 R.ul ggralm 
A u l o pruno numno uno: 
I proyrimnii dell'.ircesso, 

25 P« sto 11,,ola. 20 Can-
fe 1*,i7 OHI- 22 .20 IJ.-Z il.illn A 

al Pa lamento, 23 15 Uuon.iiiottr 

G RADIO SECONDO 
GIORNALI . RADIO - O r 6 .30. 7.30, 8.30. 9 30. 
11.30 12 30, 13 30 15. '10. 16 30, 19,30 22 ,30 , 
6 Un al' o g 01 no. 7,30 Buoi Viaggio. 11,45 N.i 
K C V J in nii'z/o il iii.iu', 9 ,32 II notho tomuii» 
.lineo; 10 rj;i»( 1 e GR?. 10.1?- 5-H.i K 11.3? 
Anl-pi ma d sco 12,10 111sm.ss.011 1egon.1l 12.45 
Aliarsi ,i , 1 3,-10 Roman/a, 14- T-asiiin*, 011 ic 
• I JIKI : 15 r ,t, 1 5 4 5 Qui rad oclue; 17,30 6pe 
e i'e GR?. 17 55 II se .• judo r n e t n i l.i, ano- 11135 
L i bussola Kj.r.Cj R.vl ori K o!e< a, 19 50 I l e i ! ; 
Poppili; ?0 10- Musica n nnln/zo l.nlnn; 20.15 5u. 
pesame; ?1 15 II t I ' I O <t rv l acino, 2 Ì . 1 5 I ug.i 
d ,i bum. Paio ima pai lamentai 0. 

G RADIO TERZO 
GIORNALE RADIO O10 6.15 
IH 45 ?0 4 5. ?3 15. G Quol 
Sti-Co-ti- n l'a1 ,1, 9 P ccolo 
•in H o 10 55 O.Ki.st ce 
12,30 Rutila mu, cali, 12.45 
O m s una I , - I I ! . I S J . ' 3 , 3 5 l'ile 
Osco club, 15,15 'apocmlct'-e 
scorso; 17 II biimbmo e <ì 
gli d alliuni; 
2 1 : h buon 

1 7.4 3 L.i 
soletela fg. 

ceica, 
' l i . 

10,4 5. 1 
rad o're, 
to. 9,40 
Long ni. 
e perdio 

••allo mu'. CJlo; I 
. 15.30- Un cori 
ps.erma!,s', 1 7,30 

13,15. Jazz g.o 

7.45. 
'l'tinj 
roiirrt-

1? 10 
Come 

3,45, 
U 45 

No, 
iy ng. 
: 13-
4.15 
0 di­

ro 
male, 

G TV SVIZZERA 
8,10 TELCSCUOLA 

18,00 PER I RAGAZZI 
18,55 LA VOCC NELLA BUFERA 

Telot.lm d'I la sene - 5lcy Boy» 
19,30 TCLEGIORNALC 
19.45 IL MONDO IN CUI V I V I A M O 
20 ,15 QUI CERNA 
20 ,45 TCLEGIORNALC 
21 ,00 REPORTER 
22 ,00 ELTON JOHN 
22 ,45 TCLEGIORNALC 

G TV CAPODISTRIA 
19.55 L 'ANGOLINO DEI RAGAZZI 
20 ,15 TELEGIORNALE 
20 ,35 UNA V A M P A T A DI V IOLENZA 

r 1 ini con L.iio Venturi! 0 Mono DubOil. Re­
gia di «obi il Enrico 

22 ,30 CINENOTCS 

G TV FRANCIA 
13.35 ROTOCALCO REGIONALE 
15,00 N O T I Z I C TLASH 
15,05 UN NUOVO AMORE 

T i U I ni deità serio • IOIHIK- » 
15 ,55 IL Q U O T I D I A N O ILLUSTRATO 
18,00 FINESTRA SU.. . 
19 ,20 A T T U A L I T À ' REGIONALI 
19,44 TRIBUNA POLITICA 
20 ,00 TELEGIORNALE 
20 ,30 LC AVVENTURE DI ARSENIO LUPIN 

Con Robert Lcmoureux 
22 ,10 CENTOMILA I M M A G I N I 
2 3 , 1 0 TELEGIORNALC 

G TV MONTECARLO 
19,15 CARTONI A N I M A T I 
19 ,50 RAGAZZE I N 0LU 
20 ,15 T E L C I I L M 
20,50 N O T I Z I A R I O 
21 ,15 LA RAGAZZA ROSCMARIC 

r .'in R-gia ci. Poli Th,< 1 con Ned A T li«r, 
Amcd u tJ.v/.iri 

r 
VENERDÌ 1 8 

G TV l 
12.30 
13.00 
13,30 
14,00 
14,15 
17,00 
17,25 

10,00 
18,30 
19,00 
19 .20 
19.45 
20 ,00 
20 .40 

21,35 
22,20 
23,00 
23,15 

ARGOMCNTI 
OGGI LE COMICHE 
TELCGIORNALC 
OGGI AL PARLAMENTO 
CORSO DI FRANCCSC 
PROGRAMMA PER I P I Ù ' PICCINI 
LA TV DEI RAGAZZ I 
« Onci nssoko, iitiie.b lo, cu ss mo Croccio 
ci tono » - • Dunny Koyo: mondo donun • 
A R G O M E N T I 
P R O G R A M M I DELL'ACCESSO 
TG I CRONACHE 
FURIA 
ALMANACCO DEL G I O R N O DOPO 
TELEGIORNALE 
KOJAK 
I e ft i lm toil Tclly Oinalfls, 
SPECIALE TG 1 
SCENA CONTRO SCENA 
TELCGIORNALC 
OGGI AL PARLAMENTO 

D TV 2 
12,30 
13,00 
13,30 
17.00 
18,00 
I l i ,30 
18,45 
19.45 
20 ,40 

22 .25 
23 ,00 
2 3 . I t i 

VEDO. SENTO, PARLO 
TELEGIORNALC 
EDUCAZIONE C REGIONI 
TV 2 RAGAZZ I 
POLITECNICO 
TELCGIORNALC 
CRISI!) 
TCLEGIORNALC 
CLASSICI DEL DUONUMORE 
• Il tubini tic di (iooigcs Couite' ne • tir-
gi.i <l G,.iiu.nlo Cobrih con Aldo Puylm, 
Cnitii'ii '.limpida 
PESARO: C INEMA E CENSURE 
TCLCCIORNALE 
SPORT 
L,i - •..•• g 0111 » di Milano. 

G RADIO PRIMO 
GIORNALE RADIO • Oic / . 8, 10, 12 13 14 
15. IO, 1 , ' . 19, 71,05. 23 .05 . G -jlanoltc itomene! 
/ . * 0 l.avoio nati i , a 43 lori al Parlamento. 0 .50 

C O S S J I J , <J voi od 10; 10- Controvocc; 1 1 : Il 
tempo de. minti; | | , 3 0 Vorjuc; 12.40: Qunlchr 
i>«'ola al g.oino, 12,20 Aslormo muiicalo; 12,30-
L'uitio mono. 13.30 Idoniihii, 14,05- Lettera ai 
dirottar . 14,30. Hallo Sollono; 15,03: Pri»ma-
15.4L. Pruno Nip. 18.25 Rcllcx: diapoiilivc muti-
r.H . 19,15 Appuntamento con radiouno; 10,25-
tn-iiiioii mioivoilo, 10.40- Tino tottiniano- 21 05-
Colicelo s nlcni co dolla RAI di Tonno 23 15-
lliioii.inottr fl,ii,,i ( i j m j di cuori. 

G RADIO SECONDO 
GIORNALE R A D I O - O10: 6 .30 . 7.30. B 30 0 30 
' 1 . 3 0 . 12.30, 13,30. 15,30, 10,30, 18,30, 19,3o! 
??,30, 6 Un 01I10 «jioino inuiica, U.45: Film Jockey; 
0 32 II noit io lomuiip amico, 10. Speciale GR2; 
10,1? Gaia r, 11,32. Anfeprimo Redio 2 ventuno-
veni nove, 17,10 Trutiniti ioni rotilonoli; 12 ,45: Il 
1.in onto del venerdì; 13: Giro del mondo In mu­
n ì - , l ? ,40 Romania; 14: Tratmiit loni regionali: 
U So.-<lln r.id,o; 15,45: Qui Rodiodue; 17.30-
Jiiec air Gl<2; 17,55: B,c, niuti i ; 19,50 Supcrfonic; 
• M , ? J K.id.o 2 vcntunovcnl novo, 23,15- Decima 
muta 

D RADIO TERZO 
GIORNALE R A D I O • Ore 0 ,45, 7.45, 10,45 13 45 
1U.45. 20 ,45 . ?3,05 6 Quotidiano rodiolre; 0 ,45 : 

bine de ni Italia; 0 Piccolo concerto: 9 ,40: Noi voi 
010. 10,55. Onci ittica. 12.10: Lonfl playinrjj 12.30 

H . r t . i nm. tan; 12,-15 Come 0 perche; 13; Inter-
P I C I a l . a ,nd,o; 14,15. Duco club; 15,15: Spedii-
• e tic | 5 , J O Un corto decorso; 17: La letteratura 
e !'• dio, 17.20 Intcrvollo muticnle; 17.20: Spoiio 
Ire; I U . I 5 J.i.v . jonid.r . 19,15: Concerto dello sera; 
^0 Puii.-o .,11,. otto. 2 ! La p,ù lorle, 21.20- Kom-
m c . i i t n l ; '76 , 22 30 Lbr , n'ccvuli. 22 .50 : Inter­
vallo IlluSiCtllo. 

G TV SVIZZERA 
18.00 
l t t .55 
19 ,30 
19,45 
20 ,15 
20 ,45 
21 ,00 

21.50 
22,35 
22.45 

PER I RAGAZZ I 
CARNEVALE DI RIO 
TELEGIORNALE 
PAGINE APERTE 
IL REGIONALE 
TELEGIORNALE 
CICLO DIALETTALE TICINCSC 
COL CANTERA' I N TORLONIA 
d 'joig»o M.npoli 
THE ALPINE POWER PLAN I I 
TCLCCIORNALE 
VENERDÌ ' SPORT 

G TV CAPODISTRIA 
19,00 TCLCSPORT: VOLO CON GLI SCI 
19,55 L 'ANGOLINO DEI R A G A Z Z I 
20 ,15 TELEGIORNALE 
20 ,35 LA GIUNGLA DELLA DROGA 

I lm con Koii Tturuln 
Regia di T<*ruo l4h|i 

21 ,55 NOTTURNO 

I TV FRANCIA 
13,35 ROTOCALCO REGIONALE 
15,00 N O T I Z I E FLASH 
15.05 IL O U O T I O I A N O ILLUSTRATO 
18,00 f lNCSTRA SU.. . 
19,20 A T T U A L I T À ' REGIONALI 
19,44 LA T IRELIRE 
20 ,00 TCLEGIORNALC 
20 ,30 CONTRO TUTTO 
21 ,30 APOSTROPHES 
22.40 TCLEGIORNALC 
22 ,47 HCS 

D TV MONTECARLO 
19,15 CARTONI A N I M A T I 
19,40 PUNTOSPORT 
19,50 PERRY M A S O N 

Tolelilm con Roymond B U T 
20 ,50 N O T I Z I A R I O 
21 ,15 LA CITTA' DEL TERRORE 

F..ID • R«| ia di Ejr l Me Gvoy con Evelyn 
K< /'•-,, Ch . i ' ' c K o l . n 

http://sincl.ic.ito
http://Moiig.ua
http://Gjs.-r.iii
http://ldo.il
http://1sm.ss.011
http://1egon.1l


l ' U n i t à / sabato 12 febbraio 1977 PAG. 9 / spettacoli-arte 
Si gira uno sceneggiato sulla vita del pittore 

Ligabue scoperto 
dalla televisione nei campo 

In scena a Roma 

A ciascuno il 

suo marchio 

le prime 

» 

La storia del grande artista «diverso», scritta da Cesare 
Zavallini e da Arnaldo Bagnasco, è portata sul piccolo 
schermo da Salvatore Nocita - In autunno la trasmissione 

Flavio Bucci nella pnrle del 
pittore Antonio Ligabue 

Trionfo berlinese 

per Riccardo Mut i ; 
I JKRMNO OVEST. 11 I 

' IL .onta .e n oo i i . e i to di ' : i 
HPI . I1>" ! P in i . imi ji'.k--:. d. • 
li-":, ti.i Icici-aido Mul i , .-OMO | 
.stute c-a-mnt" musa he d. V. j 
va d:. Mo/ar t e R . - h a r d . 
Siiaa.-.s j 

I..i ,-t .a p . l ' . i^o.w.c de.la i 
« Ph i lha i IllO.Ila -. ne! eeil'I'O j 
del pa lco di-'. T u imiHoii. e i a 
urt ' in . ta m orni. o id .nc <h no i 
.sii. Al t . ' n inne d i ! r u . i v i i n ' 
il pubblico in p t ' d i h i !.ch..i 
imito i! d.ret tori- . - e" e vi»:* •. ' 
lo ult-.me due q u a n d i .Ve .-he , 
Stru si i-'\i ma n ' n a ' . a | 

I tu-eardo Muti " oi.i :mpe ; 
f i l a to ne! a prep i: , i / o.i" il. u | 
n.« nuova edizione di Noi ma • 
ti Vienna e ti. una Aida al !o;i 
c i n e s e Covoni. G a r d e n . Il imi ' 
s ieis ta ha pe lò p-cci.-u'o c h e ! 
i! MIO impegno pr inc ipale d-1 | 
ninni u i to è eo- t i tu i to da.:.i . 
p: e ixirazione de! Nubili < o ohe . ' 
con AI rema di I a u n l i i i . i .c i i . | 
e la sua direziono. i naumi re ra ; 
1! pross imo M a r z i o musica le 
f iorent ino . 1 

Dal nostro inviato 
GUAI/ I IKKl 11 

« U n m a n d o aiiist-a -eoi.'» 
.-."mio < i i- d .venta I O : W I - , . , I 
lo. d . sp iezza to e pò: i.\ er . 
to. m un l.u.~-o e r . f 'u- -o ci 
c o m p i a ".a mora . . « r iv i '^r /a ' . 
t ra la v . f i l i la e i ca rne t . d . 
spe.-so e .->' riicdi'.-.in: v . t t ' rne 
d: t r o n : e a r c a n t e . : >> .-o.to 
p irole ci. C'-.,a:e zLtvatt .n. 
CJ. . . ~ » i , . . . . * r . . . . ! . . . . . 
. j t u i i i i . i l i . . • a i t . < i u a 

A :i torno I,:mtbu -, tor-e .'. 
p.u g ronde ait:.-.! > >t>iil .ta 
1: ino ' (Pazzo . lo de ! tv v i n o 
: tr>. e*t;n. meda- " t u ' t i quei 
!: che lo c< n o s c v a n o . la <een 
te ci: Ol i i Iter.. ti. Clua-t t . 'a 
e de'-'l. ii .tr: p:i".M de . ' a fi is­
s i Fi et» 2 m.t ( F'a/zo > e inu-
sar . . p;u a t t e t ' uo . - amen te , 
( i n a t t o - ' -'!. d a " ' . , i n o a n c h e 
m. ani <\. non ino!':--, in . d 
venu t . u "i po' p.u io.ti quan­
to d ivenu to ce 'ebre . . -no . 
s l u p e n d . q u a d : . < ornili '-..irono 
a Lev . ta te , .n valoie e .n nu-
m e r o : non s. con ' . ino . in ta t ­
ti, : fai.-.., le copie, me.-.-,, .n 
c i r co . a / . one da av.d. . mtei'os-
.-at. m e r c a n t 

Or-i limabile, a n c o r i f-eo 
no.-c.uto u.ia e i a n pai te de-
e' . . ' a l .un : . M i pei diventar» ' 
un < per.->onumra> •' no to a L 
vello d. ma.-.-,a I.a TV - pr.-
ma l e t e - tia-::'«• t t e . a nel 
oro. -.uno a u t u n n o uno .-< e 
noirmato :n ' r e p u n t a t e c h e 
r:cc>st . ' u . r a la v.t-i d( L ' a i ' . s t a 
Il tilin e ili l . uo i az .one . .n 
que.-t, mon i : . a Ou i l i .e l i . A 
c-i.oi.. n l'u:-. lime il' e. Ol : -ce 
neu^.istori .-ono Cesare Z i 
v a f . n . e Arna ldo Ifctmiusio. 
li remata e Sa lva to re No-
c.tn 

!•'.' il.i unn i che / , u \ a t t : n i 
pensava di p o r t a r e MI! tela­
si bornio ;1 suo a m i c o [limo­
line. a l qua le Fia ded ica to 
un Loro impor t an t e , u s c i o 
ne! '(>7 Ma .-u L.mibue h a n n o 
.-critto .n t a n t i : tra irli a l t i : 
Se ra f ino Pra t i , -indac") s lit­
tore . eli-.' ha • ed.it to u n i sum 
ire.stiva b.o.rruf:a ri-I p i t to re 
u n a c h e ILI a n c h e r .evocato 
ia p rop r ;i e->p"rienza d: par-
temano ai u.i vo lumet to ci. 
ve..-:, m u n t o ili P r e m . o V.a 

H i l l M i l l i I I H i l l I I I H i n n i I I I U l u l i l i I I I I l l l l l l l l l l l l M i l l i M i l l i I I I 

Paolo Maffei 

I MOSTRI 
DEL CIELO 
Dopo il itr.iinlj MICI-SNO di "Al di là 
tifila Lima" orni.ti ttitinlo ;ill;i scst.i 
ccli/iono, premi.ilo il.iil'l'niv* Na/ io -
n.tlc delle biblioUvIiwi popolari e sco-
l.tNticiii: e ti.HÌotlo in Hiilo il moinlo , 
r .ui loie pi c icuta un nuovo lib;o cc -
cc / i o iuhncn t e intcUvN.mtc MI yli c-
niiiiììi Ci-astcnli i icirimivci>o, i " M o ­
stri d.'I ciclo" appunto , coni..- -..i-li 
chiama -ni i ' i t . ' . pianeti lama-mia. t u -
lmì<«w. buchi i icn. .supernova.-, m.h-
>c ni.nv.mii •. un t i alni k'iKittk'ii' an­
co!.! II'ÌNICIÌONÌ.nulle ponili astronomi. 

I MOSTRI DLL CIKI-O 
:*V- n.iìrmv: Lire . .500 

]•• .••...-. . . . - . . .• i - r 

i DI/IONI s( il M i n n i r 
L ll.l MI 111' MONDADORI 

rcjss.o. e ;n un .Ar.\> a cai r 
t. re -to \<o /.« /v ' . s ' - ' c" - i 
futi'.lìi't't i e '-he nio ' e 'o <( a 
•o CJUa.ldVla i.lltl .ui u. O.ia • 
t i e n . 

Un « L'.mibue ». un suo 
q u i d r o vale oi?m decine d. 
mil ioni , da se. a c . n q u a n t a , 
dice ti aal ler .s ta Se rmo N«-
i;n, che conobbe iiene l 'arti 
.-.ta e a m o r e v o l m e n t e ha cu 
ra to !e sue most re , compie.-a 
ques t ' u l t ima simbolica, al :• 
stit.1 a Gua l t i e r i con t r e n t a 
opere fra le più s iamf .ca t ive , 
nella qua le è ->tato ricostru.-
to per la TV l ' amb.en te della 
mi!'er:-i r o m a n a m cui . nel 
19o0, ;1 p . t to re . ( m a t t o » fu 
con.-.acrato al la fama So' 
t a n t o pochi a n n i p r .ma . pe­
ro. txi.it a va offrire una mini 
s t i a a Limibue per po t e im . 
so", r-arre un q u a d r o 

Isolato e d i spe ra to . .! p . ' -
to i e e ia l e i t e i a ' m e n t e piova 
to nel.a Mas va Uesmana . 
quand ' aveva una ven t ina d. 
a n n i , dopo essere .-.tato e.-.pu.-
so. ne! 191<>. dalla Sv. / / .e r i 
dov 'era n a t o da m a d r e ita 
Lana , i m m i g r a t a per miser .a . 
e da p a d r e ignoto P.ccolo ra 
chi t ico . cons ide ra to ci. iu te . 
I i^en/a mfe r ' o r e a! 'a media . 
v.sse un ' in fanz ia , una pr;m-i 
mov:nezi?a fa t te d; .- 'enti e 
di pau re . Morbosamen te le­
ga to al la sua m a d r e ado t t iva , 
passò da scuo 'e differenzia­
li a ncover ; per I x n n b n i h a n 
d i c i p p o t . . Un » mai n.n i to . un 
' (d ive r so» f.n dal la nasc . t a 
E fino alia mor ie . Q u i u d o f i 
.-.ped.to a Giial t .er . . .'i>>uo u 
o rmine del l 'uomo che m. ave 
v-a d a t o :' nome < • !i • .n .- • 
mi. to -p')-') ili i mail e. L ea 
bile pal ' i l ' .a -olt l 'Ilo .-V.Z./e 
io tecie.-'-o Vr. a-tro iiin'.wi d. 
t m-irmtiaz one 

FA ce mol i . me.-,:.t r.. e nes­
s u n o M a n o ; a . e . b: ac c . an ' e . 
.-.cai r .ol. iute, - e m p r ' .n ni.se 
r:a. non note ma . .-.tali 1 zzai.-. 
in un posto itiMVi'iiu n te am­
m a n t o d: neri. . non faceva 
c h e en t rane e use.re dasr'.i 
o^pedal ' p s i c h i a t r a . S o l f i ­
to a profonde cr s; nervo.-e 
e depressive r.usciva a p.a 
«•ars. solo d:|i .nirend'i 

I-V (•«->.-! . h e .-ono e r : suo. 
c a n o . n o r . 1.-.) scop i ])«•:• 
p r . m o un a.-.io m-iiii(i-- ar t . -
s ' a . M i ' r n o Ma v i . :i'-.e .. uno 

' d". pò -in coii .1 C| ta •• li ^a 
, bue r a-ci ad . c e r e un : 'ppor-

to um.i;io f\..; 'u: •• <• u s u i 
mo_'' •• I l e ip to o dt i iiou 

j ne nel 'a v T-I de! n t ' o e , ' hb -
<i s u i vti'ta r:.-vot a m a r . . 

• doloro.-'. F-!:a a ' t r a t ' o ci i t i ' 
' te . non l.U.-e' — .- '.ii.-o.i-
'• ta — a toccai ne :i;.i. a . I.I i 
1 I")f>:n.r.:'.'o il.\ un b -i,_; ,. in 
I m - ' l ì - O ' i . " ! t O ! V • ! • 
; . -b?! !e4J .a to . ...-,.'..' i.o /. i 
! va; ' n. < Ma ^iia-.-o p- - i n : ' 
, corno, eous -ier.-a '• i e a I. 
| L'.liille. h a n n o lavora to e i e: 
j e.ito a l un jo l i a cpian ' . .•> 
I < (iiu.'.i!) -r.) 
' <! E' s ta i i una .-•>-< .e d 
| \ a- t- 'd - d ce Ma-:ni.-.-«T 
| t r a le test .mon anze d-1 ,t 
I . r o t e clic ( i).i lu. e n ' r n .1. 
| «-ontano III .Mia t .nui i e i a 
' l e i t - r a ' m e n t e i r . c i o s i a t i d 
1 le'i.iiende. ci: mit i . Abb .amo 
• dovu to scava re a t o n d o p : 
j t a r v n : r tuor : (paeHo « h -
', v e r a m e n t e era que.-t 'uomo e 

' Pe r fare enier_:ere :ì .MI«> r a p 
I por to con la n . i ' u r a . «-on ifi: 
I (ni:m.)l: che a m a v a t e r . ' r a 
j m e n t e , eh*' a l r -vava . c h e ani 
! t.iv.i. '̂ elie .-ono -. p r o t a l i 

n..-t: di qui .- , t u t t i : .MIO. t-in; 
; cr.i-.idr: Cavali ; , c a n - . mucche . 
i J a t t . . f i r i a i ' e . .-erpt^nt . 'con 

i . m . Opere elle e s p r i m o n o 
1 t a ta -a . violer./a. .otta per !e 
I sopiavv.- .enza E !>e'.'.«'//.« 
i 01tr«> fhf n - j l . o r m n a . ; . e» 
| t a m e n t e se ne trova t race a 
ì a n c h e nelle r .proda' . .o.r . . <M 
l mi ' qucll»'. mo to belle, .n un 
. prev «iso \'<>u.n*"" ed i t o d i . 
I Coma.-..- d. Gua i ; e.- . . . . 
' n : i pi: v .l'.o-a !)..->_!. i* a i: 
j \F i r / <i Da . r .V 'qu i • .l'I - a -
I J «> cr . - .«o ii. H.iftae. • I ) -
' G r a d a 
i Ad .il")-, r.-onar. 

.-'.) d ;: • .-.- ,H .-.-. 
, K i\ O M.HC. atti l l i- li s'.T. 
. ^ ii l:.v.ni(i m e s t a r e , che -. »• 
'• "i t a l m e n t e u n m e . s o . ma cor. 
I is'i'ii o ••-.--.• • o. l'e.la I -'.1 : 
i a . i . 1-- : .- ,-.i ii I. .'.('.U" A-
- c i . " ' M I!.i .r . . L Ì . J . 'V ;>? P . C Ì ' 
I b e r e l i ' . - \ra M a r / t i ur e .. 
j Fìe .vo Pìlir.ti* i.l sin.i . . . o 
i P:.i- •. A.i.ir-.. K< r:'t-..i P.. 
] :s:e a V.. <v-,.-. A e.-.-aiiii: o 
• ITib. r. K.t-o I>o'v.;t-.. ll-r. :•-> 
I M - r C a r o B»^ ' .o . M ,r a 
; G - . i ' a ( ì r . i v n : e -ì nm-, . 
I .1 I. .r.t.)..e e..e r . i a ; a ' i- .e .-e 

Felice Laudadio 

•:-. r v u i-
i l a J.2 i> s a . a 

A' l ' en t r a t a :n s-»la lo spet-
: Core viene :den t . f i ca io e ali 
e a p p u r . t a ' o .vii pe t to un h. 
m'.e'.t no con .. i ..un » nume­
ro Accompamiando lo ai pò 
•-'•'i '4li s: in t ima d: « non tu 
ili ire • Terni na t a la ( con-
t-i » ha n i / . o lo snett . ieolo, 
ma pr ima d ie lo., h. f u u r . 
avve - tono «-he - (d '^ ian 'e "o 
spet tacolo , è s e v e r a m e n t e vie 
t a t o d i s tu rba re > Quello che 
poteva passare per un con 
trollo de;»'., . scr i t t . al Circolo 
T e a t r o Spa/. iouno ( con t ro ci­
neclub e c a n t i n e t ea t i a l i si 
a p p u n t a n o , di t a n t o n t a n t o . 
s 'i .-.trai; della poliziai si chi.i-
".scc- a iìiano a m a n o che va 
a v a n t i / ' Campo, <! d r a m m a 
di Gr.selcia Gàmb. i ro . consi­
de ra t a una delle s c n t ' r i c i più 
in te res san t i di Argen t ina . 
messo n scena a Homa (pe r 
Li p r ima v o t a in Italia>, dal 
T e a t r o Con l ron to . per la re­
ma di Ruben Frami . conter­
r a n e o tU-M'autrice, e ne\)à ver-
s.one in ita ' . .ano di A n n a 
Scr iboni . 

FI ( ( C a m p o » in cui e n t r a 
M a r t i n <e con lui. m ce r to 
qua! senso, a n c h e ti pubbli­
co t e un laser o ex !as»er na­
zista e. a! t e m p o stesso, qua! 
cosa di più. un pae-c , un mon­
do ;n cui l 'uomo si lascia a n " 
d a r e : dove cede, inelut tab: ' . 
m e n t e , alla violenza del più 
forte, la quale non s e m p r e si 
m a n festa dee . s i imen ' e in 
modo coercitivo, ma può as­
s u m e r e accent i ipocr i tamen­
te sua.Mv: 

E' :! caso d. F i a n c o , un 
biondo, pal la io c a p o che in 
do.-s'i una vecchia divisa hi­
t l e r i ana e imp u g n a un frusti 
no I.a s i a p r .ma ì i c i i . e t a a 
Ma- ' . : i ctie e s''i*o c h ' a m a t o 
li. d . e t io ietr.buz.ione. per la­
vorìi-» a l a cont . ib . ' . t à . è 
quella d. r . n u n c . a r e al l 'abi tu­
d ine d m a s t i c a r e minima a-
n i e r ' a n a . S'ambia una picco 
ìa m a n . a . ma ci; !i pa r t e lu 
- p . r i ' e che avvolgerà M a r t i n 
• • nella qua .e è ma . - a d u ' i 
F'imma. una c r e a t u r a o-m,u 
scm.s;-h;ava. u»i essere . ne i -
pace non .-o!o ci. nlie'.liirsi in i 
' i : opporsi a " e r ich ies te p ù 
a.-sU ci" . i irovoc.ttor.e. co­
me. ari e-..--!iip o, (|U''';> d. suo 
n . i ' e su un. p .a . io .ii".- S ' .MI 'C . 
Ma luoiio co.-,i :l l i t r o '-oncer 
to. nel quale vendono io. i i 
volt; m'; stessi spe t t a to r i 
.< n u m e r a ' : >. Ed e .' mnm-'ii-
*o m ul:.>re dello spe t t aco lo : 
In Os-o. nfat t : . non -: sfiii;-
>;•• all'ansrosc -a ci. c.-^ere. al 
t e m p o .s'esso, persecu*or; e 
v *t :me. ne":i s p . r a ' e di una 
sot t i ' e . ma p u r do'oro.-a vio­
lenza. 

l i" M'I'ÌIO l i n a i : vedono a 
pi.r.- ie por te del Camp:». 
M a r t . n ed E m m a vengct io r: 
nies.-. .n ..In-rta e. ms . eme . 
'aj-u'.uiU'cno ,i casa il. Un 
E. t m a ì m e i n e . .-,. a p r e :1 si 
p a n o del p .cco 'o pa leaseen: 
co elle torma ai q u a r t a pa 
rete i le a l t r e t r e .-,0110 d e 
l.m.tat*' dal pnbb ' . co i . Ki 
-tanz.a è .nsp esiab.line.i te e 
s.n s t r a n u n t e vuo ' . i : e la I. 
h . ' i ta d; breve dur-i t . i- r.tor­
n a n o . m ' a l i . . : s;uarrl.ani del 
cTinpo, .11.- eme co.i un « futi 
z.on.ir.o . : o m t. eie. .aro tri­
s i . a r n e s . p »r .( m a r c . u e -
Mar!i t i . Anche lu. avrà , co 
me c'.K'e E m m a . « la .-uà eti­
c h e t t a - . oc* n o n perder.-.. 

Ruben Fra mi h-i cnmp.u to . 
r . spet jo 11. te.-'o or.<z:nar.o. 
un ' one : a / i one d. i l lan jamen-
' o del la t e m a t . c a t.-e S S .n-
d .ca te dal la G a m b a r o d.ve:i 
' a n o . ad esemo.o . ju-a i . i .am 
.-enza dividi , ma ^v.-./.i p . t t a . 
lo .MO.-N.-O. u. ' i ia .e r i m a n e ;. 
loro va.oro s .mbol ico d. a v.-
. ' . lantes ; - della v.".lenza. 

Viene p r r ò co.-i .1 m a n - i r e 
Mila que.-to e ma ;•; p a r ' e 
ne. .e intenzioni d"ll"autr.c-:'i 
• imi. :.:«•.-.mento .-p--c f.co a d 
i.ia rea . ta .-opra' t i r *o a que. 
a la t ino a m e r i c a n a , e -. d.-

--"•irso si ta neces . -ar .amen 
••• v.«s:o. a t r a t t . d e . u d e n t e . 

Cinema i 
i 

Storia di 
un peccato , 

IDopo / racconti immolali 1 
e La bestia. Stona di un /ice ] 
aito e n te r /o film del re- , 
m.-ta polacco W u l e r i a n Fio ( 
lowv'/vk eh. ' apji. oda s i . . 1 " 
s* ' . s che rn i C^J".-'o .-:nm> .1.1 J 
autoi ' . ' c n e m . i t o m a f . c n - - eie ! 
ila .1! suo a t t ivo u n i o-.-n p.u , 
cop os 1 l . ' m o m a i . a 1.1.1 ^\) 
p e n d . c p . ' t o i . c h e ed ep..->< d. . 
c ' e d ' i i . a.l ' . in.in iz o 1» — t 
to"l ia to p ' - . o ' . a s . o i e i.l |.) 1 t 
' i . a . L i sc ia l i . ) te:npc>-'.i.i • 1 j 
m e n t e la F ranc i a ove ha v..-, ' 
su to «' lavor.ito .1 lun.jo i 

Melodr. ininia r i v o amb . - , 
z.:o.-o e son i one. Storia di un ', 
peccato è a m b i e n t a l o a Vai- j 
savia, a i p rmi . del Novecento. 
q u a n d o venne concep . io du l 'o 
sc r i t t o re Stefun Zeronisk . ! 
1 1QC.J lf)'T"5 j ;;;-• a i l t O r ? " l ' t ì , ! ' - ' 

t a n t e della l e t t e r a t u r a no'a • j 
«a. va lu t a to t ra i più r a p i n e j 
san t i t iv i in assolu to del.a su 1 ' 
eporsi. t a n t o da e.-.s"r d e t . n . t o 
Li . ( c e r n i e r a " del la p o r ' a o' 
toeentesca che si a p r e .-a! , 
nos t ro secolo I.i s to r . a ci. un j 
peccato s: i den t i l i c i nella v. j 
cenda della m o v a n e Ewa i t e j 
m e n t e erede sch iava d: u n i 
faniii ' lia borghese :n p.en.i d • 
cadenza morale e m . r e - . a ' e 
Nella ca -a ci: Ewa s; a.-.- - ' e a 
un andi r iv ien i di p.ù o inen 1 
d i s t in t i signor:, c h e o c c u p i n o 
s t a n z e in aff i t to. T r a cine-*.. 
t rov iamo FiUkiis/. u n movano* 
to c h e posv.ede ;1 f a s e no de 
uomo col to e t u r l v u o : d i e d: 
s t u d i a r e iintropolom".! o c o ' i i 
sconosciuta e m a m c a i . ma . .n 

s t ravo l ta r e a l ' à . Il reg is ta po­
lacco lia capi to , cioè, c h e è 
;>T.-s.b:!o e doveroso m i n t e n e 
te :n vita m. umor i e le for­
me ci: que.- 'a s.iv-iola.o chia­
ve d. r . i p p : e s e n t a / one recu­
pe randone . con l'a u t o del* 
"ana l . s i psicologica, socia le e 
cu'. 'ura'.e. le ccr>fà nascos ' e 
.11 quel g .ovajho di r ea l t a 
enl. i t izz i ta di cui s. p a r ' a v a 
A'.i> .-a - - . r o i e l a - " a m o il 
n a c i e «i a i i c r . r ' e . ' a n t . 
a p > c i t h . che lu e v ano ne ' le 
pieeiie della Storni di un nec-
l'ito, t ra cui li .le. o sulla con­
t i : / . one della d o n n a c h e è «vi­
ta ;' i i i i .nqu " t a n ' e ed a b b i 
e.' A'.V e. m ".it re e. proni-e dav 
\ e : o un s t i l i n o ornammo al 
l ' a ' t i i ce Gr.iz.yna Dlu-joleka 
n t e r p r e t e fa t ta d. c a r n e , d. 

sangue , di sensi e dt «en:o. 

d. 

La nave 
dei dannati 

rea l tà . 1! suo p r i m o scopo 
cons ' s t e ne l l ' e s t remo sfor-"> 
per o t t e n e r e 1! d ivorz io Ewa e 
Iiukasz. si i n n a m o r a n o "una 
del l ' a l t ro , con il b'iT-iV.ac;' > 
de! p a d r e d: le: che e mi i-
daz i la un Livo-o. o . 'o-vl ta 
della m a d r e a l l e n i t a a! .-olo 
oensiero dello s c a n d a l o Pe rò 
Lukasz non p u ò s r i o m i e r o que . 
vincolo elle l 'os-e-sion 1. e si 
ve l e cns i :v ' !o a f i . ' a ' . ' o "o 
Ewa ni ' corre d ie t 'O s e n ' a peu 
.-aie: dui- volte p ò . e h " coni.-
le h a n n o insegna to le t . i!)e e 
le p'-e^Frere, h i t i " ) \ . r . ) t . n i 
m e n t e 1! < p r .ne .ne az. /urro . 
al qua le a p p a r t e r r à per la v 
ta E' una lolle eor.-.u. -luel'a 
che ìa t i i r ' a n r l l e v o i " a 
s f o r a i " l'uni r o .- :i,i t c r i i 1 
do i a b b ' i ' " " i u n i .-•.)« • e d: 
mor ibondo . c-apa"e .-ol'in:<> di 
far.-: a c - u d r e ci n i j i ' i v ' i i r -
'a e cii saLi.i-e d o > la m n -
rimone. G e ' t i to I pup') ni un 
pozzo pc -o i seauenz • d ivverT 
st ••aordai'ir:"» Ewa -:n i r t " al 
lidoDDo sulle o r m e d I . - i k i - ' . 
:n"-ipo indo n a o . a m - n t " ne "e 
p ù t r a s . , he o s n e r e n z e indi-
m - n ' e nii.T"j<j'it 1 ' l i le-- > 
fanti d'orni: r . -ma P e - . - tu ; 
m'"e a " a s ' j . ia 'e ci-' '0.10 •-

n:o. non re-t i n.-.r 1 ( t i l i -

una sa'.ut ire. sebb- 'n" :ndeco- ] 
ros i , ind ipendenza d. c i n i c i , 
p ros t i tu t a . Ma 1! cuore e la , 
m e n t e crind.7 on r, 1 .-ono a ' t r .v 
ve. ed Ew.i finirà per s o . r a r e ! 
t ra !e l i raccn d ' Luka-z. o: ' 
f rendo per l ' u ' t i n i i ve'.* i •'. \ 
suo corpo .1 o locaus to | 

Da un testo speci! c a m e n t e ' 
< minoro •'. Bo^owc/yk oa t ra t - I 
to !a sua o!)era d .ch . a r i l a 
m e n t e .< n n u m o r o •.. o orni; ul | 
te r iore i"fles.s.one e. pori 1 a 1 
cons .de r a r e Stoi'it d' un pe" ' 
aito u n t i 'm p.u un . co '-he 1 
ra ro Con Li s 'e . - - i . m a n : a -ale '• 
sorup.i ' .a- . 'à del V..-co.if ri. . 
.S'CHS'O nella r . c r c . i liei m i t e | 
r ali da offrire al la ver ice e I 
t r i p e z s t . c a m a c c h i l i e'1 pr.* ì 
s,i. ques to e n e a si 1 * i i i " r o e • 
Stll.il / . . l ' o .-. e d'ilio.-""a"o ni 
m'iore ci. «h .unqu * , I . - : M in 1 
un" mpre.-a da nio' t- : . m b t a ! 
o m o per tu t t i " . l ' i l i , i 1" ci. , 
.-lftWo / / » la r ip rop j - t . i d". • 
i i c ' o d r a n i n i i a opti 11 c\ elle ; 
non s | può .-emiV..c--.c i : r ."n 'e . 
de r . de r e in .. d . s s a c - i z . o n . ** 
iroliardicFie ne'-. *an t ' ;meno . •. 
scodel lare o;1». conio m i n i m i 
lo fece Borowez.vk e u.i.) do: 
poch. pc>et-- del n a s t r o ' e m i w 
ad ave r .(preso cos '*:en/i >* f. 
no ,:i to ' ido de', ni-eloi .minia 
favola a l lc ror .ca premia d. 

I Un re.msta s t a t u n i t e n s e • 
1 da . . a fama t u t t ' a l t r o che ! 
' u s u r p a t a tsi t r a t t a di S t u a r t \ 

Icosonbeim app rezza to a u t o | 
io di Xick nutno fredda, l'u . 

! uomo OQIII. l'ei unii mancia 1 
| tu di soldi*, avvalendo.- , d ] 
i un i m p o n e n t e <a-t di ni ter I 
I pret i i.M.is Vo:i Sydow. Fave ' 
1 i l unawav . Malcolm McDo 1 
| weil. Orson We'.los. O-kai 1 
j Werne r . José I-Vrrer. Ben I 
, G a / / . i r a . K a t h a n n e I^os.-. , 

I-'ernatido Bey e Maria Schel l . , 
1 t ra -'!; a l t r i ) ha t r a t t o da l 1 
I bt'it at'.'.'er l e t t e ra r io La nei e 

dei dannati un film ciclopi-
i o a tu t t i m: effet t i . 

Roa lment» es is t i ta , la n.\-
! ve in ques t ione e quel la che 
1 t i a s p o r t a un migl ia io di 
! ebrei , da Ambunro a Cuba. 
! nel inarn^ o del 1(.»:19. Que.-tt 

profumili fum^o-i«> il na /asmo 
' con faisi permessi che Goeb-
', b-^ls Fia infi lato ne'.'o Uno ta-
| scFie In tal modo. F-litler 

m a n d a in po i to u n ' a s t u t a 
1 n u n o u i i politica, poiché -. 
| -( d a m i a t : » s a r i n n o c o s t r e " ! 

a . . c a r e pi-r . mondo ulte 
I i.» al la ! a e r e a d: una liif ! -

«..e O s p . t a i t a . espos i : per 
' m a n t a ai p.u so id id . r a a t f 
, rie .- pen.r-a 1 d i l an io u r 
i p o r t a n t e .-,..1 s t a t o e s.a .o 

eb ra i smo per la cu . tu ra ame­
r icana iHol Iyvood ne .-a 

, (lua'ciisu ». non s jKissono ..! 
. \ o . a r e a t t o n u a n ' i A.'A ro / 

zozza e alia p i a ' t c / a ci: que 
s-'o film, ove srl: eb ie i s^-iio 
d ip .n t i come p iagnucolo- ! 
cani r a n d a ir: e • nazis t i to­
ni" p u p i / / i d; < St n i nitrii.) 
t) n >- P u r e.-sendo con*, u r i 
elle l'i"! un p o / ' o d. q u i t t i : 
r . e f o p p : p: l ' i i ' a t 'or : so 'o 
1; 1 m'.i.o potrebbe fan- un 
funi da 1.(melare <. a pre 
M'inderc * < . di i is^ (,i i s t a ' 1 
le cht ' Hi .-enherm dopo />•• 
t-'ct'rr lini per nrt/wi *»' ; 
non. s s a n ib . - - l ' ido i '" • 
le sabbie mob.li d e : niv'-t .«• 
ra to 

. n i e 1 ne r ; mac iu l l a t i da'.-
1 l 'a l t ra , f anno da p e n n a e da 
[ cala.iie 0 per brevi ilid.isi'.i 
• Le. I si;o .-liner.or: sono cit 
, m; .n i i imin t . , ; p o w i . e : 
, • id . ' . e r ; .» . senza e n e / i o n ; 
: l i r a . 111 * quel .o ciie «otifer-
1 m . r i o Li rosola , come una 
t polizie'*a s c e m a ma prode. 

dest n . r a a t i r a r e le cuci.di. 
' sono l"or . eirsie pa ten t . i t . I.a 
• sitila -..).,•• t dei): men to Mo 
1 tu . - ( . , r i i C a . . a e l i a n i i r o v n 

l a . 1 1 •»> 

All'i :•• «ii Ctclo di p'omìio 
' />;)(••.'"',• C(i'!u'i):n>! e 1 Oso: 

d ien ' t 1 t.'ncs Fa i20 . e \ an i 
"O l e j -.'a ^i. ('. ;,• Ka-tU )o,Ì 
QiUs' a ' -*.o s ' i o , a . come 

, ti. 1" :- ic 'o. ne . pan::: d Cu • 
l.U'l 1". ma e sili '«)! 'o de ' a 
jK'iis.. . p, i , !) t. i o . li- l on . e 

! un "• ; vd : to " li 1 u r_on te 
1 b .soj .. d: bre 'e l e i v r 1«- p.i 
ì pel)..- 1 prodot to e ci una 
I mei! . . • \ t asso lu ta . IxuH'iie 
j coni . ... . a io ne ' l ' .mmer i i a la . 
; d u e " .,1 e s e m p l a l e s.nc ron. 1 
; t ra :.•: :,a e ,< mos.-am.' o ». 

La battaglia 
| di Midwav 

N* a ' a u l a p i m i a \ e r . i del 
\lM- i IjsittaL'La ae ron iva 
le d \ i dw.iv 1d.1l n o m e d. 
un'— . de P.K'.t.i-o s-rate-
tl.cai' • .•-• s . i n a l a i d e d " .11 -
z.10. .-• . mesi clono l 'eai ' . ll.iv 
b\)U' 1 un.i s\o.: . i ne con 
liuti» • • 1 a n i e v c in . e » ai) 
pone- 1; a r 0 k o <:a .-'al 1 

; colp ' 1 d i . . e l i . imb' d e l ' a v . a -
1 zioiir - - t -un . ien .se . m i :1 i.ip 
I {x>i;.i -; iorze. .su. m a r e e 
1 nel". , a \:.i . incoia a n e " o 
| vani i^ , 'o ile; (Ho; Levan te • 

T u i ' 1 a .a v " m i a ar r . se . 
j qua:1.' ; ni 1- .1 .- i:.> p : - v o . 

alle ( S'è e e st i w e > . 
Co-'.1,1) .- d ' n n p a n ' o siiei-

taco 'a- • i nuov . e! te t t . s o n o i . 
0 su. - ; -o r i i . 1. m d. .Jack 
S m u r da pu: . imp.o sp,-.z o 
alla 1 n i ep n. iz one >. delio 
seon ' .1 ne.l a n o e ne.". i . i o 
c a m p . ' . - n o a 1 «mi m u r a r e 
una - • ) • • ! ii du" . ' o 1 «1 
.i\*\i< 1 : .1 e a imn. i am. 
YAW. 1 ; >'o« N.m ' / una pai 
t ita .i • a u ìa ." ab. . . !a e to: 
tuna -. nies' "I 1.1.) .11 \ a : e 
prop i / 1.1 P u d t r - ' i i t ' an . . . 
dopo .1 t . . ie delle os t i l i tà . 

' Hollywood non vuol risolva-
I re ce r to un p e n u r i x i n i e n i o 
! dei buon: r . ippor: . co. G . a p 
. pane. C0.-1 veci, mio de. un 

lu 'o : mappoi ios . londere 
1 ornammo al valore demL aine-
I r .can . . c h e s. compor tan i ) 
• ( c o m e s a m a r a . ->. d a l l ' a l t : o 
! -Li a m e r i c a n i niode.v i m e n t e 
i sos tene re che a . d e a lv: i 
' d a t a »* e ra da! a lo-o }xir:e 

Oli m a n bon 'à de . « a \ a l e i . 
' a n t i q u . 

Bran i d. CÌ.K . i m e . r u . . d e ' 
, l 'epoca, inser i i , t r a le scene 
I .( r i c o s ' r u . ' e *>. e. . ' .cordano ci. 
> q u a n d o in q u a n d o l 'a t roce 
j ' e i l t a del la m.ier-a Si ' . 'e s i c 
I rasrion. a n c h e .deal , . .- ' e n / o 
, l o inp lo to Un C((N; lu.-.-uo.-) 
• qu l ' i to vano C h a r . t o n i l e - i o 1 
1 ad He . i ' v Fonda .: te.-.'a. a. 

C I i M ' O I I t a ' s . ' . l « l o . " . . l s l'Ili» 

le prime 
1 

Musica 

Anthony 
Di Bonaventura 

; alla Filarmonica ' 
j Pe r Li p r .ma \ o . t a .1 Ita ; 
t La. e a p p r o d a t o m e i c o edi si ; 
, i.i ui ' . 'OLmp.eo .. p .an s ia | 
1 anici . cano ima or .u . ido) An ; 
I tho. iy ID: Bona ven tu ra S [ 
\ t r a t t a l i . un buon niiis e .-.".1. | 
. elio r.vela Li se r ie tà ile.la 
| scuola da cu . prov.one i.l C u i - . 
' ti.- I n s t i t u t e ili P l i . . ade .p ina » > 
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Sindaco e amministrazione comunale si sono incontrati ieri in Campidoglio col questore Migliorini 

Il ruolo delle istituzioni cittadine 
nella difesa della convivenza civile 

Alla riunione hanno partecipato rappresentanti dei partiti dell'arco costituzionale, delle organizzazioni sindacali, del comitato per la creazione del sindacato d: 

pubblica sicurezza, aggiunti e consiglieri delle venti circoscrizioni • Sottolineala l'esigenza di collaborazione tra autorità di polizia e istituti di decentramento 

Senza esilo le indagini sui numerosi atti di teppismo e di violenza 

Cassino: chi ha protetto 
l'infiltrazione 

della «mala» alla FIAT? 
Nessuna iniziativa dopo la denuncia fatta dai sindacali e dai partiti democratici 
Sostituito un funzionario di polizia che aveva parlalo delle «assunzioni spor­
che » • La zona è al centro dell'inchiesta sull'attentato al treno Napoli-Milano 
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Dal nostro inviato 

Un momento dell ' incontro in Campidoglio sui problemi dell 'ordine democratico 

Migliorano le condizioni dei feriti nei sanguinosi incidenti di giovedì in via Assarolti 

Interrogativi sugli scontri di M. 
Durante la sparatoria, ingaggiata da bande di provocatori, anche gli agenti avrebbero esploso dei colpi ad altezza d'uomo • Secondo alcuni testimoni nella 
zona avrebbero agito anche guardie in abiti civili - L'inchiesta dovrà ora appurare da quali armi siano partite le pallottole che hanno raggiunto tre persone 

Da martedì 
le farmacie 
cjiiuse per 
tre giorni 

I sindacati 
sollecitano la 

riorganizzazione 
dell'IACP 
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l f U n i t à / sabato 12 febbraio 1977 PAG. il / roma-regione 
Un piano per l'occupazione presentato in Campidoglio 

Lavoro per 4000 giovani 
nei servizi sociali e 

di assistenza del Comune 
Tutela e sistemazione del verde, disciplina del traffico, scuola, manutenzione 
dei monumenti e centri sportivi i settori in cui può e u m assorbita la nuova 
manodopera — Oli altri elementi del progetto illustrato dall'assessore Mancini 

Quattromila giovani, ragazzi e ragazze, potrebbero trovare una parziale occupazione nei 
servizi di circoscrizione e di quartiere. La proposta fa parte del piano per l'occupazione gio­
vanile presentato ieri sera in consiglio comunale dall'assessore allo sviluppo economico e 
industriale, Olivio Mancini. I settori sociali <• di ;i->..i_U>i]_u nei quali i giovani potrebbero 
essere impegnati sono numerosi. lYas.e.-^uic ne ha indicati alcuni: la sistemazione e la 
vigilanza del verde pubblico; la disciplina del traf f ico (soprattutto davantf^ìftle scuole): le 

iniziative (>er accrescere il 
f decoro cittadino; le attività in-

Ricevuti da Benzeni e Prasca 

Incontro con g!i occupanti 
delle palazzine del centro 

Una delegazione del comi­
ta to di lotta per la casa, l'or-
ganiziazinic che fa capo al 
I'dup e che ha promoì-.o la 
occupazione di cinque palaz­
zine del centro storico, si è 
incontrata ieri sera .n Cam­
pidoglio oca il vice sindaco 
Henzcni e con l'assessore al 
patrimonio. Prasca. Alla riu­
nione c iano pie.ienti anche 
i ccosisjlieri comunali Siirno 
imi (Pei) e Castellina (Pdup) 
e il consigliere regicnale del 
Pdup, Di Francesco. 

Nel corso dell'incontro i 
rappresentanti della giunta 
hanno ribadito la condanna 
del metodo delle occupazioni, 
già espressa in un documen­
to dell'amministrazione capi­
tolina. « Le occupazioni clic 
si sono verificate negli ulti­
mi giorni a Konia — è detto 

nella no 'a comunale — -eoo 
isolate dal p:ù ampio movi­
mento di lotta dei lavoratori, 
a volte producono contras'.: 
tra gruppi s'essi di lavorato­
ri, e finiscono per incrinare 
quella unità e qii"! consenso 
goierah/ / ' i to eh** ' d i o ele­
menti :nd:spen-ab:.i per un 
forte rilancio cibila vertenza 
<i ca-a ". 

Nel dooum<n*o. molti e, s: 
ricorda che il Comune è im­
pegnato a secondare qualsia­
si iniziativa per l'edilizia eco­
nomica e popolare, a com­
pletare il piano di emergen­
za e n procedei e ad un cen­
simento particolareggiato del­
l'invenduto e dello sfitto allo 
scopo di assolvere ad un ruo­
lo concreto di indirizzo e di 
guida nei confronti dell'at­
tività edilizia. 

Il cronista dov'era? 

Quasi tutti i Quotidiani han­
no dato notizia con rilievo 
imolti in prima pagina) del­
l'imponente manifestazione 
degli studenti romani che l'al­
tro ieri ha attraversato le vie 
della capitale. Al « Popolo » 
invece. Iian fatto finta di 
niente. Per loro le decine di 
migliaia di giovani che han­
no sfilato ordinatamente con­
tro la violenza, per la rifor­
ma e il lavoro, non sono esi­
stiti. O quasi. Il quotidiano 
dr titola infatti « violenza e-
stremista a Roma ». un arti­
colo in prima dedicato agli 
scontri e alle provocazioni 
degli « autonomi ». Del cor­
teo si ha notizia solo in una 
riga, quando si dice che gli 
incidenti sono avvenuti « pa­
rallelamente alla manifesta­
zione degli studenti medi». 
E basta: lo sfortunato e raro 
lettore del Popolo non saprà 
mai che hanno sfilato anche 
numerosi universitari, da chi 
e per cosa e stata indetta la 
mobilitazione, dove si è con­
cluso il corteo, quanti vi han­
no partecipato. Un'omissione 
clic si commenta da sola. 

E non basta: alla disinfor­
mazione si accompagna la de-

| formazione della realtà. Po-
| ( he riglie più avanti, infatti 
• nello staso articolo, si legge 
i che dopo l'assalto degli au-
j toltomi alia sede di «Coniti-
j ii'one e Liberazione» la poli-
I zia è rivs'-ita a raamungere 
! gli « ultras di sinistra •> subì-
| to dopo l'inqualificabile raid 
I « e li ha dispersi con un nu-
. trito lancio di candelotti la-
I crimogem ». L'organo della 
I DC dimostra d'esser anzi mol­

to soddisfatto del comporta­
mento delle forze dell'ordine 
che nel sottotitolo viene de­
finito «esemplare ) \ Ma il 
cronista dov'era'.' 

Se fosse andato sul poslo 
avrebbe saputo che la polizia 
non ha affatto caricato i pro­
vocatori. ma un gruppo di 
studenti d?i Comitati unitari 
che si stavu dirigendo in piaz­
za Esedra per partecipare al­
la manifestazione. Lo ha am­
messo più tardi la stessa Que­
stura che si è giustificata af­
fermando che era stato « un 
errore». E lo hanno riporta­
to anche le agenzie di stam­
pa. Ma al '.( Popolo >•. abitua-

i ti a passare veline, forse non 
le leggono. 

ripartito 
) 

SEZIONE CETI M E D I E FORME 
ASSOCIATIVE — In federatone 
• I le ore 9 can il seguente 
ord ne del gorna. «Rua.a de'ia 
coaperaz.one d. ab :a j o io e di 
produzione e del la-.2.-0 per far 
avanzare una po'it ca delia casa e 
dei ser_,_ sa; al. , y..- l'o.cupa-
z.one e lo s\.luppa ecanam co di 
Roma e del La; .e». Sa io invi­
tai . 3 parler pare 1 sejrctari di 
ion3. i sag-elar. d se; ane de"a 
città e del'a prò.- ìc a. • campa-
nentì comm ss.on. u-bailstiche dei 
Comuni, della Reg ana. delle Cir-
coscr'Z.oi.. del'a .-ars e i coniti-
n'st: degli o.-ganlsm. di massa. 
( lembo e I m b o l a n e ) . 

S E Z I O N E ANTIFASCISMO - Lu­
nedi ;n fede-ezone a "e ore 19 
gruppo lavoro FF A A ( M s r i n - ) . 

CONGRESSI DI SEZIONE E D I 
CELLULA — N O M E N T A N O : alle 
16 con il compagno Perni deila 
D.-ez one. TESTACCIO: alle 1 6 . 3 0 
{ A n t a Pasquali). T R A S T E V E R E : 
• I le 16 ,30 (P .nna-T jvè ) . C A M P i -
T E L L I : alle 16 (Cianci) . TR IE ­
STE: 3 . ; 16.30 (Trombador ) . 
SAN BASIL IO , a l e 15 .30 (Ca-
lo-nb n ) M A R I O CIANCA a a 
ore 15 .30 (G 3nslracisa! V A L L I . 
al e 16 ( F E Ì O . T I Ì ) . PONTE M A M ­
M O L O a .e 16.30 (D A-ca '.__-• ». 
COLLI A N I E N E . a..e 16 30 iA-.~-
t a ) . T I B U R T I N O i l i : a .e 15 .30 
( G . Pressa). PORTO FLUVIALE: 
alle 17 (F. Pr sco) G A R 3 A -
TELLA: s.le 17 (Paro la ) . F IU ­
M I C I N O CENTRO: alla 17 ( O . 
M : : i n ) . EUR. a e 16 a I H a - e l 
A-ner ca.T Pasce ( M a - r a ) . A C I L I A : 
• ! > 19 ( T c r e e t t ) . OSTIA NUO­
V A : alle 17 ( M a n n . ) . ARDEA-
T I N A : a l e 16.30 1 Alessandra!. 
M O N T E M A R I O : arie 16 <Ve-
t e e ) . CASSIA: e i e 16 .30 (Ca­
n c r o ) CESANO: a.le 15 *Coi ; .1 . 
R O M A N I N A 3 e 16.30 ì D : ' i 
Se*a) . LA RUSTICA: a l e 16 30 
(Greco) . A L E S S A N D R I N A - a e 
1 6 . 3 0 ( C e n c i . CASAL M O D E N A 
• e o-e 16 .30 (P . P r i o ) N I N O 
FRANCHELL'JCCI: s ' è 16.30 con 
Pro et:.. E N T I LOCALI POSTICO 
D O T T A V I A : a t 17 iM»l f e eit ) . 
ACOTRAL T I V O L ! : e . e 12 -. se 
i o n e (Cesselon). FERROVIERI 
SAN LORENZO alle 9 a E s q J -
! - . 0 ( T a c e ) . N U O V A G O R D I A N I 
CELLULA V I A F O R M l A : a l e 17 
( S . b . ) . TOR3ELLAMONACA CEL­
LULA VALLE F I O R I T A . 3 e 1S 
( V c h l ) . CENTOCELLE I I CEL­
LULA: alle 17 (Spera) . TORRE-
N O V A CARCARICOLA: a l e 17 .30 
(Ta l lone) . C I A M P I N O GRAMSCI : 
a l e 16 .30 (Colasant.). CAVA DEI 
SELCI: a.le 16.30 iB. ia . io ) . LA-
N U V I O : aVe 16 .30 (Granone) . 
TOLFA: alle 15.30 (Renna) TRE-
V I G N A N O . alle 16 .30 *Rcs ) . 
V A L M O N T O N E : e . e 16 ,30 ( M a - -
r o n ) . GORGA, a l e 16 .30 ( Sa- -
t o - ) . PONTE STORTO: J . e 16 .33 
(Becche! . ) . FORMELLO: a le 17 
( l e m b o ) . NAZZA.NO. alle 16 .30 
(Panet ta i . P O N Z A N O , c e 15 .30 
iGjid,j_.- .a ) . T I V O L I : a1 e o e 17 
( C e r / ) . MARCELLINA a. e 16 30 
(Medarch ) V I L L A N O V A a e 17 
( M c u c c ) . LICENZA a .e ore 17 
1B..CC). SETTEVILLE. a. e ore 17 
f C à r « u t ) . V ILLALBA I CELLULA: 
«Ile 16 (Costantini). 

ASSEMBLEE — M O N T E V E R D E 
VECCHIO, alle 16 i q j e s t c r e toni-
W.n.lc» (A.da T .sa) . MACCA-
RESE: alle 15.30 con gì. ex mez­
zadri (Ayoslnel l . -Dozzclto) . POR-

m 
TUEN5E V I L L I N I - a'ie 10 Scon­
tro al marcala sjii'o.-cl.iie pubbl co 
l M _ t a ) . V I L L A G G I O 5REDA- a l e 
16 incontro su s^i-t e te'roo 
libero ( N colini) . B R A C C I A N O : 
o'Ie 9 .30 sui t-asport. {Cecca-
re l l i ) . CASTEL M A D A M A : alle 16 
sulla droga (Colet t i ) . 

C O M I T A T I D I R E T T V I — FLA­
M I N I O : al.e 17 .30 . BRAVETTA: 
e i e 1S.30 (Rumor i ) . L A R I A N O : 
a'ic 19 iFagialo) . CARPINETO: 
a.le 17 ;5er.-ia-d .-. ) . 

S E Z I O N I E CELLULE A Z I E N ­
DALI — SCAC V.ONTEROTON-
DO SCALO: a!!e 15 assemblea In 
sezione (Cicchetti). 

CORSI E S E M I N A R I TEORICO 
POLIT IC I — CAPANNELLE: a ia 
17 ( I ) Sem nar.o S J 1 Compro­
messo sto* ca, e. emana p.u-al -
sno; sv lupp della stratega da! 
PCI » ( E v a m t ' s t i ) . 

ZONE « NORD » — A D AURE-
L I A : alla 16 gruppo e coarJ -la­
mento X V I I I C"rco>c.-:z one I F J -
g-.aneii-Fi! s^o>. 

F.G.C.i. — E' convocata p-r 
g. a .e o-e 15 'n Federe; ene .a 
: J I O ' S ae .a C a r - ' s a i a J I J J . -
:• d e l - FGCI s^. t-.iia « L' n : a-
t.va dy .T3, Ti - - éa riapo le ^: a-
,r?-o de' 10 !ebb : a » Re.3la a 1 
; a _ ; ; , i 3 Ca .0 Lea 1 .-espar.^aa .a 
delia C o m n ssionc s t j i e i t . . 

COLLEFERRO: c-e 16 C o n t a t o 
d za ia TOR SAPIENZA: 3 e 17.30 
Ca-r.-n ss.one temrn.n.,e ( P « ; : . i o . . ) . 
S E T T E C A M I N I : ere 13 Att . 0 Cir-
ca'o ,Nata ' ) 

FROSINONE — Fede-a: 2~f a a 
16 att: \o da"e da-'-.e e de'le ra­
gazze conui .ste . F I U G G I : o-e Ì S 
a;s o.-eco.i.;ressJ."'a (La - ' . CA-

DIURNA DELLO 
SPETTACOLO DI BALLETTI 

E DEL MACBETH 
AL TEATRO DELL'OPERA 

Alle ore 18, in ebb. alle diur­
ne feriali replica dello spettacolo 
di balletti comprendente 5ERENA-
DE di Ciaikovski-Balanchine-Neary, 
ROMEO E G I U L I E T T A (scena del 
balcone) di Prokofiev-Bhuhn-Lau-
ri-DAssia e LA SYLPHIDE di 
Lovenskiold - Bournonville - Bruhn • 
Lauri - D'Assia (rappr. n. 2 3 ) . 
Maestro concertatore e direttore 

| Allredo Bonavera. Interpreti prin­
cipali: Diana Ferrara, Cristina La­
tini. Elisabetta Terabust, Niels 
Kehlet, Alfredo Rair.ò e il Corpo 
di Ballo del Teatro. Domenica 13, 
alle ore 16, in abb. alle diurne 
domenicali replica del MACBETH, 
di G. Verdi concertato e diretto dal 
mastro Oliviero de Fabritns, 

CONCERTI 
CA. 

- 1 

STRO DEI VOLSCI: ore 1S ass. are- I 
coig-ess-a a i G c r ^ a * . A N A G N I : 1 
ore 1S e i s e - ' i . a ,5 - a . a i . SAN 
DONATO: a a 12 3 : a ^ : : . : • . • | 
_ essje e ;P z z a l i ROCCASECCA | 
(Scalo): o-e 13 : ;«"r , ' i aa i S a . e ) . | 
TORRICE: a e ^0 ;s» . . - . i ca «Ca- ! 
rr.a'ra-.-es.-i ) . i 

L A T I N A — LI isez u - . ^ : : ' : > 
e a T5.20 r " . a e-ee-z 0 L - i ^ a i . j 
M I N T U R N O . a.a 13 as . ; - i a ea t Va- ! 
.ca ie ) . 

R I E T I — A M A T R I C E : oro 17 
C D . ,Ferr->-! ) . PASSO CORESE: 
ore 17 assemblea ( P r i e : ; ) . 

V ITERBO — M A R T A : ore 19 as­
semblea V E I A N O : ore 19 33 as-
scT.ba; Su. tra_~e 1. ^S.ala-; a i . ; 
FALERIA: o a 17 asse-nb ea l A i - , 
gelett i ) . V I (Feder inone) : c-e 16 
assemb ea degli i-.seg-iait. c a ~ j -
n >: ^M39n 1, 

PROSINONE — P I E D I M O N T E : 
ore 9 congresso FIAT »F.-esas.). ! 

L A T I N A — SAN FELICE: ore I 
16 30 cang-esso ( L a b e - f ) . CORI f 
M O N T E : c e 1S co-.r-e^sa (V te.- ' 
I . ) . CISTERNA: o-e 17 cegresso 
i V o u ) . PR IVERNO: o e 17 ce-.- j 
5-cs»o l o - a s s u . c ) . F O R M l A : o-e 1 
1S c3-g-e««o (Ra; = ) M . S. BIA­
GIO: a e 13 ce-iressa .."Jec^'ia». \ 
SEZZE CASALI: 0 e 19 co-.geisa , 
(De Ancien»). i 

R I E T I — ANTRODOCO: a e ] 
1C- e . - - esia (Fa re.-, i 

V ITERBO — T R E V I N A N O : o e 
20 cong-esso iS ;o»et t . ) . CALCA- ' 
TA: o-e 19 .30 concessa i A i _ e - ' 
leir-A.i3«!o.i ) . ISCHIA D I CA-
STRO: or* 20 congresso (Grazini ) . I 
M O N T E D O M A N O : ore 19 30 ccn- | 
_ e>so (Pe;c l l . ) . GROTTE DI CA- » 
STRO: ore 19,30 congresso (Po.U- ' 
st.e.l ) . 

'.curative scoiasiicne; le in­
dagini e i censimenti neces­
sari alla programmazione 
(per il centro storico, le ter­
re incolte dell'acro. '1 cata­
sto); la piccola manutenzione 
denii stabili comunali; le bi­
blioteche di quartiere; l\i-;i-
^e:i/a alili an/ ani e ai ba 1-
bini; le attività l'iUvatiw. 
turistiche, culturali e spoime 

Particolare i.ie.'an.-.i a.-^li­
me, 111 questo quadro la rvU-
va-i'iardia e la cu.^t".dia del 
patrimonio artistico e monu­
mentale. A conti fatti duemi­
la _tiovu.ni sarebbero a^se^nati 
diret 'aulente a.'.e mvo- -1/.10 
ni pt.-r 1 servi/.i di quar'iere. 
.")<)() tra laureati e diplomati 
troverebbero impiego parzia­
le nell'a -.i;-;t< n/a .-i o. i t t ici . 
1 (X)t) (dopo un corso di pre­
parazione presso il Coni» nei 
centri sportivi pubblici, altri 
r>(H). ini ine. sarebbero desti­
nati al! 1 tutela e \alor.//a-
zione del patrimonio artisti­
co. 

Due sono, tuttavia, le con­
dizioni necessarie perchè que­
sto piano di emergenza pos­
sa trovare concreta attuazio­
ne. Il varo della lei?ie nazio­
nale sull'occupazione giova­
nile. che dorrebbe garantire 
anche la copertura finanzia­
ria del progetto (per tre ore 
di lavoro giornalieio, il com­
pendo netto previsto è di KM 
mila lire men.-.ili) e la ir,o-
(litica del recente deereto-lej-
.<;e sulla finanza locale, che 
impedisce ai Comuni qual-aa-
si assunzione anche a tempo 
determinato. Sono obiettivi 
per i quali le torio demo­
cratiche e irli enti locai: so­
no unitariamente impegnati. 

Il «rave problema deila di­
soccupazione giovanile non si 
può risolvere tuttavia solo 
con i piani di emergenza. I 
dati forniti dall'assessore so­
no allarmanti. In base alle 
cifre ufficiali sono 68.0'"") a 
Koma 1 disoccupati iscritti al­
le liste di collocamento. lo.ÓSa 
in più rispetto allo scorso an­
no. Di questi i giovani m cer­
ca di un primo lavoro rappre­
sentano oltre il 50 per cento. 
Ma calcoli più realistici af­
fermano che i disoccupati di­
fettivi a Roma non sono me­
no di 150 mila. E la situazione 
tende ad aggravarsi, se si con­
sidera che oimi anno si affac­
ciano sul mercato del lavoro 
della città circa 36.000 giova­
ni. Ecco perchè — ha chiari­
to Mancini — qualsiasi inter­
vento teso a sostenere l'occu-
pizione rischia di rimanere 
fragile e assistenziale te non 
si colloca e non si salda con 
una lineare strategia di ripre­
sa economica e produttiva. 

L'amministrazione intende. 
perciò, per quello che è di 
sua competenza, rilanciare un 
programma di ampio respiro 
teso a creare nuovi posti 
di lavoro nell'industria, nell' 
agricoltura, nell'artigianato. 
Certo, molto dipenderà dal­
le decisioni e dai provvedi­
meli!. che verranno preM dal 
governo. Ma l'impegno della 
munta per 1 piani industria­
li. por irli invertimenti sociali 
e prrxhur.vi, per il rilancio 
dell 'air.coltura e per lo svi­
luppo della e -opera/ione è 
stato ribadito con forza dal-
l'a-cs.-ore Ved.amo che in­
cidenza p a i o n o avere FUI-
l'occupa/iono le ni 1-ti re pro­
poste "da Mancini. 

PIANI INDUSTRIALI — 
Secondo stime attendibili, li­
na volta realizzati i iraiii 
irta varati e quelli in corso di 
elaborazione. : posti di lavoro 
:-!ab'Io. ;i->.s:ourat! sarebbero 
non meno di 35.000. dei 
quali oltre 12 000 totalmente 
l l"OV] 

IXVFSTIMENTI — Nel hi-
lancio preventivo de' '77 e 
provato un ::npe^no eifettivo 
ti. .-;.x'.-1 eli Circa -M-o m.h.>r 
di d'i lire Li costruzione d. 
onero ci: p ìbb'. ea Utilità do-
vrebr>o d.-.re .nv-ro ad oltre 
3<>'>(V> r.jor.u. 

AGRO ROMANO — Nella 
privinola .n po/n. anni le a-
/.er.àe .ijrivo'e sofo cì.n.in li­
te d: tì.V>^ ;s.i:*a. oo.i l'abbai-. 
dono di 33 000 ettari di f r r 1 -
r.i coltivati. Il a i ' n m n n i o r » 
M'him, nello ->to~-T ivriodo. 
ha subito una riduzione di 
10 000 e t t a r i L i zootecnia ha 
perduto _!.i5 capi Una in­
versione di tendenza — ha 
detto Tasses.^ro — è nece.-sa-
r :v TI Comune promuoverà. 
.n stretto colle za mento con la 
Provincia e la Regione, tu::--» 
le iniziative no-o.'.-^arie P«r 
.-tini lare la ripresa dell'atti-
\ . t a .i_-r:cola T! censimento 
di t u " e lo t-rrrc ;.:ccl:e o .a 
rea'.:/.',i/:e..^ d. un terzo oen 
tro di assusten.-.i tecnica i ora­
ria s ì ra . tno 1 orimi provvedi-
inent:. IA ripresa dell' ^ r i ­
cottura locale potrebbe apri­
re .-ub.to la .».«ibi.ita d: :m-
p-e^o r-tab.ìe ;>er mille giova­
li:. 

Per óoord nare le diverge 
iniziative i\w-e_v-o:e ha prò» 
p-^to l'insediamento in Cam-
pidcslio di una consulta oor-
manente per lo sviluppo del-
l'indu.-tria. del l 'ammanato. 
dell'am-icoltura e della eoo-
•poraz.oi'.e. Nella sua rela.'.o-
iie Mancini lu ancne atfron-
tato : problemi dell'ufficio d: 
co'.lrxv mento 

Infine, dopo aver ricorda 
to ohe :. p.ano proposto dal­
la munta è stato ma di^ous 
so oca i sindacati. 1 movimen­
ti movanili. le orcanizzaztni 
deili imprenditori. Mancini 
ha detto che lo schema di pro­
poste deve concretizzarsi 111 
un sistema di delibero, da de-
tmire anche con il con t r i t i 
to delle oirca-cnzioni. 

fschermi e ribalte' D 

ASSOCIAZIONE A M I C I D! 
STEL S. ANGELO 
Alle ore 17 ,30 , pianista Cla­
ra Cesa Luparini. Musiche d.: 
Bach, Busoni, Beethoven, Cho-
p.n, Debussy. 

ACCADEMIA SANTA CECILIA 
Domani alle 17 ,30 (turno A ) e 
lunedi allo ore 2 1 , 1 5 (turno B) 
all'Auditorio di Via della Con­
ciliazione concerlo diretto da 
Sergia Baudo, violinista Dino 
Asciolla ( in ebb. tagl. n. 1 7 ) . 
In p.'ogramma- Bach, Hindemilh. 
Fr_nc 5ch'j!i;ap.. B "!:ctt: i." 
vendila al botteghino dt l l 'Au-
d,Iorio o_yi d_Ile ore 9 alle 13 
e delle 17 alle 2 0 . domani dal­
le ere 16,30 in poi. Lunedì 
dalle 17 in poi. Prei i i ridotti 
del 25"o per iscritti a AlCS, 
ARCi-UlSP. ENAL. ENAKp-
ACLI . ENDAS. 

A .R.C.U.M. - A5SOCIAZ IONE RO­
M A N A CULTORI DELLA M U -
SICA - 756.27.G1 
Ccncerli or.jan.zzati ds Anna 
Maria Chiappa - Sala Baldini, 
P.zza Campiel l i D - Ore 19, Co­
ro di Voci Bianche d.-ll ARCUM. 
Direttora: Paolo Lucci; Mara Mo­
relli. Pianoforte; Antjo.o Moret­
ti. Fiauto Autori- Frajese. Gha-
d.ni. Giuranna, Lenardon, Luc­
ci, Mortari . Porena. Pernaiachi. 
Roto, Tocchi. Ingresso libero. 

I S T I T U Z I O N E UNIVEKSITAK1A 
DEI CONCERTI - 3 9 6 4 7 7 7 
Al,2 cr_ 17 ,30 , all'Auditorio 
S. L. Ma ino (V . Bolzano 3 3 ) 
concerto di Giorgio Zajnoni , 
fiatilo; Cr stiano Rossi, violino; 
Luiyi Albarlo B anchi, viola; 
Marco 5cano, violoncello. In 
pro.jremmu musiche di Viott i . 
Mozart, Rossini. 

PROSA E RIVISTA 
ALLO SCALO • 4 9 2 . 7 5 6 

Alle 17 ,30 e 2 1 . 1 5 , la Coop. 
Gruppo Teatro presenta: a Dì 
Sc'vcih o delle esperienze uti­
li » di Silvano Spadaccino. 

A R G E N T I N A - 6 5 4 . 4 6 . 0 2 / 3 
Alla ore 17 e 2 1 : « La con­
versazione continuamente inter­
rotta • di Ennio f-lajano. Keyia 
di Luciano 5atce. Prod. Teatro 
di Koma. 

BELLI - 589.48.75 
Alle 17,15 fani. e 2 1 , 1 5 , la Coo­
perativa Teatra.e BUI. pras--n-
ta. a Lulu » di Frani; Wede-
land. Reyia di Lorenzo Saiveti. 

CENTRALE - 6 8 7 . 2 7 0 
Alle 17 .30 iam. e 21 ,15 : « La 
Bulla historia di Capitan Fra­
cassa », di M.co Goldieri. Re­
gia di Mico Galdieri. 

D E L L A N U I K l O N b i 5 9 . 8 6 . 3 6 
Alle 17,30 Iam. e 2 1 , 1 5 , il T. di 
Roma "Checco Durante" pres : 
K Piccolo monna romanesco •>, 
di Placido Scitoni. Regia di En­
zo Liberti. 

DELLE ARTI • 4758598 
Alle 17 Iam. e 2 1 , 1 5 , la Scara-
no s.r.l. presenta Nino Taranto 
con Dolores Palumbo in: « La 
figliata ». Versi e musica di 
Raffaele Viviani. 

DELLE MUSE • 8 6 2 . 9 4 8 
Alle 17 .30 fam. e 2 1 . 3 0 . i Via-
nella presa a La signora è sem­
pre in camicia », due tempi 
di Alberto Silvestri e Filippo 
Torriero - guardando il mondo 
di Feydeau. 

DEI S A T I R I - 6 5 6 . 5 3 . 5 2 
Alle 17 .30 fam. e 2 1 . 1 5 , la C.va 
C.T. I . pres.: « La trappola », 
g.allo di Agatha Christie. R.gia 
di Paolo Paoioni. 

DE' SERVI 6 7 9 . 5 1 . 3 0 
Alle 17.15 e 2 1 , 1 5 , la Coop. 
di Prosa De' Servi pres.: « Si 
ta. . . ma non si dice », di Aletta 
Mazzieri . Regia di Giancarlo 
Padoan. 

E N N I O FLAJANO - 6 8 8 5 6 9 
Alle ore 17 e 2 1 : « L a poli­
zia » e « In alto mare ». di 
Slovvomir Mrorek. Ragia di Mau­
rizio Scaparro. Riduzioni abbo­
nati Teatro di Roma e soci 
A R C I . 

ELISEO - 4 6 2 . 1 ! 4 
Alle ore 21 il Teatro di Eduar­
do presenta: a Le noci di den­
tro >, di Eduardo Da Filippo. 
Regia di Eduardo De Filippo. 

E.T. I . Q U I R I N O _- 6 7 9 . 4 5 . 8 5 
Alla ore 21,1 ai. la Compagnia 
Carmalo Bena presa « Romeo e 
Giulietta », secondo Carmelo Be­
ne. Reg,a di Carmelo Bane. 

E.T.I. VALLE - 656.90.49 
Alle 17 e 2 1 . 1 5 : e La morte di 
Danton » d: G. Bucnr.at. Rej .a 
di G ancarlo 5bra_,3. 

GOLDONI - 6 5 6 . 1 1 . 5 6 
Alle ore 2 1 : « Lite in a love », 
recital straordinar.o con Har-
ritUte Johns e Rich^'d Hudson. 
Lattare e poesie di Robert e 
El.zabtth B3rr~:t Broi-.n.ng. 

P A R I G L I - £ 0 3 . 5 2 3 
Alle ora 2 1 , 1 5 , la Cooparat.va 
Teatrale * I Draghi 7-i » pr : 
* Quasi quasi me lo mangio », 
d." Alf io Valdarnini. Regia di 
Nino Ragno. 

R I D O T T O ELISEO • 4 6 5 . 0 9 S 
Alle ore 2 1 . 1 5 , il Teatro Co­
ni co di Prosa Silvio Spaccisi 
pres.: « La signora è sul piat­
to », di A . Gangarcssa. 

R I P A G R A N D E - 5 3 9 . 2 6 9 7 
Al.e 2 1 . 3 0 : « Amiamo pe' strac­
ci » , di Carlo D. S lefe ia . Fre­
scucci, Zito. Rag'a di Pascucci. 

ROSSINI • 6 5 4 11 70 
P-r ia,-c.-i urg„a!i la Ccrrio_._-!.3 
s: e traslar.la ci Teatro 1 Dci-
l'Ar.t.tnor.a » (V ia Marz.Ua Zi. 
In fornai .an i zi Dc::e_.-.:.-iaj. 

S ISTINA - 47S.6S.41 
Al.e ora 2 1 , 1 5 . Franco Fonta­
na presenta. Cnar.cs Ai.ia.OL.r 
e ,'n.d r.t^r! ni . 

TEATRO ItMUA 393.969 
Alio c-e 2 1 . 3 3 . L^ _: Pra.rt:: 
in. « A m . gli ocelli picase » 
e-. Rcta.-so Lc.-lci. 

T R I A N O N • 7S0 .302 
A.le ore 2 1 . 1 5 . Giorgio Ga­
t e - in: « Libertà obbligato­
ria », di Giorgio Gaber e San­
cirò Luporm.. P.-c;;i platea: 
L. 2 5 0 0 G a l e n a L 1.500. 

POLITECNICO T E A T R O - 3 6 0 7 5 5 9 
Alle 2 1 . 1 5 « Prima i : «Coro-
madia Gaia ». da * \Jn uomo e 
i.n corno ». e, Bertolt Erecht. 
R d-z.one e rc_a di G. Carlo 
Sarrrrartano. 

TEATRO SABELLI 
A'ie era 21 3 0 . il G r j ; p a Te2-
tra Verso p-es : « Trar.siba-nrn-
mobila ». rag a di G a.-.trar.co 
t \an_c.ista. 

SPERIMENTALI 
ALBERICO • 6 5 4 7 1 3 7 

Al,a ero 2 1 . 1 5 . il Teatrs Ma­
rca iano pr__.: < Assoli ». 

ALBÉRICHINO • 6 5 4 . 7 1 . 3 7 
Alle ore 21 ,15 : « La donna 
czduta dalla Terra », con Pa­
trizia De Clera. 

• A » T E A T R O - 3 1 2 . 9 2 7 
Aile ere 2 1 . laboratorio teatra­
le aperto al pubblico- • Sp>no ». 
Compagnia « La Maschera ». 

BEAT 7 2 - 3 1 7 . 7 1 5 
A .a ora 2 2 . 3 0 . un ooela ù s:t-
t.-'_.-._. m I I cicutaio di Paola 
Prestigiacomo ». di P. P.-es: -
_ a ; a - o 

CIRCOLO G I A N N I SOSIO 
A.:e c e 20 30 . S Ì T I nar.o c:l 
« G-^^aa cci £o.a ». su. e asa:-
r e.-.ra d. J T na:.a.i2 c a i 1 ba. i-
b.ni dal Ouddraro-Tuscoiano e 
pro'cz.er.e del fi.mate « Anima­
zione e realtà ». 

L 'ALIBI - 5 7 7 . 8 4 . 6 3 
A l . - 17 ,30 e 2 1 . 1 5 . la Com­
pagnia Sociale di Prosa • La 
Macbincrie » presenta: « Libido 
Sittcrs » di Harsld Crewley. Re­
fi 1 di Giulio Berruti. 

VI SEGNALIAMO 
TEATRO 
• e Libertà obbligatoria • di Gaber (Tr ianon) 
• 1 La morte di Danton » (Valle) 
• « Le voci di dentro» di Eduardo (Eliseo) 
• 1 Romeo e Giu l ie t ta» (Quir ino) 

CINEMA 
• « I l deserto dei Ta r ta r i » (Alcyone, Balduina) 
• « I l prestanome» (America, Empire) 
• « I sette samurai » (Archimede) 
• « Dersu Uzalà » (Embassy. Gregory) 
• «L'Agnese va a mor i re» (Fiammetta) 
• « I l di fet to di essere moglie» (Quir inetta) 
• «Conoscenza carnale» (Rouge et Noir) 
• « Means streets » (Roxy) 
• u i l Casanova» (Savoia) 
• «Stor ia di un peccato» (T i f fany) 
• «Missour i» (Afr ica, Alba. Ariel) 
• « Taxi driver » (Aquila, Cassio) 
• « Bru t t i , sporchi e cat t iv i » (Aurora. Rubino) 
£ s Marcia t r ionfale = (Avorio) 
• «Qualcuno volò sul nido del cuculo » (Colosseo) 
• « Il Decameron» (Farnese) 
• «A qualcuno piace caldo» (Macrys) 
• «Quel pomeriggio di un giorno da cani» (Nevada) 
• « K i n g Kong 1933» (Nuovo Fidene) 
• «Psyco» (Nuovo Olympia) 
• «L 'u l t ima donna» (Planetario) 
• «Siamo uomini o caporali?» (Colombo) 
• « Morte a Venezia » (Crisogono) 
• « Marlowo i l poliziotto pr ivato» (Libia) 
• «Agente speciale Mackintosh » (Statuario) 
• «L'angelo sterminatore» (Fi lmstudio 1) 
• «Amare» (Cineclub Sabelli) 
• « Orizzonti di gloria » (Politecnico) 
• «Frankenstein j un io r» (R.D.A.) 
• « Joe H i l l » (Collett ivo Nomentano-ltal ia) 

Le sigle che appaiono accanto ai titoli dei film cor­
rispondono alla seguente classificazione dei generi: 
A: Avventuroso: C: Comico; DA: Disegno animato; DO: 
Documentano; DR: Drammat ico; G : Gia l lo ; M : Musica­
le; S: Sentimentale; SA: Sat ir ico; S M : Storico mitologico 

LA SCALETTA - 6 7 9 . 4 4 . 4 1 
Alle 17.30 e 2 1 , 3 0 : a L'ante­
nato ». di Carlo Veneziani. Re-
yia di 5talano Cappucci. 

TEATRO I N TRASTEVERE 
5S9.S7 .82 
SALA B 
Alle ore 2 1 , 3 0 : « Macbeth », di 
W . ShaUespeare. Regia di Gio­
vanni Lombardo Radice. 
SALA C 
Alle ore 2 1 . 3 0 ; a Secco », Tea­
tro di Claudio Raimondi e Ric­
cardo Caporossi. 

M E T A TEATRO - 5 8 0 . 6 5 . 0 6 
Alle ore 21 ,30 , la Compagnia 
Teatro A.C. I . Meta Virtuali pr.: 
a Spazio interiore », di Gianni 
Fiori 

OBERON - 5 8 9 . 0 3 . 3 3 
Alle ore 2 1 . 3 0 : o I I pazzo e 
la monaca », di Witkiewicz. Re­
gia di Julio Salines. 

R IPA 5 7 CLUB 
Alle 18,30 e 2 1 , 1 5 . la Coop. 
e II Sipario Italiano » presento 
la novità: a II dubbio », di 
Saro Galli. Regia di Augusto 
Lombardi. 

TEATRO INCONTRO - 5 8 9 . 5 1 . 7 2 
Alle ore 21 .45 : « I l sesso è 
mobile ovvero Rigolctto », di 
F. Praticò e F. Marino. Regia 
di Gruppo. 

SPAZIOUNO - 8 5 0 . 1 0 7 
Alle ore 2 1 . 3 0 il « Teatro del 
Confronto » pres.: « I l campo », 
di G. Gambaro, Regia di Ruben 
Frana. Con Manuela Morosini, 
Dario Penne, Pablo Alarcon, 
Costaz Maury. 

SPAZIOZERO - 6 5 4 2 1 4 1 - 5 7 3 0 8 9 
Alle 2 1 , 1 5 , la Coop. i Giullari 
presenta: • Una verità per Don 
Chisciotte s , regia di Piero Po­
tino. 

SUBURRA . 4 7 5 . 4 8 . 1 8 
Alle ore 2 1 . 3 0 : « Scusi... ha 
visto passare il medioevo? » 
Farsa di Mimmo Sarlo. Per t 
canti mcdiaavali T. Micheli. 

CABARET - MUSIC HALL 
EL TRAUCO ARCI 

Alia ore 22 : Dakar folk Perù, 
Emily folk Hait i . Raffaella can­
ti popolari cileni. Con l'argen­
tino Oiti. 

FOLK STUDIO - 589.23.74 
Alte ore 2 2 , V i l i Rassegna di 
r.rjslca paoalare italiana. Stase­
ra il coro dai pastori di Orgo-
solo. 

IL PUFF - 5 8 1 . 0 7 . 2 1 - 5 8 0 . 0 9 . 3 9 
Al.e 2 2 , 3 0 . Landò Fiorini in : 
e Pasquino ». Regia di Mercuri. 

MUSIC- INN - 6 5 4 . 4 9 . 3 4 
Alla ore 2 1 . 3 0 , concerto del 
« Trio Cadmo ». 

MURALES 
Alle ore 2 1 , concerto con la 
« Strada aperta ». L. 5 0 0 . 

ST. LOUIS JAZZ CLUB - 4 8 3 . 4 2 4 
Alle ore 2 1 , 3 0 . concerto jazz 
con Marcello Rosa Ensemble. 

ATTIVITÀ' RICREATIVE 
PER BAMBINI 

E RAGAZZI 
CERNINI - G80217 

O531 e corr.ani alla 17: « Le av­
venture di Capitan Spaventa, 
Pantalone, Arlecchino ed Isa­
bella. ovvero la paura di restar 
zitella », di Sergio Bargone. Re-
g o di 5ar£Ìo Ba.-gone. 

CLUB CANTASTORIE - 5 8 5 6 0 5 
Alle ore 16 ,30 . l'opera dei bu-
ralt ,ii 1 La Scalalj » presenta: 
« Bianca neve . . . chi la beve? » 
d. Barbara Albart: con i burat­
tini di Maria S.gr.orcl.i. 

DEL PAVONE 
Alle ore 16 .30 , i l cle-.vn Tata 
di Ovada in: * Un papa dal na­
so rosso ccn la scsrpc a Pape­
rino ». 

GRUPPO DEL SOLE - 761 .53 .87 -
7SS.4S.E6 
Aue ore 15 30 . prasso la scuo­
la elirr.cr.tare e D Cri esa ». 
V a M Dact-ii o 25 : « La r i ­
volta dei manichini », incentro 
teatra.e per bambm'. ger..:ori. 
insac-.3.-!i:. O.e 20 .30 . presso il 
C.-cc.o G. Eoilo. V.a deg i Au-
r-j-c 4 0 . s;-n nar.o sjl la r^ets-
oalo_.a e ia tecniche del l ' i r . -
r.ianor.c e p-o a; cnc dal t 1-
r-i;'c: « Animazione: una reci­
ta ». 

GRUPPO D I AUTOEDUCAZIONE 
C O M U N I T A R I A • 7 8 2 . 2 3 1 1 
Al.e o-e 17- « 4 sotto l'om­
brello ». te;:.-o nc.-.iasra zzr 
bè-.t .-1 e gan *ar( salla ccr.S.-
r o-.a delia clc-r-.a e i d.r.rti 
d . : ba.x i .-.3. 

I L TORCHIO - 5 8 2 0 4 9 
O I _ I e da-: . - : ! i l e 16 .30 . C ia 
i, E3- = :cD-.a r.-esa-.:a. « Tappa­
ti le orecchie per non sentire-.. 
il freddo ». Rcj a d: Serena 
Cons ci 3 

SALA P IO X I - 6 7 9 . 3 6 09 
C.qi a..a =-a 16 3 : : r.c- a<;!a 
r_.. ;a e. « Marcellino Pane e 
Vino », d R:: !:c..o L a . e j - a 
p-c = ̂ r ' ; ' a Ci -3 C3~i.e_-.ia 
I A-;.<: ca 

M A R I O N E T T E AL P A N T H E O N 
S 1 0 1 S S 7 - 3 3 9 0 2 5 4 
O;;,! e da-ian alle 16 .30 :e Me-
r aralta degli Accette!là cor»: 
« I l gatto con sii stivali », fieba 
n - s cale di Icaro e Bruno Ac­
ce;::.ia. I l bjratt ino Gustalo 
parla con i bambini. 

CINE CLUB 
CINE SORGENTE - 2 5 8 . 9 4 . 5 5 

« I l dormiglione », con VV. Al ­
i c i 

TEATRO USCITA 
Aite ore 2 1 . 3 0 . il Teatro Emar-
9 r : :o n-es.: < Attenzione qui 
e subito ». 

CINE CLUB SADOUL - 5 8 1 . 6 3 . 7 9 
A.le ore l f i 19.30. 2 1 . 22 .30 : 
« Teresa Venerdì » ( 1 9 4 1 ) . Se-
gu'rà alle 24 il documentario: 
• Vittorio De Sica il re l i t ta , 
l'attore, l'uomo ». 

PICCOLA ANTOLOGIA 
Aile or* 16 .30 . 2 2 , 3 0 . « Pi» 
torte rag l i l i » 

F ILMSTUDIO • 654 .04 .64 
Studio 1 - Alle 17 .45 , 19 ,30 . 
2 1 . 1 5 , 2 3 . «L'angelo stermi­
natore », di L. Bunual. 
Studio 2 - Alle 17, 19, 2 1 . 
2 3 : « Sotto il selciato c'è la 
spiaggia », di Helma Sanders. 

CINE CLUB L'Of-FICINA 8 6 ^ 5 3 0 
Alle ore 16,30, 18 ,30 , 2 0 , 3 0 . 
22 .30 : « Adele H una storia 
d'amore », regia di F. Truf-
laut. 

CINE CLUB SACELLI 
Alla ore 19. 2 1 . 23: « Amare », 
di Jorn Donner. 

MONTESACRO ALTO - 8 2 3 . 2 1 2 
Alle ore 18 .30 . 20 .30 . 2 2 , 3 0 : 
« Sbatti il mostro in prima pa­
gina », di Marco Bellocchio ». 

POLITECNICO C INEMA 
Alle ore 18 ,30 . 20 . 2 1 . 3 0 , 2 3 : 
« Orizzonti di gloria », di S. Ku­
brick. 

L'OCCHIO L'ORECCHIO LA BOC­
CA - 5 8 9 . 4 0 . 6 9 
Alle ore 17. 19. 2 1 . 2 3 : « I l 
trionfo della volontà ». 

CINE CLUB FARNESINA 
Alla ore 2 0 . 3 0 , 22 ,30 : « I l pri­
gioniero deia seconda strada », 
ragia di M . Frank. 

CINE CLUB IL COLLETTIVO 
Alle ore 21 ,30 : « Hi l l Billy 
slrìng band » americana. 

R.D.A. D'ESSAI - 3 8 4 . 3 3 4 
Alle ore 16 ,15 , 22 ,30 : « Fran-
keinslcin Junior », di Me i 
Brooks. 

COLLETTIVO C INEMA N O M E N -
T A N O - I T A L I A - 8 5 7 . 3 6 2 ) 
Alle ore 16 .30 : « Joe H i l l » , di 
Bob Widerbcrg. 

I T A L I A - U R S S 
Alle ore 17. 18 .30 . Rassegna 
del cinema sovietico per ragazzi: 
« Timur e la sua banda ». 

CIRCO 
CIRCO DELLE A M A Z Z O N I 

di Liana, Nando e Rinaldo Orici 
V.le C. Colombo (Fiera di Roma) 
Tel . 5 1 1 5 0 0 0 - 5 1 1 5 0 0 1 
Un.co spallaccio ore 16 .30 . 
Venerdì, sabato e domanica 2 
spettacoli: ore 1S.30 e 2 1 , 3 0 . 
II Circo rima.ia fino al 22 feb­
braio. 

CINEMA TEATRI 
A M B R A JOVINELLI • 7 3 1 . 3 3 . 0 8 

Oh Scralina, con R. Pozzetto 
5 ( V M 18) - Rivista di spo­
gliarello 

V O L T U R N O - 4 7 1 . 5 5 7 
La dottoressa sotto il lenzuolo, 
con K. Schubert - C ( V M 1 3 ; 
Rivista di spogliarello 

T R I A N O N 
Spettacolo teatrale con Giorgio 
Gaber 

PRIME VISIONI 
A D R I A N O - 3 5 2 . 1 5 3 L. 2 . 5 0 0 

Ciclo di piombo, ispettore Cal-
lagan, con C. Eastwood 
DR ( V M 1S) 

A I R O N E - 7 8 2 7 1 9 3 L 1 6 0 0 
Il corsaro nero, con K. Badi 
A 

ALCYONE - 8 3 8 0 9 3 0 L 1.000 
I l deserto dei tartari, con J . 
Pc.-nn - DR 

A L F I L K I 2 9 0 2 5 1 L. 1 .100 
I l maratoneta, con D. Hol lman 
G 

AMBASSADE - 5 4 0 8 9 0 1 L 2 . 1 0 0 
Gli ultimi luochi. con R. De Ni-
ro - DR ( V M 14) 

A M E R I C A - 5 8 1 6 1 6 8 L. 1 .300 
I l prestanome, con \ V . Alien 
SA 

A N I E N E - 8 9 0 8 1 7 U 1.500 
Sturmtruppen, con R. Pozzetto 
SA 

ANTARES - S9C347 L. i . 2 0 0 
La pietra che scotta, con G. 
S a a l - SA 

A P P I O - 7 7 9 6 3 8 U 1.300 
I l conto è chiuso, con C Msn-
ra.-i - DR 

A R C H I M E D E D'ESSAI • 8 7 5 5 6 7 
l_ 1.200 

I sette samurai, ccn Y . Shlmara 
A 

ARISTON - 3 5 3 2 3 0 L 2 -500 
La presidentessa (prima) 

A R I S T O N n. 2 6 7 9 3 2 6 7 
L, 2 . 5 0 0 

Gli ultimi fuochi 
ARLECCHINO - 3 6 0 3 5 4 6 

U 2 . 1 0 0 
I I cinico, l'infame, il violento. 
co i i.\ Mer i . - DR (VV. 1-J. 

A S I OR - 6 2 2 0 4 0 9 l_ 1 .500 
Cassandra Crossing, ccn R. Har-
r.j - A 

A S ì O R I A 5 1 1 5 1 0 5 L. 1 .500 
Sturmtruppen, con R. Pozzetto 
SA 

AS1RA - SS6209 I - 1 .500 
Nerone, can P. Franco - SA 

ATLANTIC 7 6 1 0 6 5 6 L. 1.200 
Cassandra Crossing, con R. Har-
r.s - A 

AUKEO 8 8 0 6 0 6 L 1.000 
I l corsaro nero, ccn K. Badi 
A 

A U S O N I A - 4 2 6 1 6 0 L. 1 .200 
Amici miei, con P. Nolret 
SA ( V M 14) 

A V E N T I N O - S 7 2 1 3 7 L. 1.S00 
I l conto è chioso, ccn C M a n ­
ieri - DR 

BALDUINA - 3 4 7 5 9 2 I_ 1 .100 
I l deserto dei tartari, con J. 
Perrin - DR 

BELSITO - 3 4 0 8 8 7 L. 1 .300 
I l conto è chioso, con C Mori-
rea - DR 

BOLOGNA 4 2 6 7 0 0 L, 2 . 0 0 0 
I l cinico, l'infame, il violento, 
con M Meri . - DR ( V M 14) 

BRANCACCIO 
Suspiria, d. D. Arsenio 
DR ( V M 14) 

CAHITOL - 3 9 J 2 8 0 L- 1 .800 
Oselle strane occasioni, con N . 
Manfredi - SA ( V M 18) 

CAPRANICA 6 7 9 2 4 6 5 L. 1.600 
Sturmtruppen, ccn R. Pozzetto 
SA 

CAPRANICHETTA • 6 8 6 9 5 7 
U 1.600 

Caro Mietit i», con M . Malato 
DR 

COLA D I R I E N Z O • 3 5 0 5 8 4 
U 2 . 1 0 0 

La gang del parigino, con A . 
Delon • DR 

DEL VASCELLO - 5 8 8 4 5 4 
L. 1.500 

Il conto è chiuso, con C. Mon-
zon - DR 

D I A N A - 7 8 0 1 4 6 L. 1 .000 
La segretaria privata di mio pa­
dre, con M.R. Omaggio 
S ( V M 14) 

DUE ALLORI . 2 7 3 2 0 7 
L. 1 .000-1.200 

La segretaria privata di mio pa­
dre, te 1 M R. Oniagg o 
S ( V M 14) 

EDEN - 380188 L. 1 .500 
L'innocente, con G. Giannini 
DR ( V M 14) 

EMBASSY • 8 7 0 2 4 5 L. 2 . 5 0 0 
Dersu Utata, con A. Kurosawa 
DR 

E M P I R E - 8 5 7 7 1 9 L. 2 . 5 0 0 
I l prestanome, con W . Alien 
SA 

ETOILE - 6 8 7 5 5 6 L. 2 . 5 0 0 
Anima parsa, con V. Gassman 
DR 

ETRURIA • 6 9 9 1 0 7 8 L. 1 .200 
Languidi bàci, perlide carezze, 
con L Proietti - SA ( V M 14) 

EUKCI.NL 5 9 1 0 9 3 6 L. 2 .100 
Il cinico, l'infame, il violento, 
con i.:. Merli - L)K ( V M l-l) 

EUROPA 86S736 L. 2 .000 
La vergine, il toro o il capri­
corno, con E. Fenech 
SA a ' M 18) 

F I A M M A - 4 7 5 1 1 0 0 L. 2 . 5 0 0 
La nave dei dannati, con O. We l -
les - DR 

F 1 A M M L 1 I A - 4 7 5 0 4 6 4 L. 2 . 1 0 0 
L'Ayncio va. a morire, con I . 
Thulm - Dfì 

G A K D t M 5 3 2 8 4 8 L. 1 .500 
La si-jrctaria privata di mio pa­
dre, *._•'! M.R. Omaggio 
S ( V M 14) 

G I A R D I N O 8 9 4 9 4 6 L. 1 0 0 0 
Tutti <jli uomini del residente, 
con R Redtord - A 

GIOIELLO 8 6 4 1 4 9 L. 1 .500 
L'ultimai follia di Mei Brooks 
C 

GOLDEN 7 5 5 0 0 2 L. 1.B0O 
Cielo di piombo, ispettore Cal-
lagan. c^n C. Eastwood 
DR ( V M I t i ) 

GREGGIO G3iS0600 L. 2 .000 
Dersu Uzala, con A . Kurosa-
va - DK 

H O L I D A Y - 8 5 8 3 2 6 L. 2 . 0 0 0 
I l cadjverc del mio nemico, con 
J. P. B?:mondo • DR ( V M 18) 

K I N G - 8 3 1 9 5 4 1 L. 2 . 1 0 0 
Suspiria. ai D. Argento 
DR t . M 14) 

I N D U N U 5 8 2 4 9 5 L. 1 .600 
Ln gang della spider rossa 
(prin1 - ) 

LE GIMLSTRE • 6 0 9 3 6 3 8 
L. 1.500 

Il libro della giungla - DA 
M A E S . O . O /tìOOifb L 1 100 

I l cinico, l'infame, il violento, 
con M Merli - DR ( V M 14) 

MAJESTIC 0 7 9 4 9 0 8 L. 2 (JUU 
I l maratoneta, con D. Hoftman 
G 

MERCURY - 65G1767 L. 1 .100 
Natale in casa d'appuntamento, 
can F Fabian - DR ( V M 1 8 ; 

METRO DRIVE I N 
2 0 0 2 la seconda odissea, con 
B. Dc-n - DR 

M E T R O P O L I T A N - 6 8 9 . 4 0 0 
L. 2 . 5 0 0 

Suspiria, di D, Argento 
DR V M 14) 

M I G N O N D'ESSAI • 8 6 9 4 9 3 
L. 9 0 0 

Adulterio all'italiana, con H. 
M a n l i . J , - SA 

MODERNETTA • 4 6 0 2 8 5 
L. 2 .S00 

Lettere e Emmanuellc, con S. 
Frsy - S ( V M 18) 

M O D E R N O • 4 6 0 2 8 5 L. 2 . 5 0 0 
La svastica nel ventre, con 5. 
Lane - DR ( V M 1 8 ) 

NEW YORK - 7 8 0 2 7 1 L. 2 . 3 0 0 
Quelle strane occasioni, con N . 
Manfredi - SA ( V M 18) 

N.I .R. - 5 8 9 2 2 9 6 L. 1 .000 
Caro Michele, con M . Melato 
DR 

N U O V O FLORIDA • 6 1 1 3 3 7 8 
Squadra volante, con T. Mil ian 
G 

N U O V O STAR - 7 8 9 2 4 2 l_ 1 .600 
Cassandra Crossing, con R. Har­
ris - A 

O L I M P I C O - 3 9 6 2 6 3 5 L. 1 .300 
A'ia 16 .30 e 2 1 . 3 0 . concerto 
di Claudio Baglioni 

P A L A Z Z O - 4 9 5 6 6 3 1 L. 1.500 
Ciclo di piombo, ispettore Cal-
lagan, con C. Eastwood 
DR ( V M 18) 

PARIS 7 5 4 3 6 8 L. 2 .000 
La presidentessa (prima) 

PASQUINO - 5 8 0 3 6 2 2 L. 1 .000 
The return oi a man callcd 
horsc (a La vendetta dell'uomo 
chiamato cavallo » ) , v/.lli R. 
Harris - DR 

PREMESTE - 2 9 0 1 7 7 
L. 1 .000-1.200 

I l conio e chiuso, con C. Mon­
za:! - DR 

QUATTRO FONTANE - 4 8 0 1 1 9 
L. 2.000 

La gang della spider rossa 
(i-.-'ina) 

Q U I R I N A L E • 4 6 2 6 5 3 L. 2 .000 
Quella strana ragazza che abita 
in fondo al viale, con J. Poster 
DR ( V M 18) 

Q U I R I N E T T A 6 7 9 0 0 1 2 L. 1.200 
Il diletto di essere moglie, con 
G. Depardieu - DR 

RADIO CITY - 4 6 4 1 0 3 L. 1 .600 
Cassandra Crossing, con R. Har-
r.s - A 

REALE - 5 8 1 0 2 3 4 L. 2 . 0 0 0 
King Kong, con J. Lsnge - A 

REX 8 6 4 1 6 5 L. 1.300 
I l conio è chiuso, con C. M o r ­
a t i - DR 

RITZ - 8 3 7 4 8 1 L. 1 .800 
La battaglia di Midway, con M. 
F0-..-J - DR 

R I V O L I • 460SS3 L. 2 . 5 0 0 
I l (lauto magico, con I . Be.-g-
marj - M 

ROUGE ET NOIR - 864305 
L. 2.500 

Conoscenza carnale, ccn J. Ni -
ciialion DR ( V M 1S) 

ROXY • 3 7 0 5 0 4 L. 2 . 1 0 0 
Mcan Strocts, ccn R. De Niro 
DR ( V M 14) 

ROYAL - 7 5 7 4 S 4 9 L. 2.O0O 
La battaglia di Midway, csn H . 
Fc •- - DR 

SAVOIA • 8 6 1 1 5 9 L 2 . 1 0 0 
Il Casanova, ai F. Fai. i t i 
DR ( W , 15) 

SMERALDO - 3S1531 L. 1 .500 
La pietra che scolta, ccn O. Se-
_tl - SA 

SUPERCINEMA • 4 8 5 4 9 8 
L. 2 . 5 0 0 

l a gang del parigino, cor. A . Dc-
.D- - DR 

TIFFANY 4 6 2 3 9 0 L 2 . 5 0 0 
Storia di un peccato, di V / . Eo-
ro.-.Ciyk - DR ( V M 1S) 

TREVI - 6 8 9 6 1 9 L. 2 . 0 0 0 
Barry Lyndon, ccn R. O'Neal -
DR 

T R I O M P H E • 8 3 3 0 0 0 3 L. 1.S00 
La gang della spider rossa 
( p - . - a ) 

U N I V E K 5 A L - 8 5 6 0 3 0 L. 2 . 2 0 0 
King Kong, ccn J. La.-.ge - A 

V I G N A CLARA - 3 2 0 3 5 9 
L 2 . 0 0 0 

La vergine, i l loro e il capri­
corno, con E. Fcnich 
SA ( V M 1S) 

V I T T O R I A S713S7 L 1 .700 
Cielo di piombo, ispettore Cal-
! ìs»n. con C Easl.vcod 
DR ( V M i s ; 

SECONDE VISIONI 
A B A D A N 

Agente 
pard -

ACIL IA -
Keoma, 

A D A M 
Tre magnifiche canaglie 

AFRICA 8 3 8 0 7 1 8 L. 700-600 
Missouri, con M . Brando - DR 

ALASKA 2 2 0 1 2 2 L. 6 0 0 - 5 0 0 
Spogliamoci cosi senza pudor, 
con J. Dorelìi - C ( V M 14) 

ALBA S7085S U 50O 
Missouri, con M. Brando - DR 

AMBASCIATORI - 4 8 1 . 5 7 0 
L 700-600 

I l texano dagli occhi dì ghiaccio, 
con C. Eastwood - A 

APOLLO 7 3 1 3 3 0 0 L. 4 0 0 
Basta che non si sappia in giro, 
can li Mar.frccii - SA 

AQUILA - 7 5 4 9 5 1 L. 6 0 0 
Taxi Driver, con R. D i Niro 
DR ( V M 14) 

- 6240250 
Newman, csn 

A (VM 14) 
6050049 
con F. Naro 

L. 450 
G. Pep-

L. 800 
• A 

A R A L D O • 2 5 4 0 0 5 L. 5 0 0 
L'invasione degli ultracorpi, con 
S. Peckimpah - DR (BN) 

ARGO • 4 3 4 0 5 0 L. 7 0 0 
Basta che non si sappia in giro, 
con N. Maniredi - SA 

ARIEL 5 3 0 2 5 ) L. 6 0 0 
Missouri, con M. Brando • OR 

AUGU5TUS • 6 5 5 4 5 5 L. SUO 
Oh Seralina, con R. Pozzetto -
S ( V M 18) 

AURORA 3 9 3 2 6 9 L. 7 0 0 
Brutti, sporchi e cattivi, con N. 
Manfredi - 5A ( V M 14) 

A V O R I O d'essai • 7 7 9 8 3 2 
L. 7 0 0 

Marcia trionfale, con F. Nero 
DR ( V M 18) 

BOITO 8 3 1 0 1 9 8 L. 7 0 0 
2 0 0 2 la seconda Odissea, con 
B. Dern - DR 

BRASIL - 5 5 2 . 3 5 0 L. 5 0 0 
Dimmi che lai tutto per me, 
con J. Doralli - SA 

BRISTOL 7 6 1 5 4 2 4 L. 6 0 0 
I l racket dei violenti 

BROADVVAY 2 8 1 5 7 4 0 L 7 0 0 
La pietra che scolta, co.i G. Sa-
gal - SA 

CALIFORNIA - 2 8 1 8 0 1 2 L. 700 
Languidi baci, perfide carezze, 
con L. Proietti - SA ( V M 14) 

CASSIO 
T jn i driver, t.jii R. Du Niro -
DR ( V M 14) 

CLODIO - 3 5 9 . 5 6 . 5 7 L. 7 0 0 
Police Python 3 5 7 , co i Yves 
Montand - G ( V M 14) 

COLORADO 627UUU6 L G00 
! Remo e Romolo storia di due 

liyli di una lupa, can G. [ \ r r i 
C ( V M 14) 

COLOSSEO 736255 L 6 0 0 
Qualcuno volò sul nido del cu­
culo, con J. N.cholson 
DR ( V M 1-1) 

CORALLO - 254 .524 L. 500 
L'allittacamere, con G. Gu da 
S ( V M 13) 

CRISTALLO 4 8 1 3 3 6 L. 500 
Febbre da cavallo, can L. Proiet­
ti - C 

DELLE M I M O S E - 3 6 6 4 7 1 2 
L 200 

Mary Poppins, con J. Andrews 
M 

DELLE R O N D I N I - 2 6 0 1 5 3 
L. 6 0 0 

I cannoni di Navaronc, con G 
Peci: - A 

D I A M A N T E - 2 9 5 . 6 0 6 L. 7 0 0 
Basta che non si sappia in giro, 
con N Manlrcdi - SA 

DORIA - 3 1 7 . 4 0 0 L. 7 0 0 
Oh Scralina. con R. Pozzetto 
5 ( V M 1S) 

EDELWEISS 3 3 4 9 0 5 L. 6 0 0 
Dimmi che lai lutto per me, 
con J. Dorali! - SA 

ELDORADO 5010G52 L. 4 0 0 
10 non credo a nessuno, con C. 
Bronson - A 

ESPERIA 5 8 2 8 8 4 L. 1.100 
L'innocente, con G. Giannini -
DR ( V M 14) 

ESPEHO 8 9 3 9 0 6 L 1 0 0 0 
L'inquilino del terzo piano, con 
R. Polanski - DR 

FARNESE D'ESSAI - 65G.43 .95 
L. G50 

II decameron, con F. Cittì 
DR ( V M 18) 

G I U L I O CESARE • 3 5 3 . 3 6 0 
L. 6 0 0 

Languidi baci perlidc carezze, 
con G. Pro,etti - 5A ( V M 14) 

H A R L E M - 6 9 1 . 0 8 . 4 4 L. 4 0 0 
Remo e Romolo storia di due 
figli di una lupa, co'i G. Farri 
C ( V M 1 I ) 

H O L L Y W O O D - 2 9 0 . 8 5 1 L. 6 0 0 
11 signor Robinson..., con P. 
Villagg.o - C 

JOLLY - 4 2 2 . 8 9 8 L. 7 0 0 
Tutti gli uomini del Presidente, 
con R. Redtord - A 

LEBLON - 5 5 2 . 3 4 4 L. 6 0 0 
Amore e guerra, con W . Alien 
SA 

MACRYS D'ESSAI - G22 .58 .52 
L. 5 0 0 

A qualcuno piace caldo, con M . 
Monroa - C 

M A D I S O N - 5 1 2 . 6 9 . 2 6 L. 8 0 0 
I l signor Robinson..., con P. 
Villaggio - C 

M O N D I A L C I N E (ex Faro) 
523.07.90 L. 700 
Italia a mano armala, con M . 
Merl i - DR ( V M 14) 

N E V A D A - 430.2G8 L. 6 0 0 
Quel pomeriggio di un giorno 
da cani, con A. Pacino 
DR ( V M 14) 

N I A G A R A - 6 2 7 3 2 4 7 L. 2 5 0 
I l corsaro della Giambica, con 
R. Shaw - A 

N U O V O - 5 8 8 . 1 1 6 L. 6 0 0 
Languidi baci perlidc carezze, 
con G. Proietti - SA ( V M 14) 

N U O V O F IDENE 
King Kong, COT J. Lange - A 

N U O V O O L I M P I A • 6 7 9 . 0 6 . 9 5 
L. 700 

Psyco, con A. Pcrkins 
G ( V M 16) 

ODEON . 4 6 4 . 7 6 0 L. 5 0 0 
La liceale, con G. Guida 
5 ( V M 18) 

P A L L A D I U M - 5 1 1 . 0 2 . 0 3 L. 7 0 0 
Languidi baci perlidc carezze, 
con L. Progetti - SA ( V M 14) 

PLANC1ARIO 4 7 5 9 9 9 8 L 700 
Ultima donna, con G. Deparditu 
DR ( V M 18) 

P R I M A PORTA - 6 9 1 . 3 3 . 9 1 
L. 5 0 0 

I sopravvissuti delle Ande, con 
H. Stiglitz - DR ( V M 18) 

RENO - 4 6 1 . 9 0 3 L. 4 5 0 
Irma la dolce, con S McLaine 
SA ( V M 1S) 

R I A L T O - 6 7 9 . 0 7 . 6 3 L. 7 0 0 
Mr. Klein, con A. Delon - DR 

RUBINO D'ESSAI 570 .827 
L. 500 

Brull i , sporchi e cattivi, con N. 
Mantradi - SA ( V M 14) 

SALA UMBERTO • 6 7 9 . 4 7 . 5 3 
L. 500-G00 

Lo stallone, can G. Macchia 
S ( V M 13) 

SPLENDID - 6 2 0 . 2 0 5 L. 7 0 0 
Milano violenta, con G. Cessi­
noli, - DR I V M 14) 

VERGANO 8 5 1 . 1 9 5 L. 1.000 
Oh Scralina, con R. Pozzetto -
S ( V M 18) 

SALE DIOCESANE 
ACCADEMIA 

Una ragione per vivere una per 
morìri;, .a 1 j Cab.i il - A 

A V I L A 85G.S83 
Incredibile viayjio verso l'ignoto, 
c c i R M ..anJ - 5 

BELLARMINO HfiO S?7 
Colpo da un inilurt'o di dollari, 
. - 1 R C.l j . , - ù 

BELLC ARTI UGO.15.46 
L.i grande corsa, C~MI T C I W s -
5 \ 

CASALETTO - 5 2 3 . 0 3 . 2 8 
Altrimenti ci arrabbiamo, can T. 
I l . C 

CINC FIOKCLLI 757.8G.95 
Hindcnburg. . n G C ?" '1 - DR 

C1NNE SORGENTE D'ESSAI 
Il dormiglione, con W. A'Ien -
:?A 

COLOMBO 540 .07 05 
Toto siamo uomini o caporali? 
C 

CRISOGONO 5 8 8 . 2 2 5 
Morie a Venezia, _on D. Bo-
cj.- da DK 

DELLE PROVINCE 
Distri i j .clc Kong la terra è In 
piruolo 

DUE MACELLI - G73.191 
Uanibi - D \ 

ERITREA - S3S.03.59 
La gUL-rra dei botton * ì A 

EULLIDL 3 U 2 . 5 1 I 
Sit.iri CxiiiLbb. con G G->» 11J - A 

FARNESINA 
l'ippi Calzclunghe e il tesoro di 
capitan Kid 

G IOVANC TRASTEVERE 
Paparino r C. nel Far West - DA 

GUADALUPE 
Un dollaro d'onore, con J. U'ayne 
A 

L IBIA 
Marloi .e il uolmolto piivato, con 
R M . t . h j i i G 

MAGENTA - 4 9 1 . 4 9 8 
Infoino di cristallo, con P Nev. 
ma 1 DR 

M O N T E ZCBIO - 3 1 2 . 6 7 7 
Un g?nio due compari un pollo, 
e- 1 1 H I - SA 

NOMCMTANO 844 .15 .94 
llindciiburg. ."a.i G C r> ->!t - DR 

N U O V O DONNA O L I M P I A 
Safari Express, e >'i G Gomma -
A 

ORIONE 77G 9G0 
La vendetta dell'uomo chiamato 
cavallo, vjn R Hai . 3 - A 

PANFILO 8G4.210 
Paperino e C. nel Far West - DA 

REDENTORE 8 8 7 . 7 7 . 3 5 
La comiuist.i del West, con G. 
Pa.l. - DR 

RIPOSO 6 2 2 . 3 2 . 2 2 
Sansone e Dalila, c a i V. Me-
t j . a - 5 M 

CINEMA TEATRO TRIANON 
Tc'.of. 78 03.0J. - ROMA 

Via M11/.0 Scovo'a n. 101 
(San Giovanni Alberano) 

QUESTA SERA ORE 21.15 
Piccolo Teatro di Mi lano 

presenta 

GIORGIO 
GABER 

in 

« LIBERTA' OBBLIGATORIA » 
Platea L. 2.500 
Galleria L. 1500 

K' aporia la vendita del bi­
glietti presso la biglietteria 
del Teatro Trianon tei. 780302 
enti orano 11 14 - 16'19.30 

PROVINCIA DI ROMA 
Sono ,nde!te le seguan'i 1 : taz an p; ; J 1 : ,'i b:,. a'..'art. 1 let-

te-a a) dalia leg_e 2-2 1973 n. l-l e co 1 '0 mada. la pre/.ste dag.i 
artt. 73 letle-a e) e 76 dal R D 23-5-192-1 n. S27 (e e oe al 
1 massimo ribasso J ) : 

1) O^peda'e Ps ch'atrl.o Pro. n: a'e <- S Ma- a dalla P ata » di 
Rama - ( I U n t a ) - Ap.^ l to ; a.- la I j - . i ' - r a da co ubasi.b I. 
necessar r i a gast'ona d:_ ' . T P J ' I . t_-m r i . par .1 per ado 
1-5-1977 30 4 -1973 . Importo ba__ C , . - J ; I ' ' : J L 314 0 0 0 0 0 0 . 

2 ) 0;^edale Ps ch'air.co Pro..ne ala « 5 M r 3 c'.'la P e l a i d. 
Ro-na - ( I U l t a ) - Appa'to pr- l i _cst n » e la manulenr on? 
crd'na'la a slraord nar a daj ' i . n i i Ti : : r n : , i-.' I pe- oda 
1-5-1977 30 -4 -1973 . I r r p o r o t__- d'a- jpa- j L 073 915 572 

L= Imprese che .ntendaio laa-te: pa-a 1'.-> s.r l iat 'e f . l t a r o n 
p.'..ala. in passas.o de.la 1 canra I I Ì ; : ' C r _•-- ̂ 'a d: . L' T I.F. pa-
l'esa.c Z'D d. aa'a'.jj'D depas'o p:r 1 coii'ia-1 b . nr:a_sa.-i prev st 
da.la la_ja 10 2-1952 n 57 e s_^:es. ^ i . : J t : : : " . ds.'-inr.a 
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Oggi (ore 15) il prologo della prima di ritorno: calabresi ancora corsari? 

Napoli-Catanzaro all'Olimpico 
Il Napoli privo di Massa e forse anche di Carmignani • Sperono, Boccolini e Improta tre « ex » temibili • Domani sette par­
tite ricche di interesse • Il Milan edizione Rocco a Perugia, la Lazio in casa della Juve mentre il Torino torna a Marassi ospite 
della Sampdoria - La Fiorentina ospiterà il Cesena e l'Inter il Foggia • Bologna-Verona, Roma-Genoa completano il cartellone 

Accertato che a metà del 
cammino Torino ed Juventus 
si equivalgono, e sovrastano 
tu t te le altre, il campionato 
inizia il girone rjj ritorno con 
un « prologo ,>. Napoli - Ca­
tanzaro (campo neutro per 1 
napoletani i che si gioca og­
gi, alle ore 15, all'Olimpico. 

I calabresi, già « corsari " 
domenica scorsa contro la 
Lazio, tornano all'ombra del­
la collina di Monteranno ccn 
gli stessi propositi bellicosi 
di allora e il Napoli farà be­
ne a non sottovalutare que­
st'avversario o-it mutamente 
impegnato a guardarci il di­
ri t to a restare in sene A, 
nonostante tu t te le contra­
rietà i squalifica del campo 
compresa) che lo hanno han­
dicappato. 

La squalifica di Massa e 
l'indisponibilità di La Palma 
(sofferente di una forunco­

losi inguinale) e di Carmi­
gnani (forse troppo teso e 
nervoso dopo gli infortuni di 
domenica scorsa a Firenze) 
costringono Pesaola a va­
rare una formazione di emer­
genza; che pero, almeno sul­
la carta, ha tutte le carte 

• buone per sostenere, e anche 
1 vincere, il confronto con i CA-
' labresi, nelle cui file scalpi-
I tano (elemento da tenere nel-
I la giusta considerazione) ex 
! ansiosi di rivincita, come Ini-
1 prota. Boccolini e Sperotto. 
I Sotto l'appetto cromatico la 
; partita sarà qua.ii un derby 
, per ì romani: azzurri ì napo-
1 letani, gia!loro-,si ì calabresi. 
' Il Napoli schiererà Carmigna-
• ni (Favaio»; Bruscolotti. Or-
1 landini; Vavassori, Catella-
I ni, Esposito; Speggiorin, Ju-
] liano, Savoldi, Vinazzani, 
, Chiarugi. Favaro (Carmigna-
. ni) Pogliana e La Palma in 

panchina. Nel ruolo di «li­
bero» — ultima «invenzio­
ne » di Pesaola — giocherà 
Vavassori. 

Di Marzio ha portato a Ro­
ma ben diciassette giocatori 
con la chiara intenzione di 
avere a disposizione gli uo­
mini necessari per paraie 
ogni eventuale «scherzo» di 
Pesaola a proposito di forma­
zione. Contro la Lazio g.ota-
rcno Pelliz/aro; Sihpo, Vi­
gnando; Braca. Ranieri, Vi-

DUÌÌÌ: squalifica 
confermata 

M I L A N O , 1 1 . 
La «Disciplinare » ha confer­

mato le squalifiche di due gior­
nate a Boni ( R o m a ) , una giornata 
a Casagrande (Cagliari) , due a Ca­
sone (Ternana) . I l Foggia dovrà 
pagare i danni riportati dal pull­
man del Genoa. 

chi; Sperotto, Improta, Mi-
chesi, Boccolini, Nemo. (In 
panchina si sedettero Novem­
bre. Bandii e Palanca». Vi­
sto che tra ì convocati c'è 
anche Maldera Tunica novi­
tà potrebbe essere pertanto 
relativa alla panchina dove 
un posto potrebbe andare 
proprio a quest'ultimo. 

All'andata fu zero a zero. 
Attualmente il Napoli ha as­
soluto bisogno di vincere e 
questo potrebbe creargli qual­
che problema, visto che per 
il Catanzaro già un pareg­
gio .-arenbe un risultato ec­
cellente. La partita sarà di­
retta da! signor Reggiani di 
Bologna. 

Domani (sempre ccn inizio 
alle ore 15» le restanti sette 
partite hanno tut te una altis­
sima posta in palio: in Pe-
rugia-Milan i rossoneri, tor­
nati agli ordini di « parco » 

Scatta stasera a Milano la più spettacolare e più ricca « Sei giorni » del mondo 

T r a Moser e Maer tens 
duello a colpi di spillo 

Il protagonista più amato sarà però ancora Gimondi • Attesa per De Vlaeminck e il giovane Saronni 

Dalla nostra redazione 
MILANO. 11 

Il ciclismo apre bottega, 
esce dal letargo invernale 
con uno squillo che annun­
cia la più ricca «Sei Gior­
ni » del mondo. Domani sera 
al Palasport di Milano (ore 
22) la partenza, il diciatto 
febbraio l'arrivo. I campioni 
si ritrovano. Un sorriso, una 
stretta eli mano, un dispetto 
ne! fuoco della rivalità ncn 
sempre addomesticato. Già, 
la « Sei Giorni » è una fan­
tasiosa «kermesse», una gio­
stra in cui c'è del vero e del 
falso, ma è anche e sopra­
tut to un esercizio di acrobati 
che procura grossi brividi e 
forti sensazioni. 

La folla capisce e distin­
gue, fischia e applaude nel 
contesto di un carosello ver­
tiginoso, di una sett imana di 
sudore, di fatiche, di avven­
ture e di pericoli. L'idoio 
della gente sarà ancora Gi-
mcndi. Vincente o perdente. 

E' morto 
l'ex calciatore 
Luigi Bcrtolini 

TORINO. 11. 
E' morto stamane, nell'o­

spedale Martini di Tcrino. 
Luigi Bertolini. di 72 anni. 
ex giocatore della Juventus 
degli anni '30. Figura popola­
re negli ambienti sportivi to­
rinesi. Bertolcni aveva vinto 
ron la maglia bianconeri 
quattro scudetti tfra il '32 ed 
il '35i e collezionato 29 pre­
senze in nazionale, con la 
quale si era laureato campio­
ne del mondo, nel '34 a Ro­
ma. contro la Cecoslovacchia 
(2-1 ». 

I/ex giocatore che em ori­
g inano di Ritsalla «Alessan­
dria». è deceduto per un'a­
neurisma all'aorta. Fu com­
pagno di squadra di Monti. 
Orsi. Combi. Rosetta. Calliga-
n s e Varghen. 

Il «Coordinamento» chiede ; 
un'intervento del Coni i 

sulla Federazione hockey ! 
In relazione alle richieste i 

di numerose &oc.o:à. affilia- ! 
te alla Federazione ita'.ar.a I 
hockey e pattinaggio, por in- ! 
valida re la recente assemblea 
federale. l'edito della quale ; 
sarebbe stato influenzato da ! 
:nviu di società fantasma, c'è • 
s tata una presa di posizione I 
del Coordinamento n.iziona- > 
:e degli ent : di promozione ( 
sportiva (ACSI. AICS, CSEN. 
ENDAS. UISP e U.S. ACLI). 
In un comunicato ;1 «Coor­
dinamento» chiede un inter­
vento del CONI per 3a ve­
rifica del'.a denuncia massa 
contro la Federhochey. 

questo bergamasco che av­
verte il calore del pubblico 
con una esemplare sensibili­
tà, che partecipa con foga 
ad ogni scontro, questo vec­
chio e nobile campione rac­
coglierà moltissimi evviva. Il 
suo « partner » è Van Lin-
dcn. un belga a volte un po' 
as.-,ente. timido, capelli bion­
di e occhi azzurri nei quali 
passano attimi di smarrimen­
to. Ma e un fior di velocista. 
e Gimondi lo prende dal ver­
so giusto, magari portandolo 
alla realtà con un rimpro­
vero. 

I! cartellone è di richiamo. 
Oltre a Gimcndi. vogliono 
imporsi Moser. Maertens e 
De Vlaeminck, rispettivamen­
te in tandem con Demeyer. 
Pijnen e Gilmore. L'anno 
scorso l'inesperto Moser ven­
ne portato al successo dal­
l'abilissimo Sercu. e era un 
Moser legato, a t rat t i in dif­
ficoltà. poi Francesco ha pre­
so confidenza con la pista, 
ha conquistato il titolo mon­
diale dell'inseguimento, e 
adesso vanta ottime creden­
ziali. Maertens è diventato 
mezzo italiano abbinandosi 
ccn la Latina Assicurazioni 
ed è un motivo in più per 
puntare ccn determinazione 
al giro del trionfo. E chi sof­
fia nelle trombe della «Sei 
Giorni » milanese anticipa 
appunto un duello a colpi 
di spilli fra Moser e Maer­
tens. fra il trentino e il fiam­
mingo. fra i due magnifici 
protagonisti di Ostuni, ma 
non esageriamo, anzi agli 
stradisti che hanno davanti 
una stagione raccomandiamo 
una ragionevole prudenza. 

Roger De Vlaeminck ha un 
forte desiderio di vittoria. 
Per... istinto pedalerà neila 
scia di Maertens e probabil­
mente assisteremo a fasi in­
teressanti. un po' cattivelle. 
Il risultato finale, come sa­
pete. è legato a molteplici 
fili, alle intere che si stabi­
liscono nel clima dell'arena 
e nelle stanzette dei sotter­
ranei. nonché al volere de­
gli specialisti. E' logico chie­
dersi da quale parte faranno 
pendere la bilancia i vari 
Sohuìze. Haritz e Bugdhal. 
Diciotto coppie, trentasei con­
correnti : una mischia elet­
trizzante nella quale debutta 
il diciannovenne Sa rcnm 
una promessa. Diciotto anche 
le formazioni della piccola 
«Sei Giorni!». I dilettanti i-
taliani più quotati sono Gua!-
di-Rosoìa e Fro^.-L.ntoz/i 
mentre tra i forestieri si 
fanno temere gii olantiev. 
Vaasdorp Goeiiers e i britan­
ne-, Heffermann Crokker. I 
dilettanti andranno come il 
v.-rirn. come furie, e o e sen?^ 
calcoli. 

La >(Se: Giorni» è nelle 
mani della Federocìismo. I! 
costo della manifestazione si 
aggira sui 170 milioni, i prez­
zi dei biglietti sono rimasti 
invariati e il regista Agosti­
ni Omini si trova alle prese 
col libro del dare e dell'ave­
re. Un pareggio è l'obiettivo. 

Gino Sala 

I protagonisti 
1) MAERTENS-DEMEYER (Cantù Mobili); 2) Gì-

MONDI-VAN L INDEN (Bianchi); 3) MOSER-PIJNEN 
(Sanson); 4) DE VLAEMINCK-GILMORE (Brooklyn); 
5) HARITZ-SARONNI (Scic); 6) PEFFGEN-FITZ 
(Honwed); 7) CLARK-ALLAN (Pajard orologi); 8) HER-
MANN-DSBOSSCHER (Arredomarket Arrigoni); 9) 
SCHUELZE-SCHUTZ (Normende); 10) RITTER-BUG-
DHAL (Stratos Buler); 11) ALGERI-HEMPEL (Mecap); 
12) DE WITTE-MANTOVANI (Brooklyn); 13) T INCHEL-
LA-NEEL (Magniflex); 14) AVOGADRI-SAVARY (Bian­
chi) ; 15 TURRINI -SEEUWS (Brooklyn); 16) CARDI-
F I O R E N T I N I (Soldati); 17) FREDBORG-FRANK (Inox. 
Pran); 18) CONTI-STEVENS (Zonca-Santini). 

DILETTANTI 
1) HEFFERMANN-CROKKER (Inghilterra): 2) VAAS-

DORP- GOEIJERS (Olanda); 3) BAUGMARTENER-
NEF (Svizzera); 4) CASTOE-PERSSON (Danimarca); 
5) CADHOVEN-LERNO (Belgio); 6) MAGANZA BERTO; 
7) FERRO-BORGATO; 8) FOSSAT.O-BRESSAN; 9) MA-
RENGHI-SEVESO; 10) GUALDI-ROSOLA; 11) CABAS-
SA-SCOLARO; 12) CALLARI-DE CANDIDO; 13) MA­
RINO-POLO; 14) FROSI -L INTOZZI ; 15) MORANDI -
A N G E L I ; 16) Bl ASON-DAZZAN; 17) VI AN LONZARDI ; 
18) MONTI -FRANZETTI . 

sporlflash-sporiflash-sportflash-sporlflash 

• TR IS — La corsa Tris, il Gran ] 
Premio Daring Rodney. handicap | 
ad invito, che si è corso a Tor ' 
di Valle, ha visto il successo a 
sorpresa di Canuso. Nell'ordine si 
sono classiiicati Banhnote e Sti- ' 
vale. Alta la quota: L. 1 .145 .613 , 
per 2 0 8 vincitori; la combina- ; 
zione 15-3-2. Le altre corse so- ° 
no slate vinte da Retta, Bische- ! 
ro. Critica, nìuscoionar, Nutty e ' 
Cigliano. : 

i 

• CALCIO — La nazionale della ! 
Finlandia, che e inclusa nello stes- ] 
so girone dell ' I talia, insieme a , 
Inghilterra e Lussemburgo, per i i 
mondiali del 1 9 7 8 in Argentina, < 
ha perduto col Chiasso. L'ami- 1 
chevolc si è inlatti conclusa 3-2 , 
a lavoro della squadra guidata da 1 
Al ta l in i . 

• CALCIO — Per il girone F • 
della serie D si giocheranno oggi • 
due anticipi. Sul terreno del cen- ; 
tro sportivo del Banco di Roma { 
(ore 15 ) a Scltcbagni, la squa- { 
dra di casa, prima in classifica • 
e l 'Alma*. Sempre oggi pomerig­
gio al campo Roma in Romulea : 
incontrerà il Calangianus. : 

• T I R O CON L'ARCO — Lean­
dro De Nardi continua a capeg­
giare la classifica individuale ai 
• mondiali » di tiro con l'arco in 
corso di svolgimento a Cambcrra. 
De Nardi ha sinora totalizzalo 
1 .842 punti mentre al secondo po­
sto è passato il giapponese Taka-
shi Kamei, che ha scavalcato l'ame­
ricano McKinney. Nella classifica 
provvisoria in testa gli Usa segui­
ti dall ' I tal ia. 

• CONI — La V I commissione 
finanze e tesoro del Senato, ha 
preso in esame te modificazioni 
alla disciplina dell'imposta sul red­
dito delle persone fisiche. I l pr i ­
mo emendamento, presentato dai 
sen. Scgnana ( D C ) . Li Vigni ( P C I ) 
e Luzzato Carli ( P S I ) . è stato tra­
sformato dalla commissione in rac­
comandazione al governo. In pra­
tica l'emendamento esenta le so­
cietà sportive (che non svolgono 
attivila commerciali e non realiz­
zano redditi) dalla tenuta dei libri 
contabili e da una serie di adem­
pimenti onerosi. Ora perché il 
provvedimento abbia attuazione, sa­
rà necessaria l'approvazione della 
Commissione della Camera. 

totip totocalcio 

P R I M A CORSA 

SECONDA SORSA 

TERZA CORSA 

QUARTA CORSA 

QUINTA CORSA 

SESTA CORSA 

1 1 i Bologna - Verena 
x 2 | Fiorentina - Cesena 
1 i Inter - Foggia 

x j Juventus • Lazio 
1 1 , Perugia • Milan 

2 x 

1 9 l i Novara - Monza 
* * ; Palermo - Ternana 
x 2 ! Pescara - Varese 
2 * ; Rimini - Modena 
2 1 i Samb. - Brescia 
1 2 ! Spai - Cagliari 

j Roma - Genoa 
< Sampdoria - Torino 

1 x 
1 
1 
1 
1 2 
1 x 
x 2 
x 
X 1 
1 
1 
X 1 
X 

Rocco, si giocano l'avvenire: 
in Juventus-Lazio e Samp-
dona-Torino, le due di testa, 
impegnatisi ime a tenere runa 
il passo dell'altra, avranno 
di frente due avversarie de­
cise a strappare un risultato 
utile per non precipitare; in 
Inter-Foggia e Fiorentina Ce­
sena !e padrone di ca.-ni 
«corrono), per il terzo posto 
mentre per le ospiti si agita 
prepotente lo « spauracchio » 
della retrocessione; in Bolo-
iiiia-Verona la squadra di Val-
careggi può garantirsi l'avve­
nire è quella di Cervelìali in­
cominciare a costruirselo; Ro­
ma Genoa è forse la parti ta 
più tranquilla, dove sia luna 
che l'altra possono ancora 
permettersi tut to dal punto 
di vista della classifica, salvo 
giocarsi le residue simpatie 
del pubblico da parte della 
Roma. 

Ecco come si presentano 
più ne! dettaglio le sette par­
t i te : 

BOLOGNA (10)-VERONA 
(14): all 'andata fecero tre a 
tre. Per fine squalifica nel 
Bologna rientrerà Clerici, per­
tanto la formazicne che Cer-
vellati manderà in campo. 
presumibilmente sarà que­
s ta : Mancini, Roversi, Val-
massoi; Cereser, Cresci, Ma-
selli; Paris, Massimeili, Chio­
di, Clerici, Pozzato. con Adu­
ni. Nanni e Grop in panchi­
na. Nelle file del Verona 
mancherà Maddé che forse 
Valcareggi sostituirà con Gui-
dolin. 

FIORENTINA (18)-CESE­
NA (8): all 'andata la Fioren­
tina vinse per due ad uno. 
Dopo Desolati, anche Della 
Martira e bloccato da un... 
menisco (il giocatore viola 
era stato operato al ginocchio 
destro e adesso ha «ceduto» 
il menisco del sinistro): ri­
spetto alla formazicne che 
domenica ha vinto contro il 
Napoli al po.ito di Della Mar­
m a giocherà Tendi. Il Ce­
sena forse « rispolvera » Fru-
staluoi e Mariani. 

INTER (19) - FOGGIA (10): 
all 'andata i satanelli impose­
ro un pareggio a reti bianche. 
Per un infortunio ad un gi­
nocchio resterà fuori dalla 
formazione interista Guida e 
forse anche Onali, che risen­
te ancora di un colpo rice­
vuto a Perugia, dovrà esse­
re sostituito; per fine squali­
fica rientrerà invece Fedele. 
Nel Foggia l'unica incertez­
za riguarda Domenghini che 
verrebbe eventualmente rim­
piazzato da Salvioni. 

JUVENTUS ( 2 5 ) - L A Z I O 
(15): all 'andata la Juve vinse 
ire a due. Domani Gentile 
non potrà giocare perché 
.iqualificatoT v'inicio farà gio­
care Martini mezzala e Pi-
ghin terzino e tiene in forse 
Rossi per Garlaschelh. Re­
sterà fuori per valutazione 
tecnica (ancora una volta!) 
Viola. 

P E R U G I A (14)-MILAN 
(13): all 'andata il Milan vin­
se due ad uno. Castagner fa­
rà giocare Ciccotelh m so­
stituzione di Scarpa con la 
maglia numero sette mentre 
all'ala sinistra Pm dovrebbe 
cedere il posto a Cinquetti. Il 
Milan verrà certamente rivo­
luzionato rispetto agli schie­
ramenti fin'ora conosciuti. Si 
paria aad in t tu ra di Capello 
«libero». Ma adesso che «co­
manda » Rocco pretendere di 
conoscere la formazione pri­
ma che la squadra entri in 
campo sarebbe* veramente 
t roppo. 
ROMA (14)-GENOA (14): al­
l 'andata pareggiarono due a 
due. Liedholm ha in dubbio, a 
causa di lievi infortuni. Mu-
siello e Di Bartolomei. Le 
condizioni di Prati sono quel­
le che seno e cosi si prospet­
ta la possibilità di dovere af­
frontare il Genoa senza at­
taccanti validi e ciò in ag­
giunta alle forzate assenze 
di Maggiora (ancora conva­
lescente) e Beni «ancora sot­
to squalifica). Dall'altra par­
te. Simoni ha tutt i dispcni-
b.'.i e decisi a farsi valere. 
compresi i temuti Pruzzo e 
Damiani. 

SAMPDORIA (11) - TORI­
NO (25): all 'andata fu tre ad 
uno per : campioni d'Italia. 
Con Pul.ci e Garritane» mdi-
sponibili. Radice forse ricor­
rerà ;t Graz.ar.i e Claudio 
Sala tandem di punta. Un 
dubbio a proposito dello schie­
ramento e. granata r> riguarda 
qu.ndi rimpiesro di Butti o 
d. Pa tnz .o Sala nel ruolo di 
centrocampista "laterale de­
stro. Bersellim avrà da sosti­
tuire Io squalificato Valente. 
a', posto dei quale farà forse 
ent rare Orlandi. 

Lo ha stabilito il giudice sportivo 

Sciopero in «D»: 
si recuperano 
le otto partite 

La data deve essere stabilita - Soddisfazio­
ne dei presidente del AIC Sergio Campana 

• BIELER ha messo lutti d'aec-ordo a S.anla Caterina Valfurvu 

Gli «assoluti» di sci a Santa Caterina Valfurva 

Bieler castiga 
nello «speciale» 
Thoeni e Gros 

Dal nostro inviato 
S. CATERI NA V A L . , 1 1 . 

Gustavo Thoeni non sa più vin­
cere. Colui che ha aggiornato lo 
sci moderno ed è secso da domina­
tore sulle piste di mezzo mondo non 
riesce più ad assaporare il gusto 
dolce e lorlc della vittoria. l'er 
lo spazio breve di tre minuti aveva 
creduto di esser tornato campione 
d'Italia dopo aver scavalcato Piero 
Cros, il più rapido sul tracciato 
della prima e manche ». Gustavo 
si è tolto gli occhialoni, si e appar­
tato e si è permesso il lusso di 
un breve sorriso nell'attesa che 
scendesse Franco Bieler, uno degli 
anziani della ex-valanga azzurra. 
Quel sorriso era il sorriso che ave­
va il sapore della vittoria. Ed e 
morto, quel sorriso, non appena Bie­
ler, con un colpo di reni violento, 
si è gettato sulla linea del tra­
guardo. Lui, Gustavo era solo se­
condo. E cos'è un secondo posto 
per un « r e » che ha vinto tutto 
quel che si poteva vincere? 

Lo slalom speciale di Santa Ca­
terina Vallurva, piccolo paese splen­
dido a pochi chilometri dall'aspro 
passo Gavia, è l inito così: 1) Fran­
co Bieler; 2 ) Gustavo Thoeni; 3 ) 
Piero Gros atleta che non sa più 
vincere). M a i campionati sono so­
prattutto una rassegna. I giovani 
si misurano con gli anziani e prova­
no a scavare delle brecce nel muro 
della loro fama e del loro domi­
nio. Tuttavia, l'unico capace di in­
filtrarsi nell'empire dei grandi e 
stato Alex Giorgi, un ragazzo della 
Valgardcna di 19 anni. Alex, parti­
to col pettorale 1 7 , è riuscito a 
piazzarsi al quarto posto. Sono an­
dati male, invece, Roberto Burini 
e Mauro Bernardi, Di Roberto, 
Mario Cotelli è ugualmente soddi­
sfatto poiché conoscendone i l imi­
ti ( i l temperamento) ed avendolo 
visto attaccare (aveva il secondo 
intertempo nella prima discesa) si 
rende conto che il ragazzo prima o 

poi imparerà a non cadere e, di 
conseguenza, a linirc in classilica 
assieme ai migliori. Cotelli oggi era 
in vena. ,< Ha visto ». ha detto, 
« che, finalmente, ha vinto un ita­
liano? ». Ma dietro la battuta c'e­
ra l'ansia (e c'era il terrore) di ri­
trovarsi in Coppa del Mondo. 

Bruno Conlortola, studente alla 
lacoltà di medicina dell'università 
di Genova ( Voi tei laurearmi e 
impegnarmi nel cjmpo dsilo sporta) 
ha carezzalo il sogno dell'exploit 
lungo lo spazio tra una «manche» 

e l'altra. Dopo la prima discesa era 
quarto, a 31 centesimi da Pierino. 
I l grosso naso, inquadrato in un vi­
so lungo e spigoloso, gli fremeva 
come accade ai purosangue che fiu­
tano la vittoria. La seconda * man­
che 9 ha cancellato, purtroppo, il 
bel sogno del simpatico ragazzo 
lombardo scivolalo al settimo posto. 

Un campionato italiano (con le 
polemiche appisolate sotto la cene­
re delle sconfitte) è soprattutto una 
lesta. E nelle leste i bambini han­
no sempre una grossa parte. La 
Irasc più bella e più divertente che 
mi e accaduto di ascoltare a Santa 
Caterina l'ha detta una bimba pic­
colissima. Adocchiato lo speaker, 
alle prese con fili e congegni com­
plicati, le si e avvicinata e gli ha 
chiesto: « state cineprcsando? ». 

Domani è in programma il t i -
toleo di discesa libera. Nelle pro­
ve il migliore e stato Corvi, da­
vanti al gran lavorilo Plank. 

Remo Musumeci 

| La classifica 
' 1 ) Bieler: 8 7 " 5 S ; 2 ) Thoeni: 
' S 7 " S 1 . 5 7 ; 3 ) Gros: 8 8 " 1 6 . 6 8 ; 
j 4 ) Giorgi: 8 8 " G 4 , 5 5 ; 5 ) NocKler: 
! 8 3 " S I , 5 7 ; 6 ) De Chiesa: 8 8 " 8 G . 
| 8 6 ; 7 ) Conlortola: 8 9 " 1 4 . 5 3 ; 8 ) 
l Trojcr: S 9 " 2 9 , 8 2 ; 9 ) David: 
i S 9 " 4 4 . 3 1 ; 10 ) Amplaz: 9 0 " 1 1 . 2 6 . 

FIRENZE. 11 
IiO otto p.irt.te d. caleio 

dei G.rone I della .>er.e D. 
noii d.ap.fate domenica 30 
aennaio por adeso.ie a'.lo 
neiopero indetto d.il'.'A—-ona 
/.ione It.ih.ma Calciatoli, .n 
M'SIIO d. solidarietà con :'. 
«locatore del'o Scicli. Art .co, 
.-niranno iccup^rate m d.i'a 
da stab.1.re. S: t rat ta dc"e 
p u t i t e Ac.re.i'.e Mod.ca. Ak-
ratiaa-Vifo.-.a, l,eon/.o Can­
tieri Palermo. Meuara Avmu-
sta Termitaiia, Hagus.i Pater-
nò, HcnclcMa.'.ira, Terranova 
Gela-Morrone Cosenza e Sv-i-
c'.i G.oiese 

Nel d..-»po.>.tivo del giudice 
.-.poriivo s. '.esine tra '.'altro: 
>< Ricordato che la società che 
rinuncia alla disputa di una 
tiara d: qua'.s.as. camp onato 
o torneo ulliciale tart . 2>>. 
.subisce o-'n. volta la pcrd.ta 
della «ara con il punteiin.o 
d. 0 2. ed inoltre la penahz-
za/..one d: un punto m clas 
sifica >; .-,: tratta di stabil.ro, 
con dee ..-.une affidata istitu-
zionalmentc alla competenza 
de! «iud.ee sportivo, se :o scio­
pero de: calciatori debba es­
sere ricompreso tra irli even­
ti di lorza ma timore capaci 
d. impcd.ro. in concreto, che 
s- face.a luogo ad applicazio­
ne dell'art. 2."> comma a 
R.O. ». 

« E' noto — si leiitio ancora 
nel dispositivo del «indice 
.-.partivo — come concettual­
mente !a forza maggioro si 
configuri in t e r m i n di irre­
sistibilità, di tat to non con-
tenibiie con ordinari .-,trunu'n 
t: di controllo, anche a ca-
«lone della imprevedibilità e 
della repentni tà che sogliono 
accompagnare :! fenomeno. 
Sfusrse. quindi, l'avvenimento 
di (orza mi<i«iore ad c rm 
casistica r.mda e predoterin: 
nata, non essendo dato co 
«liere. m sede di prev:s,on«\ 
la serie di ipotesi che pos.-,o 
no venf•carsi I»a pratica del­
la giustizia sportiva, ed an­
che di quella ordinaria. Miole 
attribuire connotazione di tor 
za ma««iore a manifesta/..oni 
violente della natura, quali 
un vento ciclonico, una allu­
vione. un sisma, n fatti, fio?, 
che creino una situazione ne 
cessariamente subita, e che 
non debba, in alcun modo. 
essere ricondatta all 'attività 
del sospetto che adduce la 
esimente ••>. 

«Non si dimentichi — prò 
se«ue il «indice — che l'epi­
sodio d! cui si discute è il 
pr.mo venf.calasi nella stona 
dell'ordinamento sportivo fo­
derale. e che. dunque, se an­
che concettualmente lo scio­
pero è tutt 'al tro che evento 
di forza ma «cloro, pure per 
.1 modo e l'o'T isione in cui 
si è manifestato, ha cotto del 
tutto impreparate le sor-ietà. 
non ob.tuate. p?r tradizione 
ed orset to dell'attiv.tà sona­
le, a fronte««:are. ed anche 
a subire, eventi de! tipo. 17.n 

' tento d. danno all'altra p i r 
I te. che caiatter.zza lo scio 
i pero, non era mai stato per 
! .-o«u.to dai tossoiat. ne: con 
| fiont: delle soc.eta d: calcio 
'• .( Tutto c o promesso, .1 atti 
| d.eo ha del.borato di ricono 
I score che lo otto «are non 
, Mino ^tate dispute per causi 
j e! !oi/a maniiioie, mandando 
I a.' i prò.-,.don/a della I.e«a d 
j ci .,parre p-i una nuova fis 

.--t.zono fieni- .ncontr: e di 
omo'o'aro. con il i..-u!tato 

j a-qu .-.to .sii! campo ( l a 1) 
| la «ara Nuova I«oa Nuova Vi-
, bonese ». 
i In merito alla decisione de! 
I -nud .e .spoit.vo dello Lesta 
j hfm.piote.sMcni.st. di r.nv'.are 
i le partite del «trono « I » tea-
j labro siciliano» della ser.e 
j . D>. che non orano state 
; d..-pu'ate por lo r-dcporo 
| de- Ì; oratori, f presidente 
i de! A.-.-.oc.azione Italiana Cai 
j e itoii.. dott. Ser«io Campa 
! ÌÌ.\. ha ti.eh.arato che *> Q»c 
j *t<t dt\ i->:oue crii nc'le ns;>e? 
I tatti t' (it'l>'A\y0i iasione fV/'-
i ciato':, ('/e /« it'Qìstm pti*! 
I tu (nir'itf fini con le pcvi 'c . 
i s'.'ft i he ^u>(itmio le wii* mii 
I tirciziom » 
I < OHI - ha proseguito Cam 

pana — sa tu nostia preox-ctt 
I iHiZ'otir definire, con urpcnzu 
! e ioti chiarezza, a Ureììo re 
1 vo!ii>i>ent<ire. (/ite! piincipio 
• io\tttu:toiialmt'titc garantito 
'• ilie è il dititto d; sciopero e 
' maitre icspotualii'izzate n' 
| >t<a*>-imo t cali nitori affinchè 
i <iuc\!o diritto sin e.seri itato 
! ni (•(l̂ .' e con limiti ben pre 

Operato al menisco 
Della Martira 

FIRENZE. 11 
Lo < stopper » della Fioren 

tina Mauro Della Martira e 
stato operato stamane al me­
nisco esterno del ginocchio 
sinistro dal professor Bruno 
Calandriello dell'Istituto or­
topedico toscano. 

Il giocatore dovrà osserva­
re un mese di assoluto ripo­
so prima di poter riprendere 
la preparazione. 

Oggi riprende 
il « Viareggio » 

Ieri le squadre che parteci­
pano al Torneo internazionale 
di Viareggio hanno riposato. 
Oggi sono in programma le 
seguenti partite: a Empoli. 
Eintracht - Dukla; a Sarzana. 
Napoli - Genoa; a Viareggio. 
Milan - Wisla; a Pontassieve. 
Perugia - Rangers; a Livor­
no. Inter - Ujpest; a Bagni 
di Lucca. Hajduk • Lazio; a 
Stesto Fiorentino. Fiorentina 

Amsterdam; a Volterra. 
Sampdoria - Verona. 

e. b. 

latte di pecora 
pastorizzato 

CASEIFICIO GIORGIO GOVERNI 
SEGGIANO (Grosseto) - tei. 95.09.17 

*
%$» «{» «f» «f» «s* 
0f+ #1% «1% #1% # } • 

Formagqio di puro ^ 

QUALITÀ 
PREZZO 
GENUINITÀ 
* * * 

DALLA MAREMMA TOSCANA 
UN PRODOTTO SANO PER 1 BUONGUSTAI 

fate il confronto! 
M ) ampio portello al vano bagagli con lunotto termico ( 2 ) vano bagagli variabile: da 350 a 1100 litri 

( 3 ) fari per retromarcia C t^J pneumatici radiali (Sj sedili anteriori a inclinazione regolabile 

( 6J piantone sterzo di sicurezza ( 7 ) vetri atermici ( 8 ) sistema frenante a due circuiti diagonali 

\9j freni a disco anteriori con servofreno (10 ) braccio a terra negativo ( 1 1 } minimo ingombro della 

trazione anteriore e del motore trasversale ( 12 ) strutture frontale e posteriore ad assorbimento d'urto 

tutto compreso nell'equipaggiamento Ji serie 

6,8 litri di benzina per 100 km (DIN) 
*. motori di 1100 o 1600 eme, 

velocità massima di 140 o 162 kmh 
berlina a tre o a cinque porte 

m è una VOLKSWAGEN 

http://stabil.ro
http://�iud.ee
http://impcd.ro
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L'intervento di Nilde Jotti nel dibattito a Montecitorio j 

! 

Perché il PCI è per eleggere j 
i membri del Parlamento Europeo 
Le elezioni a suffragio universale diretto potranno consentire l'intervento delle grandi masse nella scena comunitaria • Un 
potere che emani dal popolo potrà meglio resistere agli interessi sovranazionali • Le insufficienze della politica della Comunità • 

CONTINUAZIONI DALLA PRIMA 

I comunisti voteranno a 
favore della ratifica e del­
l'esecuzione degli accordi in­
ternazionali per le elezioni — 
previste per maggio-giugno 
'78 — del Parlamento euro­
peo, le prime che si svolga­
no a suffragio universale di­
retto. Lo ha annunciato ieri, 
nell 'aula di Montecitorio. Ut 
compagna Nilde Jotti inter­
venendo nella discussione ge­
nerale sul provvedimento: il 
voto dell'anno prossimo — 
ha aggiunto — è j>er noi un 
passo in avanti verso l'auto­
nomia dell'Europa, verso la 
affermazione della sovranità 
popolare, verso la democra­
zia. 

Come si sa, l'accordo ras-
giunto nel set tembre scorso 
a Bruxelles prevede che al­
le prime elezioni generali cia­
scun Paese della Comunità 
partecipi utilizzando la pro­
pria legge elettorale vigente 
per l'elezione del parlamento 
nazionale; e che sia poi la 

La scomparsa 
del progettista 

aeronautico 
Sergei lliuscin 

Dalla nostra redazione 
MOSCA, 11 

Con la morte di Sergei Xliu-
ficin, avvenuta ieri all 'età d i 
82 ann i è scomparso uno dei 
più grandi progettisti e co­
strut tori dell 'aeronautica so­
vietica. Tre volte Eroe del 
Lavoro socialista insignito del 
Premio Lenin e di al t re deco­
razioni statali , lliuscin ha le­
gato infatti il suo nome ad 
una generazione di aerei e al­
l ' intera storia della aviazione 
dell 'URSS. E ' a lui che si de­
vono alcuni dei primi ed im­
portanti successi ot tenuti nel 
campo della progettazione e 
della realizzazione di aerei, in 
particolare nel periodo della 
Seconda guerra mondiale. 

I modelli da lui progettati 
sono stat i più di cinquanta e 
tra questi alcuni sono resta­
ti famosi perchè legati ad una 
sene di leggendarie impre­
se portate a termine dagli 
aviatori sovietici Un aereo da 
combattimento da lui proget­
ta to e costruito, e cioè il 
« mezzo d'assalto IL 2 » era 
noto per essere un modello 
di «rande potenza e nello stes­
so tempo estremamente ma­
neggevole; i nazisti — co­
me venne più volte scrit­
to nella « Stella rossa » du­
rante gli anni della guerra 
— !o avevano definito « la 
morte volante ». 

II nome di lliuscin è co-
6i. per una intera generazio­
ne di aviatori e tecnici, estre­
mamente popolare. Dopo la 
guerra i modelli da lui pro­
get tat i hanno prat icamente 
contribuito a sviluppare il pre­
stìgio della flotta aerea sovie­
tica e ad inferire ì'Aerofiot 
— e cioè la compagnia di 
bandiera dell 'URSS — tra le 
più grandi compagnie de". 
mondo. 

Gì: aerei « I L 18». in parti­
colare, hanno conquistato il 
pr imo posto per quanto ri­
guarda la sicurezza. Costrui­
to negli anni *50 il quadrimo­
tore « I L 18:> si è imposto 
• '.la mostra Expo di Bruxelles 
nel 1958 per le sue ott ime pre­
stazioni: velocità di crociera 
«vtO chilometri orar i . 100 po­
sti . altezza di volo 8 mila 
metri. 

Altri aerei di lliuscin usci­
ti :n questi ultimi anni so 
no s tat i il ben noto « IL 62 » 
impegnato sulle grandi distan­
ze e sulla linea Mosca - Wa­
shington con scalo a Parigi. 
inaugurata nel 1974 con un vo­
lo d. 12 ore. 

Tra gli ultimi lavori di lliu­
scin — considerato uno dei 
maggiori « maestr i » nel cam­
po dell 'aeronautica internazio­
nale — è 1*« IL 86 » ancora 
in fase di sperimentazione pur 
se già impegnato in varie li­
nee. Si t ra t t a del modello più 
avanzato che viene definito 
«Aerobus»; dispone di 330 
posti e può essere pilotato da 
un equipaggio di sole t re per­
sone. 

I*a scienza sovietica — è 
det to nel comunicato ufficia­
le sulla morte del costrutto­
re. firmato dai massimi diri­
genti dell 'URSS — «ha per­
so uno dei suoi più grandi 
esponenti, il capo insigne di 
una scuola di costruttori, un 
grande scienziato che ha con­
tribuito ad affermare la tec­
nica dell 'URSS nel campo in­
ternazionale ». 

Carlo Benedetti 

] prima Assemblea eletta dai 
j popoli della CEE ad elabora­

re per le successive elezio­
ni un sistema di voto comu­
ne a tut t i gli stati membri. 
Si va quindi verso un'attivi­
tà costituente, tanto degli 
s t rumenti quanto delle politi­
che della Comunità. 

Da respingere quindi ogni 
tendenza (e ne! corso d? riue-

i sta prima fase del dibattito 
alla Camera ne sono affiora­
te parecchie) ad affrontare 
termini e fasi del processo 
comunitario nella totale astra­
zione dalle concrete condi­
zioni della situazione interna­
zionale. Da qui è appunto 
par t i ta la compagna Jotti sot­
tolineando come il primo at­
to della Comunità fu la pro­
posta della istituzione della 
CED che sottolineava, anche 
sul piano militare, la divi­
sione del mondo in due bioe­
chi e laceva della stessa uni­
tà dell'Europa occidentale 
uno s t rumento di questa di­
visione. 

UN'EUROPA AUTONOMA 
— L'aver concepito allora in 
quella chiave il processo uni­
tario dell 'Europa ha prodotto 
molte conseguenze negative. 
ed una soprat tut to che si pa­
ga ancor oggi: la mancanza 
di autonomia. Da qui l'esi­
genza di porre ora al centro 
delle elezioni l'obbiettivo fon­
damentale di conquistare al­
l'Europa la padronanza del 
proprio destino. Ma non ba­
sta, ha aggiunto Nilde Jotti . 
Le politiche comunitarie co­
me si sono sviluppate in que­
sti anni sono s ta te determi­
nant i per la determinazione 
di t re real tà : l 'area comuni­
taria è diventata terreno as­
sai fertile per l'azione delle 
grandi multinazionali senza 
che nessuna forza potesse 
contrastare quest'azione (e 
del resto non esistono neppu­
re i poteri per farlo); non so­
no stati risolti i problemi 
agricoli perché ci si è limi­
tati a praticare una politica 
dei prezzi (che ha favorito 
determinat i paesi, e non cer­
to l 'Italia) senza affrontare 
il problema delle s t ru t ture ; si 
è ulteriormente accentuata la 
divisione t ra paesi ricchi e 
paesi poveri. 

Vi è un solo punto che t 
comunisti ritengono positivo 
nella politica comunitaria: la 
iniziativa verso i paesi in via 
di sviluppo, o almeno verso 
quelli con cui la Comunità, 
spinta anche da ragioni mol­
to concrete d i interessi e an­
che di concorrenza, ha intro­
dotto nei rapport i principi che 
ei muovono nella direzione di 
una modifica dei termini tra­
dizionali di scambio garan­
tendo il livello delle esporta­
zioni di questi paesi, dell'Afri­
ca soprat tu t to e in partico­
lare dell 'area interessata al­
la convenzione di Lomé. Que­
sto — ha rilevato la compa­
gna Jot t i — è un grosso pas­
so in avant i nei rapporti in­
ternazionali. Ma non è anco­
r a sufficiente. 

UN'EUROPA PIÙ' LARGA 
— Perché l'Europa possa fa­
re una politica davvero e 
complessivamente nuova, per­
ché possa esser parte auto­
noma di un dialogo tra i cen­
tr i intorno al quali si va or­
ganizzando la grande politi­
ca internazionale, essenziale 
è che ci si ponga concreta­
mente il problema dell'allar­
gamento dell 'area comunita­
ria. Bisogna andare al più 
presto possibile all'associazio­
ne della Grecia, del Porto­
gallo e. domani, della Spagna 
democratica. Questo è un al­
tro obbiettivo che si muove 
nel senso dell'affermazione di 
una reale autonomia dell'Eu­
ropa. Ciò peraltro farebbe an­
cor più dell 'Europa un punto 
di riferimento importante per 
tut ta la situazione internazio­
nale senza indulgenze (qui la 
polemica della Jott i si è fat­
ta diret ta con il repubblica­
no Adolfo Battaglia il quale 
giovedì aveva sostenuto che 
l'Europa può concepirsi solo 
all 'ombra degli Stat i Uniti» 
su riferimenti estranei alle 
reali esigenze comunitarie. 

Nessuno pone il problema 
di una rot tura con gli Stati 
Uniti, e neppure dei patti mi­
litari che ad essi legano l'Ita­
lia. Ma avere una politica di 
scambi, di amicizia, di col­
laborazione con gli Stati Uni­
ti esige anche una reale au­
tonomia. Insieme, è necessa­
rio intensificare i rapporti 
con i paesi in via di svilup­
po anche se questo pone dei 
problemi economici per l'Ita­
lia. per esempio in materia 
agricola ma forse domani an­
che sul piano industriale. 

La compagna Jot t i ha indi­
cato un terzo elemento che 
contribuisce a formare l'auto­
nomia dell 'Europa: la poli­
tica nei confronti del mondo 
socialista che non ha sin qui 
trovato alcun riferimento nel 
dibatti to. L'Europa può e de 
ve essere un elemento forte­
mente dinamico nel processo 
di distensione, ed il suo ruo­
lo e in diret to rapporto con 
la sua collocazione nei con­
fronti di tre poli insieme: gì: 
USA, i paesi socialisti, i pae­
si in via di sviluppo. Nessu­
no nega che ci sono difficol­
tà da affrontare e supera­
re : ma questo deve essere 
uno sprone, non già una re­
mora. a portare avanti in se­
de comunitaria un processo 
istituzionale nuovo e diverso 
rispetto al passato. 

POTERI E SOVRANITÀ' — 
In quest 'ambito i comunisti 
collocano le elezioni a suffra­
gio universale diretto come 
elemento che consenta l'inter­
vento nella scena comunita­
ria delle grandi masse popo­
lari. Ciò che porrà inevitabil­
mente la questione dei poteri 
reali di un'assemblea per la 
prima volta investita della so­

vranità popolare. La batta­
glia per i poteri del Parla­
mento — ha detto Nilde Jotti 
— è una delle condizioni per 
fare andare avanti un proces­
so democratico di unità eu­
ropea. Vero è che sono stato 
avanzate a questo proposito, 
anche nel movimento comu­
nista. preoccupazioni circa la 
possibilità che l'attribuzione 
ad un parlamento europeo di 
compiti che possono essere 
dei singoli Darlamenti nazio­
nali rappresenti una diminu­
zione delle sovranità nazio­
nali. Ma queste preoecupa-
ziosi possono essere fugato 
proprio dall'esistenza di un 
organo di sovranità che trag­
ga il suo potere dai popoli. 
ciò che non avviene oggi do­
ve grandi interessi sovrana­
zionali sono in effetti sottrat­
ti a qualsiasi possibilità di 
contro.no effettivamente po­
polare. 

Infine il problema delle que­
stioni nazionali. Si dice che 
in un processo di sovrana-
zionalità e di unità europea. 
quest'ordine di questioni ten­
derebbe ad appannarsi o ri­
seli ierebbe di esser concul 
cato. Credo t h e avverrà esat­
tamente il contrario — ha 
osservato Nilde Jotti —: se 
il nazionalismo dei singoli sta­
ti ha potuto opprimere spes­
so le minoranze, un'assem­
blea e domani anche qualco­
sa di più a livello europeo 
potranno dare risalto a tut­
ti i momenti di nazionalità e 
non di nazionalismo, ricono­
scendo anche alle singole mi­
noranze il posto che richie­
dono e che spetta loro nel 
solco di una tradizione prò 
fondamente vissuta. 

g. f. p. 

Iniziative del PCI 
per una svolta 

alla Regione Puglia 
BARI. 11 

Una serie di manifestazioni e di iniziative politiche è 
s ta ta indetta dal PCI per una svolta politica alla Regione 
Puglia, alla vigilia degli incontri fra i partiti democratici 
per una verifica ed il rilancio dell'accordo programmatico 
de.l'aprile scorso. Un accordo che. allora, rappresentò un 
fatto politico positivo, in quanto segnò la caduta di una 
pregiudiziale anticomunista, ma che conteneva e contiene 
tut tora un grave punto di debolezza e di ambiguità consi­
stente nella separazione tra accordo programmatico e respon­
sabilità esecutiva ed operativa per la sua pratica attuazione. 

In questa separazione i comunisti individuano la causa 
di una larga inadempienza nella realizzazione degli accordi, 
del persistere di una vecchia politica assistenziale e cliente­
lare e l'assenza di una politica programmata. Per questo, il 
PCI pene in questi giorni non tan to un problema di 
verifica, ma di rilancio e di r innovamento dell'intesa. Fermo 
restando l'obiettivo di un governo regionale di unità demo­
cratica, ciò comporta oggi, a parere dei comunisti, tre 
obiettivi: a) un aggiornamento programmatico che tenga 
conto della crisi economica in a t to ; b) il passaggio dal­
l'intesa programmatica alla maggioranza programmatica: e 
questo richiede l'adozione del principio dell'accordo non 
solo su! programma, ma anche sugli a t t i di governo della 
Giunta insieme ad una profonda riorganizzazione del Con­
siglio regionale; c> la rinuncia a pratiche che dividano net ta­
mente la maggioranza di programma dai partiti impegnati 
in Giunta, e l'odozicne di un sistema di rapporti , su basi 
di parità, tra i parti t i del nuovo accordo programmatico. 

Su questi problemi i comunisti pugliesi danno vita in 
questi giorni ad un movimento di lotta e ad un confronto 
con le forze politiche e sociali della regione, con manifesta­
zioni che si terranno il 13 febbraio a Foggia ccn la parte­
cipazione del compagno cn. Giorgio Napolitano, della segre­
teria del Part i to e del compagno Panico, vicepresidente del 
consiglio regionale; il 18 a Bari con il compagno Trivelli. 
della direzione del Part i to e segretario regionale per la Pu­
glia e Princlgalli. vicecapogruppo alla regione; il 20 a Maglie 
(Lecce) con i compagni Pedone e Ventura; il 21 a Coper-
t ino (Lecce) con i compagni Chircne e Toma; il 14 a 
Castellaneta (Taranto) con Raimondi. 

Alla V Commissione del Comitato Centrale del PCI 

Primo bilancio del dibattito 
nelle cellule e nelle sezioni 

Per la prima volta i Comitati regionali saranno eletti dai congressi ed assumeranno 
prerogative di autentici organi di direzione politica - Le conclusioni di Cervelli 
Un'ampia ricognizione dei 

temi politici e organizzativi 
posti al centro del dibatti to 
congressuale ormai avviato in 
tut to il Part i to è s ta ta com­
piuta dalla V Commissione 
del Comitato Centrale, riuni­
ta a Roma sotto la presiden­
za del compagno Alessio Pa-
squini, presenti t ra gli altri 
i compagni Gianni Cervetti e 
Mario Birardi. 

La riunione ha consentito 
di esprimere un primo giudi­
zio sulla discussione in cor­
so nelle assemblee congres­
suali di cellula e di sezione. 
nonché di formulare precise 
indicazioni circa le scelte or­
ganizzative che il Part i to de­
ve compiere per dare mag­
giore efficacia alla propria 
iniziativa e per adeguare le 
sue s t ru t tu re alle nuove esi­
genze. Tali indicazioni sono 
s ta te poi riassunte in un do 
cumento già inviato a tut te 
le organizzazioni regionali e 
provinciali. 

La relazione introduttiva è 
s ta ta svolta dal compagno 
Mario Birardi. membro del­
la segreteria. Egli ha notato 
fra l 'altro come zia in que-

Presentato 
il «Libro 
verde» di 
Gheddafi 

La traduzione italiana, con 
testo arabo :n appendice, 
deila prima parte dei* già fa­
moso « Libro verde » dei pre­
sidente ì:b.co Gheddafi 
(l'Unità ne ha anticipato lar­
ghi brani e ne ha discusso 
cri t icamente il contenuto in 
due articoli di terza pagina 
ne'i 'agosto scorso» è s ta ta 
presentata a Roma, nei sei­
centesco Palazzo Pignatelli, 
nel corso d: un dibatt i to pa­
trocinato dall'avi'. Giuseppe 
Gesualdi. presidente dell'Ac­
cademia « li Tetradramma ». 
con la collaborazione delle 
Associazioni Ita'.o-Araba e 
Siculo-Araba, del Centro re­
lazioni Ita lo-Arabe. e del­
l 'Istituto di ricerche e do­
cumentazioni della cultura 
arabo-islamica. 

Presentati dalla scrittrice 
Welma Sorrentino, hanno 
partecipato al dibattito i pro­
fessori Francesco Grisi. Cor­
renti. Mariano Plntus. padre 
Federico Feirone. l'on. Nino 
Muccioli. e :I dr. Gibril Shal-
louf. ex ambasciatore libico 
e autore della traduzione. 

Erano presenti esponenti 
del governo italiano, del cle­
ro. della magistratura e del 
mondo della cultura, diplo­
m i t i : arabi, industriali ita­
liani legati alla L iba da rap-
port. di cooperazione, stu­
diosi della civiltà araba e 
della religione islamica. 

Gli intervenuti hanno sol­
lecitato il pubblico a una 
conoscenza approfondita, se­
rena e spregiudicata della 
a utopia-5 di Gheddafi (il 
presidente libico propone una 
«società ideale» senza par­
titi . senza parlamento e sen­
za classi, dove il potere sia 
esercitato diret tamente dal 
« popolo n senza alcuna inter­
mediazione) 

s ta prima fase il dibatt i to 
congressuale appaia ampio. 
vivace, interessante, stretta­
mente raccordato ai grandi 
temi nazionali: le scelte eco­
nomiche, i rapporti t ra le for­
ze politiche, il governo An-
dreotti e la necessità dì spin­
gere per un superamento « in 
positivo» di questa fase ver­
so la prospettiva di un go­
verno di uni tà democratica, 
i problemi del pluralismo e 
della democrazia, quelli del­
la riforma dello Sta to e del­
le sue s t rut ture , la condizione 
femminile. le prospettive del­
le nuove generazioni. 

La ricchezza della discus­
sione in a t to — ha rilevato 
Birardi — testimonia dell'im­
pegno e della responsabilità 
dei comunisti, della loro ca­
pacità di essere protagonisti 
e animatori di un grande con­
fronto di massa su temi de­
cisivi per l'avvenire del pae­
se. A questi temi deve in­
trecciarsi sempre più stretta­
mente la riflessione sulle sin­
gole realtà regionali e loca­
li. in rapporto ai problemi 
specifici e alle specifiche pos­
sibilità, in modo da susci­
tare un vasto, unitario e ar­
ticolato movimento di lotta 
che dia forza e sostanza al­
la nostra proposta politica di 
trasformazione democratica 
della società italiana. 

Lo sviluppo dì un tale mo­
vimento. in molti casi an­
cora insufficiente, è essenzia­
le per affrontare questioni no­
dali come la riconversione in­
dustriale. il piano agricolo-
.il intenta re. l'occupazione gio­
vanile: nelle fabbriche, nelle 
campagne, fra i giovani, nel­
le assemblee elettive, la li­
nea delle intese unitarie de­
ve essere rafforzata e deve 
saper esprimere tut te le sue 
potenzialità. 

Ai congressi regionali biso­
gna dunque giungere non sol­
tanto sulla base di un'ampia 
e libera riflessione che impe­
gni le s t ru t ture del parti to 
e i militanti , ma sulla scorta 
di una vasta e profìcua inizia­
tiva politica esterna che sap­
pia coinvolgere le altre for­
ze democratiche e le compo­
nenti più varie della società. 
Nella capacità di indicare 
obiettivi complessivi e di su­
scitare a! tempo stesso un va­
sto e democratico movimento 
popolare trova conferma la 
nostra indicazione: quella che 
vuo'.e il PCI come a parti­
to di governo e di lotta -•>. 
punto di riferimento insosti­
tuibile nella elaborazione di 
un progetto di trasformazione 
e di rinnovamento del paese. 

Su questi temi ampia è sta­
ta la discussione t ra i com­
pagni deila V Commissione. 
La Torre, Ceravolo. Luciano 
Guerzoni. Montessoro. Pasqui-
ni e Verdini hanno insistito 
in particolare sulla necessi­
tà di correlare il dib.itt'ito 
congressuale alla dimensione 
regionale dei problemi, e non 
zia per sfuggire ad una vi­
sione unitaria e generale ma 
per sostanziarla di contenu 
ti concreti, per arricchirla di 
obiettivi specifici la cui vali­
dità trovi verifica nel costan­
te rapporto con la real tà po­
litica, economica e sociale del 
paese. 

Non deve sfuggire — è sta­
to rilevato nel dibatt i to — il 
carat tere nuovo « Impegnati­

vo dell 'attuale campagna con­
gressuale. Al parti to si chie­
de uno sforzo di adeguamen­
to: non soltanto delle sue 
strut ture interne ma della sua 
stessa capacità di fare poli­
tica. « Regionalizzare il par­
tito » — ha det to Cervetti nel­
le sue conclusioni — significa 
decentrare e rendere più effi­
cace la direzione politica, mi­
surarsi con i problemi in mo­
do più ravvicinato e più impe­
gnativo, sviluppare al massi­
mo il metodo democratico, 
superare ogni residuo di ver­
ticismo, di burocratismo, di 
pigrizia, quei difetti che tal­
volta limitano la concretezza 
della proposta politica e fre­
nano il dispiegarsi del movi­
mento. 

Per la prima volta nella 
vita del Par t i to i Comitati re­
gionali sa ranno eletti a t t ra­
verso i congressi e assume­
ranno prerogative di autentici 
organi di direzione politica. 
Pur nella diversità delle espe­
rienze. essi sono s ta t i finora 
sedi di coordinamento. La lo­
ro nuova funzione comporta 
dunque la necessità che si 
stabiliscano criteri unificanti. 
Quale fisionomia assumeran­
no? Dovrà t rat tars i — ha pre­
cisato Birardi — di organi­
smi politicamente autorevoli 
ma snelli ed efficienti nella 
loro composizione; dovranno 
rispecchiare la vasta articola­
zione del Par t i to nelle regio­
ni: gli organi federali, gli 
organi comprensoriali <la cui 
costituzione appare ormai co­
me una esigenza ovunque av­
vertita». le organizzazioni di 
parti to nei centri di produzio­
ne e di studio, il movimento 
femminile, i 2iovani. i gruppi 
impegnai: nelle assemblee 
elettive. Non dovrà t rat tars i 
di organi pletorici, né di una 
sorta di a superfederazloni »; 
gii stessi comitati direttivi e 
le segreterie regionali dovran­
no essere concepiti nella 
s t rut tura e nella composizio­
ne si da assicurare l'effica­
ce ed agile adempimento del­
le rispettive funzioni istituzio­
nali. e ad analoghi criteri ci 
si a t terrà nella formazione 
delle Commissioni regionari di 
controllo. 

A loro volta i Comitati re 
gionali organizzeranno il pro­
prio lavoro in commissioni. 
similmente a quanto avviene 
per il Comitato Centrale. Ciò 
comporterà anche una atten­
ta valutazior.e della s t rut tura 
degli apparati , curando di evi­
tare sovrapposizioni e disper­
sioni di energie. «Obiettivo 
fondamentale da perseguire 
— afferma il documento con­
clusivo — nel dar vita alle 
nuove s t ru t ture regionali e al- • 
la ristrutturazione delle fede­
razioni at traverso gli organi­
smi di direzione politica de 
centrata è quello della mas 
sima vitalità e capacità di 
iniziativa politica delle orga­
nizzazioni di base, in primo 
luogo le sezioni territoriali e 
di fabbrica ». 11 che dovrà 
favorire anche la formazione 
d: una ampia leva di quadri 
dirigenti. 

Anche su questi aspetti il 
dibatti to nella Commissione è 
stato assai ricco. Vi si sono 
soffermati con particolare 
ampiezza i compagni Trivel­
li. Adriana Seronl, Ambrogio. 
Vtzzini e Guerzoni dèlia 
FGCI. 

Incontri 
mica della DC. ma dal do­
cumento che è stato diffuso 
noti risultano orientamenti 
precisi sui singoli problemi. 
La DC, si dice, vuole fissare 
le «linee programmatiche 
della politica sociale ed eco­
nomica * del partito. 

L'iniziativa socialista poi-
incontri bilaterali tra i par­
titi cade, dunque, con scelta 
di tempo assai felice, in un 
momento in cui premono scol­
te programmatiche rilevanti. 
Non a caso, il PSl insiste 
sulla necessità di un « accor­
do di programma» (.casi si 
esprimono i dirigenti sociali­
sti) che costituisca la base 
per un effettivo consolida­
mento del quadro politico. 
« La segreteria del PSl — af­
ferma il comunicato diffuso 
ieri — ita esaminato gli ••svi­
luppi della situazione politica 
e ha deciso di proporre in-
/*r*tìiri ìtiì/ii tornii ^«Fi,. Il/"* r*l 
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PCI. al PSD1 e al PRl, cioè 
ai partiti che in forme diver­
se consentono l'esistenza del­
l'attuale governo, per un con­
fronto politico e programma­
tico della situazione del Pae­
se ». La Direzione socialista ò 
stata convocata per giovedì 
prossimo. 

L'on. .Manca, a commento 
della decisione della segre­
teria del proprio partito, ha 
dotto che la linea socialista 
rimane fermo: il PSl ò con­
trario a entrare noi governo. 
e un avanzamento ilei qua­
dro politico lo considera pos­
sibile solo attraverso un i at­
teggiamento comune di tut­
ta la sinistra ». Craxi. duran­
te un convegno di partito. 
ha detto che i socialisti non 
lasceranno nulla di intenta­
to nella ricerca « di un qua­
dro politico più stabile e 
rassicurante per l'avvenire ». 
« Un governo transitorio — ha 
soggiunto — non può trasfor­
marsi in un governo di legi­
slatura; un governo senza 
maggioranza parlamentare 
non può essere il veicolo di 
un consolidamento dell' ege­
monia democristiana in setto­
ri-chiave del settore pubbli­
co: un governo die deve es­
sere garante verso le forze 
politiche che ne consentono 
la vita e l'attività non può 
trsformarsi in un governo 
elettorale della DC. Chi ha 
avanzato a chi. viste le smen­
tite. avanzasse nuove ipo­
tesi elettorali dovrebbe ri­
flettere sul fatto che nessun 
presidente della Repubblica, 
senza strappi traumatici, po­
trebbe ignorare l'opinione del­
la maggioranza delle forze 
parlamentari ». Sul governo. 
Craxi ha detto: « Senza pre­
cipitazioni e senza colpi di 
testa, cercheremo di strin­
gere i tempi di un chiarimen­
to. Lasciamo che i dottori si 
occupino del malato e limi­
tiamoci al controllo dei buo­
ni consigli. Ma se il malato 
invece di migliorare peggio­
ra, bisognerà allora cambia­
re dottori e medicine». 

La Malfa continua a pren­
dere parte, dal canto suo. 
al dibattito politico — e in 
modo molto attivo —. su di 
una chiave più generale. Sul­
la Voce repubblicana di og­
gi, egli scriverà che i re 
pubblicani « hanno acquisito 
da qualche anno l'impressio­
ne che senza la collabora:!'! 
ne del PCI. che peraltro la 
offre, è quasi impossibile 
uscire dalla crisi ». K La 
Malfa soggiunge, conferman­
do una impostazione nota: 
* I repubblicani, nel cercare 
la collaborazione del PCI per 
uscire dalla crisi, non hanno 
mai preso l'iniziativa per mo­
dificare il quadro politico. 
Questa iniziativa spetta alla 
DC. non ai repubblicani ». Se 
si giungesse, comunque, al 
governo di emergenza. « i re 
pubblicani non porrebbero 
nessuna pregiudiziale, ma lo 
giudicherebbero in base alle 
garanzie che esso desse di 
salvare il Paese dalla crisi =>. 

Diossina 
guardia le autorità su questo 
pericolo, si è sparso at torno 
per chilomrtri . trasportato 
un po' ovunque in questi lun­
ghi mesi d: attesa degli in­
terventi definitivi. Ora sarà 
necessaria una nuova ; map­
patura •>. nuovi prelievi, altri 
accertamenti . Ma non si può 
più aspet tare per at taccare 
definitivamente la diossina o 
almeno isolarla, se è davvero 
imoossibile distruggerla. Pa­
rallelamente alla realizzazio-
ne del forno occorre prore 
dere alla sperimentazione di 
tut t i i possibili metodi per 
la bonifica. 

All'ospedale di Desio è sta­
te eseguita l'autopsia su' cor­
po di Genoveffa Turchcttr». 
un 'abi tante della zona - A > 
rimasta, per quindici z\G?r\\. 
e^oosta Ì\ veleno della nub:-. 
Un referto medico indica co­
me causa del decesso un * car­
cinoma » che si è esteso al 
fegato. Una malatt ia certa­
mente non rara e : nastri ?.or­
ni. ma in questa donna il 
decorso della malattia si è in 
qualche modo discettato da 
quello che j clinic: osservano 

| in casi simili. Già nel novem- r 
| bre scorso, nel corso di un in- I 

tervemo esplorativo, ai chi- j 
rurghi era apparso un fega­
to enorme, «invadeva tutta la 
cavità addominale » — hanno 
riferito — « e sulla superficie 
di (/:u'sto gli inconfondibili 
"noduli" del carcinoma ». 

J Proprio questo mostruoso 
| ingrossamento dell'organo, lo 
i stesso che i ricercatori del-
j l'istituto di veterinaria del-
! run-.wrsità di Pisa hanno 
| riscontrato sugli animali ino-
j lenti inviati da Seveso. ha 
• indo-io i sanitari a prosegui-
j re gli accertamenti su Geno-
I veffa Turchet to. anche dopo 

la .-uà moito. I risultati dol-
j l'es.nr.o autoptico non sono 
j ancor.i disponibili, occorrerai!-
I no alcuni giorni por saoere 
• quale ruolo ha avuto la dios-
I sina nell'evoluzione della ma-
j Ianni, ma « un » ruolo cer­

tamente !'ha avuto e occor­
re or., appurare con quali con­
segue. i/o per la donna. 

«O'tre a questo dato ana­
tomico — ci hanno riferito 
dall ' .scruto di veterinaria di 
Pisa — è stato ossenwto un 
altro dato comune a tutti gli 
animc'i domestici du noi 
escrnl'iati e provenienti dal­
le zone inquinate: la presen­
za ri »iodo più o meno grave 
di "tucite", cioè di un versa-
metri' 'umido nella cavità in­
testinale. fenomeno che in-
sorp" nelle malattie epaticìie. 
"erw!:i-lie" dovute a difficoltà 
nella circolazione ma che Ta­
rami'«te si instaura in breve 
tempo», m molti casi sono 
stati •-ovati simili versamen­
ti «:iehe a t torno al cuore. 
una .:• nazione pericolosa che 
i medici chiamano « idroperi-
card:o >. 

Genoveffa Turchet to era 
stata ricoverata in aspedale 
por 'ostruzione biliare», si 
pensava a calcoli che impedis­
sero meccanicamente il de­
flusso della bile dai dott i epa­
tici, ir,;, !a diagnosi iniziale è 
stata smentita e nel giro di 
qualche eiorno il versamento 
ascitico ora comparso sulla 
sua cartella clinica. 

Grave appare ora la deci­
sione di far intervenire l'eser­
cito per « proteggere » la zo­
na inquinata, dopo sette me­
si dalla diffusione del veleno. 
E aitre notizie che denuncia­
no incertezze e inspiegabili 
«trascuratezze» non manca­
no: molti cittadini residenti 
vicino alle zone recintate e 
nello quali sono s ta te acca­
tastai» scorie e carogne di 
animali — che un'ordinan7a 
della Provincia aveva dispo­
sto fossero immerse nella so­
da caustica — sono allarmati 
per la erande quanti tà di rat­
ti che tentano di Invadere le 
abitazioni. E' s ta to accertato 
che si sono rapidamente ri­
prodotti tra le carogne dei 
polii, dei cani e dei conigli. 
racchiusi solamente in sacchi 
di plastica. Hanno prolificato 
nei corpi in disfacimento mai 
distrutti dalla soda. Ora sono 
in molti, sconfinano dal ter­
ritori abbandonati , potenzia­
li diffusori di chissà quali al­
tre malattie. 

Le organizzazioni sindacali 
unitarie CGIL-CISL-UIL di 
Milano e il comitato scienti­
fico promasso dal sindacati 
stessi, hanno ancora una vol­
ta richiamato l'attenzione del­
la popolazione, delle forze so­
ciali e politiche sulla necessi­
tà di assumere tutte le cau­
tele necessarie. 

Cunhal 

Nel secondo anniversario 
della scomparsa di 

ELIO TARSITANO 
: familiari Io ricordano a tut­
ti i compagni e amici. Per 
onorare la memoria hanno 
sottoscritto 20.000 lire per 
ì'« Uni tà» . 
Cosenza, 12 febbraio 1977 

CARLO. EDDY e zia LALLA j 

FABIO i 
Roma, 10 febbraio 1977 I 

Aumenti 
I gio Puri hanno continuato in ! 
I una politica di clientelismo . 
! burocratico che si riflette tan- j 
' lo negativamente sui risulta- j 
I ti nrodutf.ivi ' 
i • - - - • ; 

j La direzione delia Finmec- , 
! carnea ha ieri confermato che ' 
• a come ogni anno sono state . 
I prese in considerazione le . 
: posizioni retributive di eia- I 
i scun dipendente in relazione ; 
l alle prestazioni svolte e ai i 
! compiti affidati e si è proce-
[ duto ad un limitato aumento : 
; retributivo» ai di fuori della I 
! contrattazione e in piena di- j 
i screzionalità. La Finmeccani- ! 
! ca precisa che applica la sca- j 
| la mobile dell'industria. 
'• Al ministro Gaetano Stam-
; mati gli interroganti (Canul- ; 
! lo. Trezzini e Pochetti) chic ,' 
| dono conto del fatto che l'As- : 
i cociazione Bancaria I tal iana ! 
i abbia proceduto proprio in : 
1 questo momento a e.argire au- ' 

menti ad personam « che van- ' 
! no dalle 700 mila lire lor- ' 
• de annue a 3-4 milioni a ; 
! lunzionari che già godono di ' 
; uno stipendio minimo lor- ! 
i do annuale di 18 milioni ». 
; il ministero del Tesoro si ; 
; distingue per il disinteresse \ 
i sui modi di operare delle , 
j banche pubbliche di cui, pe- ', 
j ro ila la respoiioub.iita delio [ 
j r.om.ne e della vigilanza. Lo j 
i ABI e una associazione costi- ; 
• tuita per 1"80 per cento da i 
j istituti di dir i t to pubblico : 
; e delle Partecipazioni (oltre j 
; che da banche popolari e ; 
! cooperative», pres.eduta dall ' ! 
; intramontabile pseudo-ban- ; 
i chiere democristiano G.usep j 
j pe Arcaini. » 
! Aìle interrogazioni parlamen- ; 
; tari fanno eco prese di pò | 
i sizione dei sindacati. ; 
I I sindacati provinciali dei i 
i bancari di Roma ricordano • 
I di avere denunciato la Fin- ; 
' meccanica alla magistratura ' 
[ per comportamenti antisinda- \ 
, cai.. I lavoratori dell'ABI, nel ' 
: corso di una assemblea, han- i 
. no approvato un documento j 
; ::i cu: denunciano .1 eoinpor- ; 
; lamento della direz-one sulle , 
i retribuzioni come esemplare i 

di una intolierabile pratica j 
i di malgoverno. I sindacati J 
j provinciali dei bancari denun- | 
! ciano anche il comportamen- ; 
; to della organizzazione roma- j 
i na deila FABI. un sindaca- • 
i io autonomo, che continua a ! 
i fornire coperture alle opera- ! 
| zioni di monet izza zione del : 
i consenso. [ 
! AUTRI. I sindacati dei la- • 
i voratori delle autostrade a- ! 

derenti a CGIL. CISL ed UIL j 
denunciano un'al tra singolare , 
iniziativa diretta ad evadere , 
il controllo sindacale e so- : 
ciale sulle retribuzioni: so­
no state at tr ibuite ben 40 
mila ore di straordinario a ! 
soli 359 dipendenti (uno di ; 
essi avrebbe fatto mille ore 
di straordinario nell 'anno). ; 
La Società Autostrade dell 'IRI I 
è fra quelle che chiedono al- ! 
lo Stato di dare altre sov- ' 
venzloni ai loro bilanci. , 

finizione delle Idee non la si 
può fare sulla base degli spo­
stamenti geografici ». « Le 
nostre idee si basano sulla 
analisi della realtà nazionale, 
dalla quale facciamo discen­
dere la nostra politica». Ha 
affermato che «ogni parti to 
comunista ha tut to il dirit­
to di definire il suo orienta­
mento politico » e che si com­
prende corno determinati par­
titi possano vedere «nelle si­
tuazioni dei loro singoli pae­
si delle particolari affinità, 
tali da spingerli ad affrontare 
in comune problemi comu­
ni s>. Il Portogallo, tuttavia, 
secondo Cunhal, si differenzia 
sostanzialmente dal resto del­
l'Europa occidentale. Queste 
differenze egli le ha indivi­
duato in quello che ha defi­
nito «un diverso assetto eco­
nomico e sociale » dal quale 
fa discendere lo peculiarità 
della politica e dell'atteggia­
mento del suo parti to dinan­
zi ad una serie di problemi 
politico economici, di ordine 
interno e internazionale. Nel­
l'Europa occidentale — dico 
Cunhal — il potere economi­
co è rappresentato dai grup­
pi monopolistici e dal capita­
lismo di stato. Questo non è 
il caso del Pot roga Ilo dove 
invece questo tipo di potere 
è s ta to eliminato in seguito 
alla rivoluzione dell'aprile 
1974. Con le nazionalizzazio­
ni «che riguardano il set­
tore base della economia », 
con le improse a partecipa­
zione statale e il controllo 
operaio nelle aziende, con la 
riforma agraria che ha dato 
vita ad oltre mezzo migliaio 
di imprese collettive di pro­
duzione — dice Cunhal —, 
« si è creato in Portogallo 
un assetto economico e so­
ciale che ò essenzialmente 
diverso da quello di altri pae­
si dell'Europa occidentale ». 

In altre parole, « il Porto­
gallo si trova nella situazione 
di un paese ancora fragile 
e debole sul piano economi­
co generale, rispetto ad altri 
paesi europei, ma più avan­
zato sul piano della situa­
zione sociale. Ciò che a suo 
avviso « giustifica il diverso 
orientamento tattico del PCP 
rispetto ad altr i par t i t i» . 

« Siamo per un regime che 
comprenda le più ampie li­
bertà democratiche, difendia­
mo le conquiste della rivo­
luzione di aprile, por il raf­
forzamento del settore non 
capitalista della nostra eco­
nomia e per il rafforzamen­
to della prospettiva socia­
l ista» .Con questa afferma­
zione Cunhal ha inteso ri­
spondere anche a coloro che 
gli chiedevano quale fosse 
l 'atteggiamento comunista di 
fronte al governo Soares e ai 
socialisti in generale. Al go­
verno Soares Cunhal ha rim­
proverato una politica che 
mette in pericolo le conqui­
ste della rivoluzione d'apri­
le e con questo motte in cau­
sa l'esistenza stessa della de­
mocrazia in Portogallo, che 
egli ritiene s t re t tamente le­
gata al consolidamento di ta­
li conquiste. Pe r questo, egli 
ha detto, teniamo sempre la 
porta aperta « nonostante i 
rifiuti del P S » ad un dialo­
go e alla ricerca di una in­
tesa che dia al nostro paese 
un governo di socialisti e co­
munisti , sufficientemente so­
lido per portare avanti la de­
mocrazia nel nostro paese. 

Cunhal ha quindi manife­
s ta to l'esigenza di « cautela » 
per quel che riguarda l'atteg­
giamento del Portogallo nei 
confronti di una eventuale 
integrazione nel Mercato co 
mune. Ha sottolineato il 
«disllvello che esiste nello 
sviluppo economico de! Por­
togallo, rispetto agli altri 
paesi europei » quale uno de­
gli ostacoli maggiori che si 
frappongono all'ingresso di 
Lisbona nella CEE. per con­
cludere che qualora vi si ar­
rivasse ciò dovrebbe avveni­
re sulla base di « dispasizioni 
eccezionali » tali da evitare 
« il collasso della nastra eco­
nomia ». 

Venendo a parlare del mo­
vimento comunista ed ope­
raio intemazionale e su una 
precisa domanda circa la esi­
stenza o meno di un « parti­
to guida », in seno a tale mo­
vimento. Cunhal ha detto che 
« non esiste oggi nessun cen­
tro di direziono > e che i! 
PCP si sente « indipendente 

• né più né meno di o^n: al-
! tro par t i to». Ciò non vuol di-
| re — ha aggiunto il sogreta-
i rio del PCP — che non vi 
| siano partiti che svolgono un 

ruolo maggiore di altri e non 
vi siano rivoluzioni che han­
no avuto ed hanno un ruolo 
maggiore di altre. « I n que­
sto quadro — ha detto — non 
si può non sottolineare il va­
lore della rivoluziono d'otto­
bre, senza sminuire in nul­
la la riaffermazione della au­
tonomia e indipendenza <ì: 
ciascun parti to ?.. 

A Cunhal è stato chiesto — 
a questo punto — quale sia la 
posizione del suo partito ne: 
confronti del dissenso che s: 
manifesta nell'URSS e in al­
tri paesi socialisti. «Già dal 
tempo della di t tatura di tìn-
lazar, il PCP — ha detto — 

| aveva ricevuto inviti a par-
i tecipare ad iniziative per ap 
1 poggiare il dissenso noi-
| l'URSS e negli altri paesi so 
I cialistl. Abbiamo sempre n-
| fiutato. Non possiamo con 
j iondere i popoli che sono vii-
| timo di di t tature o dello 
j sfiutUOneulo capitalista e 
I gente che può avere v.ola 
i to le leggi dei [Kiesi sociali-
I sti. D'altro canto dobbiamo 
I anche far differenza tra lo 

schieramento delle forze in 
; ternazionali che sono omett i 
j vamento nostro alleate o : 
; nastri nemici interna/ional: >. 
I In sorata nella sala del ('.< 

mitato centralo del PCI 
compagno Alvaro Cunhal ha 
svolto un'ampia informa/..>>:->•• 
.sull'attuale situazione in Por­
togallo. A questa a.-'.-oniblea. 
che è s tata presieduta d i : 
compagni Luigi Lonno od Eu­
rico Berlinguer, hanno parte 
cipato i quadri dirigenti ed 
attivisti della Federa/.one n> 

j mana. del Comitato regionale 
I e delle Federazioni dei Ui.'io. 
i i giornalisti della stampa eo-
j munista e i collaboratori del 
: la direzione del Partito. 
J La seconda giornata ro 
} mana do! compagno Cunhal 
• si è conclusa con un incoi; 
i t ro con i! sindaco di Roma 
: Giulio Carlo Argan. 

La magistratura 
si occuperà 
dell'acquisto 

dei « Breguet — i f — 
La commissiono pariamo:. 

taro inquirente por i pive-
diluenti d'accusa trasmetterà 
alla magistratura ordinar.a 
quei documenti, raccolti du 
rante l'inchiesta Ijockhoed. 
nei quali si parla dell'acqii. 
sto. da parte deU'aeronuut.oa 
militare italiana, dogli aere. 
« At 'antiquo » della hOc.eta 
francese Broglici. La ma lu­
stratura ordinaria dovrà a< 
eertare se vi nono gli estroni. 
della corruzione. 

I Breguet furono preferiti 
ai PH. "prodotti dalla Lo. -
khecd, e secondo i diri?» nt. 
deila società americana 1<: 
scelta fu determinata dal • 
bustarelle elio anche in qu. 1 
caso furono elargite in abbou 
danza. Anzi i dirigenti I.c 
kheed sostenirono che por sii 
Hercule.s scelsero la strada 
della corruzione proprio poi­
ché avevano speruneirat ' < 
come essa avesse spianato la 
strada ai concorrenti liane-
si quando si t rat tò di vender­
gli nntisommerg:b::i. 

D.re'.'.Dr? 
LUCA PA VOLI HI 

Cyr.d.TC.tcro 
CLAUDIO PETRUCCIOLI 

D.rc'.lrre r « p o " 3 v . e 
ANTONIO ZOLLO 
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COMUNE 
DI PELAGO 
Provincia di Firenze 

j privata per l'appalto dei In 
I vori di ristrutturazione della 
! scuola elementare di San 
l Francesco. 

I L'importo dei lavori a b.i-
• ?e di appal to è di lire 
1 HXMO5.079 <centon.:i;r.n:quii#-
! trocentociiiquemilaiet tanta no-
; ve». 
< Per l'aegiudicazicne de: !:i 
i vori si procederà ccn il in- -
! lodo di cui al l 'ar i . 1. letter.i 
i a i della leggo 21.J9T.Ì. n. 14 
j GÌ: interessi»:!, con doman­

da in carta legale indirizza*.i 
J a questo Comune, po.-soni 
: chiedere di essere invita*.: al-
: la gara entro 20 ivent:) L*ÌO. • 
! ni dalia data di pubblica/.:;) 
i ire dell'avviso nu! Bollo-tir. > 
i Ufficiale della Regione T<i 
• M'ana. 
; IL SINDACO 
| (S.r:o Cavici. » 

REGIONE 
TOSCANA 

j GIUNTA REGIONALE 
! Avviso di gara 
[ Si ronde noto che la ItV 
j glene Toscana indirà una 1 -
Ì citazione privata, con il rrK-
i todo dell'art, l. lett. a ) , del 
| la lesrge 2 febbraio 1973. n. 14. 
i per l'affidamento do; lavo.-. 
; d: ripresa aerofotozrammetr.-
! CA da quota relativa rr.od.a ci. 

5.000 metri del territorio to 
scano, dell 'importo a In -e ri 
appai 'o d; L. 63.2.% Vi1). 

Le Ditte interessate po=-o 
no chiedere d: e-s<*ro .nv.*a 
te. ne! termine di 10 iri.ee » 
g.orni dalia data dell'» pub 
b'.icazione nel Hollett.no Uf­
ficiale della Regione del pre 
scote avviso d: gara, ino! 
trando domanda iti car ta le 
gale al Dipartimento Assetto 
del Territorio - V:a della 
P.azzola n. 43 - Firenze. 

IL PRESIDENTI-: 
Firenze li 5̂ 2-"77 

PICCOLA PUBBLICITÀ' 
i 17) ACQUISTI E VENDITE 
i APPART.- TERRENI 

I 7.000.000 contant i , mutuo, di-
i lezioni, appar tament i 130 
! mq. vendonsi. Possibilità ma 
! gazzmo; piano terra, zona 
' Agrate, affare se contanti . 
j Nuovissimi, riscaldamento au-
j tonomo. in villa quadnfam. 
: liare ccn giardino. 035/7530*2-

I '* 
i S. PELLEGRINO solo IO mi­

lioni appar tament i da rior­
dinare vera occasione 
dorisi. 033.753013. 

http://contro.no
http://dib.it
http://Irr.aU
http://fnt.ro
http://e4.aiO.ii
http://iri.ee
http://Hollett.no
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Chiedendo ufficialmente la legalizzazione 

Il PC spagnolo ha 
presentato il suo 
statuto al governo 

E' quasi certo che le autorità non solleveranno obiezioni - Il generale 
Villaescusa e il presidente del Consiglio di Stato Oriol liberati dalla polizia 

In un articolo di « Nuova Cina » 

Primi commenti 
cinesi 

alla politica 
estera di Carter 

Esplicita richiesta di Cyrus Varice al Congresso 

IL GOVERNO USA APPLICHERÀ 
LE SANZIONI ALLA RHODESIA 

Implicita critica alla « 
USA nel riprendere i 

fretta» del presidente j L'ambasciatore americano all'ONU incontra il presidente angolano, Neto, nella capitale nigeriana 
negoziati con l'URSS j La chiesa cattolica sudafricana denuncia il regime razzista e lo accusa di violenza contro i neri 

Improvviso crescere della tensione in Medio Orienle 

Disordini in Irak 
Si combatte a Beirut 
Nello capitale libanese guerriglieri palestinesi e trup­
pe siriane si sono affrontati con carri armati e arti­
glieria - Gravi incidenti nella città irakena di Kerbela 

BEIRUT, 11 
Mentre il .segretario del-

l'ONU YVatdheim, concludo. 
oggi la .sua visita in Israel*; 
e si accinge a partire per 
ii Cairo (dove incontrerà Ira 
l'altro il ministro dogli este­
ri della RFT Genscher», im­
provvisi elementi di tensione 
scaturiscono da'.'!: sviluppi 
della situa/ione in Irak e in 
Libano. 

ixiH'Irak si ha noti/.a di 
sanguinosi incidenti intorno 
alla citta di Kerbela (citta 
santa dei musulmani di con­
fessione .senta», in seguito ai 
quali sono state chiuse le 
frontiere con la Siria e il 
Kuwait (secondo (pianto co­
municato dai due Paesi 
in questione, ma non co ni er­
ma to dalle autorità di Bagh­
dad) . Un comunicato ulfieia-
ie irakeno afferma che il •> 
e »> febbraio, approfittando di 
una lesta relimosa in corso 
a Kerbela, < un gruppo di 
traditori prezzolati» si è me­
scolato alla folla provocan­
do disordini, e incitando al 
sa bota mino; successivamente. 
gli stessi «elementi crimina­
li ,> hanno assalito un p o t o 
d; polizia a 40 km. da Ker­
bela ed hanno aperto il fuo­
co uccidendo un uomo e fe­
rendo una donna e un barn 
bino. Le forze di sicurezz^in-
tervenute prontamente, han­
no arrestato i « perturbatori ••> 
e neutralizzato una bombi 
di dieci chili celata nella 

principale moschea di Ker­
bela. Secondo la radio di Da­
masco, disordini si sarebbero 
avuti anche nella città di Mo 
sul; remittente — notoria­
mente ostile ;il redime ira­
keno — parla addirittura d: 
« vasta sommossa popolare ». 
La notizia comunque non '.ro 
va (inora conierme ÌÌA Bagh­
dad. 

Per quel che riguarda il 
Libano, a Beirut si vive di 
nuovo in un clima di guer­
ra: por ii secondo giorno '.on-
secutivo inlatti si sono avu­
ti pesanti combattimenti fra 
guerriglieri palestinesi e trup 
pe siriane della < forza araba 
di dissuasione ». Oli scontri. 
iniziati ieri intorno al campo 
di Sabra sulla via dell'aero-
iwrto, si sono estesi a tutta 
la fascia dei sobborghi me­
ridionali ed anche ad altre 
zone della città. 

Stamani si sentivano do­
vunque il romlx) delle arti­
glierie e le raffiche delle mi­
tragliatrici. Le scuole sono 
chiuse e ia «ente è tappata 
nelle case. I carri armati 
hanno bombardato i>er ore le 
posizioni palestinesi: da par­
te loro i guerriglieri l inmn 
risposto con tutti i tipi di ar­
mi a loro disposi/.«me. Non 
è chiaro come siano iniziati 
gli scontri; ma essi sono una 
conferma del grave stato di 
tensione che tuttora regna a 
Beirut, dove tutti i proble­
mi creati dalla guerra civile 
sono ancora irrisolti. 

Oltre il 99 % dì « sì » al referendum 

Sadat stravince 
ma non convince 
Sudai lui tatto annunciare 

dui suo vice ministro defili 
interni i risultati del refe-
tendimi indetto .sulle misure. 
repressile udì emergenza » 
contro la « socrcrsionc ». 1 
insultati sono strepitosi. Fin 
troppo. Hanno votato U .'Ut. iti 7 
c-ttiidini. ente il 'Mji'.f, defili 
utenti diritto. I usi» sono 
stati U.Ititi.ITU. pari al UU.IT,. 
I .no» sono stati soltanto 

l'n roto cosi massiccio si 
presiti inniinziitiiio a due 
loiisuterazioni. La prima: 
c'ite tuie lianno tatto le ceti-
tnaia di migliaia di persone 
che i.' 1S e ÌU gennaio parte­
ciparono. in tutte i si badi 
bene, in tutte» le città gran 
th e piccole dell'Egitto. dal 
Mediterraneo al contine su­
danese. alle più grandi ma-
intestazioni popolari antitio-
vernatile defili ultimi JH an­
ni.' Hanno rotato anch'esse 
^ w >>'.' Cioè hanno rotato per 
infliggere e. sé stesse con­
danne tino a 25 anni d'. latori 
forza'i < poiché questa era la 
<> proposta » contenuta nel re­
ferendum sadatianotl" Secon­
da considerazione: se quasi 
cento elettori egiziani su cen­
to. cine in pratica la tota­
lità della popolazione politi­
camente attua io supposta 
taìei é pienamente d'accor­
do coti Sadat, che bisoano 
ce di varare leggi eccezio­
nali'.' Dove c'è consenso, e un 
consenso così assoluto, cosi 
entusiastico, cosi appassiona­
to. non dorrebbe esservi le­
sinino ne di minacce, ne di 
pun'Ztoni. Hi.sognerebbe ad­
dirittura chiudere le carceri 
io aprirle, il che è ?o stesso >. 
Scogliere la polizia. Mandi-
re a spasso i illudici. lincee... 

Invece le cose sfanno m 
tutt'altro modo. Un veech.o 
vasseriano d: destra 'di de­
stra. si badi bene) che fu vi­
ce presdente r.ei nrimi anni 
della rcnnbblica. Kamaleddin 

Hussein, ha scritto a Sadat: 
« Tu stai punendo il tuo po­
polo. invece di punire il tuo 
governo ». In un comunicato 
distribuito a mano alle agen­
zie di stampa, il Partito prò-
f/ressista unionista di I-Chaled 
Mohieddin contesta la costi­
tuzionalità delle misure sot-
tomiste a referendum e del 
referendum stesso. Punire 
con LVì (inni d: lavori forzati 
< t'itti coloro che siano ri­
conosciuti colpevoli di proget­
tare. prendere parte o inci­
tare ad azioni di sabotaggio, 
scioperi. occupazioni di azien­
de o locali pubblici, dimo­
strazioni ed evasioni fiscali» 
é ((contrario alla Carta dei 
Diritti dell'Uomo che l'Egit­
to ha da lungo tempo sotto­
scritto», dal momento che 
;c le manifestazioni pacifiche 
e gì: scioperi rientrano nel 
quadro delle uitnttà ricotto-
senile dalle convenzioni in-
tcrnaziona'i ». 

Sono obiezioni giuste. Ma 
la più giusta di tutte é forse 
lineila della rivista marxista 
A; Ta;:.t. / fatti di aennaio — 
essa scrìve — sono scaturiti 
d.il fallimento della cosiddet­
ta <.< apertura economica ». 
<•'•«*. invece di attirare capi­
tali. ha favorito le attività 
e le classi parassitarie, ed ha 
spalancalo le aorte dell'Egit­
to all'inflazione galoppante. 
rendendo ancora vii dure le 
condizioni delle masse. L'opi­
nione di A t T a ' . i i condivi­
sa etcì.e de economisti non 
•>..ir.r;.s.': » è che l'Egitto pos­
sa uscire dirla crisi econo­
mica. sociale e politica, solo 
- :or",ando al sistema del-
l'eeono'eia propramn; •'•:-. 
Ma Sndat si rifu* i '•« • "\> 
nascere la - . - • T • r ^ ' i n . v o 
violare rì' . c o : - : .*••.':: >. •"'' 
dire referen:ra'i •* u'.n'e "i 
'•>;j>;.vra (dwa >. H' ma via 
serìi'i \scita. 

a. s. 

Deceduto improvvisamente 
il presidente indiano 

NUOVA DELHI. Il 
I! presidente della repub 

b'.ica indiana Fakhrudd n 
A": Ahmed è morto per un 
attacco cardiaco. Aveva TI 
unni. La malattia si ora di­
chiarata lunedi «corso men­
tre :'. capo dello stato india­
no compiva una visita uff:-
cia'.e in Malesia, prima tap 
pa d: un viaggio che do 
veva portarlo successivamen­
te nelle Filippine e in Bir­
mania. 

Fakhruddin Ali Ahmed. di 
Te'.ig-.one musulmana, ora 
considerato il leader de.'.a 
minoranza islamica che co­
stituisce il 14'r delia popò 
lazione indiana. Figlio di un 
colonnello dell'esercito Ah­
med aveva frequentato l'U­
niversità di Cambridge dove 
si ora laureato in giurispru­
denza nel 1927. Rientrato m 
India nel 1931 aveva aderito 
§f Parti to Nazionale India­
no del Congresso partecipan­
do at t ivamente alla lotta 
per l'indipendenza. Allo .stes­
so tempo ricopriva delle ca-

ricne ne...» magistratura e 
rte'.'.'ammimst razione locale. 
il che noii gii evitò di esse­
re per due volte imprigio­
nato ria'..e autorità britan­
niche. 

A'.'':ndip:iiden.Ta i! defun­
to presidente eia stato elet­
to deputato alla cantera al 
ta ed in seguito aveva rico­
perto importanti cariche mi-
nisteria'.i nel governo del" 
Assam. stato di cui era ori­
ginario, e poi ne', governo 
centrale. Il 24 agosto 1974 
venne eletto presidente del­
la repubblica con l 'Mv dei 
suffragi, succedendo a VA'. 
Giri. Fakhruddin Ah Ahmed 
è stato il quinto presidente 
della repubblica indiana. 

Il Vicepresidente Basappa 
Danappa Jat t i ha già pre­
stato giuramento di f r a n e 
alia corte suprema ed eser­
citerà le funzioni presiden­
ziali per un massimo di sei 
mesi. In questo momento 
l'India si prepara alle ele­
zioni generali che avranno 
luogo m marzo. 

Nostro servizio 
MADRID, 11. 

I/o statuto do! Partito co­
munista spagnolo è stato pre­
sentato questa mattina alle 
2 da una delegazione del co­
mitato esecutivo de! partito 

composta da Leonora Borman. 
Ramon Tamames. José Sando-
val. Armando Lopez Salinas e 
Federico Melchior!. Armando 
Lopez Salinas. entrando al 
ministero dell'ini orinazione, 

ha dichiarato; « Siamo un 
partito democratico che vuo 
le competere in condizioni di 
uguaglianza con gli altri parti­
ti nelle prossime elezioni. Spe­
riamo nella legalizzazione non 
solo de! partito ma di tutti 
quelli che operano nel nostro 
paese ». 

La delegazione si è intrat­
tenuta in modo molto cor­
diale per 15 minuti con il 
vice direttore generale della 
politica interna, su richie­
sta di quest'ultimo. 

' Va segnalata, nello statuto 
I presentato stamane, l'impor-
! tanza dell'articolo 2, il quale 
' afferma che il Partito co 
j munista spagnolo ha come 
I line essenziale quello di con-
I tribuire democraticamente al-
i la determinazione della po-
i litica spagnola con l'intento 
: di conseguire la piena do-
' mocratizzazione de! sistema 
' politico. 
| Si afferma poi nello sta-
, tuto che i! Partito eomuni-
j sta spagnolo ribadisce ia pro-
: pria piena indipendenza sia 
: nell'elaborazione della linea 
: politica, che nella ricerca di 
] una via alla democrazia so-
• cialista che tenga conto del-
i le peculiarità dei paese. Oli 

obiettivi attuali sono la ricon-
i filiazione nazionale per get-
! tare le basi di una oonviwn-
! za pacifica tra gli spagnoli. 

l'instaurazione di una demo-
' orazia autenticamente rapnre-
i sentativa e il conseguimento 
! degli obiettivi e delle aspira-
| zioni delle classi e settori 

sociali soggetti a una for 
ma di sfruttamento o oppres 
sione. Più avanti si dice che 
il Parti to comunista spagno­
lo si propone la promozio­
ne, la partecipazione delle 
classi lavoratrici alle istru­
zioni rappresentative di carat­
tere politico mediante la for­
mulazione di programmi, la 
presentazione e l'appoggio a 
candidati nelle elezioni e la 
realizzazione delle attività ne 
cessane al conseguimento dei 
loro fini. 

D'altro canto il PCF ha 
come propri obiettivi la tra­
sformazione socialista della so 
cietà e l'eliminazione di ogni 
sfruttamento ed oppressione 
e intende raggiungere questi 
obiettivi con mezzi democra­
tici e con il mantenimento 
di una società pluralista in 
cui si consolidi e si appro­
fondisca la democrazia rap 
presentativi». 

Al centro dei commenti 
degli ambienti politici madri 
leni è la soppressione «la 
parte del governo, con un 
decreto legge, della cosiddetta 
« Ventaniìla » «finestrella» at­
traverso cui dovevano sin-> 
ra passare, per essere le­
galizzate. le associazioni poli­
tiche. Creata dalia legge sul­
le associazioni del 1970 ri; 
Arias e Fraga essa non con­
sentiva a nessun partito pò 
litico di sottrarsi ai control­
lo governativo.il decreto leg 
gè prevede ora l'iscn/ione au­
tomatica delle associazioni [io-
litiche nel registro governa­
tivo delle as.sociaz;oni e il 
ministero può ricorrere en­
tro 10 giorni al Tribunale Su­
premo qualora giudichi' che 
su.-i.si.vt a no dubbi sulla legali 
tà dell'associazione. Spetta al 
Tribunale Supremo definire 
la questione e ammettere quin­
di l'iscrizione o meno entro 
30 siorni. I partiti dell'oppo­
sizione hanno in generale da­
to un eiudizio favorevole al­
l'iniziativa. C'è attesi» intorno 
a diversi punti controver.-.'.: 
uno di questi riguarda comi 
verrà interpretata la norma 
circa il rispetto del codice 
penale da parte de. partiti 
e a quali partiti ..-<-prattut-
10 se al Partito con.unis'a» 
verrà applicato il contenuto 
della leE-'e criminal» e del 
codice penale riformato sul 
divieto di asxv-jazioiif- In que­
sta norma otto rientrare tut­
to o nulla. 

In questi giorni, diversi 
segni indicano che la lega­
lizzazione del Partito comu­
nista è prossima: lo staoi-
lirsi delle relazioni diploma­
tiche con i'Est. '.'annuncio 
del «vertice eurocomunista»' 
a Madrid, e l'incontro di Ra­
phael Alberti con Juan Carlos 
a Roma sono altrettanti in­
dizi di « non criiv.ir.aità » de". 
partito comunista agli occhi 
del governo. Ora 1-. parola 
è aal: orfani giudiziari. 

Fernando Castello 

MADRID. 11 
Il presidente dei Consi­

s t o di Stato Anton.o Maria 
Oriol y Urquijo e il gen. 
Emilio Villaescusa. ex capo 
di Stato Maggiore deìì'eser-
cito e attualmente presiden 
te de". Consiglio Supremo d. 
giustizia militare, .-ono stati 
liberati. Entrambi erano sta­
ti sequestrati dai sedicente 
GRAPO i« Gruppo di resi­
stenza antifascista primo ot­
t o b r e » . sulle cu. reaì; affi­
liazioni e connessioni poli­
tiche e organizzative sono 
stati sollevati serissimi dub­
bi da parte dei partiti demo­
cratici spagnoli. 

Secondo notizie da buona 
fonte, la polizia avrebbe ef­
fettuato « importanti arre­
st i». Villaescusa sarebbe 
stato liberato a Mostoles, 20 
Km. a sud di Madrid, e Oriol 
a Pozue'.o de Alarcon. 10 
km. a ovest. I due avrebbe­
ro tuttavia trascorso un pe­
riodo di prigionia insieme. 

PECHINO, 11. , 
L'agenzia Suova Cina, in 

un commento sulla politica 
estera della amministrazione 
Carter, deplora la « fretta ;> 
che il nuovo presidente de­
gli Stati Uniti ha ripetuta­
mente dimostrato < nel voler -
riprendere le conversazioni 
sulla limitazione dezli arma 
menti strategici e raggiungere 
un nuovo accordo con la 
Unione Sovietica. Xuova Cina 
sottolinea che queste inten­
zioni sono state espresse sia 
da Carter die dal nuovo se 
gretario di stato Cyrus Vall­
ee. sia prima che dopo le ele­
zioni, e ribadisce « sia pure 
in modo indiretto» — come 
rileva l'ANSA — il punto di 
vista della Cina su! caratte­
re illusorio della < distensio­
ne » e sui pericoli che com­
porta quella che Pechino giu­
dica essere, in sostanza, una 
politica di «appeasement ••> 
(cioè di arrendevolezz.il». 

I negoziati SALT. rileva 
Xuova Cina «si sono trascina­
ti per anni tra accesi m-T-
cantegsiiamenti perche eiasru 
na parte cercava di limi'nro 
l'altra ad assicurare la oro 
pria supremazia. Benché sia­
no stati rasriiiunti alcuni ac­
cordi provvisori, entrambi : 
paesi hanno sviluppato, du­
rante questi sette lunghi anni 
di negoziati, continuamente 
interrotti e ripresi, più nume­
rose e migliori armi nucleari . 
S'ucra Cina riproduce com­
menti di giornali americani 
per esprimere preoccupizii 
ne circa un possibile allen­
tamento della « vigilanza ? nei 
confronti dell'URSS. 

Ieri l'agenzia cinese citava 
dichiarazioni de! comandante 
delle forze navali americane 
ne! Pacifico. Thomas Kilelva-, 
sulla « crescente forza navale 
sovietica nel Pacifico ». 

II quotidiano Chiarezza nei 
giorni scorsi aveva accusato 
la «banda dei quat tro» di 
essersi opposta « al grande 

principio strategico del presi­
dente Mao» in politica este­
ra, di avere impedito di de­
nunciare « le due suix-rpo­
tenze -. i'URSS e gli Stati Uni­
ti 

L'ANSA rileva che in un re­
cente articolo del « gruppo 
di studio teorico » del mi li-
stero degli esteri sulla poli­
tica di Cui En-lai, s: inter­
inava che i quattro « boicotta­
vano gli articoli di critica a! 
revisionismo sovietico •>. .< s; 
opponevano alla nioitipl.oa/io 
ne dei contatti con gli altri 
paesi a e < deprezzavano il 
Terzo mondo» (va rilevato 
che la vedova di Ciu En-'.ai. 
Teng Yin-chiao, vice presi­
dente del congresso naziona­
le del popolo, ora in visita 
in Birmania, ha auspicato 
nei suoi discorsi ufficiali a 
Rangon il ra fior/amento del­
l'amicizia fra i due paesi). 

Nell'articolo citato si pone­
va in rilievo che Ciu En-iai 
«sos'eneva attivamente i pae­
si de! secondo mondo e i suoi 
popoli nella lotta per salva­
guardare l'indipendenza na­
zionale e per unirsi conno 
l'egemonismo ». e d ie .-on.ri-
bui allo sviluppo dei rappor­
ti tra !a Cina e questi paesi. 

NEW YORK, 11 
Il segretario di Stato ame 

ricano Cyrus Vance. ha esor­
tato ieri i! Congresso ad abro­
gare ia legge che permette 
agli Stati Uniti di importare 
cromo dalla Rhodesia pas­
sando oltre il bando 
imposto dalle Nazioni Unite. 
Secondo Vance l'America non 
subirà nessun danno strate­
gico con l'abrogazione di quel­
la legate, nonostante che la 
Rhodesia sia una delie po­
che fonti mondiali di questo 
importante metallo. 

Rivolgendosi al governo dì 
minoranza bianco del primo 
ministro Iati Smith, Vance 
ha aggiunto: « Ho detto di 
recente che le autorità rho­
desiane debbono chiaramente 
capire che in nessuna circo­
stanza potranno contare su 
qualsiasi forma dì assistenza 
americana ne! loro sforzo di 
impedire un governo di mag­
gioranza negra in Rhodesia, 
o di entrare in negoziati che 
escludano i capi dei movi­
menti nazionalisti ». 

Commentando l'approvazio­
ne dell'emendamento Byrd 
nel 1971, Vance ha dichiara­
to: :< Ci siamo in questo mo­
do posti contro la volontà del-

Confermato dalla Tass 
l'arresto di Yuri Orlov 

MOSCA. 11 
; L'agenzia < Tass » ha con-
: fermato oggi che il fisico 
1 Yuri Orlov è stato arres 'a to 
, '.(. per n m aver obbedito al-
'. l'intimazione di presentarsi 
' davanti al magistrato». « Re-
; oentenietite è stata fatta 
'• unii perquisizione nella ab>-
' 'azione di Orlov — spiega hi 
I -. Tu.ss » — e sono stati tro 
. vati ingenti quantitativi di 
' materiale diffamatorio e an-

• ti-sovietico ». 
| Il primo febbraio Orlov 
ì era ' stato convocato nell'uf-
• fìcio del procuratore di Mo-
• sca per un interrogatorio — 
I prosegue l'agenzia — compor 
; tandosi perei « in modo prò 
| vocatorio ed insultando i 
1 funzionari sovietici ». Convo-
| cato di nuovo « non si è più 
ì presentato. E' stato perciò 
i arrestato, in conformità con 
! le leggi di questo paese ». 

la comunità internazionale e 
contro l'unico gesto compia 
'«) dalle Nazioni Unite nel-
ì'adoltare sanzioni economi 
• ne obbligatorie. Abbiamo 
violato la nostra più volte 
proclamata adesione al dint-
'•j internazionale. Abrogando 
emendamento Byrd rimuo­

veremo questo esempio di 
ambivalenza nella politica 
americana verso la Rhode-
-ia e verso il diritto inter­
nazionale ». 

Rispondendo quindi al sena-
'ore Frank Cinuvh. che gli 
«veva chiesto se gli USA 
considerino ia possibilità di 
an intervento in Africa qua 
ioni i negoziati di Ginevra. 
;x?r un governo di maggio 
;anza nera a Sali.-bury fallis­
sero e la violenza scoppiasse 
in Rhodesia. il segretario di 
Stiito ha dichiarato di spera­
re. «che le trattative ripren­
dano e si conchi'lano posi 
tivamente. Noi faremo tutto 
quanto è in nostro potere per 
collaborare con le parti inte­
ressate al raggiungimento di 
ejuesto obiettivo. Posso co 
nninque assicurarle che. se 
i negoziati fallissero, non fa­
remo nulla IXT farci trasci­
nare nell'intervento di cui 
lei parla ». 

• * • 
LAGOS. 11 

Il presidente angolano. Ago 
stirino Neto. si è incontrato 
nella capitale nigeriana con 
l'ambasciatore americano al­
l'ONU Andrew Young. attual­
mente in visita in Nigeria. 

«Neto e il primo (dei cin­
que presidenti di prima linea 
NdR» con cui mi sono trova 
to in disaccordo ha dotto 
Young — egli in: ha detto di 
credere nella lotta armata e-
nel popolo e che essi proba­
bilmente vinceranno. A mia 
volta gli ho risposto e -he a 
mio giudizio un ironto nazio­
nalista unito con alle spalle- 1 
presidenti di prima linea e 
l'appoggio morale di Stati 
Uniti e Gran Bretagna costi 

tuiscono forze di gran lunga 
superiori alla lotta armata •>. 

« « • 
PRETORIA. 11 

Si va facendo più aspro il 
contrasto fra la chiesa cat­
tolica oei il governo suilairi 
cano. Ieri, a conclusione (iel­
la conferenza episcopi!le suri 
africana e stata emessa una 
dichiarazione fra le più reci­
se mai pronunciate m quo 
sto paese dalla chiesa catto 
iioa contenente un'aspra con 
danna del >; sistema sociale e 
politico di oppressione" vi 
gente nella Repubblica de! 
Sudafrica. 

Nel chiedere la partecipa­
zione a! potere politico dei 
18 milioni di neri residenti 
ne! paese, il documento de­
nuncia brutalità poliziesche 
contro i litui, e annuncia a/io­
ni tese a favorire l'asce.-a 
degli africani a! potere in 
seno alla chiesa. Il documen­
to eniscopale esige inoltre una 
inchiesta su quelli che defi­
nisce « pestaggi apparente 
niente sistematici e sparato 
rie ingiustiticate lai danni di 
neri - NdR» nel corso di di­
sordini. e su torture inf i t te 
a sangie freddo a detenuti >. 

« Positiva » 
per gli USA 
l'intervista 
di Castro 
WASHINGTON, 11 

li Dip-iit monto di Stato 
americano ha dot.ir.to « po­
sit ive" le dichiara/.oni d: 
Fide! C ts ' io n un'intervist* 
alla roto televisiva « CBS » 
sulla possibilità di un miglio-
rumento dello relazioni " tra 
Cuba e gli USA. 

No'.l'-.riterv.s-.-i :! capo de! 
governo calia:!.) ha dotto tra 
l'ai; :\> che l'ubo'.iz.one del-
l'omtvirgo commerciale con-
tro (tuba sarebbe nell'interes­
se delle due parti. 

La seti-marni scorsa il se­
gretario eli Stato americano 
Valico ha lasciato capire che 
il ritiro delle truppe cubane 
dall'Angola non è considera­
to d-r.'."amministrai"ono óe 
inooratie.i corno una condì-
zion 
qui tra USA o Cul>a. 

Parlamentari 
italiani 

in Libia 
TRIPOLI. 11. 

Una delegazione di quattro 
parlamentari italiani ha co 
mine-iato oggi una visita di 
tre giorni in Libia rie-l corso 
della (piale avrà colloqui con 
1 dirigenti del paese. 

La delegazione è guidata 
diti vice presidente della Ca 
mera dei deputali Virgilio Ro­
gnoni ( D O , ed è composta 
anclie eia Angelo Sanza ( D O , 
Michele Achilli tPSI». Umber­
to Cardia «PCI». 

Mengistu 
presidente 
del Derg 

ADDIS ABEBA. !1 
li lenente colonnello Men-

gitsu Haile Marian. si annun­
cia oggi ad Addis Abeba. è 
stato nominato presidente del 
consiglio militare iDERG) 
che governa l'E'iopia. in so­
stituzione del generale Teferi 
Rami, ucciso la settimana 
scorsa. Mengistu era finora 
primo vice presidente del con­
siglio militare, carica che vie-
ora assunta da! tenente co­
lonnello Atnafu Abate, che 
era secondo viee presidente. 

UNA SCELTA NATURALE 
•«ssiiSsHj'-iiliJasi. 
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Approvato dall'ARS il disegno di legge ; REGIONE ABRUZZO • Positive conclusioni della riunione interpartitica [ CAGLIARI - Conferenza stampa del presidente Raggio sull'incontro delle Regioni meridionali 

Trenta miliardi 
per i servizi 

di autotrasporto 
Astensione PCI - 3 miliardi per contributo ai pesca­
tori - Positivo apprezzamento del compagno De Pa­
squale per la proposta dell'« anno amministrativo » 

Pronto l'organigramma A Catanzaro una prima verifica 
del governo regionale sulla legge per il Mezzogiorno 
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Una strategia unitaria per affrontare i problemi della società abruzzese 

Piano agricolo-alimentare, piano per la pubblica amministrazione, occupazione giovanile 
e investimenti i punti centrali - Una proposta concreta per superare la crisi della stampa 

Dalla nostra redazione j 
P A L E R M O . 11. I 

A: c e n n o del d i b i t n i o pò , 
l . tico in Sie. l ia .sono i l e m ; i 
del la r i fo rma de ' Ia Ke«.one , j 
d. u n .suo p r o t o n d o r .nnova | 
m e n t o a m m i n i s t r a t i v o e d e , 
m o c r a t i c o Un'ul to: - .ore pan j 
tUAlizza/ione sul le iniziat ive , 
u n i t a n e , c h e s: p o n g o n o co ! 
me obie t t ivo p r . n c i p a . e 
problema <l. ade'- 'uaio !':.it. 
:u/.:one resrionale a .a !«\il 'a 
economica e MIO.ale del la S.-
c.La. e venu t a . s l a m i n e dal ' 
p r e s iden t e de l l ' a ssemblea :e > 
j-'ionalf s ic i l iana , c o m p a g n o 
De Pasqua le , il q.iale. in un-i 
.n te rv . s ta . a n n u n c i .1 po.si'. 
vo appiez .za inento e l'ade.- ,o i 
iv della s tessa assemblea \»r 
. ' .s t i tu/ . ione del l ' " a n n o an i 
m in i s t r a ' ivo -, una P ' o p o V a 
. i v a n / a ' a d a . s . n d a c a ' : . d i 
'_' . indus t r i a i . . d a . i e t t o . ' <!»•! 

.sic:.:.me e da ! 
d. ' l l . l . v . l ! l l |U 

• M ! ' a d. un 
p. ' i jnare :,« Ice-'.one a p «\-en 
; i ' e orni. a n n o . <id un i pie 
e .-.a . scaden t i , un reml .c in ' . u • 
p u n t u a l e .->u,'.e co.se t . i t ' e »• 
un p r o f u m i n i su.le .n./...tti 
ve da a.s.iumf-!e De P.is(ii.i 
!•• a l l e n i l a c h e l 'm.z.iat.va , 
deve « c o i n v o l t e l e non solo 
ir'. a d d e t ' i a : i.ivoi.. m i .in 
clic : t le . s t .notan dello :c.-!tc ì 
pol i i .che e i imiii . i i . . i :r . t : ; i ì ' 
(k-lla He!» oiie > I / a n n o ani 
m .n . s t r a t . vo , s o f o l . n e a .1 p ie 
s d e n t e de l l 'AHS. può . ' con 
t r l b m r e con a p.u 'e<ip iz. mie 
e il con t ro l lo demo . 1 : anco , a 
in/.'lioraM- :<• i s ' . t a / . o n . re 
'_'.ona!i /•. e nel c o n t e m p o < i ' 
i n o l i a s i . r e ia eo.scie.izi d e m o 
e r n ' . c a de- c i t t a d . n . e .a 
cresci ta d. una l idnc ia ne . 
r o n t rotiti d. <leci.iion. e i e 
ncqui-,! ino a u t o r e v o l e / / . ! prò 
p ",o dal la ba.ii" demoo ia t .(•«» , 
«la cui s c a t u r i s c o n o >\ 

fi'as.-,cmblea reg.ol iale ha . 

a' univei .- . ta 
le ass<K-.a/..on. 

In so-i'aiiA» . 

i n t a n t o . :ei» a ' a r d a sera 
a p p r o v a t o d e l . n t i v a m e n t e i! 
d i s egno di l e i w c h e s t a n z . i 
30 mi l i a rd . p.-r : .serv.z: d: 
a u t o t r a s p o r t o nel. ' isola e u.i 
p r o v v e d . m e n t o elio pi . - v i i • 
u n a .spt\s<i <l. (|U,is: t r e m. 
Iiardi \x-v <-ontr bu i : a . pe 
s<- r. o : . 

La lei».»e n'IL'.. a r o t i i.spor 
ti d b ' . " j . sce un p r . m o ' m i 
do passo ver.so la c o m p i e ' i 
pubblicizzazione di-! .servizio 
d. a u t o l . n e e .n K.e .:a. e i r a ; 
ten/ . / .ato da t;e.st.on: e. e n t e 
'ai ' ' e <'nriyÉrM'ÉV' Oio e Jt ' i 
' o j-ot*o.:ii".i!o. il--! t o r s o d e . 
d . b i ' t i t o e p r .ma d«'l vo 'u 
l . n a ' e . d i : c o m p i l i l i M.ch'-
lanirelo Itiisiii, < . tpoi/ruppo. e 
M a r . o H. i r .v l 'd i ì i . v c o p r e -
d e n ' e della e o m m ,-s.o.ie * •• i 
sport . : q u i . . h a n n o c i . t . r » 
to. pur a p p i è / / i ndo . ' uh , ; ' " ! 
VO VOLO e.l. s. nilloVe il >_> 
j»e ! ' a " t li-'.-iiii'-n'o i/ove; n i 
t .vo i he non .-,. <lec:de a d a b 
b i n d o l i l e dotili ." .V.tnlo'ite a 
C(»ll''e/ ' ine p: va' - ' e i (le. 
SI" v . / . o 

I. u ruppo < «»m'i'i..>\i ha p io 
po.s'o a t a l " r .L'ua.do i i ' r ' i i i 
< mend v im- 'n t . in i». o:.r.. vi chi 
l! !•()•.•••.' hi n o n h a i i " ( v " r l ' d 
i nno . ' T ' a v i e p i . - - . r o • 
prevede che '! HO p - ' I T . I ' . I 
del c o n ' r.b i"o ,i.-n--'!i i 'u a 
. 'AST. l 'azienda sic:!, m a »r.i 
s p o r ' . . deve .-.-,.-,.'•.• . i np .e . ' a ' o 
por !'aci|U-s'o <1. <iii"obu. co 
.str ini . d a az.e . id ' ' p . ibb. iche 
con .sede n S < ': i » «• p -. 
qu - " o .1 I T I a a t.:l>- .s. e 
a s i e n . i ' o La leiij;- per .. con 
t r . b u t o ai p-- '• l ' o r . . u v e » 
• 2 n t ' i i a rd . 7~>o in .ioni p"i 
i 'ucqu. - to d. •_» inolio 'O-.-: le 
i m b a r c a / o n • e pi.v-ii'.i a. 
l ' un .m.mi ta H e . a ' o i e e . s ' a 'o 
il c o m p i a n o V . / / . n . . vice p ie 
s a l e n t e della e,mini .-s .ol le .n 
«lustrai . L i loniio t e n d e a p 
p u n t o a sos t ene re l ' a t t iv i tà 
m a r i n a r i coln.t i .sempre p.u 
ila'l.i crisi e m i o n i . o a . 
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S F R A T T A T I DALLK GROTTK A Foggia 
più di venti 

famiglie di lavoratori (la gran parte con un occupazione sal­
tuaria) pur abitando in grotte e tuguri dove pagavano un 
canone mensile fino a 30 mila lire, sono state sfrattate e 
messe sulla strada. Per disperazione hanno occupato nei 
giorni scorsi gli alloggi (già assegnati dall'IACP) in costru­
zione nella zona di Ordona Sud. Il pretore ha pero ordinato 
lo sgombero e le famiglie sono state sistemate in una vecchia 
chiesa. Quest'ultima vicenda pone ancora una volta in ma­
niera drammatica in primo piano il problema della casa a 
Foggia. Ogni giorno vengono sfrattate per diversi motivi 
intere famiglie. Su questa grave situazione c'è stato un in­
tervento presso il Comune delle sezioni della DC. del PSDI. 
del PSI e del PCI. Nella foto: un'immagine eloquente dello 
stato di disagio in cui si trovano numerose famiglie foggiane. 

Un convegno indetto dai sindacati scuola CGIL-CISL-UIL 

Nodi di fondo per l'ateneo urbinate 
sono la statizzazione e la riforma 
Denunciate le gravi carenze del progetto Malfatti — L'assemblea interrotta da un gruppo di 
studenti — Un comunicato sindacale sul grave episodio — Occupata l'accademia di Belle Arti 

Dal nostro corrispondente 
U R B I N O . 11. 

Ver tenza c o n t r a t t u a l e n a 
z .onale . r . i o r m a u n i v e r s i t a r i a . 
s.tuaz.ione de l l ' a t eneo d; Ur 
b .no e p rospe t t ive pe r u n a 
.v.ia e l l e f i v a r iqual if icazione-
quest i , .v.ntetizzando. sono 
.-•it i i temi del convegno dei 
s i idaca t . .-..noia C«i!. Cisl. U:l 
Alla ìriorii.u.i d i lavoro h a n 
n o p a r t e c i p a t o numeros i e t 
t a d i m . ol t re a! pe r sona le do 
c e n t e e non docente . 

Il convegni) e s t a t o a p e r t o 
dn G . a n i m a rio C a z / a m ^ a . 
c h e s: e so f fe rma to su l la 
p . f l t taforma c o n t r a t t u a l e t r i 
confedera le , su.l.i r i fo rma u 
n.vers ' . tar .a. sul le d ive rgenze 
della p ropos ta Mal fa t t i . S u 
ques ta propos to ci è g i u n t a 
poi s t . i m a ' t m n la presa «1. pò 
MZione del cons i^ l .o eh Incoi 
là d. economia e c o m m e r c i o 
de l l 'Univers i tà d: Urb ino i! 
quale , dopo l'anali.si della p rò 
posta de ' m.m.-.tro. d e n u n c i a 
; la filosofia di t ondo del 
p roge t to Mal fa t t i e .a a s so 
luta m a n e ì n / a di una l .nea 
di po ' i t .ca pe r il d i r i t t o a l lo 
s tudio , d p r o g r a m m a / i o n e e 
ci. r ice r e i » 

Il iwlo .sii cu . si è }ÌO. svi 
l a p p a t o .. coni r i luto e .--tato 
1 a;i.vfr.v:.i d . Urb .no . le p rò 
spe t t ive per .a .so.uz.ione d e . 
suoi p rob .em: an i io s . a co 
maic i ' i r e da l la .•.tatizzaz.one. 
d . r e t t a m e n ' e leiza'a a d una 
r . i o r m a che lo r . q u a M i c h . ni 
ogni .suo a spe t to , r . i o r m a c h e 
noti può iden t i f i . a r s : con :. 
p roge t t o M a i l a t t i I n t a n t o pe­
ro ci sono a l c u n e soluzioni 
cu . si può s u b . t o d a r e co rno . 
e n n e la d e m o c r a t i z z a z i o n e 
del con.->.s'.io di a m m . m s t r a -
.-.one. a! q u a l e s p e t t a n o le 
Stolto economiche e po'.:!.che 
e c h e s. reggo a n c o r a su u n o 
. s ' a iu to del 1936. Si ó avanza ­
t a la p ropos ta do l l ' apn l i .nz io 
r.o .n imod.a ta d: u n o . s ta tu to 
nuovo, in approva / . .one ni 

' consigl io super io re , o. .n v.a 
s ' . ibord.nata. do . "applica. ' .one 
de : p rovved .mont i 

A l l n i m p o r t a n t i e l e m o n t . 
dcl. 'anal.-si sono s t a t i la s: 
tuaz iono de . .singoli . .-tituti. il 
cont ro l lo ammin. . - - t ra t . \o e d 

. d . i t t .co su . .e scuole d. pe r 
f e / . o n a m e n t o . la piXs.z.one del 
ivrser .a ' .e do' . l 'Opom Un .ve r 
s i t a r . a . lo i/uva!tic e n r e de^ ' i 
o r g a n i e . .'. p rovar a io . '.'.«ti. 
v i t a d idn t t . ca o d. r .corca. .1 
ruolo denli s t u d e n t . . i n d i e 

i a l l ' i n te rno de . con.- . j l . d: ce 
s ' . ono e d. a m m i . i . s t . a / . o n o . 
il col loiramonto d e l . u n i v o r s . 
tà con il to r r i to r .o . a! ciato 
concre to possibi l . ià d i e v i t a r e 
prol i ferazioni d i i s t . iu t i 

Argomen t i e t emi , quest i ­
one. d i b a t t u t i a l ungo al m a i 
t . no . s t a v a n o por essere p u n 
iiMl.zAiti nel d o c u m e n t o poli 

. t .oo i la cui e l aboraz ione è 
« p o r t a a t u t t i : p resen t i» 
q u a n d o a lcuni s t u d e n t i h a n 
no i n t e r r o t t o i lavor . con la 
in tenz ione di po r r e un p r ò 

; p r io o r d i n e del g iorno a l t e r 
n a t . v o a quello previs to da l la 
assemblea s i n d a c a l e . Su', fat­
to !e s eg re t e r i e s indaca l i 
h a n n o emesso q u e s t o c o m u 
m e a t o : « I s i n d a c a t i r i t e n 

i c o n o ques t a p rass i o^ee t t iva 
' m o n t e p rovoca to r i a e in con­

t r a s t o con la p rop r i a t r a d ì 
7ione e il p r o p r i o m e t o d o di 
confronto e di '.oxu; denun 

c i a n o ì a t t e u u i a m e n t o i r re 
sponatib.le di ch i vuole d.v. 
d e r e le lo t te deuli s t u d e n t i <ia 
quel le dei l avora tor i . 

R: bit discono, ino l t re , il p i o 
p n o impernio di lo t ta sul la 
r i forma un ive r s i t a r . a e invi 
t a n o t u t t i gli s t u d e n t i a con 
f ron ta r s i . n e l l ' a u t o n o m i a del­
le r ec .p ro fhe jiosizione e nel­
l ' a t e e ; ' a z i o n e d. u n m e t o d o 
d. c.vile conf ron to , con il 
m o v i m e n t o s.nclacale dura 
m e n t o e i m i t a r . a m a n t e *.mpo 
sanato nello l>r!ai»l.a per una 
«'.-.pati.-. o " o d " l.vf>"! w f n i ) ! 
z.onal ' f per una tra.- lor 
m a z i o n e t lemocra t tea de"'n 
socie tà ». 

Nel f r a t t e m p o t. i o o r d . n a 
m e n t o doi»li s t u d e n t i . n t e r n i 
de l l ' a ccademia d: Belle Ar 
ti di Urbino, fomt in .cn eh.-
i'.i.-.-f'iublci dei»!; s t u d e n t i de! 
l'nc< a d o r n a ha deciso il u .cr 
n o 10 tebbr-aio 1H77 di .-ospoii 
de r e i ' a t t i v i ' à d.dfl t t .ca v di 
occupare . I mot .vi della ooou 
paz .one .-ono quel 1 c h e :! m<) 
v . m e n t o de^li s t u d e n t . u n : 
ver.-.tori e med . A'^I p o r t a n d o 
a v a n t i con t o r m e di lot to a 
l . v o ' o naz iona l e . Ino l t ro la 
lot ta r i gua rda p rob ' onn in 
to rn . . q u a l i : l i l ' .n.-er.men 
t o del ' . 'occndem.a nel'.-ì fa 
s<:a un.vor.-..tar:a con u n a 
laureo qua ' . i f . c in te . 2» " a p e r 
tu ra del la men.-si as;!. .sturien 
t; del ' . 'accadem a. 

Maria Lenti 

Nostro servizio 
L'AQUILA, 11. 

C.ue o r m i : . t e m p strini».! 
.io per por re l ine alla lunn i 
c.'..s. res?.onale. è d imos t r a t i 
d i . l e <o ' ic lu- .on. cu: .s. •' 
p - r v e n i r : n e l . i r .ui i ione d 
"e: .-eia cu . h in p:e.-o p a t t o 
. seL'."<"ar: l e s i o n a i , d-'. pai 
t i ' . co.st.'.'aziona!: e i c a p 
_»rupno de^ l . s'.e.-,.- p u t i t i pr? 
sen i : ne! coi is .a l io c o m u n a l e 

C i i . i i . t : sub . to a lcun . e:ju. 
voci conne.s.i. a l . i deci.s.ont 
<!."' J J . ' i 'S . t ìCl ì t i ì ì l l w i i d . l'a.-
.soijn.ire le dim..s.sion. pi'r la 
vor . re - come e d e t t o in itila 
n o t i '< . t MD. I I . I conclusili 
ne della cr..-,. .i tu" . . . lv-c 
.. • ed e->pro.-so . i r .e e da ila." 
te d e . !l()^;:. conip.ii 'n. . un 
appi» ." mieliti) pi- . . ' vo MI . ,i 
:l / l t : \ a de ' :>:e.-,.ll l l 'e . < 

. - ' a 'o d-'i .io i l i e i t o in i a . . / 
zaz.ono d e . i- d.in.~-.oiii .-. 
•i\ i.a ne ' a r un.o.'i:' de. l 'ut 
'.*:.) d pit-i don • i vie! con 
.- vi. o leu on ile l.-.-ata )>•-
in u tedi pi i . -" ino 

I r app ie - t - . r int i d - p.u n 
i o.^' '. az DM i .. h n ino qu.:i 

<l. al ! ' D'i' i to ali i ."-e: e il 
p 'oli .-in . .ni i.v A\Ì.-, : . . : . 
. - -" . l . 'o a l l ' K i o . ' d o pol i t . in 
.»'>"o.-' ' . : ' ( ) ' i .-et" ni ma s e i 1 

sa ne . ima .e .̂  .-(>".,l'ine i 
ic r . i e . a m o ali i uart t ' :n 
z. il.- d'-l do -uniei i toi . IV-, 
^enza d. a i t i o n ' i . e . d r a m 
i l l i t . c . probleni . <le'la .soc.eta 
abr . i ' / e - . e « con u n i s ' r . i t i 
•_».a d' < o.:u•)''.;ini -n 'o de . c:o 
quo p i :.'.. <le'"a"co co.-,t.*ll 
zion Te . e .-he . da quo.-' t 
l o ' muli tz.one de r iva un e a 
ra"er«* non ì )"ede"erin"i I ' O •• 
non d„se: in u a n ' e n- ' l l 'anib 
to de ! . - c l i m i • t o rz - n )'. ' .eh» 

He'' q u a n t o i i^ii m i a il co 
:ii:!.i 'o uo'.t co.-,e.en: t co de ' 
la p r o j r a m m iz. one . nella r u 
m o n e e . s ' a 'o prei-is i 'o ch'­
il* sue r t r . b u ' . o n sono ('ite! 
le e . i uuc . a t e ne l l ' accordo pò 
Iit 't 'o prosjramui l ' ico s o ' t o 
s c . t t o u e l l ' a u ' u n ' i o de ' l!t7> 
K' s ' a ' o c o n v e n u ' o . qu ind i . 
c h e a. '.avori dell 'api) , )S. :•» 
comm.s.s one p^r del in re il 
.t p a c c h e t t o •> de»I . a r m o n i a 
m e n t i proi;raninri ' .<".. p a r t e 
e.pi a n c h e il prò.-..dente de l ia 
i t .unta reg iona le d e s i g n a t o 
• ili rap j ior to a c o e s t a t a so! 
lec i ta la !a DC a d .nd .ca re : 
nome» per c o n s e n t i r e u n a 
maui ' io re .speditezza e pun 
t in ! : zzaz .one nel le scel te . 

In m e r . t o ^ÌVA del in . / , one 
dei i o r ^ a mirra m ina . l ' .ncon 
t r o di ieri .-.era ha d e l . n . t u : 
s e g u e n t e q u a d r o pies.dt-n ' t 
del ia ' . ' .unta »DC>. v.ccpro--. 
d e n t e I P S I I con delega al la 
p i ' o j r a m m iz .one e a ; p ioble 
m: u rb ini.sta- e ii-1 T..-r:;:o 
r .o : a.is(s^oiM'o a'-'!, e.i ' .o 
• •ali e a: t r i s p o r t : i PSI » :e-
.se.isor-.ito a! b . lancio e a... 
I m a n / e i P R I i : a.^.se.-v>o.,ro a 
"u r ! smo . c i c c M e pc.s,-1 
i P S D I » M e n t r e al la DC r 
inarrebI>»ro a l l e i a t e ' u t t e e 

SARDEGNA - Interpellanza dei PCI re m r. rie. 

II presidente della Regione 
dovrà rispondere 

per i « contributi facili » 
Erano stati elargiti oltre 400 mil ioni a industriali 
fasull i per impiantare alcuni insediamenti nell'isola 

C A G L I A R I . 11 
li p r e s i d e n t e del la Re tno ia S a l d a dovrà r i s p o n d e t e c i rca 

la e rogaz ione dei « c o n t r i b u t i fac i l i» a l l ' i n d u s t r i a l o cagl ia 
m a n o E t t o r e Tag l i a f e r r i e ai d u e indus t r i a l i s e t t e n t r i o n a l i 
p r o p r i e t a r i della « A n t o n e l l a C a l z e » . La so l lec i taz ione v iene 
da u n a in t e rpe l l anza ur i rente dei consigl ier i regional i comu 
ins t i c o m p a g n i A n t o n i o Sech i . Enr ico Lolfrodo. A n t o n i o Mai-
ra s . e A n t o n i o P u s i n o n i . 

Gl i i n t e r p e l l a n t i c o m u n i s t i vogl iono s a p e r e m p a r t i c o l a r e 
con qua l i c r i t e r i l ' a i n m i n i s t r a z i o n e reg iona le — e si t r a t t a . 
b e n i n t e s o , del le g i u n t e c h e si sono sussa-uinte p u m a del p a t t o 
a u t o n o m i s t i c o - ha e s a m i n a l o lo r i ch i e s t e di c o n t r i b u t o da 
p a r t e di i ndus t r i a l i fasull i . 

Il P C I ch i ede di p r o m u o v e r e i n t e rven t i u rgen t i inte>i a 
r i s a n a r e e r i s t ab i l i r e la n o r m a l i t à in quegl i uffici de l l ' an i 
m i n i s t r a r o n o r eg iona le e detth en t i p ropos t i a l l ' e s a m e ed al 
con t ro l l o dello p r a t i c h e r e l a t ive a l la concess ione di a-revola 
zioni nel - o n o r e d e l l ' a r t i g i a n a t o e de l l ' i ndus t r i a Ciò e indi 
.spensabile - s o s t e n g o n o i nos t r i c o m p a g n i — o n d e e v i t a r e 
c h e ne l l ' op in ione pubbl ica , f o r t e m e n t e colpi ta da i c l amoros i 
e g rav i s s imi episodi di m a l c o s t u m e e co r ruz ione , po-sa ma 
i n f e s t a r s i sfiducia e d i sc red i to verso l ' i s t i t u to a u t o n o m i s t i c o 

PSDI a c r e b 
be c h . e s ' o l'.is.s.'s-ora:o p *r 
l i p romoz .one indu.str ile 

La di.s'r.buz. one d e j l . _n 
e a r . c h i a livello de ! con.s.sil.o 
e del le co:inii..s.s.o:i. p e r n i i 
n o n i : risii.ta cosi concorda 
t r pre.s.dente d"! cona già» 
P C D . due v .copre- .dent i i P S I 
e D C i . d u e .-e v - a . * : ( P S D I 
e D C i . p r i m i , . - c o n d ì e t e : 
z i comini.ss.o.ie ( r i spet t iva 
m e n t e b.'.anc o. lavo.', pabbl . 
i . e AH: A H ! : m a i a l . l ~UU. 
q u a r t a comm:ss :one i r i s p o : 
!.. . n d u s f r . a . :ur:.siiioi e coni 
ni..spione d: vtsi.la.iza a! P C I . 
q u i n t a c o n n i , s s ione l a t t a r . 
.s'K-i.iln al PSI 

IJ-I DC h i c o n c o r d a t o con 
il complesso del le solu/ io . i . 
di cui sopra e si è r i servata 
d i s e i t . r o gli o rgan i smi d 
ri trent. del p a r t i t o e a rife 
r . re so'.leo:Mmen'«* .urli a l t e . 
pa r t i t i . 

D a t o .1 c a l e n d i r i o dei:!: .n 
con t r i , è o r m a : ce r to c?u- la 
d i t a de ! 16 tobbr .uo . :nd ci* i 
nei g iorni scors . come quel! i 
pe r il d . b a t ; To sul ! i concili 
s ione d c l a or .si . .subirà q . : i . 
o h e s l i t t a m e n t o p u r e ssendo 
s : i t o r ibad i to da l l e forze ;> > 
l i t ' che il cnnr . r i f . m e n t o d 
c h i u d e r e ». p u p re - to qui.-t i 
fase d: .•-• il .o c h e du ra o r n n 
d i t r o n n i tonino 

r. I. 

incontro-dibattito a Perugia sui temi della condizione giovanile 

Tra privato e pubblico c'è di mezzo il '68 
Dal nostro inviato 

P E R U G I A . i ì 
.. Erodo > del "68 o c a p a c e 

d; ro in te rp re ta r i io .. n u i v - i ; 
g.o di r o t t u r a e d . -attornii» 
z.ono d; valor ; d i l .br ' r 'a e 
ant.cap.!•»...-it.e. i>ppaio n.ov. 
m o n t o t a t t o .norpor.- . : . - .o » 
e i in .n .> :;d.ii'.i.i' » .n *.-. a 
ideolog.a o ' a ton.s i'iu- p ò . . : . 
t . i n.ill. ' .O a - i ' •'•-• . p . V \ > .!. 
giusto do. .a boifti e do la pri" 
v i \ a / . ono ' . ' Mo v .mo n to «itico 
r.i :Kler*io a i . 'Un ver.» ta e 
m.ir_' »ia!t'. a. d. là d i ' . e . -p lo 
.1.0:11' d. quest i g .orn . . o p p u r e 
. -^/JO - rio! mov .mer . to do. 

d.-soccuput. o c a p a c e d. col­
locarsi a l l a b a t t a s i a p .u gè 
noralo d o . l avora to r i ? Espres­
s ione so lo della p icco .a e IÌ'.C 
d.a rxirghe.-:a. tigli d o l a d . 
,sgroga7:one pol.t.t-a do. -irup 
p : e x t r a p a r l a m e n t a r . o p p u r e 
voci sol forte d. quo . . avo le 
t a n a i o g .ovan. le >. a n c o r a u n 
jx>" .br .do . c h e .s. s t a cos: . -
t uondo no . m o d e m , a birroni 
n u rb . in :? 

Un c o n t r o n t o su : g .ovan. . 
sugi : o n e n t a m e n t . .deal : del 
le nuovo generaz ioni e sui fé 
nomei i ; che no s o g n a n o .e 
condiz ioni d. v . ta n o n po t è 
va non p a r t i r e da u n a r i r .es 
s iono su l lo spettare pol i t ico 0 
sul le c a r a t t e r i s t i c h e cu l t u r a ! . 
d. ques t a improvvida frastor­
n a n t e mob:li taz. .one s t u d e n t e 

t e a c h e h * scosso » J I da l l e 

.. e .ma Milli.ri' 
p->" d.i vor . t ror . 
n iv t ro un .ver^ . ta 
."a 'o . ' . l i tra .sera 

.otta de i nuovo c r 
lira .e ne a KGCI d. 

l o t . ù j m » il 
0:1 t\-<>. li: 
to rma , ciò. 
E i c - : e 
ne. .a 
i ' i * . i > 1 

P i t . i . ' - i r.a.iJiui'ato a p p u n t o 
«on :n . n c o m r o d i b a t t i t o su 
.. _• ove.!-., o >>S •> . n t r o d o t t o du 
i;:i . n t e r v K i t o del c o m p a g n o 
Ma i rò M i l i t a i . . i_apooron..sta 
ile. ,1 ri ci 1.".or.e .ni ibra de.!.-. 

I p a n : . : : i z « . . d. i o n f r o n 
to ora . io q.ie. . . acc i . - .na t . pò 
co .-opra .n :orn.a rì. . n t e r r o 
ga t .v . . ma v a v.a .«> .-nodar--. 
dogi , . r . t e r . on t . n a pormo.-v-o 
d. tocca re . t o m . p .u g e n e r a 
1; de l . a vomi.zici ìe g .ovan. lo . 
E ' s t a t o d o n o . .< dopo la r : 
vo. ta d e ! '63 e d o p o la s u * 
parz.-ale :-co:if.:ta. a n n u l l a t i 
. funi . do : / en :a* ' . a smo , si c o 
m .nc iò a p a r l a r e p e r lo più 
d . " .n te l l e t iua l i " f d . " ì o c i e 
ta e .v i l e " , quas i c h e : g:o 
\\ìn.. .n q u a n t o t a l : m a a n c h e 
n e . .oro d .ven . re . n o n p ò 
no.s.-oro p.u d e . p rob lemi s p e 
o . i . c . ' . U n a po-s.zicne fuor 
v i an to ch<ì l 'or.g.iia.-.tà e la 
r .ov. ta d e . f enomeni soc ia l : e 
c u l t u r a l , e m e r g e n n ne l le n u o 
ve gor.era7.01ii r .velo m s o s t e 
nib. lo. 

I proce.sa. acce l e ra t i d* d . 
s g r c r a z i o n o 0 d. d . s t r j z . o n e 
dello oond.z..on: c o n c r e t e d. 
soc .a . i t à e d: v. ta co l le t t iva . 
IA sess ione , s e m p r e p iù n e l 

t« t r a :. n .o . i . t i i to it*c...>p 
p r o n a . m e . i ' o .1 .-e.10..-. e qu.-. 
.0 do.io. . -a i f u ' u r a app i ca-
lAtne. .a or..-, del le t r ad : z .o 
n^.. . - t r a t t u r e o d . i i a t . v o o 
fo rma t .ve contr.bu.rcvjio nor. 
poco a r . p ropor re d r a m n - i 
t . c a m o n t o .a quos t .ono .i.ova 
n . le . m e t t e n d o ne . t o . i t o n i p o 
.n luco . . . in . : , d. a.......a. e 
ti. .!l.z !:".v«t de.lv o.gall .zz.t 
s.fri. p»>..t.i.he J ova .. . A t « . 
propvs-.'.i) .1 d.tv.it .••".. r » . . " 
d. .-pur.:. . I l e n i a . . . 1 . 'r> .1 : . 
e o r d a ' o .e <i '.'..:olla df-...\ 
F G C I 0 d r . . o . -» .-o. j.1».:.:*-
a auperar t - .a ii.:r.en.-.cr.e ur. 
po ' t r . o n l a i ^ t a . m ^ a", tor.d-. 
a n g u s t a , che con t r ada . . - : . n 
gueva l ' approcc .o a! m o n d o 
s i o v a m l e s o p r a t t u t t o d o p o 
l ' emergere v a t o s o d . t emi .n 
consue t i c o m e quel lo deli'*'; 
dividuo 

Si e do t t o .< A.lo .sv. luppar 
si a n c h e .n I :a . .a d . "idooio 
g.a a m e r i c a n e " d ' A m e r i c a . 
si sa . è .1 pae,se d : m a s s i m a 
sciss ione t r a la s fe ra del ia 
u t i l i t à pubbl ica e que l la del la 
fe'.-.c.tà p r i v a t a , nd . r .» m o i t e 
volte noi n o n a b b i a m o s a p u 
to d a r e r i p o s t e , a r r i v a n d o 
addir .* t u r a a d o p p o r r e a 
quelle c h e e . s e m b r a n o del le 
t e n d e n z e i r raz iona l i t u t t a la 
so l id . tà del n a - t r o i m p i a n t o 
raz..on.r.e d. •.n.z::auv» poli 
l .ca. Non .-. 0 c a p . t o cioè c h e 
li cecc«c« cL c o m p r e n d e r e jt 

n.od. t .n iZ.oi i . di ^1 . ur .ei i to 
m e n t . idt . i l . e eie. ooir.piTta 
mon t i de . g o v a n n o i or-i 
o.strac.oo a l m e t o d o .-:or.c..-to 
e m;ir . \ . - ta d. . i i terpre t . iz .o 
n e de. .a r i a \\ Non .-. :r*it:.«. 
. r . fat : . . d. ,»br;a:;dor.jro . no 
s t r . . s t rument . rì. a n a l . s . . nia 
d ufi n a . . . ,c.v.-ir.rio d. p a r . 
pa.---o ..n r .pen , -amento del 
n>xìo a. l a v o r a l e a'.l ' .nterr.. ' 
del - i . ir t . to •. 

c D o b b a m o t a p i r o : fe.io 
m e n . . ir .che p u d..-.'an:. d.i ... 
r.o.-.:r.» t rad .z .or .e d. .ot ta — 
h. t d o t t o una j . o v a r . e t o n i 
p-ign.» del .a ,-ez.or.e un.ver.-. 
t i r a i — e a r r . v a r e a m e d . a r e 
la nos t r a . .nea po. . : ica . C h e 
r . spos ta d . a m o . a d esempio . 
a . le es igenze d: « felicità im 
m e d i a t a * c h e e s p r . m o n o 1 
g .ovan: . a p e t t o del f r an tu 
m a r s . d e . m i t i d i cos t ruz .o 
ne d: soc ie tà d .ve rse ibast-a 
p e n s a r e al la v icenda c ine 
.-e» a l man i f e s t a r s i d r a m m a 
t ico del p rob lema der. 'occjr>ì 
z .one e del l avoro? C'è t u t t o 
u n lavoro d. r i f lessione da 
c o m p i e r e , p e r c a p i r e f .no :n 
fondo c iò c h e m a t u r a a n c h e 
fuori de l p a r t i t o : è l 'unico 
m o d o pe r r e s t a r e dentro :'. 
m o v i m e n t o , p e r gu ida r lo su 
posizioni p iù cos t ru t t i vo e mo 
n o " a d e f f e t t o " , pe r e v . t a r z l . 
u n a seconda 0 l a ce r an t e bat 
t u t a d ' a r r e s t o >. 

mi. an. 

Dalla nostra redazione | 
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A C a t a n z o i o t r i il 18 e .. 
20 tebbr .no le Resiion; .la ' 
l iane e quel le mei .d .ona l . m > 
p a r t . c o ' a r o . a v r a n n o una pr 
ma i m p o r t a n t e ver . l ica su . 1 
la di.scu.s.s.one ..1 a ' t o ÌV. | 
paese sii: tom. del .a n e o n 
ver.scane indus t r i a . e e della 
t ippnc iz .one del la legge 18< 
.-u.lo sv i luppo del Mezzogior 
no P .u m gene!a lo a C.i 
l a n z a i o voi r a n n o po.st: .11 ; 
t e i r o g a t i v . e s . u a n n o p ropo 
.-te .soluz.ion. c u c i la po.-..-.b 
l.ta <i: a v v i a l e O H J . ni I ta . .a i 
i m i una .scia- oigan.i ' . i d. 
provvedii i ien*. logi- 'a t .vi . uno 
.-v.ìuppo d e . te.s.siit<) pro'.l.itt. 
vii .ilo leo a lor il.-c.re il P i e 
r-o <l.\ a c i . - . p a n o . u r . c o 
lo a l . m e n t a l e , p.ailo d. s i" 
'o ' t- deìla pubb! ea a.uni.il 
.-' ..I > one .il', e.-' .llellt . de e ' 
pai te- .paz .oo: .- ' .ita!. p . o g t ; 
io per . 'occupa/.oj ' t- g.ovan 
.0 i :.-eh. ino ne t a f : d : 
l l l . ineie n ieu ' olili le az.oli. .si 
non .salatino unii cut . e lo.s 
c o - r e n i , d i una lo ion ta p:»< 
g i a m m a t : .ce c.ip.ico <1: moli 
i . t a .e .e g r and , nia.-.-e popò 
.a: .sul tt ma i l e o svi luppo 

I. Mezzogiorno e pa i t u o , 
. a i m e n t e inteio.s.-atu a que 
st 1 ec iez .o l ia le lllobll.tilZ.lon.' , 
ti: ri.soi.-e o ti. energ ia U.sc. 
te da l . a ci'..s.. a n p u n t o . non 
è pos.s.b.lt-. .-e nuove ui'-'cn' 
r..so:-e non vengono re.-- il 
spon.b . l i nei un p i o g e n o ti 
.nve.s t imon' . prot i . i t t iv . 

A que.-tu ' e m a t . i a .-. e : . 
t a t t o il pie.sitlente del con.s 
gl.o ieg ona le s a !do . c o m p i 
gno Andrea Ragg o. che .-ara 
ano dei re .a io r . a.la conio 
lenza m e n d i o n o l e th C a t a n 
z .uo. in un i ncon t ro con 
g.orna!..-: . isolali. 

'iR..sol ve le !a ques t ione de . 
le ma.s.-e di-soccnjiato nel Me 
rit l ione. — ha d e t t o Raggio - -
è oggi l 'obiett ivo p r inc ipa le 
d o ì l ' m ' o r o Paese . Hi.sogna sa 
per l a r e .-coite pol i t iche ade 
guato, e cai .significa coinvol 
gore . lavora tor i e dec idere 
ìn.s.eino dove insediare 1 nuo 
v. .s tabi l imenti , qual i iniziat i 
ve .sfogherò 0 con quali mez 
zi. Ques t a è la p r o g r a m m a 
z.ione Pe r o t •onere r i sul ta t i 
IMi.sitiv; e in p r i m o iuogo m 
dispenr.ab. lo un p r o g r a m m a 
di lungo re.-piro. che veti a 
a! cont i t i , neiìa fa.so di de 
e..-..one e ti: a t t u a z i o n e , lo Re 
g.0111. e c h e abb.ii u n o . -nu 
m e n t o d i n a m i c o nel .-..sienia 
tl-'lle p a r t e c i p a / i o n ; s t a t a i . 

( P a r l a r e di un n u o v o coi 
.-o de l le pa r tec ipaz ion i .stata 
.. — ha prec i sa to i! t o m p a 
gno Ragg .o — vuol d i r e r. 
L u t a r e ia prassi el .entolait-
e a.ssi.stenz.iaie che e.s.-o ha 11 

[ no .seguito negli u . t inn uni i . 
; e s-giiifu-a i n n a n z i t u t t o , r-
! chianiHr.s; a quei ruolo d ina 
j 111.00 d i cos t ruz ione d; un -slip 
ì po r to f o n d a m e n t a . e del t e ­

s i n o p r o d u t t i v o c h e e.s.-e h a n 
no svol to negli . t ini: 7)0 ne . 
.settore s ide rurg .00 e nel .set 
toro pe t ro l i fe ro 

;i C.ò non .sign.l.ca — ha 
ino l t re p rec i sa to Roggio - -
d a n n e g g i a r e l ' in.ziativ.i p i . 
va ia , ma anz i t o r t i n i . r e .. 
p u n t o tii raccordo lon t l amen 
:aio ti. un te.soiito di picco..1 
e metiia inclusi rat tocnoicg. 
o a m e n t e avanza t e , nd ispen 
sa bile \KT s u p e i a r o . ' a t tua le 

I grave equi l ibr io del la bilan 
i e a d e p a g a m e n t i 

1 « Q u e s t a poli t ica di vasto 
1 resp i ro non può essere rea 
• '..//rìiA a l l ' i n t e r n o de . vooch. 
• oc'Uilìbri. Bisogna a t t u a r e — 

il i so"tolino;iio 1! coinpagni . 
Ragg .o — un va.sto inovini :n 
t o ti. massa ne . l ' .n toro Mez 
zog.orno. la t u : , - .nte- . e i o 
.st.tu.tu tla una :ntes<i tra le 
forze po i . t i ene tiouiocrat.< il» 

| e tr.i le Remoli , me r .d iona l . 
• Ctime e già s t a i o .nd .ca to 
! da l pros .donto de. la g .unta 

romonalo on . Sorldu n e i , ! i« 
c e n t e t -onfoienzi d. preda'.<> 
i-.e de . la K.bra e Ch .m. t a d e 

' T . r - o d i O". m a ."e.-omp.o de . 
p a t ' o autonom.-s ' . co 0 d ' . l a 
ba : t az ! : a |H'r la piogr«imm-i 
z.one ni S a r d e g n a può ce*-'.. 
t a i r e u n p u n t o d: n fe r . inon 
to u t i le pe r .0 a l t r o Rec ion . 
m e r . d . o n a l . 

La p«<rto conc.'j.-iva de l ia 
conferenza .stampa d e coni 
p. igno R a g g . o 0 .st.it.i dod. 
t o t a a . tom. de l ' . n fo rn i . i z .o 
n e Ai m o - : g.orna':.-".: : n t - r 
v t n u t . c h e ha imo po.-*o d o 
ni . inde r.gu.it.it» a . le .mz.a 

' t .vo da «.-.-umore por a r r .va 
re ad u n |>i*enz a m o n t o d e . 
p jr,iì:.-rr.o do l . ' .n forma/ .or .e 
.. t o m p a c n o R i g g . o ha r..-pt» 
.-:c» ^ht^ d.i Cat . ì . izaro 'j^vt 
u-i .re una p ropo - t a conerò 
ta .n *.t. ••en.-o. 

•< C o e v . d o n t o m e n t e .n .1* 
to — h.\ d e . i d e a t o .1 10.1. 
rtijr.'t R a g g . o — u n prò. •'-
.-o non reg .ona .e . ma mer .d .o 
naie , o p o r c o d. r . . .evo n^ 
/ . T M . ' 1 c h e tenne .•. .a co: : 
• e::" raz ione dello ' t . - t a v o 
mi oca re.-»- iur«iz..or.o co .no r 

, :ii..-t.i a l . ' . . i te r i lo do o .-.r*-'•"•> 
ì lo t o s t a t e Se que - to avv . - r .e 
' a n c h e :n S a r d e g n a m i l g r a t i o 
• l 'a l to livello d. rr.ob"...taz.<.r.«. 
I del le masse o .a t o . - c e . i z i 
'-, s . ndaca l e della .-ategor.a d e . 
. g:orna.. .-ti . e o . - ign. i ici c h e 
1 . pe r . co . ; s o n o grav o po.-
, sono a n c h e doto m i n a r e .r. 

q u i e t a n t . r . ' o r . i . a l pa.-.-ato 
« U n a .- tamna l a t t a d. ve 

. m e — h i conc.11.sO .1 ore 
• s iden te del 0011-12110 reg.o 
• naie — .-.gn.f.ca m i n o r e d . 
j scuss ione pol:t .ca ed ideale. 
: e m . n o r e p a r t e . p a z . o n e . e 

p e r t a n t o ,-ecca b a t t u t a d'ar­
rosto a l proces-so d. r innova-

. m o n t o e d: r inasc i t a . Ques to 

. por .colo va s v e n t a t o con ur 
; gent i in-.z.at.vo u n . t a n e ad 
I ogn . l . v e . o ... 

SASSARI BRINDISI 

Clinica S. Anna: 
continua 

l'occupazione 
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I). s . in i tu 'e bu r ra scosa a s i tuaz ione sa 
i n ' a 1 .:ì p iovmeia . A S.iss,ii'i .a cl .n.ca 
S. Ai.ua e da circa due nios occupa ta da . 
sito, io d .pendoni : , c h e Ì\A e m m e n o n p e ­
ci,) s. 110 .0 .s i iptudio. 

le .1 t e a t r o e.vico. - . s-.,)ito -u . la 
del . 'a s . t aaz i i i io un t i . h a " ' o cui h u m i o 
j).i * • p . i 'o .1 s mi . i co soe.a .., 'a d. S a s - a i i . 
cu :. i.i.'i.ii Elidila: il p e - i t l t m e d e p uno 
corno t .!-!>! .0, compa . ' i io l.ii c i , , coiis.g ' . 'o: . 
t o m l'.a . e pruv nc . a l . . Ospii i t i i t de.le oi 
g i n ' l ' o ' i : s i u l a c a l l t l p i t i l e n ' ' d o l a c.ìs.i 
di 1 ; a •' numeros i ci:taci n 

A l 'empio Pan « in a i n v e ì impo: t a n ' e 
e ' ' i t i l a della ( l a . ' l a . s i n o s ' a ' ( leni t i 
e . r . ,1.1. eaiabii ner i IU'...^ l o n i p a . u i a i t e l o 
s 'o-so l'tMiro .1 d r e t t o . e « 111.11..t - ' . a ' . v o 
dell o-netia!o Paolo D e t t o - , . e r t o Eoo P i 
ta! - •. n i n n a n o d e r o p a i t o ' a d o . o g i . i An 
m i c c o Ma-a i a . i i o n c n o . ' o \ pre.s .don'e citL. 
uosm .1:11.0 Salv.it )io M.isu II p r i m o e u d ì 
ca'.o nel r a p p o r t o de; c.n.ili m e r . c o m e co; 
po', o e ti. v:oltiiza p: - :va fa »i ooncor- , ) 1011 
te i - ' e l a . s i t a ideologica. I! Ma.-a.a e m . - ' c e 
ini;) i ' . t ' o solo de! p r u n o de: duo rea'.. La 
t l t i i a n e a a ca i . co eie! Ma-ti par la 'iivoce ti. 
o n n - s i i i t ' d. a t t . d ' u l l ' c . o 1 omesso rup 
po i - 1 a..e a l l ' o n t a t o m p e t t u ' i 

I ! a " . tuiTiii) res . no ; . t»a un o - p i s t o 
t l e - ndaca l i s t a de l 'a C I S L M a r a ) Melis. 
che 'ni mosso ni luce due episodi ver:!.cu 
t i s . ',••. m a r z o W71 0 t i e l l ' o ' t ob re 1U75 si 
t r a f a r . spo tnva i i ion to di , r rogo ia r i ' a e n 
c o l l i e r , un concor.so iit-r un po.sto il. a s s i 
s t u r e g tner ica e a s - t i i z o i ig .us t i f . ea to (.Li. 
lavino 

Ai braccianti 
due tenute 

lasciate incolte 
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I n d o r a da .a Fede : b r acc i an t . ha a v u t o 
a igti .1 La! .ai,'-> u n a m a n i f e s t a z i o n e p :o -

v::ii - a ' e noi - a i u t a l o il g r a n d e r i s u l t a t o t i r e -
u n t o tla a . o a t o r ; ag i . co l i e ila! n i o v i i n t n t o 
- I K I . K . I e i . i i l 'a—og.iaz.ono tli duo az . t t u id 
aiib i'i:! n . i ' e delle qua ! , u n a 111 a g r o ti. I«i-
' a n o 1111 ( - , a - . i , l'ai*-a .11 a g r o d. T o n a 
S i n ' a S i - . i i i ' i . i .'J(i o r a i . i 

1 ' ti.le az en. ie sono s ' .a 'e a s - e g . l a t e s'i 
: i n e- ' 1 tle. a e o o i i e a ' v.i ag.n 'o ' .a « Agri-
. o . ' i . a e s . . appo dopo \MA lunga . l / ' n n * 
che a a ' n e e :.s.i! 'a ' . , i \ n c u i t o . o l ' e l i m c l o 
. 'om.i ' ia ' '1 1 ie d i . i l i c . o ' o proto: ' ..'io, t 0:1-
' io qua e poiu • .0 1 p iopno ta i ' i do. :e 
a ' . t n d e . i s -eg i i a ' e ' l . umo pi e-> • l tat o r icorso 
a l 'Ai! 

A ' . , p i e - t ' i - a del lo i i ipag i io P a p a i a , .-e-
g'Ct. t . lo !). ov . u c a . e della I-'cde 1)1 acc ian t t, 
ilo. c o m p i g i i o l n g r o s - o . p r ò - . d e n t e ite a 
C o o p e a ' i v a e del t ' i m p a g l i o L i n M i m d e a 
F e d o r b r a c e a i " : n a z . i i a ' e . si e qu tuli svi-
. a p p a i o il 11 d . b a t t . ' o ":a . I n o r a l o . , e n a 
.e lo: zi- pò : 'it -iie p ros i t i ; . 

Da un .a ' i . e s ' a l a o s ' e n a t a la con a-
pi . i.ezza ( i t i l i v r o n a o t t n n r . i e dall 'al t :n 
m 1 s. e m a n c a t o pt . o d: p o u - a t t e n z i o n e 
SU..U-0 cnt ' nci'oi'i'o.'.* l a r e d. ques to uz.en 
de. delle s t e l o chi ' t lovono rigu.ii d a i o e mi-
;> e- l i v a u i o i r e il uiov melili) t lomocrat ico 
di ì.a piov. t ic .a c o n o o ' t t n e r o . l i t io conqui ­
ste pe. . l e - ' a n t f> nula e t t a r i d. t i i r e 
abb.ei .Ii n i 'o e m a ' c o l t i v a ' e 

Xo. t o: so tle! convegno , a p e r t o da u n a 
co az ione de c o m p a g n o / .ul lo. e -tata p o v a 
l'o-.gt• i/a d. g tne ra l zzare la lot ta per nivo-
st . ro u r t o l 'aio > de l l ' a s s en t e i smo a g r a r i o . 

Con l'astensione del Partito comunista 

Approvato il bilancio 77 
della Provincia di Potenza 
Spaccature all'interno della DC sulla vicenda del «Grande Albergo» 
Il voto PCI motivato dagli interventi dei compagni Salvatore e Fasanella 

Dal nostro corrispondente 
POTKNZA. 11 

AH'ord.ne del g io rno d e . 
con.sig'.io prov.nc .a lo di Po 
tenz.i c 'ora ' . 'upprovaz.onc t l e 
bi lancio per il 1!>77 e la i\o 
m i n a dei r app re -en t . i n t i d e 
consiglio nelle un i t a locai. 
dei s e rv i / , ,-ocial e - a i u t a t i 

La .-edu'.a e .-tata a jxn ta 
da una c o m u n u u z . o n e d e . 
p r e s iden t e D. Nub.la. c h e hit 
t l . ch i a r a to la to ta .e e - t ra 
n o n a de l l ' an .min .s t razione 
pitiv ìiioialo ai .< colilo ti: ma 
no >i o p e r a t o da l ' a DC ne . 
ton.sigho ti. ;immi:i..-tra/.:ono 
de! G r a n d e Alivi go. a l t r a 
ver.so re iez ione a pre.s.den 
to del d e Di Bollo. P a r e timi 
que . che numeras i e.-ixmenti 
del lo s cudo c roc ia to s i a n o 
.stai: t e n u t i all 'osi uro e che 
il «go lpe > .sin s t a t o o rche 
.strato m pr .ma per.-ona dal 
Decre t ano p .ovine ia le Htx-ea 

Con Li pre.su tli pos.zione 
fio! p res iden te D. Nubi la . si 
a t t e n d e , adesso. < iie il nei. 
p res iden te de! con.-.gl.o d 'ani 
mnr . s i ruz ione ilei O r a n d o A. 
b -rgo. D. I t e lo , rassegni le 
d imiss ioni jiert né la noui.-
.ia venga tli.s. ti-.-a .n .-ode 
ti: con.sti't azione t r a : par 
t . t : dell'ir."-.-a p r o g i u m n i t 
t u a . 

Sul b. lancio, il voto d. 
a s t en s ione del grupp", t o m i 
n.r>ta e s t a t o mot vaio tla 
i n t e rven t i d e . con.pain i . Sa! 
va lo re e Fasanel la ;< L i no 
-era p o s i / o . i o .«'sta f o r t e n e . i 
to cr i t ica . -u l l 'op ' ra to tlol "at 
t u a l e c iunt . i — ha d e t t o *ra 
l ' a l t ro il c o m p i g n o F.i .si:>\ 
la. capogrupp ' ) del PCI — .-;a 
pe r il to ta le . - co l lamei to d e 
vari a.s.so.s.-orati. .-ia por l'ina 
demp.enz.a d: .mpei?n: qua! . 
fica m i ohe .-ono a. la base 
d e l :n ie-a n r o g r a m m a t . t a 
Ma di f r o m e A m a n o v r e di 
- ? t : o n della DC di far A7 
r e ' r a r o lo i n t e s e alla Pro 
v.nc.a o .I..A H'-gioii'-. .".•>; 
to :nun>. ; . . come forze re 
-pon?abr . i . non t.J 
ca.s.on. e non e 
a g.cch. d. co r r e r i e 

I.i fase che « t t r a v e - i '.'.:-. 
t e -a projramii . i t io .» .I..A or» 
vi.icia d i Potec.z : e p ^ r e o 
a.-.-ai de l ica ta , .lo.i e. .o r. i 
s c e n d i a m o , ma .-'a a l .e for 
7JC pcpo.ar - a: P ' r ' . i : d e m o 
cra t ic i . r .da r lo .'<rza. 

fin breve 
SCIOPERO DEI TRASPORTI : PROTESTA LA REGIONE M A R C H E 

A N C O N A . 1 I 
Con un telegramma a lirma del presidente Adriano Cial l i . la .jiunl» 

della Regione Marche ha invitalo i concessionari delle autolinee •• a rece­
dere dalla sospensione degli auloscrvi.-i pubblici di trasporto ». procla­
mata per Ire giorni consecutivi, perche - gravemente lesiva dot pubblico 
interesse e turbativa per i provvedimenti in corso ». 

« La minacciala "serrata" — continua il telegramma — non potrà non 
essere soltouosl.-i .-ill'antnnl.i <iuiH.».--•».a ... 5: iO!!c!Ì!;ci inoltre = lz g r i 
vita delle conseguenze di tale atteggiamento », nel momento in cui la 
Regione si appresta a dare esecuzione ai provvedimenti sui trasporti. 

I N I Z I A T I V E A FOGGIA CON N A P O L I T A N O E SEGRE 
FOGGIA . I l 

A Foggia si terra una conlerenra con il compagno on. Giorgio Napo­
litano della segreteria del PCI . L'iniziativa si terra domenica 13 e. alla 
ore TO presso il teatro Umberto Giordano su « I l PCI per una svolta 
politica alla regione e nel paese ... 

• . * 

Lunedi 14, con inizio alle ore 17 . presso l'auditorium della biblioteca 
provinciale si terra una conlercnza sul tema: - L'eurocomunismo: realtà 
e prospettive ». 

Parteciperà il compagno on. Sergio Scgrc responsabile della seziona 
esteri del PCI. I l compagno Scgrc nella mattinala di lunedi interverrà 
anche alla riunione congiunta del Comitato Federale e della Commissiona 
Federale di controllo. * 

C O M M E M O R A T O IL C O M P A G N O O R L A N D O 
P A L E R M O . 1 1 

L'assemblea regionale Sicilia ha commemorato solennemente t i figura 
del compagno cn. Gianni Orlando scomparso improvvisamente dopo un» 
breve malattia. Parlamentari di tull i i gruppi politici si sono associati 
al dolore della famiglia, del partito 

M A N I F E S T A Z I O N I CON CERVETTI E OCCI IETTO 
P A L E R M O . 11 

I compagni Gianni Cervelli e Achille Occhetlo parteciperanno dome­
nica prossima a due distinte manilcstaziom. uns a Messina e l'altra a 
Palermo, nel quadro delle iniziative della campagna precongressuale dal 
partito in Sicilia. 

Cerv;tt i . della segreteria nazionale, parlerà al cinema Lu» di Mes­
sina, alle ore 10, sul tema: •• Un'ampia unita democratica per il rinno­
vamento dell ' Italia *. I l compagno Occhetlo. della direzione e segretari* 
regionale siciliano, parlerà a Palermo al cinema Imperia, alle ore 1 0 . sul 
tema: i Egemonia e pluralismo del progetto di una nuova società ». 

R I N V I O A G I U D I Z I O PER U N O SCIOPERO 
P A L E R M O . 11 

Gravissimo provvedimento della Procura della Repubblica di Ennai 
5 3 lavoratori della ditta SA IS . una soc.eta che gestisce in Sicilia una 
buona parte dei servizi di trasporto in concessione, sono stati r inviali 

a giudizio per direttissima per aver partecipato ad uno sciopero procla­
mato dai sindacati conicderali. 

I lavoratori incriminati sono accu-ati del reato di • abbandono col­
lettivo del serv.zio pubblico • per lo sciopero del 2-3 febbraio scorsi. 

Un comunicalo della Federazione sindacale unitaria ha espresso ta 
solidarietà ai lavoratori colpiti dsll'assjrdo provvedimento. 

' ' ' " . amo tu 
i rest i imo 

Arturo Gìglio 

9- P-

La giunta regionale 
dell'Umbria 

critica il decreto 
Stammati 

PERUGIA . 11 
La giunta regionale dell 'Umbria 

ha trasmesso al consiglio una mo­
zione sulle conseguenze determinate 
dal « decreto Stammati » sulla vita 
e l'attività degli enti locali. La 
mozione che non si e discussa ieri 
e che verrà posta in dibattito nella 
prossima seduta del consiglio, r i ­
corda le « drammatiche condizioni 
finanziaria in cui attualmente ver­
sano i Comuni e le Province » e in­
dica « la necessità di provvedere 
con urgenza al risanamento della 
situazione debitoria degli enti lo­
cali senza pregiudicarne l'autono­
mia e la possibilità di elfettivo 
espletamento dei servizi pubblici ». 

PROVINCIA DI PESARO E URBINO 
UFFICIO CONTRATTI E LAVORI 

\i.sto i a n . 

IL PRFSIDENTE 

IWX.H }c22v 2 2 l!i7."i n. 14 

ti:»- l ' an imm.st raz i . i t i - j r . i i . r .c . , i !f :. Pi -.irò «• L'roi.y» 
.ntondi- app.i . tari- i ..ivor. ;i. -,-t« n .az . m< filila n.->va 
-t do del laboralor .o prov. i i .a!» -| I_i.--..f < prot'i.,i-si 
di via Karbanl : - i\ s.irn Op»-.-.- n.ur. ' ira «• impiant i 
idro to rn ioaas e le t t r ic i , dell ' import.» .1 b a - e d 'au la di 
lire 3&4.VJOOOO median te t - p e r i m e n t o ri: lic.tazio.io p<\ 
va i a da effe t tuars i a no rma del i ' a r t 1 ' lo t t ' - ra C> d"!.a 
losige n 14 dol 2 2 IfrT'i. Le : m p n > (\<c hat.no interi. ss<-
possono ch iedere o. c s ^ T " .TV .tati a l la _»ara inol t rando 
apposi ta domanda .n t a r l a bolLit,. .i m»-/z.» .oliera r,ic 
c o m a n d a t a t b o dovrà [ > r o n n- a.l'l'f:" c o Contra t t i ••• 
ì avon d e H a m m ni- t razione provinciale cij P.s.-jr.i o l.'r 
o.no en t ro e non oltre le ore H de! L'iomo 21 fi bbra •> 
11*77. Lo richie.ito di invito non vincola.:» r . i n imin i s . . . ; 
zione. 

P e s a r o , li 7 febbra io 1!*77 
PRF,Sri>K\TK 

(Vergar i ) 

http://co.se
http://eo.scie.izi
http://pi.--.ro
http://Urb.no
http://fomtin.cn
http://se.isor-.it
http://seit.ro
http://rir.es
http://gor.era7.01ii
http://de.lv
http://tv.it
http://tebbr.no
http://dispenr.ab.lo
http://gu.it.it�
http://to.-ce.izi
http://conc.11.sO
http://Salv.it
http://st.ro
http://projramii.it
http://hat.no


l ' U n i t à / sabato 12 febbraio 1977 PAG. il / ech i e notizie 
Esaminata la piattaforma sulle attività produttive 

Costruttivo confronto 
tra Regione e sindacati 
sullo sviluppo toscano 
Illustrati i punti su cui è orientato il bilancio pluriennale — I 
rappresentanti sindacali disponibili a proseguire gli incontri 

FIRENZE. 11 
Un primo e;-»ame dei conte­

nut i della piat taforma re­
gionale dei sindacati sulle at­
tività produttive, in relazio­
ne anche alle scelte e alle 
opzioni prefigurate nel bilan­
cio pluriennale della Regio­
ne, è stato compiuto nel cor.so 
di un incontro t ra rappresen­
tant i della federazione tosca­
na CGILCISL-UIL e della 
giunta regionale. 

Intervenendo alTincontro il 
compagno Bartolmi. vice pre­
sidente della giunta (con lui 
erano presenti gli assessori 
Leone e Federici), ha messo 
in evidenza l'apprezzamento 
nulle proposte sindacali e 
sullo sforzo che è s ta to com­
piuto per collegare i molte­
plici aspetti della realtà re­
gionale ud un disegno com­
plessivo di sviluppo economi­
co e .sociale. Da parte sua la 
giunta in questo periodo di 
preparazione del bilancio ha 
pia presentato all'esame del 
consiglio un documento di 
analisi sull 'andamento della, 
spesa, una ipotesi sulle en­
trate, una relazione economi­
co-sociale. U progetto di legge 
di contabilità regionale, prov­
vedimenti legislativi per la 
agricoltura a cui si aggiun­
ge il prossimo progetto di leg­
ge per l'urbanistica. 

Il compagno Bartolini ha 
Inoltre ribadito come il bilan­
cio pluriennale indicherà i 
modi e gli interventi di pro­
grammazione dello sviluppo 

economico, in particolare 
per quanto concerne l'agr.col-
tura, l'energia, la regimenta-
/.ione delle acque, i trasporti 
e l'edilizia abitativa. 

L'assessore Leone ha suc­
cessivamente t ra t ta to ì prò-
plenu dello sviluppo indu­
striale condividendo l'analisi 
fatta dai sindacati che h i de­
finito coincidente e coerente 
con gli indirizzi programma­
tici della regione 

I problemi della piena oc­
cupazione. collegati alia «te­
nuta )» dello apparato produt­
tivo toscano, sono stati esa­
minati dall'assessore Fe-de-
rigi con particolare riferimen­
to all'occupazione giovanile 
per la quale .->i terrà a breve 
scadenza una conferenza re­
gionale tra organizzazioni sin­
dacali, movimenti giovanili e 
parti t i . 

I rappresentanti sindacali 
(hanno parlato Rastrelli e 
Quadretti) hanno valutato 
complessivamente soddisfa­
cente l'incontro e il program­
ma di lavoro e di iniziative 

preannunciato dalla giunta, 
che ha riaffermato la piena 
disponibilità a proseguire il 
confronto sulla piattaforma 
rivendicativi, considerata co­
me un documento aperto al 
dibattito ed alle proposte 

In questo ambno le due 
delegazioni nanno concorda­
to una serie di successivi in­
contri per la trattazione de­
gli specifici problemi. 

Bandito dalla Sovrintendenza 

APPALTO CONCORSO 
PER LA CUPOLA 

DEL BRUNELLESCHI 
Riguarda la installazione delle impalcature all'interno 

SCHERMI E RIBALTE A FIRENZE 
CINEMA 

Tel. 287.834 

FIREXZK. 11 
La Sovrintendenza ai monu­

menti di Firenze, dopo aver 
ottenuto l'autorizzazione <icl 
ministro per i Beni cultura­
li on. Pedini, ha lanciato il 
bando di appalto concorso por 
le impalcature (la istallare 
all'interno della cupola del 
BruneUeschi. 

• ASSEMBLEA 
DELLE DONNE 
TOSCANE 

Firenze 12 — Un'assemblea 
delle donne toscane si svol­
gerà oggi alle ore 15 presso 
l 'auditorium del C.T.O. (Ca-
reggi) via Palagi 1. L'assem­
blea è organizzata dal coor­
dinamento regionale toscano 
dell'UDI. 

Toscana: dibattiti con 
Di Giulio, Colajanni e Pavolini 

« Oqq: alle 9.30 alla SMS di Rifredi si terrà un attivo 
provinciale dei lavoratori comunisti sul tema: a L'impegno 
della classe operaia per il rinnovamento del paese ». L'attivo 
sarà concluso dal compagno Fernando Di Giulio, della dire­
zione nazionale del partito. 

» • » 
• Oggi, a Scandicci, alle ore 9, nella sala del Consiglio 
comunale, si terrà un dibattito sul problema della ricon 
versione industriale e del nuovo tipo di sviluppo economico. 
Il dibattito è stato organizzato dai comuni di Scandicci, 
Signn e Lastra a Signa. Parteciperà il compagno Napoleone 
Colajanni, presidente della quinta Commissione del Senato. 

» » » 
• La sezione a Togliatti » del PCI di Piombino ha organizzalo 
per oggi alle ore 16, nella palestra del quartiere a Desco » 
(G.C., don Minzoni) una manifestazione pubblica con il 
compaqno Luca Pasolini, direttore dell 'UNITA' Il tema dello 
incontro sarà: a II ruolo della stampa comunista nella at­
tuale situazione politica ». 

TOSCANA - Per una nuova politica economica e la modifica dei provvedimenti governativi 

NUMEROSE MANIFESTAZIONI 
PER LA SETTIMANA DI LOTTA 

Come si articolano le astensioni dal lavoro provincia per provincia - Una vasta serie di as­
semblee in fabbrica e nelle zone - Approvata la piattaforma delle Officine Galileo 

Con il consiglio di fabbrica 
i ì l l r i H ; 

Per la « Galileo » incontro 
oggi in Palazzo Vecchio 

FIRENZE. 11 
Domani, sabato, il sindaco 

Elio Gabbuggiani ed una rap­
presentanza della giunta co­
munale, uni tamente ai capi­
gruppo consiliari, si incontre­
rà con una delegazione dei 
lavoratori delle officine Ga­
lileo composta da membri 
del consiglio di fabbrica e 
da sindacalisti della FLM e 
della federazione uni tar ia 
CGTL-CISI. UIL. L'incontro, 
richiesto d«tilc organizzazio­
ni dei lavoratori ha lo scopo 
di illustrare all 'amministra­
zione la loro posizione di 
fronte alla vicenda del tra­
sferimento delle officine Ga­
lileo. Posizione che come è 
noto sottolinea la giustezza 
dell'impostazione data al 
problema e dichiara la pro­
pria disponibilità di fronte 
a soluzioni al ternat ive che 
diano le stesse garanzie di 
tempo e dal punto di vista 
finanziario. 

Proprio ieri, infatti, il con­
siglio di fabbrica, la FLM e 
la federazione CGILCISL-
UIL hanno reso noto un do­
cumento nel quale, dopo aver 
espresso un giudizio positivo 
sulla soluzione adot ta ta dal­
la giunta comunale, dichia­
rano la loro indisponibilità 
«d accettare ogni a l t ra ipo­
tesi al ternativa che non pre­

senti analoghe certezze ri­
spetto ai tempi ed alla en­
tità dell 'autofinanziamento 
necessario alla realizza/ione 
degli stabilimenti di Campi 
Bisenzio. Nel documento — 
da noi pubblicato neila edi­
zione di ieri — si afferma 
ancora come di fronte al per­
durare della polemica ed al 
susseguirsi di vane e contra­
stanti proposte per ipoteti­
che soUizimi relative all 'uso 
de!!"tiit.M ih R.freni, i lavo­
ratori debbano denunciare 
questa situazione di perma­
nente incertezza. 

L'incrntro con la giunta ed 
i capigruppo rientra nel qua­
dro delle decisicni preannun­
ciate nel documento che pre­
vedono appunto una sene di 
contatt i con il comune, ie 
forze politiche, il consiglio 
di quartiere e con quegli en­
ti che di volta in volta si 
r i terrà opportuno incentrare. 

Ieri sera in tanto il sinda­
co Gabbuggiani e gli asses­
sori all 'urbanistica Bianco e 
ai lavori pubblici Sozzi si 
sono incontrati con una rap­
presentanza del consiglio di 
quartiere n. 10 (Rifredi > gui­
data dal presidente Preti per 
uno scambio di informazioni 
circa la proposta avanzata 
dal re t torato dell'università 
per alcuni insediamenti. 

FIRENZE. 11 
E' in pieno svolgimento in 

Toscana la sett imana di lot­
ta. decisa dalla Federazione 
regionale CGIL-CISL-UIL 
nqli;*nib|tp tifigli. ^rifinUrnen-
ti 'nazionali sul pròblerilt'del­
la politica economica e so­
ciale, le questioni dell'ordine 
pab^res e per la modifica 
dei provvedimenti governati­
vi sulla scala mobile, la con­
trattazione aziendale e la 
fiscalizzazione desrli oneri so­
ciali. Le iniziative in Tosca­
na si svolgono a partire da 
oggi fino a venerdì 13 sulla 
base dell'articolazione pro­
vinciale. di zona e di cate­
goria. Queste le modalità: 

LIVORNO — 2 ore di scio­
pero di tutte le categorie con 
assemblee: oggi a Piombino; 
rr.artedi a Livorno - Collesal-
vetti; mercoledì a Rosigna-
no - Cecina: giovedì Zona 
Elba. 

PISA — Da oggi fino a 
venerdì 18. due ore di scio­
pero in tut te le categorie 
con assemblee di fabbrica e 
di zona: otrgi a Pontedera. 
rmrtedì a P sa e Calcina: 
mercoledì a P.msaeco e zona 
del cuoio: Volterra e Poma-
rance verrà deciso nelle pros­
sime ore. 

PISTOIA — Due ore di 
sciopero, mir tedì 15 di tutte 
le categorie con assemblee 
nelle zone. 

LUCCA — Due ore di scio­
pero. martedì 15 di tutte le 
categorie con le assemblee 
nei ìuoghi di lavoro e nelle 
zone 

FIRENZE — Da oggi a ve­
nerdì 18. due ore di scolperò 
con assemblee di fabbrica 
per l'industria e commercio 
et! agr.coltura: le altre ca­
tegorie partecinano con as­
semblee aziendali. Nelle zo­

ne della provincia si svolge­
ranno manifestazioni inter­
categoriali. domani nella Val-
delsa e giovedì nel Fucec-
chiese. 

SIENA — Due ore di scio­
pero si svolgeranno in tut te 
le grandi aziende a partire 
da lunedì 14 con assemblee. 
Assemblee con due ore di 
sciopero per tutte le catego­
rie si svolgeranno in tutte 
le zone e comuni della pro­
vincia. 

Per quanto riguarda le al­
tre province e zone sono in 
corso decisioni per le moda­
lità di lotta. 

GALILEO — E' s ta ta ap­
provata l'<notes] di niattafor-
ma rivendicativa delle offi­
cine GalMeo. che coerente­
mente alle linee del movi­
mento sindacale, ha i suoi 
punti qualificanti negli in­
vestimenti produttivi, nella 
occupazione. nell'organizza­
zione dei lavoro L i bozza 
di na t ia forma approvata al­
l 'unanimità del consiglio di 
fabbrica del!" Orpcine Gali­
leo di Firenze sarà s o t ' o r » 
s t i JTM pm«;:rr.i C'orni, at-
trave>-5n nssorriVif di remr-
to. fi"'.ì di^'i" :!"ine dei lavo­
ratori e de"-a==embVa 

I! diha»t :to sui i«Tni del'a 
piPt'nnrm.T è cnrin^^o al 'a 
si*m»ione che ss è ventila a 
cr.^a-e r ' gmrdo i l ' a vicenda 
Ga!' 'eo .-* in m^iro 'nr '* al 
t -a^fennvp 'n d^'"o s^bi ' i -
mento a Cinipi B :senz :o e 
a'"titi1izz-->70T'.e d**r\ir-\i di 
R:fredi Su onesM nron'emi. 
i1 Consisr'io di fabb'ir-a. la 
FLM e 'T r M r i ' 1 . ^ » pro-
V^CT-V^ COTL-CTRTrUTL han­
no d°c :so d : tenere inrm*-i 
con ramminì=tra7 :or.e comu­
nale. le forze ooli'irh.3 di­
moerà t 'eho e i' c.-"-î ;̂ ".:.o di 
quartiere di Rifredi. 

La firma è avvenuta ieri 
mattina dopo che la commis­
siono ministeriale — presie­
duta dal professore De An-
gclis D'Ossat — aveva tenu­
to una riunione ed aveva 
svolto un sopralluogo sulla 
* fabbrica v del lirunelleschi. 
La commissione, proprio ie­
ri era stata inoltre integrata 
dai rappresentanti del Comu­
ne e della Regione, ing. Bnzi 
e ing. Lusvardi. 

Le ditte invitate avranno 
tre mesi di tempo por pre­
sentare i progetti e i proven­
tivi sulla base dello schema 
preci sposto dalla Sovrinten­
denza: dopo di che ini/ieran-
no i lavori di restauro agli 
affreschi e il consolidamento 
agli intonaci che potranno 
d u r n v d.i 24 a M mesi (i 
fondi stanziati p.>r ques'o ap­
palto sono di olio milioni). 

Inoltre è stato nominato un 
gruppo tecnico di coordina­
mento nell'ambito (itila com-
nii-isaine di indagine per svol­
gere un rapporto conc'u^ivo 
sulla natura deile indagini: 
la data per la presentazio­
ne d; questo rapporto è il 23 
marzo. Si tratterà di misura­
re le legioni, le fessurazioni. 
l'invecchiamento dei materia­
li. le fondazioni. A questo 
proposito si attendono appa­
recchiature speciali da par­
te della Germania mentre al­
tri apparecchi di rilevazione 
sono già nresrnti : uno di 
questi, che anpartiene alle 
Officine Gali'eo. dovrebbe es­
sere installato sulla torre di 
Pon*e Vecchio per misurare 
il movimento « respiratolo t> 
della cuoo'a: altri apparecchi 
serviranno per le temperatu­
re interne ed esterne e le 
vibra/ioni. 

La commissione ha preso 
atto della ipotesi formulata 
dal professor Di Pasquale 
c :rca la statica e le modali­
tà costruttive della cupola, 
in baso alla quale si può pro­
cedere scientificamente alle 
fasi di intervento. 

Questo lavoro — come ha 
detto lo stesso Di Pasquale — 
lia richiesto un anno di atti­
vità preliminare. Da una pri­
ma indagine risulta che le te-
sioni non siano da ascrivere 
al peso enorme della struttu­
ra ma prineip.almtnte agli ef­
fe!'! terminici: tali effetti po­
tranno tuttavia essere rile­
vati con tecniche particolari 
come nuel'e usat,> d-"' centri 
di ricerca spaziali. Nel corso 
della riunione il pro re-sor De 
Angelis ha accennato a! pro­
blema del traffico poiché a 
suo avviso occorrerebbero mi­
sure di ulteriore al'egcerimen-
to attorno al duomo. 

Dibattito a Siena 
suiia riforma 

della PS 
SIENA. 11 

L'amministrazione provin­
ciale di Siena ha organizza­
to per domani, sabato, olle 
ore 16 una tavola rotonda sul 
tema «Lotta a l 'a criminalità: 
r forma, snv'.itarizziìrtjne e di­
ritto di associazione sinda-'*a1e 
per gli a p p a r t e n e v i alla pub-
b'ica sicurezza ». L'iniz'ativa 
si svo'eerà presso !a sa'a d"l 
R:s<v-g":me.nto de! comune di 
Siena Introdurranno H d :bat-
ti to il compagno onorevole 
Sergio Flamign; dei grupr>o 
parlamentare del PCI alla 
C-amera. Vonorevo'e G-.u^p^a 
Fomasar": del srruono par la­
menta re democr.s t :-ano e il 
senatore S ; ,v.ano S.znori dei 
PSI. membro de'.'.a commis­
sione difesa de] Senato. 

GROSSETO - Per insubordinazione e mancata consegna ] 
i 
i 

Sconcertante sentenza ! 
contro due carabinieri | 
Erano stati denunciati dal capitano Di Lorenzo, j 

GROSSETO, i l 
Perplessità ha suscitato t ra 

le forze dell'ordine e negli 
ambienti politici di Grosseto 
la notizia della sentenza emes­
sa dal tnbunale militare di 
La Spezia nei confronti de; 
due carabinieri del servizio 
radiomobile presso l 'amia del 
capoluogo maremmano. I due 
agenti . :1 bngad.ere Biagio 
Ga'.Vtta e l 'appuntato Anni-
baio Chiavacci, sono compars: 
mercoledì scorso dinanzi al 
tribunale mi!.rare della ci t tà 
ligure, il primo per insubor­
dinazione. ingiurie e minacce 
nei confronti di un ufficiale: 
il secondo per violata conse­
gna. I due sono stat i condan­
nat i pur con i benefici d: leg­
ge: il Galletti a un anno e 4 
mesi di reclusione <;1 PM ave­
va chiesto due a n n i ) : il Chia­
vacci a un mese e 10 giorni 
(l'accusa aveva chiesto l'ass> 
luz.ione per insuffic.enza di 
prove>. 

I fatti che hanno portato 
alla condanna dei due cara­
binieri accaddero la .-,era del 
22 luglio dell 'anno scorso a 
Rosolie, una frazione a 7 chi­
lometri da Grosseto, ed ebbe­
ro per protagonisti d.\ un.» 
par te t due mihtar i e dall'al­
t r a il comandante dell 'arma 
i?. Grosseto il capi tano Fo-
acolo De Lorenzo, figlio del 
generale De Lorenzo noto per 

lo vicende de! SIFAR e per la 
sua elezione a deputato nelle 
liste de". MSI DN. L'uffic.ale 
che indossava ab'.:: civili, ver­
so Io 21.30 s. stava recando 
con alcun, am.e. a cenare .n 
un noto r..->toran'.e del posto 
quando vide una ;e t 'u : . i d. 
serv.z.o pootcgg.ita accanto 
al locale dove erano entrat i il 
br.gadicre o l 'appuntato. I due 
mil . tan. dopo a 'cuac ore d: 
ser.-.zio. avevano dec_so d. 
mangiare un panino. La casa 
sembrò passare inosservata. 
Invece, l 'indemani mat t ina , il 
capitano convocò ne! suo uf­
ficio per primo il br.gad.ere 
Galletta contestandogli di 
aver Lasciato incustodita la 
vettura con a bardo le a r m . 
« Un comporta mento da razzi­
sta •> ccmm-%n:ò :! sottufficia­
le" la au: la denuncia per :n-
5uhord:na7or>o con miiur ia e 
nv.meoe. Me' p^mer.gg.o :1 
cTnit.ano De LnreTv» chiamò 
a rapporto " a n r u n M ' o Ch a-
vacc-. che da parte sua espo­
se i fatti 

In tribunale i due m.liti 
hanno n»s i to oeni addebito: 
a! r . s tor ia te secondo la !o_o 
vors.one era entrato soltanto 
il br.gad-ere per r.foe l'.arsi 
mentre l 'appuntato era sceso 
da'l 'auto per si.stemar.-i la di­
visa 

p. Z. 

La SACFEM 
di Arezzo 

fornirà 
betoniere 

olla Francia 
AREZZO. 11 

Una intesa è stata raggiun­
ta tra il gruppo f r a n c o ^ 
Lambert, primario nel setto­
re del cemento e dello costru­
zioni e la SACFEM edili del 
crjpp,i Bastogi. La notizia 
dell'incontro è stata diffusa 
dalla rimozione della fabbri­
ca di Arezzo. 

La SACFEM si impegna 
nella fornitura pluriennale di 
betoniere al gruppo Lambert 
per un quantitativo che nel­
l'immediato rappresenta un 
torvo del consumo francese 
e il 50v a medio termine. Con 
questa intesa la SACFEM si 
inser.sce concretamente an­
che nell'ambito del mercato 
europeo elio è tra : p.ù d.f-
fieli a causa di una quali-
fi edta concorrenza. 

Lo modalità dell'intesa, noi 
corso dell'.r.eontro sono stato 
definite dal presidente del 
gruppo Lambert, René Char-
\illat e l'ammin.-stratore de­
legato della SACFEM, Fran­
cesco Carone. 

Fatti di Pisa: 
assolti per 

« insufficienza 
di prove » 

i 5 studenti 
PISA. 11 

Sentenza molto d-scutib.le 
questa matt ina ella pretura 
d: P.sa al termino di un bre­
ve processo ohe vedeva r.n-
viat: a g-jd:z:o 5 studenti 
accusati di avere organizza­
to un corteo desìi studenti 
medi senza eh ederne :a pre­
ventiva autor , esazione alle 
autorità. Non è s ta to possi­
bile «*ico"a sapere con quali 
er . ten i .» si.ovan: s.:.r.o sta­
ti ident.ticati qua'., orcan.z-
zator. tra le migliaia di r u ­
denti che partecipavano alla 
manifestazione. 

I! pretore Notaro li ha as­
solti tutt i oer ;nsuf::cifnza 
d. orove quando lo stesso pub­
blico ministero aveva ch.e-
s"o :! oro proscoelimonto 
perchè i! fat to non susssV. 

Nel corso della stessa 
udienza i! protore Notaro ha 
condannato Maur.7,,0 Cecchi­
ni per ?".: att.: teppistici com­
piuti ni danni del neeo? o 
K Zu Za » di proprietà di 
Massimo Gu di. noto estre-
m.s»a d. destra, .mn'ica-o .n 
num-^re.-o prò-, ;va 7 v.v. I! 
C e v h n: e .-tato c—dannato 
a 4 rr.es. d. reclus o-r.e e 3 di 
arrosto con :! benef.c.o della 
condizonale e 150 mila lire 
d; multa. Lo sconcertante è 
che 1! r.conoscimento del 
Cecchini t r a eli autori del 
fatto s: è basato sulla sola 
testimonianza del Quid;. 

Lunedì 
sciopero 

e assemblea 
alla SITA 
di Firenze 

FIRENZE. 11. 
Hanno sc:op?rato dalle ore 

9 alle 19.30 1 lavoratori della 
SITA a causa de! mancato 
pagamento dea-'-l stipendi. La 
zr.wc .r.aiìerr.n.p.nza della so­
cietà d: trasporti acuisce una 
sit'.n7.<-r.-> irà resa pesante 
dalla mancata anplicazione 
del contrat to naz.ona'.e di la­
voro. Con ques 'o a t to la 
SITA invr .de narro nuova­
mente 1! r catto ta"a R^e.o-
r.e Toscana, la q m ' o . da par­
to sua. ha ar.t ie.ptto due me-
s. di f re t t a rne alle società di 
trasport . : alla SITA sono toc­
cati circa 80 milioni finiti pe­
rò a copr.re spese di gestio­
ne. 

Per lunedi è annunciato u-
" o sciopero e l'assembea dei 
d.pendenti, alle ore 15. che 
ver.f.cherà le :ntenz:on: della 
soc.età riguardo alla corre­
sponsione degli stipendi e al­
l'appi.caziono del contrat to. 
La R e s o n e come ha afferma­
to l'assessore Maccheroni ne! 
corso di un incontro con 1 
lavorator.. s; è impegnata ad 
intesificare l'az.one di con­
trollo sulle società di traspor­
to m mor.to alla destinazione 
de; contr.buli. 

Tel. 272 320 

'Li-

Tony Cir-
R2y M .-

Tel. 23.110 

ARISTON 
Piazza Ottaviani 
(Ap 15) 
1 Pr ni3 J 

j F na.me.ite anche a Firenze il classico dcll 'e-c: 
jino dai romanzo d. Pauline Rsace. H i i to i re d'O 
di Just Jaeckin. A colori con Corinne Ciery, Udc 
Kier. Anthony Steel, Jean Gaven ( V M 1 8 ) . 
( 1 5 . 3 0 . 17 .25 . 19 , 20 , 2 0 , 5 5 . 2 2 . 4 5 ) 
A R L E C C H I N O 
Via dei Bardi - Tel. 284.332 
« P-,ma -• 
Emjnuelle Ar52'i. la scr'tr ce che ha avuta ' 
corayj o d. '.ivcre c o che le- 3.tic doniu s 
I m.tano ad immaginare: Lettere ad Emanucllc 
con Samy Frey, Ann Zscharias. Technicolo-
( V M 1 8 ) . 

CAPITOL 
Via Castellani 
« Grande prima •-> 
Dall'appass onante romanzo di F S. Fritigerald 
t:mo grande capolavoro del famoso reyista E 
Kazan CU ultimi luochi a colori, con Robert D 
N'ro, Jack Nichholson, Inqrid Boult ng 
tis. Robert Mitchum, Jeanne Moreau, 
land, Dana Andrews. 
( 1 5 . 3 0 . 18, 2 0 , 1 5 . 2 2 , 4 5 ) 
( V M 14) 

CORSO "*•"* 
Bor^'o de»!: Albizi • Tel. 282 C87 
Prima: Oedipus orca, di Eriprando V scoM . a 
colori con Rena N.ehaus. Carmen 5 :a rp . l j . M -
guel Moso. Michele Placido. ( V M 1 S ) . 
( 1 5 , 3 0 , 17 ,20 . 1 9 . 1 0 . 2 0 . 5 5 , 2 2 , 1 5 ) 

E D I S O N 
P.ZÌI della Repubblica, 5 
(Ap. 15 ,30) 
II film che ha introdotto por la prima volta nel 
cinema un linguaggio libsro p^r i giovani: Cono­
scenza carnale di M ike Nichols. In Technico or 
con Jack Nicholson, Candice Bergen. Ann Margr^-
Arthur Gart jnkel . ( V M 1 8 ) . ( R i e d ) . E' S O I I Ó J 
la vaìid.ta deìlo tessere e dei biglietti o m a y . j j ) 
( 1 5 . 3 0 , 17 ,20 , 1 9 , 0 5 . 2 0 . 5 0 . 22,-15) 

EXCELSIOR 
Via Cerretani, 4 - Tel. 217.798 
(Ap 15 .30 ) 
Prima. La cruda rappresenta; one del nuovo I ,-o 
d. terrorismo umano che sta comparendo o j i 
in tutte le e tta Ciclo di piombo Ispettore Cjl-
layhan. colo-i con Chnt Ejstwood, Harry G J T 
d no. Tyne Daly. ( V M 1 8 ) . E' sospesa la va 
hd ta delle tessere e biglietti omaggio. 
I 15. 11 ' -,. 2 0 . 3 0 2 2 . 4 5 ) 
G A f MUS 
Via cecili - Tel. 275.112 
(Ap 
C0-3 jrtaerei, bombardieri nella più grande 
bottai] .'I Pacifico: La battaglia di Midway 
TtchnicoiJr con Chiaritoli Heston, Henry Fonda 
Jarnos Coburn. Glenn Ford, Toshiro Mi lune. G 
straordinari effatti dsl sensoround vi faranno t-o 
vare al centro della battaglia come autentici prò 
tagon'stf. ( E ' sospesa la validità delle tessere e 
b gtietti omaggio) 
( 1 5 . 2 5 . 17 .55 . 2 0 . 2 0 , 2 2 . 5 0 ) 
METROPOLITAN 
Piazza Beccaria - Tel. 603 611 
P'.ma. Walt . D'sney prosenta una girandola d. 
emez oni ad alta suspence, spericolate corse in 
automob le e tante tante risate- La gang della spi­
der rossa, con Da / d N'van. Dar.-en Me De. n 
Don Knotts, Barbara Felton. Technicolor. 
( 1 5 . 3 0 . 17 .25 , 2 0 . 1 5 . 2 2 . 3 0 ) 
MODERNISSIMO 
Via Cavour - Te! 275.954 
Una nuova dimensione del west più moderno. 
spregiudicato ed avvincerle. Un soldato blu. una 
indiana e contro di loro tutt i . Una donna chia­
mata Apache, con Al Cliver, Jara Kewa. Techn. 
color. ( V M 1 4 ) . 
( 1 5 , 3 0 . 17 .25 . 19 .05 , 2 0 , 4 5 . 2 2 . 4 5 ) 

ODEON 
Via dei Sassetti - Tel. 24.088 
Prima Belmondo, mai così irresistibile in un g a! 
Io assolutamente ;nsolito e dinamico. I l CJ-
daverc del mio nemico di Henri Vemoui l . A co 
lori con Jean-Paul Belmondo. Bernard Blier, Ma 
rie-France PiS.er ( V M 1 4 ) . 
( 1 5 . 3 0 . 17 .55 . 2 0 , 1 5 , 2 2 . 4 5 ) 
PRINCIPE 
Via Cavour. 184r . Tel. 575.801 
Un sensazionale avvenimento cinematografico in 
anteprima mondiale. L'ultimo grande capolavoro di 
Dario Argento: Suspirìa. In Cinemascope Techni 
color. Con ia magia del suono stereofonico. Con 
Jessica Harper. Stefania .Casini, Miguel Bosé e 
Flriito Bùtxli ( U M Ì « ) ; ' . ' . i . - ' V - l • 
( 1 5 . 16 ,55 . 13 .50 . 2 0 . 5 0 . 2 2 . 4 5 ) 

SUPERCINEMA 
Via Cimatori - Tel. 272.474 
Éccez.onae. grandiosi. •>-..-T j^oìa re Mai avrert-
ossuto due ore più intense e tese con uno stuoie 
di personaggi veri umani affidati ai più grand 
attori del momento Mai avrete sentito P-Ù atta 
lagltante la morsa della suspence Vedrete e vi 
/rete un immenso spettacolo realizzato in du-
anni d'< lavoro Cario Ponti presenta "n T?chn c-> 
or: Cassandra Crossing con Sophia Lorcn, Bar' 
i-ancaster. Ingrid Thalm. Richard Harris. Ava 
Sardner John Phillips Law. Lou Castel. Ray Lo 
/Biock. Lione! Stander 
( 1 5 3 0 18 . 2 0 , 1 5 . 2 2 . 4 5 ) 

VERDI 
Via Ghibellina - Tel. 296 242 
Qjesta sera alle ore 2 1 . 3 0 debuto della compa 
3nia Renato Rascel, con Arnoldo Foa. Giuditta 
Saltarini e Francesca Romana Coluzzi. nello spet­
tacolo mus:cale: Farsa d'amore e di gelosia. La 
vk i iu . i à u c i Lr.yiieììt p e i 1 p u s ì i i iun ier t l i t si e f f c t 
tua presso la biglietteria del teatro dalie 10 alte 
13 e dalle 15 alle 2 1 . La compagnia si tratterrà 
fino a domenica 13. 
Sono in vendita anche i b'gliclti per la eom 
pagnia Carlo Dapporto, Rita Pavone che de­
butterà mercoledì 16 febbra'o. 

ASTOR D'ESSAI 
Via Romagna. 113 - Tel. 222.388 
L soo 
L'ultimo capolavoro di Elio Pelrl: Todo modo. 
con G M . Volonté, Marcello Mastroia.ini. Colori 
(U.s. 2 2 . 4 0 ) 

KINO SPAZIO 
Via del Sole. 10 • Tel. 215.634 
L. 7 0 0 (Ap. 15 ,15 ) 
Columbia Pictures- 50 anni di cinema americano 
Ore 15.30- L'ultimo urrà di John Ford, co.i 
5. i ì ce r Tracy. Jcfirey Huntor ( 1 9 5 S ) . O.e 
17 30 Improvvisamente l'estate scorsa di Jo 
s?,}H L. Mank.ev. .cz con E Taylor, l«. Hcp 
b j rn ( 1 9 6 0 ) . Ore 2 0 . 3 0 : Piena di vita di R. 
Qu.oe. con J. Holiday ( 1 9 5 6 ) . Ore 22 .30 . 
Picnic d. J. Lojan, con Wil l iam Holden, K ni 
No.ak ( 1 9 5 5 ) . 

ADRIANO 
Via Homapnosi - Tel. 483.607 
F lalnis.ite a.ichj a Firenze il class co dell'ero 
t r-mo Histoirc d'O, colori con Corinna Ccry, 
Udo Kier. ( V M 1 8 ) . 
ALBA (Rifredi) 
Via F. V o l a n i - Tel. 452.296 
Come una rosa al naso, con Vittorio Gossman, 
Ornella Mut i . Techn color. 

ALDEBARAN 
Via Barocca. 151 - Tel. 4100.007 
Un film di alta classe, il più bello e discusso del 
I Jiino- Anima persa, di Dino R,si In Technico­
lor, con Vittor.o Gassman, Catherine Deneuvc-
( 1 5 , 2 0 . 17 .10 . 18,55. 2 0 . 3 5 , 2 2 . 4 0 ) 

ALFIERI 
Via Mart ir i del Popolo. 27 - Tel. 282.137 
La coppia dinamite dello schermo: Attenti a 
quei due... Operazione Ozerov, con Tony Curtis, 
Rc>iji.r Vtoo re. 

ANDROMEDA 
Via Aretina - Tel. CG3.045 
' Nuovj gestione) 
U.i t.iin coni co. La segretaria privata di mio pa­
dre. Techn.color, con Renzo Montagnani, Maria 
Rosaria Omagg.o. ( V M 1 4 ) . 
APOLLO 
Via Nazionale - Tel. 270 049 

. \ u j v u jr^rtdijso «t ) g ,. v u e ontar'evo'p - r 
unte ) 
II nuovo straordinario colosso della cinematogra 
tu mondiale, un Itim avv.nceiite. emozionante, av 
venturoso. La Titanus presenta una produzione 
D no De Laurentiis: King Kong. In Technicolor 
: o i Jefl Bnd.jes, Jess ca Lange. Charles Grodin 
( 1 5 , 1 5 . 17 .45 . 20 , 2 2 . 4 5 ) 
ARENA G I A R D I N O COLONNA 
Via G. P. Orsini. 32 - Tei. 6810550 
Il ari i ide film Novecento alto secondo, con 
Robert De Niro. Gerard Depa-d cu. D. Suthei 
'a.id. 
( U s 2 2 . 2 0 ) 

CINEMA ASTRO 
Piazza S. Simone 
(Ap 15) 
Un capolavoro di comic ta: Febbre da cavallo. 
di Steno Technicolor con E. M o n t c a n o , C 
Sp.iak, Luigi Proiett.. 
(U s. 22 4 5) 
CAVOUR 
Via Cavour - Tel. 587.700 
L'impresa più impossib.le del nostro tempo-
La lunga notte di Entebbc, a Colori con Helmut 
Berger, Klrk Douglas. Richard Dreyfuss. Burt 
Lancastcr Eli.-abeth Taylor 
COLUMBIA 
Via Faenza - Tel. 272.178 
< Pnma » 
Prima. Kaput lager gli ultimi giorni delle SS. 
Technicolor con R'chard Harrison, Lea Lander. 
Gordon Mitchell R goroàamente vietato mino 
n 18 
EDEN 
Via della Fonderia - Tel. 225.643 
Missouri, con Jack N.cholson. Marion Brando 
Due attori d. fama internazionale nel f i lm più 
elettrizzante della stagione. Technicolor. 

EOLO 
Boiizo S. Frediano - Tel. 296 822 
R'torna per divertirvi ancora il più moderno. 
p ccante e spregiud.cato capolavoro di Wood» 
Alien: Tutto quello che avreste voluto sapere sul 
sesso ma non avete mai osato chiedere. Techni 
color con Woqdy Alien. Cine Wilder, Buri 
Reynolds. Lynn Redjrove e John Carradine 
( V M 1 S ) . 
PIAMMA 
Via Pacinotti - Tel. 50.401 
Proseguimento pr.ma vis.one. Il I Im che ha 
trionfato ci festiva! di Cannes: Storia di un 
peccalo, con Grazyna Drugolecka, Jerzy Zeink 
Technicolor. ( V M 1 8 ) . 
FIORELLA 
Via D'Annunzio - Tel. 662.240 
In una eccezionale esclusiva la pietra miliare del 
cinema fornico italiano: Siamo uomini o capo­
rali rvalla'più divariente irnlmentlcablk) interpre­
tazione dì Totò. con Paolo Stoppa, Fiorella Mary. 

FLORA SALA 
Piazza Dalmazia . Tel. 470.101 
Mari i! Scorzese presenta il film più atteso del 
l'anno: 1 Palma d'oro per il miglior f i lm, Can 
nes 1976 ». Taxi driver, in Technicolor con Ro 
bert De Niro. Jodie Foster. ( V M 1 4 ) . 
FLORA SALONE 
Piazza Dalmazia . Tel. 470.101 
Dudino e il super maggiolino, con Robert Mark. 
Sai Bo-ghc;e. Kotrin Ogiuski. Technicolor per 
tutti . 

FULGOR 
Via M. FiniRuerra - Tel. 270.117 
Finalmente anche a Firenze il class.co dell'ero 
tismo, dal romanzo di Pauline Réage: Histoirc 
d'O, di Just Jaickin Colori, con Corinne Cléry. 
Udo Kier. Anthony Steeel. ( V M 1 8 ) . 
( 1 5 . 3 0 . 17. 19 .10 . 2 0 . 5 0 . 2 2 . 4 0 ) 

GOLDONI 
via de' Serragli - ' le i . 222.437 
Proposte per un cinema di qualità in collabora 
zione con :l Centro studi dei CTAC e Italnoleggio 
Cinematografico. Eccez onale x Prima ». il capo 
lavoro d'a\anguard.a cinematografica Film d John 
Cassa.-etes. Minnic e Moskowitz (ediz'or.e o-I 
ginale soltotitol. .n italiano. L. 1 5 0 0 prezzo 
•jnico. R'duziom Ag s. Arci. A d i , Endas 
IDEALE 
Via F:-<nzuo!n - Tel 50.706 

La storia — praticamante ecologica — di un 
simpatico blscherone conturbato da due d o m e 
che sono un m'racoio delia natura: Oh Ssralina. 
di Alberto Lattuada. Technicolor, con Renato 
Pozzetto. Dalila Di Nazzaro. ( V M 1 6 ) . 

I TAL IA 
Via Nazionale • Tel. 211.069 
.)i fi lm e' n'ò uno, tutti gii «Un ton nessuno. 
'i garantiamo un incendio di risate, firmato: 

lleronc a colori con Pippo Franco, Maria Gra-
: a Buccella, Enrico Montesano. Paola Tedesco. 
i . do Fabr zi Pjolo Stoppa 

MANZONI 
Via Manti • Tel. 366.808 
- ' tray caite.ìtc comtj 'atp t n w que>*o e il film 
di Ferragosto... firmato Paolo Villaggio. I l signor 
Robinson - Mostruosa storia d'amoro e d'avven­
tura, di Serg.o Corbucci. Technicolor, con Paolo 
V :llang :p. Zeudy Ara>a. 
( 1 6 , 18 .10 . 2 0 , 2 0 , 2 2 . 3 0 ) 

MARCONI 
Via Giannotti - Tel. 680.644 
Il grandioso e spettacolare western del 1 9 7 7 : 
Keoma, con Franco Nero. Technicolor. 

NAZIONALE 
Via Cimatori - Tel. 270.170 

La.a e 3 n,» t j *> -ini.a t i 
Proseguimento di prime \ isioni. Il film più di-
\ertente e imprevedibile e allegro: Sturmtruppen. 
Technicolor, con Renato Pozzetto. Cochì Pon­
toni , Lino Toltolo. Corinne Cléry. 

N I C C O L I N I 
Via Ricasoh - Tel. 23.282 
L'occasione che aspettavate par divertirvi. Qualle 
strane occasioni, a Colori con Nino Manfredi , 
atelania Sandrelli, Alberto Sordi, Paolo Villaggio. 
( V M 1 8 ) . 
(16 . 18.15, 2 0 . 2 5 . 22 ,40) 

IL PORTICO 
Via Capo de! Mondo • Tel. 675 930 

Ai-- I a 1U 
Il p.u g.aide e spettacolare film d'avventure-
I l corsaro nero, con Kabir Bedi, Mei Ferrei, 
Carole Andre Techn'color Un f !m per tutta la 
la 111 g l ia . 

PUCCINI 
P.zza Puccini - Tel. 32 067 - Bus 17 
Kcoma, con Franco Noto \.Vood\ StioT.te O I . J J 
Kr-latos, Orso Mar 3 Gjerr .m Colori per tutt 
STADIO 
Viale M Fanti - Tel 50 913 
Missouri, con Marion Brando. Jack Nicholson 
UNIVERSALE 
Vai P.o.uia, 77 - Tel. 2J6.1D8 
- 6 0 0 I A P 15) 
A grand.* neh -.'Stj ritorna Toto l'indimenticab.le 
de grandi riscoperto d.n -jioiani In esclus.va a 
Faenze .n una nuova r.edizione il coni e ssuno. 
iup.-rlat.vo >-5 tarante: Totò contro il corsaro nero, 
con Toto, G M Spina. Aldo Giuffrè. Mario Petn 
Pei tutt Color. C iiai'uncope. Sconto Ag s 
(U > 22 30) 
V I T T O R I A 
Via Pasjnini - Tel. 480.879 
Un hlm pieno di suspence: Anima persa. Techni-
coloi con Vittorio Gassman. Catherine Deneuvc. 
( 1 5 . 2 0 , 17 ,10 . 16.55, 20 .35 . 2 2 . 4 5 ) 

T E A T R I 

TEATRO COMUNALE 
Cor.-,o Italia. 16 - Tel. 210 253 
> I A , . 1 O M t L l K l L u -J - • M L I J / 1 . ' , 
Ouesta sera, ore 20: Gisclle di A.C. Adam. 
..oreograt a di Mnorao M.si.ov 'eh D rettore: A 
Jo Fa'di Or:li.»stT e carpo d ><ii'o dj> M ' m .-
Musicale Fiorentino (Prima rappresentazione 
abbonamenti turno A) 

TEATRO DELLA PERGOLA 
Via della Percola 12 32 - Tel 262 690 

Oro 2 1 . 1 5 . Vestire gli ignudi di L Pirandello 
Compagn a teatro opera due con Annamaria Guar 
n'eri e Gabriele Fcrzetli. Reg a di Mario Mis-
s'roli. 
TEATRO D E L L O R I U O L O 
Via Orinolo. 31 - Tel. 270.555 
Ore 2 1 . 1 5 . la compagnia di prosa città di Fi­
renze coperativa dell'Oriuolo presenta La tancia 
di Michelangelo Buonarroti il giovane Commedia 
mus cole. Reg.a di Fulvio Bravi. Pstiultima replica. 
TEATRO AFFRATELLAMENTO 
Via G. P. Orsini - Tel. 88.12.191 
. L r j I K O IfcAiKALfc A k O 
Domani, ore 2 1 . 1 5 . lo Cooperativa II centro di Luc­
ca presenta: Uomini e no di Elio Vitorinl . ridu 
zione di Raffaele Crovi e Enrico Vaìme. Regia di 
Roberto Marcucci. scene e costumi di Sandro Se­
sti. mus.che originali di Tony Cucchiera. 

TEATRO S M S . R IFREDI 
Via Vittorio Emanuele. 303 (Rifredi) 
CENTRO H U M O R SIDE 
Ouesta sera ore 21 recital di Felice Andreasi 
Bi gl.etti inerì L. 2 0 0 0 . Ridotti A d i . A r e . 
End»*, studenti. L. -l.t>0P. PrtVtyldila dalle ore 
18 alle ore 2 0 presso II boleghino del teatro. 
T E A T R O A M I C I Z I A 
Via II Prato - Tel. 218.820 
Tutti i venerdì e i sabati alle 2 1 . 3 0 Tutte le 
rlomen che e festivi alle ore 17 e 2 1 . 3 0 la com 
pagn.a diretta da Walda Pasquint presenta la no­
vità assoluta: Per piacere non toccatemi II cu­
culo. Tre atti comiciss'mi di Lidia Faller a Sii 
vano Nelli . Reg a di V Pasqu.ni 

S M S . ANDREA DEL SARTO 
Via L. Manara. 12 

Questa sera, alle ore 2 1 : Gruppo dei tarantolati 
di Tricarico. 

TEATRO RONDO' DI BACCO 
(Palazzo Pitt i) - Tel. 270.595 
^paz.o tea'ro sperimentate It-atro Reg-onaie 
toscano. Ore 2 1 . 3 0 altro (lavoro intercodice) 
presenta Zaum. Prevendita al botteghino del tea­
tro ore 16 -19 . 

T E A T R O S. ANDREA A ROVEZZANO 
V Ì Ù S. Andrea a Itovezzano - Tel. 690.418 
Bus 34 
Doman.. alle 2 1 . 3 0 . per 13 rassegna « Il teatro in 
vernacolo tra vecchio e nuovo » la Cooperativa 
« I l Fior-po » con Giovanni Nanni presenta Pa-
dron son io di Gino Rocca. Regia di M . De Majo 

O A N 1 . 1 N G 

D A N C I N G S D O N N I N O 
v'ta P i = ' . - ì " v IR3 T e ! -<99 21» B u s 35 
Ore 21 ba'lo liscio • 

U N C I N : . S O G G E T T O 
"•1 \ i M - 1" u n n »; 1 a 20 
Ore 21 successo dcU'orche'.tra Tony D'Andrea e 
Rebel R O J S : S Ogn" ^sne-di ballo liscio 

Rubrica a cura della SPI (Società par la Pubblicità In Italia) 
FIRENZE - Via Martelli numero 8 - Telefoni 287 171 211 «49 

Space Electronic 
DISCOTECA VIDEODISCOTECA 

Ore 21 

I 
Via Palazzuolo 37 - Tel. 293.082 

STUDI DENTISTICI 
Dott . C. PAOLESCHI Sperialista 

Firenze . Piazza San Giovanni, 6 (Duomo) 
Tel. 263.427 (centralino) Tel. 263.891 (direziona) 

Viareggio . Viale Carducci, 77 - Tel. 52.305 
fVotMl fiata au Impianto Intraotiaa ( In •o**ituxfo«a M p iotai I «••> 
bil i) • Protesi «italiche In pcrc»-,ani o*« 
Esami tpprofondih dalla arcata dentarle eoa «JUOV» radiografo 
pa.-.orjrr.'cr* . Cura della pa'eier.tofl (denti tradllantl) . 
Interrenti andt* a* enMtasla t««eral« to neaarll i tpa i l ta i i i iBta • * •> 
c ia l iaaU. 

da KOTZIAN 1772 

OFFERTA SPECIALE DI 

MOQUETTES 
I - Riccio di ottima qualità L. 7.900 il mq. 

II • Velluto di ottima qualità L. 7.900 il mq. 

Posa in opera: GRATIS 
e f f iT7 IJ tM. L I V O R N O • Via Grande 185 - Tel . 38171-72 
l \ U I t l A I M . CASCINA - Corso Matteotti 46 • Tel. 743088 

LA DITTA 

MONTANA 
NAVACCHIO (Pisa) - Tel. (050) 775119 

Vìa Gìuntini, 9 (dietro la chiesa) 

S U P E R V E N D I T A 
di 

PAVIMENTI E RIVESTIMENTI 

A PREZZI SOTTOCOSTO 
Elenco di alcuni dei nostri prezzi eccezion*' 

tutti prodotti di 1* scella 

Klinker rosso 1 3 1 x 2 5 2 
Gre* rosso 71,^ x l:> 
Riv 15 x 15 tinte un.te e deco-i l i . 
Pav 2 0 x 2 0 tinte un.!e e decorati . 
Pav 2 0 x 2 0 tinte u n t e Ser.e Cor.nions 
Riv 2 0 x 2 0 decorati 
Pav 1 5 4 x 3 0 6 Serie Cor.r.done . 
Pav formato Cassettone Ser.e Corindone 
Pa/ 25 » 2 5 t.nte un !e Ser.e Cor.r.done 
Vasche Zoppai 1 7 0 x 7 0 b.anche 2 2 / 1 0 
Vasche Zoppai 1 7 0 x 7 0 co orate 2 2 / 1 0 
Batter,» l a , » b ; e D i e » gruppo vasca d d . 
Lutto d 120 >n f i ' t City d, 120 c o i toltola 

veiio b anco 
Sca d3t>35T it 8 0 v W 2 2 0 con gjranz a . 
Scaiesbag-i; a metano con gararuia . 
Ser.e Sin.tar. S p i bianchi . 
Ser.e San t i r . 5 pz colorati . . 
Moquette* agugliata 
Moquette* boucle in nylon 

ATTENZIONE: PREZZI I V A COMPRESA 

V I S I T A T E C I 

2 , 9 5 0 
1 .900 
2 , 8 5 0 
4 . 4 0 0 
5 . 0 0 0 
4 . 3 0 0 
5 . 2 5 0 
6 . 2 5 0 
6 . 0 0 0 

3 1 . 5 0 0 
4 2 . 0 0 0 
4 8 . 0 0 0 

7 2 . 0 0 0 
3 2 . 0 0 0 
7 0 0 0 0 
50 0 0 0 
6 7 . 5 0 0 

2 .100 
4 . 0 0 0 

mq. 
m^. 
mq. 
nxj. 
mej. 
«n«J. 
mq. 
roej. 
ma. 
cad. 
cad. 

cad. 
cad. 
cad. 

mg 
fnrt 

http://si.stemar.-i
file:///illat
http://rr.es
http://invr.de
file:///ujvu
file:///isioni
file:///ertente
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Approvato dall'ARS il disegno di legge REGIONE ABRUZZO • Positive conclusioni della riunione interpartitica ; CAGLIARI • Conferenza stampa del presidente Raggio sull'incontro delle Regioni meridionali 

Trenta miliardi 
per i servizi 

di autotrasporto 
Astensione PCI - 3 miliardi per contributo ai pesca­
tori - Positivo apprezzamento del compagno De Pa­
squale per la proposta dell'« anno amministrativo » 

i 

organigramma A Catanzaro una prima verìfica 
del governo regionale 

La presidenza della giunta andrebbe alla DC, quella dell'assemblea al PCI 
Una strategia unitaria per affrontare i problemi della società abruzzese 

Dalla nostra redazione 
P A L E R M O . 11 

AI c e n n o d e ; d . b . i t r i o p ò 
l : t : co i n S i c . h a .sono ; t e m i 
d e l l a r i f o r m a d e l l a R e g . o n e . 
d : u n s u o p r o l o n d o r . n n o v . t 
m e n t o a m m : n st r a t ivo e de­
m o c r a t i c o U n ' u l t e r . o r e p u n 
t u a l i z z a z i o n e .sulle . n i / i a t i v e 
u n i t a n e , c h e .->: p o n g o n o c o 
m e o b i e t t i v o p i . n c . p a . e i. 
p i o b l e n i a d . a d e g u a i » - l'i.-t. 
' u / i o r i e i v g i o n a ' e a l i » i r a i : a 
e c o n o m i c a e . - o c a . e (U'ila S -
c . l . a . e v e n u t . i s t a m a n e d a l 
p r e s / . d o n ' e do!l 'a.s .semb'.ea ; e 
g . o n a l e . i i c i l . a n a . c o m p a g n o 
D e P a s q u a l e , . . q u a l e , . n u n i 
..VA rvis» i. a n n u n c i a .1 p >.-,.' 
i o a p p r e z z a m e n t o e i 'ad 'es .o 
li»- d e l i a s t e s s a a s s e m b l e a p - -
i ' . .st.tu/..on<- d e l ! ' " . i n n o a n i 
m i n . s ' r a ' i v o ... u n a p ' o p o s ' i 
a v a r i / i t a d i . s . n d i c a t i . <l i 
g . i n d u l t i . a ' . . , dA ' e t t o : : d •. 

no : ' . . ano e d a l -
(L ' I l i s t a m p a 

ii ' r a r i d . ni 
;.()!»• a pre . -en 

' n e o g n . a n n o , u l u n a p . v 
e .-.a s c a d e n z i , u n r e n d i e - o n t o 
p u n t u a . i .-.ul!e c o s e l a t t e e 
u n p r o g r a m m i v u . l e .n./.-.Al­
vo d a a.- .suinoio Di ' P a s q u a 
le a f f e r m a c l i c " m . / i a t i v a 
d e v e e c o i n v o l g e ; e n o n s o l o 
iil: a d d e " . i : l a v o r i , m a a n 
c h e i de. i t i n a t a r i d e l l e s c e l t " 
po . i t c ) ie e animil i . . - , ; r a t ivo 
d- ' l la R e g . o n e . I / a n n o a n i 
m n . s t r a t i v o . s o t ' o l . n e i il p : e 
. . . d e n ' e d e l l ' A I t . S . p u ò « c o n 
t r i b ù . r e c o n la p a r t e c i p a / o n e 
e i! c o n t r o l l o d e m o c r a t i c o , a 
m . f i o r a i e le ;.<-!.tu/ion: : e 
R iona l i », e n e ! c o n t e m p o « a 
.Tobu.- .* : re !a o o . - c : e n / » d e m o 
c r a ' . e . i d e . c i t t a d i n i e la 
c r e s c i t a d : u n a l i d a c . a n . ' . 
• ' • o n ' r o i r . d : d e c i s i o n i c h e 
ticqu..-.! m o a u t o r e v o l e z z a p r ò 
p. ' io d a l ! » bn.se d e m o r r a t . e a 
d.\ c u i s e i t u n s c o n o - > . 

I / a s s e m b l e a r e g i o n a l e h a 

.<•• u n i v e r s i t à . 
le a . -sex- .a / ion 

In s o s ' a n z a . 
p a n a r e la He 

i n t a n t o . , e r . a t i ' d a .—-r<». 
a p p r o v a t o d e l . n I . v a m e n ! " . 
di.-.egne) d : l e g g e <-ne . s i . u i / . i 
HO m i l i a r d i p . v . s e r v . z : d 
a u t o t r a s p o r t o n e l . ' . s o l a e u n 
p r o v v e d i m e n e ) eli*- p i v w d • 
u n a .spesa d . q . i t s . i . " n i . 
l . a r d . p e r e o n ' i . b . r . i . p -
se » 'o r . 

I^a l egge ^ ' U ' . . l ' I ' a ' 'a.-ip Jl" 
t . <o.it : tu. .-( e u n n: m o ' . . in. 
d o [ l a s so v e r s o .a c o m p i o " i 
p u b b l i ' i / / a / o i i f d e l - e r v . z . o 
d . a u t o . : n c .:i S e . .i < i • r 
t e r i / z . U o d i i je . i t .on : e . , -n ' -
l a r i e e o r j i o r a ' \t- C o e .-,* i 
' o - o t ' o l . i i M ' O . le-, C.I I - IO d i ' 
d ' h a ' t i t o e p r in i d e vo" . 
f . i i . i ' f . d ti <o :n | ) u n . M; -he 
l a n g e . o K11-.-.0. < i o >»: ap;>'). t 
M a r i o H i!"'"el!o'ia. v a e p i e - -
d e l l ' e d t ' a c()mm..->-..o.ie ".'" i 
s p o 1 : . i (;ii i l . h a n n o e'".' " i 
t o . p u r a p p i ' - / / i n d o " o b - " 
v o v* i>o < a ' .-, m i ive a I -J 
gè , " a " ' - g g r » m - i r o LMVIM ÌI I 
t . v o c l i c n o n .-. d e c . d e a d a l ) 
b t i i d o n i r e d e h n ' ' . ' a m e n ' " a 
c o n c e / o i i ; ' p1 : v . r . - , ' . c i (!•• 
s e : v . / . o 

I . y; u p p ) c o t n u ì .-" i n i p •> 
p o s t o a •»"<- l ' L ' u a . d o a ' - ' i m 
e n i ' - n d i i n e n : . m g ì . o r i : . v i c i -
i' gove i n o n o n li i i ' \ ' •" ' I ' I I 
i u n o , t u ' " iv i e ; ) i - - i ' ( i • • 
p r e v e d e e l l e .'. .il) p •• r r l ' i 
d e ! c o r v r . b u ' o a- . seg! iu T o i 
l ' A S T . l ' a / i e n d a . - . c i a n i t : a 
s p o r t i , d e v e e.s-ì ' ie .inp.<"-'.i'<) 
p e r l ' a c q u . s ' o d . . u r u b ù - c o 
s t i l l i t i d i a z i e n d • p u b b l . c h e 
c o n s e d e .n S r . l n e pei 
q u e s ' o il P C I a a ! : u o .-.. •• 
a s t e n u t o I,a l egge p e r .1 e o a 
t r i b u t o a i p ' . - c i ' o " . . . u v e . -
>2 m i l i a r d i 7><> n i . l . o m pei 
l ' a c q u i s ' o d g a s o l i o p.-r .•• 
i m b a r c a / . . o n . » e p i . - . - a ' i a l 
l ' i m a n . u n t a . R e . a ' . o . e e s t a t o 
il c o m p a g n o V . / . / . n . . v i c e p v 
s . d e n t e d e l l a ' i i m i L - . v ' i : ^ .n 
du.iti ' .<i. I/a logge ' o n d e a p 
p u n t o a .cos te l le rò l ' a ' t i v . t a 
m a n n a r a c o l p i i i s e m p r e p . u 
d a l l a c r . s i e c o n o m i c a 

SFRATTATI DALLE GROTTE p^V-liS. 
famiglie di lavoratori (la gran parte con un occupazione sal­
tuaria) pur abitando in grotte e tuguri dove pagavano un 
canone mensile fino a 30 mila lire, sono state sfrattate e 
messe sulla strada. Per disperazione hanno occupato nei 
giorni scorsi gli alloggi (già assegnati dall'IACP) in costru­
zione nella zona di Ordona Sud. Il pretore ha però ordinato 
lo sgombero e le famiglie sono state sistemate in una vecchia 
chiesa. Quest'ultima vicenda pone ancora una volta in ma­
niera drammatica in primo piano il problema della casa a 
Foggia. Ogni giorno vengono sfrattate per diversi motivi 
intere famiglie. Su questa grave situazione c'è stato un in­
tervento presso il Comune delle sezioni della DC. del PSDI. 
del PSI e del PCI. Nella foto- un'immagine eloquente dello 
stato di disagio in cui si trovano numerose famiglie foggiane. 

Un convegno indetto dai sindacati scuola CGIL-CISL-UIL 

Nodi di fondo per l'ateneo urbinate 
sono la statizzazione e la riforma 
Denunciate le gravi carenze del progetto Malfatti — L'assemblea interrotta da un gruppo di 
studenti — Un comunicato sindacale sul grave episodio — Occupata l'accademia di Belle Arti 

Dal nostro corrispondente 
U R B I N O . 11. 

V e r t e n / a c o n t r a t t u a l e n a 
/ o rn i l e , r . i o r m a un ive r s i t à ! " . . ! . 
.- t u a / i o n e d e l l ' a t e n e o d i U r 
h . i io v p r o s p e t t i v e p e r u n a 
.-.aa e t i e t u v a r i q u a l i f i c a z i o n e : 
(Iiie.^t:. s . i i t e t i z / a n d o . s o n o 
.-•.'l'i . t»mi: d e l c o n v e g n o d e : 
s n d . u a ' . -, n o i a C g . l . C ò l . I L I 
.Min g i o r n a t a d i l a v o r o h a n 
n o p a r t e c . p a t o numero . - ; : c i 
t . i d m . . o l t r e a l p e r s o n a l e d o 
l e n t e e n o n d o c e n t e . 

Il c o n v e g n o è s t a l o a p e r t o 
d i G . a m m a r i o C a z z a n i g a . 
c h e ,s: e s o f f e r m a t o s u l l a 
p a t t a t o m i . ! c o n t r a t t u a l e t u 
t « i n f e d e r a l e , s u l l a r i f o r m a u-
i n v c r s i t a r . a . s u l l e d i v e r g e n z e 
d e l l a p r o p o s t a M a l f a t t i . S u 
q u e s t a p r o p a s t a c i è « u n i t a 
poi s t a m a t t i n a la pre . -a d . p ò 
.- .zioiio d e l c o n s i g l i o d . I-aro! 
t à d i e c o n o m i a e c o m m e r c i o 
d e l l ' U m v e s i t a d: U r b i n o il 
l ina e . <ìo;y-.-) ! ' a . i a ! : s : d e l l a p r ò 
p o s t a de l m . l u s t r o . d e n u n c i 
>. !a i i !o . -o l .a d : f o n d o de l 
p r o g e t t o M a i i o t t : e la as.-o 
"T..i m a n , a n / a d> U . M l .ue . i 
d: p o l i t a - . ! n e r il d r i t t o a ' i o 
s t u d i o . <i p r o i i r a n i m a : ' . . o i i f e 
il. r i c e r c a - . 

I l p o l o .sii c u . s . e po i sv i 
l a p p a t o .1 c o n i r o n t o è .--tato 
. u . n v e r . s . t a d . U r b . n o . le p i o 
s p e t l i v c pi*r .a ^ o l u / i o n e d e . 
.suo: p r o b e m . a n n o s : a co-
m i n c a i r e d a l l a s : a t . / / a z . o n e . 
d . r e t t a m e n t e lesini a a d u : :a 
r . i o r m a c h e lo r . q ' a a i . f i . ! i . . n 
o g n i s u o .i.--pei:o. r . i o r m a c h e 
n o n p u ò .iciit.fi.".ir.-.: c o n :1 
p . o m e t t o M a . f a ; ' . . . I n t a n t o pt-
i o e: . -ono a l c u n e s o ' . u / . o n . 
« a . r.: p u ò s u b i t o d a r e c o r p o . 
c o m e la rìemocrau//nz.one 
d e l cons . i i ' . io d i a m m . m s t r a -
.• o : ie . a l q u a l e s p e t t a n o le 
- . e . t e e c o n o m i c h e e p o l i t i c h e 
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t- d e l l ' a c c a d e m . a 

SARDEGNA - Interpellanza del PCI 

II presidente della Regione 
dovrà rispondere 

per i « contributi facili -
Erano stati elargiti oltre 400 mil ioni a industriali 
fasulli per impiantare alcuni insediamenti nell'isola 

Ai 
e h . ' 
de i 

li o r 

iO'A u n a 
2> l ' a p e r 

i l . .-f.iiier. 

Maria Lenti 
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. n i , u r i i . i n i s t i C . e d e l t e r r i t o 
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Incontro-dibattito a Perugia sui temi della condizione giovanile 

Tra privato e pubblico c'è di mezzo il '68 
Dal nostro inviato 

PERUGIA :: 
« E r e d e •» d e . óS t> i - . i p j o . 

d . r e . n i e r p r e t a r r . e . :ne.-»-.»j 
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. v o c . s o f f e r t e d . q u e l .. p - v . e 
i t a r a t o g . o v a i v . e -. a r b o r i .iei 
; 1 » ' . b r i d o . c h e .-. s i a c . \ - " . 
[ i n o n d o n e . m o d e m , . M Ì I V Ì . I 
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Con l'astensione del Partito comunista 

Approvato il bilancio 77 
della Provincia di Potenza 
Spaccature all'interno della DC sulla vicenda del «Grande Albergo» 
Il voto PCI motivato dagli interventi dei compagni Salvatore e Fasanella 

Dal nostro corrispondente 
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SCIOPERO DEI TRASPORTI: PROTESTA LA REGIONE MARCHE 
ANCONA. 1 1 

Con un telegramma a lirmo del presidente Adriano Ci ali i ta yiunla 
della Rcijione Marche ha invitalo i concessionari delle autolince •• a rece­
dere dalla sospensione dcyli suloscrviti pubblici di trasporlo -, procla­
mala per Ire yiorni conscculivt, perche • .jravcnicnlr lesiva del pubblico 
inlercssc e llirbaliv.l per i provwn.limf.iiti ni rnr..n « 

« La minacciala "serrata" -— continua il telegramma — non potrà n e i 
essere sottoposta all'autorità giudiziaria ». Si sottolinea inoltre « la gra­
vita delle conseguenze di tale atteggiamento », nel momento in cui la 
Regione si appresta a dare esecuzione ai provvedimenti sui trasporti. 

I N I Z I A T I V E A FOGGIA CON N A P O L I T A N O E SEGRE 
FOGGIA. 11 

A Foggia si terra una conlcrenza con il compagno on. Giorgio Napo­
litano della segreteria del PCI. L'iniziativa si terra domenica 13 e. alla 
ore 10 presso il teatro Umberto Giordano su - I l PCI per una svolta 
politica alla regione e nel paese ». 

Lunedi 14. con inizio alle ore 17, presso l'auditorium della biblioteca 
provinciale si terra una conlcrenza sul tema: « L'eurocomunismo: realtà 
e prospettive ». 

Parteciperà il compagno on. Sergio Scgrc responsabile della sezion* 
esteri del PCI. I l compagno Segre nella mattinata di lunedi interverrà 
anche alla riunione congiunta del Cornatalo Federale e della Commissiona 
Federale di controllo. 

C O M M E M O R A T O IL COMPAGNO O R L A N D O 
P A L E R M O . 11 

L'assemblea regionale Sicilia ha commemoralo solcnncmcnle la ligur« 
del compagno on. Gianni Orlando scomparso improvvisamente dopo un? 
breve malattia. Parlamcnl.iri di tull i t gruppi politici si sono r.ssociatl 
al dolore della famiglia, del parlilo 

M A N I F E S T A Z I O N I CON CERVETT1 E OCCHETTO 
P A L E R M O . 1 1 

I compagni Gianni Cervelli e Achille Occhetto parteciperanno dom» 
nica prossima a due distinte manilcstazioni. una a Messina e l'altra • 
Palermo, nel quadro delle imz.at'vc della campagna precongressuale del 
partilo in Sicilia. 

Ccrvettt. del'a segreteria nazionale, parlerà al cinema Lu« di Mes­
sina. alle ore 10. sul tema: « Un'ampia unita democratica per il nnno-
vainenlo dci i l tana ». I l compagno Occhetto. della direzione e segretari-» 
regionaie siCili2no. parlerà a Palermo al cinema Imperia, alle ore 10 . sul 
tema: • Egemonia e pluralismo del progetto di una nuova società «. 

R I N V I O A G I U D I Z I O PER UNO SCIOPERO 
P A L E R M O . 11 

Gradissimo provvedimento della Procura della Repubblica di Enntt 
5 3 lavoratori della ditta SAIS. una società che gestisce in Sicilia un» 
buona parte dei servizi di trasporto in concessione, sono stali rinviati 

a giudizio per direttissima per aver partecipato ad uno sciopero procla­
mato d;i sindacati confederali. 

I lavoratori incriminati sona accu-ati del reato di « abbandono col­
lettivo del servizio pubblico » per Io sciopero del 2-3 febbraio scorsi. 

Un comunicato della Federazione sindacale unitaria ha espresso la 
solidzneta ai lavoratori colpiti dall'assurdo provvedimento. 
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Arturo Gìglio 

La giunta regionale 
dell'Umbria 

critica il decreto 
Starnutati 

PERUGIA. 11 
La giunta regionale dell'Umbria 

ha trasmesso al consiglio una mo­
zione sulle conseguenze determinate 
dal « decreto Stammati » sulla vita 
e l'attività degli enti locati. La 
mozione che non si » discussa ieri 
e che Terrà posta in dibattito nella 
prossima seduta del consiglio, ri­
corda le • drammatiche condizioni 
finanziarie in cui attualmente ver­
tano i Comuni e le Province » e in­
dica • la necessita di provvedere 
con urgenza al risanamento della 
situazione debitoria degli enti lo­
cali senza pregiudicarne l'autono­
mia e la possibilità di ellettivo 
espletamento dei servizi pubblici ». 
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CAMPANIA - Vi sono interessate tutte le categorie dell'industria ; Esaminata la piattaforma sulle attività produttive Bandito dalla Sovrintendenza 

Assemblee e incontri coi partiti Costruttivo confronto APPALTO-CONCORSO 
•• • • , « - tra Regione e sindacati ! PFR l n rilPiìl A 

nello sciopero generale del 15 su i io sv i luppo toscano j DEL BRUNELLEseHI 
Riguarda la installazione delle impalcature all'interno 

L'azione di lotta decisa dal direttivo unitario • I provvedimenti governativi non privilegiano lo svi­
luppo del Mezzogiorno - Gravi ritardi della Regione • I punti della piattaforma ribaditi dal sindacato 

Illustrati i punti su cui è orientato il bilancio pluriennale — I 
rappresentanti sindacali disponibili a proseguire gli incontri 

SALERNO - Tre giorni di dibattito sull'università 

Significative convergenze 
alla conferenza d'ateneo 

Dal nostro inviato 
SALERNO, 11 

Mentre da Roma (dallo 
studio del ministro Malfat­
ti) 6i è tentato, con una 
serie di provvedimenti a dir 
poco avventati, di dare alla 
Kià disgregata università il 
colpo di grazia, da Salerno 
(dove in questi «ioiui .M è 
svolta la conferenza d: Ate­
neo) è venuta una riapo.-ìta 
chiara e immediata: per tre 
giorni di seguito si è discusso 
su come — per usare una 

Approvato il bilancio 
della Provincia di Napoli 

I l consiglio provinciale di Napo­
li ha approvato ieri sera con 24 
voti a favore e 16 contrari il bi­
lancio di previsione per il 1 9 7 7 
della Provincia. Hanno votato a fa­
vore I gruppi del PCI , PSI , PSOI 
e PRI . Contro la DC il MS I e l'uni­
co consigliere del P L I . 

Per le dichiarazioni di vote era­
no intervenuti I capigruppo Sutipa-
no ( P C I ) , Raffaele Russo ( O C ) . 
Grimaldi ( P R I ) , Giuseppe Russo 
( P S D I ) , scotti ( P L I ) e Totaro 
( M S I ) . Per replicare sulla discus­
sione sul bilancio sono Intervenuti 
Il presidente Iacono, il vicepresi­
dente D'Ambra e l'assessore alle 
llnanie Daniele. 

Daniele ha comunicato anche una 
variazione di spesa che riguarda 
circa 2 miliardi in più per l'assi­
stenza psichiatrica e l'assistenza ai 
minori. 

Eletto il nuovo 
sindaco di Benevento 

BENEVENTO, 11 
Si è risolta dopo circa quat­

tro mesi la crisi al Comune di Be­
nevento. Una coalizione formata 
da DC, PSI e PRI ha eletto sinda­
co Ernesto Mazzoni, democristiano, 
moroleo. Quattro assessorati sono 
andati alla DC, tre al PSI ed uno 
ai repubblicani. Sulla formazione 
del nuovo esecutivo sì sono aste­
nuti liberali e demonazionali men­
tre hanno annunciato il voto con­
trario il PSDI a il PCI . 

I l voto contrario del nostro par* 
tito è stato motivato dal compagno 
larrusso poiché la soluzione rap­
presenta oggettivamente un arre­
tramento del quadro politico e pro­
grammatico che sosteneva la prece­
dente amministrazione e si configu­
ra come una forma di neo centro­
sinistra. 

frase del rettore Cilento — 
« far riconquistare all'univer­
sità la sua egemonia, apren­
done le porte al mondo del­
l'uomo >i. 

A questa conferenza han­
no partecipato e hanno dato 
il loro contributo studenti, 
docenti, non docenti, rappre­
sentatiti dei partiti politici. 
delle or^'aniz"iz:oni sirma-
ca'.i e degli enti locali. 

Due, in sostanza, sono sta­
ti i temi al centro del dibat­
tito anche se fortemente in­
trecciati — : la definizione 
de! nuovo modello culturale 
e politico di Università e la 
questione dell'insediamento 
nella Valle dell 'Imo con tut­
ta una serie di problemi con­
nessi (non ultimo quello dei 
«tempi intermedi»; del co­
sa fare, cioè fin quando il 
nuovo insediamento non sa­
rà costruito». Una. invece, la 
posta in gioco, e — lo ha det­
to il compagno De Giovan­
ni, nel suo intervento —: 
mettere in moto un ampio 
progresso culturale, ideale 
e politico capace di porsi lo 
obiettivo della riconversione 
produttiva del territorio. 

L'insediamento della uni­
versità nella valle dell 'Imo 
è certamente una tappa de­
cisiva di questo processo 
« Esso costituisce — è stato 
sostenuto dai rappresentanti 
delle organizzazioni sindaca­
li — sul piano del rilancio 
dell'economia, uno dei più 
grossi investimenti dei pros­
simi anni, 11 discorso si 
sposta, a questo punto, su! 
tipo di università che biso­
gna far funzionare nella Val­
le dell 'Imo. Prima di tutto 
— e su questo c'è stata la 
massima unità — non quella 
prevista da Malfatti. — Que­
sto nuovo modello di uni­
versità — aveva detto Cilen­
to nella relazione — dovrà 
tendere alla massima ricom­
posizione unitaria delle fun­
zioni universitarie 
E' una delle tre commissioni 
di lavoro istituite nel corso 
della conferenza ha anche 
precisato verso quali obiettivi 
concreti muoversi: organiz­
zazione dipartimentale, s tato 
giuridico dei docenti (e quin­
di anche tempo pieno), esten­

sione della democrazia e del 
diritto allo studio (servizi e 
non sussidi monetari). Su 
queste posizioni si sono e-
spressì anche, e favorevol-
nua te , il PCI con un inter­
vento del compagno Santoro. 
Il PSI, di cui è stato letto un 
documento ufficiale, e il CNU 
(Consiglio Nazionale Uni­
versitario). 

Ma non sono mancati, nel 
corso della conferenza, pare­
ri contrastanti , specialmente 
intorno alla questione dei 
« tempi intermedi ». E ciò an­
che — lo ha sostenuto il 
prof. Corsale che pure si 
e dichiarato contrario a sacri­
ficare la risoluzitne di tutt i 
i problemi attuali ad un nuo­
vo insediamento nella Valle 
doll'Irno — per un certo «cor­
porativismo degli studenti, al­
cuni dei quali — quelli ade­
renti al comitato di agita­
zione, hanno più volte inter­
rotto il dibatitto per scan­
dire, tra gli altri, lo slogan 
« vogliamo la casa dello stu­
dente ». — Ma il problema — 
a detta di tut t i — resta da 
risolvere con la massima ur­
genza. « Per quanto riguarda 
la residenza studentesca — è 
scritto in un documento del 
PCI — la questione va af­
frontata con l'acquisto di 
s trut ture idenee (anche in 
c i ' tà) e. per rendere possi­
bile una fase di sperimen­
tazione. utilizzando tutt i gli 
spazi a disposizione dell'uni­
versità nella città e nella val­
le dell ' Imo ». 

Per il PSI. invece « è neces­
sario privilegiare i centri 
storici dei comuni interessa­
ti )>. per le organizzazioni sin­
dacali ma inoltre si t ra t ta 
di studiare « proposte di riu­
tilizzazione del patrimcnio 
edilizio esistente e di stu­
diare proposte di integrazio­
ni coerenti 

La conferenza, che si è 
s t rut turata in organismi di 
coordinamento e in commis­
sioni continuerà i suoi lavori 
ix?r definire a quel nuovo 
modello di università indi­
spensabile per il risanamento 
e il rinnovamento de! Mez­
zogiorno. 

m. dm. 

I lavoratori in assemblea permanente 

Occupate le terme di Castellammare 
Minacciato lo scioglimento della società di gestione — Il Comune 
verrebbe completamente estromesso dalla direzione dell'azienda 

CASTELLAMMARE. 11 
Lo Terme di Castellammare 

dall'altra mattina sono occu­
pate. I 150 dipendenti, ai 
quali si sono aggiunti circa 
250 lavoratori stagionali, si 
sono riuniti in of-semblca per­
manente per impedire che 
si svolgesse l'assemblea straor­
dinaria dei soci, che avrebbe 
sancito lo scioglimento della 
società di gestione delle «Ter­
me stabiane SpA». Infatti il 
disavanzo dell'azienda ha 
raggiunto ne! 1976 la somma 
di 1 miliardo e 330 milioni 
superando la stessa cifra del 
capitale sociale. 

Di conseguenza, gli unici 
due azionisti i'Eagat (l'ente 
gestione terme controllato 
dalle partecipazioni statali) 
proprietario del 511: delle 
azioni, e il comune di Castel-
lamare di Stabia in possesso 
del rimanente 49'e. sono te­
nuti al ripiano del disavanzo. 
Ma da', momento che il Co­
mune non ha una lira, conio 
ha comunicato :'. prefetto D: 
K:enzo. commissario straor­
dinario. appare inevitabile — 
se non intervengono fatti 
nuovi — !o scioglimento del­
l'attuale società di gestione. 

Una simile eventualità com­
porta due conseguenze. In 
primo luogo il comune di 
Castel! amare verrebbe com­
pletamente estromesso da ila 
gestione d; una delle più im­
portanti e prestigiose azien­
de della città e senza dubb.o 
la principale fonte di red­
dito. completando cosi quel 
procosso di estromissione del­
l'ente locale iniziato dalla DC 
negli anni 60 con ima serie d; 
convenzioni .<capestro*, con 
le quali le terme di Castel­
la mare vennero svendute ai-
ÌEaytat. un carrozzone clien­
telare. 11 secondo luogo, lo 
socglimento dell'attuale so­
cietà di gestione comporta 
per i lavoratori la interruzio­
ne del rapporto di lavoro. 

L'Eagat, nel caso dovesse 
assumere da sola la gestione. 
ha fatto sapere di essere in­
tenzionata a non riconoscere 
l'accordo aziendale in vigore 
e a ridurre ulteriormente il 
periodo lavorativo degli sta­
gionali. 

Un ruolo di primo p.ano in 
tutta la vicenda può essere 
giocato dalia Regione 

Una delle cause principali 
del dissesto delle aziende ter­
mali. denunciano i lavoratori. 
oltre «Ha cattiva gestione 
dell'Eagat. consiste nel ruolo 
di « cenerentola » attribuito 
in tutti questi anni alla cura 
termale, esclusa persino dal 
progetto di riforma sanitaria. 

I. V. 

Da ottobre a Casoria 

Prezzi più bassi 
all' Euromereato 

CASORIA. 11 
Con oltre venticinquemila 

articoli, diecimila metri qua­
drati destinati al libero ser­
vizio. tre chilometri di ban­
chi multipiani. rove chilo­
metri di fronte espolitivo e 
duecento metri di banchi ! ri­
gonferò. aprirà i battenti i! 
primo ottobre prossimo a Ca­
soria il più grande centro 
commercialo integrato: l'Eu­
romereato Campania. 

E' .--tato presentato ior; al­
la .-taniopa dal dr. Carlo 
Orlandm. ninni.nistratoro de­
legalo doll'Euros'anda. so»-io­
ta del gruppo S:a ;tda oo.i 
capitale misto :ta.o-france.-e 
(TÒ" Standa e 301 Euroex-
p.ins.!i>. 

L'investimento è stato di 
d.eci miliardi di "..re e darà 
occupaz.one a trecento per­
sone. Bisogna diro .-abito. 
però, che questa grossa e mo­
derna infrastruttura non 
<-. crea v nuov; post; d: lavoro. 
s: limita, secondo u.i accor­
do sin:! icalo. a.i assorbirò 
quella manodopera .n ecce­
denza nelle !il.ali « Staivi.» >» 
che dovevano e.-sere oh.it-e 
all'in.zio della orisi del crup 
pò. S. evita cioè ohe la e.a 
ampia area di disoorupaz.o 
ne si gonfi di altre trecento 
unità . 

A parte questo aspetto, non 
certo secondario, dell'insedia­

mento va detto che si t ra t ta 
di una infrastruttura che in­
dubbiamente comporterà ri­
flessi su tut to l 'apparato di­
stributivo nella nostra pro­
vinola e anche su quello de 
prov.ncie limitrofe come, per 
t-semp.o. quella di Caserta. 
Secondo il dr. Orlandini me­
ri 1.1:110:1:1.-» i prezzi di vendita 
prat ioat i dall ' Euromereato 
.-iranno de". 2->.lQ . interiori 
a q::«::- praticati dalla nor­
ma lv d..-tnbuz.one 

II dr. Orlandini ha detto 
thv .-o'".pa d?V.& società è 
•in-, ho qu,-li,> d : attingere al 
mercato locale per i prodot­
ti t.pic. campani, quali pos-
.-oito vssore '.a rr.orzirolia. i 
v.m e quelli ortofrutticoli 
(a proposito ma che fine ha 
fatto il consorzio di valoriz-
sazione de. prodotti ìat t i tro 
caso-ar.?». L'Euromereato of­
frirà una seno di settori spo­
e t i z z a t i per soddisfare qual­
siasi esigenza di acqu-sto. 
Tra quelli alimentari -s>;c-
ea.-.o il Desco fresoo. i! forno 
per la produ/.or.e propria di 
pane e pastiocor.a. salumi e 
i c n u : : : tagliati al momen­
to Tra • setter, non alimen­
tari l'ottica foto-c.ne. il s.ar-
d::-.airgio. _".: olettrodoir.ostic.. 
gli accessori auto. Sarà anche 
possib.le per gli acquirenti 
pagare la benzina 15 lire in 
meno al litro. 

Cinque arresti a Napoli 

Automobilisti truffati 
con benzina truccata 

N A P O L I . 11 
La Guird'a di Finanza in co.ìa-

boraz.o.ie con .1 nuc eo .-..est.aa:.-
\ o de. carab.n ori d. Hiio i 1 . ha 
scoperto un g.-csso t:;!f co a. 
« benz.na » solisi.cita. R :.-;-. a: 
17 .000 li:ri di toluolo. 170 litri 
di kerosene l 6 0 0 litri di petrolio 
bianco, nonché una ingenti q j a n -
t.tà di colorante rosso che serv va 
per dare la caratteristica t.nta a! 
carburante. Sono stat i anche idt .v 

t.ticaro e 3.-.-*sta:e 5 ÌU-.-ÌC-.-I^- V :• 
torio De! Gaudio. uo.-.n;ro M ina -
co. V'nce.iio G 3r.r. co.a. V.-ice-.ro 
B sogno (che ao.ta.a do-.'era .1 d^-
pos:to) e Mario Di Tommaso ( g i i 
.n carcere per altri reat i ) . O-iesle 
e nque persone avevano costituito 
una società f itt i l i» — la V.GE.SA. 
— e avevano falsificato anche i 
cert.liciti che servono ad attestare 
la raffineria di provenienza del 
carburante. 

NAPOLI, 11 
La federazione regionale 

unitaria ritiene, che così 
come vanno delincandosi, i 
provvedimenti economici del 
governo lasceranno ancora 
una volta il Mezzogiorno con 
i suol problemi e i suoi squi­
libri. Per questo il direttivo, 
riunito lunedì a Caserta, ha 
approvato la proposta della 
segreteria ed ha proclamato 
uno sciopero regionale di due 
ore di tutte le categorie del­
l'industria, fissandone la da­
ta a martedì 15 febbraio. 

A questa conclusione il di­
rettivo è giunto dopo un am­
pio e serrato dibattito dal 
quale è emersa una valuta­
zione- rj^tif-a della situazio­
ne, insieme ad una più pun­
tuale riconferma della piat­
taforma rivendicativa nei 
suoi punti di fondo: proget­
ti speciali, occupazione, ser­
vizi sociali, sviluppo e qua­
lificazione delle s trut ture in­
dustriali. 

Più in particolare accen­
tuazioni critiche sono state 
rivolte al fatto che l'impe­
gno previsto dalla legge lf/J 
per le scelte settoriali non 
è stato assolto: e che, inol­
tre, i criteri di incentivazio­
ne rimangono incorti e con­
traddittori, soprattutto dopo 
il disegno di legge sulla ri­
conversione. I rischi più im­
mediati, secondo i sindaca­
ti, derivano dalla pratica 
impossibilità di program­
mare progetti di sviluppo. 

Una dura critica è stata 
rivolta alla Regione che an­
cora non si decide a defini­
re le scelte necessarie alla 
attuazione della legge 183 e 
alla elaborazione del piano 
quinquennale per il Mezzo­
giorno; mentre ancora non 
vede la luce alcuna inizia­
tiva della Regione per quan­
to riguarda i problemi della 
Regione per quanto riguarda 
i problemi della spesa pub­
blica e dell'occupazione. A 
questo proposito il diretti­
vo della federazione unita­
ria della Campania ha riba­
dito la esigenza che la Re­
gione compia subito scelte 
definitive per quanto riguar­
da la revisione e la realiz­
zazione del progetto n. 21 
sullo sviiuppo delle aree in­
terne della Regione: la de­
finizione del progetto agro­
industriale, per dare impul­
so alle attività agricolo ali­
mentar i ; la definizione del 
progetto speciale per l'area 
metropolitana di Napoli, al 
quale è affidata la soluzio­
ne dei gravi problemi di 
arretratezza sociale e di squi­
libri urbani dell'intera rete 
e, in particolare, di Napoli. 

Insieme a queste solleci­
tazioni il sindacato ricorda 
l'urgenza con cui si pone 
il problema dell'occupazio­
ne sia in termini di inter­
venti straordinari, sia in 
termini di misure necessa­
rie per il p reawiamento e 
l'occupazione giovanile. 

Sotto questo profilo, le ri­
vendicazioni si riassumono 
in sei puntii realizzazione 
dei finanziamenti previsti per 
l'Ilaìsiùoi. ì'AIiaaud, ia Mec-
fond e per il settore del ma­
teriale ferroviario. Viene ri­
vendicata, inoltre, la costru­
zione a Nola della nuova of­
ficina delie Ferrovie dello 
S ta to : la realizzazione degli 
impianti turbogas dell'ENÈL 
a Maddaleoi; la decisione 
su dove localizzare la cen­
trale di base in Campania. 
Infine, il sindacato solleci­
ta il mantenimento desìi im­
pegni FIAT por la costru­
zione dello stabilimento au­
tobus a Grot taminarda: !a 
realizzazione deirli investi­
menti SIR ne! Salernitano; 
quella dei piani di ristrut­
turazione doiili stabilimenti 
Olivetti di Marcianise e di 
Pozzuoli. 

Lo sciopero del 15. pro­
clamato a sostegno di que­
sta complessa e articolata 
piattaforma sarà a t tua to con 
assemblee nelle fabbriche. 
nelle zone agricole e in al­
tri luoghi di lavoro. E' pre­
visto anche un incontro e m 
: parti t i democratici e on 
i rappresentanti della Re­
gione. 
LE L O T T E 
DELLE CATEGORIE 

Intanto, giovedì .-. sono 
avute le manifos^azion: dei 
ntotalmeccan.o.. elio hanno 
scioperato riu-"" oro. o dei'l; 
alimentari.-,".'! del cruooo che 
fa c a p i alia SME 

I mota'.rr.eeoaniri. la cai 
aziono d: lotta e -*ata pro­
clamava por investimenti, ri­
presa produttiva e qua-ifi-
cazione delle piccole e me­
die impreso, hanno proso 
parte ad a=.somb.ee nello fab­
briche. Nel porto, hanno da­
to vita ad una manifesta­
zione alla quale hanno pre­
so parte anche i portuali. 
Tra lo rivendicazioni quella 
di interventi a sostegno del­
lo aziende di riparaz.^-i na­
vali il d.fticolta conio la 
t-'ERBO e la Meccanici Na­
vale. 

Nel corso col compio han­
no parlato Lu.gi Aliano por 
la federazione portuali Lo­
renzo Csiso por la FLM. Fé-
l.ce Vimaozz; per la federa­
zione CGIL, CISL. UIL. Suo 
ce ss iva niente, mentre una 
delegazione si incontrava col 
vice presidente del consor­
zio. i lavoratori riolla Mec­
canica navale proseguivano 
la pretesta. 

Contemporaneamente, ria 
vanti alla sede do la ROJ.O 
ne a S. Lucia, s. svolgeva 
la m.i:vft\-taz:ono do; lavo­
ratori alinirntari-ti rìoll.i Ci­
rio. UNIDAL <e\- Motta e 
Alemaina» e d. altro az.on-
de pubbliche del settore ctic 
rivendicano investimenti e 
programmi di sviluppo. Una 
delegazione si è incontrata 
col presidente della Giun­
ta. Russo, presenti anche 
alcuni assessori. 

FIRENZE. 11 
Un primo esame dei conte­

nuti della piattaforma re­
gionale dei sindacati sulle at­
tività produttive, in relazio­
ne anche alle scelte e alle 
opzioni prefigurate nel bilan­
cio pluriennale della Regio­
ne. è stato compiuto nel corso 
di un incontro tra rappresen­
tanti della federazione tosca­
na CGIL-CISLUIL e delia 
giunta regionale. 

Intervenendo all'incontro i! 
compugno Bartolini. vice pre­
sidente della giunta (con lui 
erano presenti gii assessori 
Leone e Federici), ha messo 
in evidenzi! l'apprezzamento 
sulle proposte sindacali e 
sullo sforzo che è stato com­
piuto per collegare i molte­
plici aspetti della realtà re­
gionale od un disegno com­
plessivo di sviluppo economi­
co e sociale. Da parte sua In 
giunta ni questo periodo di 
preparazione del bilancio ha 
già presentato all'esame del 
consiglio un documento di 
analisi sull 'andamento della 
spesa, una ipotesi sulle en­
trate, una relazione economi­
co-sociale, il progetto di legge 
di contabilità regionale, prov­
vedimenti legislativi per la 
agricoltura a cui si aggiun­
ge il prossimo progetto di leg­
ge per l'urbanistica. 

Il compagno Bartolini ha 
inoltre ribadito come il bilan­
cio pluriennale indicherà i 
modi e gli interventi di pro­
grammazione dello sviluppo 

economico, in particolare 
por quanto concerne l'agricol­
tura, l'energ.a, la redimenta-
zione delle acque, i trasporti 
e l'edilizia abitativa. 

L'assessore Leone ha suc­
cessivamente t ra t ta to i pro-
plemi dello sviluppo indu­
striale condividendo l'analisi 
fatta dai sindacati che ha de­
finito coincidente e coerente 
con gli indirizzi programma­
tici della regione. 

I problemi della piena oc­
cupazione. collegati alla « te­
nuta » dello apparato produt­
tivo toscano, sono stati esa­
minati dall'assessore Fede-
rigì con particolare riferimen­
to all'occupazione giovanile 
per la quale si terrà a breve 
scadenza una conferenza re­
gionale tra organizzazioni sin­
dacali. movimenti giovanili e 
partiti . 

I rappresentanti sindacali 
(hanno parlato Rastrelli e 
Quadretti) hanno valutato 
complessivamente soddisfa­
cente l'incontro e il program­
ma di lavoro o di iniziative 

# ASSEMBLEA 
DELLE DONNE 
TOSCANE 

Firenze 12 — Un'assemblea 
delle donne toscane si svol­
gerà ogfù alle ore 15 presso 
l'auditorium del C.T.O. (Ca­
rotisi) via Palagi 1. L'assem­
blea è organizzata dal coor­
dinamento regionale toscano 
dell'UDI. 

preann.iiKiato dalla giunta, 
che iia naiiorniato ìa piena 
dispcn.b.lità a proseguire il 
confronto sulla piattaforma 
rivendicai iva, considerata co­
me un documento aporto a! 
dibatt.to ed alle proposte 

In questo ambito le duo 
delegazioni hanno concorda­
to una sene di successivi in­
corni': per la trattazione de­
gli spvcifici problemi. 

FIRENZE. 11 
La Sovrintondenza ai monu­

menti di Firenze, dopo aver 
ottenuto l'autorizzazione del 
ministro per i Boni cultura­
li on. Pedini, ha lanciato il 
bando di appalto concorso por 
le impalcature da istallare 
all'intorno della cupola del 
Bninolleschi. 

Toscana: dibattiti con 
Di Giulio, Colajanni e Pavolini 

• Ogqi alle 9.30 alla SMS di Rifredi si terrà un at t ivo 
provinciale dei lavoratori comunisti sul lema: « L'impegno 
della classe operaia per i l rinnovamento del paese ». L'attivo 
sarà concluso dal compagno Fernando Di Giulio, della dire­
zione nazionals del parti to. 

» » » 
• Oggi, a Scandicci, alle ore 9, nella sala del Consiglio 
comunale, si terrà un dibattito sul problema della ricon 
versione industriale e del nuovo tipo di sviluppo economico. 
Il dibattito è stato organizzato dai comuni di Scandicci, 
Signa e Lastra a Signa. Parteciperà i l compagno Napoleone 
Colajanni, presidente della quinta Commissione del Senato. 

* * » 
• La sezione « Togliatt i » del PCI di Piombino ha organizzato 
per oggi alle ore 16, nella palestra del quartiere a Desco » 
(G.C., don Minzoni) una manifestazione pubblica con i l 
comnagno Luca Pavol ini , direttore riell'UNITA". I l tema dello 
incontro sarà: « Il ruolo della stampa comunista nella at­
tuale situazione polìtica ». 

TOSCANA - Per una nuova politica economica e la modifica dei provvedimenti governativi 

NUMEROSE MANIFESTAZIONI 
PER LA SETTIMANA DI LOTTA 

Con il consiglio di fabbrica 

Per la « Galileo » incontro 
oggi in Palazzo Vecchio 

FIRENZE, 11 
Domani, sabato, il sindaco 

Elio Gabbuggiani ed una rap­
presentanza della giunta co-
munaie, unitamente ai capi­
gruppo consiliari, si incentre­
rà con una deiesazione dei 
lavoratori delle officine Ga­
lileo composta da membri 
del consiglio di fabbrica e 
da sindacalisti della FLM e 
della federazione unitaria 
CGIL CISL-UIL. L'incontro, 
richiesto dalle organizzazio­
ni dei lavoratori ha lo scopo 
di illustrare all 'amministra­
zione la loro posizione di 
fronte a ila vicenda dei tra­
sferimento delle officine Ga­
lileo. Posizione che come è 
noto sottolinea la giustezza 
dell'impostazione data al 
problema e dichiara la pro­
pria disponibilità di fronte 
a soluzioni alternative che 
diano le stesse garanzie di 
tempo e dal punto di vista 
finanziario. 

Proprio ieri, infatti, il con­
siglio di fabbrica, la FLM e 
la federazione CGILCI3L-
UIL hanno reso noto un do­
cumento nel quale, dopo aver 
espresso un giudizio positivo 
sulla soluzione adot tata dal­
la giunta comunale, dichia­
rano la loro indisponibilità 
ad accettare ogni ai t ra ipo­
tesi a l temativa"cne non pre­

senti analoghe certezze ri­
spetto ni tempi ed alia en­
tità dell 'autofinanziamento 
necessario alla realizzazione 
degli stabilimenti di Campi 
Bisenzio. Nel documento — 
da noi pubblicato nella edi­
zione di ieri — si afferma 
ancora come di fronte a! per­
durare della polemica ed al 
susseguirsi di varie e contra­
stanti proposte per ipoteti­
che soluzioni relative all'uso 
dell'area di Rifredi, i lavo­
ratori debbano denunciare 
questa situazione di perma­
nente incertezza. 

L'incentro con la giunta ed 
i capigruppo rientra nel qua­
dro delle decisioni preannun­
ciate ne! documento che pre­
vedono appunto una serie di 
contatt i con il comune, le 
forze politiche, il consiglio 
di quartiere e ccn quegli "en­
ti che di volta in volto si 
ri terrà opportuno incentrare. 

Ieri sera intanto il sinda­
co Gabbuggiani e gii asses­
sori all 'urbanistica Bianco e 
ai lavori pubblici Sozzi si 
seno incontrati ccn una rap­
presentanza del c o n s c i o di 
quartiere n. 10 (Rifredi) gui­
data dal presidente Preti per 
uno scambio di informazioni 
circa la proposta avanzata 
da' ret torato dell'università 
per alcuni insediamenti. 

FIRENZE. 11 ! 
E' in pieno svolgimento in : 

Toscana la settimana di lot- ! 
ta. d<--ci?a dalla Federazione i 
regionale CGIL-CISLUIL . 
nell'ambito degli orientamen­
ti nazionali sui problemi del- [ 
la politica economica e so- • 
ciale. le questioni dell'ordine ! 

: pubblico e . per l a ; motì Uica.i 
fle:** provvedimenti 'governati­
vi sulla scala mobile, la con- j 
trattazione aziendale e la ! 
fiscalizzazione degli oneri so- : 
cia'.i. Le in /.iative in Tosca- • 
na ;,i svolgono a partire da ! 

oiiì fino a venerdì 18 sulla ' 
base dell'articolazione pro­
vinciale. di zona e di cate­
goria. Queste le modalità: 

LIVORNO — 2 ore di scio j 
pero di tut te le categorie con ! 
assemblee: ostri a P.ombino; j 
martedì a Livorno - Collesa!- , 
vetti; mercoledì a Rosigna- j 
no - Cecina: giovedì Zona : 
Elba. ' 

PISA — Da osai fino a ' 
venerdì 18. due ore di scio- ; 
poro in tutte le categorie j 
con assembleo di fabbrica e I 
di zona: oggi a Pontedera. | 
martedì a Pisa e Cascina: j 
mercoledì a Ponsacco e zona , 
del cuoio; Volterra o Poma- i 
rance verrà deciso nelle pros- i 
sime ore. ! 

PISTOIA — Due ore di ; 
sciopero, martedì F> di tut te j 
le categorie con assemblee | 
nelle zone. 

LUCCA — Due ore di scio- • 
pero, martedì 15 d e f i t t o lo j 
on tenone con le assemblee ; 
nei luoghi di lavoro e nelle \ 
zone. 

FIRENZE — Da oggi a ve­
nerdì 18. due ore di scolperò \ 
con assemblee di fabbrica j 
per l'industria e commercio j 
ed agricoltura: le altre ca- ; 
teirorie partecipano con as- j 
sorr.b!ee aziendali. Nelle zo- . 

ne della provincia si svolge­
ranno manifestazioni inter­
categoriali. domani nella Val­
do Isa e giovedì nel Fucec-
chiese. 

SIENA — Due ore dì scio­
pero si svo le ranno in tutte 
lo grandi aziende a partire 
da lunedì 14 con assemblee. 

bHjps con due QT^ di 
r f l^e r tutte le catego­

rie si svolgeranno in tut te 
lo zone e comuni della prò 
vincia. 

Por quanto riguarda le al­
tro province e zone sono in 
corso decisioni per le moda­
lità di lotta. 

GALILEO — E' stata ap­
provata l'ipotesi di piattafor­
ma rivendicativa delle offi­
cine Galileo, che coerente­
mente allo lince del movi­
mento sindacale, ha 1 suoi 
punti qualificanti negli in­
vestimenti produttivi, nella 
occupazione. nell'organizza­
zione do! lavoro. La bozza 
di p;a*tnfnrma approvata al­
l'unanimità de! consiglio di 
fabbrica dolio Offirine Gali­
leo di Firenze, sarà sottopo­
sta nei prossimi giorni, at­
traverso assemblee di repar­
to. olla discussione dei lavo­
ratori e dell'assemblea. 

T! dibattito sui temi della 
piattaorma è connesso olia 
situazione che si è venuta a 
creare rismardo ^l'a vicenda 
Galileo e in particolare al 
trasforimen'o dello stahili-
m^n'o a Campi R-:^"nz;o o 
all'ut i"iZ7/>//on»* d^l'ar-^a di 
Rifredi. S i ques*i nroblem . 
P Consiglio di fabbrica, la 
FLM e ìa federazione pro-
vir.c'.a'o COTL-rtTKL-UTL han­
no deciso ri- tenero incentri 
con r.ammini-traz'nne comu­
nale. le forze poliMrrv» d*>-
rnocm*:ehe e V consiglio di 
quartiere di Rifrodi. 

La firma è avvenuta ieri 
mattina dopo che la commis­
sione ministeriale — presie­
duta dal professore De An-
gelis D'Ossat — aveva tenu­
to una riunione ed aveva 
svolto un sopralluogo sulla 
v< fabbrica » i\c\ Brunolleschi. 
I-a commissiono, proprio ie­
ri era s'ata inoltro integrata 
. 1 . : . _ * — . : -i_i e , 

' i ne o della Regione, ing. Brizi 
i o itiit. I.iHvardi. 
j Lo ditto invitato avranno 
i ttv mesi di tempo per pro-
! sonUnv i progotti o i preven-
I tivi sulla base dolio schema 
I prevli.spi-:;.! dalla Sovrinton-
| «lonza: dopo di ohe ini/ieran 
I no i lavori di restauro a d i 
I affreschi o i! consolidamento 
I .igli intonaci ohe potranno 
! d.ir.iiv da HI a 3<t mesi (i 

fondi stanziati por questo ap-
i paltò sono di nóO milùwii). 
I Inoltro ò st.ito nominato un 

uruppo Uvn:c> di ooordina-
! memo noM'umbito della oom-
I m ssiono di indagine por svol-
| g>io un rapporto conclusivo 
I sulla natili-.i d«'l!o indagini; 
: l.i data per la pivsonta/io-
ì no «!, questo rapporto è il 25 
j marzo. Si tratterà di misura­

re le lesioni. le fessurazioni. 
I l'invecchiamento dei materia-
ì li. lo fondazioni. A questo 

proposito si attendono appa-
• recehiaHiro speciali da par-
I te della (lonn mia mentre al-
! tu apparecchi di rilevazione 
I son.i itià oros-nti: uno di 
j questi, ohe aopartiene alle 
j Officino O'ii 'eo. dovreblv es 
' sere instaMato snl'a torre di 

Ponto Vec.-hio por misurare 
i! movimento « respiratolo »> 
delia cupola: altri apparecchi 
s o n i rati no por lo temperatu­
re intorno a] esterne- e !o 
\ihra/ioni. 

Questo lavoro — conio ha 
dotto Io stesso Dj Pasquale — 
iia richiesto un anno di atti­
vità preliminare Da una pri­
ma indagine risulta che !e le­
sioni non siano da ascrivere 
al poso enorme della struttu­
ra ma nrinoiiialmento utili ef­
fetti terminici: tali effetti po­
tranno tuttavia essere rile­
vati con fecnichti particolari 
o o i ^ q i o l l o %;£H^ d^f centri 
di ricorca spaziali. Nel corso 
(iella riunione il professor De 
Angolis ha accennato al pro­
blema del traffico poiché a 
suo avviso occorrerebbero mi­
sure di ulteriore al'eggerimen 
to attorno al duomo. 

Diba t t i t o a Siena 

sulla riforma 
della PS 

L'ammmist razione provin 
ciale di Siena ha organizza­
to I>T domani, sabato, olle 
or.' iti uni tavola rotonda su' 
tema «Lotta alla criminalità: 
riforma, smilitarizzazione e di­
ritto di associazione sindacalo 
ix-r tri; a;>p irtonenti alla pub 
blica sicurezza ». L'iniziativa 
.v! svolterà presso la sala de! 
Risorgimento de! comune di 
S.-ma Introdurranno il dibat­
tito il compagno onorevole 
Sergio Flamiscni del gruppo 
parl.im ---ii'aro del PCI alla 
O.irn• ra. '.Vinorevole Giuseppe 
Formicari del gruppo parla-
ni--?rar-- ri-'m'vri.-o :o»nn e il 
.--•natoro S Ivano Sonor i del 
P-SI. membro della commis­
sione d'fe-a del Sanato. 

i TEATRI 
Ì C ILEA (Via Sa» Domenico • C 
| Europa Tel. 6 5 5 . 8 * 8 ) 
i Questa sera alle ore 2 1 , 1 5 . 
j Aldo e Cir io Giuffrè, prcsenti-
, no: « Pascaricllo e Francesca 
• da Rimini ». ti. A . Perito. 
', D U E M I L A < I « I j t 4 U i < i i 
] Dalie ore 15 spettacoli di «centc-
i t::3l3: « 'O chifmmayano santi-
I là ». 
; SAN CARLO (V<a Vittorio E m i 
{ nueie III Tel 415 0 2 9 ) 
i Doman, s.'.i ere 1S: « Andrea 
' Chcnier », i. U. G.srctar.s. 
I SANLAKLUCClU (V ia ban Kasqua-
; le a Chiaia Tel 40S 0 0 0 ) 
i P j - bs . - ib - : ds- . j r . : 3 : ;E 0:i 11 
j i bjralt~r.\ de f.-jlei:; Fcrrciola 
| 3 grandi rieri esra replicarla: 

a Pulcinella e Sandokan ». 
; M A K ( . H t K i l A K.1 I . . . IJ d m l e r t o l 

Dalle or ; 15 .30 in p;i spstta-
coii e. Stretu-tejisc ( V M 1 3 ) . 

I P O L I I t A M A t i c 4UI 3 4 i | 
' O J : S ! 3 sera a l i ; ore 2 1 . 1 5 . P o 
> p.no De F.iipoo pres.: « —Ma 
I c'e papa! », d. Pepp.r.o e 7.-
I t ria De F:l,?po. 
j SAN I t K D c i A . w O fc.t.l. (Tela­

tone 444 SOOI 
! 0-i;>t3 =cra alle ora 2 1 . 1 5 . Is 
| Corrpc-j-; n i! Ccrch.o presente: 
j • La j t : i i Ceneiemoia » 3 R. 

D:- S - - . » 
j S A N N A Z Z A R O 
j 0-C4:s s;ra c i ; =:: 2 1 . 1 5 . ta 
| Cr.-.;:-sr. a C;.-;:.- D'Ai-ss o-De 
j Vico ^rcicr.:^ « Scarpe roppie 
j e ccrcvctic line », di G. De 

; "CIRCOLI ARCI 
j ARCI G I U G L I A N O (Parco Fiorl-
( io . 12 ) 
| Al.2 c.-o 1 7 , 3 0 , proiezione del 
1 f i lm p;r bambini: * I l piccolo 
| alpino ». 

ARCI UlbP LA PIETRA (Via La 
Pietra 189 Bagnoli) 
Aderto tutte la sere dalle ore 
13 alle 2 4 . 

C l r t l O l U A K I I SOCCAVO ( P i a 
Attore V i t t i * ) 
0 3 r . i g:orno dsllc ore 19 alle 
c-e 2 2 . proiezioni di (ilms o 
prove teatrali e musicali. 

C l K k U l O I M U N I K A H U (Via P» 
lad.no 3 Tei 333 1 9 6 ) 
Aperto tutte le sere dalle are 
20 ahe 24 . 

CIRCOLO ARCI V I L L A G G I O VE­
S U V I A N O (S. Giuseppe Vesu­
viano) 
(Riposo) 

ARCI I O K R E DEL GRECO 
(Riposo) 

CIRCOLO ARCI SAN G I O V A N N I 
(Rione Nuova Vi l la) 
Al le ore 19 proierone del f i lm: 

SCHERMI E RIBALTE DI NAPOLI 
« Nel cerchio ». d. G j-.-il V. -

r,z..3. A .2 prc.ei.o--.:? ìe^j . ra .. 
e D2i:.:o sa « Assrc.nr'on.sTip ti 
i r 3 . - j . - . : i 5 i ? : con G. M.-.; i Ì3 
; R. G:-.: .E . 

AKCi rtlONt ALTO (3 - traversa 
Msriano Scmmola) 
D O T M ; Ì ; . . o r i 9 .30 asse~-

CI ri t MA" 6 "FI- D'ESSAI 
CINECLUB EUCALIPTUS 

O-cs'.a sera alle ore 17 e 2 0 , 3 0 : 
« Fragole e sangue ». 

C I N t l L C A A L I K U I V K PorfAlba 
n. 30) 
In cntc^r .m?. »'!•? ore 13 . 20 . 
2 2 : « Lo psicopatico », di Ar,-
c-e D C ! J ; U X ( 1 5 5 5 ) . 

EM8ASST <Vi« K O* M a r * - T«-
lerono 377 0461 
e Led Zeppelin £ 

M A A i l U M , V - - . Ltj-n», 19 . To-
Iclonc 6S2 I M I 
s L'unghia e il dcr.le ». 

N.O. ( V . i banta Caterina da Siena 
Tel . 4 1 5 3 7 1 ) 
e Taxi dri \cr ». d V.;.-; n scor­
zose ( 1 S 3 : - 2 2 . 2 0 | 

N U O V O (Via Mantecavano. 16 
Tel 4 1 } 4 1 0 ) 
Per la rassegna ccl cinema ila-
1 crio: < Un tranquillo posto di 
campagna », di E. Pe:.-i 

C INE CLUB (V ia Orazio 7 7 - Te­
lefono 6 6 0 . 5 0 1 ) 
Martedì elie ore 2 1 . 1 5 : • Invito 
a cena con delitto », di Moorc 

SPOT CINECLUB (V ia M . Ruta 
t i . 5 i l Vomero) 

« Sistemo l'America • tor­
no », di Nanny Loi O S 30 • 
2 0 . 3 0 - 2 2 . 2 0 ) . 

CINEMA 
PRIME VISIONI 

ABADIR (Via Palsiello. 33 - Sta­
dio Collana Tel 377 0 5 7 ) 
Quelle strane occasioni, con N 
Manfredi - SA ( V M 1 8 ) 

ACACIA (Via lar tnt .no. 12 Te­
lefono 370 0 7 1 ) 
Cassandra Crossing, con R. Har­
ris - A 

ALCVONE (Via Lomonaco. 3 • Te­
lefono 4 1 8 . 6 8 0 ) 
Suspiria, di D. Argento 
DR ( V M 14) 

I A M B A S C l A T O K l (V ia Crispl, 3 3 
I Ta l . M 3 . 1 2 S ) 

Gli ultimi luochi. ccn R. Da 
N.ro DR ( V M 14) 

ARLECCHINO (V ia Alabardieri 7 0 
Tel 4 1 6 . 7 3 1 ) 
La gang della spider rossa 

A U I I U Ì I L U , i - . i n , uuia J Aosta 
Tel. 4 1 5 3 6 1 ) 
La battaglia di Midv.ay 

AUSONIA , Vi» K C i . c u - Te l» 
fono 444 7 0 0 ) 
La sang della spider rossa 

C O K S O a o i H . M c r . o . M i K Te­
lefono 3 3 9 9 1 1 ) 
Ouellc s t r ine occasioni, ccn lì. 
Mar.rreci - 5A ( V M 1 8 ) 

OLCLL HALML ( V i o l o Vetreria 
Tel . 4 1 8 . 1 3 4 ) 
Il cadavere del mio nemico, con 
J. P. B-clrr. — do - DR ( V M 1S> 

EXCELSIUK (V is Milano tele­
fono 2 6 S . 4 7 9 ) 
Bruciati da cocente passione, cc~. 
C Spaafc - C ( V M I N ­

F I A M M A (.Via L Koerio 4 6 - Te> 
• elono 4 1 6 9 8 8 ) 
La presidentessa 

F I L A N G I E R I (Via Filangieri, 4 
Tel. 417 4 3 7 ) 
I l prestanome, : : i '.V. A. e-, - SA 

F I O R t N T I N l (V i» R Bracco. 9 
Tel. 3 1 0 . 4 8 3 ) 
Cassandra Crossing, ccr. R. Har-

M E l K U f U l . t l » r < t v i i c t i i i K le-
•etono 4 1 8 8S0) 
I l cinico, l'infame e il violento 

O D E O N (Piatta Piedigrort». 12 
Tel. 6 8 8 360» 
King Kong, ccn J. Lange • A 

ROXY (V ia f i r , . » I 3 4 3 . 1 4 9 ) 
Casa privata per le SS 

SANTA LULIA iVi» S Lucia. SS 
Tel. 4 1 5 . 5 7 2 ) 
Conoscenza carnale, con J. N i -
cholson • DR ( V M 1 8 ) 

PROSEGUIMENTO 
PRIME VISIONI ' 

ACANTO (V. le AogosTo. 59 T » ' 
• •Ione 619 9231 l 
Casanova, di Federico Fcll.ni 
DR ( V M 18) I 

A D R I A N O ( V . Monlpoi - . - io 12 i 
Tei 31J 0 0 5 ) | 

Casanova, di Federico Fellini i 
DR ( V M 18) 

ALLE G i N E S I K E (P.arr* S VI- I 
tate Tel 6 1 6 303) ; 
Al piacere di rivederla, con U. , 
To.jnazn - G ( V M 18) 

ARCOBALENO (Via C. Carelli. 1 ' 
TeL 3 7 7 . 5 8 3 ) 
La deportate della sezione ipe- I 

cs.- 1. S i c a : - DR I ciale SS. 
, . 'M 1 3 . 

ARGO (Via Alessandro Poe r io. 4 
Tel. 2 2 4 . 7 6 4 ) 
Una secondine in un carcere fem­
minile 

A R D I U N (Via Morghen. 37 Te­
lefono 377 3 5 2 ) 
Al piacere di rivederla, ccr. U. 
Tcsr.izzi - G ( V M I S ) 

A V I U N (Viale degli Ai t ronaul i . 
Colli Amine! Tel 7 4 1 . 9 2 . 6 4 ) 
Totò contro il pirata nero - C 

B E R N I N I (Via Bernini. 113 Te­
lefono 3 7 7 1 0 9 ) 
I l l.bro della giungla • DA 

C U R A l l U ti*.»zr» O tt Vice Te­
lefono 444 SOOl 
La segretaria privata di mio pa­
dre, con M . R. Ornale:» 
5 (V.M 14 ) 

D I A N A i V u Luca Cordano Te-
letoio 377 5271 
I l cibo degli dei. c e . P. Frar.-
r -. - DR 

EDEN (Via G. Sar.feiice - Tele­
fono 322 7 7 4 ) 
L'inferno dei mongoli 

EUROPA (Via Nuoia Rocco, 4 9 
Tel 2 9 3 4 2 3 ) 
I l Casanova, i. F. Fc l'ai - DR 
'JM 13) 

GLORIA (V ia Arenacela. 151 Te­
lefono 2 9 1 . 3 0 9 ) 
Sala A - T i spacco la faccia 
e t i stacco la testa, ccn Yu 
Yuan - A 
Sala B • Intrigo internazionale, 
con C. Grant - G 

M I G N O N (V ia Armando Oiaa Te­
lefono 324 8 9 3 ) 
Una secondina in un carcere fem­
minile 

PLA2A (V ia Kobsker . 7 Tele­
fono 3 7 0 . 5 1 9 ) 
Casanova, di Federico Fei.ini 
DR ( V M 18) 

R O t A L (Via Koma. 3 5 3 Tele­
fono 4 0 3 5 8 8 ) 
I l maratonera, con D. Hoffrnan -
G 

T I1ANUS (Corso Novara. 37 Te­
lefono 268 1221 
Conoscenza carnale, con ) . Mi-
cholson - DR ( V M 18) 

ALTRE VISIONI 
AMEDEO (Via Marlucci. 6 3 Te­

lefono 6 8 0 2 6 6 ) 
I l soldato di ventura, con B. 
Spencer - A 

AMERICA (Sar. Martino • Tele­
fono 2 4 8 . 9 8 2 ) 

L'inquilino del terzo piano, con 
R. Po-r .ski - DR 

A S I O K I A ib i i i ta Tarsia Tele­
fono 343 722 ) 
Spogliamoci così senza pudor. 
con J. Dorelh - C ( V M 14) 

A 5 I K A i V n Menocannone. I O * 
Tel 371 9 8 4 ) 
Spogliamoci cosi senza pudor, 
c o i J Dorclll - C ( V M 1 4 ) 

A 3 (Via Vittorio Veneto Mia-
no Tel 740 6 0 4 8 ) 
L'utlim? volta, con M . Ranieri -
D 3 (vr . l 1 3 , 

A Z A i E A tV.a Comtina. 33 Tele-
Ione 619 2801 

Oh Seralina. ccn R. Pozzetta» 
S ( V M le,) 

B E L L I N I ( V i * Bellini Teleto­
no 341 2 2 2 ) 
Caro Michele, con M . Melato -
DR 

B U L i v A R ( V i a B Caracciolo. 2 
Tel 3 4 2 . 5 S 2 ) 
Mary Poppins, con J. Andrew» -
M 

C A P i T O l (V ia Manicano Tele­
tono 343 4 6 9 ) 
I due padrini 

CASANOVA (Corso Garibaldi 3 3 0 
Tel 200 4 4 1 ) 
L'orso che uccide 

COLOSSEO ( G a l e n a Umberto - Te­
lefono 4 1 6 3 3 4 ) 
I liberi giochi dell 'amore. Con 
A. Le -,-c-.-i:c: - SA ( V M 1 3 ) 

D O P O L A V O R O P 1 (V ia l e i Chio­
stro Tel 3 2 1 . 3 3 9 ) 
Istantanei per una rapina 

I T A L N A C O L I (V ia lasso. 1 6 9 
Tei 6 S S 4 4 4 ) 
Snoopy cane contestatore - DA 

LA PERLA (V ia N u o n Agnano 
n 35 Tel 7 6 0 17 1 2 ) 
Novecento atto secondo, con G. 
Depard e j - DR ( V M 14) 

LORA ,V>a Stasera • Pog^iorea-
le 129 Tei 759 0 2 4 3 ) 
Spogliamoci così senza pudor. 
con J. Dcrcli i - C ( V M 14) 

M O ^ H l ' l l i n . M O (Via esterna 
Uni O'ir, Tei 310 0 6 2 ) 
Per amore di Cesarina, ccn W . 
Ch ar. - C 

P l L K K U l (Via A C Or Mei» SS 
Tri 756 7 S 0 7 » 
Come cani arrabbiati, ccn J. P. 
S j b ^ h - DR (V.M I S ) 

POS i l l l l ' O .V Koi.liipo 19 Te­
l - l o i e 769 47 4 1 ) 
O-e^M sc-.-j a .e ore 1 6 , 3 0 • 
2 1 . 1 5 sj.£-"3Cil di sceneggiata. 
La ccm^a^n a Tecla Starano -
EJCÌ-.CX.CI - G^ilo in Pap i è Ne> 
tale. 

Q U A D R I F O G L I O (V ia Cava l lace l i 
Aosta. 41 Tel. 6 1 6 . 9 2 5 ) 
Prolondo rosso, con D. 
mings - G ( V M 1 4 ) 
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Approvato dall'ARS il disegno di legge ; REGIONE ABRUZZO - Positive conclusioni della riunione interpartitica ' CAGLIARI - Conferenza stampa del presidente Raggio sull'incontro rfeìle Regioni meridionali 

Trenta miliardi 
per i servizi 

di autotrasporto 
Astensione PCI - 3 mil iardi per contributo ai pesca­
tori - Positivo apprezzamento del compagno De Pa­
squale per la proposta dell'« anno amministrativo » 

Pronto I organigramma A Catanzaro una prima verìfica 
del governo regionale sulla legge per il Mezzogiorno 

La presidenza della giunta andrebbe alla DC, quella dell'assemblea al PCI 
Una strategia unitaria per affrontare i problemi della società abruzzese 

Piano agricolo-alimentare, piano per la pubblica amministrazione, occupazione giovanile 
e investimenti i punt i centrali - Una proposta concreta per superare la crisi della stampa 

Dalla nostra redazione 
P A l i K R M O , 11. 

Al c e n t r o d e ! d . b . i t t . i o p ò 
L i . c o j n S i c . h ; i . sono : t e m i 
d e l l a r i f o r m a d<'!!:i R e g i o n e , 
d . u n s u o p r o f o n d o r . n u o v a 
m o n t o H m m : n : . - . ? r a ' i v o e de­
m o c r a t i c o . U n ' u l t e : i o r e pur» 
t u f t l i z / a / . i o n e s u l l e . n i z i a t i v e 
u n i t a n e , c h e .si p o n g o n o c o 
m e o b . e t t i v o p i . n c i p u l v .1 
p . o b ' . e m a <L a t i e m i . t : . - . ':.st. 
• u / . o n c r e g i o n a l e a 1 i n a l ' a 
e c o n o m i c a e ^<K- a l e d e . ' a S.-
c . h a . e v e n u t a s ' a m i n e d a . 
p r e s i d e n t e dc 'Ua . s sen ib ' . e a r e 
j f .o r la le . s i c i l . a n a . c o m p t u n o 
D e P a . s q u . u e . ii q u a l e , . n u n » 
. n t e r v i s t u . a n n u n < - : a ,! po.-,:t.-
vo a p p r e z z a m e n t o e l 'ade.-..o 
n e d e l l a st.e.s.-a a . ^ . e m b l e a -,x-r 
. ' i s u t u z . i o i i e d e l l ' ' a n n o a n i 
• n i r ì i s t r a t i v o <-. u n a P ' o p o s ' a 
a v a n z a t a d a . . s a l d a c i ' . . «I.i-
L'II n i d u . - t r . a ! . . d a . r e c o : d e 1 

e u n r / e i f t . t à . s i c ; ' . a l l e e d a ! 
!•• a . s . soe iaz .on . d e l l t s ' a m p . » 

I n s o s t a n z a .-,: ' : a C . i d . - m 
p a n a r e la K c ^ . i n i r a p : e . - e n 
• n e o j r n . a n n o , a d u n a p : e 
< s a s c a d e n z a . u n r e n d i c o n t o 
p u n t u a l e .sulle c a v l a t t e e 
u n p r o g r a m m a s ' i ' l e . n . / . a t ! 
ve d a a . s . sumeie D e P a s q u a 
.e a l i e n i l a <h<- l ' i n . / : a ' i v a 
d ^ v e « comvo ' . i ;« ' r e n o n s o l o 
•-'li a d d e t ' i a . l a v o : : , in.» AH 
c h e ì d e . s t i i m t a n d e l l e . sce l te 
po' . : t . c h e e a m m . n . . s ' r a t i v e 
d o ì ' o R e g i o n e /> 1 , ' a n n o a n i 
i n i n . s t r a t . v n . s o t t o l i n e a il p i e -
s . d e n ' . e d e l l ' A K S . p i lo « c o n ­
t r i b u i r e . c o n la par tee .p«»z . .o i ie 
e .1 control ' .»» < l - - ino- ' ra t . co . a 
m i g l i o r a r e le i.st . u i z i o n ; r e 
r i o n a l i ». e n e ! e o n ' e m i x ) « a 
. r r o b u s t i r » - la c»i.sc:enz:i d e m o 
<— a t i c a d e : < - : t t a d . n : e !a 
c r e s c i t a d : u n a 1.ciac.a n e : 
t O ì i ' r o n t : d . d e c i d i m i . c h e 
(i< q u : h t i n o a u t o r e v o l e z z a p r ò 
p r : o d a l l a ba.se d e m o c r a t . c a 
d i <-u: s c a t u r i s c o n o ,> 

f / a s s e m b l e a l e s i o n a l e h a 

i n t a n t o , i e r i A t a r d a s e r a . 
a p p r o v a t o d e l m . t i v a m e n t e il 
d i s e g n o d i !es?s?e c h e s t a n z i a 
HO m i l i a r d . p e r i s e r v i z i d 
a u t o t r a s p o r t o n e l l ' i s o l a e u n 
p r o v v e d i m e n t o c h e p i e v e d e 
i i i ia s p e s a d . q u a s i t r e n i . 
l . a i d . j>>r c o n : : . b m . a : IH-
s c a l o i . . 

~Ka ' e j j ^e silici a u ' o t r a . s p o t 
ti co.it::u..s< e u n pi m i o t . m 
d o p a s s o ver . -o la c o n i p i e ! a 
p u b n l i c i z / a z . o . u e d e ! s e r v i z i o 
d : a u t o l i n e e m H i r . l . a , « ' n a t ­
t e . ' i z z a t o d a g e s t i o n i c i . e n t e 
l a r i e c o r p o ; , r .ve . C o e s t a 
•<> s o t t o . m e a t o , n e ! eo i . so d e ' 
d i b a t t i t o e p r . m a d e l v o ' o 
i m a . e . d a i c o m p i a n : M ( h e 
l a u r e t o Hiis-iU. c a p t r z ' u p p o •• 
M a n o Harc<*;Iona, v c e p i e s . 
d e n U - d e l l a comui;s.-..<>:ie t i .» 
s p o r t i . : q u a ! , h a n n o er i* KM 
t o . p u r a p p : e z z . i : i d o l ' o b . e f 
vo v e r s o c u . s : m u o v e .a ley 
ti e. l ' a t ' e s j t i i a m e n t o t ; o \ e r n a 
t . v o c h e n o n .-,: d e c i d e a d a b 
b i n d o n - i r e d e l i o ' . v . u n e n t e ' a 
< o n c e / . . o : i e p r . v . i ' . S T . C . I d e l 
se : v . / . o . 

I! g r u p p o c o m u n i s t a hst p : o 
p o s ' o a t a l e r i g u a r d o a l c u n 
e n v ' i u l m i e n : m n . . o r a t i v i c h e 
.. g o v e r n o n o n h a u c c e t ' a ' » ) 
n i n o , t i r ' a ' , a . e p a s s a t o •• 
p r e v e d e c h e . : HO p>" c e . r o 
d e l c o n * : . b l l t o .. . s e g n a t o a . 
l 'AHT. l ' a z i e n d a . s : c i l . a i i a t : . i 
s p o r . . d e v e e s s e r e . n i p . e s a t t i 
;K-I" l ' a<( iu .s ' .o d . a u t o b u s c o 
s t r i l l i d a a z i e n d e pubbl i» h e 
c o n s e d e in S c . l i a » e p e r 
( l ' . les 'o lì PCtI a ,1 ! . n e S e 
a s t e n u t o I,.» l e ' j ^ e p e r .1 c o n 
t r . b u ' o a i i > ' . i " a t o : . . . i r . c e 
• 2 n i . i . . i r d . 7.")() n i . . : o n : i>e! 
l ' a c q u i s ' o d <ra.soko p e r le 
i m b a r c a z i o n i » è pa.s . -uta a l 
l ' i m a n . u n t a . R e l a t o r e e s t a t o 
i! c o m p a g n o V . / . z m i . v i c e p i e 
s i d e r i t e d e l l a c o m m i s s i o n e in 
d u s t r . o . Ixi l e g g e t e n d e a p 
p u n t o a s o s t e n e r e l ' a t t i v i t à 
m a r i n a r a c o l p i t a s e m p r e p i ù 
d a l l a c r i s i e c o n o m i c a . 

SFRATTATI DALLti GROTTE -plù
A

dfEffi 
famiglie di lavoratori (la gran parte con un occupazione sal­
tuaria) pur abitando in grotte e tuguri dove pagavano un 
canone mensile fino a 30 mila lire, sono state sfrattate e 
messe sulla strada. Per disperazione hanno occupato nei 
giorni scorsi gli alloggi (già assegnati dall'IACP) in costru­
zione nella zona di Ordona Sud II pretore ha però ordinato 
lo sgombero e le famiglie sono state sistemate in una vecchia 
chiesa. Quest'ultima vicenda pone ancora una volta in ma­
niera drammatica in primo piano il problema della casa a 
Foggia. Ogni giorno vengono sfrattate per diversi motivi 
intere famiglie. Su questa grave situazione c'è stato un in­
tervento presso il Comune delle sezioni della DC. del PSDI. 
del PSI e del PCI. Nella foto: un'immagine eloquente dello 
stato di disagio in cui si trovano numerose famiglie foggiane. 

Un convegno indetto dai sindacati scuola CGIL-CISL-UIL 

Nodi di fondo per l'ateneo urbinate 
sono la statizzazione e la riforma 

Denunciate le gravi carenze del progetto Malfatti — L'assemblea interrotta da un gruppo di 
studenti — Un comunicato sindacale sul grave episodio — Occupata l'accademia di Belle Arti 

Nostro servizio 
I / A Q U I L A . 11 

C h e o r m a . . l e m p . s t r . n t M 
. io p e r p o r r e U n e a l l a luns ja 
»•• s . reg .o .u i l e . e d . m o s t r a t o 
d . i l l e conci l i . ' ' m i . c u . s i e 
; > ; ' r v e n u ' : n e l l a r . u n i o n e d . 
e r i s e r a c u . h a n p ie . -o p a r t e 

. s e c r e t a r : r e i i . o n a . d e : p a : 
*it. c o s t t u z i o n a l . e c a p -
'•-iip]v> HeuM ^' . i . . . . , p a i t : ' . p r e ­

s e l i ' : n e ! c o u s i u h o c o m u n a l e . 
C h i a r . c s u b ' o a ' e u n . e q u . -

v t x \ coline.-.-,- a ! a d e c i s o n e 
d e l p r e s i d e n v R u s s o d- r a s -
H ' i i m i t - le d i n i s.->io:i. p e r l a 
. o . ' . i e — i o n i e e d e t t o . n u n a 
n o ' t « .a i . i p . d a c o n c l u s i o 
•e- d e ' l a i i ' . s a t u ' . ' . i .vel 
.. » e d e . i p i e s s o . n v e - ' e d a p a r 
•e d e . n o v i ' c o m p a - i ' i . . u n 
a p p i e / . / a i l l e n ' o po- . i - . vo .-.U.l 1 

n v . . a t : v a d e t rv . - u V n t e . e 
. - . ' a 'o d«-e s o c h e '.t l o r m a l : / 
/ a / . « ) i i e d e ! e d . m i s s i o n i s . 
a v r A n e . a r . u n i o n e d e l l ' u f 
l a ' i o d . p:«-s ( l e n z a d i ' ! c o n 
.->.;j!io retr o n t .e t . . - sa tu p e r 

n a r t e d i pi**-.-- i n o 
I r a p o : e.-.en"a r . . d<- pa : ' : 

• c (b* ' u / . o n . i h t i m o q u i n 
(1: a l t r o i i ' l ' n u n a s e : .e d . 
p : o b l i - m : : . in i.>' a p . » r t . . n 
• ì t ' j u . t o a l l ' a < c o : d o t ) o . . t . c o 
so*•()-> •: . " o '.» .-»••• u n m a s^-oi 
:-.». n e ' (( 'la e .-. s o ' ' u l n e i 
• <•. r . t e r . u n o a.!.» p »: t t ' in • 
/ . a ' e i l e ! d o - u . n t ' U t o i . ! ' c s . 
i j e n / a d . « i l l r o i r a i e . d r a m 
: l l . t ' . .c . p r o b ' - ' ! n . d e l l a . l o c . e t à 
a b r u z z e . i e < c o n u n i s ' r i t t -
-i.a d i c o nvo" ' j i im:-n: t ) d \ i-in 
( lue p . u t . ' i i | e ! ! " a i - o co.it . t u 
/ . o l i a l e •' e e h e . d a t | i i e s \ i 
t o i m u ' ì i / . o n e d e r i v a u n cu 
• - i t t - " e n o i ' ) r t ' d e ' « ' r u i : n i t o e 
n o n d . s c r . t n . n a n t ; - n e ' l ' a m b . 
"<» d e l l e e . n a n e t o r / t ' o o ' . i t ' c h e 

He;- t i u a n ' o i . L ' i i m i a :'. c o 
u n t . r o p,>' . ' : u .-••.ent : ; . c o d e " 

i p : i ) ^ ' . . u n n i i/. o n e . n e l l a r . u 
m o n e e .i*.ito p r e c i s a t o c h e 
e s u e u t t r . b u / . i o n . s o m ) q u e l 

!e e n u n c i a t e ne ' . ! \ i c<-ordo p ò 
!:: c o • p \ ' g r a n u l i i t i c o s o t t o 
.->(• r 
i-r 
ch« 

Dal nostro corrispondente 
U R H I x N O . 11. 

V e r t e n z a c o n t i - a t t u a l e n a 
z o n a l e , r : t o n i l a u n i v e r s i t a r i a . 
s u n z i o n e d e l l ' a t e n e o d i U r 
a n o «• p r o s p e t t i v e p e r u n a 
. v i i e l t e t t i v a r i q u a l i f i c a z i o n e : 
q u e s t i , s . n t e t i z z a n d o . s o n o 
.••.'{': : t e m i d e ! c o n v e g n o d e : 
s . n d a c a t . s u o l a Ct ; : ! . C i s l . U . ! 
A l l a s c o r n a t a d i l a v o r o h a n 

t:i> p a r t e » .|X«ÌO r i i l i l ì é i »»S» C.t 
t a d u i . . o l t r e a", p e r s o n a l e d o 
c e n t i ' e n o n t l o c e n i e . 

I! c o n v e g n o e s t a t o a p e r t i ) 
<!a G . a m m a l i o C a z z a n i K a . 
c h e s : e s o i r e r m a t o s u l l a 
p a t t a t o r m a c o n t r a t t u a l e t r . 
c o n t e d e r a l e . su".!.» r i f o r m a ti 
i i i v c r s i t a r . a . s u l l e d i v e r g e n z e 
i le!!a p r o i ) a - t a M a l f a t t i . S u 
q u e s t a p r o p o s t o e : è s r i u n t a 
•.•>o s ' a m a t i i n a la pre . -a d . p ò 
.-azione de", con . - . . ; ! o d : facol ­
t à d ' e c o n o m a e c o m m e r c i o 
d e l l U n \ e i s . i a d . U r b . n o il 
u u i . e . d o ; w ! ' . i : u ! . s . d e l l a u r o 
p o s t a d e l : n : i : . v r o . d e n u n c i a 
< ' a f . l o s o f . a d : f o n d o d e ! 
p r o g e t t o M.; ' . ! t i ; t . e ' a . i w ) -
" T a i n . i i v . n ' i d : u n i l . t ì e a 
d no l . t c i o e r d . t i ' . ' n a l l o 
s ' t l d . o . d . n m ^ i a m m a . ' . o n e e 
d. r »-e:c i > 

I . j w l o .-a c u . s . e p.-». s v . 
. i pp . r . t i 1 c e n i . i ) . i t o e s t a t o 
1 u . n v c r . - . ' . a d . U i b n o . .e p r ò 
. - p e ; : . \ e ix-. .a , - i ) . u / . o n e d e . 
s u o . p r o b . e m . «inmv». a c o 
i n . n e . a r e d a l a .->:; i t . /z . iz .o:ie. 
t i . r o t t a m e . i t e l e n i t a a d u n a 
: . ; o n n . i c h e o r q u a ! t i . -h : : n 
i ^ i i : . suo a p p e t t o , r i t o rn i . » c h e 
:.^A p u t ) . d t ' i i t . t i c a r s : c o n . . 
p . o m e t t o M a . t a t t i . I n t a n t o p e 
: o e : .-on»» a l c u n o s o l u z i o n i 

> u t s i p u ò s u b . t o t i a r e c o r p o . 
c o m e l a d o m o c r a t i z z a z o n e 
<ie' con. -c . j l .o d i a m m i i i L - t r a -
. »>:u\ a ! q u a l e s p e t t a n o !o 
. - i e l l e e c o n o m i c h e o p t i l i t . c h e 
«• c h e s . ro2=;e a n c o r a s u u n o 
s t a t u t o »1el 1936. S i e a v a n z a 
: a la pr«">;.'K\'iia do.l"app"..k-Hz:«i 
r . e . m m e d . a t a d : u n o s t a t u t o 
n u o v o . : n a p p r o » a z i o n e a. 
o o n s i s l i o . - -up^r ioro . o . ir. v i a 
s u b o r d . i i a t a . d e l a p p . c a / . o n e 
i\e. p r o v v o d . m e . i " . 

A l i f : - . m p o r t a n t . o l o t n o n : . 
t l e l ' . ' a n a ! .-. . -ono s t a i . .« .->. 
t u a / ' . o r . o d o . . - n e o . : - : * u : . ." 
oo . i t r o l l o . i i i i iu . i i .-tra*..-. «» e A • 
t i . i t i c o . -u . . e s c i o . e vi o e r 
t o z . o r . a m o n t o , la p . \ - . r . o : i - ' i lo! 
| v : . - i i : . i i ' de' . .C>'.>'ra U n . v e r -
> : , i r . . i . lo . . i s t i t t i c . o n v de . ; " : 
o r g a n . o . . .1 p r e c a r . i t e . ' ."a:: . 
\ . l à d . d a t t . o a o d . .-.» o r c i . . 
r u a l o d e ; : . . . - t u d : - . T . a n c i i o 
a ' l ' i n t o r n o d e . v-t«:is J . t i ' -je 
s ' . o r . o e d . a n i n i . n . s ' r a z . or .o . 
;". ool'.oitanioii"»'» de l l ' un . . e r . -> . 
: a i-o:\ .1 t o r r t o r . o . a . , u n e 
c o n c r e t o p o s . - . b . l . t a d . o v v i a r e 
p r»V. : to raz :o . i : d . . s t . t a t . 

A r i r o m e n t i e t o n i . . q u t \ i t : . 
c h o . ' d - . b a t t i r : a l u n e o i l m-.it 
t . n o . . s t a v a n o p o r e s s e r e m i n 
tu«*»!.zzati n e l l i i v n m r t i ' o p o i . 
t . c o «la c u . e l a b o r a z i o n e è 
t . p t^ r t a a r . i t t . i p r o r - o n t . » 
q . l a n d ò a l c u n i s t u d e n t . h a n 
n o i n t e r r o t t o •. l a v o r . c o n *.a 
i n t e n z i o n e d . p o r r o u n p r ò 
p r . o o r d i n e d e ! g i o r n o a l t e r 
n a t i v o a q u e l l o p r e v i s t o d a l l a 
a s s e m b l e a s i n d a c a l o . S u l fa t ­
t o l e s e i j r o t e r i e s . n d f l c a l . 
h a n n o e m e s s o q u e s t o c o m u 
m e a t o : « I s i n d a c a t i n t e n -
p o n o q u e s t a p r a s s i o t r e e t t : v « -
n i e n t e p r o v o c a t o r i a e i n c o n ­
t r a s t o c o n ìft p r o p r i a t r a d i ­
t o n e e il p r o p r i o m e t o d o d : 
c o n f r o n t o e d i '.«y.t«; d e n u n ­

c i a n o l ' a t t e g g i a m e n t o i r r e -
s p o n s t i b l l e d . c h i v u o l e d iv i ­
d e r e le l o t t e d e g l i s t u d e n t : d a 
«lucile d e i l a v o r a t o r i . 

R i b a d i s c o n o , i n o l t r e , i! p r o -
l i n o i m p e g n o d i lott«i s u l l a 
r i f o r m a u n i v e r s i t a r i a e : n v ! 
t a n o t u t t i g l i s t u d e n t i a c o n 
f r o n t a r s i . n e l l ' a u t o n o m i a d e l -
' e r e c i p r o c h e p o s i z i o n e e n e l ­
l ' a c c e t t a z i o n e d i u n m e t o d o 
d i c i v i l e c o n f r o n t o , c o n il 
m o v i m e n t o s i n d a c a l e d u r a 
m e n t e e u n i t a r i a m e n t e i m p e 
i r n a t o n e l l a b - i t t a « ! i a p o r u n a 
e s p a n s i o n e d e i l ive l l i o c c u p a ­
z i o n a l i e ; M T u n a t r a s f o r 
m a z i o n e d e m i x ' r a ' i c a d e l ' u 

' s o c i e t à ». 

N e l f r a t t e m p o '.. c o o r d i n a 
m e n t o de_-h s t u d e n t . i n t o n i ! 
d e l l ' a c c a d e m i a d i B e l l e A r 
ti d i U r b i n o , c o n i u n . c a c h e 
l ' a s s e m b l o a d e i ! , s t u d e n t i d e ! 
" n o o a d e n r a h a d e c i s o il g i o r 
n o 10 f e b b r a i o HI77 d : s o . - p e n 
d e r e ' . ' a t t . v i t à d i d - i t t . c a e d . 
o . - o u p a r e . I m o t i v i d e l l a o o o u 
p a z . o n e s o n o q u e l l i o h e il m o 
v . m o n t t ) d o ^ l i s t u d e n t . u n i 
ver . - . io r i »• m e d i s t a p o r t a n d o 
a v a n t i * o n t o r m e d i l o t t o a 
l i ve l l o n a z . o n - a l o I n o " t r e la 
l o t t a r . j u a r d a p r o b l e m i : n 
t e r n . . q u a l i : l i ' . ' i n s e r . m e n ­
t o d e l ' a c c a d e m i a n e l l a fa­
s c i a u n i v e r s . t a r . a c o n u n a 
. a u r e a q u a l i f . c a n t o . 2< '."aper-
f . i r a d e l l a m r n . - a tal. s t u r i e n 
t i d e . . " a c c a d e m a . 

Maria Lenti 

SARDEGNA - Interpellanza del PCI 

Il presidente della Regione 
dovrà rispondere 

per i « contributi facili » 
Erano stati elargiti oltre 400 mil ioni a industriali 
fasulli per impiantare alcuni insediamenti nell'isola 
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II p r e s i d e n t e d e l l a R e g i o n i S a r d a d o v r à r i s p o n d e r e c i r c a 

la e r o g a z i o n e d e i « c o n t r i b u t i f a c i l i » a l l ' i n d u s t r i a l e c a g l i a 
i n t a n o E t t o r e T a g l i a f e r r i e a i d u e i n d u s t r i a l i s e t t e n t r i o n a l i 
p r o p r i e t a r i d e l l a « A n t o n e l l a C a l z e » . L a s o l l e c i t a / i o n e v i e n e 
d a u n a i n t e r p e l l a n z a u r c e n t e «lei c o n s i i d i e r i r e g i o n a l i c o n n i 
i n s t i c o m p a g n i A n t o n i o Se» In . K n r i c o L o f f r e d o . A n t o n i o M a r 
r a s . «• A n t o n i o P u i r m o n i . 

G l i i n t e r p e l l a n t i c o m u n i s t i v o g l i o n o s a p e r e i n p a r t i c o l a r e 
«•on q u a l i c n » e n l ' a m m i n i s t r a z i o n e r e g i o n a l e - - e s i t r a t t a . 
b e n i n t e s o , d e l l e e i i i n t e c h e s : - o n o s u s s e i t u i ' e p r i m i » d«-l p a t t o 
a u t o n o m i s t i c o - h a e s a m i n a ! » * l e r i c h i e s t e d i c « i n t r i b u t o d a 
p a r t e d i i n d u s t r i a l i f a s u l l i 

II P C I c h i e d e d i p r o m u o ' . e i e i n t e r v e n t i u r u e n t i i n t e s i a 
r i s a n a r e e r i s t a b i l i r e la n o r m a l i t à i n q u e g l i u f f i c i d e l l ' a n i 
m i n i s i r a z i o n e r e g i o n a l e e d e a l : e n t i p r e p o s t i a l l ' e s a m e e d a l 
c o n t r o l l o d e l l e p r a t i c h e r e l a t i v e a l l a c o n c e s s i o n e d i a s r e \ o I a 
z i o n i n e l - e t t o r o d e l l ' a r t i g i a n a t o e d e l l ' i n d u s t r i a C i ò è i n d i 
« p e n s a b i l e — « o s t e n s r o n o i n o - , t n r o m p a s n i — o n d e e v i t a r e 
c h e n e l l ' o p i n i o n e p u b b l i c a , f o r t e m e n t e c o l p i t a d a i c l a m o r o . i i 
e g r a v i s s i m i e p i s o d i d i m a l c o s t u m e e c o r r u z i o n e , p o s s a m a ­
n i f e s t a r s i - f i d u c i a e d i s c r e d i t o v e r s o l ' i s t i t u t o a u t o n o m i s t i c o . 

tt«) n e l l ' a u t u n n o d e l l!'7f> 
s* i t o c o n v e n u t o , q u i n d i . 

a . l a v o r i del l 'uopo.- . . ! .» 
o o : n n i : s . i i o : i e j>er d e ! m i r i ' il 
< p a c c h e t t o •> d e g l : a g g i o r n a 
n i e n t i p r o g r a m m « ' . c i . i i a r t e -
c . p . a n c h e il p r i ' s . d e n t e d e l l a 
G i u n t a r e g i o n a l e d e s u m a t i ) 
i . n r a p p o r t o a c i ò è s t a t a sol-
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m i u r b a n i s t i c i e d e ! t o r n i o 
r i o : a s s e s s o r a t o a t t i : e n t i io 
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L a D C h a c o n c o r d a t o c o n 
i! c o m p l e s s o d e l l e s o l u z i o n i 
d : c u ; s o p r a e s i è r . s e r v a t a 
d ; s e n t i r e <iì: o r g a n i s m i d.-
n g e n t i d e ! p a r t i t o e a r i fé 
r . r e s o l l e c i t a m e n t e a-.*!: u l t r : 
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D a t o •'. i . i l e n d a r . o d e g . i :n 
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s* i t o r : b . » d : t o d a l l e l o r z e p ò 
' . l : c h e . . c o m u n e . . r e ' i ' o d . 
c h : u d e r e ,i n ; i n e - t > q u e . - t a 
:.».--? d i .-t i l . o o h e d u r a orn i -» . 
d « t r o n n o t e m i » 
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e c a c h e h a s c o s s o * i « d a l l e 

:t>r.v1.-.ir.er.t.» 1. 
f . i . t t ' O . u n ix>' 
t o r m a , d e .e nt~-
K «tv-» e .-*at 
n e l . a >.«.otta f 
<»•.»> ^ "i.t ar«».c « 
Pt- r . :^ .« . : • . . . . . J . 
n >:: .1:1 . tu TÌ;".* . 
< J.O'. . 1 : ; . e "«ìj >•-
.1:1 . : i t t r . c r . ' o 
M a u . o Mi . . t a l 

e..11.a SoniltrO-
da. t o n t r o r . -

• T v u n . v e r . - . : a 
• • . ' . « . t ra ,-er.i 
le", r . u t v . o c . r 
i* .i F G C I t i . 
;-a"»> a p p u n - t t i 
. » a . U « t t . i o .-;; 

. n i r o d o n o d.» 
d o . c o m p a g n o 
. » . i ;>ioron. . - ! . t 

n . o r a d e . . . , d . .a r t n i . ' . e r .e 

I p a n i . .1". .- -.-... t i . t o . i : r t ; r . 
'»> er»»:a> t ; . I e . . . t . m :il.;»t. p ò 
* o .-o.itii :i l o r n . : d . . r . ' t r i v 
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. t : i : n . d e . . ' e n i u . - . a . - m o . s . c o 
a m i c o a p a r . a r o p o r l o p . u 
t i . " . n t e . . e i i u a . . " t d . " . - > v : r 
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no.-.-» r o p . u d e . p r o b . e m . s u o 
e . : . t . -. Uv.*i pò.- z . o n o : u o r 
v i a n i e ihf . ' o r . g . r . a l i t a e In 
r . o v . t a d e : f o n o m o n . s o c . a l . e 
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m a r > : d e . m . t . d . c a - t r u z . » ) 
. le d : so t e i a d .ve r . -o • b a s t a 
P » I X - J : O a l l a v . c e n d a a i r 
- e i « . m m . t e s t a r . - . , d r a m m i 
' a x i d e l p r o n l e m a d e l l ' o c c u p . » 
z.iv.ie e d o ! ..»voro'» C e tu t t» ) 
u n l a v o r o d . r . f l e s - s .one ria 
c o m p . e r e . p e r c a p . r e f . n o : n 
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A C a t a n z a r o t r a il 18 e . . 
20 l e b b r a i o .e R e g . o n . . ' u -
l . a n e e q u e l i e m e i . d . o n a l . in 
p a r ' . . c o l a r e . a \ r a n n o u n a p r . -
n w i m p o r t a n t i ' v e r . L e a s u . 
la d . s c i i s s . o n e 1.1 « i t to n e l 
p a e s e s u . t o n i d e . a n e o n 
v e r s i o n e . n d u - ' r . i . e e d e l i a 
é t p p l a u z i o n e d e . l a l e g g e 1KH 
s i i . l o sv i l upp» ) d e i M e z z o g . o r 
il») P . u .11 g e n e r a l e a Ci 
l a u z . t r o \ e t r a n n o po . i t . ;n 
t e i r o g a t . v . e s a r a n n o p r o p o 
s t o , - o l u z . o n : c i r c i i ' a po.i . i ib 
. i t a d . t i v v . a i e «)g^i . n I ta l . -a . 
« o n u n a .-e: .e o r g a n . < \ i t i . 
p r o w e d . m o n ' . .eg . - l a i . \ . . u n o 
s v . l a p p o d e l 'e . - . -u to p r o d i ' ' 
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s e ti.» .a »•• :.- p a n o .«gr :co 
»> a l . m e n ' a r t . p a n o «i. .-e* 

• o r e ilei!.» p u b i ) ! t a a . 11111.lì 
. - ' i i t / i i ' i t * . mve . i t n i e n t «ie. .e 
p a : t e i ' p a z . 011. s ' . i ' a . p ' o g e ' 
*«> p e r .'«H«'ii;)az..o!io g . o \ a n 
.e . r i s c h . a i l o n e . l a ' * , «i. i 
m a n e i e m e r i - e n u n c a z a i n . .-e 
:u)ii . - . a l a m i o u n i i . c a i . e i o 
c o n o n ' : «la u n a \ o l o n t a pr»> 
g i a m m a t r i c e c . i p a c e t i . m o b . 
. . t a r e .e g r a n d , ma.- .-e p o p ò 
. a i . s u ! t e m a «l«'!.o s v . l u p p o 

1. M e / z o g . o r n o e p a n . c o 
. a r m e n t e m t e i e . - . - a i o a q u o 
.i ta o c c e z . o n a l e m o b . l . t t ' i z . u n e 
«li r i s o l s e t' t i . e n t ' i g i a . V.-c. 
r e d a l l a i-! s . . a p p u n t o , n o n 
«' p o s s . b . l e M- n u o v e u i z e n t . 
r i so r . -e n o n v e n g o n o io.-.* t i . 
s p o n i b . h [)e: u n m o g e ' t o t i . 
inve. i t i m e n i . p r o d a " ivi 

A q u e . i t a ' .« ' in.i t .OÌI .1. e r . 
f a t t o il p r e . i . d e n t e tl«'! con . i l 
g l .o l e g ' o n j i a - .-aril i) , c o m p a 
g n o A n d r e a R a g g " ) . i -he . - a i a 
Hit) t ie i re.:«ti>r: a : ! a c o n i o 

r o n z a n w n d i o n a l e d i C a t a n 
z- i ro . in u n m c o n t r t > c o n . 
g . o r n a l i s t : . . -o!an 

« R . s o l v e r e la c |ue.- , t :one t le . -
!e rn.is.-e d . . i t>ccupu to n e l M e 
r i d i o n e . — h a t l e ' t o R a g g i o -
e o g g . l ' o b i e t t i v » ! p r i n c i p a l e 
< i e ! l ' i n t e r o P . i e s e B . s o g n a - a 
p e r l a r e s c e l t e p o l i t i c h e a d e 
g u a t o , e c i ò s ig i r . t . c f l c o i n v i ) ! 
g e i e : l u v o r u t o r . e d e c i d e r e 
i l l s . e i n e <love 1n .1ed .are ; nu») 
v : s t a b i l i m e n t i , q u a l i i n i z i a t i 
v e s c e g l i e r e e c o n q u a l i moz­
zi. Q u e . i t a e la p r o g r a m m a ­
z i o n e . P e r o ' ' o n e r e r i s u l t a t i 
p o s i t i v ; è m p r u n o l u o g o m 
d i s p e n s a b i l e u n p r o g r a m m a 
d i l u n g o l e . - p n o . c h e v e d a 
a l c e n t r o , n e l l a f a s e d . d e 
c i . s ione e d i a t t u a z i o n e , le R e 
g i o i n . e c h e a b b i a u n o . - t ru 
m e n t o d i n a m i c o n e ; . - . s t e m a 
d e l l o p a r t e c i p a z i o n i s t a t a ! . . 
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e a s s i s t e n z i a l e c h e e.-.-e h a n ­
n o s e g u i t o n e g l . u ! t u n . a n n i 
0 . l i gn i f i ca i i i n a n z . l u t t o , r.-
c h i a m a r s i ti q u e l r u t i l o d . m i ­
m i c o d i c o s t r u z i o n e d ; u n .--up 
p o r t o f o n d a m e n t i i . e d e l te.-
M i t o p r o d u t t i v o c h e o.-v-e h a n 
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< C i ò n o n s . g i u n c a — h a 
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Con l'astensione del Partito comunista 

Approvato il bilancio 77 
della Provincia di Potenza 
Spaccature all'interno della DC sulla vicenda del «Grande Albergo» 
Il voto PCI motivato dagli interventi dei compagni Salvatore e Fasanella 

Dal nostro corrispondente 
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fin breve 
SCIOPERO DEI T R A S P O R T I . PROTESTA LA REGIONE M A R C H E 

A N C O N A . I l 
Coi» un telegramma a firma del presidente Adriano Ciall i . la «tiuntB 

della Regione Marche ha invitato i concessionari delle autolinee • % rec««-
dcic U'J.!., 3U3PVIOÌUMC iic<jii ju ioicruiz i puoDlici di trasporlo >. procla­
mala per tre giorni consecutivi, perche - gravemente lesiva del pubblico 
interesse e turbativa per i provvedimenti in corso ». 

« La minacciala "serrala" — continua il telegramma — non potrà non 
essere sottoposta all'autorità giudiziaria ••. Si sottolinea inoltre « la gra­
vita delle conseguenze di tale atteggiamento ». nel momento in cui la 
Regione si appresta a dare esecuzione ai provvedimenti sui trasporti. 

I N I Z I A T I V E A FOGGIA CON N A P O L I T A N O E SEGRE 
FOGGIA . 11 

A Foggia si terra una conlcrcnza con il compagno on. Giorgio Napo­
litano della segreteria del PCI . L'iniziativa si terrà domenica 13 e. a l i * 
ore 10 presso il teatro Umberto Giordano su - I l PCI per una svolta 
politica alla regione e nel paese >. 

Lunedi 14. con inizio alle ore 17 . presso l'auditorium della biblioteca 
provinciale si terra una conferenza sul tenia: > L'eurocomunismo: realtà 
e prospettive •-. 

Parteciperà il compagno on. Sergio Scgre responsabile della seziona 
esteri del PCI. I l compagno Segrc nella mattinala di lunedi interverrà 
anche alla riunione congiunta del Comitato Federale e della Commissiona 
Federale di controllo 

C O M M E M O R A T O IL C O M P A G N O O R L A N D O 
P A L E R M O . 1 I 

L'assemblea regionale Sicilia ha commemorale solcnncncnte l i ligura 
del compagno on. Gianni Orlando scomparso improvvisamente dopo una 
farce malattia. Pf- lamcnlar i di lut t i i gruppi politici si sono associati 
al dolore della laminila, del parti lo 

M A N I F E S T A Z I O N I CON C E R V E T T I E OCCHETTO 
P A L E R M O . 11 

I compagni Gianni Cervelli e Achille Occhctlo parteciperanno dome­
nica prossima a due distinte manifestazioni, una a Messina e l'altra • 
Palermo, ne! quadro del.e iniziative della camp]-j:u precongressuale dal 
partito m Sicilia 

Cervelli , della segreteria nazionilc. pjrlcra al cinema Lux di Mes­
sina. alle ore IO . sul tema.- « Un'ampia unita democratica per il rinno­
vamento deil ' l laiia ». I l compagno Occhctlo, della direzione e segretario 
regionale siciliano, parlerà a Palermo al cinema Imperia, alle ore 10 , sul 
t e m i : « Egemonia e pluralismo del progetto di una nuota soc.cta ». 

R I N V I O A G I U D I Z I O PER U N O SCIOPERO 
P A L E R M O . 11 

Gravissimo provvedimento della Procura della Repubblica di Ennat 
5 3 lavoratori della ditta SAIS . una stxiela che gestisce in Sicilia una 
buona parte dei servizi di trasporto in concessione, sono stati r inviati 

a giudizio per direttissima per aver partecipato ad uno sciopero procla­
mato dai sindacati confederali. 

I lavoratori incriminati sono accu-ati del reato di • abbandono col­
lettivo del servizio pubblico > per lo sciopero del 2 3 lebbraio scorsi. 

Un comunicato della Fcderaz or.e sindacale unitaria ha espresso fa 
so.idarieta ai la.oratori colp.ti dall'assurdo provvedimento. 

Arturo Giglio 

mi. an. g. p. 

La giunta regionale 
dell'Umbria 

critica il decreto 
Stammati 

P E R U G I A , 11 
La giunta regionale dell 'Umbria 

ha trasmesso al consiglio una mo­
zione sulle conseguenze determinate 
dal ' decreto Stammati > sulla vita 
e l'attivila degli enti locali. La 
mozione che non si e discussa ieri 
e che verrà post» in dibattito nella 
prossima seduta del consiglio, r i ­
corda le • drammatiche cendiiioni 
finanziarie in cui attualmente ver­
sano i Comuni e le Province » e in­
dica « la necessita di provvedere 
con urgenza al risanamento della 
situazione debitoria degli enti lo­
cali senta pregiudicarne l'autono­
mia a la possibilità di elfelt ivo 
Mpl t tamento etti servizi pubblici ». 

PROVINCIA DI PESARO E URBINO 
UFFICIO CONTRATTI E LAVORI 
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CAMPANIA - Vi sono interessate tutte le categorie dell'industria Esaminata la piattaforma sulle attività produttive { Bandito dalla Sovrintendenza 

Assemblee e incontri coi partiti 
nello sciopero generale del 15 
L'azione di lotta decisa dal direttivo unitario • I provvedimenti governativi non privilegiano lo svi­
luppo del Mezzogiorno - Gravi ritardi della Regione • I punti della piattaforma ribaditi dal sindacato 

SALERNO - Tre giorni di dibattito sull'università 

Significative convergenze 
alla conferenza d'ateneo 

Dal nostro inviato 
SALERNO, 11 

Mentre da Roma (dallo 
Studio del ministro Malfat­
ti) f>i e tentato, con una 
serie di provvedimenti a dir 
poco avventati, di dare alla 
già disgregata università il 
colpo di grazia, da S i l e m o 
(dove m questi giorni si è 
svolta la conferenza di Ate­
neo» è venuta una risposta 
chiara e immediata: por t i . ' 
giorni di seguito si è discusso 
su come — per usare una 

Approvato il bilancio 
della Provincia di Napoli 

I l contiglio provinciale di Napo­
li lia approvalo ieri sera con 2 4 
voli a lavore e 16 contrari il bi­
lancio di previsione per il 1 9 7 7 
della Provincia. Hanno votato a la­
vore i gruppi del PCI . PSI . PSDI 
• P R I . Contro la DC il MS I e l'uni­
co consigliere del PL1. 

Per le dichiarazioni di voto era­
no intervenuti i capigruppo Sulipa-
no ( P C I ) . Raffaele Russo ( D C ) . 
Grimaldi ( P R I ) . Giuseppe Russo 
( P S D I ) , scolti ( P L I ) e Totaro 
( M S I ) . Per replicare sulla discus­
sione sul bilancio sono intervenuti 
il presidente Iacono, il vicepresi­
dente D'Ambra e l'assessore alle 
finanze Daniele. 

Daniele ha comunicato anche una 
variazione di spesa che riguarda 
circa 2 miliardi in più per l'assi­
stenza psichiatrica e l'assistenza ai 
minori. 

Eletto il nuovo 
sindaco di Benevento 

BENEVENTO, 11 
Si è risolta dopo circa quat­

tro mesi la crisi al Comune di Be­
nevento. Una coalizione formata 
da DC. PSI e PRI ha eletto sinda­
co Ernesto Mazzoni, democristiano. 
moroteo. Quattro assessorati sono 
andati alla DC, tre al PSI ed uno 
ai repubblicani. Sulla formazione 
del nuovo esecutivo si sono aste­
nuti liberali e demonazionali men­
tre hanno annuncialo il volo con­
trario, i l PSDI e il P C I . 

I l voto contrario del nostro par­
tito è stato motivato dal compagno 
larrusso polche la soluzione rap­
presenta oggettivamente un arre­
tramento del quadro politico e pro­
grammatico che sosteneva la prece­
dente amministrazione e si configu­
ra come una forma di nco centro-
•ìnistra. 

frase dei rettore Cilento --• 
« far riconqu:st:ire all'univer­
sità la sua egemonia, apren­
done le porte al mondo del­
l'uomo ". 

A questa conferenza han­
no partecipato e hanno dato 
il loro contributo studenti. 
docenti, non docenti, rappre­
sentanti dei partiti politici. 
delle organizzazioni sinda­
cali e degli enti locali. 

Due, in sostanza, sono sta­
ti i temi al centro de! dibat­
tito anche se fortemente in­
trecciati — : la definizione 
de! nuovo modello culturale 
e politico di Università e la 
questione dell'insediamento 
nella Vaile dell 'Imo con tut­
ta una serie di problemi con­
nessi (non ultimo quello dei 
«tempi intermedi»; del co­
sa fare, cioè fin quando il 
nuovo insediamento non sa­
rà costruitoi. Una, invece, la 
posta in gioco, e — lo ha det­
to il compagno De Giovan­
ni, nel suo intervento —-: 
mettere in moto un ampio 
progresso culturale, ideale 
e politico capace di porsi lo 
obiettivo della riconversione 
produttiva del territorio. 

L'insediamento della uni­
versità nella valle dell 'Imo 
è certamente una tappa de­
cisiva di questo processo 
« Esso costituisce -- è stato 
sostenuto dai rappresentanti 
delle organizzazioni sindaca­
li - sul piano del rilancio 
dell'economia, uno dei più j 
grossi investimenti dei pros- | 
simi anni. Il discorso si -, 
sposta, a questo punto, sul ' 
tipo di università che biso- ! 
gna far funzionare nella Val- j 
le dell 'Imo. Prima di tutto , 
— e su questo c'è stata la I 
massima unità — non quella ì 
prevista da Malfatti. — Quo- i 
sto nuovo modello di uni- ! 
versità — aveva detto Cilen- ! 
to nella relazione — dovrà j 
tendere alla massima ricom- ' 
posizione unitaria delle fun- j 
zioni universitarie :> j 
FI' una delle fre commissioni '• 
di lavoro istituite nel corso 
della conferenza ha anche 
precisato verso quali obiettivi 
concreti muoversi: organiz­
zazione dipartimentale, s tato 
giuridico dei docenti (e quin­
di anche tempo pieno), esten­

sione della democrazia e del 
diritto allo studio (servizi e 
non sussidi monetari) . Su 
queste posizioni si sono e-
spressJ anche, e favorevol­
mente, il PCI con un inter­
vento del compagno Santoro, 
I! PSI, di cui e stato letto un 
documento ufficiale, e il CNU 
(Consiglio Nazionale Uni­
versitario). 

Ma non sono mancati, nel 
cor.io della conferenza, pare­
ri contrastanti , specialmente 
intorno alla questione dei 
;< tempi intermedi ». E ciò an­
che - lo ha sostenuto il 
prof. Cornale che pure si 
e dichiarato contrario a sacri­
ficare la risoluzioie di tutti 
i problemi attuali ad un nuo­
vo insediamento nella Valle 
dell 'Imo — per un certo «cor­
porativismo degli studenti, al­
cuni dei quali — quelli ade­
renti al comitato di agita­
zione, hanno più volte inter­
rotto il dibatitto per scan­
dire, tra gli altri , lo slogan 
« vogliamo la casa dello stu­
dente». - - Ma il problema — 
a detta di tut t i — resta da 
risolvere con la massima ur­
genza. « Per quanto riguarda 
la residenza studentesca — è 
scruto in un documento del 
PCI — la questione va af­
frontata con l'acquisto di 
s trut ture idenee (anche in 
città) e, per rendere possi­
bile una fase di sperimen­
tazione, utilizzando tutt i gli 
spazi a disposizione dell'uni­
versità nelia città e nella val­
le dell 'Imo ». 

Per il PSI, invece « è neces­
sario privilegiare i centri 
storici dei comuni interessa­
ti». per le organizzazioni sin­
dacali ma inoltre si t rat ta 
di studiare « proposte di riu­
tilizzazione del patrimonio 
edilizio esistente e di stu­
diare proposte di integrazio­
ni coerenti 

La conferenza, che si è 
s t rut turata io organismi di 
coordinaa-qentu.'jei »n .commis­
sioni continuerà i suoi lavori 
per definire a quel nuovo 
modello di università indi­
spensabile per il r isanamento 
e il r innovamento del Mez­
zogiorno. 

m. d m. 

I lavoratori in assemblea permanente 

Occupate le terme di Castellammare 
Minacciato lo scioglimento della società di gestione — Il Comune 
verrebbe completamente estromesso dalla direzione dell'azienda 

C A S T E L L A M M A R E . I I 
Le Terme di Castellammare 

dall 'altra mattina fono oeou 
paté. I l.")0 dipendenti, ai 
quali si sono aggiunti circa 
2">0 lavoratori .^tag.onali, si 
tono riunii. ;n assemblea per­
manente per impedire che 
si svolgesse l'assemblea straor­
dinaria <lei f«vi. d i e avrebbe 
sancito lo :v;o.'..:ili'MtO delia 
società di mvtione dolio «Tor­
me stabiano SpA <. Infatt: :I 
d .savanzo del! azienda ha 
raggiunto nei I:»jrt lo sommo 
il: 1 miliardo o 330 mil.oni 
superando ;a .stessa cifra del 
capitali- soe.a.e. 

D: eo:isegue:i.-.a. gli unici 
due az.omst: l'Eagat (l'ente 
t*vst:one terme cent rollato 
dalle partecipazioni statali» 
proprietario del ."ilr- delle 
«zioni. e il comune di Castel-
ìninoro d: Stab.a in possesso 
dei rimanente 49 r , . sono te­
nuti al rip.ano del disavanzo. 
M.i dal momento «he :'. Co 
mane v.on ha una l.ra. oo.r.e 
ha loi i ini .cato :". protetto D: 
R.en/o. oo:r.m..-.-.triti .-»: rior­
d inano. apparo inevitabile — 
fo non intervengono fatt. 
nuovi — lo so.oglimento del-
lVU*ua!o società d: g.\-.t:er.o. 

Una .-simile eventualità com­
porta due conseguenze. In 
primo luogo il comune di 
Costellamare vorrebbe com­
pletamente o.-.:romesso dalia 
gestione di una dello p.ù :m-
portanti o prestigiose azien­
de delia o.ttà e .-enra du'ob:.-» 
"a principale fonte di red 
d.to. compie: m.io oo>i q.icl 
proeo.s.-o d: estromtss.or'.i» del­
l'otite localo .r.:.-\.«io ol.il.a DC 
r.eir.i air.1.. 60 con ur.a sor.e d. 
convenzioni -• c.iv.-tro •. o : i 
lo quali le terme d. O s t e ! 
Zumare vennero svendute «"».-
.'K.icat. un carrozzone clien­
telare. II secondo luogo. Io 
foojl.mento dell'attualo so-
c.otà di gestione comporta 
per : lavoratori la intorrazio 
ne del rapporto di lavoro. 

L'F.agat. nel caso dovesse 
as-sumero ria sola In gestione. 
ha fatto sapere d. essere in­
tenzionata a non riconosce re 
]"Accordo az.endale in vigore 
e a r:durre ulteriormente il 
periodo lavorativo dogli sta­
gionili. 

Un ruolo di primo piano m 
tut ta '.a vicenda può essere 
giocato dalla Rez.one 

lTna d.",:ie cause principali 
de", difiso.-to delle azier.de tar­
mai., cenane..ino : lavoratori. 
oltre a.la eatt.va ges.t.cie 
dell'Easrat. cons.ste nel r uxo 
di * cenerentola » ottribù.to 
In tut t i questi anni alia cura 
termale, esclusa pers.no dal 
progetto di riforma sanitaria. 

I. V. 

Da ottobre a Casoria 

Prezzi più bassi 
all' Euromereato 

CASORIA. 11 
Con oltre venticinqucmila 

articoli, diecimila metri qua­
drati destinati al libero ser­
vizio. tre chilometri di ban­
chi multipiani. nove eh.io-
mot ri d; fronte cspos.t.vo e 
duecento metri di banchi fri­
gorifero aprirà i battoli*: il 
primo ottobre prossimo a Ca 
sona il più erande contro 
commercialo integrato: l'Eu­
romereato Campania. 

E' stato presentato ieri ni 
la s'.im. pa ÌÌ.Ì. dr. Car.o 
Orèindin. am:n:n:stratore ole-
loc.ito di'"."Eur«i.-:anda. «v.o-
tà del gruppo Starala con 
capitale misto italo francese 
<T0~ Star.da o 3V< Euroex 
parisi : T . 

L'investimento è stato di 
dieci mi lu rd . d: I r e e darà 
occupazione a trecento per­
sone. Bisogna d.re sub.to. 
poro, che questi crossi e mo­
derna infrastruttura non 
••> crea •*• nuovi post-, di lavori-». 
s: limita, .-eoonolo un accor­
do -::i;i icalo. ad a.-sorb.re 
quella manodopera i:: ecce­
denza ne.lo ::!.,i". ..-S'amla " 
che "dovevano e.--.«ere eh.a.-e 
all'.iv/oo d \ l » or.-: del ertiti 
p> S: ov:tì e o e che la g.i 
amo a area ri: disoccupa/.o-
ne si gonfi d. al tre trecento 
unità . 

A parte ques'o aspetto, non 
certo secondano, dell'insedia­

mento va detto che si t rat ta 
d: una infrastruttura ohe in­
dubbiamente comporterà ri­
flessi su tutto l 'apparato di­
stributivo nella nostra pro­
vincia e anche su quello de 
Provincie limitrofe come, per 
csemp.o. quella di Caserta. 
Secondo il dr. Orlandini me­
diamente i prezzi di vendita 
prai :cat ; dal!" Euromereato 
sarar.no do; 2->30"e inferiori 
a quo:.; praticati dalla nor­
male distribuzione 

II dr. Orlandini ha detto 
ohe scopo della soc.età e 
attorie quello d: at t ingere a! 
mercato locale per : prodo-t-
t. tipici cauipam. quali pos-
•~v.o t\*cro la mozzarella, i 
v.r.i e quel!, ortofrutticoli 
<a proposito ma che ime h.\ 
fatto il consorzio di valoriz­
zazione dei prodotti lattiero 
casoari?». L'Euromereato of­
frirà una serie di settori spe-
c.fli:zz.it: per soddisfare qual­
siasi esigenza d; acquisto. 
Tra quelli alimentari sp.c-
ear.o ;I pesce tresco. il forno 
por la produz.cr.o propria di 
p ino e pasticcer.a. salumi e 
forin.-.re: taglia:. al momen­
to. Tra : .-ottori non al.mon­
tar- ".'ottica foto-cine, il g;ar-
d.r.aggio. eli elettrcdcme.-t.ci. 
eli accessori auto. Sarà anche 
passtb::e por gli acquirenti 
pagare la benzina li> lire in 
meno al litro. 

Cinque arresti a Napoli 

Automobilisti truffati 
con benzina truccata 

NAPOLI, t i 
La Gj3Tà'3 d' F.r.a.iz» i cs'ìi-

t o r à : ore co i :'. . I J : CO -.cst.aat.-
\ o de. czrsb n sr. d. N a j ; . . 1 . hi 
5;o?er:o un $-osso t.-af: co d. 
< ben;.na > io!.s:.caia. R r .o\al . 
17 .000 l.trl di Toluolo. 170 lari 
di kerosene e 6 0 0 1 .tri d'. setrol.3 
banco, nonché una ingente quan­
tità d. colorante rosso cne serv.va 
por dare la caratteristica l ima ai 
carburante. Sono stat* anche idea-

t heate e a-.-estate 5 zersz.-c \ :• 
tc-.o Del Gs jd .o . Gc. i -a .o M J I I -
co. V .-icc-irc G.ann co.a. V .iccr-.zo 
B SOÌ.-IO u n e ab.ta.a do/ 'era '.. dt-
pcsito) e Mar io Di Tommaso (già 
in carcere por a.tri rea : . ) . Qiiesre 
e nque persone avevano costruito 
una società fittizia — la V.GE.SA. 
— e avevano falsificalo anche i 
ccrt.fieati eh» servono ad attestare 
la raffineria di p.-ovenicr.ia de! 

I carburante. 

NAPOLI. 11 
La federazione regionale 

unitaria ritiene, che così 
come vanno delincandosi, i 
provvedimenti eccnomici del 
governo lasceranno ancora 
uaa volta il Mezzogiorno con 
i suoi problemi e i suoi squi­
libri. Per questo il direttivo, 
riunito lunedi a Caserta, ha 
approvato la proposta delia 
segreteria ed ha proclamato 
uno sciopero regionale di due 
ore di tutte le categorie del­
l'industria, fissandone la da­
ta a martedì 15 febbraio. 

A questa conclusione il di­
rettivo è giunto dopo un am­
pio e serrato dibattito dal 
quale è emersa una valuta-
zlcne critica della situazio­
ne, insieme ad una più pun­
tuale riconferma della piat­
taforma rivendicativa nei 
suoi punti di fondo: proget­
ti speciali, occupazione, ser­
vizi sociali, sviluppo e qua­
lificazione delle s trut ture in­
dustriali. 

Più in particolare accen­
tuazioni critiche sono state 
rivolte al fatto che l'impe­
trilo previsto dalla legge 11/.5 
per lo scelte settoriali non 
è stato assolto: e cne, inol­
tre, ì criteri di incentivazio­
ne rimangono incerti e cco-
traddittori, soprat tut to dopo 
il disegno di legge sulla ri­
conversione. I rischi più im­
mediati, secondo i sindaca­
ti, derivano dolla pratica 
impassibilità di program­
mare progetti di sviluppo. 

Una dura critica è s ta ta 
rivolta alla Regione che an­
cora ncn si decide a defini­
re le scelte necessarie alla 
attuazione della legge 183 e 
alla elaborazione del piano 
quinquennale per il Mezzo­
giorno; mentre ancora non 
vede la luce alcuna inizia­
tiva della Regicne per quan­
to riguarda i problemi della 
Regione per quanto riguarda 
i problemi della spesa pub­
blica e dell'occupazione. A 
questo proposito il diretti­
vo della federazione unita­
ria della Campania ha riba­
dito la esigenza che la Re­
gione compia subito scelte 
definitive per quanto riguar­
da la revisione e la realiz­
zazione del progetto n. 21 
sullo sviluppo dèlie aree in­
terne della Regione: la de­
finizione del progetto agro­
industriale. per dare impul­
so alle att ività agricolo ali­
mentar i : la definizione del 
progetto speciale per l'area 
metropolitana di Napoli, al 
quale è affidata la soluzio­
ne dei gravi problemi di 
arretratezza sociale e di squi­
libri urbani dell'intera rete 
e, in particolare, di Napoli. 

Insieme a queste solleci­
tazioni il sindacato ricorda 
l'urgenza con cui si pone 
il problema dell'occupazio­
ne sia in termini di inter­
venti straordinari , sia in 
termini di misure necessa­
rie per il preavviamento e 
l'occupazione giovanile. 

Sotto questo profilo, le ri­
vendicazioni si riassumono 
in sei punt i : realizzazione 
dei finanziamenti previsti per 
n ta i s ider . i'Aiiasud. la Mec-
fond e per il settore del ma­
teriale ferroviario. Viene ri­
vendicata, inoltre, la costru­
zione a Nola della nuova of­
ficina delle Ferrovie dello 
Stato; :a realizzazktic dogli 
impianti turbogas dell'ENÈL 
a Maddalcni: la decisione 
su dove localizzare la cen­
trale di base in Campania. 
Infine, il sindacato solleci­
ta il mantenimento degli im­
pegni FIAT per la costru­
zione dello stabilimento au­
tobus a Grot taminarda: la 
realizzazione degli investi­
menti SIR nel Salerni tano; 
quella dei pian: di ristrut­
turazione dogi: stabilimenti 
Olivetti di Marcianise e di 
Pozzuoli. 

Lo sciopero del 15. pro­
clamato a sostegno di que­
sta complessa e articolata 
piattaforma sarà a t tua to con 
assemblee nelle fabbriche. 
nelle zone agricole e in al­
tri luoghi di lavoro. E" pre­
visto anche un incontro erti 
: parti t i democratici e ( J Ì I 
i rappresentanti deila Re-
eione. 
LE LOTTE 
DELLE CATEGORIE 

Intanto, giovedì s; sono 
avute le manifestazioni de: 
metalmeccanici, cito hanno 
scioperato duo ore. o de^/. 
alimentar..-'.: del crutino che 
fa c\r>.-) a.la SME 

I metalmeccanici. la cui 
azione d. lotta è stata pro­
clamata per investimenti, ri­
presa produttiva e qualifi­
cazione delle piccolo e me­
die impreso, hanno preso 
parte ad assemblee nelle fab­
briche. Nel porto, hanno da­
to vita ad una manifesta­
zione alla quale har.no pre­
so parte a r a n e : portuali. 
Tra le rivendicazioni quella 
ci interventi a -ostegno del­
lo aziende di riparazioni na­
vali :«i d.ff:oo!*à come la 
FERBO e la Meccan.ca Na 
vale. 

Nel corso del comiz.o han­
no parlato Lutiti Alfano por 
la federaz.one portuali. Lo­
renzo Caso por la FIAT. Fe­
lice Visnozzi per la federa­
zione CGIL. CISL. UIL. Sue 
eessivamente. mentre una 
delegazione si incontrava col 
vice presidente del consor­
zio. i lavoratori de'.:.t Mec­
canica navale proseguivano 
la protesta. 

Contemporaneamente, da­
vanti alla sede della Ragio­
ne a S. Luc:a. s. svoleeva 
la man.festazione de: lavo­
ratori alimentaristi della Ci­
rio. UNIDAL <e\ Motta e 
Aleme.ioa» e di al t re ^iz.cn-
de pubbliche del settore che 
rivendicano investimenti e 
pregrammi di sviluppo. Una 
delegazione si è incontrata 
col presidente della Giun­
ta, Rus?o. presenti anche 
Alcuni assessori. 

Costruttivo confronto 
tra Regione e sindacati 
sullo sviluppo toscano 
Illustrati i punti su cui è orientato il bilancio pluriennale — I 
rappresentanti sindacali disponibili a proseguire gli incontri 

APPALTO-CONCORSO 
PER LA CUPOLA 

DEL BRUNELLESCHI 
Riguarda la installazione delle impalcature all'interno 

FIRENZE. 11 
Un primo esame dei conte­

nuti della piattaforma re­
gionale dei sindacati sulle at­
tività produttive, in relazio­
ne anche alle scelte e alle 
opzioni prefigurate nel bilan­
cio pluriennale della Regio­
ne, è stato compiuto nel corso 
di un incontro tra rappresen­
tanti della federazione tosca­
na CGIL-CISL-UIL e delia 
giunta regionale. 

Intervenendo all'incontro il 
compagno Bartolmi, vice pre­
sidente della giunta (con lui 
erano presenti gli assessori 
Leone e Federici), ha messo 
in evidenza l'apprezzamento 
sulle proposte sindacali e 
sullo sforzo che è stato com­
piuto per collegare i molte­
plici aspetti della realtà re­
gionale ad un disegno com­
plessivo d: sviluppo economi­
co e sociale. Da parte sua la 
giunta in questo periodo di 
preparazione del bilancio ha 
già presentato all'esame del 
consiglio un documento di 
analisi sull 'andamento della 
spesa, una ipotesi sulle en­
trate, una relazione economi­
co-sociale, il progetto di legge 
dì contabilità regionale, prov­
vedimenti legislativi per la 
agricoltura a cui si aggiun­
ge il prossimo progetto di leg­
ge per l'urbanistica. 

Il compagno Bartolini ha 
inoltre ribadito come il bilan­
cio pluriennale indicherà ì 
modi e gli interventi di pro­
grammazione dello sviluppo 

economico, in particolare 
per quanto concerne l'agricol­
tura, l'energ.a. la reglmentu-
zione delle acque, i trasporti 
e l'edilizia abitativa. 

L'assessore Leone liti suc­
cessivamente t ra t ta to i pro-
plemi dello sviluppo indu­
striale condividendo l'analisi 
fatta da sindacati che ha de­
finito coincidente e coerente 
con gli indirizzi programma­
tici de:la reg.one. 

1 problemi della piena oc­
cupazione. collegati alla .< te­
nuta 'i dello apparato produt­
tivo toscano, sono stati esa­
lili ina ti cial'.'u.-òe.-.-ore Fede-
rigi con particolare riferimen­
to all'occupazione giovanile 
per la quale si terrà a breve 
.--cadenza una conferenza re­
gionale tra organizzazioni sin­
dacali, movimenti giovanili e 
partiti. 

I rappresentanti sindacali 
(hanno parlato Rastrelli e 
Quadretti) hanno valutato 
complessivamente soddisfa­
cente l'incontro e il program­
ma di lavoro e di iniziative 

• ASSEMBLEA 
DELLE DONNE 
TOSCANE 

Firenze 12 — Un'assemblea 
delle donne toscane si svol­
gerà oggi alle ore 15 presso 
l'auditorium del C.T.O. (Ca-
reggi) via Palagi 1. L'assem­
blea è organizzata dal coor­
dinamento regionale toscano 
dell'UDI. 

prea:i:iti!\iato dalla giunta, , 
che ha natfermato la piena , 
dispon.hilità a proseguire il 
confronto MI UH piattaforma 
rivemi cat iva. considerata co­
me ii.i documento aperto al 
dibat ' . to ed «Ile proposte 

In questo ambito le due 
dele-'azion. hanno concorda­
to ui. i sei.e di successivi in­
coili.. per la trattazione de-
cri i s. • . . *• . • • »M*.\H'<'i*ii' 

FIRENZE. 11 
La Sovrintendonza ai monu­

menti di Firenze, dopo aver 
ottenuto l'autorizzazione del 
m'insilo per i Beni cultura­
li on. Pedini, ha lanciato il 
bando di appalto concorso pel­
le impalcature da istallare 
all'interno della cu|K>la del 

Toscana : dibattiti con 
Di Giulio, Colajanni e Pavolini 

• Onni alle 9,30 alla SMS di R'frpHi si terrà un at t ivo 
proviacìnle dei lavoratori comunisti sul tema: « L'impegno 
della classe operaia per il rinnovamento del paese ». L'attivo 
sarà concluso dal compagno Fernando Di Giulio, della dire 
zione nazionale del partito. 

* » * 
• Oggi, a Scandicci, alle ore 9, nella sala del Consiglio 
comunale, si terrà un dibattito sul problema della ricon 
versione industriale e del nuovo tipo di sviluppo economico. 
I l dibattito è slato organizzato dai comuni di Scandicci, 
Signa e Lastra a Signa. Parteciperà i l compagno Napoleone 
Colajanni, presidente della quinta Commissione del Senato. 

* -• » 

• La sezione « Togliatti » del PCI di Piombino ha organizzato 
per oggi alle ore 16, nella palestra del quartiere « Desco » 
(G.C., don Minzoni) una manifestazione pubblica con i l 
comoaqno Luca Psvol ini . direttore del l 'UNITA' . I l tema dello 
incontro sarà: « Il ruolo della stampa comunista nella at­
tuale situazione politica ». 

TOSCANA - Per una nuova politica economica e la modifica dei provvedimenti governativi 

NUMEROSE MANIFESTAZIONI 
PER LA SETTIMANA DI LOTTA 

Come si articolano le astensioni da! lavoro provincia per provincia - Una vasta serie di as­
semblee in fabbrica e nelle zone - Approvata la piattaforma delle Officine Galileo 

Con il consiglio di fabbrica 

Per la «Galileo» incontro 
oggi in Palazzo Vecchio 

FIRENZE. 11 
Domani, sabato, il sindaco 

Elio Gabbug^iani ed una rap 
presentanza della giunta co­
munale, uni tamente ai capi­
gruppo ccnsiliari. si incentre­
rà eco una delegazione dei 
lavoratori delle officine Ga­
lileo composta da membri 
del consiglio di fabbrica e 
da SuìùVictlt.-iU deila FLM e 
della federazicne unitaria 
CGIL-CISL UIL. L'incontro. 
richiesto dalle organizzazio­
ni dei lavoratori ha Io scopo 
di illustrare all 'amministra­
zione la loro posizione di 
fronte alla vicenda del tra­
sferimento delle officine Ga 
lileo. Posizione che come è 
noto sottolinea la giustezza 
dell'impostazione data al 
problema e dichiara la pro­
pria disponibilità di frente 
a soluzioni alternative che 
diano le stesse garanzie-di 
tempo e dal punto di vista 
finanziario. 

Proprio ieri, infatti, il con­
siglio di fabbrica. la FLM e 
la federazione CGILCISL-
UIL hanno reso noto un do­
cumento nel quale, dopo aver 
espresso un giudizio positivo 
sulla soluzione adot tata dal­
la giunta comunale, dichia­
rano la loro indisponibilità 
ad accettare ogni altra ipo­
tesi alternativa che noe pre 

senti analoghe certezze ri­
spetto ai tempi od alla en­
tità dell'autor.nanzia mento 
necessario alla realizzazione 
degli stabilimenti di Campi 
Bisenzio. Ne! documento — 
da noi pubblicato nella edi­
zione di ieri -- si afferma 
ancora come di fronte al per­
durare della polemica ed al 
susseguirsi di varie e contra­
stanti proposto per ipoteti­
che soluzioni relative all'uso 
dell'area di H.fredi. i lavo­
ratori debbia J denunciare 
questa situazione di perma­
nente incertezza. 

L'incentro con la giunta ed 
: capigruppo rientra nel qua­
dro delle deci-: . ' i : preannun­
ciale nel documento che pre­
vedono a p p u n t i una serie di 
ccntatt i con il comune, le 
forze politiche, il consiglio 
di quartiere e ccn quegli en­
ti che di volta in volta si 
riterrà opportuno incentrare. 

Ieri sera intanto il s.nda-
co Gabbuggiani e 2I1 as.>es 
sori all 'urbanistica Bianco e 
ai lavori pubblici Sozzi si 
seno incentrati cr.'.i una rap-
pre-;entanza del cor.?ulto di 
quartiere n. 10 iR.fred.» gui­
data da! presidente Pro ' ! por 
uno scambio di informar.on: 
circa la proposta avanzata 
da', ret torato dell'univers.tà 
por alcuni incediamoti::. 

FIRENZE, 11 
E' ni pieno svolgimento in 

Toscana la settimana di lot­
ta. decisa dalla Federazione 
regionale CGILCISLUIL 
nell'ambito degli orientamen­
ti nazionali tui problemi del­
la politica economica e so­
ciale. le questioni dell'ordine 
pubblico e p.T la modifica 
dei provvedimenti governati­
vi sulla scala mobile, la con­
trattazione aziendale e la 
fiscalizzazione degli oneri so­
ciali. Le iniziative in Tosca­
na si svolgono a partire da 
oggi fino a venerdì 18 sulla 
base dell'articolazione pro­
vinciale. di zona e di cate­
goria. Queste le modalità: 

LIVORNO — 2 ore <!: .-.clo­
nerò di tutte lo catoEorie con 
assemblee! oggi a Pomh.no: 
martedì a Livorno - Co!'•'sol­
vetti; mercoledì a Hosigna 
no - Cecina; giovedì Zona 
Elba. 

PISA — Da OZL'Ì fino a 
venerdì 18. due ore d: scio­
pero in tutte le categorie 
con assemblee di fabbrica 0 
di zona: oggi a Pontedera. 
martedì a P.sa e Cisrina: 
mercoledì a Ponsaeco e zona 
de! cuoio: Volterra e Poma 
rance verrà deciso nelle pros 
s ino ore. 

PISTOIA _ Duo oro di 
sciopero, martedì 1"» di tutte 
le categorie con assemblee 
r.e:> zone. 

LUCCA — Due ore di scio 
f>"ro. martedì l ì di tutt»; le 
ca tesone con io assembleo 
ne: luoghi di "avoro e nello 
Z--: 1 " . 

FIRENZE — D» njzri a ve­
nerdì 13. due ore di scolperò 
00:1 s.-.--einb!re d: fabh'.e.i 
p<.- l'inriu-tna e cornm'vrio 
od asT-coltura; le altr** ea-
f'uor.e partecipano coti a.= 
5-en.hleo aziendali. N- "..e zo­

ne della provincia si svolge­
ranno manitestazioni inter­
categoriali. domani nella Val-
delsa e giovedì nel Fucec-
chiese. 

SIENA — Due ore di scio­
pero si svolgeranno in tutte 
le grandi aziende a partire 
da lunedì 1-1 con assemblee. 
Assemblee con due ore di 
sciopero por tutte lo catego­
rie si svolgeranno in tutte 
le zone e comuni delia prò 
vinria 

Per quanto riguarda !e al­
tre province e zone sono in 
corso deci.--ioni per le moda­
lità di lotta. 

GALILEO — E" stata ap 
provata lino'o^i di piattafor­
ma rivendic.ttiv.i dello offi 
cine Gal"'co. - l u c-Torente-
mente allo linee d movi-

suoi 
pin t i qu ilific.mti negli in­
vestimenti produttivi, nella 
o; cu}Mzinne. nell'organizza­
zione d'I lavoro 1/* bozza 
di n.ift'iformn approvata ai 
l'unanimità de! '-onsiglio di 
fabbrica do'le Officine Gali­
leo di Firenze, t irà sottopo­
si 1 nei prossn.i giorni, at­
traverso as-emb'oo di rcpar-
*o, e."a discis^n'ie de : lavo-
ra'ori e de'"a? •-«nib'ea. 

I! dib.it*.to sui t-'rm del'a 
piitt . iormi è conri'v-o n!!'i 
siMii^ione < h-- s '• venuta a 
croi re riguardo alla vicenda 
O »!'"!» (• in mrtisolare a: 
t-a^oriir.en'n dc"'o stabili-
men'o a C impi R o n z i o r-
•i,!'u,t":£7.'> ' o-.e d"!"ar'-a d: 
Pifredi. S-i rie-:*! nrob'em:. 
i" Con- ;-'!:•• d: fahb'ica. la 
FI M e '"» '.Mo'^v.-if» pro-
v:v,"r:v., r r ,* I , e r s i , UIL hnn 
:in rif:fn tV •.-«vre ir.^ontt^ 
con !'amrrvr!i:*r:>7;<->ne comu­
nale. le forze noiitich** rie 
moiemterie e •'. co>is::r!:o di 
nunrt.ere di Rfredi. 

La firma è avvenuta ieri 
mattina dopo che la commis­
sione ministeriale — presie­
duta dal professore De An-
gelis D'Ossat — aveva tenu­
to una riunione ed aveva 
svolto un sopralluogo sulla 
-1 fabbrica » del Brunelleschi. 
La commissione, proprio ie­
ri era stata inoltre integrata 
dai rappresentanti del Comu­
ne 0 della Regione, ing. Brizi 
e ing lai svanii. 

IJO ditto invitate avranno 
tre mesi di tempo por pre­
sentare i progetti e i preven­
tivi sulla ba-e dello schema 
pre ' siio^o dal-, Sovrntm-
denza: dopo d: olio ini/ieran 
no i Livori di 'v^tauro arli 
affre-iolr e :! eon-o! d.imonto 
ag': intoi'.ic: olio j.ot ranno 
duriro da 24 a Ht> me*j (i 
fondi stanziati por questo ap 
paltò sono di 550 nv'ieniV 

Ino'tre è stato nominato un 
gruppo tecnico di coordina 
mento nell'ambito della com 
missione di indagine IXT svol 
gore un rapporto conclusivo 
sulla natura dello indagini; 
la data pei* la presenta/io­
ne d, questo rapporto è il 25 
marzo. Si tratterei di misura­
re le lesioni, le fessurazioni. 
l'invecchiamento dei materia­
li. le fondazioni. A questo 
proposito si attendono appa­
recchiature speciali da par 
lo della Germania mentre al­
tri apparecchi di rilevazione 
sono già ores-nt'- uno d; 
questi, che appartiene alle 
Off cine G.'ili'eo. dovrebbe es 
sere instal'ato sulla torre di 
P->n'o Ve-.-'h'o ner misurare 
i! movimento « respiratorio t-
della cupo'a: altri apparecchi 
serviranno per le temperatu­
re intorno ed esterne e le 
vibrazioni. 

I-a commissiono ha preso 
atto della ipotesi formulata 
dal professor Di Pasquale 
circa la statica e le modali­
tà costruttive dolla cupola. 
in base alla quale si può pro­
cedere scientificamente alle 
fasi di intervento. 

Questo lavoro — come ha 
dotto Io stesso Di Pasquale — 
ha richiesto un anno di atti­
vità preliminare. Da una pri 
ma indagine risulta che le le 
sioni non stano da ascrivere 
al peso enorme della struttu­
ra ma prineipahivnte agli ef­
fetti terminici: tali effetti po­
tranno tuttavia ossero rile­
vati con tecniche particolari 
Cime rnie",» nsif0 H->: contri 
di ricerca spaziali. Nel corso 
(?••";• •••un'ine i' nr«>re--v»'' IV 
Ange'i-; ha accennato a' oro 
b'ema del traffico poiché a 
suo avviso occorrerebbero mi­
suro di ulteriore a l'e g gè rimon­
to attorno al duomo 

Dibattito a Siena 
sulla riforma 

della PS 
SIENA. 11 

L'amm.lustrazione provin 
ciaie di Siena ha organiz-za-
to per domani, sabato, alle 
ore 16 una tavola rotonda su! 
toma «Isotta alla criminalità: 
r forma, smilitarizzazione e di­
ritto di associazione sindacale 
per irli an-urtenenti alla pub 
b'iea 5.'•urezz.a ». L'iniziativa 
si svoVtrà presso la sala del 
R .-"—_'.ni--:i*o de", comune d: 
Sona Introdurranno t! d bat­
tito il oomoismo onore vale 
S^ritlo Fomicn: de' gruppo 
parla menta re de! PCI alla 
Compra, l'onorevole Giuseppe 
Fomasari de! grupao parln-
mon'aro demoerist'ano e il 
senatore S 'vano S-gnori d*1! 
PSI. membro de' 'a commLs-
sione d.fesa de! Senato. 

GROSSETO - Per insubordinazione e mancata consegna 

Sconcertante sentenza 
contro due carabinieri 
Erano stati denunciati dal capitano Di Lorenzo. 

GROSSETO. 11 
Perplessità ha suscitato tra 

le forze dell'ordine e negli 
ambienti pol.tioi di Grosseto 
la notiz.a del!» .-sentenza emes­
sa da', tribunale militare di 
La Sp.via nei confronti dei 
due o.irab.nieri de! servizio 
rad.orr.cb.le presso l'arma dei 
capoluogo maremmano. I due 
agenti, il bngad.ore Biagio 
Galletta e lappunta-o Anni­
bale Chiavacci, .-or.o comparsi 
mercoledì scorso dinanzi .-.'. 
tribunale m.litare deila o f a 
lirare. il primo per insubor­
dinazione. inc.une e minacce 
nei confronti di un ufficiale; 
il secondo per violata conse­
gna. I due sono stati condan­
nati pur con i benefici di !e?-
ee: il Galletti a un anno e 4 
mesi d: reclusione t il PM ave­
va chiesto due ann i ) ; :1 Chia­
vacci a un mese e 10 giorni 
d'accusa aveva chiesto l'asso­
luzione p3r insufficienza d: 
prove). 

I fatti che hanno portato 
alla condanna dei due cara-
b.n.en accaddero la sera de". 
22 lugl.o dell 'anno scorso a 
Rosolie, una frazione a 7 chi­
lometri da Grosseto, ed ebbe­
ro per protagonisti da una 
p a n e i due militar; e dall'al­
tra .1 comandante dell 'arma 
di Grosseto il capitano Fo­
scolo De Lorenzo, figlio del 
generale De Lorenzo noto p*r 

lo vicende del SIFAR e per la 
.-u.i elez.cr.v a d«"ijtato r.el> 
liste del MSI DN L'ufficiale 
c'r.c .itd.T-s.ivi ab.t: o:v ".:. V-T-
s-> lo 21.30 s: .~t.iva recando 
00:1 alcun: atn.e. .-. ce l i r e in 
un no:o r.-t-ir.'.nte rf.;- :>^*-i 
quando v.:l ' un •. vot:-ira n. 
serv.z.o :v-.-to-_•.-»* » .o.-.ir.t^ 
«1 locale dv.e ,-r.-.:i « e.i:."iti il 
brigadiere e l'.rop-ir.'.sto. I du-"* 
militar:. d:*r>o ,-..cuo.-; ore d. 
serv.z.o. aveva ;i» deciso d: 
mang.are un p.Ki.no. La cosa 
sombrò passare inosservata. 
Invece. l'indemani matt ina, 1! 
capitano convocò ne! suo uf­
ficio per pr.mo 1! brigadiere 
Galletta contestandogli d. 
aver lasciato incustodita la 
vettura con a bordo le ormi. 
<• Un comporta menu) da razzi­
sta > commentò 11 sottufficia­
le: la qui la denuncia per in­
subordinazione con ingiuria e 
minacce. Ne! pomer.gg.o 1! 
cap.tano De Lorenzo chiamò 
a rapporto l 'appuntato C h a -
vacci, che da parte sua esp> 
se i fatti 

In tribunale i due militi 
hanno negato ogni addebito: 
a! ristorante secondo la loro 
versione era entrato soltanto 
il brigadiere per rifocillarsi 
mentre '."appuntato ora sceso 
dall'auto per seternarsi la di­
visa 

p.I. 

La SACFEM 

di Arezzo 
fornirà 

betoniere 
alla Francia 

AREZZO. 11 
U..Ù intesa e- slata rag.i.t«ì-

*a tra i: ~. .n>i ::.r.<-.--> 
I.;:;i!>.rt. pnnt.tr.o ne'. >•-•*•>-
re del corrioni'» e de.l<- <-o-*ru-
z.o-.i 0 la SACP'KM od.li rio! 
grippo Bav.ogi. I„Ì notiz.a 
dvll'inrottro è stata d.ffu^a 
dalia dire/..*«fu- della fabbri­
ca di Arez/> 

1^ SACFKM -i impegna 
n«.l!a forni: ira pluriennale di 
betoniere al gruppo Lambert 
por un quìntit.itivo che nel-
rimmediato rappresenta un 
terzo del consumo francese 
o il 50ré a medio termine. Con 
questa intesa la SACFEM si 
in-erisce concretamente an-
c iv nell'ambito del mercato 
europeo che è tra ; più dif­
ficili a causa di una quali­
ficata concorrenza. 

Ivo modalità dell'intesa, nel 
corso dell'incontro sono state 
definite dal previdente del 
gruppo I-imbert. Rene Char-
\illat e l'ammiriL-stratoro de-
leg.tto del'a SACFKM. Fran­
cesco Carone. 

Fatti di Pisa: 
assolti per 

« insufficienza 
di prove » 

i 5 studenti 
PISA. II 

.Sen>n7-ì rr.'-lto d.sratib.le 
qu«^»a nwtnì t ì ella preturA 
('.. P -t Ì. t»--mir.e d. un b-e-
ve p.-oo-'-s.-o <-'r.-- vedeva r.n-
•...:'. a _-.ud.zo Ti .-'.udenti 
«: '-;--ìt. d e... > organizza­
to un corteo do_r'.i studenti 
n.ed. sor.7a chied-riTL? la pre-
ver.t v.i e.utor.zzaziori'' alle 
au'o.'.tà. Non è s ta to possi-
b.le «incora sapere con quali 
or.:fri i .1 giovani s.ano sta­
ti .dentific.iM quali orcaniz-
zator; t ra le m:?l.ai-_ d. stu­
denti che partecipavftr.o alla 
manifestarlone. 

I! pretore Notaro li ha as­
solti tutti per insufficienza 
d: prove qu-ndo io stesso pub­
blico ministero aveva ch.e-
sto il loro proso.ozlimento 
perchè il fatto non sussiste. 

Nei corso della stessa 
udienza il pretore Notflro ha 
condannato Maur.zto Cecchi­
ni por gli ett i teppistici com-
p.uti ei danni del negozio 
« 7.i Zu » di proprietà di 
Massimo Guidi, noto estre­
mista di destra, implicato in 
numerose provocazioni. H 
Cecchini è s tato condannato 
a 4 mesi di rec!us;or.e e 3 di 
arresto con il beneficio della 
condiz.onale e 150 mila lire 
d: mi . tn . Lo sconcertante è 
che il r.conoscimento del 
Cecchini tra el: autori del 
fatto s. è bacato sulla sola 
testimonianza de'. Guidi. 

Lunedì 
sciopero 

e assemblea 
alla SITA 
di Firenze 

FIRENZE. II. 
Hanno scioperato dalle ore 

f» «Ile 19.30 i lavoratori della 
SITA a "ausa del mancato 
parzamento desti: stipendi. LA 
grave inadempienza della so­
cietà di trasporti acuisce un* 
situazione ? à resa pesante 
dalla mancata applicazione 
dtrl contratto nazionale di la­
voro. Con questo a t to la 
SITA intende porre nuova­
mente :'. ricatto n'.la Regio­
ne Tasca na, la quale, da par­
te sua. ha anticioato due me­
si d; spettanze alle società dì 
trasporti: alla SITA sono toc­
cati circa 80 milioni finiti pe­
rò a coprire spese di gestio­
ne. 

Per lunedi è annunciato ti­
no sciopero e i'assembea del 
dipendente alle ore 15. che 
verificherà 'e intenzioni della 
società riguardo alla corre­
sponsione degli stipendi e al­
l'applicazione del contratto. 
La Regione come ha afferma­
to l'assessore Maccheroni nel 
corso d: un incontro con 1 
lavoratori, si è impegnata ad 
Intesificare l'azione di con­
trollo sulle società di traspor­
to in merito alla d e s t i n u h m 
dei contributi. 

http://azier.de
http://pers.no
http://sarar.no
http://har.no
http://Pomh.no
http://dib.it*
file:///illat
http://_-.ud.zo

